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Di Giorgio Panzeri 

Internet in 

ma quanto 


mobilità, 

mi costi? 



S u questo nu¬ 
mero potete 
leggere un 
esaustivo articolo nel 
quale vi illustriamo tutte le 
offerte per la navigazione In¬ 
ternet in mobilità (con chia¬ 
vetta o modem integrato nel 
notebook o netbook). Oltre all'a¬ 
nalisi delle offerte commerciali 
proponiamo la prova delle chiavette dei vari provi¬ 
der. Non entro nel merito dell'articolo e vi invito a 
leggerlo, ma voglio soffermarmi su quella che reputo 
un'anomalia soprattutto italiana, anomalia che spesso 
va a discapito degli utilizzatori. Vi siete accorti che la 
maggioranza delle offerte è a tempo e non a traffico? 
Già, da noi si è diffusa tra gli operatori l'abitudine di of¬ 
frire principalmente il collegamento Internet basato sui 
minuti di connessione e non sui Mbyte che si scaricano. 
Mi chiederete, perché è una fregatura per gli utenti? E io 
vi risponderò con un'altra domanda: ma è Internet in 
mobilità di cui stiamo parlando o l'alternativa al broad¬ 
band casalingo? Se la chiavetta con il relativo contratto 
serve per avere Internet a casa in posti dove l'Adsl non 
arriva, allora l'offerta a tempo è più che giustificata, an¬ 
zi è quasi meglio. Anche se gli scatti di 15 minuti antici¬ 
pati (alcuni sono addirittura di 30 minuti) mi sembrano 
un'enormità. È giustificata perché non muovendosi la 
linea è più stabile e cade con poca frequenza. È giu¬ 
stificato perché nel tempo a 
disposizione si possono 
scaricare tutti i contenuti 
che si desiderano (compa¬ 
tibilmente con la qualità 
del segnale e la velocità di 
download). L'unica accortez¬ 
za da tenere è quella di ricor¬ 
darsi di scollegare la rete quan¬ 
do non è necessaria, per 
esempio perché si è scari¬ 


cato un documento lungo che ri¬ 
chiede tempo per la lettura. Ma qui 
stiamo parlando di Internet in mo¬ 
bilità, cioè della chiavetta che com¬ 
pro non per sostituire l’Adsl che ho 
a casa ma da usare in treno o in au¬ 
tobus tutte le mattine quando fac¬ 
cio il pendolare, o quando sono in 
giro per lavoro. E la mobilità è il 
punto debole delle connessioni. 
Avete mai provato a lavorare sul Freccia Rossa che va a 
Roma? Un po' per la velocità, un po' per le gallerie, un 
po' per la copertura magari non completa degli operato¬ 
ri ma il segnale va e viene e magari in mezz'ora di lavo¬ 
ro vi siete disconnessi e riconnessi dieci o venti volte. Se 
avete un contratto a traffico, nulla di male. Ma se avete 
aderito a una delle offerte a tempo i problemi ci sono ec¬ 
come. Ipotizziamo che il contratto sia a scatti di 15 mi¬ 
nuti, con le 10 disconnessioni e riconnessioni avete con¬ 
sumato 150 minuti di traffico (due ore e mezza invece di 
trenta minuti di collegamento). È anche vero che si trat¬ 
ta di piani telefonici con 100 o 300 ore di connessione, 
ma se fate tanti viaggi, o se siete come me un pendolare 
(sino a quando le condizioni del tempo non mi consento¬ 
no di prendere la motocicletta), potreste avere dei pro¬ 
blemi e consumare tutto il vostro credito prima della fine 
del mese. Quindi, molto meglio la tariffa a traffico, a 
Gbyte. Anche perché chi usa la connessione in mobilità, 
scarica la posta, naviga su Internet e al massimo guarda 
qualche video su YouTube, quindi non scarica quantita¬ 
tivi illimitati di dati. 


Piani tariffari 
a tempo o a traffico? 
Le anomalie degli 
operatori nazionali 


Un’altra cosa che mi sconcerta riguarda le differenze ta¬ 
riffarie di uno stesso operatore nei vari paesi europei. 
Un grande provider di cui non faccio il nome offre in Ita¬ 
lia un abbonamento a 25 euro al mese che permette di 
effettuare 200 minuti di telefonate verso tutti. E basta. 
Gli Sms si pagano a parte (o bisogna aggiungere 10 eu¬ 
ro per spedirne quante se ne vuole), come Internet (5 
euro al dì per 500 Mbyte di traffico giornaliero). Lo stes¬ 
so operatore in Inghilterra con 25 sterline (circa 29 euro) 
offre 300 minuti di chiamate (100 in più che da noi) Sms 
illimitati e 500 Mbyte di connessione Internet al mese. È 
vero che le tariffe dipendono molto dalla concorrenza 
interna, e nel Regno Unito è sicuramente molto più ag¬ 
guerrita che da noi, ma la differenza di trattamento è 
abissale. Ma noi italiani che in proporzione al numero di 
abitanti acquistiamo più telefonini e piani telefonici di 
tutti gli altri europei, non dovemmo avere un trattamen¬ 
to di favore? 
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Internet ovunque. 28 

Freeware. 42 
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TV digitale sul Pc. 72 

Fotocamere superzoom. 80 

Cuffie per iPod. 98 

Gimp, la guida. 106 



Internet keys 3G 

28 Internet è sempre più mobile 

Crescono le connessioni al Web 
che sfruttano le reti cellulari di ultima 
generazione. R punto della situazione 
su tecnologia e prestazioni reali dei servizi 


Fotocamere superzoom 

80 Alternative tascabili a una reflex 

Un ottimo compromesso tra versatilità, 
compattezza e qualità; ovviamente con 
i dovuti distingui tra un modello e un 
altro. In prova le tredici migliori 
fotocamere superzoom compatte. 


Dischi allo stato solido 

60 Mettere il turbo al Pc con 100 euro 

Capienti quanto basta per installare 
il sistema operativo, garantiscono 
un incremento netto delle prestazioni 
dell'intero sistema. 


Cuffie per iPod e iPhone 

98 Qualità portatile 

Avete un iPhone, un iPod o un altro 
lettore Mp3 e desiderate un suono 
di qualità migliore? Acquistate una 
nuova cuffia. Ne abbiamo provate 
nove a meno di 100 euro. 


Digitale terrestre 


72 La TV dove non c'è la TV 

Che sia digitale terrestre o satellitare, ecco come 
attrezzare il vostro Pc per guardare e registrare 
la programmazione delle emittenti 
che trasmettono in digitale. 




GIMP pagina 1 06 


COME FARE 


Freeware 

42 50 applicazioni a spesa zero 

Siete stufi di mettere mano al 
portafoglio, soprattutto per acquistare 
software? Ecco a voi 50 programmi 
gratuiti che possono rimpiazzare 
altrettanti prodotti commerciali. 


Gimp 2.6.8 

106 Guida all'uso 

Per fare fotoritocco non è necessaho 
comprare un programma commer¬ 
ciale. Si può usare GIMP, un software 
gratuito ma con un corredo di stru¬ 
menti davvero ampio. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno i commenti e le novità del mercato 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 



Software di qualit 

a costo zero 


Sul Dvd allegato oltre quarantacinque programmi 
selezionati per voi e descritti nella tradizionale 
rassegna del miglior freeware disponibilem a pag. 
42. In più Ubuntu, la suite per l'ufficio di Ashampo, 
utility per il backup i videocorsi esclusivi. 




PROGRAMMI COMPLETI 



Ashampoo Office 2008 

Office 2008 è la suite per l'ufficio di Ashampoo - interamente tradotta in italiano - che include un ela¬ 
boratore di testi (TextMaker), un foglio di calcolo (PlanMaker) e un programma per creare e visualiz¬ 
zare presentazioni (Presentations). Ashampoo Office è pienamente compatibili con MS Office (97, 
2000, XP e 2003) e permette quindi di creare, leggere e modificare documenti Word, Excel e Power¬ 
Point senza perdite di contenuti o di elementi di formattazione. 


AVG Rescue CD 

Il Rescue Cd di AVG, oltre al motore di scan¬ 
sione di Avg, include un file manager (Midni- 
ght Commander), un editor del Registro di 
Windows, TestDisk (un'utility per il recupero 
di dati dai dischi rigidi) e una serie di stru¬ 
menti di networking. Con funzionalità antivi¬ 
rus sempre aggiornate. 



Ubuntu 10.04: versione Desktop 
a 32 bit e Remix per netbook 

Ubuntu 10.04 LTS, nome in codice Lucid 
Lynx, rinnova decisamente l’aspetto este¬ 
tico ma non solo. La sigla LTS, acronimo 
di Long-Term Support, garantirà alla ver¬ 
sione desktop di Ubuntu un supporto di 
almeno tre anni. 



Comodo Time Machine 

Questo programma consente, tramite un siste¬ 
ma di backup incrementale automatico, di ri¬ 
pristinare l'intero sistema o i file desiderati. Il 
salvataggio degli snapshot può essere pro¬ 
grammato alla frequenza desiderata. 


| COMODO 

Medieval CUE Splitter 


MACHINE 

Un programma gratuito ma di ottima 


qualità che consente di dividere tracce 

sa 

I 1 

audio di grosse dimensioni in tracce più 
piccole utilizzando le informazioni con¬ 


1 - 1 

tenute nel file CUE. 



Navicai 9 Lite 

Un tool a interfaccia grafica che può essere 

Win7 Library Tool 

C* Raccolte 

La nuove Raccolte introdotto con Windows 

usato per gestire database MySql, Oralce e 

7 sono molto utili, ma possono raggruppare 

Immagini 

PostgreSQL. Si possono eseguire script SQL 

soltanto cartelle indicizzate da Windows. 

Musica 

con la funzione Execute SQL File ed esporta¬ 
re le singole tabelle o l'intero database. 

Con questo tool è finalmente possibile indi¬ 
cizzare anche volumi di rete. 

Raccolta di prova 

H Video 


Tableau public 

Grafici interattivi pubblicabili sul Web a parti¬ 
re dai fogli Excel, database Access o da file di 
testo .csv. Una volta importati i dati è possibile 
metterli in relazione tramite il trascinamento 
delle colonne su una griglia predefinita. 


Ketarin 

Un prezioso strumento per verificare la pre¬ 
senza di nuove versioni di software in rete e 
scaricarli . Con Ketarin potrete costruire ma¬ 
nualmente il vostro toolkit virtuale e mante¬ 
nerlo aggiornato in modo automatico. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


IL MEGLIO DEL FREEWARE 


Sul Dvd i 46 programmi presentati in questo numero nella consueta rassegna annuale di applicativi gratuiti 


Produttività 

• Opera 

■ IrfanView 

• HandBrake 

Utility 

■ Calibre 


• 0pen0ffice.org 

•Thunderbird 

• Scribus 

• Power Sound 

•7zip 

• GFI Backup TpP 


■ PSPad 

• Digsby 


Editor free 

• launchy 

Home Edition 


• EverNote 

Grafica 

Multimedia 

• Win 1 codecs 

• VMware Player 

• Universal Viewer 


■ Adobe Reader 

• Google Picasa 

■ Media Player Classic 

shark007 

• VirtualBox 

• Disk Space Fan 


• Nuance PDF Reader 

• Raw Therapee 

Home Cinema 

• DVD Flick 

•CDBurnerXP 

• Unstoppable copier 

Sicurezza 

■ PDF Creator 

• FastStone 

■ VideolAN 

• Oxelon Media 

• ImgBurn 

• Sinergy+ 

• Antivir Personal Edition 

Internet 

Image Viewer 

• VirtualDub 

Converter 

• SyncBack freeware 

• TeamViewer 

• KeePass 

• Firefox 

• Paint.NET 

• Audacity 

•Foobar 2000 

•Areca Backup 

• Avg Rescue Cd 

• TrueCrypt 


VIDEOCORSI ESCLUSIVI 


Pro-Meteo, una stazione meteorologica USB 

La realizzazione di un dispositivo elettronico per la raccolta e la 
memorizzazione di dati ambientali, quali temperatura, umidità e 
pressione atmosferica. I dati così raccolti potranno essere visua¬ 
lizzati ed analizzati con il PC attraverso un'apposita applicazione 
o tramite limportazione in Microsoft Excel. A pag. 195. 


Asp.Net MVC 2 e Visual Studio 2010 - parte 3 

Creazione di un'applicazione di gestione prodotti basata su 
Asp.Net MVC 2 utilizzando Visual Studio 2010. Vedremo co¬ 
me creare un template per personalizzare l'interfaccia utente 
e come visualizzare una drop down list contenente le catego¬ 
rie da mostrare nella fase di editing dei prodotti. 


Adobe Flash CS4: i tipi di animazione 

Analizziamo i diversi metodi di animazione che Flash CS4 per¬ 
mette di realizzare sugli oggetti della nostra scena. In particolare 
le tre modalità principali di interpolazione: classica, di forma e 
automatica ed esamineremo in dettaglio l'editor di movimento. 


Webcast Microsoft Silverlight 3 Databinding 

In questo webcast vedremo le novità di Silverlight 3 per 
quanto riguarda la funzionalità di Databinding. 

In particolare ci soffermeremo su Element to Element binding 
e sull'uso della CollectionViewSource. 


I CORSI DI OVERNET 



OverNet Education organizza una serie di EVENTI gratuiti e no, scegliendo tra tematiche 
di sicuro interesse per i proprio clienti. 


AREA 

TITOLO 

DATA 

SEDE 

SPEAKER 

Tutti 

Lo stato dell’arte del CRM in Italia e nel mondo, l’evoluzione del CRM in xRM con MS Dynamics CRM 

10 Giugno 

Milano 

Giorgio Garcia Agreda 

Tutti 

Core Protocols software per il cervello e i gruppi di cervelli 

24 Giugno 

Milano 

David Papini 

Tutti 

Work and Well being: oltre il conflitto l’equilibrio 

18 Giugno 

Milano 

Roberto Ciabatti 

Tutti 

Work and Well being: la formazione come catalizzatore e generatore di competenze 

6 Luglio 

Milano 

Roberto Ciabatti 

Tutti 

Work and Well being: oltre il conflitto l'equilibrio 

22 Giugno 

Roma 

Roberto Ciabatti 

Tutti 

Work and Well being: la formazione come catalizzatore e generatore di competenze 

13 Luglio 

Roma 

Roberto Ciabatti 

Developer 

Silverlight code camp: Visual Studio 2010, .Net Framework4.0, Expression Studio 

Luglio 2010 

Milano 

Riccardo Di Nuzzo 

System 

Best practices per il deployment di Windows 7 

Ottobre 2010 


Leone Randazzo 

System 

Windows Server 2008 R2 Hyper-V & Clustering Best Practices 

Ottobre 2010 


Claudio Galletti 

Developer 


Ottobre 2010 


Alessandro Del Sole 

Developer 


Ottobre 2010 


Claudio Maccari 

Developer 


Ottobre 2010 


Dino Esposito 

Developer 


Ottobre 2010 


Andrea Benedetti 

Developer/System 

Microsoft TechDays-WPC2010 

23-25 Novembre 

Milano 

http://tecbdays-wpc.it 


Per saperne di più su contenuti, orari ecc.. consulta il sito alla pagina http://overneteducation.it/Calendario_Eventi.html 


Puoi trovare OverNet Education a Milano, Bologna, Roma, Napoli, Torino, Genova, Padova. 

Per saperne di più visitare il sito: http://overneteducation.it, oppure scrivere a info@overneteducation.it 
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Freeware indispensabili 

Quali applicativi gratuiti o OpenSource consigliereste ai vostri amici? 



S u questo numero proponiamo un 
articolo con cinquanta applicazio¬ 
ni freeware e OpenSource che vi aiu¬ 
teranno lavorare al meglio con il vo¬ 
stro Pc con programmi validi e potenti 
ma che soprattutto, visto anche il pe¬ 
riodo di crisi, non costano nulla. 

Ora tocca a voi. Quali software gratuiti, 
che non abbiamo segnalato nel nostro 
articolo, che consigliereste ai vostri 
amici? Cosa fanno? Perché sono utili? A 
che software commerciale fanno con¬ 
correnza? Scrivete una recensione del 
vostro applicativo (attenzione, un solo 


software per singolo post, se avete più 
programmi da segnalare inviate più 
post) citando a cosa e a chi può servire 
e le particolarità che lo rendono indi¬ 
spensabile. Il software citato può esse¬ 
re per qualsiasi piattaforma (Windows, 
Linux, Mac Os X o multipiattaforma). 
Aggiungete un link al sito dal quale 
può essere scaricato e un'immagine. 
Attenzione, non fate il copia e incolla 
da altri siti. Potete anche ispirarvi a re¬ 
censioni già presenti sulla rete, ma de¬ 
scriveteli in prima persona e racconta¬ 
teci cosa permettono di fare e perché 


vanno usati. Al lettore che avrà postato 
la recensione del software che la reda¬ 
zione riterrà più interessante invieremo 
un barebone Shuttle SX58J3, ideale 
per realizzare un piccolo ma potentissi¬ 
mo computer, grazia alla possibilità di 
installare un processore Intel Core i7. 
Ai due suggerimenti che voi troverete 
più interessanti, e ai quali darete più 
voti, invieremo la suite di sicurezza 
Norton Antivirus 2010 con un anno di 
aggiornamenti. 

I post selezionati verranno pubblicati 
sul numero di agosto. Buon lavoro. 


Ecco il premio 



Lo Shuttle SX58J3, 
è la piattaforma ideale 
per realizzare un piccolo 
ma potentissimo computer 


I migliori post saranno pubblicati in queste pagine 
sul numero di luglio di PC Professionale 

Shuttle We, create,! 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Chipset: Intel X58 Express + ICH10R 
Cpu: Socket 1366; siupporta i processori In¬ 
tel® Core™ i7, Quad-Core and Six-Core; 
supporta 4.8 /6.4 GT/s QPI; sistema di raf¬ 
freddamento Shuttle I.C.E. Heatpipe. 

Slot: due PCI-Express xl 6; supporta la Ati C 
rossFire e Nvidia Sii 

Memoria: Quattro banchi DDR3-1066 / 
1333 /1600 sino a un massimo di 16 Gbyte. 


Connettori per drive: quattro Serial-ATA in¬ 
terni e due Sata esterni (uno davanti e uno 
dietro) 

Altri connettori: uscita audio 7.1 canali HD 
audio; undici USB 2.0 (due sul fronte, otto 
dietro e una interna); Dual Gigabit LAN 
Alimentatore: 500 Watt mini power supply 

Uso preferenziale: perdormance 

Sul sito potete scaricare il Pdf con tutte le caratteristiche 


PARTECIPA E VINCI 


Redattore online per PC Professionale 

S crivere, scrivere, scrivere. Far partecipi gli altri della propria conoscenza, 
delle notizie in anteprima che sono state reperite dal Web. È questo quello 
che vi chiediamo anche questo mese di giugno, per diventare rendere più vivo 
il “nostro” sito e per diventare “Redattori online di PC Professionale”. 

Al navigatore che avrà fatto i post più interessanti e quantitativamente rilevanti 
regaleremo una copia del software di sicurezza Norton Internet Security 2010 
con gii aggiornamenti per un anno e un abbonamento annuale a PC Professio¬ 
nale (se il vincitore è già abbonato potrà estendere per un anno il suo abbona¬ 
mento o regalarlo a un amico). 



Ecco il premio 

Norton Internet Security 2010 
e un anno di PC Professionale 
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UN APPUNTAMENTO DA NON PERDERE 



Fare business 

con YouTube 


Come raggiungere in modo efficace 
oltre 20 milioni di visitatori mensili 

Y ouTube consente è un sito divertente e popolare, costante- 
mente presente nella top ten dei siti più visitati del Web, 
con circa 20 milioni di visitatori al mese. Per le imprese, YouTu¬ 
be è un modo nuovo ed entusiasmante per raggiungere i po¬ 
tenziali clienti. In che modo fare promozione presso gli spetta¬ 
tori del sito? È semplice, se conoscete i segreti del mestiere. 
Fare business con YouTube è in parte un testo di marketing, in 
parte un manuale di informatica; la ragione è che dovete dotar¬ 
vi tanto di competenze di marketing quanto di competenze tec¬ 
niche per sfruttare al meglio YouTube come canale promozio¬ 
nale. A tal fine il volume è strutturato in cinque parti: 

• Parte prima, «Come promuovere la vostra azienda su Internet attra¬ 
verso YouTube»: vi aiuterà a incorporare YouTube nella vostra strategia 
di marketing online. Apprenderete come questo sito possa aiutarvi a 
promuovere la vostra impresa e avrete dei consigli su come creare vi¬ 
deo più efficaci. 

• Parte seconda, «Come produrre i vostri video destinati a YouTube»: è 

incentrata sugli aspetti tecnici legati alla creazione di video da pubblica¬ 
re sul Web. Scoprirete le tecnologie audio/video necessarie, nonché co¬ 
me creare video girati con una webcam, con apparecchiature semipro¬ 
fessionali o professionali. Come montare i video usando un comune Pc. 
• Parte terza, «Come gestire i vostri video destinati a YouTube»: vi mo¬ 
stra come pubblicare i vostri video su YouTube, creare una presenza 
nella community che ruota attorno al sito e incorporare i suddetti video 
nel vostro stesso sito web. 


[La grande guidai 


Fare 

business 

con — 

You 


M 


Tube 


Michael Miller 


A soli 10,90 euro 


Oltre 

280 

pagine 


• Parte quarta, «Come creare e gestire videoblog su YouTube»: tratta 
una tipologia specifica di video pubblicati su YouTube: il videoblog o 
vlog. Imparerete come creare e gestirlo, nonché come incorporarlo in 
un blog testuale già esistente. 

• Parte quinta, «Promozione e monetizzazione»: è dedicata agli aspetti 
economici. Apprenderete come monitorare la performance dei vostri vi¬ 
deo, come promuovere i video che avete pubblicato su YouTube e come 
generare ricavi dai vostri video. 


IL LIBRO PUÒ ESSERE ACQUISTATO IN TUTTE LE EDICOLE OPPURE: 


• ALL’INDIRIZZO www.tuttocollezioni.com • AL NUMERO VERDE 800 967157 dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18 

e il sabato dalle 10 alle 14 

Stesso prezzo delTedicola, NESSUNA spesa di spedizione. 
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HARDWARE 


Nuovi navigatori TomTom 

per le due e le quattro ruote 


Presentati due Gps per uso stradale: il primo è 
l'evoluzione del modello XL IQ Routes, mentre 
l'Urban Rider è specifico per i motociclisti. 



D a TomTom arrivano due 
nuovi navigatori Gps, do¬ 
tati di funzioni sempre più 
evolute in grado sia di sem¬ 
plificarne l'uso, sia di ottimiz¬ 
zare il calcolo dei percorsi. Il 
primo modello è dedicato agli 
automobilisti, ed è l’evoluzio¬ 
ne dell'XL IQ Routes. Anche 
l'ultima versione, chiamata 
XL2 IQ Routes, è dotata delle 
funzioni già adottate dalla 
precedente: per esempio è 
sempre presente la tecnologia 
IQ Routes, che permette di 
calcolare il tragitto migliore 
sfruttando i dati raccolti tra¬ 
mite le rilevazioni effettuate 
da oltre 4 milioni di automo¬ 
bilisti che hanno percorso 10 
miliardi di chilometri. Questi 
dati, raccolti in diverse fasce 
orarie e giorni della settima¬ 
na, vengono poi utilizzati dal 


sistema per calcolare il tragit¬ 
to migliore per risparmiare 
tempo, carburante e quindi 
anche denaro. 

Come nel modello preceden¬ 
te lo schermo touchscreen ha 
una dimensione dì 4,3"; è 
inoltre presente l'indicatore di 
corsia avanzato, che mostra 
graficamente tutte le corsie 
presenti negli incroci partico¬ 
larmente complessi, indican¬ 
do con una freccia in quale 
inserirsi per proseguire cor¬ 
rettamente nel proprio per¬ 
corso. Nella nuova versione è 
stata rielaborata l'interfaccia, 
rendendola più semplice gra¬ 
zie alla presenza di due soli 
pulsanti, “Pianifica percorso " 
e " Scorri mappa". Un'ulterio¬ 
re interessante novità del- 
l'XL2 è invece il migliora¬ 
mento delle indicazioni voca- 




ufi 600 


XL2 IQ Routes (sopra), 
Urban Rider (a sinistra) 


sta versione non si li¬ 
mitano al tipo di manovra ma 
includono anche il nome del¬ 
la via da imboccare. Il nuovo 
XL2 IQ Routes è compatibile 
anche con il modulo RDS- 
TMC opzionale che consente 
di ricevere via radio le infor¬ 
mazioni sul traffico ed è di¬ 
sponibile con la sola mappa 
italiana o con quella di 42 sta¬ 
ti europei. TomTom ha pensa¬ 
to anche ai motociclisti, of¬ 
frendo loro il nuovo navigato¬ 
re Urban Rider. Anche in 
questo caso l'interfaccia è sta¬ 
ta semplificata, per permette- 


§|V re l'uso del touchscreen an- 
che quando si indossano dei 
guanti. Come il modello XL2, 
anche l'Urban Rider dispone 
della funzione IQ Routes e 
dell'indicatore di corsia avan¬ 
zato; è inoltre disponibile la 
versione Pro di questo navi¬ 
gatore, che comprende un set 
di auricolari bluetooth che 
permettono di ascoltare le 
istruzioni vocali e di ricevere 
o effettuare telefonate anche 
mentre si sta guidando indos¬ 
sando il casco. Urban Rider è 
ovviamente impermeabile e 
comprende inoltre uno spe¬ 
ciale sistema dock per aggan¬ 
ciare saldamente il navigato¬ 
re alla motocicletta. 


TomTom: XL2 IQ Routes Italia euro 159 - XL2 IQ Routes Europa euro 179 - Urban Rider euro 249. Prezzi Iva inclusa 


www.tomtom.com 


Acer rinnova 

il tablet Timeline 

L I Aspire Timeline 1820T non ha praticamen¬ 
te fatto in tempo ad arrivare sul mercato 
che già Acer presenta il suo sostituto, il nuovo 
1825PT. Come il modello precendente, anche que¬ 
sto portatile fa parte dei cosiddetti convertibili, ov¬ 
vero di quei notebook dotati di uno schermo snoda¬ 
to che può essere ruotato di 180° e ripiegato in modo 
da trasformare il computer in un vero e proprio Tablet Pc. Il 
punto centrale di questa configurazione è senza dubbio lo scher¬ 
mo, di tipo touchscreen capacitivo e con supporto alla tecnologia mul- 
titouch. Da segnalare inoltre che il pannello, dalla dimensione di 11,6 pol¬ 
lici, è del tipo retroilluminato a Led e ha una risoluzione di 1.366 x 768 
punti. L'autonomia è un altro dei punti di forza di questo sistema che, se¬ 
condo i dati diffusi dal produttore, può arrivare a otto ore anche con la bat¬ 
teria standard a sei celle. Ovviamente il processore è un modello a basso 
consumo e, nella configurazione che sarà commercializzata in Italia, è pre¬ 


visto un Intel Pentium SU4100, con frequenza di 1,3 GHz. Il 
chipset, dotato di grafica integrata, è sempre Intel, in questo 
caso il GS45, mentre la memoria Ram installata ha una capa¬ 
cità di 4 Gbyte, che possono essere espansi fino ad otto in 
caso di necessità. 

Disponibile nei colori lucidi Sapphire Blue, Diamond Black e 
Ruby Red, l’Aspire Timeline 1825PT integra un’interfaccia di 
rete senza fili supportata dalla tecnologia Acer Signa- 
lUp, che consente di passare da una zona Wi- 
Fi all’altra senza interruzioni di connettività. 
Come opzione, l’Aspire 1825PT può inoltre esse¬ 
re dotato dell’interfaccia Bluetooth e di un modem 3G. Il si¬ 
stema operativo è Windows 7, nella versione Home Premium, le cui 
funzionalità multitouch sono integrate dall’Acer TouchPortal, un program¬ 
ma che consente l’accesso rapido ad applicazioni e widget. Per esempio, 
TouchPortal consente di riprodurre file multimediali semplicemente trasci¬ 
nandoli con le dita sulla bacheca, oppure di stampare documenti “deposi¬ 
tandoli” sull’icona della stampante. 


Acer Aspire Timeline 1825PT euro 699 Iva inclusa www.acer.it 
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HARDWARE 


Il tablet professionale 

secondo Hewlett Packard 


Progettato per gli utenti della piccola e media impresa, il nuovo 
portatile EliteBook 2740p si trasforma al volo in un Tablet Pc. 


I l nuovo EliteBook 2740p 
di HP è un Tablet Pc che 
non scende a compromessi 
per quanto riguarda le pre¬ 
stazioni. Il "cuore" del siste¬ 
ma, ovvero il processore, 
non è infatti - come avviene 
quasi sempre in dispositivi 
di questa categoria - un mo¬ 
dello a basso consumo, ma 
una più potente versione 
standard. L'EliteBook 2740p 
sfrutta infatti una Cpu Intel 
Core i5-540m, con due core 
e dalla frequenza operativa 
di 2,53 GHz, che possono di¬ 
ventare 3,066 GHz nella 
modalità "Turbo Boost". Se¬ 
condo il sito Internet di HP, 


inoltre, dovrebbero essere 
disponibili versioni anche 
con processori Core Ì5-520 e 
i7-620m, rispettivamente 
con frequenze di 2,40 e 2,66 
GHz. Privo di unità ottica 
integrata, l'EliteBook 2740p 
è disponibile con hard disk 
Sata con capacità di 160 o 
320 Gbyte, oppure con 
unità a stato solido da 64 o 
128 Gbyte. 

In questo modello sono pre¬ 
senti inoltre tre porte Usb 
2.0, una Firewire 1394a, 
una eSata e le interfacce 
wireless Bluetooth e Wi-Fi. 
Da segnalare inoltre, tra le 
opzioni, la presenza del mo¬ 



dem 3G. L'EliteBook 2740p 
è un portatile convertibile: 
può essere utilizzato come 
un normale notebook, con 
la classica tastiera, oppure è 
possibile ruotare il display e 
richiuderlo verso l'esterno, 
trasformandolo in un vero 
Tablet Pc con schermo tou- 
chscreen. 

Il display, con retroillumina- 
zione a Led, ha una diago¬ 
nale di 10,2" in formato wi- 
de con risoluzione di 1.280 x 
800 pixel. Questo modello è 
inoltre una delle soluzioni 
convertibili più sottili sul 


merca¬ 
to, con uno 
spessore di poco superiore 
ai 3 cm; il suo peso è invece 
contenuto in 1,72 Kg, che 
possono aumentare secondo 
la configurazione scelta. 

La batteria in dotazione è 
un modello a sei celle che 
garantisce secondo il pro¬ 
duttore un'autonomia di 5 
ore, ma è possibile utiliz¬ 
zarla in combinazione con 
la batteria opzionale HP 
2700 Ultra-Slim per esten¬ 
dere l'autonomia fino a un 
totale di 11 ore. 


HP EliteBook 2740p A partire da 1.989,6 euro Iva inclusa www.hp.com/it 


PowerFort, la riserva 

di energia tascabile 

C on dispositiv 
sempre “af¬ 
famati” di energia 
avere una batteria 
di riserva diventa 
sempre più spesso una necessità. 

Per questo motivo Choiix, marchio di Coo- 
ler Master dedicato al digitai lifestyle, ha 
presentato PowerFort, una batteria portati¬ 
le dalla capacità di 2.700 mAh che può es¬ 
sere utilizzata per ricaricare qualsiasi dispo¬ 
sitivo che sfrutta l’interfaccia Usb come fonte 
di alimentazione. 

Sulla carta questa soluzione è in grado, per esempio, di ricaricare fi¬ 
no a tre volte uno smartphone, fino a due una console portatile o 
una volta e mezza un Gps. Decisamente tascabile (misura infatti 96 x 
64 x 15 mm e ha un peso di 120 grammi) il PowerFort può inoltre 
essere utilizzato come torcia di emergenza grazie a tre Led bianchi 
presenti nella zona posteriore della batteria. Oltre che per erogare 
energia, l'interfaccia Usb viene utilizzata anche per ricaricare il di¬ 
spositivo; in questo caso il tempo necessario per la carica completa 
è di circa tre ore. Oltre alla versione standard il PowerFort è com¬ 
mercializzato in quella Advanced, che comprende un adattatore uni¬ 
versale AC e uno per la presa accendisigari dell’automobile. 




Il monitor Full HD 

per vedere in 3D 

P rogettato appositamente 
per la visualizzazione di 
film e di videogiochi in 3D, il 
W2363D è un display Led Full 
HD dalla diagonale di 23”. Il 
pannello, in grado di visualizzare 
120 fotogrammi al secondo e 
con tempo di risposta di 3 milli¬ 
secondi, è pienamente compati- I 
bile con il 3D Vision di Nvidia. 

Ricordiamo che per implementare 
soluzione è necessario disporre di un sistema con scheda grafica GeFor- 
ce compatibile e degli speciali occhialini 3D. Dotato di un rapporto di 
contrasto dinamico di 70.000:1, il monitor W2363D integra inoltre alcu¬ 
ni accorgimenti per migliorare ulteriormente la visione: per esempio, il 
display è in grado di regolare automaticamente la propria luminosità du¬ 
rante l’esecuzione di videogame o la riproduzione di filmati. Una curiosa 
novità è inoltre rappresentata dalla funzione Tru Light, che sfrutta un si¬ 
stema di illuminazione nella parte inferiore della cornice del monitor che 
si attiva autonomamente per creare effetti particolari. Completo anche dal 
punto di vista multimediale, il W2363D integra una coppia di diffusori au¬ 
dio e supporta inoltre la funzionalità SRS TruSurround HD. Infine, per ii 
collegamento alle sorgenti video, questo monitor LG comprende un con¬ 
nettore Vga, uno Dvi e due ingressi Hdmi posti lateralmente al display. 



Choiix PowerFort euro 39,90 (standard ed.) /49,90 (advanced ed.) Iva incl. www.choiix.it 


LG 


WD2363D euro 379 Iva inclusa 


www.lge.com 
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HARDWARE 

Stampanti laser e inkjet Epson 

in arrivo nuovi prodotti per casa e ufficio 


L'offerta di Mfp 
e stampanti inkjet 
si arricchisce di dieci 
nuovi modelli, 
che si affiancano 
alle nuove unità laser. 

N el corso dell'evento 
stampa "The Future 
Unfolds " che si è svolto a fi¬ 
ne aprile a Monte Carlo, 
Epson ha presentato i nuovi 
prodotti che andranno a 
rinnovare e ad arricchire il 
line-up della multinaziona¬ 
le giapponese nel segmento 
stampanti. 

Sono ben dieci i nuovi an¬ 
nunci a tecnologia inkjet 
che arriveranno nei negozi 
tra giugno e agosto e si 
sommeranno alle novità la¬ 
ser già disponibili sulla rete 
di vendita: la stampante 
AcuLaser C1600, quattro 
multifunzione della serie 
AcuLaser CX16 da 20 ppm 
in nero e 5 ppm a colori, per 
piccole e medie imprese, e 


la più potente Mfp AcuLa¬ 
ser CX28DN con motore 
single-pass da 24 ppm, de¬ 
stinata ad ambienti di lavo¬ 
ro ad alta produttività. 

Le dieci nuove unità inkjet 
sono basate sulla consolida¬ 
ta tecnologia Micro Piezo a 
quattro cartucce separate 
d'inchiostri a pigmenti Du- 
rabrite Ultra, che produco¬ 
no stampe durevoli, ad 
asciugatura istantanea, re¬ 
sistenti all'acqua e alle sba¬ 
vature. Tra le nuove propo¬ 
ste figura una sola stam¬ 
pante a funzione singola, la 
piccola ed economica Sty¬ 
lus S22 da 28 ppm in nero e 
15 ppm a colori. 

I restanti nove modelli sono 
tutti multifunzione 3-in-l 
(stampa, scansione e copia) 
o 4-in-l (con fax autono¬ 
mo): cinque per uso dome¬ 
stico (Stylus SX125, SX218, 
SX420W, 525WD e 620FW, 
gli ultimi tre con Wi-Fi 
802.lln) e quattro per il 
piccolo ufficio (Stylus Office 


BX305F, BX320FW, 

BX525WD e BX625FWD), 
questi ultimi dotati di con¬ 
nettività di rete cablata e 
wireless di serie, a eccezio¬ 
ne della BX305F. 

Tra i modelli per la casa, 
l'unità di punta è la Stylus 
SX620FW, una Mfp 4-in-l 
con motore di stampa da 38 
ppm in nero e colori e riso¬ 
luzione di 5.760 x 1.440 dpi, 
scanner da 2.400 ppi con 
Adf da 30 pagine e fax inte¬ 
grato. Equipaggiata con un 
cassetto per la carta da 250 
fogli, dotata di connettività 
Usb, Fast Ethernet e Wi-Fi 
802.lln, include un display 
Lcd a colori da 2,5", un let¬ 
tore di schede di memoria e 
una porta PictBridge per la 
stampa diretta di fotografie. 

Tra i modelli per l'ufficio 
spicca la Stylus Office 
BX625FWD, una 4-in-l po¬ 
tente (stampa a 38 ppm in 
nero e a colori), versatile e 
superaccessoriata, dotata di 
connettività Usb, Ethernet e 


Wi-Fi in standard IEEE 
802.lln nonché fax integra¬ 
to e scanner da 2.400 ppi 
con Adf da 30 fogli. L'ele¬ 
mento che caratterizza que¬ 
sto modello in termini di 
produttività è il duplex sia 
in stampa sia in scansione, 
che permette di realizzare 
documenti e copie digitali e 
cartacee in modalità fron¬ 
te/retro automatica. 

Dotata come la SX620FW di 
un capiente cassetto per la 
carta da 250 fogli, la 
BX625FWD non rinuncia 
alle funzioni fotografiche: il 
display Lcd a colori da 2,5", 
il lettore di schede di me¬ 
moria e la porta PictBridge 
consentono, infatti, anche 
la stampa diretta di foto ad 
alta risoluzione. Le nuove 
unità Epson sono compati¬ 
bili con i sistemi operativi 
Microsoft a partire da Win¬ 
dows XP e con Mac OS X 
10.4.11 e successivi. Prezzi 
e ulteriori informazioni so¬ 
no disponibili sul sito Web 
di Epson Italia. Sergio Lorizio 



Epson 

www.epson.it. 


La nuova 

AcuLaser CX28DN è 
una Mfp laser a colori ad alta 
produttività, basata su un motore 
single-pass da 24 ppm e duplex in stampa e scansione. 



La Stylus Office BX625FWD è una Mfp inkjet 4-in-l 
superaccessoriata per l'uso in ufficio: nella sua 
configurazione spicca il modulo fronte/retro automatico 
sia in stampa sia in scansione. 
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HARDWARE 


Come mettere facilmente in rete 

fino a quattro periferiche Usb 

Con l'iConnect Wireless Data Station si può 
condividere in rete Storage, stampanti, 
scaricare file o addirittura fare il backup. 


I omega ha presentato l'i¬ 
Connect Wireless Data 
Station, un dispositivo eco¬ 
nomico ma che in alcune cir¬ 
costanze può rivelarsi dav¬ 
vero molto utile. Sull'iCon- 
nect sono infatti presenti 
quattro porte Usb, che per¬ 
mettono di condividere me- 


al protocollo UPnP Dina, 
che consente di inviare con¬ 
tenuti audio e video a di¬ 
spositivi compatibili, come 
console di gioco, televisori e 
media player, prelevandoli 
dalle memorie Usb collega¬ 
te. Questa data station inte¬ 
gra inoltre un Client BitTor- 


sistemi Windows che Mac. 
Per chi utilizza sistemi Apple 


la pressione del pulsante 
QuickTransfer. È inoltre 



morie Usb esterne (sia flash 
che dischi fissi tradizionali) 
in una rete locale, utilizzan¬ 
do le interfacce Ethernet o 
Wi-Fi integrate. 

Le funzioni dell'iConnect 
Wireless Data Station non si 
limitano però a quelle di file 
server: il nuovo dispositivo 
Iomega è infatti anche un 
media server con supporto 


rent, grazie al quale è pos¬ 
sibile scaricare file dalle re¬ 
ti peei to peer senza dover 
tenere sempre acceso un 
computer dedicato. 
L'iConnect Wireless Data 
Station può anche essere 
utilizzato per effettuare il 
backup dei dati, utilizzando 
il software EMC Retrospect 
Express in dotazione, sia per 


è inoltre bene ricordare che 
questo dispositivo offre pieno 
supporto all'applicazione Ti¬ 
me Machine. È anche possi¬ 
bile copiare o sincronizzare i 
file delle unità collegate o da 
altri dispositivi di memoriz¬ 
zazione presenti in rete, con i 
processi che possono anche 
essere programmati per esse¬ 
re avviati semplicemente con 


supportato il protocollo Ptp 
(Picture Transfer Protocol), 
utile per copiare le immagini 
di una fotocamera digitale 
su di una memoria USB in 
modo semplice ed automati¬ 
co. Infine, iConnect Wireless 
Data Station svolge anche la 
funzione di print server, per 
condividere nella rete fino a 
due stampanti Usb. 


Internet e Wi-Fi 

sempre e ovunque 

D -Unk ha presentato un nuovo router 3G pensato per gli utenti che 
hanno la necessità di condividere una connessione Internet anche 
in zone in cui non esistono linee ADSL e, addirittura, prese di corrente. 
Il myPocket DIR-457 si collega infatti alla rete mobile con una velocità 
massima di 3,6 Mbps, condivide ia connessione via Wi-Fi con un mas¬ 
simo di 16 Client ed è dotato di una batteria interna ricaricabile che gli 
consente di funzionare in autonomia per un massimo di tre ore. La to¬ 
tale assenza di cavi di collegamento permette inoltre di sistemare il rou¬ 
ter nella posizione che assicura la miglior ricezione del segnale, lascian¬ 
do gli utenti locali liberi di muoversi comodamente entro un raggio di 
100 metri dal myPocket DIR-457. Per collegarsi a Internet, invece, è 
sufficiente inserire la scheda Sim di un qualsiasi operatore di telefonia 
mobile nell’apposito slot presente nel router. il myPocket DIR-457 è do¬ 
tato anche di uno slot per schede di memoria microSD, che permette di 
creare un piccolo file server condiviso tra gli utenti connessi al router. 
La rete Wi-Fi creata dal nuovo router D-Link può infine essere protetta 
tramite i protocolli Wpa/Wpa2, per impedire a utenti non autorizzati di 
collegarsi alla propria rete e di sfruttarne la connessione Web. 



STOR.E ART3, 

1 TB di spazio nel taschino 

F ino a 285.000 foto digitali, 263.000 file musicali digitali o 820 film in 
un piccolo hard disk praticamente tascabile. È quello che riescono a 
fare i nuovi STOR.E ART3 di Toshiba, disponibili in due versioni dalla ca¬ 
pacità, rispettivamente, di 750 Gbyte e 1 Tbyte. I due modelli sono facil¬ 
mente riconoscibili dal colore: la versione più capiente è infatti di colore 
nero, mentre quella di 750 Gbyte è blu. All’interno del dispositivo è in¬ 
stallato un hard disk da 2,5”, con una velocità di rotazione dei dischi di 
5.400 giri al minuto, che può tranquillamente essere alimentato dall’e¬ 
nergia fornita dalla stessa interfaccia Usb, e quindi non richiede ingom¬ 
branti alimentatori esterni. Ciò rende ancora più comodo trasportare i 
nuovi STOR.E ART3, quando si ha la necessità di portare con sé grandi 
quantità di dati. Grazie alle dimensioni di soli 117 x 77 x 17 mm, i nuovi 
drive Usb di Toshiba possono quindi essere riposti nel taschino della 
giacca, dimenticandosene anche grazie al peso di poco superiore ai 170 
grammi. Infine, Toshiba ha incluso nella dotazione degli STOR.E ART3 il 
software NTI BackuplMow EZ, per sistemi Windows, che 
permette di effettuare il backup e il ripristino del si¬ 
stema in modo semplice e veloce. 


Toshiba STOR.E ART3, 

euro 129 (Lìquid Blue da 750 GB) 
euro 149 (Raven Black da 1 TB). 

Prezzi Iva incl. www.toshiba-multimedia.com/it/ 
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SOFTWARE 


Autodesk 

guarda al 2011 


Interfacce più intuitive, maggiore velocità 
di calcolo e strumenti più versatili per le 
release 2011 dei software Autodesk. 



AutoCAD 


A utodesk ha presentato le 
release targate 2011 dei 
propri software: una nutrita 
schiera di più di 50 prodotti 
distribuiti nei settori dell'ar¬ 
chitettura, della progettazio¬ 
ne meccanica, del video e 
della modellazione 3D. Tema 
comune delle nuove edizioni 
è il potenziamento dei tool 
che permettono di rendere 
più veloce e intuitivo il lavo¬ 
ro del professionista. Come 
in passato, gli applicativi 
principali sono AutoCAD, 
Revit, Inventor, 3ds Max e 
Maya, a cui si aggiungono le 
varianti specializzate e i pro¬ 
grammi accessori. 


Le novità di Autocad 2011 so¬ 
no nuovi strumenti per la mo¬ 
dellazione di superfici, la ca¬ 
pacità di visualizzare scansio¬ 
ni 3D composte da nuvole di 
oltre due miliardi di punti, 
una più ampia libreria di ma¬ 
teriali, la trasparenza per og¬ 
getti e livelli e una modifica 
più semplice delle polilinee. 
La nuova famiglia Revit 2011 
offre una serie di migliora¬ 
menti che esaltano la proget¬ 
tazione e il flusso di lavoro al¬ 
l'interno di gruppi di architet¬ 
ti e ingegneri, come compo¬ 
nenti base che si adattano al 
contesto in cui sono inseriti, 
operazioni booleane più agi¬ 


li, e superfici gestibili più fa¬ 
cilmente. Inventor 2011 con¬ 
sente una progettazione più 
veloce e intuitiva grazie alla 
disponibilità immediata dei 
comandi direttamente nell'a¬ 
rea di lavoro, vicino al punta¬ 
tore del mouse, inoltre offre 
migliori strumenti per la si¬ 
mulazione delle deformazio¬ 
ni sotto carico e nuovi preset 
per il rendering foto realisti¬ 
co, derivati da Showcase. 
3ds Max 2011 sfoggia il nuo¬ 
vo motore di rendering 
Quicksilver, che sfrutta la 
Gpu per ridurre drastica¬ 
mente i tempi di elaborazio¬ 
ne, e il nuovo Siate, un edi¬ 



tor a nodi dei materiali; inol¬ 
tre è migliorata la visualizza¬ 
zione delle texture nell'area 
di lavoro 3D e sono stati am¬ 
pliati gli strumenti di model¬ 
lazione e di applicazione 
delle texture. 

Maya 2011 cambia interfac¬ 
cia, ora basata su Qt e carat¬ 
terizzata da pannelli aggan¬ 
ciabili e riconfigurabili, è 
più veloce nella visualizza¬ 
zione delle scene comples¬ 
se, offre una Timeline in cui 
si può saltare da una teleca¬ 
mera all'altra e permette 
una migliore gestione della 
pelle dei manichini. 

Nicola Martello 


AutoCAD 2011, Euro 5.730 - Revit 2011, Euro 7.530 - Inventor Suite 2011, Euro 7.440 - 3ds Max 2011, Euro 4.560. Prezzi Iva inclusa 


TeamViewer 

ora anche su Linux 

G ià disponibile per Windows e Mac, TeamViewer ora è offerto anche 
in versione per Linux. Si tratta di un software di condivisione del de¬ 
sktop che permette di svolgere attività di supporto remoto, presentazione 
e trasferimento di file. All’avvio mostra un codice identificativo e una pas¬ 
sword che possono essere facilmente condivisi via telefono o e-mail e poi 
utilizzati per stabilire il collegamento. TeamViewer non richiede port- 
forwarding, indirizzi Ip statici o configurazioni del router, rendendo la con¬ 
nessione semplice e sicura. I firewall possono restare attivi nel corso di 
tutta la sessione, garantendo così protezione al computer. Anche la ver¬ 
sione per Linux offre tre possibilità di connessione. La prima è il suppor¬ 
to remoto, che permette ai professionisti IT di assistere un utente da re¬ 
moto e di lavorare in gruppo. La seconda è la presentazione, perfetta per 
la vendita a distanza, la formazione o i webinar. La terza, il trasferimento 
di file, consente un trasferimento di informazioni rapido e semplice tra 
due computer, indipendentemente da dove si trovino. TeamViewer per Li¬ 
nux include anche funzionalità avanzate come il VolP e ia chat, permetten¬ 
do ai due utenti connessi di conversare in voce e di condividere informa¬ 
zioni istantaneamente. Il software supporta sia le black sia le white list, 
nonché la crittografia Aes a 256 bit. TeamViever è gratuito per gli usi non 
commerciali; le licenze commerciali possono essere acquistate sul sito 
www.teamviewer.com. M. B. 

TeamViewer per Linux - gratuito per uso non commerciale 


Microsoft Office 2010 

disponibile per le aziende 

I l 12 maggio Microsoft ha annunciato il rilascio per i clienti aziendali di 
Office 2010 SharePoint 2010, Visio 2010 e Project 2010. Le versioni 
pacchettizzate arriveranno entro poche settimane. Abbiamo esaminato 
in dettaglio le novità di Office 2010 sul numero di febbraio scorso; pote¬ 
te trovare il Pdf dell’articolo sul Dvd allegato alla rivista. Il leitmotiv della 
suite nuova è “aumento della produttività”. Nello studio “The total eco¬ 
nomie impact of implementing Microsoft Integrated Productivity 
Platform”, commissionato da Microsoft e realizzato a maggio di que¬ 
st’anno, Forresters Consulting ha valutato le versioni 2010 di Office, 
SharePoint ed Exchange, nonché di Office Communication Server 2007 
R2, rilevando un ritorno dell’investimento pari al 301% per l’azienda mo¬ 
dello creata per la ricerca ed evidenziando un risparmio di oltre 13 milio¬ 
ni di dollari in un periodo di tre anni. Office 2010 introduce le nuove Of¬ 
fice Web Applications, versioni leggere e basate nel cloud di Word, 
PowerPoint, Excel e OneNote. Le Web Apps di Office conservano l’aspet¬ 
to del documento indipendentemente dal dispositivo utilizzato, mante¬ 
nendo lo stesso contenuto e lo stesso formato nei passaggio dal Pc al 
telefono al browser. Microsoft ha anche reso disponibile Office Mobile 
2010, tramite il Windows Phone Marketplace: l’aggiornamento, destina¬ 
to a tutti i telefoni Windows Mobile 6.5 con una precedente versione di 
Office Mobile, è gratuito. M. B. 

Microsoft Office 2010 - prezzi non ancora disponibili 
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BUSINESS 

Iomega StorCenter Ixl2-300r, 

Nas a 12 bay di classe enteipiise 


Un dispositivo pensato per le esigenze 
di Storage della grande azienda ma 
disponibile a partire da meno di 4.400 euro. 


I l nuovo top di gamma Io¬ 
mega è un Nas dotato di 
12 slot per dischi Sata, in 
grado di fornire sino a 24 
terabyte di spazio di archi¬ 
viazione per le esigenze di 
Storage dell'azienda e con 
funzionalità avanzate di ge¬ 
stione. Lo StorCenter ixl2- 
300r è installabile all'inter¬ 
no di un armadio rack stan¬ 
dard da 19 pollici, occupan¬ 
do due sole unità di alloca¬ 
zione. I dodici slot per di¬ 
schi possono essere confi¬ 
gurati in blocchi da 4 drive, 
ciascuno con capacità mas¬ 


sima di 8 terabyte per un 
totale di 24 TB. Il dispositi¬ 
vo può agire come Nas tra¬ 
dizionale o come target iSc- 
si in ambito San, ed è certi¬ 
ficato HCL per operare al¬ 
l'interno dei principali am¬ 
bienti di virtualizzazione 
presenti sul mercato (tra cui 
WMware, Microsoft e Ci- 
trix); è in grado di gestire 
gruppi di lavoro composti 
da 250 utenti e supporta le 
più diffuse architetture 
Raìd per la salvaguardia dei 
dati. Le prestazioni sono 
garantite dal processore In¬ 


tel Core2Duo coadiuvato da 
2 gigabyte di memoria Ram. 
A livello software, il sistema 
si basa sul software EMC LI- 
feLine, un ambiente basato 
su Linux che gestisce tutte 
le funzioni di condivisione e 
gestione dello Storage a bor¬ 
do tra cui il supporto per i fi¬ 
le System distribuiti Dfs, il 
WebDAV e l'interazione con 
le videocamere IP Panaso¬ 
nic, che consentono all'IX12 
di svolgere le funzioni di 
Dvr evoluto. Dal punto di vi¬ 
sta delle connessioni, il Nas 
è dotato di quattro porte Gi- 


gabit Ethernet su rame con 
capacità di aggregazione e 
di tre porte Usb per la ge¬ 
stione evoluta dei gruppi di 
continuità e per il collega¬ 
mento di dispositivi di Stora¬ 
ge esterni. I ventilatori di si¬ 
stema sono sostituibili a cal¬ 
do mentre l'alimentazione è 
ridondata per garantire la 
massima affidabilità. 

Il nuovo StorCenter 1x12- 
300r è disponibile a partire 
da 4.399 euro Iva esclusa in 
configurazione da 4 TB. 
go.iomega.com. 

Simone Zanardi 



Qnap espande 

la gamma con Intel Atom 


Wireless professionale: 

le nuove soluzioni D-Link 



1 nuovi processori Intel Atom Dual Core rappresentano un ottimo 
compromesso tra prestazioni, consumi e costi per la creazione 
di l\las competitivi in ambito Pmi. Lo ha capito Qnap che recente¬ 
mente ha lanciato una serie di appliance basate proprio sul proces¬ 
sore D510 di casa Intel. L'ultimo modello è il TS-859U-RP, un di¬ 
spositivo rack dotato di 8 slot per altrettanti dischi seriali, alimen¬ 
tatori ridondanti per garantire la massima affidabilità dello Storage 
e certificazione WMware vSphere4 per la gestione di ambienti di 
virtualizzazione professionali, il processore dual core a basso con¬ 
sumo energetico opera a 1,66 GHz ed è coadiuvato da 1 GB di me¬ 
moria Ram; il Nas può essere configurato in modalità Raid 0,1, 5, 
5 con hot spare e 6, oltre che attraverso la classica concatenazio¬ 
ne Jbod. Tra le altre caratteristiche del dispositivo ricordiamo la 
possibilità di fungere come target iScsi e quindi di operare in am¬ 
bienti San, l’interazione avanzata con i gruppi di continuità colle¬ 
gati tramite porta seriale e le funzioni di backup via rete tramite 
protocollo standard Rsync o verso altri dispositivi di rete Qnap. 
www.qnap.com. S.Z. 


P er la gestione centralizzata della rete wireless in ambito aziendale, D- 
Link propone una nuova soluzione completa composta da switch e 
access point 802.11 n. Il DWS-4026 è uno switch gigabit che svolge an¬ 
che il ruolo di controllore dell’apparato wireless; può gestire sino a 64 
access point compatibili su singola unità o 256 apparati terminali in clu- 
ster con altri 3 moduli. Le 24 porte Ethernet di cui è dotato supportano 
lo standard Power Over Ethernet, riducendo il cablaggio necessario al¬ 
l’installazione della rete senza fili. L’access point DWL-8600AP è il nuo¬ 
vo modello dual-band della casa; conforme alle specifiche IEEE 802.11 n 
per velocità nominali sino a 300 megabit al secondo e perfettamente 
compatibile con lo switch DWL-4026, l’8600 è in grado di operare sia a 
2,4 GHz sia sullo spettro più libero ed efficiente dei 5 gigahertz. 

Grazie al sistema di gestione centralizzato, l’amministratore di rete può 
coordinare le policy di sicurezza della rete wireless, gestire il roaming 
dei terminali e garantire la massima qualità di servizio alle applicazioni 
più sensibili come il Voice Over IP. 

Altre funzioni del sistema includono il 
bilanciamento automatico del carico e la 
gestione dinamica dei guasti al sin¬ 
golo punto di accesso. Lo swit¬ 
ch supporta connessioni in fi¬ 
bra su quattro porte Sfp i 
l’alimentazione ridondata. 
www.dlink.it. 

Simone Zanardi 
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TELEFONIA 


La nuova stella 

dell'universo Nokia 


Svelato il Nokia N8, smartphone di fascia alta 
con piattaforma Symbian A 3 e fotocamera 
integrata da 12 megapixel. 



D opo una serie di voci e 
anteprime non ufficiali, 
compreso un prototipo spun¬ 
tato dal nulla e prontamente 
recensito Online, Nokia ha 
ufficialmente annunciato il 
suo nuovo telefono di punta, 
che nelle intenzioni della ca¬ 
sa finlandese andrà a ridefi¬ 
nire il mercato degli 
smartphone di fascia alta. 

Il Nokia N8 vuole rappresen¬ 
tare oggi l'eccellenza tecno¬ 
logica offerta però a un prez¬ 
zo inferiore rispetto alla con¬ 
correnza. Sarà disponibile a 
partire dal terzo trimestre a 
meno di 450 euro Iva inclusa, 
in cinque diversi colori. 

Il Nokia N8 è uno smartpho¬ 


ne full touch con un grosso 
schermo capacitivo Oled da 
3,5 pollici, con risoluzione di 
640x360 punti. È dotato di 
accelerometro e sensore di 
prossimità. 

Il telaio misura 113,5 x 59,1 
mm, quindi è leggermente 
più piccolo di un iPhone, a 
parità di dimensione del di¬ 
splay. Lo spessore è di 12,9 
mm (quello dell'iPhone è in¬ 
vece dì 12,3 mm); identico il 
peso di 135 grammi. 

Spicca sul retro l'evoluta fo¬ 
tocamera con obiettivo Cari 
Zeiss e risoluzione di ben 12 
Mpixel, in grado di catturare 
video HD a risoluzione 720p. 


L'apertura massima è F/2.8 e 
ha un flash allo Xenon. 

Altre caratteristiche di rilievo 
sono i 16 Gbyte di memoria 
interna, espandibili comun¬ 
que tramite uno slot Micro- 
Sd; il processore ARM fun¬ 
ziona a 680 MHz ed è affian¬ 
cato da 256 Mbyte di Ram. 
Presenti radio Fm, rete Wi-Fi 
con supporto 802.Un, Blue- 
tooth 2.1, porte Micro Usb e 
Hdmi, ricevitore Gps. 

La batteria da 1.200 mAh è 
accreditata di 5 ore e 50 mi¬ 
nuti dì conversazione e 400 
ore di stand-by (su rete 3G). 


Ultimo, ma non meno impor¬ 
tante, il sistema operativo è 
il recente Symbian A 3, ultima 
versione open source che 
debutta proprio su questo te¬ 
lefono. 

Si è lavorato per rendere il 
nuovo software più efficien¬ 
te anche su hardware di me¬ 
dio livello, con un pieno sup¬ 
porto al multitasking e agli 
acceleratori 2D e 3D di ulti¬ 
ma generazione, che vengo¬ 
no sfruttati a fondo anche 
dall'interfaccia grafica. Mi¬ 
gliorati anche il multi touch 
e la gestione delle reti. 

Pasquale Bruno 


www.nokia.it 


Nokia N8 prezzo indicativo 445,00 Euro Iva inclusa 


Arriva in Italia 

il BlackBerry Pearl 3G 

V iene presentato come il BlackBerry più compatto, ma è anche 
uno dei più completi. Il nuovo Pearl 3G pesa appena 93 grammi, 
ha un tradizionale fattore di forma candybar con 14 tasti e pad ottico 
e presenta un display da 360x400 pixel. Le dimensioni sono di 108 x 
50 millimetri, con un spessore di 13,3 mm. 

Di spicco la dotazione hardware, che compren¬ 
de Wi-Fi 802.1 In, Bluetooth 2.1, ricevitore Gps 
e fotocamera da 3,2 Mpixel con supporto al 
geotagging delle foto e alla registrazione di 
videoclip. È presente infine uno slot Micro- 
Sd e una porta MicroUsb 2.0. La Cpu fun¬ 
ziona a 624 MHz ed è affiancata da 256 
Mbyte di memoria Ram. La batteria da 
1.150 mAh permette approssimativa¬ 
mente 5,5 ore di conversazione su rete 
3G. L'apparato radio è infatti 
Umts/Hsdpa, oltre a supportare Gsm 
quad-band/Gprs/Edge. 

La disponibilità in Italia è prevista 
per il mese di maggio tramite diversi 
operatori telefonici. P.B. 



RIM BlackBerry Pearl 3G prezzo da definire 


www. btackberry. com/it 


Sony Ericsson 


Zylo e Spiro, 

due movi Walkman 

S ony Ericsson ha presentato due nuovi telefoni della serie Walk¬ 
man, orientati dunque alle funzioni musicali. Il più evoluto si chia¬ 
ma Zylo (in foto), ha un apparato radio 3G e presenta un display da 
2,6” con risoluzione di 240x320 pixel. Ha un fattore di forma slide con 
tastiera numerica a scomparsa e sul retro 
c’è una fotocamera da 3,2 Mpixel. Pesa 
115 grammi e per conservare i brani au¬ 
dio c’è uno slot MicroSD (supporta 
schede fino a 16 Gbyte). È dotato di 
Bluetooth è può accedere ai servizi Web 
come Facebook o Twitter. 

Lo Spiro invece è più economico: sup¬ 
porta solo reti 2G, ha un più piccolo di¬ 
splay da 2,2 pollici e una fotocamera da 
2 Mpixel. Dispone però di un jack audio 
standard da 3,5mm e di Bluetooth. 

Entrambi i modelli hanno anche la radio 
Fm integrata e supportano la funzione 
Trackld per il riconoscimento 
automatico del brano che 
si sta ascoltando. P.B. 


Opttofn * Back 


Sony Ericsson Zylo e Spiro prezzi da definire 



www.sonyericsson. it 
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PROVE 


INTERNET MOBILE 




Oggi le reti cellulari 
non servono più solo 
per telefonare, ma 
anche (soprattutto?) 
per restare sempre 
collegati al Web. 

Il punto della situa¬ 
zione su tecnologia, 
offerta e prodotti. 

Di Simone Zanardi 


I fattori alla base di questo trend so¬ 
no molteplici. In primo luogo l'evo¬ 
luzione dei terminali: se è vero che 
l'Italia è da tempo il paese dei cellu¬ 
lari, è altrettanto innegabile che so¬ 
lo gli smartphone di ultima genera¬ 
zione, iPhone su tutti, hanno dato 


Navigare su Internet è 
l%| un'operazione sem¬ 
ai 11 pre meno stanziale: 
secondo una ricerca Niel- 
sen Online, nel mese di 
aprile sono stati 9,7 milioni 
gli italiani che hanno usato il 
proprio cellulare per collegar¬ 
si al Web, una cifra che rappre¬ 
senta un quinto degli utenti di te¬ 
lefonia mobile e che segna un in¬ 
cremento del 29% rispetto allo stes¬ 
so mese dello scorso anno. C'è di 
più: se consideriamo che gli utenti 
che navigano da Pc ad aprile sono 
stati 25,2 milioni (incremento del 
16%), risulta chiaro come le connes¬ 
sioni mobili ricoprono un ruolo di 
crescente importanza nel settore. 
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alla navigazione da palmare un vero 
appeal verso il grande pubblico. A 
questo fenomeno si è poi aggiunto 
quello dei netbook, apparati che 
hanno rimarcato definitivamente il 
sorpasso dei Pc portatili nei confron¬ 
ti del vecchio desktop. Il termine 
stesso netbook sottolinea come or¬ 
mai la Rete, ovvero la connettività, 
sia il centro dell’esperienza informa¬ 
tica; e se è vero che i terminali sono 
sempre più mobili, altrettanto non 
può che avvenire per le connessioni 
a Internet. 

Se consideriamo poi gli accessi in 
mobilità da personal computer, un 
ruolo chiave in questi mesi è stato 
ed è svolto dalle cosiddette Internet 
Key-, gli adattatori Usb rappresenta¬ 
no infatti il modo più semplice e in¬ 
tuitivo per collegare il notebook o il 
netbook alla rete senza dover ricor¬ 
rere a complicate configurazioni. 

Il messaggio trasmesso dalle cam¬ 
pagne di marketing (e nel comples¬ 
so non tanto distante dalla realtà) è 
all'insegna del più classico plug 
and play, tanto che molti provider 
lanciano la chiavetta Internet sotto 
forma di pacchetti all-in-one com¬ 
prensivi di traffico dati per diversi 
mesi e quindi pronti all'uso. 

Un secondo fattore trainante è stato 
quello dell'offerta economica; seb¬ 
bene tutti siano più o meno concor¬ 
di nel sottolineare come le tariffe 
mobili siano ancora troppo elevate, 
i pacchetti offerti oggi dai provider 
permettono di usufruire di un buon 
monte traffico mensile a cifre ragio¬ 
nevoli, e comunque in linea con le 
connessioni fisse. 

Certo, le soglie di traffico comprese 
nel canone non permettono una na¬ 
vigazione totalmente libera da vin¬ 
coli, ma un paio di gigabyte sono 
più che sufficienti nell’arco di un 
mese per un utilizzo Internet "disci¬ 
plinato", ovvero senza download 
massicci da reti peer-to-peer e ec¬ 
cessiva richiesta di contenuti video 
dai portali di streaming. 

Anche la tecnologia di connessione 
ha fatto poi la sua parte; dopo l'av¬ 
vento delle reti di terza generazio¬ 
ne (Umts), l'Hspa (High Speed 
Packet Access) ha ulteriormente al¬ 
zato il livello di prestazioni delle re¬ 
ti cellulari, portando di fatto le con¬ 
nessioni mobili a raggiungere e su¬ 
perare la soglia psicologica del me¬ 


gabit al secondo. Attualmente tutti 
i provider italiani sono a buon pun¬ 
to nel deployment della rete Hspa 
che, ricordiamo, promette velocità 
nominali sino a 14,4 Mbps in down- 
link e a 5,76 Mbps in uplink. 

Il problema sembra semmai spo¬ 
starsi dalla rete di accesso (il canale 
radio verso i terminali) a quella di 
backbone, cioè sulle strutture che 
collegano le stazioni base cellulari 
a Internet. In questo ambito valgo¬ 
no le considerazioni già espresse in 
ambito di connessioni fisse sullo 
scorso numero di PC Professionale 
al quale vi rimandiamo. 


L'offerta in esame 

Quando si parla di Internet Mobile si 
tende a distinguere tra due modalità 
di accesso al Web in base al disposi¬ 
tivo che si utilizza per la navigazio¬ 
ne: le offerte per l'accesso a Internet 
da telefonino sfruttano punti di ac¬ 
cesso specifici sulla rete e a volte 
riformattando le pagine in modo da 
ottimizzarne la resa su dispositivi 
palmari. I pacchetti per la connessio¬ 
ne da PC sono invece in grado di for¬ 
nire un'esperienza di navigazione 
del tutto analoga a quella di un ac¬ 
cesso tradizionale. In questi casi si 


Connettersi dall'estero 


L e offerte esaminate nelle prossime pagine sono sempre riferite al traffico nazionale. Oggi è 
però sempre più alto il numero di utenti che utilizzano il telefono o il personal computer 
per collegarsi a Internet anche dall’estero; in questi casi le tariffe sono sensibilmente più eleva¬ 
te rispetto a quelle per il suolo nazionale, seppur negli ultimi anni si siano fatti discreti passi 
avanti in questo senso. Per chi utilizza la connessione cellulare dall’estero in modo pesante, è 
comunque praticamente indispensabile sottoscrivere un pacchetto pensato ad Hoc. 

3 Italia prevede per il mercato consumer una tariffa unica valida sia per abbonamenti sia per ri¬ 
caricabili: 2 euro a megabyte per la zona della comunità europea, mentre nel resto del mondo, 
in base alla zona di appartenenza, il traffico è conteggiato da 1,5 a 5 eurocent al kilobyte. Su tut¬ 
ti i piani è inoltre attiva di default l'opzione gratuita All’estero come a casa, che permette di usu¬ 
fruire delle tariffe nazionali anche quando ci si connette dalla rete 3 di Austria, Australia, Dani¬ 
marca, Gran Bretagna, Hong Kong, Irlanda e Svezia. Discorso quasi identico vale anche per l’of¬ 
ferta business; in questo caso le tariffe all’estero sono di 1,67 euro al MB per l’UE e variano da 
1,3 a 4,2 eurocent al kilobyte per le altre zone. 

Tim delinea una tariffazione di base analoga a 3 Italia; in questo caso le tariffe per i clienti con¬ 
sumer sono di 0,8 cent al kilobyte per zona Euro e Zona 1 e salgono sino a 3,6 eurocent in ba¬ 
se al Paese da cui ci si connette. L’operatore mette inoltre a disposizione il pacchetto Internet 
Europa Daily che a 10 euro una tantum offre 20 MB di traffico da utilizzare nell'arco della gior¬ 
nata. Per quanto concerne l’offerta business, il traffico in zona Europea è di 0,78 euro al KB, e 
sale sino a 2,9 cent in base alla zona. Il pacchetto Daily Data Europe offre 10 MB di traffico 
giornaliero a 5 euro. Superata tale soglia si ha diritto a un altro blocco da 40 MB a 7 euro al me¬ 
se. Sono anche disponibili le opzioni Alice World per connettersi da tutto il mondo. In questo 
caso si ha diritto a 40 o 120 MB al mese con canone rispettivamente di 25 o 60 euro. 
Vociatone non si discosta molto dalla concorrenza: le tariffe base dall’estero per il settore con¬ 
sumer variano dagli 0,88 ai 2,9 eurocent al mese in base alla zona; il pacchetto Daily Travet Ta- 
riff mette a disposizione 50 MB al giorno con un costo una tantum di 15 euro per i paesi euro¬ 
pei e di 30 euro al di fuori del contenete. La clientela business può usufruire di tariffe base va¬ 
riabili dai 0,73 a 2,4 eurocent Iva esclusa, e di un’analoga offerta Daily Trave! Tariff, con 50 MB 
al giorno proposti a 12 o 25 euro al giorno rispettivamente per Europa e zona extra-europea. 
Wind, infine, differenzia il traffico dall’estero in base al dispositivo: per Pc e Blackberry il costo 
varia da 0,6 a 2,5 cent al kilobyte per gli utenti consumer, mentre le connessioni Wap sono ad¬ 
debitate a 0,9, 2 o 4 eurocent in base alla zona. Il pacchetto Roaming A lo Limit può essere atti¬ 
vato a 3 euro e consente di usufruire per 30 giorni delle tariffe italiane (0,3 eurocent al KB). È 
disponibile per una serie di paesi europei oltre che per gli Stati Uniti. In ambito business, le ta¬ 
riffe per connessioni da Pc o Blackberry variano da 0,5 a 2 eurocent al kilobyte, mentre quelle 
Wap da 0,75 a 3,3 cent al KB. Sono inoltre disponibili i pacchetti Leonardo Mega Roaming in tre 
tagli: rispettivamente a 20, 50 e 80 euro di canone bimestrale includono 30,100 e 200 megabyte 
di navigazione ogni due mesi dai paesi europei e dagli Stati Uniti. 

Come sempre ricordiamo che i prezzi indicati per le offerte consumer sono da considerarsi Iva in¬ 
clusa, quelle per le utenze business Iva esclusa. Per tariffe dettagliate e aggiornate vi rimandiamo 
ai portali dei provider. 
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PROVE 


INTERNET MOBILE 


può sfruttare il telefonino come mo¬ 
dem attraverso cui il computer inte¬ 
ragisce con la rete, o una delle nu¬ 
merose Internet Key proposte dagli 
operatori, o ancora un notebook do¬ 
tato di connettività 3G integrata. 

In questo articolo abbiamo deciso di 
concentrarci sull'offerta dei quattro 
principali operatori italiani in ambi¬ 
to di connettività mobile da personal 
computer-, abbiamo analizzato sia i 
pacchetti dedicati al mercato consu¬ 
mer sia quelli per gli ambiti busi¬ 
ness. Un'analisi generale delle op¬ 
zioni commerciali evidenzia alcuni 
elementi interessanti: in primo luogo 
le offerte dei provider italiani sono 
fortemente sbilanciate verso le con¬ 
nessioni con tariffazione a tempo; 
soprattutto per l'utenza consumer è 
infatti difficile trovare pacchetti che 
conteggiano le connessioni in base 
al volume di dati trasferito. In caso di 
connessioni a tempo è importante 
porre attenzione agli scatti con cui 
viene conteggiato il tempo di colle¬ 


gamento alla Rete; molti operatori 
prevedono infatti sessioni anticipate 
di 15 minuti e non gli effetti secondi 
di connessione. 

Le soglie di tempo e di volume ci so¬ 
no parse nel complesso ben propor¬ 
zionate alle esigenze di connettività 
mobile della maggior parte degli 
utenti; ancora una volta l'unico ope¬ 
ratore a fornire una vera e propria 
fiat è Wind (con la sua proposta Leo¬ 
nardo Mega Unlimited). L'operatore 
si riserva però di verificare la pre¬ 
senza di "comportamenti anomali'', 
ovvero il superamento ripetuto della 
soglia di 20 GB di traffico mensile 
che prefigura un potenziale abuso e 
quindi si riserva il diritto di sospen¬ 
dere l'erogazione del servizio. 

Le prove 

Una considerazione finale riguarda 
invece le prove sul campo: per pro¬ 
vare le reali prestazioni delle con¬ 
nessioni mobili abbiamo richiesto ad 


ogni operatore una Internet Key e 
una Sim attraverso cui effettuare dei 
test di connettività. Per misurare il 
throughput reale a disposizione del¬ 
le applicazioni si siamo serviti di di¬ 
versi test Online, tra cui www.speed- 
test.net e www.dsIreports.com/stest. 
Abbiamo svolto le prove presso i no¬ 
stri uffici di Segrate e in zone centra¬ 
li di Milano, mediando quindi i risul¬ 
tati ottenuti. Come sempre è fonda- 
mentale ricordare che questo tipo di 
test ha una componente aleatoria 
non irrilevante, generata dall’impre- 
vedibilità della congestione della re¬ 
te di accesso, dalla copertura che i 
diversi operatori hanno messo a 
punto nelle specifiche zone di test e 
dalla generale e naturale inaffidabi¬ 
lità di Internet come rete di test. I ri¬ 
sultati sono quindi importanti so¬ 
prattutto per rilevare lo stato genera¬ 
le delle connessioni Internet mobile, 
senza la pretesa di costituire una ve¬ 
ra e propria piattaforma di bench- 
marking comparativo tra i diversi 


iPhone e iPad: le offerte per i dispositivi Apple 


I n questo articolo ci siamo concentrati sulle offerte per la navigazione 
Internet in mobilità da Pc; iPhone e il nuovo tablet Apple iPad rappre¬ 
sentano però al meglio quella zona grigia che ormai si è delineata tra 
cellulare e personal computer. Una zona di importanza sempre maggio¬ 
re, come dimostrano i piani dedicati che molti operatori riservano a que¬ 
sti dispositivi. 

Per iPhone, l’offerta 3 Italia include gli abbonamenti Top 400, 800 e 
1.600, comprensivi di altrettanti minuti di telefonate al mese e di 2 
GByte al secondo di traffico Internet. Il canone mensile è rispettiva¬ 
mente di 29,49 e 79 euro, mentre l’iPhone 3Gs con memoria da 16 GB 
può essere acquistato a 199, 49 o 0 euro (aggiungete 100 euro per il 
modello da 32 GB). Se desiderate acquistare un iPhone con una Sim 
ricaricabile è invece possibile sottoscrivere un piano Scegli 10, 20 o 
30. Si tratta essenzialmente di offerte che a fronte di una ricarica mini¬ 
ma mensile di 10, 20 o 30 euro permettono di ricevere il telefono Apple 
a prezzo scontato e con una maxi-rata finale. Non 
prevedendo traffico Internet incluso non sono ri¬ 
portate in tabella. 

Tim non offre piani dedicati ad iPhone ma include 
il melafonino tra i dispositivi che possono essere 
acquistati a costo zero tramite l'offerta in abbona¬ 
mento Tutto Compreso ; in particolare, aggiungen¬ 
do 20 euro al canone mensile si riceve un iPhone 
3Gs da 16 gigabyte. I tagli Tutto compreso sono 
tre: 500, 1.000 e 1.500, con altrettanti minuti di 
traffico telefonico incluso e canone base di 29, 49 
e 69 euro. L’opzione Internet e mali senza limiti, 
disponibile a 8 euro al mese, aggiunge al profilo la 
connettività dati. 



Apple iPhone. 


Vodafone mette a disposizione dei clienti iPhone 3 piani: Più Facile Me¬ 
dium è proposto sia in abbonamento sia per schede ricaricabili; a 50 
euro al mese prevede 500 minuti di chiamate telefoniche e permette di 
acquistare iPhone a 269 o 329 euro (per i modelli da 16 o 32 GB). Il 
traffico dati può essere incluso tramite l'opzione Internet a 10 euro al 
mese per abbonamenti (2 GB al mese) o a 3 euro alla settimana per ri¬ 
caricabili (500 MB a settimana). Analogo il piano iPhone Large, dispo¬ 
nibile però solo in abbonamento; in questo caso il canone sale a 100 
euro e il traffico voce incluso a 1.200 minuti. I dispositivi sono offerti a 

169 o 229 euro. Più Facile 
Top Class , infine, alza il 
canone a 180 euro, ma 
include un iPhone 3Gs 32 
GB a zero euro, 3.000 mi¬ 
nuti di chiamate nazionali, 
300 verso l'estero, 300 
Sms e 2 GB di connettività 
dati al mese. 

Per quanto riguarda iPad, 

il nuovo tablet di casa Ap¬ 
ple recentemente introdot¬ 
to sul mercato italiano, i 
primi provider ad aver co¬ 
municato i propri piani di 
I traffico sono stati 3 Italia e 
Vodafone, mentre al mo- 
| mento in cui andiamo in 

_ stampa Tim non ha ancora 

Apple iPad. delineato la propria offerta. 
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operatori. Detto questo, le prestazio¬ 
ni rilevate non segnano un passo 
avanti deciso rispetto a quelle regi¬ 
strate nei test di due anni fa (sul nu¬ 
mero 206 di PC Professionale); resta 
assodato il superamento della soglia 
del megabit al secondo, che consen¬ 
te una navigazione snella sulla mag¬ 
gior parte delle pagine Web e una 
consultazione agevole delle caselle 
di posta elettronica. I limiti di velo¬ 
cità sono percettibili solo in caso di 
download di file di grandi dimensio¬ 
ni o durante lo streaming video. 

Il futuro 

Le reti Hspa non hanno ancora rag¬ 
giunto la copertura dell'intera rete 
cellulare nazionale, ma gli operatori 
mobili guardano già oltre: il prossimo 
obiettivo è la telefonia di quarta ge¬ 
nerazione, battezzata Long Term 
Evolution. Si tratta in sintesi di una 
nuova evoluzione delle specifiche 
Umts che punta ad incrementare le 


velocità di accesso alla rete, dimi¬ 
nuirne la latenza, oltre che a formare 
una rete totalmente basata su proto¬ 
collo IP. Dal punto di vista prestazio¬ 
nale, LTE punta a velocità massime 
nell'ordine dei 100 Mbps in down- 
stream e 50 Mbps in upstream, con 
latenze sull'interfaccia radio inferiori 
ai 10 millisecondi. I canali utilizzati 
per le trasmissioni scalano dagli 1,4 
ai 20 MHz, mentre le frequenze uti¬ 
lizzate possono variare da paese a 
paese in base allo stato delle licenze. 
La tecnologia LTE sfrutta infatti ban¬ 
de licenziate, sul modello classico 
della telefonia cellulare, e non spettri 
liberi come, ad esempio, il Wi-Fi. In 
ambito commerciale LTE sta muo¬ 
vendo ancora i primi passi: lo scorso 
dicembre TeleSonera ha lanciato uf¬ 
ficialmente il primo servizio pubblico 
in Svezia e Norvegia, nelle aree ur¬ 
bane di Stoccolma e Oslo; l'offerta 
commerciale parte da 60 euro mensi¬ 
li, con profili semi-fiat e un tetto di 30 
GB al mese di traffico; le frequenze 


utilizzate sono a 2,6 GHz, con appa¬ 
rati core forniti da Ericsson e Huawei. 
Per quanto concerne le velocità, l'o¬ 
peratore scandinavo promette una 
banda disponibile al singolo utente 
dai 20 agli 80 Mbps, in base allo stato 
di congestione della rete, un deciso 
passo avanti rispetto all'Hspa. 

L'Italia sta invece completando la fa¬ 
se di sperimentazione: Telecom ha 
annunciato a novembre l'installazio¬ 
ne di una rete pre-commerciale nel¬ 
l'area di Torino, mentre Vodafone ha 
effettuato test di laboratorio nell'esta¬ 
te dello scorso anno nel milanese. 
Nulla ancora è stato annunciato in 
termini di offerta commerciale. 

Nel frattempo, gli operatori puntano 
ad aggiornare la rete di terza genera¬ 
zione con il cosiddetto Hspa+ che 
porta la soglia nominale massima a 
28,8 Mbps e oltre (42 Mbps in pro¬ 
spettiva); sia Telecom Italia che Vo¬ 
dafone sono al lavoro per l'upgrade 
della rete che hanno già attivato in 
alcune aree delle principali città. • 


3 ha lanciato un singolo piano: a 5 euro al mese si ha diritto a 3 gi¬ 
gabyte di traffico Internet sotto copertura della rete 3; il traffico in ec¬ 
cesso costa 2 euro ogni 100 MB, con scatti anticipati di 10 megabyte. 
Il traffico in roaming nazionale su reti di altri operatori è invece con¬ 
teggiato a 60 centesimi al megabyte. 

L’opzione All’estero come a casa, inclusa gratuitamente nel pacchetto 
per iPad, permette inoltre di usufruire delle stesse tariffe nazionali an¬ 
che quando ci si collega dalle reti 3 di Austria, Australia, Danimarca, 


Gran Bretagna, Hong Kong, Irlanda e Svezia. Vodafone punta invece 
su due offerte attivabili sia su piano di abbonamento sia su ricaricabi¬ 
li: Internet Facile Sempre propone a 30 euro al mese 500 megabyte di 
traffico al giorno, mentre Internet Facile Sempre dà diritto allo stesso 
monte traffico ma con una tariffazione di 2 euro al giorno (una volta 
attivato lo “scatto”, la soglia è valida sino alle ore 24). Singolare è 
l’approccio scelto per il traffico extra-soglia: è del tutto gratuito, ma 
con velocità limitata a 64 Kbps. 


Navigazione da iPhone - Offerta Consumer (tariffe Iva inclusa) 


Offerta 

Modalità 

Canone 

Traffico 

incluso 

Costo traffico 
extra 

Durata 

minima 

Note 

3 Italia -Top400/800/1.600* 

Abbonamento 

29/49/79 euro al mese 

2 GB/ mese 

2 euro/100 MB 

24 mesi 

iPhone 3Gs a partire da 199/49/0 euro 

Tim - Tutto Compreso 500 /1000 /1500* * 

Abbonamento 

29/49/69 euro al mese 

* * 

- 

24 

iPhone 3Gs 1&GB, canone addizionale 20 euro 

Vodafone - Più facile iPhone Medium*** 

Abb. / Ricar. 

50 euro al mese 

* * * * 

- 

24 

iPhone 3Gs 16 GB a 269 euro, 32 GB a 329 euro 

Vodafone - Più facile iPhone Large*** 

Abbonamento 

100 euro al mese 

* * * * 

- 

24 

iPhone3Gs 16GBa 169euro, 32 GB a 229 euro 

Vodafone - Più facile iPhone Top Club*** 

Abbonamento 

180 euro al mese 

2 GB/ mese 

3 euro/500 GB 

24 

iPhone 3Gs 32 GB a 0 euro 


Navigazione da iPad - 

Offerta Consumer (tariffe Iva inclusa) 



Offerta 

Modalità 

Canone 

Traffico 

incluso 

Costo traffico 
extra 

Durata 

minima 

Note 

3 Italia - Super Internet iPad 

Ricaricabile 

5 euro / mese 

3 GB/mese 

2 euro/100 MB 

- 

scatti anticipati da 10 MB 

Vodafone - Internet Facile Sempre iPad 

Abb. / Ricar. 

30 euro / mese 

500 MB/giorno 

0 

- 

traffico oltre soglia limitato a 64 kbps - No VolP 

Vodafone - Internet Facile Day iPad 

Abb. / Ricar. 

2 euro/giorno 

500 MB /giorno 

0 

- 

traffico oltre soglia limitato a 64 kbps - No VolP 


* / piani Top 400, 800 e 1600 includono altrettanti minuti di chiamate nazionali al mese, e rispettivamente 100,200 e 400 Sms. 

* * / piani Tutto Compreso includono 500,1.000 o 1.500 minuti di traffico telefonico nazionale. L'opzione Internet senza limiti (8 euro/mese) aggiunge connettività dati. 

* * * / piani Più Facile includono 500,1.200 e 3.000 minuti di telefonate nazionali (Top Club inoltre 300 minuti verso estero), oltre a pacchetto Sms. 

* * * * Opzione Internet a 10 euro al mese per 2 GB (abbonamento) o 3 euro alla settimana per 500 MB (ricaricabile) 

La tabella riportata è indicativa e aggiornata al 16/05/2010, promozioni escluse. Per l'offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale Web dell'operatore. 
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Tre 


L /offerta di 3 Italia 
I comprende profili 
con tariffazione a tempo 
o a volume, in modo da 
adattarsi al meglio alle 
esigenze del cliente spe¬ 
cifico. 3 è inoltre l'unico E1820. 
provider a conteggiare le 
sessioni temporale sulla base degli ef¬ 
fettivi secondi di connessione. In caso 
di superamento della soglia mensile, 
il traffico è anticipato con scatti da 
un'ora, che però possono essere con¬ 
sumati anche in sessioni separate. Gli 
abbonamenti sono sottoscrivibili sen¬ 
za vincoli su una normale Usim o ri¬ 
chiedendo una chiavetta in comodato 
d'uso. In quest'ultimo caso la durata 
minima del contratto è di 23 mesi. 3 
Italia mette a disposizione una serie di 
dispositivi a partire da 0 sino a 99 eu¬ 
ro; oltre alle chiavette, è disponibile 
un router 3G per la condivisione del¬ 
l’accesso Internet tra più Pc. Nel caso 
dei piani ricaricabili, invece, le chia¬ 
vette sono offerte a partire da 49 euro, 
comprensivi di due o sei mesi di navi¬ 
gazione. È anche prevista un'offerta 



speciale per netbook, battezzata Su- 
perPC Large-, in questo caso si ha di¬ 
ritto a un netbook Samsung N150 con 
connessione Hspa integrata a fronte 
di un contributo mensile di 29 euro 
per 23 mesi, comprensivi di 300 ore di 
navigazione, e di una maxi-rata finale 
da 59 euro (rimborsata in caso di per¬ 
manenza con l'operatore). Anche per 
quanto concerne i piani sviluppati per 
l'utenza Business esistono soluzioni 
basate sulla tariffazione a tempo o a 
volume; in questo caso 3 Italia mette 
a disposizione l'assicurazione Kasco 
Mini che prevede per i primi 12 mesi 
di contratto la riparazione di un sin¬ 
golo guasto accidentale al dispositivo. 
È importante ricordare che 3 è l'unico 
operatore italiano ad aver esordito sul 
mercato con una rete di terza genera¬ 
zione, attualmente a copertura del 
90% della popolazione (il 70% in 
Hspa). Non disponendo di una strut¬ 
tura 2G preesistente, il traffico con¬ 
teggiato nelle soglie mensili a tempo 
o a volume è relativo alla navigazione 
su rete 3G, mentre in caso di roaming 
su Gprs deve essere considerato a 
parte. La chiavetta che abbiamo uti¬ 
lizzato per le prove è una Huawei 
E1820, installazione e software di ge¬ 
stione sono semplici e chiari; inoltre, il 
portale internet.tre.it, offre una pagi- 


Navigazione da Pc - Offerta Consumer f tariffe Iva inclusa) 



Prestazioni 


•Downlink Mbps 

•Uplink 1,1 Mbps 

0 1 2 3 4 5 


na dedicata attraverso cui monitorare 
lo stato del proprio abbonamento (ore 
di navigazione effettuate, credito, so¬ 
glie) e di usufruire di contenuti esclu¬ 
sivi come giochi, musica e video on 
demand. www.tre.it. 


Offerta 

Modalità Canone 

Traffico incluso 

Costo traffico extra Attivazione 

Durata minima Note 

Tre.Time Large 

Abbonamento 19 euro/mese 

300 ore / mese 

1,2 euro / ora* 0 

23 mesi conteggiati effettivi sec. di connessione 

Tre.Time Medium 

Abbonamento 14 euro/mese 

100 ore/mese 

1,2 euro /ora* 0 

23 mesi conteggiati effettivi sec. di connessione 

Tre.Time Small 

Abbonamento 9 euro / mese 

30 ore/mese 

1,2 euro /ora* 0 

23 mesi conteggiati effettivi sec. di connessione 

Tre.Dati 

Abbonamento 19 euro/mese 

5 GB/mese 

6 euro/GB** 0 

23 mesi conteggiati gli effettivi KB trasferiti 

Tre.Dati Plus 

Abbonamento 33 euro / mese 

1 GB/giorno 

0,2 euro /MB 0 

23 mesi conteggiati gli effettivi KB trasferiti 

SuperWeb Time 

Ricaricabile 

- 

0,9 euro/ora*** 3 euro 

costo attivazione per acquisto Usim 

SuperWeb 

Ricaricabile 

- 

0,1 euro/MB**** 3 euro 

costo attivazione per acquisto Usim 

Naviga 3 Time 

Opzione 5euro/30giorni 

7 ore / settimana 

0,9 euro/ora*** 0 

sottoscrivibile su piano SuperWeb Time 

Naviga 3 

Opzione 3 euro/7 giorni 

100 MB/giorno 

0,1 euro/MB**** 0 

sottoscrivibile su piano SuperWeb 

Naviga 3 

Opzione 9 euro/30 giorni 

50 MB/giorno 

0,1 euro/MB**** 0 

sottoscrivibile su piano SuperWeb 

Internet tutto incl. 

Pacchetto***** 

7 ore / settimana 

0,9 euro/ora*** 49,69 o 99 euro 

2,6 o 12 mesi sottoscrivibile su piano SuperWeb Time 


N.B. Il traffico indicato è relativo alle connessioni sotto copertura 3 Italia. In roaming Gprs nazionale, il traffico è tariffato a 0,3 euro/MB (no scatto) per gli abbonamenti 
ea 1 euro / MB (scatto risp. 15 cent) per i profili ricaricabili. 'Scatti da 1 ora, consumabili in sessioni separate. - "Scatti da 1GB, consumabili in sessioni separate. 

* * * Scatti anticipati da 15 min. "" Scatti anticipati dal MB.'”" Pacchetti comprensivi di Internet key e canone su profilo Naviga 3 Time per 2,6 o 12 mesi. 



Navigazione da Pc - Offerta Consumer (tariffe Iva inclusa) 










Offerta 

Modalità 

Canone 

Traffico incluso 

Costo traffico extra 

Attivazione 

Durata minima 

Note 

B.Time Large 

Abbonamento 

19 euro/mese* 

350 ore / mese 

1 euro/ora** 

0 

24 mesi 

conteggiati effettivi sec. di connessione 

B.Time Small 

Abbonamento 

9 euro / mese 

40 ore / mese 

1 euro/ora** 

0 

24 mesi 

conteggiati effettivi sec. di connessione 

B.Unlimited 

Abbonamento 

29 euro / mese* 

30 GB/ mese 

5euro/GB*** 

0 

24 mesi 

conteggiati gli effettivi KB trasferiti 

B.On 

Abbonamento 

19 euro/mese* 

5 GB / settimana 

5 euro/GB*** 

0 

24 mesi 

conteggiati gli effettivi KB trasferiti 

B.Mega 

Abbonamento 

9 euro / mese 

500 MB/mese 

0,25 euro/MB 

0 

24 mesi 

conteggiati gli effettivi KB trasferiti 

N.B. Il traffico indicato è relativo alle connessioni sotto copertura 3 Italia. In caso di roaming Gprs nazionale, il traffico è tariffato a 0,25 euro/MB (no scatto). 

* / profili B. Time Large, B. Unlimited e B. On possono essere sottoscritti su piano Simply Dati Business, senza chiavetta, a canone mensile rispettivamente di 16,26 e 14 euro. 

* * Scatti da 1 ora, consumabili in sessioni separate. * * * Scatti da 1 GB, consumabili in sessioni separate. 


La tabella riportata è indicativa e aggiornata al 28/04/2010, promozioni escluse. Per l'offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale Web dell'operatore. 
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Tim 


A nalizzando l'offerta 
Tim per le connes¬ 
sioni in mobilità da per¬ 
sonal computer la prima 
cosa che salta all'occhio 
è che l’operatore si è fo¬ 
calizzato in modo quasi 
esclusivo sulle tariffe a 
tempo piuttosto che su MT825UP. 
quelle a volume. Non si 
tratta di per sé di un vantaggio o di 
uno svantaggio, ma nel caso delle ta¬ 
riffe a tempo è importante considera¬ 
re lo scatto ovvero l'unità temporale 
che viene conteggiata durante le con¬ 
nessioni. Nel caso di Tim tutti gli ad¬ 
debiti avvengono a scatti di 15 minu¬ 
ti anticipati. Per quanto riguarda l'of¬ 
ferta consumer, Tim propone essen¬ 
zialmente due soluzioni: Internet 40 
ore e Internet 100 ore. Come chiaro 
sin dal nome, si tratta di profili che in¬ 
cludono un monte traffico mensile su 
base oraria; il canone è fissato rispet¬ 
tivamente in 9 e 19 euro Iva inclusa, 
mentre il costo del traffico extra è di 2 
euro all'ora per entrambi i piani. In¬ 
ternet 40 ore e 100 ore sono disponi¬ 
bili sia per gli abbonamenti sia per i 
contratti ricaricabili. Nel primo caso 
la durata minima è di 24 mesi e la In¬ 
ternet Key è inclusa. A partire dal 
venticinquesimo mese se si desidera 
mantenere attiva l'offerta il canone 



Onda 


scende di un euro (quindi rispettiva¬ 
mente a 8 o 18 euro). È anche possi¬ 
bile attivare l'offerta con netbook in¬ 
cluso; in questo caso il canone è mag¬ 
giorato di 10 euro. Per i piani ricari¬ 
cabili è previsto un costo di attivazio¬ 
ne di 5 euro e nessun vincolo di dura¬ 
ta, ma la chiavetta non è inclusa. 

Per gli amanti dei pacchetti omni¬ 
comprensivi, Tim propone poi i cosid¬ 
detti Internet Pack ; si tratta di veri e 
propri bundle che includono una In¬ 
ternet Key e 12 mesi di traffico; sono 
disponibili in modalità 40 e 100 ore, 
rispettivamente a 99 e 199 euro. A 
queste si affianca l'opzione Ricarica 
Internet 40, analoga all'Internet Pack 
ma senza chiavetta inclusa e offerta a 
69 euro Iva inclusa. 

Sul fronte business, l'offerta Tim è or¬ 
mai incorporata all'interno del porta¬ 
le Telecom Italia Impresa Semplice-, 
tutti i pacchetti sono comprensivi di 
Internet Key; l'opzione Internet in 
mobilità start che non prevede alcun 
monte traffico mensile ma una tarif¬ 
fazione a 2 euro all'ora con scatti an¬ 
ticipati da 15 minuti. I pacchetti 30H 
e 100H sono invece offerti a 10 e 22 
euro al mese e comprendono rispetti¬ 
vamente 30 e 100 ore di navigazione 
al mese; da ultimo, Internet in Mobi¬ 
lità Unilimited punta su una tariffa¬ 
zione a volume di traffico; con 50 eu¬ 
ro di canone si ha diritto a 20 gigaby¬ 
te al mese, mentre il traffico extra è 
conteggiato a 0,5 euro al MB. Non 
mancano i pacchetti comprensivi di 
personal computer in comodato; per 


Navigazione da Pc - Offerta Consumer (tariffe Iva inclusa) 


Copertura 



Prestazioni 



queste offerte è però necessario rivol¬ 
gersi a un consulente. Restando in 
ambito business è interessante nota¬ 
re come le prime due offerte citate 
siano limitate in velocità di downlink 
a 7,2 megabit al secondo, mentre 
100H e Unlimited alzano questa so¬ 
glia a 14,4 Mbps. 

La Internet Key fornitaci per le prove 
è un modello Onda MT825UP, com¬ 
patibile con reti Hsdpa sino a 14,4 
megabit al secondo, www.tim.it. 


Offerta 

Modalità 

Canone Traffico incluso 

Costo traffico extra Attivazione 

Durata minima 

Note 

Piano Internet 40 ore 

Abbonamento 

9 euro / mese* 40 ore / mese 

2 euro/ora 0 

24 mesi 

scatti da 15 minuti anticipati 

Piano Internet 100 ore 

Abbonamento 

19euro/mese** lOOore/mese 

2 euro /ora 0 

24 mesi 

scatti da 15 minuti anticipati 

Internet 40 

Ricaricabile 

9 euro/30 gg 40 ore/30 gg 

2 euro/ora 5 euro 


scatti da 15 minuti anticipati 

Internet 100 

Ricaricabile 

19 euro/30 gg 100 ore / 30 gg 

2 euro/ora 5 euro 

- 

scatti da 15 minuti anticipati 

Ricarica Internet 40 

Pacchetto 

40 ore / mese 

2 euro/ora 69 euro 

12 mesi 

scatti da 15 minuti anticipati 

Internet Pack 40 

Pacchetto 

40 ore / mese 

2euro/ora 99euro*** 

12 mesi 

scatti da 15 minuti anticipati 

Internet Pack 100 

Pacchetto 

100 ore / mese 

2 euro/ora 199euro*** 

12 mesi 

scatti da 15 minuti anticipati 


' Internet Key inclusa. Canone per i primi 24 mesi, inclusa Internet Key, a partire dal 25o mese, canone 8 euro/mese. 

** Internet Key inclusa. Canone per i primi 24 mesi, inclusa Internet Key, a partire dal 25o mese, canone 18euro/mese. *" Internet Key inclusa. 


Navigazione da Pc - Offerta Consumer (tariffe Iva inclusa) 



Offerta 

Modalità 

Canone 

Traffico incluso 

Costo traffico extra 

Attivazione 

Durata minima 

Note 

Internet in mobilità start 

Abbonamento 

- 

- 

2 euro/ora 

40 euro* 

- 

Hsdpa 7,2 Mbps, scatti da 15 min. 

Internet in Mobilità 30H 

Abbonamento 

10 euro/mese 

30 ore/mese** 

2 euro/ora 

10 euro 

24 mesi 

Hsdpa 7,2 Mbps, scatti da 15 min. 

Internet in Mobilità 100H 

Abbonamento 

21,99 euro /mese 

100 ore/mese*** 

2 euro/ora 

10 euro 

24 mesi 

Hsdpa 14,4 Mbps, scatti da 15 min. 

Internet in Mobilità Unlimited 

Abbonamento 

50 euro / mese 

20 GB/mese* 

0,5 euro/MB 

10 euro 

24 mesi 

Hsdpa 14,4 Mbps 


* Internet Key Inclusa * * Internet Key inclusa. Oltre le 30 ore, altre 30 ore a 8 euro, oltre le 60 ore, altre 30 ore a 8 euro, oltre le 90 ore traffico exta a consumo. 
**' Internet key inclusa. Oltre le 100 ore, altre 50 ore a 10 euro, oltre le 150 ore, altre 50 ore a 10 euro, oltre le 200 ore traffico exta a consumo. 


La tabella riportata è indicativa e aggiornata al 28/04/2010, promozioni escluse. Per l'offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale Web dell'operatore. 
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Vodafone 


C ome nel caso di Te¬ 
lecom, anche Vo¬ 
dafone presenta un'of¬ 
ferta sbilanciata verso 
le tariffazioni a tempo, 
pur non mancando dei 
profili a volume, in 
particolare in ambito 
business. 

Le proposte consumer 
si declinano di fatto su 
tre opzioni principali, 
disponibili sia per ab¬ 
bonamento sia per tes¬ 
sere ricaricabili: Internet Small è l'of¬ 
ferta base che a un canone di 10 euro 
al mese include 30 ore di navigazio¬ 
ne (con scatti anticipati di 15 minuti). 
Nella versione Large, invece, il cano¬ 
ne sale a 25 euro e premette di usu¬ 
fruire di 5 ore di connessione al gior¬ 
no. Interessante è poi la proposta Ni¬ 
ght, pensata per coloro che navigano 
principalmente durante la notte, e 
più precisamente dalle 22 di sera alle 
7 di mattina. In questa fascia oraria il 
traffico prodotto è incluso in modalità 
fiat, mentre durante la giornata il co¬ 
sto è di 2 euro all'ora (la stessa tariffa 
prevista anche per il traffico in ecce¬ 
denza delle offerte Small e Large). 
Gli utenti che sottoscrivono un abbo¬ 
namento hanno poi diritto ad una 


> 

4 

v_ 

Huawei 

K4505. 


Copertura 




Copertura Hspa: 
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Prestazioni 


> Downiink 

> Uplink 


11,5 Mbps 


0 12 3 4 


quarta opzione; Internet Facile Sem- 
pre\ in questo caso il canone mensile 
è di 30 euro e comprende un traffico 
di 500 megabyte al giorno. Superata 
questa soglia la navigazione viene 
tariffata a 1 euro ogni 50 MB. Sem¬ 
pre per gli abbonamenti, la sottoscri¬ 
zione del contratto (di durata minima 
pari a 24 mesi) include una Internet 
Key a 7,2 Mbps; i modelli in grado di 
operare a 28,8 megabit al secondo su 
reti predisposte sono invece disponi¬ 
bili con un contributo una tantum di 
49 euro nelle offerte Small e Night, o 
inclusi nei profili Large e Sempre. Il 
catalogo Vodafone per privati preve¬ 
de poi due pacchetti che includono 
chiavetta e 3 mesi di connettività se¬ 
condo il profilo Internet Small. Il co¬ 
sto è di 29 euro con Internet Key a 
7,2 Mpbs e di 79 euro con chiave a 
28,8 Mbps. 

L'offerta business è composta da 
quattro pacchetti: Mobile Broadband 
Medium è caratterizzato da un cano¬ 
ne di 10 euro e traffico incluso di 30 
ore al mese, mentre Mobile Broad¬ 
band Large offre 100 ore al mese a 
un canone corrispettivo di 22 euro. 
La versione Extra Large è invece di¬ 
sponibile in due configurazioni, en¬ 
trambe con canone di 30 euro al me¬ 
se: si può optare per una tariffazione 
a tempo (con traffico incluso di 300 
ore al mese) o a volume (500 MB al 
giorno). Nel primo caso il traffico ex¬ 
tra è conteggiato a 2 euro all’ora, nel 
secondo a 1 euro ogni 50 MB. Il pro¬ 


filo Mobile Broadband TOP, infine, 
prevede un canone di 50 euro al me¬ 
se a fronte di un monte traffico di 1 
gigabyte al giorno. Tutte le offerte 
business includono una Internet Key 
(a 7,2 Mbps per la versione Medium 
e a 28,8 Mbps per le altre). Vodafone 
offre anche i pacchetti con Netboook 
e Notebook Samsung, al prezzo di 
un canone maggiorato da 7 a 14 euro 
al mese. 


Navigazione da Pc - Offerta Consumer (tariffe Iva inclusa) 


Offerta 

Modalità 

Canone 

Traffico incluso 

Costo traffico extra 

Attivazione 

Durata minime 

Note 

Internet Facile Small 

Abbonamento 

10 euro/mese 

30 ore / mese 

2 euro / ora 

0* 

24 mesi 

scatti da 15 minuti anticipati 

Internet Facile Large 

Abbonamento 

25 euro /mese 

5 ore/giorno 

2 euro / ora 

0** 

24 mesi 

scatti da 15 minuti anticipati 

Internet Facile Sempre 

Abbonamento 

30 euro/mese 

500 MB/giorno 

1 euro/50 MB 

0** 

24 mesi 

scatti da 100 KB anticipati 

Internet Facile Night 

Abbonamento 

15 euro /mese 

fiat 22.00 - 7.00 

2 euro / ora 

0* 

24 mesi 

scatti da 15 minuti anticipati 

Internet Small 

Rìcaricabile 

10 euro/mese 

30 ore / mese 

2 euro/ora 

10 euro 

- 

scatti da 15 minuti anticipati 

Internet Large 

Ricaricabile 

25 euro /mese 

5 ore/giorno 

2 euro / ora 

25 euro 

- 

scatti da 15 minuti anticipati 

Internet Night 

Ricaricabile 

15 euro/mese 

fiat 22.00 - 7.00 

2 euro/ora 

15 euro 

- 

scatti da 15 minuti anticipati 

Internet Key 7.2 

Pacchetto 

- 

30 ore / mese 

2 euro/ora 

29 euro 

3 mesi 

scatti da 15 minuti anticipati 

Internet Key 28.8 

Pacchetto 

- 

30 ore / mese 

2 euro/ora 

79 euro 

3 mesi 

scatti da 15 minuti anticipati 






" Internet Key 7,2 Mbps inclusa. Contributo una tantum di 49 euro per Internet Key 28,8 Mbps. * * Internet Key 28,8 Mbps inclusa. 

Navigazione da Pc - Offerta Consumer (tariffe Iva inclusa) 
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vodafone 


Offerta 

Modalità 

Canone 

Traffico incluso 

Costo traffico extra 

Attivazione 

Durata minima 

Note 

Mobile Broadband Medium 

Abbonamento 

10 euro/mese* 

30 ore / mese 

2 euro/ora 

0 

24 mesi 

scatti da 15 minuti anticipati 

Mobile Broadband Large 

Abbonamento 

22 euro/ mese** 

100 ore / mese 

2 euro/ora 

0 

24 mesi 

scatti da 15 minuti anticipati 

Mobile Broadband Extra Large Abbonamento 30 euro/mese"* 

300 ore / mese 

2 euro/ora 

0 

24 mesi 

scatti da 30 minuti anticipati 

Mobile Broadband Extra Large Abbonamento 30 euro /mese*** 

500 MB/giorno 

1 euro/ 50 MB 

0 

24 mesi 

scatti da 100 KB anticipati 

Mobile Broadband TOP 

Ahhnnampntn 50 euro / mese 

1 GB/giorno 

1 euro/50 MB 

0 

24 mesi 

scatti da 100 KB anticipati 


' Internet Key 7,2 Mbps inclusa. ** Internet Key 28,8 Mbps inclusa. Con canone maggiorato di 7 euro /mese incluso Netbook Samsung I\I130. 

**' Internet Key 28,8 Mbps inclusa. Con canone maggiorato di 9 euro/mese incluso Netbook Samsung NI 30, con 14 euro / mese Acer Aspira 1410 


La tabella riportata è indicativa e aggiornata al 28/04/2010, promozioni escluse. Per l'offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale Web dell'operatore. 
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Wind 


Le offerte Wind per la na¬ 
vigazione Internet da 
personal computer sono 
singolari: oltre ai classici 
pacchetti che includono 
un monte traffico a tem¬ 
po, l'operatore propone 
infatti una serie di profili 
che a fronte di un canone 
mensile mettono a dispo¬ 
sizione dell'utente un cre¬ 
dito espresso in euro. 

A partire da tale credito, il traffico è 



Alcatei 

X210S. 


mestre per 50 ore di traffico da gestire 
ogni due mesi, passando dal profilo 
250 ore (40 euro al bimestre) sino a 
giungere all'offerta 500 euro, con un 
canone di 60 euro da corrispondere 
ogni due mesi. 

Un caso particolare è poi rappresen¬ 
tato dal pacchetto Leonardo Mega 
Unlimited, ancora una volta l'unica 
offerta realmente fiat disponibile sul 
mercato italiano delle connessioni da 
rete cellulare. 

Questo profilo offre infatti traffico illi¬ 
mitato per la navigazione con un ca¬ 
none bimestrale di 90 euro. L'opzione 
in questione non prevede effettiva¬ 
mente alcun limite, sia su rete 
Gsm/Gprs che su rete 3G/Hspa; tut- 



eroso in base alla tariffa base sotto- 
scritta nel contratto, tariffa che può es¬ 
sere temporale o a volume. Nel primo 
caso il costo è di 2 euro al'ora (scatti 
da 15 minuti), nel secondo di 0,3 euro- 
cent per ogni kilobyte trasferito. 

Le due offerte consumer che rispon¬ 
dono a questo criterio sono Mega No 
Limite Mega 15.000, che a un canone 
di 20 e 30 euro danno diritto rispetti¬ 
vamente a un credito di 8.000 e 
15.000 euro. Di fianco a queste offerte 
troviamo i profili Mega Ore e Mega 
100 Ore, disponibili sia per abbona¬ 
menti sia per ricaricabili. Il primo pre¬ 
vede un canone di 9 euro e include 50 
ore di navigazione, mentre il secondo 
offre 100 ore con un contributo men¬ 
sile di 15 euro. Anche in questo caso il 
traffico dati è eroso con scatti antici¬ 
pati da 15 minuti. 

L'offerta business si dipana invece su 
quattro opzioni Leonardo Mega: si 
parte da un canone di 18 euro al bi- 


tavia, i clienti sono tenuti ad utilizzare 
il servizio "secondo buona fede e cor¬ 
rettezza", evitando cioè impieghi ille¬ 
citi o abusivi. Per prevenire questi 
comportamenti e preservare la velo¬ 
cità e la continuità del servizio, Wind 
può effettuare verifiche sull'utilizzo 
dello stesso e in caso di comporta¬ 
menti anomali reiterati si riserva il di¬ 
ritto di sospendere l'erogazione del 
traffico. Un esempio di comportamen¬ 
to non corretto è il superamento ripe¬ 
tuto della soglia di 20 gigabyte di traf¬ 
fico mensile. 

Sul fronte hardware, Wind offre agli 
utenti consumer la possibilità di ac¬ 
quistare una Internet Key con un ca¬ 
none mensile maggiorato di 2 euro 
per 24 mesi. La chiavetta messaci a 
disposizione da Wind per le prove è 
una Alcatei X210S; si tratta di un di¬ 
spositivo in grado di operare su reti 
Hsdpa con velocità nominali di punta 
di 7,2 megabit al secondo. A livello 


Prestazioni 


• Downlink 0,9 Mbps 

•Uplink ^>0, 7 Mbps 

Q 1 1 2 3 4 5 


meccanico è ben progettata e grazie 
all'aggancio snodabile consente una 
comodo orientamento dell'antenna 
anche senza dover ricorrere a fastidio¬ 
se prolunghe Usb; Il software di siste¬ 
ma è presente sulla chiavetta stessa e 
viene quindi installato automatica- 
mente al primo aggancio dell'adatta¬ 
tore. Il pannello di controllo è basilare 
ma consente di navigare senza ecces¬ 
sivi problemi tra le varie opzioni. Ol¬ 
tre alle connessioni ad alta velocità è 
in grado di gestire la ricezione e rin¬ 
vio di Sms e una rubrica interna. 
www.wind.it. 


Navigazione da Pc - Offerta Consumer (tariffe Iva inclusa) 


Offerta 

Modalità 

Canone Traffico incluso Costo traffico extra Attivazione 

Durata minima Note 

Mega Ore 

Abbonamento 

9 euro/mese* 50 ore/mese 2 euro/ora 0 

scatti da 15 minuti anticipati 

Mega 100 Ore 

Abbonamento 

15 euro/mese* 100 ore/mese 2 euro/ora 0 

scatti da 15 minuti anticipati 

Mega Ore 

Ricaricabile 

9 euro/mese 50 ore/mese 2 euro/ora 4 euro 

scatti da 15 minuti anticipati 

Mega 100 Ore 

Ricaricabile 

15 euro/mese* 100 ore/mese 2 euro/ora 4 euro 

scatti da 15 minuti anticipati 

Mega No Limit 

Ricaricabile 

20 euro/mese 8.000 euro/mese** secondo profilo** 4 euro 

- 

Mega 15000 

Ricaricabile 

30euro/mese 15.000euro/mese** secondo profilo** 4euro 

- 


* Possibilità acquisto Internet Key a 2 euro/mese per 24 mesi. Ogni mese la rata è riaccreditata se si raggiunge la soglia di traffico del piano. * * Il monte traffico è calcolato 
sulla base delle tariffe base per l'accesso a Internet, così come il traffico extra. (2 euro/ora per navigazione a traffico, 0,3 cent/KB per navigazione a volume). 
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WIND 


Offerta 

Modalità 

Canone 

Traffico incluso 

Costo traffico extra 

Attivazione 

Durata minima 

Note 

Leonardo Mega 50 ore 

Abbonamento 

18 euro/bimestre 

50 ore / bimestre 

2 euro/ora 

5 euro 

24 mesi 

scatti da 15 minuti anticipati 

Leonardo Mega 250 ore 

Abbonamento 

40 euro / bimestre 

250 ore / bimestre 

2 euro/ora 

5 euro 

24 mesi 

scatti da 15 minuti anticipati 

Leonardo Mega 500 ore 

Abbonamento 

60 euro / bimestre 

500 ore / bimestre 

2 euro /ora 

5 euro 

24 mesi 

scatti da 15 minuti anticipati 

Leonardo Mega Unlimited 

Abbonamento 

90 euro / bimestre 

illimitato 

- 

5 euro 

24 mesi 

scatti da 15 minuti anticipati 


La tabella riportata è indicativa e aggiornata al28/04/2010, promozioni escluse. Per l'offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale Web dell'operatore. 
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Condividere l'accesso 

grazie ai router 3G 

Le connessioni mobili sono tipicamente 
utilizzate da un dispositivo singolo, 
ma non sono rari i casi in cui è utile sfruttare 
il collegamento cellulare per fornire accesso 
a un'intera rete locale. Anche in questo caso, 
le soluzioni non mancano. 



L a casa di villeggiatura non è do¬ 
tata di una linea Adsl, ma nessu¬ 
no dei membri della famiglia vuole 
rinunciare all'accesso a Internet a 
cui è abituato in città? Dovete orga¬ 
nizzare una meeting room improvvi¬ 
sata aH'interno di un hotel o di un 
aeroporto dove non è fornita una 
connessione a banda larga su cavo? 
Desiderate creare una piccola Lan 
in auto o in camper, da utilizzare an¬ 
che mentre siete i movimento? O 
più semplicemente, volete fornire 
una linea di backup alla rete di casa 
o dell'ufficio in caso di guasto sulla 
tratta principale? In tutti questi i ca¬ 
si, le connessioni Umts/Hspa fanno 
al caso vostro; le velocità sono infat¬ 
ti ormai sufficienti a garantire una 
discreta esperienza di navigazione 
anche a dispositivi multipli, e le of¬ 
ferte commerciali sono sempre più 
allettanti. Dovete però disporre di 
un router che si occupi di condivide¬ 
re l'accesso cellulare tra tutti i di¬ 
spositivi della Locai Area Network. 

I router 3G non sono certo una no¬ 
vità, ma con l'esplosione sul merca¬ 
to delle connessioni mobili anche i 
produttori di dispositivi e soluzioni 


D-Link DIR-457 
Euro 135,00 Iva incl. 




Compatto e totalmente wireless 
Può operare come router o modem 


• Prezzo 

• Software instabile 

0 Produttore: D-Link. www.dlink.it. 


di networking si sono dati da fare 
per produrre soluzioni sempre più 
interessanti. Gli apparati di questo 
tipo possono presentarsi in diverse 
fogge: alcuni prodotti dispongo di 
un modem cellulare integrato, men¬ 
tre altri offrono una porta Usb a cui 
collegare la classica chiavetta forni¬ 
ta dal provider. Alcuni debbono es¬ 
sere alimentati tramite rete elettri¬ 
ca, altri sono dotati di batteria per la 
totale autonomia dai cavi. Altri, an¬ 
cora, prevedono la sola connessione 
3G come linea di accesso a Internet, 
mentre i dispositivi che puntano alle 
funzioni di fail-over sono dotati an¬ 
che di un canale per il collegamento 
via cavo alla Rete. 

Abbiamo provato tre router 3G con 

caratteristiche diverse per fornire 
una panoramica dell'offerta di mer¬ 
cato: si va dal dispositivo ultra-mo¬ 
bile con batteria e modem integrato 
(D-Link) al modello con doppia in¬ 
terfaccia Ethernet e Usb per l'ag¬ 
gancio di modem esterni (Sitecom), 
passando per il modello Edimax, 
dotato di batteria ma che si deve 
appoggiare a un modem esterno. In 
tutti i casi i router sono dotati di 
connettività locale Wi-Fi, come è lo¬ 
gico attendersi da apparati che 
puntano tutto sulle con¬ 
nessioni senza 
fili. 





D-Link 3G Hsdpa 
Router Mypocket 

Nello sviluppare il suo nuovo router 
3G D-Link non ha certo lesinato in 
termini di miniaturizzazione: con i 
suoi soli 110 x 65 x 14 mm per 103 
grammi l 'Hsdpa Router Mypocket 
(DIR-457) è uno dei dispositivi di ac¬ 
cesso più compatti sul mercato. Il 
design del telaio è molto semplice; è 
presente il solo connettore mini Usb, 
mentre gli unici due pulsanti a bor¬ 
do sono rispettivamente dedicati al¬ 
l'accensione dell'unità e alla com¬ 
mutazione tra modalità modem e 
router. Nel primo caso il Mypocket 
si collega al Pc tramite cavo Usb per 
fungere come una normale chiavet¬ 
ta Internet, nel secondo il dispositi¬ 
vo fornisce connettività a Internet 
attraverso l'access point Wi-Fi 
802.llg integrato. 

La porta Usb può essere utilizzata 
anche per ricaricare la batteria agli 
ioni di Litio integrata nell'apparato; 
un modulo da 1.330 mAh che nel 
corso dei nostri test ha garantito 
un'autonomia di circa 2 ore con nor¬ 
male navigazione Web. 

Lo stato del router è monitorabile at¬ 
traverso due led multicolore presen¬ 
ti in prossimità del tasto di ac¬ 
censione; esistono nume¬ 
rose combinazioni di 
segnali che indi¬ 
cano stato del 
modem 3G, 
della batte¬ 
ria e dell'atti¬ 
vità di rete. 

f II router D-Link integra un 

modem Hspa con supporto per 
velocità sino a 7,6 megabit al secon- 
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do in downlink e 5,76 Mbps in 
uplink; il modem può operare sulle 
tre frequenze 850 / 1.900 / 2.100 
MHz. Durante le prove siamo riusci¬ 
ti a connetterci senza problemi con 
le reti 3G dei quattro operatori ita¬ 
liani. Dal punto di vista delle con¬ 
nessioni wireless locali, il modulo 
802.llg supporta i più diffusi stan¬ 
dard di cifratura (Wep, Wpa e 
Wpa2), mentre il numero massimo 
di client agganciabili è pari a 16 
unità, una quantità comunque più 
che sufficiente per i contesti per cui 
il router è pensato. Anche la portata 
del segnale Wi-Fi non è certo entu¬ 
siasmante ma adeguata alle esigen¬ 
ze dell'unità. 

D-Link ha deciso di dotare il My- 
pocket anche di una basilare funzio¬ 
ne per la condivisione dello Storage: 
alFinterno del telaio è disponibile 
uno slot MicroSD che consente di 
mettere a disposizione di tutti gli 
utenti i file presenti sulla scheda. 
Pur non offrendo alcun meccanismo 
di gestione degli accessi (il modulo 
è essenzialmente un server Smb 
aperto a tutti gli utenti), questa fun¬ 
zione può essere utile per la condi¬ 
visione di documenti e file multime¬ 
diali. Purtroppo il DIR-457 non per¬ 
mette di rimuovere a caldo la Micro¬ 
SD. Se si utilizza il Mypocket come 


® n Tr 3 O 








D-Link „ 
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Il piccolo telaio del router D-Link 
ospita batteria, slot per schede 
MicroSD e Sim card. 



Wreless Setup 
LAN Set«i 
Tme and Date 
Logout 


Use thrs secton to contìgue you- Internet Connection If you are not sue how to contìgue, 
ptease contact you Internet Service Ptovder 

SeveSettngs | Do Not Seve Settmgs | 


WWAN INTERNET SERVICE PROVIDER SETUP t 

1 Enter thè ri formatori provided by yocr Internet Service Provder (ISP). 

Morte 

1 Marcai -1 


Country : 


n 

ISP 

: I.T1M. i*| 


PIN 

choose yocr tsp 

(optional) 

User Name 

r mv t .f * y 

(optional) 

Password 

H3G 

(optional) 

Dal NLmber 

1*994 


AuthenOcation Protocol 

: | Auto (PAP + CHAP) 

APN 

: Jbox.bm t 

(optional) 

Recomect Mode 

r Ahways-on ^ 

Connect-on demand r Mancai 

Maximjm ide Time 

; |F (m*nutes,0=Intìnte) 


HELP 


Hclpful Hmts.. 

• Internet Connection: 

When conf^uing thè 
router to access thè 
Internet, be sue to choose 
thè correct Internet 
Connection Typehom 
thè ifrop down menu, ff 
you are un sur e c f vAlich 
opoon to choose, piease 
contact you Internet 
Servire Provider (ISP) 

• Suppuri: 

If you are having doublé 
accessmg thè Internet 
throu^> thè router, doublé 
check any settirigs you 
bave entered cn ths page 
and venfy them vdth your 
ISPfneeded 


Save Scttings | Do Mot Save Setfrngs | 


Il quadro di configurazione del DIR-457 : i profili dei quattro principali 
operatori italiani sono predefiniti e non richiedono ulteriore configurazione. 


semplice modem è necessario in¬ 
stallare l'apposito software di con¬ 
trollo fornito per sistemi operativi 
Microsoft e Apple; è presente sul di¬ 
spositivo stesso e quindi la procedu¬ 
ra di caricamento è avviata automa¬ 
ticamente alla prima accensione. In 
questa modalità il DIR-457 può ge¬ 
stire anche messaggistica Sms, oltre 
a operare come di consueto la con¬ 
nessione verso la rete cellulare. 

Nel corso dei nostri test il software 
per Windows ha evidenziato qual¬ 
che limite in termini di stabilità, 
bloccandosi a volte nel corso delle 
operazioni e costringendoci a un 
riavvio forzato. 

Edimax 3G-6210n 


collegandola al router; dall'altro la 
compatibilità con la chiavetta non è 
garantita. Sul sito di Edimax è di¬ 
sponibile una lista aggiornata dei 
modem compatibili con il 3G-6210n; 
nel corso delle nostre prove abbiamo 
potuto verificare il corretto riconosci¬ 
mento degli apparati fornitici da 3 e 
Vodafone (Huawei E1820 e K4505) 


Edimax 3G-6210n 

Euro 89,00 Iva inclusa 

• Batteria a bordo di capacità più che buona 

• Doppio canale di connessione a Internet 




Anche Edimax offre a catalogo un 
router con supporto alle connessioni 
3G e batteria incorporata. A diffe¬ 
renza del dispositivo D-Link, però, il 
3G-6210n non dispone di un mo¬ 
dem Umts/Hspa integrato ] 
di una porta Usb alla quale 
deve essere collegato un 
dispositivo esterno come le 
chiavette Usb fornite dai 
diversi Internet provider. 

Questo approccio ha prò e o 
tro: da un lato è immediato passare 
dal collegamento da singolo compu¬ 
ter a quello di rete, semplicemente 
rimuovendo la Internet Key dal Pc e 


Non tutte le chiavette 3G sono compatibili. 


Edimax 
3G-6210n. 
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INTERNET MOBILE 



L'interfaccia Ethernet a bordo del dispositivo può essere 
impiegata sia per connessioni locali sia per l'accesso a Internet. 



Fail Over 


Configurò thè pcionty of existmg WAN conneebons and thè «ile for WAN fati over 


WAN FailOver : 

Enabie ® DisaWe 

WAN Priority : 

i 3G/3.5G i - 

Idle Timeout Detect : 

0 set 

Ping Target IP : 

0000 


E Mail Notification : 

Enabie ® Dtsabie 

SMTP Server : 


Mail Address From : 


Mail Address To : 



Il sistema di fail-over implementato da Edimax permette di sfruttare 
la seconda linea di accesso a Internet come backup della prima. 


mentre non siamo riusciti ad utilizza¬ 
re i modelli Tim e Wind (Onda 
MT825UP e Alcatei X210S). 

Anche se leggermente più spesso del 
modello D-Link, il router Edimax è 
estremamente compatto (102 x 69 x 
16 mm). La batteria fornita ha capa¬ 
cità di 1.880 mAh; durante i nostri te¬ 
st ha resistito per quasi 3 ore durante 
la connessioni Internet. Oltre alla 
porta Usb per il collegamento del 
modem esterno, il 3G-6210n dispone 
di un'interfaccia Ethernet dalla du¬ 
plice funzionalità: può essere utiliz¬ 
zata per il collegamento via cavo dei 
dispositivi locali o come secondo ca¬ 
nale di connessione a Internet attra¬ 
verso un modem Adsl esterno o altro 
gateway. Il router è inoltre dotato di 
tre interruttori dedicati rispettiva¬ 
mente all'accensione e allo spegni¬ 
mento dell'unità, alla commuta¬ 
zione tra le modalità Wan 
e Lan della porta 
Ethernet e alla confi¬ 
gurazione del wire¬ 
less locale tramite 
procedura Wps. L'ap¬ 
parato integra infatti 
un access point Wi-Fi 
802.Un che offre un 
buon raggio di copertura e 


velocità discrete (circa 55 Mbps nei 
nostri test). Gli standard di connes¬ 
sione supportati sono i classici Wep, 
Wpa e Wpa2. 

Dal punto di vista delle funzioni di 
routing, il 3G-6210n offre tutte le ca¬ 
ratteristiche essenziali di un disposi¬ 
tivo tradizionale: firewall Spi per la 
protezione della rete locale dagli at¬ 
tacchi provenienti dal Web, gestione 
di server virtuali, zona demilitarizza¬ 
ta e meccanismi di Quality Of Servi¬ 
ce. Particolarmente utile è poi la pos¬ 
sibilità di impostare un protocollo di 
fail-over: se si dispone sia di una 
connessione cablata sia di un acces¬ 
so 3G, si può impostare una delle 
due linee come primaria, mentre la 
seconda subentra automaticamente 
in caso di guasto. 


Concludendo, il router Edimax rap¬ 
presenta una buona soluzione sia per 
chi desideri un dispositivo da utiliz¬ 
zare in totale mobilità (grazie alla 
batteria agli ioni di Litio integrata) 
sia per chi debba installare una rete 
locale provvisoria in assenza di con¬ 
nettività via cavo. 

La doppia interfaccia di connessione 
consente inoltre di impiegare il pro¬ 
dotto per fornire continuità di servi¬ 
zio sulla rete 3G nell'eventualità di 
guasti alla linea Adsl, anche se in 
questo caso si perde la possibilità di 
collegare una Lan via cavo. 

Sitecom Wireless 
Mobile Router 

Il Wireless Mobile Router 300N X2 
(WL-357) proposto da Sitecom non 
dispone di una batteria e deve quin¬ 
di essere alimentato attraverso una 
tradizionale linea elettrica. Questo 
aspetto può forse minare la mobilità 
del dispositivo, ma non certo la sua 
portabilità: nonostante il trasforma¬ 
tore integrato, il WL-357 occupa so¬ 
li 90 x 65 x 30 mm. 

Come il prodotto Edimax è inoltre 
dotato di un'interfaccia Ethernet uti¬ 
le per il collegamento di gateway 
esterni, in modo da fornire alla rete 
locale un doppio canale di collega¬ 
mento a Internet . 

Sul fronte della rete locale, il Mobile 
Router dispone di un punto di ac¬ 
cesso compatibile con il nuovo stan¬ 
dard 802.Un; pur non potendo com¬ 
petere in prestazioni con i più avan¬ 
zati dispositivi Wi-Fi presenti oggi 
sul mercato, il sistema offre una 
banda più che sufficiente per la con¬ 
divisione dell'accesso Hspa, mentre 
la portata è certamente adeguata al 
tipo di rete tipicamente gestita dal¬ 



li router Sitecom offre un 
doppio canale di connessione 
verso Internet: via modem 3G e 
tramite connessione Ethernet. 
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i Libri 


wireless mobìl6 ^ t.r,* 

router causasti» 

300N 

l. ir. :: j . jl._ j Application Layer Gateway TI X _ 1 _ 

Alcune applicazioni necessitano di supporto speciale per funzionare sotto NAT. Selezionare le applicazioni in uso. 


| Abilita | 

Nome 

Seleziona I 


H323 

Support for H323/netmeetmg. 


MMS 

Support for Microsoft Streaming Mecka Service* protocol. 


TFTP 

Support for TFTP. 


EOO 

Support for eogdrop bot netwocks. 


IRC 

Alows OCC to work though NAT and connection trademg. 


Amanda 

Support for Amanda backup tool protocol. 


Quake3 

Support for Quake III Arena connection tracking and nat. 


Tale 

Alows netfater to track tale connections. 


IPsec 

Support for IPsec passthrough 


FTP 

Support for FTP. 


Il WL-357 offre una serie di funzioni per la gestione delle connessioni 
sul network locale tipiche dei dispositivi di fascia superiore. 


l’unità. La sicurezza delle connes¬ 
sioni wireless locali è garantita dai 
protocolli Wep, Wpa e Wpa2, men¬ 
tre la funzione Wpa (Wireless Pro- 
tected Setup) permette di stabilire 
un canale sicuro verso i Client con la 
semplice pressione di un pulsante. 

Sitecom mette a disposizione sul 
proprio sito un elenco aggiornato 
dei modem 3G Usb compatibili con 
il router; nel corso dei nostri test con 
le quattro chiavette precedente- 
mente esaminate siamo riusciti a 
stabilire una connessione attraverso 
i dispositivi 3 e Tim, mentre i mo¬ 
dem Vodafone e Wind non sono sta¬ 
ti riconosciuti. Nei test a esito positi¬ 
vo siamo stati favorevolmente im¬ 
pressionati dalla semplicità di in¬ 
stallazione del modem: al momento 
dell’aggancio della periferica il rou¬ 
ter Sitecom rileva automaticamente 
le impostazioni per la connessione a 
Internet senza che l'utente debba 


Sitecom WL-357 

Euro 79,99 Iva inclusa 


Pn 


• Doppio canale di connessione 

• Semplice da configurare 



• Richiede alimentazione 

• Non tutte le chiavette 3G sono compatibili. 

@ Produttore: Sitecom. www.sitecom.com. 


intervenire in alcun modo. 

Tutte le operazioni di configurazio¬ 
ne e gestione del WL-357 possono 
essere portate a termine tramite in¬ 
terfaccia grafica Web e senza la ne¬ 
cessità di installare alcun software, 
particolare di non poco conto dal 
momento che spesso questo genere 
di apparati deve essere gestito an¬ 
che tramite terminali con sistemi 
operativi non standard come conso¬ 
le da gioco e smartphone. 
Nonostante le dimensioni ridotte, il 
WL-357 offre un ampio parco di 
funzioni tipiche di un router di fa¬ 
scia superiore: tra l'altro è possibile 
definire meccanismi di qualità del 
servizio per la gestione avanzata 
della banda messa a disposizione 
sul canale 3G, impostare regole di 
firewall o per l’inoltro dei servizi 
verso le macchine locali, creare una 
zona demilitarizzata dove ospitare 
server o macchine locali; è presente 
anche un modulo Alg (Application 
Layer Gateway) per la gestione cor¬ 
retta delle applicazioni di rete più 
ostiche come il VoIP. 

Nel complesso il router mobile di Si¬ 
tecom rappresenta una soluzione 
efficiente per la condivisione in Lan 
di un modem 3G Usb. Non dispo¬ 
nendo di una batteria interna come 
i dispositivi D-Link ed Edimax ri¬ 
chiede chiaramente l’alimentazione 
tradizionale e non tutte le chiavette 
presenti sul mercato sono compati¬ 
bili, ma d'altro canto il dispositivo si 
à rivelato stabile ed efficiente in tut¬ 
te le situazioni. • 



di PC Professionale 

[La grandeguidaj 


Fare 

business 


con 

You 


Tube 


In tutte le edicole 

a solo 10,90 euro 


Come promuovere 
la vostra azienda 
su Internet con YouTube 

Come produrre i video 
destinati a YouTube 

Come creare e gestire 
videoblog su YouTube 

Come monitorare 
la performance dei vostri 
video e come generare 
ricavi da essi. 


Il volume è in vendita in tutte le edicole 
e si può acquistare on-line all'indirizzo 
www. tuttocollezioni. com, 
oppure al numero verde 800 967157 
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18 
e il sabato dalle 10 alle 14 
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Allo stesso prezzo dell'edicola , 
senza spese di spedizione. 











































applicazioni 

Spesa zero 



Siete stufi di mettere 
mano al portafoglio, 
soprattutto per acqui¬ 
stare software? Ecco a 
voi 50 programmi gra¬ 
tuiti che possono rim¬ 
piazzare altrettanti 
prodotti commerciali, 
dairelaboratore di testi 
airantivirus. 

Di Filippo Moriggia 


N on sempre un software a pa¬ 
gamento è la scelta migliore: 
talvolta il suo prezzo (alto o 
basso che sia) fa fatica a trovare giu¬ 
stificazione nel confronto diretto con 
un programma freeware od open 
source di buona qualità. Trovare il 
software gratuito giusto però non è fa¬ 
cile. Esistono migliaia e migliaia di 
applicazioni a costo zero, sviluppate 
da professionisti o semplici hobbysti, 
ma si tratta spesso di progetti soltanto 
abbozzati o con difetti più o meno evi¬ 
denti. Abbiamo scelto per voi 50 ap¬ 
plicazioni gratuite (in qualche caso 
anche open source), tutte già compa¬ 
tibili con Windows 7, che possono es¬ 
sere usate per svolgere i compiti più 


disparati, dalla produttività alla navi¬ 
gazione su Internet, dall'elaborazio¬ 
ne di un'immagine alla riproduzione 
di file multimediali. Se pensate di 
utilizzare questi pacchetti nell'ambi¬ 
to di un'attività professionale, presta¬ 
te però molta attenzione alla licenza 
d'uso: quelli che non rientrano nella 
categoria dell'open source, infatti, a 
volte sono offerti gratuitamente solo 
per utilizzo personale. 

Produttività 

OpenOffice.org (http://it.openoffi- 
ce.org) è uno dei freeware oggi più 
interessanti, non solo per gli utenti 
domestici ma anche per professio- 
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nisti ed aziende in cerca di un'alter¬ 
nativa gratuita a Microsoft Office. 1 
pregi di OpenOffice.org sono nu¬ 
merosi: innanzitutto può aprire i file 
di Word, Excel e PowerPoint, com¬ 
presi quelli nei formati Docx, Xlsx e 
Pptx introdotti da Microsoft con Of¬ 
fice 2007. OpenOffice.org può an¬ 
che creare file Doc, Xls e Ppt, oltre 
che ovviamente in formato Open- 
Document Format (Odf), che adotta 
come scelta predefinita. Questa 
suite open source include un elabo¬ 
ratore di testi (Writer), un foglio di 
calcolo (Cale) e un programma per 
la creazione di presentazioni (Im¬ 
pressi. A questi tre "pilastri" si ag¬ 
giungono Base, per la creazione e 
gestione di database, Draw, il dise¬ 
gno di diagrammi e Math per la 
scrittura agevolata di formule ma¬ 
tematiche. 

La versione 3.2 di OpenOffice.org 
ha apportato diversi miglioramenti 
al pacchetto. In particolare, è stato 
notevolmente velocizzato l'avvio 
dell'applicazione ed è stato esteso il 
supporto al formato Odf 1.2. Open- 
Office.org ora può anche cifrare i fi¬ 
le Doc usando l'algoritmo Rc4, per 
garantire la massima compatibilità 
con le versioni 97, 2000, Xp e 2003 
di Word. La suite supporta poi la for¬ 
mattazione, la stampa e la visualiz¬ 
zazione di caratteri tipografici 
OpenType basati su PostScript. Mol¬ 
ti perfezionamenti in questa release 
anche per Cale, in particolare nella 
gestione dei bordi delle celle, nel¬ 
l'ordinamento e nel copia/incolla di 
aree non contigue. In questa release 
sono state raffinate anche le funzio¬ 
ni statistiche e quelle di conversione 
automatica di numeri in stringhe. 


Infine in tutte le applicazioni della 
suite sono disponibili nuovi tipi di 
grafici a Bolla e a Radar. 

In Windows 7 l'editor di testi Word- 
Pad è stato notevolmente migliora¬ 
to, grazie soprattutto all'introduzio¬ 
ne dell'interfaccia a schede di Offi¬ 
ce 2007. Il Blocco Note (Notepad, 
nella versione inglese del sistema 
operativo) è rimasto invece sempli¬ 
ce e essenziale. Queste due appli¬ 
cazioni però non soddisfano le esi¬ 
genze di tutti. In particolare, chi 
deve modificare file di testo prove¬ 
nienti dal mondo Linux, interveni¬ 
re su file Html o modificare qual¬ 
che file di configurazione del siste¬ 
ma si contra rapidamente con i loro 
limiti. In alternativa vi consigliamo 
PSPad ( www.pspad.com ) è un edi¬ 
tor di testi decisamente evoluto, 
che dispone di una comoda inter¬ 
faccia a schede e di un ambiente 
che può essere salvato e ripristina¬ 
to tra una sessione di lavoro e l'al¬ 
tra. Questo software può gestire 
progetti composti da più file, può 
evidenziare automaticamente la 
sintassi in base al linguaggio di 
programmazione e registrare ma- 
cro per riprodurre sequenze di co¬ 
mandi ripetitive. Può essere usato 
anche per modificare direttamente 
i file che si trovano su un server Ftp 
remoto, inoltre è dotato di un cor¬ 
rettore ortografico e può essere 
usato come editor esadecimale. 
PsdPad è completamente tradotto 
in italiano ed è ampiamente perso¬ 
nalizzabile. Tra i linguaggi di pro¬ 
grammazione supportati segnalia¬ 
mo Html, C, C++, Cobol, Fortran, 
Java, JavaScript, Perl, Php e Visual 



Basic. Il programma dispone anche 
dì potenti funzionalità di ricerca e 
può memorizzare una o più posizio¬ 
ni alPinterno dei file grazie ai suoi 
segnalibri. 

Evernote ( www.evernote.com ) è 
uno strumento originale e curato, 
che va ben oltre la funzionalità di 
un semplice editor di testi. Questo 
software permette dì catalogare e 
raccogliere note, appunti, stralci di 
testo e immagini dal Web e da altre 
fonti. Evernote archivia sia in loca¬ 
le sia on-line tutti i contenuti rac¬ 
colti e può gestire la sincronizza¬ 
zione tra computer differenti. La 
versione gratuita offre la possibilità 
dì archiviare mensilmente sui ser¬ 
ver del produttore fino a 40 Mbyte 
di nuovi dati per ogni account: una 
quantità sufficiente a conservare 
moltissime note testuali e immagi¬ 
ni. Ogni 30 giorni il conteggio si az¬ 
zera e i dati già memorizzati natu¬ 
ralmente rimangono disponibili. 
Evernote indicizza tutto il suo ar¬ 
chivio e permette anche Raggiunta 
di tag (etichette) alle note, per ren- 
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dere ancora più semplice la ricerca. 
Nel caso dei ritagli di pagine Web 
memorizza anche l'Uri di prove¬ 
nienza, per facilitare il recupero del 
sito originale. Chi dispone di una 
tavoletta grafica o di uno schermo 
touchscreen apprezzerà infine la 
possibilità di scrivere le note anche 
a mano di inserire schizzi o disegni 
airinterno di note tradizionali. 

Adobe Reader (www.adobe.com) 
più che un semplice freeware è or¬ 
mai un software quasi indispensa¬ 
bile: un lettore Pdf è infatti necessa¬ 
rio non solo per aprire manuali e 
documenti, ma anche per usufruire 
di molti contenuti Web. Esistono al¬ 
cune interessanti alternative a que¬ 
sta applicazione, ma AdobeReader 
nelle nostre prove ha dimostrato 
una qualità di visualizzazione supe¬ 
riore a quella dei concorrenti, so¬ 
prattutto neH'antialiasing del testo 
e nel disegno dei font. Tra i suoi 
punti deboli invece bisogna segna¬ 
lare i numerosi problemi di sicurez¬ 
za a cui è stato soggetto in questi 
ultimi anni: Adobe rilascia frequen¬ 
ti aggiornamenti che bisogna instal¬ 
lare il prima possibile per garantire 
la sicurezza del computer. 


Adobe Reader è poi piuttosto pesan¬ 
te e richiede maggiori risorse rispet¬ 
to ai lettori alternativi, anche se il 
tempo necessario per aprirlo miglio¬ 
ra notevolmente dopo il primo avvio. 

Un'interessante alternativa è stata ri¬ 
lasciata qualche mese da Nuance: il 
Nuance PDF Reader (www.nuance, 
coni) può essere scaricato gratuita¬ 
mente dal sito di Nuance, previa regi¬ 
strazione. Disponibile anche in italia¬ 
no, offre parecchie funzioni in più ri¬ 
spetto al pacchetto di Adobe. Ad 
esempio permette di evidenziare por¬ 
zioni di testo e di convertire i Pdf in 
formato Word, Excel o Rtf sfruttando 
il servizio on-line della stessa Nuan¬ 
ce. Il software si integra anche con 
Microsoft SharePoint ed è ben più 
leggero di Adobe Reader; in partico¬ 
lare, occupa solo 50 Mbyte su disco. 

Né Adobe Reader né Nuance PDF 
Reader permettono però di creare fi¬ 
le Pdf a partire, ad esempio, da un 
documento scritto 
con Word o da una 
pagina Web. Per la 
creazione di file 
Pdf vi consigliamo 
senza esitazione 


PDFCreator (www. 
pdfforge.org). Questo 
software installa sul 
computer una stam¬ 
pante virtuale che 
può essere usata a 
partire da qualsiasi 
programma Windows; 
i documenti inviati a 
questa stampante 
virtuale vengono tra¬ 
sformati automatica- 
mente in file Pdf in 
base alle opzioni se¬ 
lezionate. Queste ul¬ 
time non sono acces¬ 
sibili tramite la fine¬ 
stra dì dialogo delle 
preferenze della stampante (come 
accade per molti programmi simili), 
ma vanno invece impostate nel che 
il programma mostra all'inizio della 
fase di conversione. PDFCreator 
supporta anche la creazione di file 
Png, Jpeg, Bmp, Pcx, Tiff, Po¬ 
stScript, Eps, Txt, Psd, Pel, Raw e 
Svg, inoltre può generare Pdf com¬ 
patibili con gli standard Pdf 1.2, 1.3, 
1.4 e 1.5 (che sono stati introdotti ri¬ 
spettivamente nelle versioni 3.0, 
4.0, 5.0 e 6.0 di Adobe Acrobat). Si 
possono selezionare opzioni di com¬ 
pressione diverse per le immagini a 
colori, in toni di grigio e monocro¬ 
matiche. Il software può gestire an¬ 
che le impostazioni di sicurezza dei 
documenti Pdf: include due motori 
di crittografia equivalenti, Gho- 
stScript e Pdfenc, e supporta due li¬ 
velli di cifratura: a 40 bit (compati¬ 
bile con Acrobat 3 e 4) e a 128 bit 
(compatibile con Acrobat 5 e supe¬ 
riori). PDFCreator include un Add- 
on per i browser che serve a finan- 



Tetris nascosto 


D VD Flick, il software per l’authoring di Dvd di cui vi parliamo in que¬ 
ste pagine, include una versione completa del celebre gioco Tetris. 
L’applicazione permette però l’uso di questo strumento di svago solo du¬ 
rante la codifica di file video e la generazione di un Dvd. Per giocare dovre¬ 
te dunque preparare prima un progetto e avviarne l’elaborazione. 
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ziare lo sviluppo del progetto: per 
non installarlo basta deselezionare 
l’opzione corrispondente durante 
l'installazione. Il pacchetto è com¬ 
pletamente tradotto in italiano e 
può anche controllare automatica- 
mente la disponibilità di aggiorna¬ 
menti on-line. 

IPdf Express (www.myipdf.com) di 
Tata Wang è uno strumento sempli¬ 
ce e ben curato che permette di ci¬ 
frare, decifrare, unire o dividere uno 
o più file Pdf. Il software utilizza la 
stessa interfaccia a schede di Office 
2007 e dispone di una scheda per 
ogni sua funzione. Una volta selezio¬ 
nata la scheda corrispondente alla 
funzione di proprio interesse, basta 
trascinare sul programma i file da 
elaborare e impostare le opportune 
opzioni prima di avviare l’operazio¬ 
ne. Ipdf Express può convertire i file 
immagine in Pdf, permette di cifrare 
(scheda Crypt) o decifrare (scheda 
Decrypt) i file Pdf utilizzando pas¬ 
sword o certificati digitali, ma so¬ 
prattutto consente di unire due o più 
Pdf in un singolo file (scheda Merge) 
o creare un nuovo Pdf a partire da 
pagine presenti in uno o più docu¬ 
menti (scheda Split). Il software può 
anche estrarre da un Pdf eventuali 
allegati (scheda Attachment). 

Internet 

Grazie al nuovo pannello per la scel¬ 
ta del browser, distribuito da Micro¬ 
soft tramite Windows Update per ri¬ 
spettare le richieste dell'Unione Eu¬ 
ropea, molti utenti che hanno sempre 
utilizzato Internet Explorer senza 
chiedersi perché stanno prendendo 


coscienza del fatto che non è neces¬ 
sario accontentarsi del software di 
navigazione fornito da Microsoft. In 
effetti ci sono molti browser veloci, 
potenti e avanzati che possono costi¬ 
tuire un'ottima alternativa. Mozilla 
Firefox ( www.mozilla.com ) continua 
ad essere il nostro preferito, anche 
grazie all'enorme numero di compo¬ 
nenti aggiuntivi gratuiti che possono 
essere usati per potenziarlo e arric¬ 
chirlo. La versione 3.6 ha introdotto 
alcune interessanti novità, ma so¬ 
prattutto ha migliorato la navigazio¬ 
ne a schede (tabbed navigation) e 
l'ordine con cui le schede vengono 
aperte. La recente release 6 può es¬ 
sere poi personalizzata con centina¬ 
ia di temi grafici differenti grazie a 
Personas, un add-on che ora è inte¬ 
grato nel browser. Firefox dispone 
di un potente motore per la gestio¬ 
ne della cronologia e dei segnalibri 
basato su SQLite, un database en- 
gine open source. Grazie a questo 
engine, il browser della fondazione 
Mozilla è rapidissimo nella ricerca. 
La sua barra degli indirizzi visualiz¬ 
za i siti presenti nella cronologia in 
base alla frequenza con cui vengo¬ 


no visitati. Appena si inizia a digita¬ 
re del testo, il browser avvia una ri¬ 
cerca sia tra i siti Web contenuti 
nella cronologia sia nei segnalibri e 
visualizza i risultati in ordine di po¬ 
polarità, utilizzando un sofisticato 
algoritmo adattativo che tien traccia 
delle scelte dell'utente per miglio¬ 
rare le ricerche successive. Secondo 
le statistiche raccolte dala fondazio¬ 
ne Mozilla, Firefox 3.6 è anche mol¬ 
to meno soggetto a crash rispetto 
alle precedenti versioni; le minor 
release (3.6.1, 3.6.2 e così via) uscite 
successivamente ne hanno miglio¬ 
rato ulteriormente la stabilità. 

Chrome ( www.google.it/chrome ) è 
molto più giovane di Firefox, ma gra¬ 
zie ai massicci investimenti e agli 
sforzi di Google ha fatto in poco tem¬ 
po moltissimi passi in avanti. È senza 
dubbio più veloce e leggero di Fire¬ 
fox, e offre un ottimo livello di com¬ 
patibilità con la maggior parte dei si¬ 
ti Web. Integra Google Gears e ov¬ 
viamente sì comporta benissimo con 
tutti i servizi Web sviluppati dal co¬ 
losso di Mountain View. Dalla versio¬ 
ne 4 Chrome supporta finalmente 
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anche le estensioni, dunque può es¬ 
sere potenziato o personalizzato 
usando programmi sviluppati da ter¬ 
ze parti. AH'indirizzo https://chro- 
me.google.com/extensions si trovano 
già più di 4.000 estensioni che pos¬ 
sono essere installate con pochi clic. 

Un'interessante alternativa a Firefox e 
Chrome è Opera ( www.opera.com ). 
La nuova versione 10.5 ci ha impres¬ 
sionato positivamente sia per presta¬ 
zioni e funzionalità sia per l'aspetto 
grafico, finalmente convincente. Il 
browser sì integra molto bene con 
Windows 7 e Vista: oltre a supportare 
le trasparenze di Aero Glass, sfrutta 
infatti Aero Peek e le Jump List. 
L'aspetto del browser è ora molto più 
pulito e - nella configurazione prede¬ 
finita - non appare più la barra dei 
menu ma è presente un unico menu 
con le funzioni principali. Opera 10.50 
è molto più veloce delle release pre¬ 
cedenti, grazie soprattutto a un nuovo 
engine JavaScript chiamato Carakan 
e alla nuova libreria grafica Vega. Co¬ 
me Firefox e Chrome ora dispone di 
una modalità per la navigazione riser¬ 
vata, che permette di utilizzare una 
scheda o una finestra per visitare uno 
o più siti Web di cui non si vuole la¬ 
sciar traccia nella cronologia. 

Windows 7 non include un Client di 
posta elettronica: in questa versione 
del sistema operativo non ci sono in¬ 
fatti né Outlook Express né Windows 
Mail. Microsoft mette però a disposi¬ 
zione un valido Client gratuito legato 
al suo servizio Live: Windows Live 
Mail (http://download.live.com 
/wlmail). Si tratta di una versione evo¬ 


luta proprio di Windows Mail, il Client 
incluso in Vista. Windows Live Mail è 
facile da usare e dispone di tutte le 
funzioni di base per la gestione di una 
casella di posta elettronica, oltre a 
supportare ovviamente la connessio¬ 
ne diretta alle caselle Hotmail. Il pro¬ 
gramma integra per la gestione de¬ 
gli appuntamenti un semplice Ca¬ 
lendario che di fatto prende il posto 
del Calendario di Windows. Anche 
se permette di gestire in locale ap¬ 
puntamenti e allarmi, sfrutta il servi¬ 
zio gratuito fornito da Hotmail per 
sincronizzare le informazioni. Dalla 
barra laterale di Windows Live Mail 
sì può anche aprire uno strumento 
per la gestione dei contatti che vie¬ 
ne immediatamente popolato con i 
contatti di Messenger. Completano 
la dotazione del Client un lettore di 
feed Rss semplice ma funzionale e 
un lettore di newsgroup. 


fondazione Mozilla, arrivato da poco 
alla versione 3.0. Thunderbird ora 
dispone di un potente engine per 
l'indicizzazione di tutti i messaggi e 
di una interfaccia a schede che ren¬ 
de più semplice l'organizzazione di 
messaggi e cartelle. Thunderbird di¬ 
spone di molte funzionalità avanza¬ 
te, ad esempio può avvisarvi della 
mancanza di un allegato e cercare 
on-line i parametri di configurazione 
di tutti i più diffusi servizi di posta 
elettronica. A differenza di Windows 
Live Mail, Thunderbird non include 
un'agenda. Per implementare que¬ 
sta funzione ci si può però rivolgere 
a Lighting (disponibile, mentre scri¬ 
viamo, nella versione 1.0 beta 1). Li- 
ghtning ( www.mozilla.org/projects/ 
calendar/lightning) , è il progetto 
della fondazione Mozilla per l'inte¬ 
grazione delle funzioni di agenda e 
controllo delle attività in Thunder¬ 
bird. Anche se si trat¬ 
ta ancora di una beta, 
nei nostri test si è 
comportato molto be¬ 
ne e ci è sembrato già 
stabile e maturo. La 
sua integrazione con il 
Client di e-mail è ben 
curata; in particolare 
abbiamo apprezzato 
la possibilità di visua¬ 
lizzare una barra late¬ 
rale con gli appunta¬ 
menti futuri e l'elenco 
delle attività. 

Esìstono decine di 
strumenti di messa- 
ging che possono es¬ 
sere usati per comu- 


Un’applicazione alternativa, a 
nostro parere più sofisticata e 
curata di Windows Live Mail, è 
Thunderbird (www.mozilla- 
messaging.com), il Client della 
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Grafica 


nicare via Internet, così come ci so¬ 
no numerosi protocolli, da Msn a 
Google Chat, fino al sempre meno 
diffuso Icq. Se conoscete persone 
che usano Client e protocolli diversi 
vi conviene sicuramente utilizzare 
un software multiprotocollo come 
Digsby (www.digsby.com ) , un 
Client semplice e curato che si ag¬ 
giorna automaticamente ad ogni 
avvio. Digsby è basato su un servi¬ 
zio Web gratuito al quale bisogna 
obligatoriamente registrarsi. È pos¬ 
sibile memorizzare sui server di 
Digsby tutti gli account utilizzati, in 
modo da poter mantenere archivia¬ 
te in un unico punto tutte le infor¬ 
mazioni relative ai vari di chat e in- 
stant messaging ed accedervi con 
un singolo account. Digsby può 
connettersi alle reti Msn, Icq, Face- 
book, Google Talk, Yahoo, AIM, 
Jabber e Facebook Chat. Inoltre 
può gestire la notifica dell'arrivo di 
nuovi messaggi sugli account 
Gmail, Yahoo e Aol mail, oltre che 
su qualsiasi server e-mail Pop3 o 
Imap. Infine, può visualizzare tutte 
le informazioni e le notifiche che ri¬ 
guardano un account di Facebook, 
Twitter, LinkedIN e MySpace. Di¬ 
spone poi di un'interfaccia moder¬ 
na e curata, con una finestra di chat 
centralizzata che ospita ogni di¬ 
scussione in una scheda separata. 
Digsby è gratuito, ma integra alcu¬ 
ni add-on per Firefox e Internet Ex¬ 
plorer per finanziare il progetto: 
prestando molta attenzione al pro¬ 
gramma di installazione e a tutte le 
opzioni che propone si può però 
evitare l'installazione di questi 
componenti aggiuntivi. 


Le fotocamere digitali permettono di 
scattare moltissime foto a costo zero, 
ma per tenere gli scatti ben organiz¬ 
zati sul Pc e sistemarne i piccoli di¬ 
fetti è fondamentale utilizzare un 
software adatto. Tra quelli gratuiti 
uno dei nostri preferiti è senza dub¬ 
bio Picasa di Google (http://picasa. 
google.com). Nei nostri test il pro¬ 
gramma di Google si è comportato 
molto bene e ci ha permesso di usu¬ 
fruire direttamente anche del servi¬ 
zio PicasaWeb per la pubblicazione 
on-line di album pubblici o privati. 
Picasa integra un visualizzatore di 
foto rapido e molto leggero, che si 
integra benissimo in Windows. Il 
programma principale, dal canto 
suo, è molto curato e permette di ge¬ 
stire un archivio di immagini digita¬ 
li anche di notevole dimensione. 
Con la sua semplice interfaccia gra¬ 
fica si possono non solo catalogare, 
etichettare, indicizzare e visualizza¬ 
re tutte le foto presenti sull'hard 
disk, ma si può anche intervenire di¬ 
rettamente sulle immagini grazie a 
una serie dì strumenti semplici ma 



estremamente funzionali che vanno 
dalla rimozione degli occhi rossi al 
raddrizzamento dello scatto. Picasa 
non modifica i file originali: si limita 
a memorizzare in un file di testo 
l'elenco delle modifiche effettuate e 
- ad ogni apertura successiva del- 
l'immagine - le applica nuovamente. 
Quando si è definitivamente soddi¬ 
sfatti del risultato si può ovviamente 
procedere all'esportazione dell'im¬ 
magine o applicare in via definitiva 
le modifiche al file originale. 

Picasa si comporta molto bene con 
quasi tutte le immagini digitali, ma 
dimostra qualche limite nella gestio¬ 
ne dei file Raw. Un'alternativa gra¬ 
tuita che invece fa proprio della ge¬ 
stione delle immagini Raw il suo 
punto di forza è Raw Therapee 
( www.iawtheiapee.com ). Raw The¬ 
rapee usa l'engine open source 
DCRaw per la decodifica delle im¬ 
magini e include molte funzioni 
avanzate, come l'indispensabile con¬ 
trollo dell'esposizione (non disponi¬ 
bile in Picasa). Permette di corregge¬ 
re sia il bilanciamento del bianco - 
in automatico o in manuale - sia 


Installazione automatica 

S e vi capita spesso di installare le stesse applicazioni gratuite su più Pc, potete pensare di 
automatizzare il processo sfruttando un file batch o qualche strumento di scripting più so¬ 
fisticato. Non è però facile reperire i comandi corretti per installare le applicazioni in modalità 
unattended, cioè senza che sia necessario l’intervento dell’utente. Il sito Web Appdeploy 
( www.appdeploy.com ) è una risorsa utilissima per amministratori di rete e appassionati, infatti 
offre una ricca KnowledgeBase con trucchi e suggerimenti per l’installazione di più di 150.000 
applicazioni gratuite e commerciali. 
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Nef, Pef, Raf, Mrw, Orf, Srf e Dng). 


l'esposizione, nonché di intervenire 
sulle alte luci e sulle ombre. Il pro¬ 
gramma dì default viene avviato in 
lingua inglese, ma nel pannello pre¬ 
ferenze si può selezionare la lingua 
italiana. Anche se nel complesso la 
sua interfaccia è meno intuitiva ri¬ 
spetto a guella di Picasa, basta gual¬ 
che sforzo per superare gli ostacoli 
iniziali. Nei nostri test abbiamo uti¬ 
lizzato la versione 2.4.1, ma è già di¬ 
sponibile anche una release 3.0 alfa 
per chi vuole provare nuove funzioni 
ed è disposto sopportare i prevedibi¬ 
li problemi di stabilità. La versione 
3.0 è completamente open source, a 
differenza delle release precedenti. 
Raw Therapee è disponibile per 
Windows e per Linux. 

Se siete in cerca di un ottimo visualiz¬ 
zatore di immagini, semplice e veloce, 
in grado di aprire senza problemi an¬ 
che i file Raw, Faststone Image Vie¬ 
wer (www.faststone.org) fa sicura¬ 
mente al caso vostro. Questo software 
sì è comportato meglio di Picasa nella 
visualizzazione delle foto Raw e di¬ 
spone comunque di un buon numero 
di effetti di base, dalla correzione de¬ 
gli occhi rossi al ridimensionamento e 
così via. A differenza di Picasa, però, 
Faststone Image Viewer modifica gli 
originali quindi bisogna avere sempre 
l'accortezza di salvare l’elaborazione 
in una copia, senza sovrascrivere il fi¬ 
le di partenza. Fastone Image Viewer 
dispone anche di una modalità di vi¬ 
sualizzazione a pieno schermo e può 
leggere e gestire i dati Exif. Supporta i 
formati Bmp, Jpeg, Jpeg 2000, Gif, 
Png, Pcx, Tiff, Wmf, Ico e Tga oltre ai 
più popolari formati Raw (Crw, Cr2, 


Dalla versione 4.0 il programma vie¬ 
ne rilasciato direttamente anche in 
lingua italiana. Il software include an¬ 
che un pannello ben organizzato per 
la pianificazione di processi di con¬ 
versione batch, ad esempio per la ge¬ 
nerazione di miniature di un archivio 
di immagini anche molto ampio. Fa¬ 
ststone Image Viewer è gratuito solo 
per uso personale: per uso commer¬ 
ciale costa 34,95 dollari Usa, tasse 
escluse. La licenza commerciale non 
è limitata alla versione attuale, ma dà 
diritto a tutti gli aggiornamenti che 
verranno rilasciati, a vita. 

Picasa e Faststone sono utili per effet¬ 
tuare semplici interventi di correzio¬ 
ne, ma non sono dei veri tool di foto¬ 
ritocco. Paint.NET (www.getpaint 
.net) è un ottimo editor open source 
di immagini, purtroppo disponibile 


solo per la piattaforma Windows. Di¬ 
spone di molte funzionalità avanzate, 
tra cui la cronologia, undo illimitati, i 
livelli e numerosi effetti speciali. Il 
software include anche svariati stru¬ 
menti per la selezione e la modifica 
delle immagini, come la bacchetta 
magica, un tool per il disegno di cur¬ 
ve di Bezier e uno per la generazione 
di gradienti. Tra gli effetti che mette a 
disposizione segnaliamo quelli per la 
rimozione degli occhi rossi, la sfoca¬ 
tura, l'aumento della nitidezza e la di¬ 
storsione. Paint.NET include anche 
vari effetti artistici (bozza a matita, 
pittura ad olio, tratto inchiostro), non¬ 
ché tool per il disegno di frattali e nu¬ 
vole e per la stilizzazione (contorno, 
rilievo, sbalzato, rileva bordi). Può es¬ 
sere usato su tutti i sistemi Windows 
(da XP a 7) e include un sistema di 
controllo automatico della disponibi¬ 
lità di aggiornamenti. 
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Inkscape (www.inkscape.org) non è 
uno strumento completo e sofistica¬ 
to come Adobe Illustrator o COREL- 
Draw, ma per i semplici appassio¬ 
nati o per chi vuole soltanto capire 
cosa si può realizzare con un editor 
vettoriale è senza dubbio un ottimo 
strumento. Si tratta di un editor 
open source di grafica vettoriale 
che offre un buon numero di tool e 
supporta i formati Svg (Scalable 
Vector Graphics), Eps, PostScript, 
Pdf, Jpeg, Png, Bmp e Tiff. Con Ink- 
scape si possono disegnare ellissi, 
rettangoli, stelle, poligoni, curve e 
tratti calligrafici. Si possono anche 
creare parallelepipedi 3D in pro¬ 
spettiva; un pannello a parte con¬ 
sente l'impostazione dei colori di 
riempimento e dei bordi. Il software 
è senza dubbio intuitivo e anche chi 
non ha mai usato uno strumento di 
questo tipo con un po' di pazienza 
potrà produrre risultati interessanti. 
L'applicazione è ancora alla versio¬ 
ne 0.47, ma è già decisamente sta¬ 
bile e sufficientemente completa. 

Nella sezione Produttività di questo 
articolo abbiamo citato OpenOffi- 
ce.org, probabilmente la migliore 
alternativa a Microsoft Office in 
circolazione. Purtroppo questo pac¬ 


chetto è privo dì uno stru¬ 
mento di desktop publi- 
shing come Microsoft Pu¬ 
blisher. Fortunatamente 
esiste un'alternativa open 
source anche a Publisher. 

Stiamo parlando di Seri- 
bus (www.scribus.net ) , 
un'applicazione multi- 
piattaforma che permette 
di creare brochure e vo¬ 
lantini in un'interfaccia 
professionale e abbastan¬ 
za intuitiva. Scribus può 
gestire pagine mastro, 
profili colore e template 
diversi a seconda della 
struttura della pagina. Dispone di 
un sistema di scripting per la gene¬ 
razione di documenti e funzionali¬ 
tà di sillabazione automatica. In¬ 
clude poi strumenti di disegno per 
la creazione di forme, poligoni, li¬ 
nee, curve di Bezier e linee a mano 
libera. Dispone anche di uno stru¬ 
mento per la gestione delle immagi¬ 
ni e può generare file Pdf compatibi¬ 
li con lo standard Iso Pdf/X-3 e con 
il sistema di gestione colori Icc. L'ap¬ 
plicazione è ben supportata: oltre al¬ 
la documentazione ufficiale, sul sito 
Web di Scribus è possibile accedere 
alla Wiki e alle Faq del progetto, 


inoltre on-line è in vendita il manua¬ 
le ufficiale del programma (purtrop¬ 
po solo in lingua inglese). 

Multimedia 

Riprodurre un video scaricato da In¬ 
ternet può non essere così facile, an¬ 
che se siete dotati di un Pc abbastan¬ 
za recente e dell'ultimissimo nato di 
casa Microsoft, ovvero Windows 7. 
Esistono decine di formati e di codec 
diversi e alcuni player non sono 
adatti a tutte le situazioni o non sono 
in grado di sfruttare le potenzialità 


PASSO PER PASSO 

Un toolkit sempre aggiornato con Ketarin 




B uona parte delle applicazioni gratuite che presentiamo in queste pagine 
potrebbero entrare a far parte del vostro “toolkit” personale: una cas¬ 
setta degli attrezzi virtuale, da tenere sempre a portata di mano su una chia¬ 
vetta Usb o su un disco esterno. Il problema degli archivi di programmi di 
questo tipo è però la rapida obsolescenza a cui sono soggetti. Tenere ag¬ 
giornate 20,30 o 50 applicazioni richiede infatti tempo e pazienza. Sfruttan¬ 
do uno strumento gratuito chiamato Ketarin ( http.V/ketarin. 
canneverbe.com) potrete costruire manualmente il vostro toolkit virtuale e 
mantenerlo aggiornato in modo completamente automatico. Vediamo co¬ 


me fare. Prima di tutto scaricate Ketarin: questo software non dispone di 
un programma di installazione, ma viene rilasciato in formato Zip. Per utiliz¬ 
zarlo dovrete quindi estrarlo in una cartella e poi lanciare manualmente il fi¬ 
le Ketarin.exe. Alla prima apertura Ketarin vi mostrerà una finestra vuota 
(Figura 1), alla quale dovrete aggiungere le applicazioni a cui siete interes¬ 
sati, una alla volta, in base alle vostre necessità. Ketarin può sfruttare il da¬ 
tabase del sito Web Filehippo.com, che include i profili di moltissime appli¬ 
cazioni gratuite. Nella parte inferiore del programma, sulla sinistra, c’è un 
tasto chiamato Add new application. Non premetelo, ma fate clic sulla frec- 
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della scheda grafica per ridurre il 
consumo della Cpu durante la ripro¬ 
duzione, funzione importantissima 
nel caso di filmati ad alta definizione. 
I Windows 7 Codecs di Shark007 
(http://shark007.net) raccolgono di¬ 
versi codec open source e possono 
far digerire anche i file più difficili a 
Windows Media Player e al Media 
Center Microsoft. Il pacchetto rila¬ 
sciato da Shark007 include un prati¬ 
co pannello per la configurazione del 
sistema che permette di configurare 
molte opzioni avanzate. I Windows 7 
Codecs vengono rilasciati per la 


Windows 7 a 32 bit; 
per chi usa la versione 
a 64 bit del sistema 
operativo c'è un se¬ 
condo elemento, chia¬ 
mato x64 Components 
Addon, che deve es¬ 
sere installato dopo il 
pacchetto principale. 
Shark007 realizza an¬ 
che una raccolta chia¬ 
mata Windows Vista 
Codec Package com¬ 
patibile con Vista e 
XP. I pacchetti di co- 
_ dee di Shark007 per¬ 
mettono di aprire i file 
in formato Amr, Mpc, 
Ofr, DivX, Mka, Ape, Flac, Evi, Flv, 
M4b, Mkv, Ogg, Ogv, Rmvb e XviD. 
Supportano, oltre a Windows Media 
Player, anche qualsiasi player multi¬ 
mediale basato sulla tecnologia Mi¬ 
crosoft DirectShow. Dopo l'installa¬ 
zione, i file nei formati citati possono 
anche essere inseriti nei cataloghi 
multimediali di Windows Media Pla¬ 
yer e il sistema operativo può gene¬ 
rare automaticamente le miniature 
dei file. Tra i principali componenti 
open source integrati nel pacchetto 
segnaliamo l'ottimo FFDshow, che 
viene usato in molte sezioni, sia au¬ 


dio sia video, nonché i filtri splitter di 
Gabest e di Haali e Ac3filter per la 
decodifica dei formati audio Ac3 e 
Dts. Tra i codec disponibili per gli 
stream in FI.264 vale la pena di cita¬ 
re VFFDshow DXVA Codec che abi¬ 
lita la decodifica in hardware da par¬ 
te della scheda grafica grazie alla 
tecnologia DirectX Video Accelera- 
tion, consentendo un notevole sgra¬ 
vio della Cpu soprattutto nel caso 
dei filmati in alta definizione. Per 
poter sfruttare questa caratteristica 
bisogna ovviamente disporre di una 
scheda grafica in grado di suppor¬ 
tarla, come le schede Nvidia dotate 
della tecnologia Pure Video Hd op¬ 
pure gli adattatori Ati con Avivo Hd. 

Un player particolarmente sofistica¬ 
to, che può anche sfruttare alcuni 
dei codec inclusi nel pacchetto di 
Shark007 è Media Player Classic - 
Home Cinema (http://mpc-hc.sf 
.net). Si tratta di un software open 
source frutto dell'evoluzione dello 
storico Media Player Classic dì Ga¬ 
best. Questa nuova versione del 
player funziona senza problemi an¬ 
che con l'interfaccia Aero Glass di 
Vista e 7 e può sfruttare la tecnolo¬ 
gia Evr (Enhanced Video Renderer) 
di Microsoft. Mpc-Hc è disponibile 
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eia situata alla sua estremità destra per aprire un menu a tendina (Figura 2) 
in cui selezionerete la voce Import from online database. Vi si aprirà un pan¬ 
nello per la ricerca delle applicazioni (Figura 3). Cercate ad esempio 
“paint.net”. Vi apparirà nella tabella sottostante la voce Paint.Net; cliccatela 
e poi premete Import. Ora la lista di programmi includerà una prima voce. 
Fate clic su Paint.Net con il tasto destro e scegliete Edit dal menu conte¬ 
stuale. Nel pannello successivo dovrete scegliere Save In folder nella sezio¬ 
ne Download location e poi premere il pulsante “...” situato poco più sotto 
(Figura 4). Ora scegliete una cartella in cui conservare le applicazioni: se 


possibile, non utilizzate diretta- 
mente la chiavetta Usb ma create 
una cartella sul desktop o in Do¬ 
cumenti. Copierete solo succes¬ 
sivamente l’archivio completo 
sulla chiavetta. Al termine con¬ 
fermate con 0k, e fate clic sul 
pulsante Update now, in basso; 
Ketarin procederà al download 
dell’applicazione. A questo punto 
potrete ripetere il procedimento 
per tutte le applicazioni che vi in¬ 
teressano, magari premendo il 
pulsante Update Now solo dopo 
aver inserito almeno altri tre o 
quattro elementi (Figura 5). Per mantenere il vostro archivio aggiornato 
dovrete semplicemente riaprire Ketarin, premere Update Now e attende¬ 
re che il programma faccia il suo lavoro. Se qualche applicazione non è 
presente nel database di FileHippo potrete ovviamente aggiungerla voi, 
armandovi di un po’ di pazienza e seguendo le linee guida che potete tro¬ 
vare all'indirizzo http://cdburnerxp.se/help/kb/20. Si tratta di un’opera¬ 
zione abbastanza semplice ma che richiede qualche conoscenza del lin¬ 
guaggio Html per riuscire a recuperare le informazioni corrette dalle pa¬ 
gine Web su cui vengono pubblicati i software. 
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sia a 32 sia a 64 bit e può riprodurre 
in modo nativo Dvd, file Mpeg-2, 
Mpeg-1 e Mpeg-4. Supporta l'acce¬ 
lerazione hardware Dxva con i fil¬ 
mati codificati in H.264 e Vcl e leg¬ 
ge anche i formati DivX, XviD, 
Ogm, Mkv, Flash Video, QuickTime 
e Reai Video. Gestisce inoltre i sotto¬ 
titoli (anche in file esterni) e in fase di 
riproduzione può applicare in tempo 
reale alcuni filtri sfruttando i pixel 
shader della scheda grafica. 

Un'alternativa a Media Player Clas- 
sìc - Home Cinema è l'ottimo Vie 
(Vìdeo Lan Client, www.vlc.org) 
che non richiede alcun codec ester¬ 
no e riproduce senza problemi fil¬ 
mati in formato Mpeg-1, Mpeg-2, 
Mpeg-4, Avi, Asf, Wmv, Mkv, Mov, 
3gp, Raw Dv, DivX, XviD, 3ivx, 
H.264, Cinepack, Theora e Mjpeg e 
file audio in formato Mpl, Mp2, 
Mp3, Ac3, Dts, Aac, Vorbis, Wma, 
Flac, Amr, Speex, Adpcm, Lpcm e 
Midi. Vie supporta anche lo strea¬ 
ming audio e video tramite i proto¬ 
colli Http, Rtp, Rtsp e Udp. VLC 


viene sviluppato per Windows, Li¬ 
nux, Mac OS X e BeOS. 

Con Dvd Flick (www.dvdflick.net), 
un’applicazione open source, si pos¬ 
sono creare rapidamente Dvd com¬ 
pleti di menu. Il programma suppor¬ 
ta 45 formati di file, 60 codec video e 
40 codec audio, integra alcuni sem¬ 
plici template per la creazione di 
menu interattivi, permette raggiun¬ 
ta di sottotitoli e dispone di un'inter¬ 
faccia intuitiva. Tra le sue opzioni 
avanzate segnaliamo la possibilità di 
inserire stream Mpeg-2 senza alcu¬ 
na ricodifica. Dvd Flick può anche 
creare Dvd ad avvio automatico per 
la riproduzione cìclica di uno o più 
filmati. È in grado sia di generare un 
file Iso sia di masterizzare diretta- 
mente un Dvd. 

Oxelon Media Converter (www.oxe- 
lon.com) è un software facile da uti¬ 
lizzare e molto utile per chi deve 
convertire file audio e video in for¬ 
mati differenti. Si integra perfetta¬ 
mente nella shell di Windows e per- 


I mette di avviare una conversione di¬ 
rettamente dal menu contestuale. 
Tra i formati video supportati in usci¬ 
ta segnaliamo 3gp, 3g2, Asf, Avi, Dv, 
Dvd Mpeg2, Ffm, Flv, Gif, Mov, 
Mp4, Mpegl, Mpeg2 Ps, Mpeg2 Ts, 
Nut, Psp, Raw Yuv, Rm, Svcd 
Mpeg2, Swf, Vcd Mpegl, Vob, 
Yuv4mpeg, Mlv, M2V e M4v, men¬ 
tre per l'audio troviamo Ac3, Aac, 
Aiff, Amr, Au, Flac, Mmf, Mp2, Mp3, 
Ogg, Voc, Wav. Anche se si tratta di 
uno strumento per la conversione 
automatica, adatto anche a chi non 
ha alcuna conoscenza tecnica, inclu¬ 
de alcune opzioni di base per il con¬ 
trollo del processo di conversione. Si 
può modificare ad esempio la risolu¬ 
zione, il bitrate o il numero di frame 
al secondo dei filmati. Al termine di 
ogni elaborazione il software apre 
nel browser predefinito l’homepage 
del produttore, per fini pubblicitari. 

HandBrake (http://handbrake.fr) è 
più limitato di Oxelon Media Conver¬ 
ter visto che permette solo di creare 
filmati in formato Mpeg-4 a partire da 
Dvd o file video, ma dispone di mol¬ 
tissimi parametri avanzati per il con¬ 
trollo del processo. Può creare file 
Mp4 o Mkv e include alcuni utili pro¬ 
fili per la creazione di file compatibili 
con iPod Touch, iPhone e la Apple Tv. 
Sul Dvd allegato alla rivista trovate la 
guida all’uso di Handbrake pubblica¬ 
ta sul numero di aprile 2010 di PC 
Professionale. 

VirtualDub ( www.virtualdub.org ) è 
uno strumento open source molto so¬ 
fisticato per la cattura, la conversione 
e l'elaborazione di file video. Offre 
anche funzionalità di base per l'edi¬ 
ting e può essere usato per definire 
processi batch da eseguire in auto- 
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matico. Supporta 
tutte le versioni a 32 
e a 64 bit di Win¬ 
dows (da 98 a 7) e 
può essere potenzia¬ 
to con filtri video svi¬ 
luppati da terze par¬ 
ti. VirtualDub è uno 
strumento pensato 
principalmente per 
l'elaborazione di file 
Avi, ma può impor¬ 
tare anche file di tipo 
Mpeg-1. L'autore 
non dedica più molto 
tempo al progetto 
(che descrive sul sito 
come "la prova che 
avevo troppo tempo libero al colle¬ 
ge"), ma ha rilasciato lo scorso agosto 
la release 1.9.9 con molti bug fix ed 
alcuni miglioramenti. Chi si avvicina 
per la prima volta a VirtualDub può 
trovare molte guide interessanti sul 
sito Web www.doom9.org-. quasi tutte 
sono state tradotte in italiano e sono 
reperìbili alFindirizzo www.doom9.it: 
a VirtualDub è dedicata un'intera se¬ 
zione del sito, in cui vengono spiega¬ 
te tutte le procedure più utili, dalla 
suddivisione di un file Avi in più par¬ 
ti all'estrazione di una traccia audio. 

L'editing video può essere complica¬ 
to, soprattutto per chi non ha alcuna 
conoscenza in questo campo, ma l'in¬ 
tervento su una traccia audio può es¬ 
sere più semplice. Audacity (http:// 
audacity.sf.net) è un editor audio 
open source che non brilla per nume¬ 
ro di funzionalità ma offre in compen¬ 
so un ambiente operativo semplice e 
ben organizzato. È disponibile per 
Windows, Linux e Mac OS X e inclu¬ 
de le funzioni necessarie per l'editing 
di base oltre ad alcuni effetti come 
equalizzazione, compressione, nor¬ 
malizzazione, Bass boost, Echo, Pha¬ 
ser, Wahwah e Reverse. Può importa¬ 
re ed esportare nei formati Wave, 
Aiff, Au e Ogg Vorbis ed esportare 
nel formato Mp3 usando l'encoder 
gratuito Lame. Tramite il suo Vst 
Enabler (http://audacityteam.org 
/vst/) permette anche di utilizzare ef¬ 
fetti Vst sviluppati da terze parti. 

Se cercate qualcosa di più accattivan¬ 
te, soprattutto da un punto di vista 
grafico potete provare Power Sound 
Editor Free (www.free-sound-editor 
.com), che sfrutta la stessa interfaccia 


a schede di office 2007 e include nu¬ 
merosi effetti. Come Audacity, anche 
questo programma può essere usato 
per registrare una sorgente sonora o 
per modificare un file esistente. Tra i 
suoi limiti segnaliamo l'impossibihtà 
di esportare il risultato in formato 
Mp3: per disporre di questa funzio¬ 
nalità bisogna acquistare la versione 
Premium che costa 29,95 dollari Usa 
e permette anche di masterizzare di¬ 
rettamente Cd audio. 

Siete stufi di Windows Media Player 
e iTunes e cercate un player audio 
semplice e senza troppi fronzoli che 
sia in grado di gestire la vostra libre¬ 
ria di file musicali? Foobar2000 
(www.foobar2000.org) è ciò che fa 
per voi. Questo player, è arrivato di 
recente alla versione 1.0 dopo molti 
anni di sviluppo, ha un'interfaccia 
modulare e personalizzabile che può 
visualizzare infinite playlist, divise in 
schede, oltre ovviamente alla libreria 
personale, a un piccolo visualizzatore 
di spettro e ai comandi per la gestio¬ 
ne della riproduzione. Foobar 2000 
include un semplice strumento per la 
modifica dei Tag dei file audio e un 
potente tool di conversione (menu 
Convert) che può sfruttare sia i codec 
inclusi nel programma sia quelli già 
presenti nel sistema. 

Utility 

Windows può aprire gli archivi in for¬ 
mato Zip, ma non offre tutte le fun¬ 
zioni e le possibilità di una utility di 
compressione indipendente. 7-Zip 
(www.7-zip.org) è un software open 
source che può aprire e scompattare i 
file in tutti i più diffusi formati com- 
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pressi: Rar, Cab, Arj, Lzh, Chm, Z, 
Cpio, Rpm, Deb e Nsis. Il software 
può anche creare archivi Zip, Gzip, 
Bzip2 e Tar, oltre che ovviamente 7z. 
Quest'ultimo è un formato aperto, 
creato dallo sviluppatore del pro¬ 
gramma, che permette di ottenere un 
livello di compressione equivalente a 
quello dei file Rar. Il software - com¬ 
pletamente tradotto in italiano - può 
creare anche archivi eseguibili autoe- 
straenti e supporta la cifratura con 
Aes a 256 bit e con ZipCrypto. Sup¬ 
porta anche i processori multi-core e 
include un piccolo benchmark per 
valutare la potenza della Cpu. Di de¬ 
fault 7-Zip non si associa ad alcun fi¬ 
le: per ottenere l'apertura automatica 
con questo programma dei file com¬ 
pressi bisogna intervenire nella sezio¬ 
ne Sistema del suo pannell Strumenti 
/ Opzioni. 7-Zip è disponibile anche 
in una versione a 64 bit. 

Launchy (www.launchy.net), un soft¬ 
ware open source, è una di quelle uti¬ 
lity di cui magari non si pensa di ave¬ 
re bisogno ma che invece possono 
rendere decisamente più produttivo il 
tempo passato al computer. Launchy 
mette a disposizione una piccola fine¬ 
stra flottante che può essere aperta 
con un comando rapido da tastiera (di 
default Alt+Invio ) e permette di lan¬ 
ciare qualsiasi applicazione installata 
sul sistema. Grazie a un algoritmo di 
ricerca che dà la priorità alle applica¬ 
zioni aperte più spesso, basta digitare 
le prime lettere del programma che si 
desidera avviare per localizzarlo: a 
questo punto per lanciarlo è sufficien¬ 
te premere Invio. Launchy indicizza 
automaticamente tutti i nomi dei pro¬ 
grammi contenuti nel menu Start, ma 
può catalogare anche il contenuto di 
cartelle specifiche e può ricercare an¬ 


che file non eseguibili: basta specifi¬ 
care le estensioni a cui si è interessa¬ 
ti. Launchy può essere usato persino 
come calcolatrice ed è espandibile 
con plug-in sviluppati da terze parti. 
È quasi indispensabile per chi usa 
ancora Windows XP, ma risulta utilis¬ 
simo anche per chi già usa Vista e 7, 
che integrano un motore di ricerca 
nel menu Start. 

Ci sono molti buoni motivi per usare 
uno strumento di virtualizzazione 
per il desktop: provare nuove appli¬ 
cazioni, fare qualche test per l'in¬ 
stallazione di aggiornamenti o ma¬ 
gari mettere alla prova una distribu¬ 
zione Linux, il tutto senza modifica¬ 
re il disco principale. VMware offre 
da qualche anno di una soluzione a 
costo zero, chiamata VMware Player 
( www.vmware.com ), che dalla re- 
lease 3.0 consente anche di creare 
direttamente nuove macchine vir¬ 
tuali senza dover ricorrere ad altri 
prodotti della famiglia VMware, co¬ 
me Workstation e Server. VMware 
Player dispone di molte funzioni 
avanzate, come la potente tecnolo¬ 
gia Easy Instali che permette l'in¬ 
stallazione dei principali sistemi 
operativi guest in automatico (cioè 
in modalità unattended, non presi¬ 
diata). VMware Player 3.0 può gesti¬ 
re l'accelerazione 3D all'interno del¬ 
le Vm, proprio come Workstation 
7.0: si possono dunque utilizzare 
senza problemi all'interno delle 
macchine virtuali anche Vista e 
Windows 7 con l'interfaccia Aero 
abilitata e perfettamente funzionan¬ 
te. Il Player supporta persino Unity, 
la tecnologia dì VMware per l'inte¬ 
grazione delle finestre della macchi¬ 
na virtuale con la macchina reale. 
Un'alternativa piuttosto interessante 


è Virtualbox (www.virtualbox 
.org) di Sun, che mette a dispo¬ 
sizione qualche funzione ag¬ 
giuntiva, come la possibilità di 
catturare diversi snapshot della 
stessa macchina virtuale. È però 
meno stabile di VMware Player. 


Se volete solo masterizzare 
qualche Cd, Dvd o Blu-ray e co¬ 
piare qualche disco ogni tanto, 
non è necessario che acquistiate 
la licenza di pacchetti sofisticato 
ma relativamente costoso come 
quelli di Nero e Roxio. CDBur- 
nerXP (www.cdburnerxp.se) 
può masterizzare Cd, Dvd, Blu-Ray 
Disc e HD-DVD sui sistemi Windows 
2000, XP, Vista, 7, Server 2003 e Ser¬ 
ver 2008. È completamente tradotto 
in italiano e può creare anche dischi 
avviabili (bootable). Può essere utiliz¬ 
zato per preparare Cd audio senza 
intervalli tra le tracce e supporta le 
modalità di masterizzazione Disc-at- 
Once e Session-at-Once. Offre anche 
un'area chiamata dropbox in cui si 
possono trascinare i file da aggiunge¬ 
re alla compilation corrente. CDBur- 
nerXP prevede la verifica dei dati al 
termine della scrittura e ovviamente 
supporta anche la masterizzazione 
on thè fly e le principali tecnologie 
per la protezione dal buffer-under- 
run. Nella creazione di Cd audio può 
decodificare automaticamente i file 
in formato Mp3, Ogg, Flac e Wma e 
leggere le playlist in formato M3U o 
Wpl. Include anche una semplice 
utility per la stampa delle copertine 
dei dischi. 

Per masterizzare le immagini Iso sca¬ 
ricate da Internet o archiviare su hard 
disk una copia di backup di Cd e Dvd 
originali, potreste preferire a CDBur- 
nerXP un'utility più specifica, ad 
esempio ImgBurn (www.imgburn 
.com) che può creare un file Iso, Bin o 
Img a partire da un Cd o un Dvd (ov¬ 
viamente non protetto con tecnologie 
anti-copia) e può masterizzare un Cd 
o un Dvd a partire da un file Bin, Cue, 
Di, Dvd, Ci, Img, Iso, Mds, Nrg e Pdi. 
Può anche masterizzare un Cd audio 
a partire da file in formato Aac, Ape, 
Flac, M4a, Mp4, Mpc, Ogg, Wave, 
Pcm, Wma e Wv e creare un'immagi¬ 
ne Iso (o Bin o Img) da una qualsiasi 
cartella locale o di rete. ImgBurn Per¬ 
mette di masterizzare Dvd, Hd-Dvd e 
Blu-Ray e supporta la quasi totalità 
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dei sistemi operativi Microsoft: Win¬ 
dows 95, 98, Me, Nt4, 2000, XP, Ser¬ 
ver 2003, Vista, 7 e Server 2008, com¬ 
prese tutte le versioni a 32 e a 64 bit. 
ImgBurn è disponibile anche in italia¬ 
no, ma per usarlo nella nostra lingua 
bisogna scaricare a parte il language 
pack ed estrarlo nella sottocartella 
chiamata Languages. 

Per effettuare il backup di immagini 
e documenti basta un qualsiasi disco 
esterno Usb, ma copiare manualmen¬ 
te i file è noioso e poco produttivo. 
Meglio usare un software che possa 
automatizzare il processo, copiando 
solo i file modificati magari avviando¬ 
si automaticamente a un orario pre¬ 
definito. SyncBack Freeware di 2Bri- 
ghtSparks (www.2brightspaiks 
.com/freeware/) è uno strumento gra¬ 
tuito ma molto potente che permette 
sia l'esecuzione di backup incremen¬ 



tali, sia la sincronizzazione di due car¬ 
telle. Può gestire più profili con impo¬ 
stazioni diverse e utilizzare una con¬ 
divisione di rete come sorgente o de¬ 
stinazione del backup. Inoltre può 
memorizzare anche sui sistemi Home 
(XP, Vista o 7) le password necessarie 
per l'accesso alle risorse di rete. Sync¬ 
Back include molte opzioni avanzate: 
può eseguire una serie di comandi 
prima e dopo un backup, inviare via 
e-mail un report al termine dell'ese¬ 
cuzione, escludere file o cartelle e ri¬ 
chiedere l'intervento dell'utente al 
verificarsi di determinate condizioni. 
Può persino chiudere automatica- 
mente i programmi che includono 
nella barra del titolo una o più strin¬ 
ghe di testo predefinite. SyncBack 
Freeware è disponibile anche in ita¬ 
liano, bisogna però ricercare la ver¬ 
sione nella nostra lingua nella sezio¬ 
ne Freeware del sito: selezionando la 
voce Download si accede infatti solo a 
quella in inglese. 

Un altro strumento utile per la piani¬ 
ficazione di backup è Areca Backup 
( www.areca-backup.org ). Si tratta di 
un software open source che non 


brilla a livello di in¬ 
tuitività ma è co¬ 
munque tradotto in 
lingua italiana e 
dispone di tutte le 
principali opzioni 
che ci si può aspet¬ 
tare da un software 
di questo tipo, co¬ 
me la compressio¬ 
ne, la cifratura e 
l'esclusione dei file 
temporanei. In par¬ 
ticolare abbiamo 
apprezzato la pos¬ 
sibilità di creare un file batch con cui 
eseguire in automatico i backup defi¬ 
niti precedentemente, senza alcun in¬ 
tervento manuale. 

Un altro pacchetto interessante ma 
decisamente più intuitivo è Gfi Back¬ 
up Home Edition ( www.gfi-ita 
lia.com). Questo software è in lingua 
inglese ma la sua interfaccia ben or¬ 
ganizzata permette di pianificare 
senza difficoltà i backup, in pochi 
semplici passi. Gfi Backup include 
anche svariati filtri predefiniti per la 
ricerca dei file che appartengono ad 
una categoria, ad esempio tutti i file 
musicali, tutti i file video e così via. 
Gfi Backup può inviare notifiche via 
e-mail in caso di errori o problemi e 
può gestire la sincronizzazione tra 
due differenti cartelle, oltre che ov¬ 
viamente l'esecuzione di backup in¬ 
crementali o differenziali. 

Universal Viewer ( www.uvviewsoft. 
com ) è un visualizzatore avanzato in 
grado di aprire moltissimi tipi di file 
differenti, dalle immagini ai video, 
senza escludere i principali formati 
testuali e di documento. Si inserisce 
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nel menu contestuale di Windows e 
può essere usato per visualizzare ra¬ 
pidamente qualsiasi file, senza do¬ 
ver ricorrere all'applicazione che in 
Windows è associata alla relativa 
estensione. Universal Viewer può 
aprire file di testo di qualsiasi tipo, 
file Rtf, immagini, filmati e docu¬ 
menti di Office e dì OpenOffice.org, 
font Ttf e i più diffusi formati di data¬ 
base e di clip audio. È molto leggero, 
dunque è utilissimo per controllare il 
contenuto di quei file che sono asso¬ 
ciati ad applicazioni lente ad aprirsi. 

Calibre (www.calibre-ebook.com) è 
uno strumento flessibile e potente 
per la gestione di un archivio di libri 
in formato elettronico. Dispone di 
molte funzioni pensate espressa- 
mente per chi già possiede un rea- 
der di e-book o un altro dispositivo 
in grado di svolgere questa funzione 
(come gli iPod Touch e gli iPhone 
dotati del software gratuito Stanza), 
ma può essere utile a chiunque di¬ 
spone di una piccola "biblioteca di¬ 
gitale" ed è alla ricerca di un prodot¬ 
to con cui organizzarne i contenuti e 
semplificare la ricerca di informazio¬ 
ni. Calibre può controllare diretta- 
mente la sincronizzazione della bi¬ 
blioteca con i dispositivi portatili, ma 
soprattutto può convertire i libri nel 
formato più adatto ad ogni lettore. 

I formati che gestisce in ingresso so¬ 
no: Cbz, Cbr, Cbc, Epub, Fb2, Html, 
Lit, Lrf, Mobi, Odt, Pdf, Prc, Pdb, 
Pml, Rb, Rtf, Ter e Txt. Da libri in 
questi formati il programma può ge¬ 
nerare file Epub, Fb2, Oeb, Lit, Lrf, 
Mobi, Pdb, Pml, Rb, Pdf, Ter e Txt. È 
poi utilissima la possibilità di gene¬ 
rare nuovi "libri" a partire dal sito 


Web di un giornale o da un feed Rss 
per creare un pacchetto di notizie da 
leggere quando la connessione a In¬ 
ternet non è disponibile. 

È facile esaurire lo spazio su disco, 
soprattutto se non si tengono sotto 
controllo alcune cartelle, come quella 
dei download, in cui si accumulano 
file che spesso restano inutilizzati. 
Con Disk Space Fan (www.diskspa- 
cefan.com) è molto più semplice ana¬ 
lizzare il contenuto del disco e capire 
quali file o cartelle stanno occupando 
troppe risorse. Il software analizza 
tutto l'hard disk e disegna un utile 
grafico a torta navigabile: passando il 
mouse su un'area se ne possono leg¬ 
gere i dettagli (percorso, dimensione 
occupata, numero di file e cartelle 
contenuti), mentre cliccandola si apre 
un altro grafico che rappresenta in 
modo simile il contenuto dell'oggetto 
selezionato. Sulla sinistra, invece, 
Disk Space Fan mostra la Top List 
con l’elenco dei 10 elementi di mag¬ 
giore dimensione presenti nella car¬ 
tella selezionata. 

Se vi è mai capitato di recuperare 
dei dati da un hard disk difettoso o 
da un Cd o un Dvd parzialmente ro¬ 
vinato, sapete quanto può essere fa¬ 
stidioso Esplora risorse nella copia 
di file. Windows infatti interrompe il 
processo ogni volta che trova un er¬ 
rore, dunque il recupero di docu¬ 
menti o altri tipi di file può essere 
lento e difficoltoso. Unstoppable Co- 
pier (www.roadkil.net) non è uno 
strumento di recupero dati, ma un 
potente tool che può copiare tutti i 
file presenti all'interno di un disco o 
una cartella, senza interrompersi in 


caso di errore. Può recuperare anche 
i file parziali e mantenere gli attribu¬ 
ti, le proprietà e la data e l'ora di 
ogni elemento. Può effettuare più 
tentativi di lettura per i file che dan¬ 
no errore e può persino spegnere in 
automatico il computer al termine 
della copia. Per recuperare file o do¬ 
cumenti da più cartelle dispone di 
una modalità batch, che prevede 
l'inserimento preliminare di tutti i 
percorsi da elaborare e poi l'esecu¬ 
zione della copia vera e propria. Un¬ 
stoppable Copier è tradotto in italia¬ 
no e su richiesta può memorizzare in 
un registro dettagliato tutte le opera¬ 
zioni eseguite. 

Chi dispone sulla stessa scrivania 
di due o più computer, magari con 
sistemi operativi differenti, sa 
quanto può essere scomodo il con¬ 
tinuo passaggio da una tastiera al¬ 
l'altra (per non parlare del cambio 
di mouse!). Synergy+ (http://code 
.google.eom/p/synergy-plus/) è 
uno strumento open source che 
permette di usare un solo mouse e 
una sola tastiera per interagire con 
due o più computer collegati alla 
stessa rete locale. Per spostarsi da 
un Pc all'altro basta muovere il cur¬ 
sore del mouse sullo schermo corri¬ 
spondente, ovviamente dopo aver 
specificato la disposizione fisica dei 
vari computer sulla scrivania. Il 
software permette anche di sincro¬ 
nizzare automaticamente la clipbo- 
ard, ad esempio per copiare un Uri 
da un computer all'altro. Synergy+ 
richiede un po' di pazienza per la 
prima configurazione, ma è abba¬ 
stanza semplice da usare e suppor¬ 
ta non solo i sistemi Windows, ma 
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anche Mac Os X e Linux. Ovvia¬ 
mente supporta anche la connes¬ 
sione di computer con architetture 
differenti (Mac/Windows/Linux). 

Se dovete rinominare al volo qual¬ 
che file potete certamente farlo a 
mano, ma se avete centinaia di file 
da rinominare in modo automatico, 
ad esempio inserendo la data di 
creazione nel nome, la faccenda di¬ 
venta decisamente complicata. 
Den4b ReNamer (www.den4b.com) 
è uno strumento completo e sofisti¬ 
cato che può intervenire in modo 
batch su un gruppo anche molto am¬ 
pio di file utilizzando regole predefì- 
nite. L'interfaccia del programma 
prevede due aree di lavoro: un una 
si devono trascinare i file da rinomi¬ 
nare, mentre nell'altra vengono vi¬ 
sualizzate le regole preimpostate per 
il cambio di nome. ReNamer visua¬ 
lizza un'anteprima del nuovo nome 
di ogni file, così si può verificare che 
le regole siano corrette prima di pro¬ 
cedere con l'operazione. 


Vi capita spesso di fare assistenza te¬ 
lefonica ad amici o parenti? Scaricate 
subito TeamViewer (www.teamvie- 
wer.com)-. questo software di control¬ 
lo remoto può stabilire una sessione 
di controllo remoto tra due computer 
collegati a Internet usando un identi¬ 
ficatore numerico e una password che 
possono essere comunicati facilmente 
al telefono. Il software non richiede 
un indirizzo Ip pubblico e funziona 
anche se i Pc sono schermati da rou- 
ter casalinghi o aziendali (a meno che 
sia stato esplicitamente bloccato dal- 
ramministratore di rete). Il file di in¬ 
stallazione è molto leggero (meno di 3 
Mbyte) e permette persino l'avvio del 
software in modalità portable - cioè 
senza modificare il sistema locale . A 
differenza di altri servizi simili (come 
Logmein, www.logmein.com ), Team¬ 
Viewer non richiede la registrazione a 
un sito Web: il software si collega au¬ 
tomaticamente ai suoi server e utiliz¬ 
za uno username e una password ge¬ 
nerati al volo per l'autenticazione e il 
collegamento. TeamViewer può ge¬ 
stire il trasferimento di file tra il com¬ 
puter controllato e il controllante tra¬ 
mite un semplice file manager, e può 
essere usato in modalità presentazio¬ 
ne per visualizzare semplicemente lo 
schermo di un Pc su altri computer. È 
anche in grado di di stabilire una co¬ 
municazione audio/video tra i com¬ 
puter connessi, per consentire un'in¬ 
terazione più efficace con la persona 
alla quale si sta facendo assistenza. 

Per intervenire su un computer gua¬ 
sto, che stenta ad avviarsi o che è 
stato infettato da un virus è utile di¬ 
sporre di un Cd (o di una chiavetta 
Usb avviabile) che includa qualche 
strumento di diagnostica e un moto¬ 


re antivirus. Il Rescue Cd di Avg 

( www. a vg. com/i t-it/avg-rescue-cd) 
oltre al motore di scansione di Avg, 
che può essere aggiornato automa¬ 
ticamente via Internet, include un 
file manager (Midnight Comman- 
der, un editor del Registro di Win¬ 
dows, TestDisk (un'utility per il re¬ 
cupero di dati dai dischi rigidi) e 
una serie di strumenti di networ¬ 
king. Il Cd è basato su Linux ed uti¬ 
lizza un'interfaccia completamente 
testuale, in cui generalmente ci si 
può muovere senza problemi usan¬ 
do solo le frecce. Unica eccezione il 
Midnight Commander, di cui è im¬ 
portante conoscere il tasto rapido 
per la chiusura del programma: 
FIO. Il software può essere caricato 
anche su chiavetta Usb. 

Sicurezza 

Se avete un'azienda o una piccola 
attività, per proteggervi dai pericoli 
che vengono dal Web di fatto non 
potete fare altro che acquistare un 
antivirus commerciale o - ancora 
meglio - una suite completa. Per i Pc 
di casa e quelli comunque non usati 
in attività professionali potete però 
evitare di mettere mano al portafo¬ 
glio: esistono infatti alcuni software 
gratuiti per uso personale che offro¬ 
no un buon livello di protezione dai 
virus, anche se non raggiungono il 
livello di completezza ed efficacia 
delle suite di sicurezza commerciali. 
Un antivirus ve lo "regala’' la stessa 
Microsoft, a patto ovviamente che la 
vostra versione di Windows sia origi¬ 
nale. Stiamo parlando di Security 
Essentials ( www.microsoft. com/se- 
curity_essentials) il pacchetto antivi¬ 
rus che la software house di Red- 
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mond ha rilasciato 
con licenza gratuita 
in seguito alla chiu¬ 
sura del progetto 
commerciale Win¬ 
dows Live OneCare. 

L'antivirus Microsoft 
protegge da malware 
di ogni tipo: spyware, 
virus, rootkit e caval¬ 
li di Troia. Il pacchet¬ 
to dispone di un'in¬ 
terfaccia semplice e 
intuitiva e si aggior¬ 
na automaticamente tramite Inter¬ 
net. Security Essentials non consu¬ 
ma molte risorse ed è disponibile per 
Windows XP a 32 bit e per Windows 
Vista e 7 sia a 32 sia a 64 bit.. 

Un altro prodotto gratuito di eccel¬ 
lente qualità è Avira Antivir Perso¬ 
nal ( www.free-av.com ). Si tratta di 
un pacchetto completo e curato, che 
protegge da virus, spyware e caval¬ 
li di Troia e non richiede neppure 
una registrazione obbligatoria sul 
sito del produttore. L'interfaccia an¬ 
che in questo caso è semplice e fun¬ 
zionale, Taggiornamento on-line è 
automatico e la scansione del siste¬ 
ma è abbastanza rapida. Una volta 
al giorno il software mostra però 
una singola finestra pubblicitaria in 
cui consiglia l'acquisto del prodotto 
a pagamento della stessa Avira. 

Tenere a mente tutte le password 
usate, specie se robuste (e quindi 
complesse) è difficile - se non im¬ 
possibile - anche per chi ha un'otti¬ 
ma memoria. L'uso di foglietti o qua¬ 
derni facilmente accessìbili situati in 
bella vista vicino al computer di si¬ 
curo non migliora la situazione: me¬ 
glio affidarsi a un software creato 
appositamente per la gestione delle 
password, un password manager. Le 
applicazioni di questo tipo utilizzano 
algoritmi di cifratura forte per pro¬ 
teggere le informazioni da memoriz¬ 
zare e sono in grado di dialogare di¬ 
rettamente con il browser o con le 
altre applicazioni usando scorciatoie 
da tastiera o altre tecniche più o me¬ 
no avanzate. KeePass Password Safe 
(www.keepass.info) è un password 
manager open source ben conge¬ 
gnato, che integra un comodo gene¬ 
ratore di password e può usare tre 
modalità di autenticazione: una ma¬ 
ster password, un keyfile (un sempli¬ 


ce file di pochi byte che contiene 
una chiave segreta) e l'account di 
Windows dell'utente corrente. Le tre 
modalità possono anche essere usa¬ 
te in combinazione, per aumentare il 
livello dì sicurezza. Il software di¬ 
spone di un'interfaccia intuitiva e di 
un potente motore di ricerca. Kee¬ 
Pass è disponibile anche in italiano 
(si può scaricare un language pack 
dal sito del programma) e può esse¬ 
re usato persino in modalità porta¬ 
tale. La versione 2.10 (la più recente 
e completa, che vi consigliamo di 
utilizzare) richiede il .NET Frame- 
work 2.0. KeePass facilita notevol¬ 
mente l'inserimento delle creden¬ 
ziali di autenticazione: permette in¬ 
fatti di inviare ai browser e alle al¬ 
tre applicazioni i dati di accesso uti¬ 
lizzando diverse tecniche di auto¬ 
digitazione (o auto-type per usare il 
termine inglese) oppure sfruttando 
una funzione semplice e intuitiva 
come il drag and drop. 

Perdere una chiavetta o un hard 
disk esterno è più semplice di quel 
che possiate pensare. Nel caso di 
smarrimento o furto, il problema 
più grave però in genere non è le¬ 
gato al valore dell'oggetto, ma al 
danno che può causare la diffusio¬ 
ne dei dati in esso contenuti. True- 
Crypt (www.truecrypt.org) è un 
software gratuito che può essere 
usato per cifrare il contenuto di 
una chiavetta Usb o di una parti¬ 
zione di hard disk, o anche solo per 
creare di un disco virtuale protetto 
in cui archiviare i file riservati. Usa 
Talgoritmo di cifratura Aes-256 e 
permette anche la creazione dì vo¬ 
lumi nascosti e non riconoscibili. È 
installabile in modalità portable 
(Traveler Disk), così da poter esse¬ 
re avviato su qualsiasi Pc, anche 
senza installazione preventiva. • 
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Mettere 
il turbo al Pc 

con meno di 100 euro 


Le unità allo stato soli¬ 
do da pochi Gbyte non 
possono sostituire un 
disco tradizionale, ma 
possono affiancarlo. 
Capienti quanto basta 
per installare il siste¬ 
ma operativo, garanti¬ 
scono un incremento 
netto delle prestazioni 
deU'intero sistema. 

Di Davide Piumetti 


L a tecnologia di archiviazione 
allo stato solido, che dovrebbe 
finalmente rimuovere il mag¬ 
giore collo di bottiglia presente nei 
moderni personal computer, è ormai 
alla portata di tutti. Negli ultimi anni 
le classiche tecnologie a piatti ma¬ 
gnetici rotanti hanno mostrato fin 
troppe volte limiti fisici prestaziona¬ 
li incompatibili con la continua cre¬ 
scita dei componenti elettronici ba¬ 
sati sulla fisica del silicio. Processori, 
schede grafiche e memorie Ram so¬ 
no infatti progrediti sempre più ve¬ 
locemente, rendendo inesorabil¬ 
mente più significativo il peso sulle 
prestazioni generali di una vecchia 
tecnologia come quella magnetica 
dei tradizionali hard disk. 


L'arrivo dei primi modelli Ssd basati 
sulla tecnologia flash ha rappresen¬ 
tato un punto di svolta, anche se in 
origine tali prodotti avevano capa¬ 
cità molto ridotte, prezzi estrema- 
mente elevati e prestazioni non ec¬ 
cezionali. Tre elementi a sfavore che 
inizialmente hanno preoccupato non 
poco il mercato, che si aspettava da 
subito prodotti di alto livello a prezzi 
accessibili. 

Con un paio di generazioni di affi¬ 
namento tecnologico e due anni di 
ricerche approfondite i maggiori 
produttori elettronici hanno però sa¬ 
puto superare due di queste iniziali 
difficoltà, riuscendo a produrre Ssd 
con capacità più che adeguate a un 
utilizzo medio e prestazioni inarriva- 
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La prima 
generazione 
di Ssd offriva 
una capacità 
di 32 Gbyte 
con prestazioni 
scarse e prezzi 
spesso superiori 
a 500 euro. 


bili anche per tre/quattro dischi tra¬ 
dizionali operanti in parallelo. A og¬ 
gi sono infatti in commercio Ssd con 
capacità superiori a 512 Gbyte e, in 
alcuni modelli specifici, velocità di 
trasferimento anche superiori a 1 
Gbyte/s. I normali dischi magnetici 
operano al massimo a un decimo di 
tale valore. 

L'unica limitazione ancora presente 
in parte fino ad oggi è rappresentata 
dal prezzo d'acquisto di tali prodotti, 
ancora poco concorrenziale rispetto 
ai dischi tradizionali. 

Ssd, ieri 

In passato si ipotizzava che entro po¬ 
chi anni gli Ssd avrebbero soppian¬ 
tato completamente i dischi magne¬ 
tici, prima integrandosi in essi 
creando degli ibridi costituiti da en¬ 
trambe le tecnologie, con una parte 
flash estremamente veloce e una più 
lenta e più capiente, poi accelerando 
il processo e superando la vecchia 
tecnologia in ogni aspetto. 

Questa visione di integrazione della 
memoria flash e la realizzazione di 
hard disk ibridi è stata dettata per 
molto tempo dai maggiori produttori 
tradizionali, come Seagate e We¬ 
stern Digital, che vedevano in serio 
pericolo il proprio core business per 
colpa delle nuove tecnologie. L'idea 
di integrare la memoria flash nei di¬ 
schi di scorsa generazione avrebbe 
permesso loro di mantenere la lea¬ 
dership del mercato indicando per¬ 
sonalmente ai consumatori dove di¬ 
rigere i propri acquisti. Dopo qual¬ 
che tentativo poco riuscito l'idea ge¬ 
nerale dei produttori è però venuta 
meno per colpa di alcune aziende 
che, vedendo la seria opportunità di 
nascita di un nuovo mercato, hanno 
iniziato a produrre e vendere i primi, 
veri, Ssd. Queste aziende, almeno 
inizialmente, utilizzavano controller 
di memoria dalle prestazioni non 
certo esaltanti per produrre Ssd da 8 
a 64 Gbyte con prezzi stratosferici. Il 
mercato, resosi conto della possibi¬ 
lità concreta di passare direttamente 
alla tecnologia flash, ha di fatto de¬ 
cretato l'accantonamento dei proget¬ 
ti di dischi ibridi. 

I primi modelli Ssd avevano però 
enormi difetti, sia dal punto di vista 
prestazionale sia da quello della du¬ 
rata e della resistenza. I produttori 
hanno avviato campagne di marke¬ 


ting puntando il dito contro le me¬ 
morie Mie (Multi Level Celi), indi¬ 
candole come motivo delle scarse 
prestazioni e decretandole poco sicu¬ 
re, osannando invece le Sic (Single 
Level Celi), più veloci, sicure ma so¬ 
prattutto costose. La differenza tra le 
due esiste ed è nota, ma il continuo 
lavoro dei produttori ha portato i 
consumatori a credere che le Sic va¬ 
lessero molto più delle più comuni 
Mie, permettendo ai produttori di 
vendere i propri prodotti a prezzi 
sempre più elevati. In realtà per un 
utilizzo domestico non ci sono diffe¬ 
renze significative tra Sic e Mie se 
non per il prezzo d'acquisto netta¬ 
mente a favore di queste ultime. 

Dopo un paio di anni di studio e di 

analisi il mercato è cambiato radical¬ 
mente grazie all'ingresso di alcuni 
attori di indiscusso livello come Intel, 
Micron, Samsung, Kingston, Ocz e 
molti altri. Aziende che (ad esclusio¬ 
ne di Samsung) prima di allora non 
avevano mai avuto interesse nel set¬ 
tore dell'archiviazione si sono getta¬ 
te nel mercato proponendo prodotti 
di livello ben superiore alla concor¬ 
renza generata dai pochi piccoli pro¬ 
duttori asiatici. 

Le tecnologie avanzate messe in 
campo da questi produttori hanno 
permesso ai dischi allo stato solido di 
fare un vero e proprio salto di qua¬ 
lità, andando finalmente a ricoprire 
appieno quel ruolo di innovazioni 
tecnologiche atteso da anni. Intel, 
con i controller proprietari dei dischi 
X25 ha innovato drasticamente il 


settore, permettendo di raggiunge¬ 
re velocità in lettura ben superiori a 
250 Mbyte/s.In scrittura i valori 
espressi restano invece al di sotto 
dei 100 Mbyte/s, ma con ridotti cali 
prestazionali passando dal tratta¬ 
mento di file sequenziali a casuali. 
Altri produttori, come Indilinx, 
Samsung o SandForce hanno in se¬ 
guito proposto controller ancora più 
veloci, in grado di portare dischi da 
128 o 256 Gbyte a prestazioni di al¬ 
tissimo livello. La disponibilità rea¬ 
le dì Ssd estremamente veloci e ca¬ 
pienti, dopo anni o decenni di test 
teorici e promesse non mantenute, 
ha scatenato una pìccola ondata di 
entusiasmo che ha portato all'idea 
che entro poco tempo la tecnologia 
elettronica degli Ssd avrebbe rea¬ 
lizzato prodotti con capacità para¬ 
gonabile ai dischi magnetici con 
prezzi accessibili. Dopo il fervore 
iniziale si è però intuito come una 
crescita esponenziale della capacità 
e una contestuale riduzione dei co¬ 
sti non sia ancora possibile, per arri¬ 
vare a uno scenario in cui la sola 
tecnologia flash basterà a soddisfa¬ 
re ì bisogni di capacità e prestazioni 
dovranno passare ancora alcune 
generazioni di prodotti. Per questi 
motivi lo scenario proprio del setto¬ 
re dell'archiviazione, dopo aver su¬ 
bito più di un cambiamento di rotta 
nel giro di pochi anni, sembra aver 
finalmente intrapreso una strada 
che porterà la tecnologia flash a di¬ 
sposizione di tutti. Per gradi e sen¬ 
za spese eccessive sta nascendo il 
futuro dell'archiviazione. 



Verificare l’occupazione del disco 

P er verificare con precisione lo stato di occupazione del disco rigido, trovando nel dettaglio 
i file e le cartelle che occupano più spazio è possibile utilizzare alcuni software dedicati. 
TreeSize Free (www.jam-software.com) che trovate anche sul Dvd allegato alla rivista, è uno di 
questi e permette una visualizzazione grafica dello spazio sul disco. 
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Molti Ssd venduti oggi 
hanno in dotazione degli 
adattatori per il fissaggio nei case. 


Ssd, oggi 


Sul mercato sono presenti da qual¬ 
che mese Ssd con capacità molto 
elevate e prestazioni ben superiori a 
qualunque disco tradizionale, i prez¬ 
zi d’acquisto sono però ancora proi¬ 
bitivi e, secondo gli analisti, destina¬ 
ti a rimanere tali almeno per almeno 
altri 12 mesi. 

I produttori, considerata anche la 
congiuntura economica del periodo, 
hanno di conseguenza compreso che 
questi particolari modelli tanto attesi 
non attirano i favori degli utenti, at¬ 
tenti come non mai al portafoglio e 
al rapporto qualità/prezzo. 

In seguito a ciò l'andamento del 
mercato è mutato di nuovo, andando 
finalmente a offrire prodotti che ri¬ 
spondessero realmente alle esigenze 
degli utenti: Ssd con velocità ben su¬ 
periori alla media a prezzi davvero 


abbordabi¬ 
li. Le preceden¬ 
ti considerazioni 
hanno portato ad affian¬ 
care agli Ssd da 128 o 256 
Gbyte da oltre 250 euro mo¬ 
delli di capienza ridotta ma uguale 
velocità, adatti a contenere e accele¬ 
rare prestazionalmente il solo siste¬ 
ma operativo e i programmi più uti¬ 
lizzati. Ssd di questo tipo, oggetto di 
questa analisi, possono essere ven¬ 
duti a prezzi accessibili, con modelli 
anche al di sotto dei 100 euro. 

La velocità degli Ssd non serve in¬ 
fatti in ogni caso reale; i supporti che 
ospitano i contenuti multimediali 
degli utenti, come fotografie, filmati 
o musica, non beneficiano di un in¬ 
cremento prestazionale nella velo¬ 
cità di lettura e scrittura dei dati co¬ 
me il sistema operativo. Per conte¬ 
nere questi file è consigliabile adot¬ 
tare un disco magnetico tradiziona¬ 
le, con un rapporto prezzo/capacìtà 
ancora ineguagliabile. A titolo di 
confronto possiamo pensare a un di¬ 
sco da 1 Tbyte, che costa oggi me¬ 
diamente 70 euro e quindi 0,07 euro 
al Gbyte; un Ssd di medio livello su¬ 
pera invece tranquillamente i 2 euro 
al Gbyte. 


alcuni dei programmi più utilizzati, 
adoperando un classico disco ma¬ 
gnetico per tutti i restanti dati. Pur 
non ottenendo tutti i benefici della 
tecnologia delle memorie allo stato 
solido questa opzione permette di 
velocizzare in maniera considerevo¬ 
le qualunque sistema; il tutto a costi 
piuttosto contenuti. L'idea, in realtà, 
non è del tutto nuova. Qualche tem¬ 
po fa, quando gli Ssd erano ancora 
ben lontani da trovare applicazioni 
pratiche, Western Digital produsse 
una linea specifica di dischi ad ele¬ 
vate prestazioni e capacità ridotta 
(per motivi di prezzo) adatti ad ospi¬ 
tare e accelerare il sistema operativo 
e i programmi: i dischi Raptor da 
10.000 giri al minuto. Quei dischi, 
grazie a particolari accorgimenti tec¬ 
nici, erano ben più veloci dei model¬ 
li tradizionali, pur non eliminando 
del tutto il collo di bottiglia proprio 
della loro realizzazione meccanica. 
L'incremento prestazionale puro ri¬ 
spetto a modelli comuni era nell’or¬ 
dine del 15-20% nei test specifici e 
solo di un 5% in un utilizzo genera¬ 
le. I primi modelli Raptor da 36 Gby¬ 
te non si discostano molto dalla ca¬ 
pienza di 32 Gbyte degli Ssd econo¬ 
mici presenti in queste pagine, che 
vantano però una velocità relativa ai 
dischi oggi più diffusi ben superiore. 
Utilizzare un Ssd, seppur economico 
e con capacità limitata, permette di 
velocizzare i normali personal com¬ 
puter in maniera drastica, con un 
cambiamento soprattutto nella reat¬ 
tività del sistema e degli applicativi 
installati su di esso. 



Spostare la cartella 
documenti 

L e cartelle Documenti, Immagini, Video, Mu¬ 
sica e Download presenti nei sistemi Win¬ 
dows, contenitori predefiniti per tutti i file multi¬ 
mediali e i download degli utenti, possono esse¬ 
re spostate in maniera molto semplice, facendo 
in modo che il sistema operativo continui a pun¬ 
tare su di esse ogniqualvolta necessiti di un file. 
Per farlo è sufficiente aprire il menu contestuale 
con il tasto destro del mouse su ciascuna di es¬ 
se, selezionare Proprietà e la scheda Percorso. 
Nella sezione appena aperta si trova il pulsante 
Sposta, che permette di muovere la cartella desi¬ 
derata e tutti i link a essa in un’altra posizione o 
su un altro disco. 


In questo periodo moltissime azien¬ 
de stanno dunque operando per 
proporre quelli che vengono defini¬ 
ti Ssd di boot, ovvero dischi allo sta¬ 
to solido con capacità non troppo 
elevata (tipicamente da 32 a 64 
Gbyte) con prezzi decisamente ac¬ 
cessibili, spesso inferiori a 80-90 eu¬ 
ro. Lo scopo è quello di offrire un 
supporto estremamente veloce su 
cui installare il sistema operativo e 


Piccoli, ma sufficienti 

I prezzi contenuti dei dischi Ssd di 
boot derivano soprattutto dalla ridot¬ 
ta capacità disponibile. I modelli in 
commercio attualmente raggiungo¬ 
no i 32 o al massimo i 64 Gbyte, non 
molti in senso assoluto ma più che 
sufficienti a ospitare i sistemi opera¬ 
tivi e i programmi più diffusi. Ovvia¬ 
mente gli Ssd di questa categoria 



La velocità degli Ssd non serve in ogni ambito , 
film e musica possono benissimo stare 
su un comune disco magnetico. 


» 
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Il primo "disco di boot". 

Il Raptor da 36 Gbyte di Western 
Digital è l'antenato degli Ssd 
in prova in queste pagine. 


difficilmente potranno essere utiliz¬ 
zati su un comune desktop senza al¬ 
tri dischi di supporto per i file multi¬ 
mediali, dato il ridotto spazio dispo¬ 
nibile. Per questo motivo, se volete 
utilizzare uno di questi Ssd vi consi¬ 
gliamo di spostare le cartelle dei do¬ 
cumenti e dei file multimediali in 
un'altra locazione; la velocità di let¬ 
tura e scrittura di questi dati non è 
quasi mai determinante. Il limite di 
capacità di questi dischi può rappre¬ 
sentare un problema solo in alcuni 
casi. Per verificare le possibilità di 
un uso realistico per accelerare il si¬ 
stema operativo e i programmi ab¬ 
biamo decìso di provare a installare 
i più diffusi sistemi operativi e alcuni 
programmi di produttività personale. 
I risultati, che trovate in tabella nella 
prossima pagina, sono stati molto in¬ 
teressanti. I sistemi operativi Micro¬ 
soft, partendo da Windows XP fino a 
Windows 7 Ultimate occupano mol¬ 
tissimo spazio su disco, con alcune 
importanti considerazioni da fare. Il 
più diffuso sistema odierno, l’ormai 
storico Windows XP, occupa uno 
spazio non eccessivo: si va da circa 
700 Mbyte appena installato fino a 
1,4 Gbyte quando applicati gli ag¬ 
giornamenti e i tre Service pack. In¬ 
stallando il sistema operativo già in¬ 
tegrato con il SP3 la dimensione fi¬ 
nale è inferiore, circa 1,25 Gbyte. I 
dati mostrano un'occupazione dav¬ 
vero esigua, con moltissimo spazio a 
disposizione di programmi o giochi 
anche su Ssd di capacità molto ridot¬ 
ta. Passando a Windows Vista il di¬ 
scorso cambia radicalmente. Il siste¬ 
ma operativo Microsoft con meno 
successo tra quelli considerati pre¬ 
senta un'occupazione (nella propria 


versione Home Premium a 64 bit) di 
ben 13,4 Gbyte. Installando manual¬ 
mente i due Service pack e tutti gli 
aggiornamenti consigliati dal servi¬ 
zio automatico questo valore tende 
però ad aumentare in maniera in¬ 
controllata. Senza modificare alcuna 
opzione di sistema Windows Vista 
mantiene una copia dei file di instal¬ 
lazione necessari in caso l'utente vo¬ 
glia disinstallare qualche aggiorna¬ 
mento, questo porta però a risultati 
non certo desiderabili, con il disco di 
sistema occupato fino a oltre 35 
Gbyte dal solo sistema operativo. 
Windows 7 nella versione Home 
Premium a 64 bit si comporta in ma¬ 
niera simile ma la situazione finale, 
complice la minore presenza di ag¬ 
giornamenti, è decisamente miglio¬ 
re. Il solo sistema operativo occupa 
17,5 Gbyte, mentre dopo tutti gli ag¬ 
giornamenti di sistema l'occupazio¬ 
ne raggiunge i 19 Gbyte. I software 
di produttività più diffusi, come Mi¬ 
crosoft Office 2007, 2010 e l'alterna¬ 
tiva gratuita OpenOffice offrono al¬ 
tri spunti interessanti. La più diffusa 
suite di produttività personale Mi¬ 
crosoft, la versione 2007 di Office, 
ha un'occupazione su disco variabile 
in base ai componenti installati. La 
base, comprendente Word, Excel, 
Powerpoint e Outlook, aggiornata 
con Service pack e affini, raggiunge 
i 2 Gbyte complessivi. La versione 
completa della suite raggiunge in¬ 
vece i 5 Gbyte complessivi. La più 
recente versione 2010 di Office, ha 
un'occupazione su disco molto simi¬ 
le alla precedente. 

OpenOffice, pur non vantando lo 
stesso numero di applicazioni di Of¬ 
fice, può considerarsi una valida al¬ 
ternativa al pacchetto base Micro¬ 
soft, occupando però nell'ultima ver¬ 
sione 3.2 in italiano circa 950 Mbyte. 
Altri sistemi operativi, come Apple 
OS X 10.6 Snow Leopard e Ubuntu 
10.04, hanno occupazioni su disco 
molto più modeste rispetto alle ulti¬ 
me versioni di Microsoft Windows. 
In particolare il sistema operativo 
Apple occupa da 6 a 8 Gbyte nella 
versione base (a seconda della vo¬ 
lontà dell’utente di installare o meno 
tutte le lingue e i driver per le stam¬ 
panti), valore al quale aggiungere 
circa 500 Mbyte per l'ultimo aggior¬ 
namento 10.6.3. 

Ubuntu, nell'ultima incarnazione 
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10.04 a 64 bit occupa invece un'ine¬ 
zia rispetto agli altri sistemi opera¬ 
tivi. Completo di tutti gli aggiorna¬ 
menti, della suite OpenOffice, di 
browser e programmi di ogni tipo 
occupa sul disco solamente 2,4 
Gbyte. Ultimo appunto sul fronte 
della capacità è quello relativo a 
programmi di terze parti e giochi 
tridimensionali. I software più 
avanzati, come ad esempio la Crea¬ 
tive Suite di Adobe o i kit di svilup¬ 
po professionali, hanno bisogno di 
molto spazio sul disco, ben superio¬ 
re a quello lasciato libero dai siste¬ 
mi operativi installati su questi Ssd 
di boot. Per i giochi il discorso è si¬ 
mile, in base al tìtolo l'occupazione 
può essere molto diversa, ma nei 
prodotti più recenti si superano sen¬ 
za problemi i 10 Gbyte ciascuno. 

Velocissimi' 
ma economici 

Per offrire dischi Ssd molto veloci a 
un prezzo accessibile, non superio¬ 
re a 100 euro per modelli da 32-40 
Gbyte e a 150 euro per le versioni 
da 64 Gbyte, i produttori hanno do¬ 
vuto scendere a compromessi. 

Tutti i modelli di questa fascia uti¬ 
lizzano solitamente controller di 
memoria derivati dai modelli di 
punta, con alcune limitazioni pro¬ 
prie relative alla capacità del disco 
e alla gestione dati. I controller più 
avanzati suddividono infatti i dati 
da scrivere in più flussi paralleli in- 


Occupazione software 

Sistemi operativi 

(GB) 

Windows XP Professional 

0.75 

Windows XP SP3 

1,4 

Windows XP SP3 agg + Office 2007 

4 

Windows Vista 64 bit 

13,4 

Windows Vista 64 bit SP2 agg 

35,2 

Windows Vista 64 bit SP2 agg + Office 2007 

40,5 

Windows 7 64 bit 

17,5 

Windows 7 64 bit agg 

19 

Windows 7 64 bit agg + Office 2007 

24 

Mac OS X 10.6 

5,98 

Mac OS X 10.6.3 

6.43 

Ubuntu 10.04 + agg + OpenOffice 

2,4 


Software 

Office 2007 
Office 2010 
OpenOffice 

Adobe Creative Suite 5 


Giochi 

Crysis 

6,5 

Colin McRae Dirt 2 

11,3 

World Of Warcraft ed espansioni 

20 


2-5 

2-5 

0,95 

25 


La scelta 

di PC Professionale 

L a nostra prima scelta per un Ssd da dedicare al sistema opera¬ 
tivo ricade sul modello Intel X25-V da 40 Gbyte. Pur non of¬ 
frendo uno spazio elevatissimo questo disco è quello che, meglio 
di tutti, riesce ad accelerare il sistema grazie a un’inarrivabile ca¬ 
pacità di offrire prestazioni elevatissime negli accessi casuali ai 
dati. Per questo motivo assegniamo al disco il riconoscimento PC 
Professionale Gold. La nostra seconda scelta, che diventa prima 
se i 40 Gbyte di Intel non fossero sufficienti, ricade sul secondo 
modello proposto da Kingston, il SsdNow V da 64 Gbyte. Questo 
disco offre prestazioni molto elevate, tali da rendere qualunque 
personal computer molto reattivo in ogni condizione. La capacità 
superiore e il prezzo d'acquisto molto interessante gli permettono 
di ricevere in nostro PC Professionale Silver. 



Kingston 
SsdNow V 64 




viati alle diverse celle di memoria! 
sui modelli più avanzati non è raro 
trovare meccanismi che suddivido¬ 
no questi dati in otto o dieci flussi 
distinti, mentre sui dischi più eco¬ 
nomici, costruiti magari con solo 4 o 
8 celle di memoria, gli algoritmi di 
scrittura sono spesso rivisti. Questo 
spiega il perché, analizzando i dati 
di targa di Ssd appartenenti alla 
stessa famiglia, i modelli con capa¬ 
cità ridotta (tipicamente quelli da 
32 Gbyte) hanno velocità di trasfe¬ 
rimento inferiori ai top di gamma. 
Tali valori, pur non raggiungendo 
quelli dei prodotti venduti a oltre 
500 euro, rappresentano comunque 
un notevole salto di qualità rispetto 
ai tradizionali dischi magnetici, sia 
in termini di velocità sequenziali 
sia e soprattutto in termini di velo¬ 
cità di trasferimento casuali. 

Alcuni pìccoli Ssd, accreditati in 
media di velocità di scrittura di po¬ 
co superiori a 50 Mbyte/s, riescono 
a mantenere valori simili anche in 


presenza di accessi casuali ai dati; 
modus operandi che si ripete nella 
stragrande maggioranza dei casi 
quando il disco ospita il sistema 
operativo. I file presenti sulla parti¬ 
zione che ospita il sistema operati¬ 
vo, sia esso Windows, OS X o una 
distribuzione Linux, sono infatti 
soggetti ad accessi molto frequenti 
e non determinabili a priori. Ogni¬ 
qualvolta l'utente decide di effet¬ 
tuare delle operazioni sul computer 
il sistema operativo carica dei file, 
legge delle impostazioni di configu¬ 
razione e trasferisce in memoria dei 
dati presenti sul disco. Tutti questi 
dati sono molto spesso di piccole di¬ 
mensioni, tipicamente immaginabi¬ 
li come suddivisi in blocchi da 4 
Kbyte e sparpagliati in settori non 
adiacenti del disco di sistema. Un 
hard disk tradizionale, accreditato 
ad esempio di una velocità di lettu¬ 
ra e scrittura sequenziale di oltre 
100 Mbyte/s si trova in crisi quando 
costretto a spostare meccanicamen- 




1 Oigern uè 

• Proprietà PropneO dd interne 

Dm rutene o mo<Wi<e progredirne Connetti uro» di rete Apri il Pennello d> controllo 

: • 3 ® 

. * Ì 

System Reserved (E) 

NTFS 



gl Disco focale (C:) 

NTFS 







Disco focale <F:) 

NTFS 

n 

* 

. . 



_i _r 






Ditto locete Spero libero: 696 MB 

Piteiystem NTFS 

• 

• 

» 

i 

— 


Esempi pratici di due Ssd di boot. Il disco C da 64 Gbyte utilizzato realmente 
ospita Windows 7, Office 2010 e tutti i file degli articoli degli ultimi 40 numeri. 
Il disco F da 30 Gbyte ospita il solo sistema operativo e la nostra suite di test. 
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te la propria testina in diversi punti 
del disco decine di volte al secondo. 
La latenza meccanica introdotta, 
anche se dell'ordine dei millisecon¬ 
di, appare un'enormità rispetto a 
quella degli Ssd più veloci. 

I modelli Ssd economici in prova, 

pur avendo velocità di trasferimen¬ 
to magari inferiori a quelle di un di¬ 
sco tradizionale, offrono valori di 
accesso notevolmente più ridotti ri¬ 
sultando preferibili in tutte quelle 
applicazioni che necessitano di nu¬ 
merosi piccoli accessi ai dati. Il si¬ 
stema operativo è probabilmente il 
software che, meglio di ogni altro, 
mette in pratica quanto appena ac¬ 
cennato. 

In sintesi i parametri più importanti 
per gli Ssd di boot sono la capacità 
di gestire accessi casuali su piccoli 


I tempi di accesso 


file con estrema velocità e reatti¬ 
vità. Non sono necessari (anche se 
non certo da disdegnare) velocità 
assolute elevatissime, quello che 
conta maggiormente è la velocità 
con cui è possibile accedere ai dati. 
Grazie a queste particolari caratte¬ 
ristiche l'utilizzo degli Ssd per ospi¬ 
tare il sistema operativo permette 
di velocizzare in maniera netta l'in¬ 
tero personal computer. Con una 
spesa tutto sommato contenuta è 
infatti possibile migliorare l'espe¬ 
rienza d'uso di tutto il Pc, in manie¬ 
ra anche superiore a un completo 
cambio hardware. 

I cambiamenti più importanti sono 
relativi alla velocità con cui il siste¬ 
ma operativo reagisce ai comandi 
dell'utente. Esempi tipici sono l'a¬ 
pertura istantanea delle finestre 
contenenti i file grazie alla velocità 


fondamentali 


P er mostrare la superiorità tecnologica dei dischi allo stato solido è possibile ipotizzare uno 
scenario in cui un sistema richiede 10 piccoli file da 4 Kbyte ciascuno posti in differenti posi¬ 
zioni sul disco. La differenza è notevole, un disco tradizionale impiega più di 100 ms per la lettu¬ 
ra di 10 blocchi da 4 Kbyte non sequenziali, mentre un Ssd non più di 2 ms, un valore di oltre 50 
volte inferiore. In questo caso la velocità del disco allo stato solido è stata fissata a soli 40 
Mbyte/s, ma in commercio e nei nostri test tale valore è risultato in alcuni modelli anche superio¬ 
re a 100 Mbyte/s. I valori in Mbyte/s che mostreremo in seguito sono relativi alla lettura e scrittu¬ 
ra casuale di blocchi di 4 Kbyte, e rappresentano la velocità media tenendo conto della latenza 
presente nel l'effettuare tali operazioni. 


DISCO RIGIDO 
Velocità= 100 Mbyte/s 
Accesso= 10 ms 


blocco 

4Kbyte 



Trasferimento dato= 0,04 ms 
Accesso a un singolo dato= 10 ms 
Tempo totale= 10 x (accesso + trasf) 
Tempo totale= 10 x (10+0,04)= 100,4 ms 


SSD 

Velocità= 40 Mbyte/s 
Accesso= 0,01 ms 


blocco 

4Kbyte 



Trasferimento dato= 0,1 ms 
Accesso a un singolo dato= 0,1 ms 
Tempo lotale= 10 x (accesso + trasf) 
Tempo lotale= 10 x (0,1 +0,1 )= 2 ms 


Un disco tradizionale con tempo 
di accesso di IO ms e velocità 
di trasferimento di 100 Mbyte/s, 
dovrà effettuare IO accessi e IO 
letture, per un tempo totale 
di attesa del sistema di 100,4 ms. 


Un Ssd con tempi di accesso casuali 
di 0,1 ms, pur avendo ad esempio una 
velocità massima inferiore al modello 
tradizionale, fissata ad esempio a 40 
Mbyte/s, riuscirà a leggere Tintero 
blocco dati richiesto in soli 2 ms. 


con cui il disco carica le immagini 
thumbnail degli stessi, l'assenza di 
attesa dopo il lancio di un program¬ 
ma, che sembra quasi apparire 
istantaneamente come se fosse so¬ 
lamente ridotto a icona. In un utiliz¬ 
zo pratico da ufficio abbiamo con¬ 
statato come la suite Office reagisca 
in maniera ottimale alla presenza di 
un disco Ssd. Aprire Outlook 2007 
con un archivio da oltre 2 Gbyte è 
quasi immediato, per avere l'intero 
archivio di posta a disposizione so¬ 
no necessari circa 2 secondi. Utiliz¬ 
zando un disco tradizionale questo 
tempo va moltiplicato più volte, e 
diffìcilmente saranno sufficienti 
meno di 10 secondi. 

Per questo motivo nei test di questi 
particolari prodotti abbiamo deciso 
di tenere in grande considerazione 
il benchmark BAPCo Sysmark 
2007, in grado di offrire una visione 
d'insieme sulle reali prestazioni dei 
vari dischi. Il punteggio base del di¬ 
sco di riferimento, considerando an¬ 
che l'elevato livello della piattafor¬ 
ma di test, è stato di 203 punti. Uti¬ 
lizzando i vari Ssd della prova, pro¬ 
dotti economici con prezzi limitati a 
circa un centinaio di euro, i risultati 
sono stati eclatanti. Il valore medio 
è vicino ai 250 punti, con un incre¬ 
mento percentuale davvero consi¬ 
stente in un test che non offre quasi 
mai distacchi così elevati. 

Per meglio comprendere quanto il 
passaggio da un disco tradizionale 
a un Ssd influisca sull'intero siste¬ 
ma possiamo dire che, 50 punti di 
guadagno nel test si ottengono pas¬ 
sando da un processore Intel Core 2 
Duo da 2,5 GHz all'attuale top di 
gamma Core i7 980X, con sei core a 
3,33 GHz. A parità di prezzo possia¬ 
mo dunque indicare come un Ssd 
sia sicuramente il miglior modo per 
incrementare le prestazioni del pro¬ 
prio Pc. Nelle pagine seguenti an¬ 
dremo ad analizzare alcune soluzio¬ 
ni economiche presenti sul mercato, 
perfettamente adatte allo scopo 
espresso in queste pagine. Ciascun 
modello ha caratteristiche uniche, 
tutti dispongono infatti di un con¬ 
troller differenze e particolarità uni¬ 
che. I test su ciascuno di essi ci per¬ 
metterà di definire quale sia la mi¬ 
glior soluzione per incrementare le 
prestazioni del Pc senza una spesa 
eccessiva. 


66 

PC Professionale - Giugno 2010 



















_ ; 

DISCHI SSD 


Intel X25-V 40 Gbyte 


I ntel, uno dei maggiori interpreti 
della scena informatica mondiale, 
ha da tempo impressionato il mercato 
degli Ssd con i propri, velocissimi, 
prodotti. I primi dischi, battezzati 
X25-M (mainstream), hanno rappre¬ 
sentato per molto tempo lo stato del¬ 
l'arte della tecnologia, raggiungendo 
prestazioni eccezionali unite a un 
prezzo non troppo elevato. Insieme a 
quei velocissimi prodotti Intel ha però 
pensato di presentare anche un disco 
di boot, battezzato X25-V (value), e 
derivato in maniera diretta di più ve¬ 



loci modelli M. Il disco è costruito in¬ 
fatti sulla base diretta dei modelli su¬ 
periori, ed è ottenuto di fatto riducen¬ 
do il numero delle celle di memoria a 
cinque (da 8 Gbyte ciascuna) gestite 
da un controller con un firmware spe¬ 
cifico. Il funzionamento del prodotto è 
dunque uguale a quello dei modelli 
di fascia più alta, con l’ovvio decadi¬ 
mento prestazionale dovuto alla pre¬ 
senza di soli cinque canali paralleli 
con le memorie e non più dieci come 
sui modelli M. Il disco si presenta al¬ 
l'interno di un case metallico di ottima 
fattura e, unico della prova, utilizza 
un fattore di forma ridotto per essere 
utilizzato anche dentro notebook par¬ 
ticolari. Il raggiungimento delle di¬ 
mensioni standard è delegato a una 
piccola cornice plastica rimovibile. Il 
prodotto è in commercio nella sola 
versione con adattatore da 3,5 pollici 
per l'utilizzo all'interno dei case tradi¬ 
zionali. Le prestazioni offerte sono 
davvero eccezionali, insieme a una 


velocità di lettura sempre molto ele¬ 
vata riscontriamo il miglior comporta¬ 
mento in assoluto nel degrado presta¬ 
zionale dovuto agli accessi casuali ai 
dati. Se in termini assoluti il disco In¬ 
tel non primeggia, ottenendo presta¬ 
zioni sequenziali inferiori alla concor¬ 
renza dobbiamo sottolineare come il 
degrado passando a dati casuali sia 
quasi del tutto assente, portandosi 
nettamente in vantaggio rispetto a 
tutti gli altri modelli. Le prestazioni 
assolute in termini di Iops e l'elevato 
punteggio nel Sysmark 2007 lo rendo¬ 
no probabilmente il migliore del lotto. 


Intel a 

X25-V 40 Gbyte \ 

Euro 99,00 Iva inclusa 



Prc 


• Prestazioni eccellenti 

• Adattatore in dotazione 


wntoi 

• Nulla da rilevare 


H Produttore: Intel. Pagina Web: www.intel.it 


Kingston 

SsdNow 7 30 (SNV125) 


A ll'interno della famiglia Ssd¬ 
Now V Kingston offre due di¬ 
stinti modelli, contraddistinti sola¬ 
mente dalla sigla specifica SNV125 
o SNV425. Il primo si presenta come 
soluzione principale di boot, offren¬ 
do una capacità molto limitata (solo 
30 Gbyte di cui 28 effettivi) ma ad 
un prezzo in assoluto molto allettan¬ 
te. Il disco utilizza un solido telaio 
metallico dì ottima fattura e ha porta 
in dotazione una pratica staffa per 
slot da 3,5 pollici. Il controller utiliz¬ 




zato, di produzione Toshiba, rappre¬ 
senta un'evoluzione del JMicron 
612, battezzato JM618 e marchiato 
Toshiba con il supporto alle memo¬ 
rie flash prodotte a 43 nm da Toshi¬ 
ba stessa. I risultati prestazionali so¬ 
no leggermente condizionati dalla 
capacità, l'intera suite di test si in¬ 
stalla infatti a malapena nei 28 Gby¬ 
te reali messi a disposizione, e il po¬ 
co spazio libero influisce in parte sul 
(comunque ottimo) punteggio del 
Sysmark 2007. Nei test sintetici pos¬ 
siamo notare le caratteristiche base 
del prodotto, con circa 200 Mbyte/s 
in lettura e 54 Mbyte/s in scrittura 
sequenziale, valori di poco superiori 
a quanto dichiarato. Analizzando 
nel dettaglio il degrado prestaziona¬ 
le vediamo come le ottime prestazio¬ 
ni decrescano in maniera netta con 
gli accessi casuali. Il decadimento ri¬ 


duce i valori di trasferimento in let¬ 
tura e scrittura rispettivamente a una 
decina e alcuni Mbyte/s. Valori per¬ 
centualmente molto inferiori a quelli 
del disco operante a pieno regime 
ma comunque una decina di volte 
migliori rispetto a quelli dei comuni 
dischi a piatti magnetici. La confer¬ 
ma della superiorità del prodotto ri¬ 
spetto ai dischi tradizionali si riscon¬ 
tra principalmente nella valutazione 
dei valori di Iops, con differenze 
davvero evidenti. 


Kingston SsdNow V 30 
(SNV125) 

Euro 86,00 Iva inclusa 





• Prezzo interessante 

• Buone prestazioni generali 


> Capacità limitata per Vista e Seven 


H Produttore: Kingston. 

Pagina Web: www.kingston.it 
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SsdNow 7 64 

SNV425) U 


I l secondo disco Kingston appartiene 
alla linea SNV425, recentemente 
introdotta, che punta a offrire dischi 
con capacità ragionevole a prezzi in¬ 
teressanti. Il modello analizzato ha 
una capacità di 64 Gbyte costituita da 
8 moduli di memoria flash Toshiba da 
8 Gbyte ciascuno. Il controller è iden¬ 
tico al modello precedente, e anche in 
questo caso troviamo due staffe per 
adattare il disco allo slot 
da 3,5 pollici. Le prestazio¬ 
ni sono di altissimo livello, 
con quasi 250 MB/s in let¬ 
tura e 140 MB/s in scrittu¬ 
ra sequenziali. Tali valori 
appartengono più alla ca¬ 
tegoria superiore rispetto 
ai modesti dischi di boot, 
ma l'interessante prezzo 
d'acquisto pone questo 
SsdNow di Kingston pre¬ 
potentemente alla nostra 


attenzione. Nei test reali, utilizzando 
il Sysmark 2007 come metro di giudi¬ 
zio, otteniamo un punteggio estrema- 
mente elevato, a una sola manciata di 
punti dal migliore del lotto. Analiz¬ 
zando le prestazioni proprie del con¬ 
troller possiamo riscontrare una situa¬ 
zione simile alla precedente; il chip 
Toshiba si comporta molto bene 
quando si occupa di dati sequenziali, 
ma presenta un degra¬ 
do notevole in presenza 
di accessi casuali. I va¬ 
lori mostrati nei test 
specifici mostrano come 
il disco offra circa 10 
Mbyte/s in lettura e 
scrittura casuali, in ogni 
condizione e indipen¬ 
dentemente dal nume¬ 
ro di thread o coda ap¬ 
plicati. I risultati, sep¬ 
pur inferiori al valore 



assoluto sequenziale, sono una dozzi¬ 
na di volte migliori rispetto a quelli di 
un disco tradizionale. Kingston offre 
in conclusione un ottimo prodotto 
adatto all'utilizzo come disco di boot. 
La capacità di 64 Gbyte è inoltre suffi¬ 
ciente anche per un utilizzo su note¬ 
book come unico disco, a patto di ave¬ 
re a disposizione un supporto esterno 
per i dati più voluminosi. In questo ca¬ 
so, data la maggior lentezza dei dischi 
tradizionali da 2,5 pollici rispetto a 
quelli desktop, l'incremento presta¬ 
zionale è ancora maggiore. 


Kingston SsdNow V 64 
(SNV425) 

Euro 135,00 Iva inclusa 



Buone prestazioni generali 
Prezzo e capacità 


> Nulla da rilevare 


Pagina Web: www.kingston.it 


OCZ Onyx 32 

Q uesto particolare Ssd prodotto da 
OCZ rappresenta l'ennesimo 
sforzo fatto dalla società per andare 
ad occupare in pianta stabile ogni 
possibile segmento del mercato. Il di¬ 
sco Onyx da 32 Gbyte si colloca nella 
fascia di ingresso di un mercato di pri¬ 
maria importanza per OCZ, unica 
azienda a proporre Ssd con ogni con¬ 
troller di buon livello presente sul 
mercato. Tra questa vasta scelta OCZ 
ha deciso di utilizzare per la prima 
volta su Onyx il controller Indilinx 
Amigos, versione a basso costo del fa¬ 
moso e apprezzato Barefoot presente 
sui modelli Vertex. Il disco utilizza ot¬ 
to chip di memoria di produzione In¬ 
tel da 4 Gbyte ciascuno, per una ca¬ 



pacità totale di 32 Gbyte resi effetti¬ 
vamente disponibili. Il box esterno, 
metallico ma molto leggero, si pre¬ 
senta di buona fattura, ma non dispo¬ 
ne di un adattatore per gli slot da 3,5 
pollici tipici dei computer desktop. 

Le prestazioni del disco rappresenta¬ 
no una conferma della bontà di Indi- 
linx come produttore, anche nel setto¬ 
re più economico del mercato. Le pre¬ 
stazioni massime sono dì discreto li¬ 
vello, con 140 Mbyte/s nella lettura 
sequenziale e 74 Mbyte/s in termini 
di scrittura. I test più vicini al mondo 
reale di utilizzo mostrano un punteg¬ 
gio di altissimo livello, soprattutto 
considerando il pochissimo spazio li¬ 
bero lasciato dalla nostra suite di test 
completa. Valutando più nel dettaglio 
i risultati nei test sintetici possiamo 
notare come i valori ottenuti nei test 
di degrado abbiano un comporta¬ 
mento diverso rispetto ai concorrenti. 
Nonostante ì valori di trasferimento 
sequenziali non elevatissimi l'ottima 
progettazione del controller Amigos 
permette di mantenere un livello ec¬ 
cellente anche con accesso casuale a 
file di piccole dimensioni. In partico- 
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lare in scrittura è possibile contare su 
6 Mbyte/s costanti, mentre in lettura 
si spazia dall'ottimo 30 Mbyte/s ad ac¬ 
cesso singolo fino a oltre 65 Mbyte/s 
con più thread. I risultati dell'ultimo 
test mostrano inoltre ottimi valori in 
termini di Iops, consentendo al disco 
di restare sempre reattivo in ogni con¬ 
dizione di utilizzo. La capacità non 
troppo elevata sposa in questo caso 
prestazioni di ottimo livello, soprattut¬ 
to con accessi casuali a file di piccole 
dimensioni. Per un disco di boot que¬ 
sta è la qualità più importante. 


OCZ Onyx 32 

Euro 89,00 Iva inclusa 

• Ottime prestazioni 

• Prezzo 

• Nessun adattatore da 3,5” 

0 Produttore: OCZ. 

Pagina Web: www.ocztechnology.com 
































_ 

DISCHI SSD 


Patriot Zephyr 64 


L /ultimo disco che andiamo ad 
I analizzare rappresenta una no¬ 
vità sul mercato italiano. Patriot, 
marchio da sempre dedicato alla 
produzione di memorie ad alte pre¬ 
stazioni, propone un Ssd molto inte¬ 
ressante con prestazioni da tenere in 
seria considerazione. Il disco, ven¬ 
duto aU'interno di un buon box me¬ 
tallico senza però la presenza di un 
adattatore per gli slot da 
3,5 pollici, ha una capa¬ 
cità di 64 Gbyte suddivi¬ 
sa su otto moduli di pro¬ 
duzione Intel da 8 Gby¬ 
te ciascuno. Il controller 
utilizzato è il JMicron 
612, parente stretto del 
Toshiba utilizzato dai 
due prodotti Kingston 
ma senza il supporto alle 
memorie flash del pro¬ 
duttore nipponico. Le 
prestazioni del dispositi¬ 


vo sono nel complesso molto interes¬ 
santi, nello scenario d'uso pratico 
del Sysmark 2007 il disco ha fatto 
registrare un incremento di 45 punti 
rispetto al modello meccanico di ri¬ 
ferimento, pur risultando legger¬ 
mente inferiore ad alcuni diretti con¬ 
correnti. Le prestazioni sintetiche 
sono invece di estremo interesse, le 
velocità di lettura e scrittura se¬ 
quenziali, di 245 e 95 
Mbyte/s sono infatti 
molto elevate e pre¬ 
sentano un comporta¬ 
mento favorevole so¬ 
prattutto in lettura. I 
valori riscontrati indi¬ 
cano un degrado con¬ 
siderevole delle pre¬ 
stazioni, che sì man¬ 
tengono però a livelli 
più che sufficienti. In 
lettura, in base alla co¬ 
da applicata, il disco 


Patriot Zephyr 64 

Euro 183,00 Iva inclusa 


Pn 


• Buone prestazioni 



• Nessun adattatore da 3,5” 

• Prezzo 

® Produttore: Patriot. 

Pagina Web: www.patriotmemory.com 


Zephyr offre da 15 a 20 Mbyte/s, 
mentre in scrittura i valori scendono 
a livelli simili ai più diretti concor¬ 
renti. In termini di operazioni ad ac¬ 
cesso casuale il disco offre presta¬ 
zioni molto buone, sia in lettura sia 
in scrittura, confermandosi un otti¬ 
mo prodotto per l'utilizzo come boot 
di sistema. Il prezzo, piuttosto ele¬ 
vato e derivante direttamente dallo 
sfavorevole tasso di cambio euro 
dollaro dell'ultimo periodo, è proba¬ 
bilmente l'unico punto negativo di 
questo altrimenti ottimo disco. 



Come abbiamo effettuato le prove 


P er analizzare al meglio le prestazioni di questi Ssd economici dedica¬ 
ti al boot del sistema operativo abbiamo utilizzato una suite di test 
più estesa del normale, ottenendo dati statistici molto utili per la piena 
comprensione delle possibilità tecniche dei prodotti. 

In particolare abbiamo suddiviso i test in due ambiti distinti, uno dedica¬ 
to a uno scenario reale tramite il benchmark Sysmark 2007 prodotto da 
BAPCo, che ricrea in maniera estremamente fedele le operazioni più tipi¬ 
che effettuate sui personal computer. Il test, suddiviso equamente in 
quattro scenari, propone un’analisi dettagliata dei diversi aspetti del lavo¬ 
ro di produttività personale, come ad esempio la creazione di contenuti 
video, la grafica tridimensionale e la gestione classica di posta elettroni¬ 
ca e documenti tramite la suite Microsoft Office. A parità del restante 
hardware le differenze tra i vari Ssd sono notevoli, ma quello che colpi¬ 
sce di più è certamente lo scostamento rispetto a un disco tradizionale. 

Passando ad un’analisi più dettagliata abbiamo utilizzato una serie di 
benchmark specifici per le varie caratteristiche di nostro interesse sugli 
Ssd di boot. In particolare, tramite il software ATTO abbiamo misurato la 
massima velocità di lettura e scrittura sequenziale. Il test esegue 15 mi¬ 
sure di velocità con piccoli file di diverse grandezze, da 512 byte fino a 
8 Mbyte, sia in lettura sia in scrittura. Per verificare che il risultato otte¬ 
nuto sia corretto abbiamo anche eseguito una scansione completa del 
disco con H2benchw, software a riga di comando che scansiona l’inte¬ 
ro disco analizzandone puntualmente la velocità di trasferimento, resti¬ 
tuendo un grafico con l’andamento di tali valori. Il grafico, per la mag¬ 
gior parte degli Ssd, non ha un senso assoluto, data la stazionarietà del 
valore e la mancanza della curva tipica dei dischi tradizionali, li dato qui 


trovato ci servirà come punto di riferimento per gli altri test, che sono 
dedicati all’analisi del degrado prestazionale dovuto ad accessi casuali e 
non sequenziali. 

Il primo, CrystalDisk Mark nella versione 3.0, effettua delle analisi della 
velocità di trasferimento in lettura/scrittura con dati sequenziali e casua¬ 
li di diverse dimensioni. Il primo passaggio, leggendo blocchi da 512 
kbyte e il secondo leggendo blocchi da 4 Kbyte. L’ultimo passaggio per¬ 
mette di saggiare la capacità di lavoro parallelo dei moderni Ssd, effet¬ 
tuando letture contemporanee di 32 blocchi dati da 4 Kbyte. Se questo 
valore aumenta rispetto al quello del solo dato a 4 Kbyte significa che il 
controller del disco riesce ad accelerare le letture/scritture parallele, of¬ 
frendo un grande vantaggio rispetto ai dischi tradizionali che, per via 
della costruzione della testina, non possono incrementare più di tanto 
questo valore. 

Il test successivo, As Ssd Benchmark effettua un'analisi simile alla pre¬ 
cedente, valutando i valori di trasferimento di blocchi da 4 Kbyte con ac¬ 
cesso unitario o con 64 thread paralleli. 

In conclusione, utilizzando il benchmark HD Tune 4.01, abbiamo valuta¬ 
to le operazioni di input/output eseguibili al secondo dal disco in base 
alla dimensione dei blocchi interessati. Il test spazia da 512 byte a 1 
Mbyte, offrendo notevoli spunti sulla reattività degli Ssd. La velocità di 
trasferimento assoluta non è infatti l’unico parametro da tenere in con¬ 
siderazione, un disco estremamente veloce nei trasferimenti ma che im¬ 
pone una lunga attesa tra un’operazione e l’altra (con un basso valore di 
lops - Input Output Per Second) è spesso meno performante di uno più 
reattivo in questo specifico settore. 
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DISCHI SSD 


Tabella delle caratteristiche tecniche e risultati della prova 



Produttore 

Modello 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Intel 

X25-VG2 

Kingston 

SsdNow V(SNV125) 

Kingston 

SsdNow V (SNV425) 

Ocz 

Onyx 

Patriot 

Zephyr 

Seagate* 

Barracuda 7200. IO 

Prezzo 

99 

86 

135 

89 

183 

60 

Capacità (GB) 

40 

30 

64 

32 

64 

750 

Capacità formattata (GB) 

37,27 

27,95 

59,62 

29,82 

59,62 

698 

Euro /GB 

2,47 

2,86 

2,11 

2,78 

2,86 

0,08 

Controller 

Intel PC29AS21BA0 

Toshiba T6UG1XBG 

Toshiba T6UG1XBG 

Indilinx Amigos 

Jmicron 612 

n.d. 

Lettura max dichiarata 

170 MB/s 

180 MB/s 

200 MB/s 

125 MB/s 

240 MB/s 

80 MB/s 

Scrittura max dichiarata 

35 MB/s 

50 MB/s 

110 MB/s 

70 MB/s 

85 MB/s 

70 MB/s 








1 RISULTATI DELLA PROVA 

Benchmark di sistema 

SYSmark 2007 Preview 1.06 







SYSmark 2007 Preview Rating 

260 

236 

256 

255 

248 

203 

E-Learning 

218 

216 

214 

216 

216 

184 

VideoCreation 

347 

303 

365 

349 

308 

254 

Productivity 

242 

194 

223 

224 

230 

156 

3D 

249 

246 

245 

248 

248 

234 

Benchmark sintetici 

Velocità di trasferimento massima (ATTO) 







Lettura sequenziale 

196,9 

198,9 

244,6 

138,6 

244,9 

79,7 

Scrittura sequenziale 

45,1 

53,8 

142,5 

73,7 

94,4 

56,6 

Degrado velocità di trasferimento casuale 

CrystalDisk Mark 3.0 







Lettura sequenziale 

195,2 

198,8 

258,4 

133,5 

236,5 

80,24 

Lettura 512K 

157,5 (-19%) 

171,9 (-13%) 

179,7 (-30%) 

118,1 (-11%) 

197,7 (-16%) 

40,06 (-50%) 

Lettura 4K 

22,07 (-88%) 

11,66 (-94%) 

12,66 (-95%) 

29,77 (-77%) 

16,53 (-93%) 

0,629 (-99%) 

Lettura 4K QD32 

135,9 (-30%) 

10,23 (-95%) 

13,11 (-95%) 

66,1 (-50%) 

19,25 (-92%) 

1,043 (-99%) 

Scrittura sequenziale 

44,75 

50,89 

167,4 

57,38 

97,62 

54,05 

Scrittura 512K 

44,9 (0%) 

31,63 (-38%) 

62,9 (-62%) 

53,37 (-7%) 

76,46 (-22%) 

36,59 (-32%) 

Scrittura 4K 

44,95 (0%) 

2,965 (-94%) 

10,85 -94%) 

6,064 (-89%) 

7,409 (-92%) 

0,653 (-99%) 

Scrittura 4K QD32 

As Ssd Benchmark 

44,48 (0%) 

6,051 (-88%) 

11,31 (-93%) 

6,013 (-89%) 

4,018 (-95%) 

0,782 (-99%) 

Lettura sequenziale 

177,52 

186,75 

244 

124,24 

227,27 

76,36 

Lettura 4K 

20,03 (-89%) 

7,87 (-96%) 

11,63 (-95%) 

26,73 (-78%) 

15,4 (-93%) 

0,59 (-99%) 

Lettura 4K 64 thread 

131,43 (-26%) 

8,27 (-96%) 

11,95 (-95%) 

63,93 (-48%) 

18,42 (-92%) 

0,96 (-99%) 

Scrittura sequenziale 

42,85 

48,71 

189,3 

56,36 

18,61 

53,7 

Scrittura 4K 

37,42 (-13%) 

1,31 (-97%) 

10,92 (-94%) 

5,85 (-89%) 

1,25 (-93%) 

0,62 (-99%) 

Scrittura 4K 64 thread 

36 (-16%) 

1,64 (-97%) 

9,98 (-95%) 

6,6 (-88%) 

4,2 (-77%) 

1,16 (-98%) 

lops casuali per dimensione di file 

HDTune 4.01 







Lettura 512 byte 

23.590 

2.516 

4.529 

10.871 

6.463 

70 

Lettura 4 Kbyte 

18.284 

2.306 

3.307 

7.350 

4.434 

69 

Lettura 64 Kbyte 

3.715 

1.309 

1.481 

1.571 

1.891 

64 

Lettura 1 Mbyte 

267 

174 

194 

119 

198 

32 

Scrittura 512 byte 

22.235 

774 

7.605 

2.331 

5.036 

110 

Scrittura 4 Kbyte 

17.523 

1.025 

5.771 

1.755 

2.961 

105 

Scrittura 64 Kbyte 

774 

374 

1.944 

674 

758 

95 

Scrittura 1 Mbyte 

42 

13 

152 

64 

78 

33 


*= DISCO MAGNETICO TRADIZIONALE PRESO COME RIFERIMENTO PRESTAZIONALE 


Configurazione di test: Cpu: Intel Core i7 965 Extreme 3,2 GHz, Scheda madre / chipset: Intel DX58S0 / Intel X58 + IchlOR, Memoria: 3x2 Gbyte OCZ Platinum Ddr3 
1.600 MHz, Scheda grafica / memoria: Nvidia GeForce 9800GT / 1 Gbyte, Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 64 bit 
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La Tv digitale 

dove non c'è la Tv 


Che sia digitale terrestre o satellitare, ecco co¬ 
me attrezzare il vostro Pc per guardare e regi¬ 
strare la programmazione delle emittenti che 
trasmettono in digitale.V Di Michele Braga 


U n passo alla volta, l'Italia sta 
affrontando la lunga marato¬ 
na che entro la fine del 2012 
porterà alla dismissione totale degli 
apparati di trasmissione televisiva 
analogici a favore di quelli digitali. 
Lo scorso 18 maggio è stata la prova 
generale per la regione Lombardia 
(compresa la provincia di Piacenza 
ed esclusa quella di Mantova) e per 
il Piemonte orientale che hanno af¬ 
frontato lo switch over: Rai 2 e Rete 4 
sono le prime due emittenti ad ab¬ 
bandonare la trasmissione terrestre 


analogica; nel secondo semestre 
dell'anno queste zone, alle quali si 
aggiungeranno l'Emilia Romagna, il 
Veneto, il Friuli Venezia Giulia e la 
Liguria, completeranno il passaggio 
integrale al segnale televisivo digi¬ 
tale. La macchia di leopardo che ab¬ 
braccia il Bel Paese va progressiva¬ 
mente riempiendosi: Sardegna, Val¬ 
le d'Aosta, Piemonte occidentale, 
Trentino e Alto Adige, Lazio e Cam¬ 
pania sono le zone geografiche che 
già dal 2008 e dal 2009 hanno adot¬ 
tato il nuovo standard di trasmissio¬ 


ne. AlFappello mancano ancora Mar¬ 
che, Abruzzo, Molise, Basilicata, Pu¬ 
glia, Toscana, Umbria, Sicilia e Cala¬ 
bria. Tutti, presto o tardi, affronteran¬ 
no il cambiamento, ma purtroppo ol¬ 
tre ai decantati benefici ci accorgere¬ 
mo che per i consumatori non si trat¬ 
ta di una transizione indolore come 
le pubblicità martellanti tentano di 
far passare. Una migliore organizza¬ 
zione iniziale avrebbe potuto rende¬ 
re tutto più semplice e comprensibi¬ 
le, ma non si può più tornare indie¬ 
tro. Tralasciamo per un momento le 
considerazioni relative ai costi fissi 
che sarà necessario affrontare per 
adeguarsi al nuovo standard e af¬ 
frontiamo quello che si configura co¬ 
me il problema più difficile da dipa¬ 
nare, ovvero quello dell'informazio¬ 
ne sugli standard disponibili e in ar¬ 
rivo, i servizi e soprattutto l'accesso 
ai canali gratuiti e a pagamento nel 
momento dell'effettivo spegnimento 
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DIGITALE TERRESTRE 


Il calendario di switch off 


Anno 

Semestre 

Zona geografica 

2008 

il 

Sardegna 

2009 

i 

Valle d’Aosta 

2009 

il 

Piemonte occidentale, Trentino e Alto Adige 
(inclusa la provincia di Belluno), Lazio, Campania 

2010 

i 

Piemonte Orientale e Lombardia 
(inclusa la provincia di Piacenza) 

2010 

il 

Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Liguria, 

Veneto (incluse le province di Mantova e Pordenone) 

2011 

i 

Marche, Abruzzo e Molise (inclusa la provincia di Foggia), 

Basilicata, Puglia (incluse le province di Cosenza e Crotone) 

2012 

i 

Toscana e Umbria (incluse le province di La Spezia e Viterbo) 

2012 

il 

Sicilia e Calabria 


dell'analogico. Fatto ciò vedremo co¬ 
me alcuni dispositivi indirizzati al¬ 
l’ambito prettamente Pc possono es¬ 
sere adottati come soluzioni palliati¬ 
ve provvisorie oppure come soluzio¬ 
ni per guardare la televisione anche 
dove non si dispone di una Tv o di un 
apparecchio di nuova generazione. 
A breve partiranno i mondiali di cal¬ 
cio 2010 e saranno molti coloro che 
non intendono perdersi l'evento e 
che, quando possibile, vorrebbero 
goderselo con la qualità dell'alta de¬ 
finizione; la Rai ha previsto infatti la 
trasmissione dei mondiali in stan¬ 
dard HD sul proprio canale digitale 
terrestre Rai Test HD. 

I più smaliziati l'avevano intuito sin 
da subito, meglio essere preparati 
con una infarinatura tecnica e una 
buona dose di informazioni per attra¬ 
versare indenni o quasi la fase di 
progressiva implementazione del 
nuovo sistema di trasmissione e non 
incappare in acquisti frettolosi o sba¬ 
gliati da poche decine fino a qualche 
centinaio di euro. In questi due anni i 
consumatori sono stati bombardati 
con termini come switch over, switch 
off, digitale terrestre, alta definizio¬ 
ne, servizi interattivi, smart card, pay 
Tv e tanto altro ancora. Per chi masti¬ 
ca un po' di tecnologia venire a capo 
di cosa si nasconde dietro questi ter¬ 
mini non è difficile; ben altro discor¬ 
so è far comprendere a chi conosce la 


televisione così come è sempre stata 
quali saranno i cambiamenti e come 
affrontarli al meglio. 

I primi incentivi statali per l'acquisto 
dei decoder, partiti nel corso del 
2004, hanno scatenato un'ondata di 
acquisti ancora prima che il servizio 
digitale terrestre e i servizi a esso le¬ 
gati fossero realmente disponibili. Fi¬ 
no allo scorso 3 aprile 2009, inoltre, 
la legge non obbligava i produttori a 
integrare un sintonizzatore digitale 
terrestre nei propri apparecchi Tv. La 
mancanza di chiarezza è stata causa 
di un grosso danno: l'assalto ai nego¬ 
zi di elettronica conferma e le prote¬ 
ste per la mancata ricezione del se¬ 
gnale digitale evidenzia come molti 
siano costretti ad affrontare nuove 
spese perché il decoder, il videoregi¬ 


stratore e addirittura il televisore ac¬ 
quistati non più di un anno fa potreb¬ 
bero essere già obsoleti e non in gra¬ 
do di dare accesso a tutti i canali e ai 
servizi digitali che si pensava. Come 
se tutto ciò non fosse già sufficiente a 
mandare in confusione anche un 
consumatore preparato sussiste inol¬ 
tre il problema degli impianti di rice¬ 
zione. Non basta acquistare un deco¬ 
der o un apparecchio con sintonizza¬ 
tore digitale terrestre integrato, at¬ 
taccarlo all'antenna di casa per vede¬ 
re la nuova televisione. Moltissime 
abitazioni richiedono l'intervento di 
un antennista per poter ricevere un 
buon segnale e in questi casi si parla 
di costi a partire da 100 euro. 

Un po' per correre ai ripari e sempli¬ 
ficare la scelta ai consumatori, l'asso- 


La mappa mondiale dell'adozione del digitale terrestre 



# Transizione completa (analogico spento) # Transizione in corso 0 Transizione non in programma 

#Transizione quasi completata ©Transizione non ancora iniziata Nessuna informazione disponibile 
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DIGITALE TERRESTRE 



Chiavetta con sintonizzatore 
digitale terrestre intergrato, ideale 
per vedere la Tv lontani da casa. 


ciazione Dgtvi ha formalizzato una 
serie di cinque diversi bollini 
(www.dgtvi.it) per distinguere a col¬ 
po d'occhio le caratteristiche di base 
dei dispositivi per quanto riguarda il 
digitale terrestre. Purtroppo l'adozio¬ 
ne del bollino non è obbligatoria e 
quindi in commercio sarà possìbile 
trovare prodotti con e senza bollino. 
Con l'introduzione di questi bollini 
potrebbe sembrare comunque che si 
sia fatta un po' di chiarezza, ma le 
cose non stanno proprio così. 

Lo standard Dvb-T, attualmente im¬ 
piegato per le prime trasmissioni in 
digitale terrestre e sviluppato nei pri¬ 
mi anni novanta, è invecchiato e già 
si prefigura l'arrivo del suo successo¬ 
re Dvb-T2 (presentato ufficialmente 
nel 2008). Grazie a una maggiore ef¬ 
ficienza, il Dvb-T2 permette di incre¬ 
mentare il numero di canali disponi¬ 
bili, ma purtroppo tutti i decoder 
Dvb-T venduti sino ad oggi non sono 
compatibili con questo standard e 
dovrebbero essere sostituiti. L'avven¬ 
to dei canali in alta definizione, come 
ad esempio Premium Calcio HD, ha 
introdotto cambiamenti significativi 
anche nelle tecnologie dedicate al¬ 
l'accesso condizionato ai canali a pa¬ 
gamento. Per visualizzare questi ca¬ 


nali è necessaria una smart card da 
inserire in una Cam. I dispositivi più 
vecchi dispongo di un alloggiamento 
CI (Common Interface) standard, 
mentre le più recenti Cam sviluppate 
da Panasonic, Philips, Samsung e 
Sony utilizzano il nuovo standard 
CI+ (Common Interface Plus). Poiché 
solo i dispositivi in vendita dallo 
scorso fine 2009 sono dotati di questa 
interfaccia, molti decoder dovranno 
essere sostituiti per accedere ai ca¬ 
nali a pagamento in alta definizione 
e che richiedono queste Cam. 

Se volessimo tirare le somme di que¬ 
sto cambiamento epocale per la tele¬ 
visione potremmo dire che la confu¬ 
sione è stata ed è tutt'ora tanta e che 
la maggior parte degli utenti finali è 
impreparata a cause sia di un inte¬ 
ressamento tardivo, ma soprattutto 
di una mancanza di informazioni 
precise. In queste pagine è presente 
un promemoria di cosa è stato fatto e 
dei prossimi appuntamenti per lo 
switch over (passaggio parziale di al¬ 
cuni canali al digitale) e per lo switch 
off (passaggio integrale al digitale). 

Utilizzare il Pc 
per la televisione 

Il Pc non nasce per eseguire in mo¬ 
do ottimale le funzioni di apparec¬ 
chio televisivo, ma grazie alla sua 
flessibilità e alla disponibilità di ac¬ 
cessori e software può assolvere an¬ 
che questo compito. Vogliamo però 
essere chiari fin da subito: l'espe¬ 
rienza di visione della televisione 
sul Pc non è paragonabile a quella 


? s 


Guida TV 


1 RdiUno 

La vita in diretta Tg TG1 La vita in diretta 

2 RaiDue 

La Signora del West Cuore di mamma 

3 RaiTre 

93° Giro dltalia Processo alla tappa 

4 Rete 4 

Sentieri 1 delitti del cuoco 

5 Canale 5 

Pomeriggio Cinque 

6 Italia 1 

Jonas Sonny tra le True Jackson, V Kilari 

7 LA7l 

Atlantide - Storie di uomini e di mondi 


Atlantide - Storie di uomini e di mondi 

Programma d< approfondimento storico-culturale 


►i ** «• 


Il servizio Epg (guida elettronica dei programmi) permette di scorrere 
la programmazione e impostare la registrazione delle trasmissioni. 


che si ottiene con un apparecchio 
Tv vero e proprio. Per prima cosa 
dimenticatevi dello zapping perché 
per cambiare canale i tempi di ri¬ 
sposta che abbiamo misurato varia¬ 
no da 1 a 3 secondi. Dimenticatevi 
inoltre l'intuitività e la semplicità 
del vostro televisore perché sul Pc 
dovete appoggiarvi a una interfac¬ 
cia software più o meno gradevole 
ed efficiente e spesso soggetta alla 
necessità di installare aggiorna¬ 
menti. La stessa qualità di visione, 
inoltre, varia moltissimo in base alla 
qualità e alla risoluzione nativa del 
monitor utilizzato. 

Detto ciò la possibilità di adoperare 
il computer anche per vedere la Tv 
può risultare comunque utile in 
molte circostanze, soprattutto in 
questa fase di transizione dall'ana¬ 
logico al digitale, ovvero nel mo¬ 
mento in cui i vecchi apparecchi Tv 
non sono più in grado di ricevere 
alcune o tutte le trasmissioni televi¬ 
sive a meno di non dotarsi di un im¬ 
pianto di ricezione specifico (deco¬ 
der o sistema satellitare). Se siete 
soliti portare con voi il notebook du¬ 
rante il weekend speso fuori porta 
oppure in località dove non dispo¬ 
nete di un apparecchio Tv o dove 
questo deve essere sostituito, l'in¬ 
vestimento di qualche decina di eu¬ 
ro in una pennetta Usb con sinto¬ 
nizzatore digitale terrestre potrebbe 
permettervi di seguire la vostra tra¬ 
smissione preferita anche se non 
siete comodamente seduti nel sog¬ 
giorno di casa. 

Il computer fornisce inoltre una se¬ 
rie di funzioni che di solito sono di¬ 
sponibili solo con l'aggiunta di di¬ 
spositivi esterni al televisore: prima 
tra tutte la possibilità di registrare 
sul disco del Pc il flusso Mpeg-2 au¬ 
dio/video allo stesso modo di un Hd 
Recorder stand alone. L'eventuale 
accesso a Internet permette poi di 
integrare i software di riproduzione 
(Windows Media Center o quelli 
specifici forniti dal produttore del 
sintonizzatore) con funzioni per la 
programmazione a distanza del ca¬ 
lendario di videoregistrazione o per 
la visione in streaming. 

Insomma se vi trovate fuori casa il 
giorno in cui viene trasmesso un'in¬ 
contro dei mondiali di calcio che 
proprio non volevate perdervi e 
avete con voi il notebook, potrete 
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Euro 49,90 Iva inclusa 


Soluzione completa per la visione 
digitale terrestre in chiaro 
Telecomando compatibile 
con Windows Media Center 


’ Non permette la visione dei canali 
criptati del digitale terrestre 

I Produttore: Avermedia. 

Pagina Web: www.avermedia.com. 


Avermedia 

AverTv Volar Entertainment 


Il software di visualizzazione fornito da Avermedia 
utilizza un'interfaccia piuttosto semplice. 



trasformarlo in una piccola televi¬ 
sione portatile con la quale non per¬ 
dervi nemmeno un'azione di gioco 
e i gol da cineteca del calcio. 

Oltre ai sintonizzatori per il nuovo 
segnale digitale terrestre sono di¬ 
sponibili anche quelli per il segnale 
digitale satellitare, ma in questo ca¬ 
so sarà necessario avere accesso a 
un impianto di ricezione con anten¬ 
na parabolica correttamente orien¬ 
tata sulla flotta di satelliti che tra¬ 
smettono il canale che desiderate 
guardare. Passiamo quindi in rasse¬ 
gna le principali soluzioni ad oggi 
disponibili per guardare la televi¬ 
sione sul Pc. 

Sintonizzatori 
digitali terrestri 

I dispositivi di ricezione Dvb-T (Di¬ 
gital Video Broadcasting Terre- 
strial) racchiudono al loro interno 
un sintonizzatore Tv progettato per 
la ricezione del segnale televisivo 
digitale veicolato attraverso gli ap¬ 
parati di trasmissione terrestre. In 
ambito consumer questi dispositivi 
sono i decoder esterni oppure i sin¬ 
tonizzatori integrati all'interno del 
televisore, mentre in ambito infor¬ 
matico sono le sempre più comuni 
pennette Usb per la ricezione del 
segnale televisivo. Ne esistono di 
molti tipi: piccole e grandi, con sin¬ 
golo o doppio sintonizzatore, con 
telecomando proprietario o compa¬ 
tibile con l'interfaccia Windows 
Media Center. Il prezzo su strada 
oscilla tra i 20 e i 100 euro in base 
alla marca e alla qualità degli ac¬ 


cessori (telecomando, antenna e 
software) forniti a corredo. 

Se il vostro scopo è quello di guar¬ 
dare saltuariamente i canali televi¬ 
sivi in chiaro sul Pc, allora una pen- 
netta Usb è senza dubbio la scelta 
ideale. Questo dispositivo può esse¬ 
re tenuto nella borsa così da essere 
sempre pronto all'uso in quanto 
non necessita di un alimentazione 
esterna. L'impiego dell'interfaccia 
Usb permette inoltre di installare il 
sintonizzatore su qualunque Pc in 
circolazione: fisso, mobile, di tipo 
Windows o Mac (verificate che il 
prodotto in vostro possesso sia ef¬ 
fettivamente certificato per questa 
classe di sistemi). 

Tra i tanti dispositivi in commercio 
abbiamo provato due soluzioni 
Avermedia (AverTv Volar HD Pro e 
AverTv Volar Entertainment Pack) 
e la Terratec T3. Entrambi i sinto¬ 
nizzatori Avermedia utilizzano una 
chiavetta che integra l'attacco stan¬ 
dard per l'antenna di casa. La ver- 


Avermedia 

AverTv Volar HD Pro 

Euro 29,90 Iva inclusa 


Soluzione economica per il digitale 
terrestre in chiaro 



sione Entertainment Pack è quella 
più pregiata in quanto dispone di 
un telecomando compatibile con 
l'interfaccia Windows Media Cen¬ 
ter. Le prestazioni di entrambi i mo¬ 
delli sono state piuttosto buone, so¬ 
prattutto per quanto riguarda la ra¬ 
pidità nel passare da un canale al¬ 
l'altro. Il punto di forza della solu¬ 
zione Terratec è invece nel software 
Terratec Home Cinema che è, sen¬ 
za mezzi termini, l'interfaccia più 
completa che abbiamo avuto modo 
di sperimentare. Il Terratec Home 
Cinema è inoltre compatibile con 
tutti gli altri tipi di sintonizzatori 
Terratec sia per il digitale terrestre 
sia per il satellitare. L'unica pecca 
che abbiamo riscontrato risiede nel¬ 
la necessità di reinstallare il softwa¬ 
re ogni volta che si collega un nuo¬ 
vo sintonizzatore al Pc. 

Le chiavette in standard Dvb-T 
hanno però una limitazione: per¬ 
mettono di vedere solo i canali digi¬ 
tali terrestri trasmessi in chiaro, 
mentre non sono adatte alla visua¬ 
lizzazione di quel¬ 
li criptati; que¬ 
sti richiedono 
infatti l'utilizzo 
I di un modulo 
ad acceso con¬ 
dizionato, ai 
più noto con il 
nome di Cam 


• Telecomando non compatibile 
con Windows Media Center 

Il Produttore: Avermedia. 

Pagina Web: www.avermedia.com. 
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Il software Terratec Home Cinema utilizza un'interfaccia 
dotata di funzioni avanzate e supporta, qualora si adotti 
un dispositivo compatibile, la visione di canali criptati. 


( Conditional-access module o mo¬ 
dulo ad accesso condizionato). 
L'utilizzo della Cam è possibile solo 
su dispositivi predisposti a ospitarle 
e richiede anche l'acquisto della 
smart card relativa al servizio del 
quale si intende fruire. I dispositivi 
di questo tipo, sempre collegati via 
Usb, sono scatolotti delle dimensio¬ 
ni di una piccola agenda che neces¬ 
sitano di alimentazione esterna e 
che costano più delle chiavette (in¬ 
dicativamente 150 euro). 

Un esempio di questi dispositivi è il 
Terratec H7 dotato di un singolo 

Terratec T3 

Euro 69,99 Iva inclusa V| 



Compatto e trasportabile 


1 Lento nel cambio di canale 

I Produttore: Terratec. 

Pagina Web: www.terratec.it. 


Terratec T7 

Euro 149,99 Iva inclusa^ 


sintonizzatore Dvb-T e del suppor¬ 
to a tutte le Cam in commercio per 
la pay-Tv (SamsungCam, FastCam, 
SmarCam, etc) vendute singolar¬ 
mente nei punti vendita specializ¬ 
zati o in abbinamento esclusivo con 
i televisori certificati da Dgtvi. Il 
Terratec H7 permette quindi, pre¬ 
vio l’acquisto della Cam idonea e 
della smart card con chiave di ac¬ 
cesso, di visualizzare le trasmissio¬ 
ni dei bouquet Mediaset Premium 
(codifica Nagravision), Dahlia Tv 
(codifica Irdeto) e Pangea (codifica 
Nagravision). Le modalità di utiliz¬ 
zo dei sintonizzatori con modulo 
Cam sono pressoché identiche a 
quelle delle pennette Usb più sem¬ 
plici. Le uniche operazioni che de¬ 
vono essere eseguite in più riguar¬ 
dano la procedura di attivazione 
della smart card. Questo consiste 
nella maggior parte dei casi in una 
chiamata telefonica durante la qua¬ 
le viene legato il numero di serie 
della smart card al proprio recapito 
telefonico e nella necessità di man¬ 
tenersi sintonizzati sul canale tele¬ 
visivo di attivazione con la smart 
card inserita nel modulo Cam. 


Permette la visione del digitale 
terrestre in chiaro e criptato 


• Richiede l’acquisto a parte della Cam 

H Produttore: Terratec. 

Pagina Web: www.terratec.it. 



Sintonizzatori 
digitali satellitari 

La seconda categoria di sintonizza¬ 
tori che trattiamo in questo articolo è 
quella dedicata alla ricezione del se¬ 
gnale digitale satellitare. In questo 
caso gli standard utilizzati sono 
quelli Dvb-S (Digital Video Broadca¬ 
sting Satellite) per la trasmissione 
del segnale in definizione standard 
(SD) e Dvb-S2 per quello in alta defi¬ 
nizione (HD). 

Il dispositivo più semplice è un rice¬ 
vitore Dvb-S adatto alla visione dei 
soli canali free to air (non criptati) 
come l'Hauppauge! Nova-S-Usb2: si 
tratta di una scatoletta più piccola di 
un pacchetto di sigarette, dotata di 
un ingresso per il segnale satellitare, 
di un'uscita passante, dell'interfac¬ 
cia Usb 2.0 e della presa di alimen¬ 
tazione esterna. 

Il piccolo Nova-S-Usb2 di Hauppau- 

ge! permette di ricevere le trasmis¬ 
sioni satellitari in chiaro e in defini¬ 
zione standard. Il connettore passan¬ 
te per l'antenna permette di collega¬ 
re un secondo decoder in cascata. 
Nel caso in cui desideriate quindi ri¬ 
cevere e visualizzare sul Pc i canali 
satellitari HD dovrete accertarvi in- 


Attenzione alla Cam 

S e non utilizzate una SamsungCam 2 o equiva¬ 
lente è necessario aggiornare il firmware della 
vecchia Cam SmarDtv alla versione 3.01.053. 
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Nova-S-Usb2 per la visione satellitare 
in chiaro e nella sola definizione standard. 


vece che il vostro ricevitore sia del 
tipo Dvb-S2. Poiché la maggior parte 
dei canali in alta definizione rientra¬ 
no in pacchetti pay-Tv è necessario 
verificare se è necessario disporre di 
un sistema di decodifica con Cam e 
smart card legata al servizio deside¬ 
rato. 1 dispositivi per Pc in commer¬ 
cio adatti alla ricezione satellitare in 
alta definizione e dotati dello slot 
per moduli Cam sono pochi e in que¬ 
sto articolo abbiamo sperimentato il 
Terratec S7. 

Il Terratec S7 è la soluzione comple¬ 
ta per la visualizzazione delle tra¬ 
smissioni satellitari su Pc: è possibile 
ricevere sia i canali in chiaro sia 
quelli a pagamento che richiedono 
l'utilizzo di una Cam e di una smart 
card. Il sintonizzatore in standard 
Dvb-S2 garantisce inoltre la ricezio¬ 
ne dei canali in alta definizione. 
Poiché la ricezione satellitare ri¬ 
chiede l'utilizzo di un'antenna di ti¬ 
po parabolico, questi dispositivi non 
sono utilizzabili in mobilità. Con 
l'avvento del digitale terrestre la 
possibilità di ricevere il segnale sa¬ 
tellitare in qualunque punto del ter¬ 
ritorio rappresenta l’unica possibili¬ 
tà per visualizzare il palinsesto del 
digitale terrestre nelle zone non co¬ 
perte dai trasmettitori terrestri. 


Il servizio Tivùsat 

Il passaggio dalla trasmissione analo¬ 
gica a quella digitale non sarà 
un'esperienza indolore per tutti. Al¬ 
cune zone geografiche, come ad 
esempio quelle montane e collinari, 
potrebbero non essere servite dal se¬ 
gnale digitale terrestre e quindi non 
avere più accesso al servizio televisi¬ 
vo. Per sopperire a questa mancanza 
è stato quindi approntato il servizio 
Tivùsat offerto dalla società Tivù Srl, 
partecipata da Rai, Mediaset e Tele¬ 
com Italia Media. Il servizio, divenuto 
operativo lo scorso 21 luglio, prevede 
la trasmissione del palinsesto del digi¬ 
tale terrestre sulla piattaforma satelli¬ 
tare. In questo modo anche i meno 
fortunati avranno accesso alle emit¬ 
tenti Tv nazionali a patto di attrezzar¬ 
si per la ricezione del segnale satelli¬ 
tare. 

Tivùsat si appoggia alla flotta di satel¬ 
liti Hot Bird posizionata a 13 gradi est, 
ovvero i satelliti utilizzati per i servizi 
televisivi destinati all’Italia; la pro¬ 
grammazione è suddivisa in due cate¬ 
gorie: free to air, ovvero gratuita e 
non criptata, e free to view, cioè gra¬ 
tuita e criptata. Per il primo tipo di 
programmazione è sufficiente un de¬ 
coder compatibile con lo standard te¬ 
levisivo Dvb-S (digitale satellitare in 


Hauppauge! 

Nova-S-Usb2 

Euro 69,90 Iva inclusa 

• Molto compatto 

• Permette la visione del solo free 
to alr In definizione standard 

H Produttore: Hauppauge!. 

Pagina Web: www.hauppauge.it. 



Terratec S7 

Euro 169,99 Iva inclusaj^r 



• Permette la visione del canali 
crlptatl, anche Tivùsat 

• Supporto Dvb-S2 per l’alta definizione 



• Richiede l’acquisto a parte della Cam 


H Produttore: Terratec. 

Pagina Web: www.terratec.it. 


definizione standard), mentre per la 
programmazione criptata è necessario 
attrezzarsi di un decoder Dvb-S con 
lettore smart card compatibile con Ti¬ 
vùsat, ovvero in grado di decodificare 
il sistema di protezione Nagravision. 
Questo perché la programmazione 
free to view è legalmente fruibile solo 
in Italia (comprese la Città del Vatica¬ 
no e la Repubblica di San Marino) in 
quanto viene utilizzata per impedire 
la visione all'esterno dei programmi 
privi di diritti di trasmissione fuori dal 



Il software WinTv di Hauppauge! è compatto, ma poco 
immediato dal punto di vista dell'utilizzo. 


L'interno del Terratec 
S7 con vano Cam. L'H7 
e l'S7 si differenziano 
per l'elettronica interna 
e l'attacco dell'antenna. 
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territorio nazionale. Ecco quindi in 
breve ciò che dovete fare per ricevere 
il servizio Tivùsat. Per prima cosa in¬ 
stallare una parabola per la ricezione 
del segnale satellitare con puntamen¬ 
to sulla flotta di satelliti Hot Bird a 13 
gradì est; se disponete già di un ap¬ 
parto con il quale ricevete il palinse¬ 
sto di Sky Italia siete già pronti per ri¬ 
cevere anche il servizio Tivùsat in 
quanto i satelliti di trasmissione sono 
gli stessi. In secondo luogo è necessa¬ 
rio procurarsi un decoder satellitare 
con lettore di smart card e una smart 
card Tivùsat. La sola smart card Tivù¬ 
sat può essere acquistata Online sul 
portale Rai (www.rai.it) da tutti coloro 
in regola con il pagamento del cano¬ 
ne. Esistono tre differenti modalità di 
acquisto e pagamento: richiesta Onli¬ 
ne e pagamento con carta di credito 
(euro 16,20); richiesta Online e paga¬ 
mento in contrassegno (euro 18,00); 
richiesta via posta e pagamento in 
contrassegno (euro 21,60). Una volta 
in possesso della smart card questa 
deve essere attivata attraverso il ser¬ 
vizio fornito direttamente dal portale 


Tivùsat (www.tivu.tv). È necessario 
fornire il proprio codice fiscale, il nu¬ 
mero della smart card e mantenere il 
decoder sintonizzato su un canale Rai 
o Mediaset per portare a termine con 
successo la procedura di attivazione. 

Approntare il Pc 
per la televisione 

Che abbiate acquistato un sintoniz¬ 
zatore digitale terrestre o satellitare 
da collegare al vostro Pc, il processo 
d'installazione è piuttosto semplice e 
con differenze minime. Per prima co¬ 
sa collegate il dispositivo al Pc e in¬ 
stallate l'ultima versione dei driver; 
utilizzate quelli presenti sul Cd-Rom 
a corredo solo se non avete accesso a 
Internet perché si osservano migliora¬ 
menti sostanziali ad ogni revisione 
dei driver, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la stabilità del flusso audio/vi¬ 
deo in riproduzione. Fatto ciò è giunto 
il momento di scegliere quale inter¬ 
faccia software utilizzare per la visua¬ 
lizzazione della Tv e per la gestione 
dei servizi correlati, come ad esempio 



Sky sul digitale terrestre 

D a un lato Tivùsat offre il palinsesto del digita¬ 
le terrestre sul sistema satellitare, dall’altro 
Sky Italia ha inaugurato il canale Cielo sul digitale 
terrestre dove propone in chiaro il meglio della 
sua programmazione. 


l'Epg. Nella pratica l'unica alternativa 
rapida e solida al software proprieta¬ 
rio fornito con il vostro sintonizzatore 
è Windows Media Center presente 
nelle versioni di Windows Vista e 7 di 
classe Home Premium e Ultimate. Il 
software fornito a corredo fornisce il 
maggior numero di funzioni e opzioni, 
mentre Windows Media Center offre 
il miglior compromesso tra usabilità, 
intuitività, integrazione e funzionalità. 
Una volta che avete scelto a quale 
software affidarvi è giunto il momento 
di affrontare il passo più importante di 
tutta la fase d'installazione, ovvero la 
sintonia. Per eseguire questa opera¬ 
zione dovete collegare il sintonizzato¬ 
re a un'antenna e scegliere un punto 
adatto a una buona ricezione del se¬ 
gnale se utilizzate un'antenna portati¬ 
le rimandiamo alla lettura del box 
specifico sulTutilizzo delle antenne in¬ 
door). Fatto ciò dovrete avviare la 
scansione della banda di frequenza e 
attendere che il software compili la ta¬ 
bella dei canali visualizzabili. 

Una scansione grossolana della ban¬ 
da digitale terreste richiede pochi mi- 


Standard digitali in evoluzione 


L a televisione terrestre può essere distinta in due tipologie: quella 
analogica in via di dismissione e quella digitale che sta per essere 
adottata. La differenza tra la televisione analogica e quella digitale risie¬ 
de nel modo in cui viene rappresentata l’informazione televisiva. In quel¬ 
la analogica l'informazione elettronica varia in modo continuo, mentre in 
quella digitale l'informazione elettronica varia in modo discreto. 

Lo standard adottato dal consorzio europeo Dvb (Digital Video Broadca¬ 
sting) per la trasmissione televisiva digitale terrestre è identificato con la 
sigla Dvb-T, dove la lettera T sta appunto per Terrestrial. Il sistema pre¬ 
vede la trasmissione di un flusso audio/video digitale nel formato Mpeg- 
2 utilizzando il sistema di modulazione di tipo multi portante Ofdm (Or- 
thogonal Frequency-Division Multiplexing) con codifica concatenata. 
Questo sistema di trasmissione utilizza un numero elevato di sottopor¬ 
tanti ortogonali tra loro e, poiché è completamente diverso da quello im¬ 
piegato per le trasmissioni analogiche (dove sono presenti una portan¬ 
te per il video una per il colore e una per l’audio), i sistemi di sintonizza¬ 
zione analogici non possono essere impiegati per la ricezione del segna¬ 
le. Secondo quanto previsto dallo standard Dvb-T un flusso video, uno 


audio e uno dati sono multiplexati tra loro per costruire quello che vie¬ 
ne definito come flusso di programma (Mpeg-2 Programme Stream ); a 
loro volta uno o più di questi flussi costituiscono il flusso di trasporto 
(Mpeg-2 Transport Stream) ovvero la sequenza digitale che viene tra¬ 
smessa e quindi ricevuta dai sintonizzatori e decoder domestici. Il bit 
rate ammesso per il trasporto Mpeg-2 varia da 5 a 32 Mbps. 

Lo standard Dvb-T2 presentato nel corso del 2008, attualmente in fase 
di sperimentazione, introduce una serie di miglioramenti volti a incre¬ 
mentare il bit rate del flusso Mpeg-2. Grazie al sistema di correzione de¬ 
gli errori Ldpc (Low-Densiy Parity-Check), molto più efficiente degli al¬ 
goritmi di convoluzione e Reed Solomon usati nel Dvb-T, è infatti possi¬ 
bile ottenere un incremento variabile tra il 40% e il 60%. Considerando 
le caratteristiche di un mux tipico si passa da 24,12 Mbps a 35 Mbps 
con un aumento del 45%. Se a ciò aggiungiamo il guadagno ottenibile 
passando dalla compressione di tipo Mpeg-2 a quella di classe Mpeg-4 
Avc/H.264, il numero di canali in definizione standard trasmissibili in un 
mux sale da 5 a circa 16, mentre nel caso dell’alta definizione si passa 
da 1 a circa 4. 
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L'antenna e la ricezione 

T utti i ricevitori Dvb-T con collegamento Usb sono forniti con una piccola antenna portatile 
per la ricezione in mobilità. Le prove sul campo di questi apparati hanno dimostrato quan¬ 
to sia difficile riuscire a ottenere una ricezione di buona qualità e sufficiente alla visione della 
maggior parte della programmazione. Qualora fosse disponibile l'accesso a un impianto di rice¬ 
zione Tv affidatevi a questo anche a costo di utilizzare una prolunga; in caso contrario ecco qual¬ 
che consiglio per cercare la migliore ricezione possibile. 

Se vi trovate all’interno di un edificio i punti migliori per posizionare l’antenna, soprattutto se di 
tipo passivo, sono le finestre perché si riduce al minimo la schermatura dei muri esterni ed inter¬ 
ni. Effettuate quindi una scansione grossolana e di prova per compilare una prima lista di canali 
e verificare quanti ne ricevete. Con l’antenna indoor posta in un determinato punto, si può rice¬ 
vere il Mux Mediaset e non Rai o viceversa, poiché i siti di trasmissione potrebbero essere diffe¬ 
renti, oppure perchè intervengono fattori come una diversa altezza del trasmettitore, frequenze e 
potenza diverse. Controllate quindi sul sito Dgtvi ( www.dgtvi.it ) la frequenza e il sito utilizzati per 
trasmettere i mux (mux Rai, mux Mediaset, ecc) nella vostra zona geografica. Una volta indivi¬ 
duata la frequenza che si vuole ricevere è possibile utilizzare il motore di sintonia dei canali co¬ 
me strumento di verifica dell’intensità e della qualità del segnale per il mux in oggetto. Bisogna 
creare un canale preferito impostando manualmente la frequenza del mux, quindi visualizzare le 
informazioni del canale e muovere l’antenna per cercare la posizione nella qualse si ottiene il mi¬ 
gliore segnale. Fatto ciò si dovrà fissare l’antenna e procedere quindi a una scansione completa 
(magari di tipo fine) dell’intera banda di frequenza. Il risultato sarà una lista di canali con ricezio¬ 
ne migliore di quella che in generale si ottiene posizionando l’antenna in modo casuale. 


© Importw-ooi 

Opjtor» interface» utente | Servanone [ Fermo «magre j KjOofMto Scaraone Saaan [ R— | logn tvtv [ Avamace ; tnformaaon su 



OK , | Arrota A rpica 


Durante la sintonizzazio viene complilata la tabella dei canali visibili. 


nuti, mentre nel caso del satellite po¬ 
trebbero essere necessari anche dieci 
minuti a cause dell’elevato numero di 
canali presenti. Una volta che avete 
una buona Usta di canali potete proce¬ 
dere con T ordinamento dei vostri ca¬ 
nali preferiti, un po’ come fate sul te¬ 
levisore classico quando associate un 
canale alla numerazione del teleco¬ 
mando. Se il segnale è buono e tutto è 
andato per il meglio siete pressoché 
pronti a godervi la televisione sul mo¬ 
nitor del vostro desktop o del vostro 
notebook. Chi ha sottoscritto un servi¬ 
zio pay-Tv dovrà individuare il canale 
di attivazione del proprio servizio ed 
eseguire ora la procedura di attivazio¬ 
ne per sbloccare la visione dei canali 
criptati. Nel nostro caso abbiamo ese¬ 
guito le prove presso il nostro labora¬ 
torio con un impianto di ricezione fis¬ 
so sia digitale terrestre che analogico. 
Inoltre abbiamo ripetuto le prove an¬ 
che in un'abitazione dove rimpianto 
di ricezione è stato revisionato da po¬ 
co. I risultati sono stati molto diversi: 
presso il nostro laboratorio alle porte 
di Milano la ricezione del digitale ter¬ 
restre è stata ottimale anche con con¬ 
dizioni meteo sfavorevoli (ricordiamo 
che questo segnale può subire varia¬ 
zioni significative durante perturba¬ 
zioni meteo con precipitazioni). Con 
rimpianto domestico posto nella pro¬ 
vincia di Bergamo (a circa 25 Km di 
distanza dal nostro laboratorio) le pre¬ 
stazioni in ricezione sono state meno 
soddisfacenti a causa di una copertura 
inferiore e di una probabile necessità 
di intervenire nuovamente sull'anten¬ 
na. Nel caso del satellite non abbiamo 
rilevato differenze significative: una 
volta che la parabola è orientata in 
modo corretto tutto funziona per il 
meglio. Per quanto riguarda il tipo di 
computer da utilizzare per guardare 
la Tv possiamo dire che un desktop o 
un notebook abbastanza recenti sono 
in grado di riprodurre senza tentenna- 
menti il segnale Tv. La prova eseguita 
con un netbook di vecchia generazio¬ 
ne equipaggiato con sistema operati¬ 
vo Windows 7 Home Premium ha mo¬ 


strato come sia possibile vedere la Tv 
anche su questi dispositivi a patto di 
non fare nient’altro. Dopo qualche 
istante di assestamento nella riprodu¬ 
zione del flusso Mpeg-2 la trasmissio¬ 
ne procedere senza intoppi troppo 


evidenti, ma non osate chiedere a 
questo tipo di computer di aprire o 
spostare una finestra mentre state 
guardando la Tv o vi ritroverete con 
un sistema ingolfato nello svolgere sia 
l'uno che l'altro compito. • 



Modulo 
Cam 


L a Cam ( Conditional-access module) è un dispositivo elettronico che permette l’accesso con¬ 
dizionato ai servizi Tv, ovvero la fruizione di contenuti criptati e che richiedono un sistema di 
autenticazione dell’apparato di ricezione. La Cam contiene quindi al suo interno il sistema di de¬ 
codifica necessario a rendere chiaro il contenuto del flusso Mpeg-2 Transport Stream criptato. 
Serve inoltre una smart card nella quale è salvata una chiave abilitata alla decodifica: esempi di 
smart card sono quelle per vedere di Mediaset Premium o, nel caso del satellite, di Sky Italia. 
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Superzoom 


l'alternativa tascabile 
a un intero corredo reflex 


Snobbate dai fotografi 
evoluti, trascurate da 
chi è all'acquisto della 
prima compatta, le su¬ 
perzoom sono invece 
l'ottimo compromesso 
tra versatilità e qualità. 

Di Valerio Pardi 

GLI SCATTI DI PROVA 


V ersatilità, compattezza e 
qualità sono tre aspetti diffi¬ 
cili da conciliare, anche per 
le possibilità offerte dalla fotografia 
digitale, che ci ha abituato a minia¬ 
turizzazioni al limite della fanta¬ 
scienza. Storicamente nel mondo 
consumer, accanto alle semplici 
compatte "punta-e-scatta", c'è sem¬ 
pre stata una famiglia di modelli più 
evoluti. Stiamo parlando dì quelle 
fotocamere dotate di zoom dall'e¬ 
scursione focale molto ampia (mag¬ 
giore di 7X-8X) e dalle complete 


possibilità di intervento manuale sui 
parametri di ripresa e non limitate , 
come nelle "punta-e-scatta" alla so¬ 
la scelta dell'attivazione o meno del 
flash, della selezione del bilancia¬ 
mento del bianco ed eventualmente 
della sensibilità del sensore. Per rea¬ 
lizzare una compatta evoluta era 
però necessario scendere a compro¬ 
messi con le dimensioni e gli ingom¬ 
bri di queste fotocamere, vere e pro¬ 
prie bridge-camera tra le classiche 
compatte e le reflex digitali, erano 
decisamente imponenti. 
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FOTOCAMERE 


L'introduzione di reflex sempre più 
abbordabili ed economiche ha poi 
decretato un netto ridimensiona¬ 
mento sul mercato delle brigde ca¬ 
mera, proposte a prezzi simili alle re¬ 
flex entry level, ma dalle prestazioni 
ben inferiori. L'interesse per le foto¬ 
camere superzoom non è però del 
tutto scomparso: al posto delle in¬ 
gombranti bridge si è sviluppato un 
segmento molto interessante e a cui 
dedichiamo la comparativa di questo 
mese: le superzoom compatte. 

Si tratta di fotocamere che riescono 
a conciliare la presenza di uno 
zoom dall'escursione focale molto 
ampia, anche 15X, con dimensioni 
della scocca pari a una normale fo¬ 
tocamera digitale compatta, abban¬ 
donando così la goffa e ingombran¬ 
te forma delle bridge di generazio¬ 
ne passata. Ciò ha permesso di rivi¬ 
talizzare l'interesse verso le fotoca¬ 
mere dotate di ottica zoom dalla 
escursione focale importante, utili 
nelle più disparate occasioni, dalle 
vacanze, alle foto per lavoro o come 
semplice taccuino per gli appunti 
"visuali" da portare sempre con sé. 
La versatilità di questa classe di fo¬ 
tocamera è indubbia e il progresso 
tecnologico, come vedremo, ha per¬ 
messo di conciliare le prestazioni 
con le dimensioni, ottenendo per la 
maggior parte delle fotocamera in 
prova compromessi accettabili an¬ 
che per i fotografi più esigenti. 
Occorre considerare sempre che si 
sta parlando di fotocamera compat¬ 
te, in cui le dimensioni sono un 
aspetto rilevante nella scelta proget¬ 
tuale e quindi è inopportuno un 
eventuale confronto diretto con una 
reflex digitale, le cui dimensioni, pe¬ 
so e prezzo, ma anche le prestazioni, 
sono su livelli ben diversi. Il vantag¬ 
gio di una compatta ultrazoom sta 
invece nel poter avere facilmente a 
portata di mano la soluzione più 
adatta per far fronte alla situazione 
fotografica che ci si trova di fronte. 
Sia che serva un'ottica grandangola¬ 
re spinta, un tele da 400mm di foca¬ 
le o la possibilità di fare vere e pro¬ 
prie macrofotografie, questa cate¬ 
goria di compatte assolve perfetta¬ 
mente al compito, coadiuvata da 
tutta una serie di caratteristi¬ 
che tecniche che ne agevola¬ 
no l'utilizzo, anche nelle situa¬ 
zioni di ripresa più difficili. 
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Le bridge camera sono in via d'estinzione, ma l'interesse per le superzoom 
non è certo scomparso. Il nuovo approccio è quello di fornire la stessa 
versatilità, ma in formato tascabile. Significativo il confronto, ad esempio, tra la 
vincitrice di due anni fa (la Fujifilm SlOOfs) e quella di oggi (la Canon SX210 IS). 
Entrambe hanno la stessa escursione focale (14X e copertura 28-400mm), ma 
mentre la prima ha uno spessore di 15 cm la seconda misura poco meno di 4 cm. 


Fotocamere 
superzoom, 
ma compatte 

Due sono gli elementi chiave che 
accomunano tutte le fotocamere di 
questa comparativa: lo zoom (po¬ 
tente) e le dimensioni (compatte). I 
modelli provati infatti integrano tut¬ 
ti un'ottica zoom dal range di focali 
di almeno 7X e hanno una scocca di 
dimensioni contenute, molto simili 
alle "normali" compatte. Addìo 
dunque alla classica impugnatura 
laterale, all'ottica ampiamente spor¬ 
gente e agli eventuali mirini ottici 
e/o elettronici che caratterizzano le 
bridge camera digitali. 

Tutte le principali aziende del mon¬ 
do fotografico hanno almeno un mo¬ 
dello (ma molto spesso si tratta di 
un'intera famiglia) che soddisfa 
questi parametri ed è stato interes- 


Tascabili, ma in grado di soddisfare 
le più disparate esigenze di ripresa. 
L'ottica indubbiamente più versatile 
di questa prova appartiene alla 
Samsung WB650, dotata di zoom 
15X in grado di 
coprire dall'ampio 
grandangolo 
(24mm), fino a un 
buon medio tele 
(360mm). 



sante notare come proprio in que¬ 
ste fotocamere i diversi brand ab¬ 
biano inserito le migliori tecnolo¬ 
gie disponibili, sia a livello ottico 
che a livello di software per per¬ 
mettere di raggiungere risultati di 
qualità decisamente elevata. È sor¬ 
prendente notare come, oggi, una 
compatta con zoom 10X possa mi¬ 
surare in spessore poco più di 2,5 
centimetri, un vero record. 

Se ci si accontenta di un'ottica "so¬ 
lamente" 7X, si può scendere a 
uno spessore di appena 2 centime¬ 
tri. Dobbiamo in questo caso sotto- 
lineare l'opera di ingegnerizzazio- 
ne dei sistemi telescopici a camme 
delle ottiche, che raggiungono li¬ 
velli di eccellenza, riuscendo a 
compattare ottiche con escursione 
focale 15X e composte da un nu¬ 
mero elevato di lenti in spazi ridot¬ 
tissimi, garantendo anche un livel¬ 
lo qualitativo più che soddisfacen¬ 
te a tutte le focali. 

Questo ha permesso di rendere 
davvero tascabili tutti i modelli in 
prova anche se con interessanti 
differenze: alcuni infatti offrono un 
design più lineare e senza spor- 



Dopo l'interesse iniziale, 
sembra raffreddarsi la 
soluzione touchscreen, 
scelta solo da Samsung 
per la ST5000. 
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Attivando lo zoom 
digitale l'immagine viene 
interpolata per simulare 
un ingrandimento 
ulteriore, tuttavia i 
dettagli sono gli stessi 
presenti nell'immagine in 
posizione tele con lo 
zoom ottico al massimo 
ingrandimento. Come 
sempre il nostro 
consiglio è quello di 
disattivare la funzione 
zoom digitale. 


genze che le avvantaggiano, altre 
invece preferiscono un approccio 
più tradizionale con l'interfaccia e 
offrono così sulla scocca tutta una 
serie di comandi - selettori e inter¬ 
ruttori - che penalizzano la "tasca- 
bilità" ma che indubbiamente faci¬ 
litano invece l'operatività della fo¬ 
tocamera sul campo. 

La presenza di un'ottica tanto parti¬ 
colare ha però decretato la fine dei 
classici mirini ottici, soppiantati in 
tutte le fotocamere in prova da un 
ampio display Lcd, con dimensioni 
comprese tra i 2,7" e i 3,5". Si tratta 
di pannelli dotati dì buona visibilità 
anche in condizioni di luce esterna 
elevata e, in alcuni casi, con una 
matrice ad alta densità che ne ac¬ 
cresce sensibilmente la risoluzione. 
Infine, sempre nei display, segnalia¬ 
mo che stentano a prendere piede 
le soluzioni touchscreen, presente 
solo su un modello di Samsung. 

Sensori, cambiamenti 
all'orizzonte 

La corsa ai megapixel continua e, 
rispetto allo scorso anno, la media 
dei sensori si attesta sui 12-14 
Mpixel (nel 2009, sempre nella stes¬ 
sa categoria di fotocamere, l'ordine 


di grandezza era 10-12 Mpixel). 
Come sempre dobbiamo sottolinea¬ 
re che si tratta dì valori abbondan¬ 
temente superiori alle esigenze me¬ 
die di un fotoamatore, anche evolu¬ 
to. Infatti se si pensa di dover stam¬ 
pare in formati maggiori rispetto a 
quelli più comuni, diciamo poster 
oltre i 30 x 45 cm, occorre tenere 
conto che l’osservazione di una fo¬ 
tografia si effettua mediamente a 
una distanza che è direttamente 
proporzionale alla dimensione del¬ 
la stessa. Per questo, anche suppo¬ 
nendo che un sensore di risoluzione 
maggiore possa fornire un risultato 
di qualità superiore, un eventuale 
maggior numero di informazioni 
non verrebbero comunque apprez¬ 
zate da chi osserva. Senza dimenti¬ 
care poi che sensori correttamente 
dimensionati in fatto di risoluzione 
permettono di contenere anche i 
megabyte dei file generati, a tutto 
vantaggio sia dei processi di elabo¬ 
razione, sia di quelli di back-up. 
Molto più interessante, rispetto al 
numero di megapixel, è invece il ti¬ 
po di tecnologia utilizzata: da se¬ 
gnalare che, tra i 13 modelli in pro¬ 
va, due utilizzano un sensore Cmos, 
mentre i restanti sì affidano a sen¬ 
sori Ccd. Dopo essersi affermata co- 


Incomincia a prendere sempre più 
piede, anche nel mondo consumer, 
il sensore Cmos, in questo caso nella 
variante Cmos Back Illuminated o 
retroilluminato. Questa innovazione 
tecnologica ha permesso di 
migliorare le prestazioni dei sensori 
Cmos, soprattutto in quelli "piccoli" 
delle fotocamere consumer. 


me tecnologia praticamente mono¬ 
polistica nel segmento prosumer e 
professionale, il Cmos incomincia 
dunque a guadagnare quote anche 
in quello consumer. 

Parte del merito va indubbiamente 
a una recente innovazione tecnolo¬ 
gica, che ha permesso di migliorare 
ulteriormente le prestazioni dei 
sensori Cmos, soprattutto in quelli 
"piccoli" delle fotocamere consu¬ 
mer. Infatti i tecnici sono riusciti a 
spostare la griglia metallica - che si 
occupa di prelevare le informazioni 
da ogni singolo fotorecettore del 
sensore dopo l’esposizione alla luce 
- dietro ai fotorecettori stessi. In ori¬ 
gine la tecnologia Cmos prevedeva 
invece che questa griglia fosse po¬ 
sizionata nella parte frontale, limi¬ 
tando quindi la superficie fotosensi¬ 
bile esposta alla luce e diminuendo 
così la capacità di ricevere fotoni e 
la sensibilità del sensore stesso. En¬ 
trambe le fotocamere Casio e Sony 
della prova fanno uso di questa 
nuova variante di Cmos, definito 
come Cmos Back Illuminateci o 
Cmos retroilluminato. 

Zoom, 

l'elemento centrale 

Da sempre, nella fotografia, l'obiet¬ 
tivo riveste un ruolo di primaria im¬ 
portanza, ma, nella categoria delle 
superzoom, l'ottica è il vero e pro¬ 
prio elemento centrale attorno a cui 
è realizzata l'intera macchina. Tut¬ 
tavia, la semplice indicazione di 
quante n volte viene moltiplicata la 
focale più corta non dice pratica- 
mente nulla dell'obiettivo. Infatti 
due ottiche con lo stesso indice di 
escursione focale possono essere 
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nella pratica assai diverse: per 
esempio un 24-240mm e un 30- 
300mm sono due obiettivi profon¬ 
damente dissimili sebbene l’escur¬ 
sione sia in entrambi i casi di dieci 
volte (10X). Chi predilige lunghe 
focali può trovarsi non del tutto sod¬ 
disfatto con i "soli" 240mm del pri¬ 
mo caso e allo stesso modo i 30mm 
di focale minima del secondo esem¬ 
pio possono andare un po' stretti 
per chi cerca un'ottica tuttofare 
grandangolare. 

Inoltre maggiore è l’escursione fo¬ 
cale e maggiori sono i problemi nel¬ 
la progettazione. È quindi sempre 
preferìbile, almeno sulla carta, 
un'ottica meno spinta, anche se al 
l’atto pratico in questa comparativa 
sono emerse delle interessanti ecce¬ 
zioni. Infine, il contenimento delle 
dimensioni porta con sé alcuni limi¬ 
ti fisici come la luminosità massima 
dell'obiettivo. Tutti i modelli presi 
in esame mostrano valori di apertu¬ 
ra relativa massima, alla focale mi¬ 
nima, decisamente validi, ma quan¬ 
do si sale con le focali questo valore 
cresce sensibilmente. Il risultato è 
che decresce la luminosità dell'otti¬ 
ca (essendo il risultato di un rappor¬ 
to) e il valore che si ottiene si posi¬ 
ziona, con piccole variazioni, a nu¬ 
meri prossimi a f/5.6. 

L'insieme che ne scaturisce, ovvero 
luminosità massima ridotta unita a 
lunghezza focale elevata, porta ad 
un sistema fotografico tutt'altro che 
semplice da gestire nelle situazioni 
di tutti i giorni. Il rischio del mosso 
è infatti sempre in agguato e l'au- 
tofocus necessita di una precisione 
maggiore alle lunghe focali per via 
della profondità di campo ridotta 
(anche se risulta decisamente supe¬ 
riore a quella che si ha a parità di 
apertura con un sistema reflex). Ma 
ancora una volta la tecnologia ci 
viene in soccorso con due soluzioni 
particolarmente raffinate: sistemi di 
riduzione delle vibrazioni e autofo¬ 
cus ancora più perfezionati. 

Sul fronte dei sistemi antivibrazio¬ 
ne troviamo su questi modelli solu¬ 
zioni in grado di compensare i mi- 
cro movimenti introdotti dal foto¬ 
grafo durante lo scatto ed enfatiz¬ 
zati dal potere d'ingrandimento 
dello zoom in posizione teleobietti¬ 
vo. Abbiamo così fotocamere che 
lavorano per l'eliminazione del 


mosso su più fronti: inserendo un 
sistema attivo che agisce su un 
gruppo ottico nell'obiettivo, oppure 
con sistemi software che analizza¬ 
no il movimento deH'immagine sul 
piano del sensore durante lo scatto 
o, ancora, con sensori molto sensi¬ 
bili in grado di operare con tempi 


di scatto "sicuri" anche in condizio¬ 
ni di illuminazione non ottimale. 
Ogni costruttore ha optato per uno 
o più di queste soluzioni, anche se 
quella ottimale risulta essere il si¬ 
stema di stabilizzazione ottica. 
Anche l'autofocus ha visto migliora¬ 
menti sensibili rispetto alla genera- 


Superzoom: battaglia al mosso 

P oter contare su uno zoom 
con possibilità tele in una 
compatta tascabile è un grande 
plus. Tuttavia le dimensioni ri¬ 
dotte, la leggerezza dell’insieme 
e la luminosità dell’ottica sono 
elementi che sommati tra di loro 
rendono difficile l’utilizzo sul 
campo della fotocamera, soprat¬ 
tutto avvalendosi dello zoom alla 
massima focale. La più piccola 
vibrazione della mano del foto¬ 
grafo o il tempo di scatto troppo 
lento per congelare il movimen¬ 
to del soggetto o della fotocame¬ 
ra portano facilmente a immagini 
poco soddisfacenti. Le compatte 
che analizziamo in questa com¬ 
parativa hanno però risolto bril¬ 
lantemente la questione introdu¬ 
cendo una serie di tecnologie 
che limitano questo problema (e 
in alcuni casi lo eliminano com¬ 
pletamente). Tutte le ottiche di 
questi modelli infatti sono dotate di sistemi di riduzione delle vibrazioni. La tecnologia più raf¬ 
finata consiste nell’utilizzo di una coppia di sensori giroscopici che calcolano la direzione e 
l’entità dello spostamento della fotocamera, ovvero l’angolo e la velocità con cui si muove la 
fotocamera tenuta in mano dal fotografo. Ottenuti questi dati vengono tradotti in movimenti 
perpendicolari all’asse ottico di un gruppo di lenti che si sposta in tempo reale - la frequenza 
con cui vengono gestite queste informazioni varia da circa 0,5 Hz a 20 Hz - e compensano il 
movimento generato dalla mano del fotografo, facendo sì che l'immagine del soggetto riman¬ 
ga fissa in un punto sul sensore e non venga strisciata, eliminando così il classico effetto sfo¬ 
cato provato dal mosso. 

Questa, seppur una tra le più efficaci soluzioni, non è l’unica tecnologia disponibile per la ridu¬ 
zione del mosso. Alcuni produttori hanno inserito anche una modalità “software” per la stabiliz¬ 
zazione dell’immagine, con cui la fotocamera durante lo scatto analizza il segnale che giunge sul 
sensore e rileva eventuali movimenti dei dettagli che si spostano su più pixel durante la posa e 
ricompone l'immagine traslando opportunamente le singole sub esposizioni. Questa tecnica ha 
lo svantaggio di “croppare” un poco l’immagine finale per via del movimento necessario a rifor¬ 
mare l’immagine nitida. Una variante di questa modalità prevede invece una serie di scatti in ra¬ 
pida sequenza per tutto il tempo che si mantiene premuto il pulsante di scatto. Al termine della 
sequenza, la fotocamera confronta gli scatti e memorizza solamente quello in cui c’è un maggior 
numero di informazioni, ovvero l'immagine che risulta più nitida e meno affetta dal mosso, scar¬ 
tando le altre. Un'ulteriore strada intrapresa dai produttori è quella di fornire un sensore con una 
sensibilità elevata, in grado così di limitare l’utilizzo di tempi di scatto a rischio di mosso, pur for¬ 
nendo una qualità, agli alti valori di Iso, ancora più che sufficiente per un utilizzo amatoriale del¬ 
la fotocamera. I\ie sono un esempio i nuovi sensori Cmos a retroilluminazione, che offrono un 
aumento di sensibilità e una migliore gestione del rapporto segnale/rumore, a tutto beneficio 
della qualità dell’immagine finale. 
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zione di compatte precedenti. Ora 
si può contare su sistemi in grado di 
tenere "agganciato" un soggetto in 
movimento, così come è possibile 
fare con le reflex, aprendo di fatto 
nuove possibilità di ripresa anche 
alle compatte. 

L'efficacia di guesti sistemi di messa 
a fuoco è tale che prevedono anche 
soluzioni per l'individuazione dei 
volti o addirittura del sorriso per ot¬ 
timizzarne oltre al fuoco anche l'e¬ 
sposizione, una sorta di esperto fo¬ 
tografo elettronico incorporato nel¬ 
la fotocamera. 


Superzoom, 
quando è 1 alternativa 
alla reflex 

Abbiamo premesso che i due siste¬ 
mi, compatta superzoom e reflex, 
non sono direttamente confrontabili 
per diversi motivi, si va dalla fascia 
di prezzo diversa, agli ingombri e 
pesi incomparabili oltre ad altri 
aspetti il cui solo elenco riempirebbe 
diverse pagine della rivista. La do¬ 
manda però a cui si può tentare di ri¬ 
spondere è se queste compatte pos¬ 
sono, quando dimensioni e peso so¬ 


no fattori essenziali, sostituire l'uti¬ 
lizzo di un piccolo corredo reflex. 
Una vacanza in luoghi impervi o una 
semplice escursione in cui si vuole 
viaggiare leggeri o, ancora, una gior¬ 
nata in compagnia di altre persone, 
magari non così appassionate alla fo¬ 
tografia, sono tutte situazioni in cui 
l'abbandono momentaneo di una re¬ 
flex e dei suoi accessori può portare 
a sensibili benefici. Poter contare su 
un'ottica multi uso, in grado di copri¬ 
re dalle focali grandangolari a quelle 
tele, con possibilità di ripresa macro 
e con una sensibilità sufficiente per 


Superzoom: un'ottica fatta ad arte 


U n obiettivo è un sistema di lenti, talvolta anche molto complesso, 
che cerca di riportare, quanto più fedelmente possibile l’immagine 
del soggetto su di un piano, detto focale, in cui vi è posto il sensore foto- 
sensibile della fotocamera. Tuttavia la realizzazione di una buona ottica 
deve tener conto di alcuni aspetti di fisica ottica che obbliga a realizzare 
un obiettivo con determinate specifiche e utilizzando soluzioni adeguate. 
Questi limiti, sono le aberrazioni, ovvero quelle differenze evidenziate tra 
i principi dell’ottica geometrica e la realtà da riprodurre; in pratica quindi 
sono i difetti generati dall’utilizzo di un sistema a lenti per generare 
un’immagine. La progettazione di un obiettivo deve tenerne conto per po¬ 




ter fornire un risultato quanto più possibile esente da questi limiti. Ma 
quali sono le aberrazioni più dannose per un’ottica fotografica? 

La principale, essendo ogni obiettivo composto da lenti, è provocata dal¬ 
la rifrazione che scompone la luce bianca nei vari colori (dispersione) e 
viene detta aberrazione cromatica. Questo processo avviene ogni volta 
che un fascio di luce attraversa una lente. Si corregge utilizzando lenti di 
vetro con proprietà diverse, ovvero si inserisce nel gruppo ottico una se¬ 
conda lente in grado di compensare i difetti della prima e poi altre per 
correggere i difetti delle prime due e così via finché il risultato sia confor¬ 
me alle specifiche che deve avere l’obiettivo. L’utilizzo di vetri particolari, 
come quelli Ed (Extra low Dispersion) o i cristalli di fluorite, permettono 
di correggere meglio e con schemi ottici più semplici tale aberrazione, 
che è normalmente più pronunciata nelle ottiche tele. La seconda aberra¬ 
zione che colpisce un obiettivo è quella sferica, che porta a focalizzare i 
raggi incidenti in punti diversi in base alla zona della lente colpita: i più 
lontani dell’asse ottico convergono su un piano più vicino rispetto a quel¬ 
li più prossimi all’asse ottico, creando una leggera sfocatura. Anche que¬ 
sta aberrazione si corregge utilizzando gruppi di lenti in grado di com¬ 
pensarsi a vicenda e fornire un’immagine nitida. Si può correggere an¬ 
che utilizzando lenti asferiche, ovvero la cui forma della lente non è una 
sezione di sfera, ma un insieme di curvature a raggi diversi e come si può 
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scatti a mano libera in situazioni dal¬ 
l'illuminazione non ottimale, sono 
aspetti davvero apprezzabili. Se a 
questo aggiungiamo la possibilità di 
tenere il tutto in tasca, diventano im¬ 
mediatamente evidenti le possibilità 
e i vantaggi che possono offrire que¬ 
sta categoria di compatte. Sul fronte 
della nitidezza, della latitudine di 
posa e della pulizia delle immagini si 
perderà certo qualche punto rispetto 
a un confronto diretto con un sistema 
reflex, ma la differenza tra il poter 
portare e utilizzare la fotocamera e 
l'impossibilità di scattare una sola 


immagine non lascia adito a dubbi 
sulla reale utilità e praticità di una 
compatta di questo tipo. Valida 
quindi per chi necessita di un'unica 
fotocamera per poter affrontare ogni 
condizione di ripresa, ma anche per 
chi ha già un corredo reflex ed è al¬ 
la ricerca di un "condensato foto¬ 
grafico" facilmente trasportabile ma 
che non faccia rimpiangere i risulta¬ 
ti ottenibili con un sistema più evo¬ 
luto e che allo stesso tempo sia sem¬ 
plice tenere sempre con sé, come un 
raffinato taccuino d'appunti fotogra¬ 
fico personale. 


I 13 modelli in prova 

Abbiamo visto fino ad ora le caratte¬ 
ristiche generali che hanno le foto¬ 
camere di questo confronto. Ora an¬ 
diamo ad analizzare più nel detta¬ 
glio quali sono gli aspetti caratteri¬ 
stici dei singoli modelli, lasciando 
poi alle singole schede di valutazio¬ 
ne il commento finale sulle presta¬ 
zioni della fotocamera stessa. Il pri¬ 
mo dato che salta all’occhio confron¬ 
tando i 13 modelli della comparativa 
di questo mese è l'estrema eteroge¬ 
neità delle caratteristiche seconda- 


facilmente immaginare, la produzione di tali lenti è costosa sebbene i ri¬ 
sultati siano di elevata qualità. L’aberrazione sferica si riduce utilizzando 
un diaframma chiuso, tuttavia un diaframma troppo “stretto” porta ad un 
altro inconveniente, detto diffrazione, un fenomeno fisico che si manife¬ 
sta in ogni situazione in cui la natura della materia abbia proprietà ondu¬ 
latorie, proprio come nel caso della luce. In pratica, quando un fascio di 
luce attraversa una fenditura (il diaframma), la traiettoria di parte di que¬ 
sto fascio viene deviata dal proprio percorso ideale, creando una sorta di 
sfocatura. Tale effetto è via via più marcato più la fessura del diaframma 
si restringe e non vi è soluzione al problema se non quello di limitare la 
chiusura del diaframma. Tornando alle aberrazioni ottiche, un'altra di no¬ 
tevole importanza è l’astigmatismo. Questo difetto, tra i più complessi, 
porta la rappresentazione di un punto dell’immagine da riprodurre come 
se fosse un segmento che si forma su due superfici immagine curve, in¬ 
vece che su un singolo piano immagine. 

A tutte queste si aggiungono poi la distorsione, che porta la rappresen¬ 
tazione generata dall’obiettivo non perfettamente in scala rispetto alla 
realtà, ma piuttosto con valori diversi rispetto alle zone dell’immagine 
rappresentata; può essere a barilotto o a cuscinetto; la prima di norma 
affligge le ottiche grandangolari e porta a un rigonfiamento della prospet¬ 
tiva mentre nei teleobiettivi è più facile riscontrarla a cuscinetto, ovvero 
con una curvatura rivolta verso l'interno. La lista prosegue con il coma e 



la curvatura di campo, quest’ultima da non confondersi con la distorsio¬ 
ne. Il coma si riscontra ai bordi dell’immagine formata da un sistema ot¬ 
tico (l’obiettivo) e riproduce ogni singolo punto dell’immagine reale co¬ 
me se fosse ovalizzato, a forma di cometa, da cui il nome ed è molto co¬ 
mune nelle ottiche più grandangolari. Invece la curvatura di campo gene¬ 
ra una superficie focale, ovvero il piano in cui l'obiettivo crea l’immagine 
sul sensore, non piana ma leggermente emisferica, comportando così 
una certa sfocatura ai bordi se si focheggia al centro dell’immagine e vi¬ 
ceversa. Infine, sebbene non sia propriamente un’aberrazione, non si 
può non citare la vignettatura, ovvero la caduta di luce man mano che ci 
si allontana dal centro dell’immagine e che spesso è dovuta alla costru¬ 
zione leggermente sottodimensionata delle lenti dell’obiettivo , necessa¬ 
rio per contenere peso, costi e dimensioni nelle ottiche delle compatte. 

È evidente che ogni obiettivo deve essere progettato per eliminare o 
quanto meno limitare l'effetto di ognuno di questi difetti, e se è già com¬ 
plesso farlo per un'ottica a focale fissa, diviene ancor più complicato nel 
caso si tratti di un obiettivo zoom. E facile quindi capire come maggiore 
sia l’escursione focale dell’obiettivo, altrettanto numerosi saranno i pro¬ 
blemi di progettazione e la scelta dei giusti compromessi risulta essen¬ 
ziale per poter proporre un prodotto di qualità adeguata a un prezzo cor¬ 
retto di mercato. Oggi, infatti, grazie ail’utiiizzo di progettazioni assistite 
al computer e a una scelta di materiali - vetri particolari e lavorazioni 
asferiche delle lenti - molto vasta, non è così complicato realizzare un’ot¬ 
tica altamente performante; quello che è ancora complesso, è riuscire a 
farla a un prezzo che sia interessante per il mercato. Abbiamo però visto 
come la totalità delle fotocamera in esame questo mese, rispondano a 
questi requisiti, ed alcune si siano anche distinte in modo particolare per 
la cura e la qualità offerta su tutto il range di focali coperte dalla zoom. 
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rie, considerando il fatto che dimen¬ 
sioni e caratteristiche dello zoom so¬ 
no comuni a tutti i modelli. 

Questo porta a una possibilità di 
scelta piuttosto vasta, in grado di an¬ 
dare a soddisfare le esigenze sia del 
fotografo evoluto che cerca una vali¬ 
da alternativa trasportabile del pro¬ 
prio corredo reflex, sia dell'utente 
meno avvezzo alla tecnica fotografi¬ 
ca e che è alla ricerca di un modello 
di facile impiego. Proprio a un consu¬ 
matore come questo appena descrit¬ 
to possono essere indicate le due so¬ 
luzioni proposte da Kodak, semplici 
nell'utilizzo ma mediamente in grado 
di realizzare immagini di qualità più 
che soddisfacente, mentre per i foto¬ 
grafi più esigenti potrebbero essere 
più indicati i modelli di Canon, 
Nikon, Panasonic, Samsung e Sony, 
tutti modelli che offrono un grado di 
libertà maggiore per quanto riguarda 
le impostazioni di scatto manuale, 
ovvero un maggior controllo sul ri¬ 
sultato finale. Tra questi estremi vi è 
poi una pletora di soluzioni con ca¬ 
ratteristiche secondarie che possono 
andare a soddisfare esigenze specifi¬ 
che: è il caso ad esempio delle due 
fotocamere Casio, caratterizzate da 
un'autonomia sopra la media e da 
funzionalità di scatto a raffica utili in 
determinate situazioni, oppure il mo¬ 
dello ST5000 di Samsung, il più sotti¬ 
le del gruppo che si candida come fo¬ 
tocamera multiuso per tutti i giorni, 
dotata tra l'altro anche di un display 
touchscreen di elevata luminosità e 
nitidezza. Oppure, la Fujifilm che 
propone una fotocamera dotata del 
singolare sensore super Ccd EXR 
che consente una resa particolare e si 
può adattare alle diverse situazioni 
di ripresa. 

Ora lasciamo alla tabella riassuntiva 
delle caratteristiche e delle valuta¬ 
zioni, oltre che ai singoli giudizi di 
ogni fotocamera, la ricerca del mo¬ 
dello più adatto alle vostre esigenze. 
Quello che è certo è che la qualità of¬ 
ferta da questi modelli è mediamente 
buona, non ci sono casi singolari che 
si sono distinti per prestazioni infe¬ 
riori alla media, la differenza, tra un 
modello e l'altro lo fanno di più le 
singole caratteristiche, segni peculia¬ 
ri e identificativi di ogni modello. 
Insomma, noi abbiamo provato le 13 
fotocamere capaci davvero di soddi¬ 
sfare le esigenze più disparate. A voi 
resta solo la scelta. 



C on alle spalle centinaia di scatti, confronti diretti e un’analisi dei risultati ottenuti, delle carat¬ 
teristiche tecniche offerte e dell'interfaccia, la scelta di chi meglio si sia distinta in questo ete¬ 
rogeneo gruppo di fotocamere superzoom non è stata semplice. Se da un lato abbiamo potuto 
constatare le prestazioni brillanti di alcuni modelli, dall’altro è anche vero che le altre fotocamere 
hanno saputo compensare la parte puramente qualitativa con prestazioni accessorie altrettanto 
importanti; in tutto questo si è aggiunta la variabile prezzo che ha un delta piuttosto marcato tra 
il modello meno costoso e quello dal posizionamento più elevato. Anticipiamo subito che un ve¬ 
ro vincitore assoluto non c’è, tuttavia abbiamo scelto tre fotocamere che per le loro caratteristiche 
e prestazioni meglio si sono comportate e, assieme, coprono le esigenze di chi è alla ricerca di 
una compatta con queste caratteristiche. 

Al primo posto, se si può parlare di classifica dopo quanto appena esposto, abbiamo scelto la 
Canon Powershot SX210 IS che ha espresso davvero ottime potenzialità. Lo zoom ha un’escur¬ 
sione focale molto estesa e la focale minima è veramente grandangolare. La resa qualitativa è 
molto buona e gli automatismo hanno dimostrato ottime prove di sé, in particolare il bilancia¬ 
mento del bianco automatico. Un altro punto a favore di questa fotocamera lo ha fornito l’interfac¬ 
cia, un giusto compromesso tra selettori di immediata attuazione e menu chiaro e intuitivo che fa¬ 
cilita l'utilizzo sia al fotografo esperto alla ricerca di comandi manuali, sia a chi è alle prime armi 
e si vuole affidare alle scelte della fotocamera. Anche le dimensioni hanno concorso a portare la 
SX210 IS al primo posto, sebbene non siano tra le più contenute e l’obiettivo abbia un leggero 
gradino anche quando è tutto rientrato, la forma arrotondata della scocca la rende comunque ta¬ 
scabile. Al secondo posto si posiziona la Samsung WB650. Gli aspetti che l’hanno premiata so¬ 
no simili a quelli offerti dalla Canon, accentuati addirittura da un’ottica con un’escursione ancora 
più estesa e una serie di funzionalità accessorie utili quali la presenza del modulo Gps per la geo¬ 
localizzazione degli scatti. Di contro la Samsung WB650 mostra un ingombro nettamente più im¬ 
portante e l’interfaccia, sebbene molto moderna, non è così pratica ed intuitiva nell’utilizzo sul 
campo; inoltre la WB650 ha una netta predilezione per l’utilizzo degli automatismi, limitando, pur 
rendendolo ancora possibile, l’intervento manuale sui parametri di scatto. Può essere la scelta 
ideale per il fotografo alle prime armi ma si presenta con potenzialità difficili da esprimere per il 
fotografo più smaliziato, a tutto questo si aggiunge anche una modalità macro anch’essa non pro¬ 
prio brillante. Al terzo posto abbiamo scelto la Nikon Coolpix S8000. Si tratta delle più piccola e 
tascabile compatta con zoom 10X del gruppo. La resa dell’ottica si è dimostrata tra le più incisi¬ 
ve del gruppo, a tutte le focali e con una pregevole capacità di ripresa a distanza ravvicinata. An¬ 
che il display, elemento essenziale in queste compatte dato che nessuna dispone del mirino otti¬ 
co, ha mostrato un livello qualitativo molto elevato, grazie alla risoluzione sopra la media. Gli 
aspetti meno riusciti li abbiamo riscontrati nella focale minima dello zoom, poco grandangolare e 
quindi meno versatile rispetto alle due soluzioni proposte da Samsung e Canon. 

L'interfaccia, inoltre, obbliga a passare necessariamente dal menu della fotocamera rendendo co¬ 
sì meno pratica la scelta delle impostazioni personalizzate. Insomma, avremmo preferito qualche 
selettore in più anche se questi sarebbero poi andati a scapito dell’ingombro generale e della ta¬ 
scabili della fotocamera. Come premesso, questi tre modelli non si sono comunque distaccati 
in maniera marcata dalle prestazioni delle altre compatte di questa comparativa e vorremmo sot¬ 
tolineare come anche le altre fotocamere offrano prestazioni degne di essere valutate attentamen¬ 
te nel caso si necessiti di caratteristiche particolari in determinate situazioni d’utilizzo; per esem¬ 
pio Sony con il modello dotato di Cmos Exmor offre prestazioni brillanti in condizioni di illumina¬ 
zione non ottimali, le due Panasonic offrono prestazioni di buon livello e con un'interfaccia mol¬ 
to pragmatica, le Casio si sono dimostrate insuperabili quanto ad autonomia e negli scatti in ra¬ 
pida sequenza, le Kodak offrono un ottimo compromesso tra prestazioni e prezzo, e poi ancora la 
Fujifilm con la possibilità di ottimizzare la resa del sensore in base alla situazione di ripresa, con 
la possibilità anche di ricreare la resa di alcune famose pellicole del produttore nipponico. Ogni fo¬ 
tocamera ha una sua personalità e inclinazione, sta a noi scegliere quella che meglio si adatta an¬ 
che alle nostre esigenze. 
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Canon PowerShot SX210IS 


L a SX210 IS, vincitrice della no¬ 
stra prova, eccelle nei tre ele¬ 
menti chiave di una fotocamera: ot¬ 
tica, sensore e processore. Lo zoom, 
per esempio, è uno dei migliori visti 
in questa classe di modelli: nono¬ 
stante abbia un'elevata escursione 
(è un 28-392mm equivalenti) offre 
un buon livello di dettaglio su tutto 
il range di focali. Si nota solo un leg¬ 
gero degrado della qualità ai bordi 
nella posizione grandangolo ma in 
generale sì può affermare che sfrut¬ 
ta adeguatamente l’alta risoluzione 
dei 14 Mpixel del sensore. L'aberra¬ 
zione cromatica è ben contenuta co¬ 
sì come il purple fringing ; bene an¬ 
che la distorsione sebbene alla foca¬ 
le minima sia presente e avvertibile 
se si fotografa soggetti dalle forme 
geometriche. Il range di sensibilità 
in cui può operare la SX210 IS varia 
da 80 a 1.600 Iso; in particolare, 
quest'ultima, seppur elevata, non 
raggiunge i valori più elevati di al¬ 


cune concorrenti, tuttavia le imma¬ 
gini fornite dalla Canon sono risul¬ 
tate sempre utilizzabili, a prescinde¬ 
re dalla sensibilità impostata. Fino a 
200 Iso la qualità è inalterata, men¬ 
tre a 400 Iso e a 800 Iso si inizia a 
perdere qualcosa in termini di det¬ 
taglio ma il rumore viene mantenu¬ 
to su valori molto bassi, grazie al 
processore d'immagine Digic 4 e al 
filtro antirumore applicato al Jpeg. 
A 1.600 Iso l'azione del filtro sì fa 
più sensibile e la differenza di det¬ 
taglio rispetto alle sensibilità infe¬ 
riore diventa marcata, ma il risultato 
è comunque più che accettabile. 

Un plauso alla gestione del bilan¬ 
ciamento del bianco in automatico 
che è risultato molto preciso anche 
nelle situazioni di scatto più difficili. 
Molto efficiente anche la stabilizza¬ 
zione IS dell'obiettivo ed eccellenti 
i filmati in HD (720p) della durata 
massima di 30 minuti. L'interfaccia 
intuitiva e le impostazioni di perso- 



• Buona escursione focale 

• Stabilizzatore ottico efficiente 

• Autofocus 

• Qualità del display Lcd da 3” 



• Funzione macro migliorabile 


nalizzazione di scatto di stampo 
classico saranno apprezzati anche 
dai fotografi "vecchio stile". Com¬ 
pleta il giudizio una scocca per nul¬ 
la voluminosa se si eccettua il leg¬ 
gero gradino generato dall'obiettivo 
anche quando completamente ri¬ 
tratto nel corpo macchina. 


Casio Exilim EX-FH100 


L a FH100 è una macchina foto¬ 
grafica non convenzionale: infat¬ 
ti, oltre a offrire tutte le funzioni 
standard che deve avere una fotoca¬ 
mera multi uso integra una serie di 
funzionalità accessorie che la rendo¬ 
no unica nel suo genere. La velocità 
nella raffica, per esempio, è una sua 
peculiarità: la FFU00 riesce a cattu¬ 
rare video a ben 1.000 fps (sebbene 
a una risoluzione di appena 224 x 64 
pixel), mentre registra fino a 30 foto 
al secondo (con risoluzione a 9 
Mpixel). Inoltre si può impostare la 
macchina affinché salvi le prime 20 
foto e le 20 successive all’effettivo 
scatto in modo da non perdere mai 
ogni istante, oppure memorizzare 
ben 39 immagini prima dell'effettiva 
attivazione del pulsante di scatto. 
Da segnalare, inoltre, la funzione 
Best Shot Highspeed Lighting e la 
ripresa notturna Highspeed. La pri¬ 
ma sfrutta due scatti in rapida suc¬ 
cessione - ma con esposizione diffe¬ 


rente - per ricreare un'unica imma¬ 
gine in Hdr (High Dynamic Range ) 
in grado di compensare anche ele¬ 
vate differenze di illuminazione pre¬ 
senti nella scena inquadrata. La se¬ 
conda modalità di ripresa, invece, si 
basa sulla combinazione di più im¬ 
magini prese in sequenza (a mano 
libera ma con tempi rapidi per evi¬ 
tare il mosso) che vengono successi¬ 
vamente allineate e sommate tra di 
loro per ottenere un'immagine cor¬ 
rettamente esposta e non mossa. Il 
corpo macchina della FH100, com¬ 
patto e tascabile, racchiude un'inte¬ 
ressante ottica con escursione focale 
di 10X e focale minima davvero 
grandangolare: 24mm. La resa è ri¬ 
sultata buona, anche se non brillan¬ 
tissima, soprattutto alla massima fo¬ 
cale. Buono il sistema esposimetrico 
mentre è migliorabile la gestione del 
bilanciamento del bianco in automa¬ 
tico che, nelle situazioni più critiche, 
non ci ha lasciato pienamente soddi- 
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sfatti. Più che positivi, infine, i risul¬ 
tati ottenibili dal Cmos a retroillumi- 
nazione che offre interessanti benefi¬ 
ci soprattutto in condizioni di scarsa 
luce. Eccellente l'autonomia che, 
sebbene non raggiunga i valori re¬ 
cord della sorella H15, consente di 
scattare oltre 500 foto prima che sia 
necessaria una ricarica. 


Euro 329,99 Iva incl. 


• Funzioni di scatto a raffica 

• Ottica 10X grandangolare 

• Elevata autonomia 


• Ottica non molto brillante 

• Interfaccia migliorabile 

• Prezzo elevato 
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Casio Exilim EX-H15 


D ue modelli per un solo obiettivo. 

Le due Exilim presenti in questa 
rassegna montano infatti lo stesso 
zoom e, visto che il fattore di forma 
del sensore è identico, hanno la stes¬ 
sa escursione focale e stessa focale 
minima grandangolare (24mm). Tut¬ 
tavia, nella H15, la resa è meno 
uniforme e alla focale minima - com¬ 
plice forse un sensore dalla risolu¬ 
zione maggiore che mette più alle 
corde la resa ottica - si nota un mag¬ 
giore degrado ai bordi. Anche la fo¬ 
cale tele, pur risultando meglio cor¬ 
retta su tutto il campo, non brilla 
particolarmente. Completano le 
performance dell'obiettivo la possi¬ 
bilità di riprendere immagini a bre¬ 
ve distanza, ma solo da 7 cm nella 
modalità super macro, anche qui un 
risultato non ai vertici della catego¬ 
ria. Come la sorella maggiore, anche 
la H15 offre una serie di funzionalità 
aggiuntive che la rendono unica. Se¬ 
gnaliamo, ad esempio, la modalità 


Premium Auto, attivabile con un 
pulsante dedicato posizionato sulla 
parte superiore della scocca. Utiliz¬ 
zando tale impostazione, la macchi¬ 
na sfrutta un sofisticato processore 
interno ed elabora ogni scena in¬ 
quadrata per poter selezionare le 
impostazioni di scatto più indicate a 
quella particolare situazione. La po¬ 
tenza di calcolo della fotocamera è 
tale che la funzione Dynamic Photo 
consente di elaborare immagini, 
permettendo di inserire animazioni 
o sfondi diversi e fonderli in un'uni¬ 
ca immagine direttamente dalla fo¬ 
tocamera, senza passare dal Pc. 

Le due Casio sono identiche anche 
nella facilità d'uso: piacevoli da uti¬ 
lizzare nonostante le impostazioni 
da menu non siano sempre intuiti¬ 
ve. In definitiva la H15 offre il me¬ 
glio di sé nell'utilizzo in pieno auto¬ 
matismo e in queste condizioni il ri¬ 
sultato finale è di norma tecnica- 
mente corretto e la resa rispecchia 
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• Zoom versatile 

• Funzionalità aggiuntive 

• Autonomia da record 


• Interfaccia migliorabile 

• Obiettivo poco brillante 


le aspettative. Da sottolineare infine 
l'autonomia, nuovo record per il 
segmento: con una carica della bat¬ 
teria la HI5 è in grado di catturare 
ben 1.000 immagini, un numero di 
3-4 volte superiore a tutte le altre 
partecipanti (FH100 esclusa) di 
questa comparativa. 


Fujifilm FinePix F80EXR 


L ! unicità e il punto di forza di que- 
I sta Fujifilm è il sensore, il Super 
Ccd EXR da 12 Mpixel sviluppato 
dalla stessa Fujifilm che consente tre 
modalità operative: HR per la massi¬ 
ma risoluzione, DR per l'ottimizza¬ 
zione dei contrasti e per una gamma 
tonale più estesa ed SN per miglio¬ 
rare la resa nelle condizioni di scarsa 
illuminazione, contenendo il rumore 
elettronico tipico dei piccoli sensori 
agli alti valori Iso. Le tre modalità 
possono essere selezionate dal foto¬ 
grafo oppure lasciate alla discrezio¬ 
ne della fotocamera, impostando 
l'auto EXR che analizza la scena e 
sceglie la modalità che ritiene più 
indicata per lo scatto. Purtroppo il 
punto critico della F80EXR si è di¬ 
mostrato l'obiettivo, interessante per 
escursione focale e angolo di campo 
in posizione grandangolare, ma infe¬ 
riore per qualità a molti concorrenti. 
Un vero peccato non poter così sfrut¬ 
tare appieno le potenzialità del sen¬ 


sore. La FinePix F80RXR vanta la 
possibilità, unica fra tutte le fotoca¬ 
mere della prova, di spingere la sen¬ 
sibilità all'incredibile valore di 
12.800 Iso, tuttavia la resa a questa 
sensibilità si è dimostrata qualitati¬ 
vamente scarsa e sconsigliamo di 
utilizzare valori oltre i 1.600 Iso là 
dove non sia strettamente necessa¬ 
rio. Valido invece il monitor Lcd 
esterno da 3 ", dotato di una buona 
luminosità e una rappresentazione 
cromatica molto vicina alla realtà. Ci 
ha sorpresi positivamente anche la 
resa negli scatti con il flash, sempre 
ottimamente bilanciato con la luce 
ambiente. 

Tra le funzionalità aggiuntive ab¬ 
biamo trovato interessante l'opzio¬ 
ne che consente di simulare la resa 
delle pellicole, ovviamente di quel¬ 
le prodotte dal colosso giapponese, 
ovvero Velvia, Provìa e Astia. I ri¬ 
sultati, per chi ben si ricorda l'im¬ 
pronta caratteristica di queste tre 


invertibili, sono davvero stupefa¬ 
centi. Buona l'interfaccia (anche se 
i menu risultano un po' spartani) 
mentre è eccellente la cura costrut¬ 
tiva, con materiali che infondono 
una sensazione di solidità. 
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• Ottima costruzione 

• Ottica versatile 

• Sensore unico nel suo genere 


’ Qualità dell’obiettivo 
’ Resa agli alti valori ISO 
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FOTOCAMERE 


Kodak Easyshare M580 


E ia fotocamera più economica del 
gruppo, ma nonostante questo 
sul campo si è comportata altrettan¬ 
to bene di alcune, ben più costose, 
concorrenti. L'ottica, marchiata Sch- 
neider offre un’escursione più limi¬ 
tata rispetto alla sorella maggiore 
Z950 (solo 8X) ma la focale minima 
scende a 28mm equivalenti, un net¬ 
to miglioramento. La resa dell’obiet¬ 
tivo sembra aver beneficiato della 
compressione del range di focali e, 
seppur non eccellendo, la sua resa è 
decisamente interessante. Si notano 
ancora presenze spurie di aberra¬ 
zioni ottiche, ma la nitidezza gene¬ 
rale si posiziona su livelli più che in¬ 
teressanti. I limiti riscontrati sono 
una caduta di prestazioni ai bordi 
generalizzata su tutto il range di fo¬ 
cali anche se appare più evidente 
alla focale minima. 

Per quanto riguarda il sensore segna¬ 
liamo che il Ccd da 14 Mpixel offre 
una buona resa ai valori di sensibilità 



più bassi e non peggiora sensibil¬ 
mente al valore massimo, se non per 
una limitata saturazione dei colori e 
un calo di nitidezza provocato dall'a¬ 
zione del filtro antirumore che, pur 
contenendolo, mangia i particolari 
più fini della scena ripresa. 

La M580 è una fotocamera a tutti gli 
effetti tascabile ed è dotata di un am¬ 
pio e luminoso display. Stona un po' 
la realizzazione dei menu con una 
grafica poco ricercata, ma comunque 
essenziale. 

In definitiva si tratta di una fotocame¬ 
ra dedicata ad un'utenza giovane e lo 
sottolineano sia il prezzo al pubblico 
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• Facilità d’uso 

• Funzioni di condivisione 

• Ottica grandangolare da 28mm equivalenti 



• Menu scarno 

• Possibilità di intervento manuale limitata 

• Macro 


sia la disponibilità di colori diversi per 
la scocca. Come in tutti i modelli Ko¬ 
dak la funzione di condivisione dei 
contenuti è un elemento essenziale 
delle funzionalità della fotocamera e, 
visto il target, la possibilità di dialo¬ 
gare facilmente, sebbene sempre tra¬ 
mite un pc, con social network quali 
YouTube, Facebook e, Flickr sono 
elementi sicuramente apprezzati. 
Inoltre, la funzione di riconoscimento 
dei volti, permette di riconoscerne fi¬ 
no a 20 pre-contrassegnati per loca¬ 
lizzarli e condividerli in seguito, men¬ 
tre durante lo scatto, la fotocamera 
può riconoscere fino a 5 volti. 


Kodak Easyshare Z950 


N on si può certo definire "tascabi¬ 
le", anzi è la più voluminosa del 
gruppo, ma si tratta di una tra le più 
economiche fotocamere con zoom 
10X. Se questo è il primo aspetto da 
rilevare, il secondo punto di forza è la 
disposizione dei comandi: pratici e ra¬ 
zionali, un po' sul vecchio stile delle 
fotocamere analogiche. Questo può 
essere da un lato un grande plus per 
chi era abituato a scattare con una fo¬ 
tocamera tradizionale ma dall'altro un 
limite per chi invece è già avvezzo a 
navigare tra i menu di configurazione. 
Il sensore da 12 Mpixel garantisce 
un'elevata risoluzione e l'ottica che lo 
accompagna, marchiata dal blasone 
offerto dallo storico brand Schneider, 
forse avrebbe potuto offrire qualcosa 
in più in termini di prestazioni pure. 
La qualità è nel complesso soddisfa¬ 
cente ma c’è una differenza di resa 
sensìbile tra centro e bordi quando si 
opera in posizione grandangolare, 
mentre in posizione tele la nitidezza è 


elevata, solo un po' affievolita da un 
residuo di aberrazioni che ne abbas¬ 
sano un il rendimento. 

Per quanto riguarda le funzionalità 
evolute segnaliamo che la sensibilità 
massima di 1.600 Iso può essere spin¬ 
ta a 3.200 Iso facendo lavorare il sen¬ 
sore in modalità pixel binning. I pixel 
fisici vengono in pratica raggruppati 
formando un fotorecettore virtuale di 
superficie maggiore e in grado di cat¬ 
turare un numero di fotoni più eleva¬ 
to. Non manca infine la possibilità di 
ritoccare le fotografie on board e non 
si può non citare la funzione di condi¬ 
visione delle immagini, che dà il no¬ 
me alla linea delle fotocamere, basato 
sulTutilizzo di un unico pulsante iden¬ 
tificato con la parola "Share". 

In definitiva la Z950 è una fotocamera 
semplice da utilizzare e con una resa 
mediamente soddisfacente, che non 
brilla in nessuna caratteristica parti¬ 
colare ma che non ha nemmeno parti¬ 
colari aspetti negativi da segnalare. Si 


tratta dunque di un buon compromes¬ 
so se si cerca una fotocamera con 
zoom dall'escursione focale elevata, 
limitato solamente nella posizione 
grandangolare che copre l'angolo di 
campo di un 35mm equivalente. 
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Qualità soddisfacente in ogni situazione 
Ottica 10X 



• Dimensioni abbondanti 

• Angolo di campo in posizione 
grandangolare 

• Resa dell'obiettivo 
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Nikon Coolpix S8000 


P iccola ed elegante, la Coolpix 
S8000 si presenta come una del¬ 
le poche superzoom effettivamente 
tascabili, con un corpo sottile e sen¬ 
za scomodi rigonfiamenti. La risolu¬ 
zione di 14,2 Mpixel del sensore Ccd 
è ben sfruttata dallo zoom 10X che 
offre una omogeneità di resa elevata 
su tutte le focali; tuttavia l'angolo di 
campo offerto dai 30mm equivalenti 
della focale minima sono apparsi un 
po’ limitanti in molte situazioni. Ot¬ 
tima invece l'efficacia del sistema 
hardware VR di riduzione delle vi¬ 
brazioni. Il sensore raggiunge la 
sensibilità massima di 3.200 Iso con 
risultati più che discreti, ma già dai 
400 Iso si inizia ad assistere a una di¬ 
minuzione del dettaglio sebbene il 
filtro antirumore venga applicato 
con moderazione per non "lisciare" i 
particolari più fini dell'immagine, 
ma lasciando, di contro, un rumore 
più avvertibile rispetto ad alcune 
concorrenti. Questa soluzione per¬ 


mette di avere immagini con più 
informazioni, ma porta a un even¬ 
tuale lavoro di post-processing se si 
vuole eliminare completamente 
l'effetto "grana" del rumore digitale 
residuo. Qualche limite l'obiettivo lo 
raggiunge solo ai bordi in presenza 
di forti contrasti ma è un peccato ve¬ 
niale per un'ottica con estensione 
10X. Molto valida invece la funzione 
macro che, seppur sfruttabile solo 
alla focale grandangolare, consente 
di riprendere soggetti a soli 1 cm 
dalla lente frontale. 

La S8000 offre un autofocus di rara 
velocità e precisione che abbinato 
alla possibilità di eseguire raffiche 
fino a 3 fps la rendono una compatta 
incline anche alle situazioni più di¬ 
namiche, peccato solo per il tempo 
di accensione di quasi 3 secondi che 
offusca le doti velocistiche di questa 
Coolpix. Da elogiare invece l'ado¬ 
zione di un display Lcd da 3" dalla 
inusuale quanto elevata risoluzione 
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• Dimensioni tascabili 

• Velocità e precisione AF 

• Macro 

• Regolazioni principalmente da menu 

• Focale minima poco grandangolare 

• Tempo di accensione elevato 


di 921.000 pixel mentre l'interfaccia 
prevede il passaggio quasi obbligato 
dal menu della fotocamera, una so¬ 
luzione non molto indicata per il fo¬ 
tografo più smaliziato che ha neces¬ 
sità di un maggior numero di inter¬ 
venti manuali. 


Panasonic Lumix TZ8 


L a TZ8 può essere considerata la 
sorella maggiore della piccola 
ZX3, di cui condivide molte delle 
caratteristiche tecniche, a partire 
dal sensore (un Ccd da 14,2 Mpixel 
con sensibilità massima pari a 
1.600 Iso), dalle possibilità macro e 
dalla focale minima pari a 25mm 
per finire con l'eccellente sistema 
di stabilizzazione dell'immagine 
Power O.I.S. Rispetto alla ZX3, 
però, con la TZ8 Panasonic ha in¬ 
trodotto diverse funzionalità ag¬ 
giuntive. La più evidente riguarda 
l’obiettivo, la cui estensione dello 
zoom è cresciuta di altri 4X (ora 
raggiunge alla focale massima i 
300mm) e questo ha comportato un 
aumento dello spessore del corpo 
della fotocamera. 

Sebbene si tratti di un aumento di 
appena 6 mm cambia compieta- 
mente la tascabilità della fotocame¬ 
ra, complice anche il gradino del¬ 
l'ottica che non rientra compieta- 


mente a filo con il corpo macchina 
in posizione di riposo. La resa del¬ 
l'obiettivo invece appare immutata 
malgrado l'aumento di escursione 
focale. Alla focale minima la resa è 
pressoché identica all'altro obietti¬ 
vo, mentre alla focale massima non 
si notano particolari differenze ri¬ 
spetto a quanto offerto dalla ZX3, 
ma qui abbiamo ben lOOmm di fo¬ 
cale equivalente in più. 

Il menu e l'interfaccia in generale è 
ben studiata e sufficientemente 
pratica da utilizzare. Inoltre, rispet¬ 
to alla ZX3, la TZ8 offre una serie 
di impostazioni di scatto più com¬ 
plete, ideali per i fotografi più sma¬ 
liziati che sanno come intervenire 
per ottimizzare ogni ripresa; si trat¬ 
ta delle classiche modalità di scatto 
manuale, a priorità dei diaframmi e 
priorità dei tempi, assenti invece 
nella ZX3. 

Un plauso a Panasonic per averle 
rese davvero fruibili, infatti non è 
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Zoom 12X con focale minima 25mm 
Buone prestazioni generali 


• Dimensioni e forma 
Macro 


raro vedere la presenza di simili op¬ 
zioni anche su altre fotocamere, ma 
quando si tenta di utilizzarle ci si 
scontra con procedure complesse e 
ben poco intuitive per modificare i 
parametri di ripresa; cosa che non 
avviene fortunatamente con la TZ8. 
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Panasonic Lumix DMC-ZX3 


P iccola e leggera, questa Lumix 
si caratterizza per la presenza 
di uno zoom con escursione focale 
8X e focale minima pari a un 
25mm. Il sensore, un Ccd da 14,1 
Mpixel, si è dimostrato eccellente 
sia ai valori di Iso minimi, sia, e so¬ 
prattutto, a quelli massimi, con una 
resa con rumore ben tenuto a bada 
dagli appositi filtri software che 
non vanno a inficiare sulla qualità 
dei dettagli più fini. 

L'obiettivo, sebbene non sia da re¬ 
cord quanto a escursione focale, si 
è dimostrato valido. Alla focale mi¬ 
nima c’è un calo di nitidezza ai bor¬ 
di, ma risulta molto contenuto e va 
considerata anche la focale di 
25mm, un valore molto più critico 
rispetto ad altre realizzazioni che 
coprono angoli di campo inferiori. 
Molto validi anche i filmati, sia per 
dettaglio che fluidità. E a differen¬ 
za di molti concorrenti, che utiliz¬ 
zano ancora come codec il Motion 


Jpeg, Panasonic ha adottato un 
ben più efficiente Mpeg-4 Ave. In 
questo contesto è possibile notare 
la forte integrazione tra i diversi 
prodotti del brand nipponico, infat¬ 
ti collegando la fotocamera tramite 
cavo Hdmi a un televisore Panaso¬ 
nic della gamma Viera, è possibile 
comandare la riproduzione dei 
contenuti della Lumix utilizzando il 
telecomando del televisore stesso. 
Sul campo la ZX3 si è dimostrata 
estremamente valida, la stabilizza¬ 
zione Power O.I.S. assicura un ec¬ 
cellente contenimento delle vibra¬ 
zioni mentre una serie di funziona¬ 
lità, dalla Face Detection all'Intelli- 
gent Scene Selector consentono di 
ottenere con facilità risultati tecni¬ 
camente corretti. 

Decisamente curiosa la funzione 
Happy, introdotta per la prima vol¬ 
ta su questo modello, che enfatizza 
la saturazione e la luminosità del- 
l'immagine permettendo di ottene- 


• Design slim 

• Ottica grandangolare 

• Buone prestazioni 

• Macro solo in posizione grandangolare 


re fotografie dal forte impatto gra¬ 
fico. Molto buona quanto interes¬ 
sante la funzione macro, tuttavia la 
miglior performance si ottiene solo 
alla focale minima che essendo 
molto grandangolare porta ad una 
distorsione prospettica accentuata 
del soggetto ripreso. 



Samsung ST5000 


L a ST5000 spicca subito per due 
peculiarità: è la più sottile e ta¬ 
scabile del gruppo ed è anche l'u¬ 
nica dotata di un pannello con in¬ 
terfaccia touchscreen. La differen¬ 
za in spessore rispetto alle concor¬ 
renti va ricercata nell’estensione 
dello zoom ottico che in questo mo¬ 
dello si ferma a 7X, il valore mini¬ 
mo offerto dalle 13 compatte di 
questa comparativa. 

Samsung, nelle specifiche di pro¬ 
getto di questo modello, ha eviden¬ 
temente puntato sulle dimensioni 
ultracompatte e sul design ricerca¬ 
to; questo, purtroppo, è andato a 
discapito delle prestazioni pure. La 
conferma di questo si ha analizzan¬ 
do il comportamento dello zoom: 
sebbene quest'ottica offra un'e¬ 
scursione limitata di focali (e quin¬ 
di è tecnicamente più semplice da 
progettare) l'estrema compattezza 
ha portato ad avere un degrado 
piuttosto sensibile ai bordi dell'im¬ 


magine in posizione grandangolare 
e, allo stesso modo, le prestazioni 
all'altro estremo dello zoom, ovve¬ 
ro in posizione tele, sono sicura¬ 
mente migliorabili. E il tutto consi¬ 
derando anche il fatto che il range 
di focali coperto non è estremo, po¬ 
sizionandosi infatti tra i 3Imm del¬ 
la focale minima equivalente ai 
217mm di quella massima. 

Di contro, la ST5000 risponde con 
una resa sopra la media agli alti 
Iso, con immagini piuttosto defini¬ 
te, poco rumorose e con una discre¬ 
ta saturazione anche a 1.600 Iso. 
Ciò che colpisce di questo modello 
è però il display, un grande pannel¬ 
lo da 3,5 pollici dalla luminosità e 
nitidezza elevata e dotato di fun¬ 
zionalità touchscreen, da cui si co¬ 
manda la maggior parte delle fun¬ 
zioni della fotocamera, eccezion 
fatta per l'accensione, il comando 
dello zoom, lo scatto e il comando 
di visualizzazione delle immagini 


scattate (tasto play). Da segnalare 
infine che sono state integrate tutte 
una serie di smart gesture (ad 
esempio basta tracciare una X sullo 
schermo per cancellare una foto) 
per catturare anche i possibili uten¬ 
ti della generazione iPhone. 



• Dimensioni compatte 

• Resa agli alti Iso 

• Interfaccia touchscreen 



• Resa dell'obiettivo 
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Samsung WB650 





N on è certo la più compatta del 
gruppo, ma la sua forma relativa¬ 
mente piatta la rende più pratica di 
quanto le dimensioni facciano traspa¬ 
rire. Il punto di forza di questa fotoca¬ 
mera è senza dubbio l'obiettivo, un 
interessante zoom marchiato Schnei- 
der che vanta una focale minima dav¬ 
vero grandangolare e un'escursione 
di focale pari a ben 15X; nessuna al¬ 
tra fotocamera di questa rassegna ar¬ 
riva a tanto. Il sensore da 12 Mpixel 
risulta più che adeguato a sfruttare la 
buona resa dell'ottica che non mostra 
particolari limiti, se non una fisiologi¬ 
ca caduta di dettaglio ai bordi alla fo¬ 
cale minima e una risoluzione non 
elevatissima alla focale massima, ma 
sono dettagli che passano in secondo 
piano visto la versatilità di questa fo¬ 
tocamera. 

Eccellente poi il display con tecnolo¬ 
gia Amoled: sebbene la sua risoluzio¬ 
ne non sia elevatissima, la visione ap¬ 
pare sempre chiara e fedele in ogni 


condizioni di ripresa grazie al contra¬ 
sto pari a 10.000:1. La tecnologia ha 
aperto scenari nemmeno immagina¬ 
bili con la pellicola: per esempio la 
WB650 incorpora un Gps che consen¬ 
te di geotaggare le immagini e, trami¬ 
te la funzione Map-view e caricando 
le mappe sulla scheda di memoria, si 
può visualizzare sullo schermo il pun¬ 
to esatto in cui si è scattata la foto. 

La dotazione di funzioni è particolar¬ 
mente estesa e oltre alla tecnologia 
Smart Auto che sceglie le impostazio¬ 
ni dì scatto migliori in base alla scena 
inquadrata, vi è la possibilità di inter¬ 
vento completamente manuale (an¬ 
che se le variazioni delle impostazio¬ 
ni, in questa modalità, non siano tra le 
più intuitive). Segnaliamo le ottime 
performance offerte anche dalla dop¬ 
pia stabilizzazione - ottica e digitale - 
che consente di scattare a mano libe¬ 
ra limitando il rischio di foto mosse 
anche con lo zoom alla massima 
estensione e con tempi di scatto rela- 



• Ottica molto versatile 

• Gps integrato 

• Eccellente display 



• Dimensioni non molto contenute 

• Prezzo elevato 

• Interfaccia per il controllo manuale 


tivamente lenti, fino a 1/15 di secon¬ 
do. Tra le funzionalità aggiuntive se¬ 
gnaliamo il filtro stile fish-eye, che 
deforma le immagini come se fossero 
state ripresa con una tale ottica e il si¬ 
stema ritratto perfetto che interviene 
sull'incarnato rendendo il soggetto 
particolarmente fotogenico. 


Sony Cyber-shot DSC-H55 


E sternamente è davvero simile 
all'altra Sony, ma sotto la scoc¬ 
ca le differenze sono piuttosto mar¬ 
cate. A differenza della HX5V che 
integra un Cmos, per la H55 il co¬ 
losso giapponese ha scelto un sen¬ 
sore Ccd: se da un lato questo con¬ 
sente di contenere il prezzo finale, 
dall'altro si perde qualche punto 
sul fattore qualità alle sensibilità 
più elevate. Identici invece i giudi¬ 
zi positivi sulla costruzione del cor¬ 
po macchina, solido e curato nei 
dettagli. I due modelli Sony condi¬ 
vidono la stessa ottica, uno zoom 
10X con focale minima pari a 
un 25mm. Da segnalare però 
che, in questo caso, le presta¬ 
zioni in accoppiata con il senso¬ 
re Ccd sono leggeremente dif¬ 
ferenti: nella H55 abbiamo una 
resa migliore al centro ma che 
cala un po' di più ai bordi - poca 
cosa sia chiaro - ma stupiscono i 
diversi risultati ottenibili con 


un'ottica che sulla carta è la stessa. 
Anche nelle modalità di scatto le 
due Sony sono identiche, a partire 
da quella iAuto che offre risultati 
comunque validi nelle condizioni 
di scatto più disparate mentre per 
un controllo completo ci si può affi¬ 
dare, comunque alla classica mo¬ 
dalità M con cui si ha il pieno con¬ 
trollo sui parametri di scatto. En¬ 
trambi i modelli Sony si mettono in 
evidenza per la qualità dei video, 
sicuramente avvantaggiati dal 
know how maturato nel settore 



delle camcorder e dei Tv. La diffe¬ 
renza, in questo caso, è sulla risolu¬ 
zione: mentre la HX5V registra in 
Full Hd (e nel formato AvcHD) la 
H55 registra filmati Hd (1.280 x 
720). Come tutte le ultime genera¬ 
zioni di compatte Sony, anche que¬ 
ste Cyber-shot integrano il doppio 
slot per le schede di memoria: oltre 
al formato proprietario (Memory 
Stick) si può utilizzare le ben più 
universali (ed economiche) schede 
Secure Digital. 

In definitiva il nostro giudizio sulla 
H55 è sicuramente più che positivo, 
anche se, paradossalmente, viene 
messa in ombra dalle prestazioni 
migliori della sorella HX5V. 


Euro 270,00 Iva incl. 


• Resa omogenea 

• Funzione IAuto Intelligente 

• Qualità video 



• Alti Iso rumorosi 
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FOTOCAMERE 


Sony Cyber-shot DSC-HX5V 


D avvero eccellente, ma molto co¬ 
stosa. Questo, in estrema sintesi, 
è il giudizio sulla HX5V, che si carat¬ 
terizza per il sensore Cmos Exmor R 
con tecnologia a retroilluminazione. I 
vantaggi di questa soluzione sono ab¬ 
bastanza evidenti se confrontiamo gli 
scatti con quelli della sua gemella 
H55 che monta invece un classico 
sensore Ccd. In pratica, anche in con¬ 
dizioni di luce non ottimale, la HX5V 
riesce a catturare ottimi scatti, senza 
perdere molto in dettaglio e satura¬ 
zione dei colori e, soprattutto, con un 
contenuto aumento del rumore. Di¬ 
verse per sensore, ma identiche come 
ottica, visto che anche la HX5V ha un 
interessante zoom con escursione 
10X e focale minima equivalente a 
un 25mm. La resa è buona e anche la 
differenza tra centro e bordi alla foca¬ 
le grandangolare è tra le migliori del¬ 
la rassegna per le fotocamere con un 


angolo di campo tanto vasto. Unico, 
piccolo neo è che si nota una certa 
morbidezza, che peraltro non va a di¬ 
scapito del dettaglio. Il menu è ben 
fatto e facilmente navigabile ed è ot¬ 
tima anche la costruzione della scoc¬ 
ca, robusta e curata nei dettagli. Co¬ 
me la Samsung WB650, anche que¬ 
sto modello integra un modulo Gps 
in grado di geotaggare in automatico 
le immagini scattate e, in più, è pre¬ 
sente la funzionalità di bussola, utile 
per non perdersi durante le escursio¬ 
ni. Buone le possibilità di scatto in 
manuale (anche se purtroppo alcuni 
comandi sono poco intuitivi), mentre 
segnaliamo, per i meno esperti (o per 
i più pigri) che la HX5V offre la fun¬ 
zione iAuto che garantisce risultati 
più che buoni in ogni condizione di 
ripresa. L'ultimo aspetto da sottoli¬ 
neare è che questo modello è l'unico, 
all'interno della rassegna, che si può 


Come abbiamo effettuato le prove 


Euro 390,00 Iva incl. 


Sensore Cmos Exmor R 
Modulo Gps 



Uiml 

RI*] 


' Alcune funzioni poco Intuitive 



togliere dalla scatola già pronto per 
scattare: a differenza di altri produt¬ 
tori, che non forniscono moduli di 
memoria (o si affidano ai pochi Mby¬ 
te integrati direttamente nella mac¬ 
china) Sony offre la HX5V in bundle 
con una Memory Stick da 4 Gbyte. 


S ul Dvd in allegato travate alcuni degli scatti di test delle fotocamere in 
prava: potrete perciò visualizzare e giudicare personalmente i risultati 
ottenuti. Abbiamo selezionato quattro immagini indicative per valutare la 
qualità dei modelli esaminati: due scatti in esterni (in posizione di massimo 
grandangolo e massimo tele) e due scatti studio (al minimo valore iso e a 
1.600 Iso, la sensibilità massima comune a tutti i 13 modelli). 

Gli scatti all’aperto sono stati eseguiti affidandosi all’automatismo “intelli¬ 
gente” della fotocamera, in modo da simulare l'utilizzo da parte di un uten¬ 
te medio. L’inquadratura sulla posizione massima di grandangolo prevede 
un primo piano in ombra e uno sfondo molto luminoso che mette alla pro¬ 
va sia l’efficacia del sistema esposimetrico, sia la capacità di incassare for¬ 
ti differenze di luminosità del sensore. Infine, le foglie in semi controluce 
nella parte alta dell'inquadratura consentono di evidenziare eventuali pre¬ 
senze di aberrazioni cromatiche o fenomeni di purple fringing, mentre i pic¬ 
coli fiori dell'aiuola in primo piano consentono di valutare la resa dell'obiet¬ 
tivo anche ai bordi estremi. La sequenza scattata sulla posizione tele è sta¬ 
ta pensata per mettere in difficoltà l’esposimetro, grazie al forte contrasto e 
alla presenza di ampie aree scure che possono ingannare la valutazione 
della corretta esposizione. 

Nelle immagini eseguite in studio invece abbiamo voluto verificare il com¬ 
portamento in alcune situazioni particolari. La fotocamera antica di colore 
scuro presente nello stili lite permette di verificare la capacità di mantene¬ 
re dettagli nelle zone low key dell’immagine e valutare l’eventuale aumento 
del rumore negli scatti a 1.600 Iso e oltre. Le scritte intorno all’obiettivo, su 
sfondo rosso, sono un eccellente test per valutare l’aggressività del filtro 
antirumore applicato in automatico dalle fotocamere per gli scatti eseguiti 
alle alte sensibilità. L’orologio, con le sue parti metalliche lucide, permette 
di valutare l’insorgere di artefatti e di evidenziare meglio l'eventuale presen¬ 



za di aberrazioni cromatiche residue. La stilografica e il modello di auto¬ 
mobile permettono di valutare il degrado della saturazione e della cromia in 
generale, all’aumentare della sensibilità del sensore oltre a valutare nitidez¬ 
za generale grazie alle piccole scritte sul modellino. La tavola con gli otto 
colori degradanti offre la possibilità di verificare l’insorgere di rumore digi¬ 
tale alle varie sensibilità in quantità diverse in base al colore e di valutare la 
neutralità del grigio. Tutti gli scatti in studio sono stati eseguiti con luce fla¬ 
sh e relativo bilanciamento del bianco per poter avere una luce ripetibile e 
quanto più simile alla luce solare. Dove disponibile si è operato in modalità 
manuale, avendo cura d’impostare il diaframma su un valore medio in ba¬ 
se alla scala disponibile (mediamente f/5.6-f/8). 
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FOTOCAMERE 


Tabella delle caratteristiche «=sì o = no 



PRODUTTORE 

MODELLO 

Canon 

PowerShot SX210IS 

Casio 

Exilim EX-H15 

Casio 

Exilim EX-FH1O0 

Fujifilm 

FinePix F80EXR 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

357,18 

249,99 

329,99 

249,00 

Voto 

9,0 

7,0 

7,5 

7,0 

Dimensioni (L x Ax P) mm 

103x61 x 38 

101 x 60x28 

104x60x28 

99 x 59 x 28 

Peso (batteria inclusa) g 

220 

161 

201 

210 

Risoluzione max / effettiva (Mpixel) 

14,5/14,1 

14,5/14,1 

10,6/10,1 

n.d. /12 

Sensore (tipo / fattore di forma) 

CCD/1/2,3" 

CCD/1/2,3" 

CMOS/1/2,3" 

Super CCD EXR/1/2" 

Risoluzione immagine max (pixel) 

4.320x3.240 

4.320x3.240 

3.648x2.736 

4.000x3.000 

Rapporto d'immagine 

4:3/16:9 

4:3/3:2/16:9 

4:3/3:2/16:9 

4:3/3:2/16:9 

Formato file immagine 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg / Raw 

Jpeg 

Livello di qualità Jpeg 

Fine, Normal 

Fine, Normal, Economy 

n.d. 

Fine, Normal 

Lunghezza focale (equivalente 35 mm) 

28 - 392 mm 

24 - 240 mm 

24 - 240 mm 

27 - 270 mm 

Zoom ottico / digitale 

14X/4X 

10X/4X 

10X/4X 

10X/4X 

Apertura massima (wide / tele) 

f3,1 -f5,9 

f3,2 -f5,7 

f3,2 -f5,7 

f3,3 -f5,6 

Stabilizzatore software / hardware 

O/• 

O /• 

• /• 

o/« 

Dist. di messa a fuoco min. / macro (cm) 

50/5 

50/7 

50/7 

45/5 

Modi autofocus 

singolo, continuo, 
servo AF/AE 

singolo, macro, 
super macro, infinito 

singolo, macro 
infinito 

singolo, continuo 

Area autofocus 

priorità del viso, zona centrale, 
a inseguimento del viso 

multizona, intelligent, 
spot, tracking 

multizona, spot, area 
selezionabile, tracking 

multizona, zona 
centrale, tracking 

Fuoco manuale 

• 

• 

• 

o 

Misurazione esposimetrica 

valutativa (collegata al face 
detection), media pesata 
al centro, spot (centrale) 

valutativa a settori, media 
pesata al centro, spot 

valutativa a settori, media 
pesata al centro, spot 

valutativa a 256 settori 

Compensazione dell'esposizione 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale (80,100, 
200,400, 800,1600) 

auto, manuale (64,100, 
200,400, 800,1600,3200) 

auto, manuale (100, 200, 
400, 800,1600,3200) 

auto, manuale (100, 
200,400,800, 1600, 
3200, 6400,12800) 

Bilanciamento del bianco 

auto, manuale, 5 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno, 2 fluorescente) 

auto, manuale, 6 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, ombra, 
tungsteno, 2 fluorescente) 

auto, manuale, 6 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, ombra, 
tungsteno, 2 fluorescente) 

auto, manuale, 6 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno, 3 fluorescente) 

Velocità otturatore (secondi) 

da 15 a 1/3.200 

da 4 a 1/2.000 

da 4 a 1/2.000 

da 8 a 1/2.000 

Scatti in sequenza / num. scatti 

• /0,7 fps / illimitati 

• /IOfps/n.d. 

•/ 40 fps/ 30 trame 

•/ 1,6 fps/3 trame 

Autoscatto (secondi) 

2,10, personalizzato 

2,10, triplo autoscatto 

2,10, triplo autoscatto 

2,10 

Flash integrato/portata 

• (pop-up) / fino a 3,5 m 

• / n.d. 

• / n.d. 

•/fino a4,2 m 

Flash modalità 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, fili-in, slow 
syncro, manuale (3 liv.) 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, soft flash 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, fili-in, slow 
syncro 

Attacco flash esterno 

o 

o 

o 

o 

Modalità di scatto 

P, S, A, M, verde, 
easy, 16 scene 
preimpostate 

P, best shot (42 scene 
preimpostate) 

P, S, A, M, best shot 
(27 scene preimpost.) 

auto, P, A, M, EXR 

20 scene preimpost. 

Risoluzione video (ris. / freq.) 

1.280x720 pixel/30fps 

1.280x720 pixel/30 fps 

1.280x720 pixel/30fps 

1.280x720 pixel/30 fps 

Formato file video / codec 

Mov/Mpeg-4 Ave 

Avi / Motion Jpeg 

Avi / Motion Jpeg 

Avi / Motion Jpeg 

Mirino ottico 

O 

O 

O 

o 

Dimensioni Lcd (pollici) 

3" 

3" 

3" 

3" 

Risoluzione Lcd (pixel) 

230.000 

460.800 

230.400 

230.000 

Interfaccia Usb 2.0 / uscita TV 

•/•(composito e Hdmi) 

• /•(composito) 

•/•(composito e Hdmi) 

•/•(composito e Hdmi) 

Tipo di memoria supportata 

SD/SDHC/SDXC 
MMC/MMC plus 

MMC plus HC 

SD/SDHC 

SD/SDHC 

SD/SDHC 

Scheda di memoria inclusa 

O 

mem. interna da 74 MB 

mem. interna da 86 MB 

mem. interna da 40 MB 

Batteria / carica batteria 

ioni di litio NB-5L / • 

ioni di litio NP-90 /• 

ioni di litio NP-90/* 

ioni di litio NP-50 / • 

Autonomia (scatti in standard CIPA) 

260 

1.000 

520 

n.d. 

Accessori 

n.d. 

cavo di alimentazione AC, 
cavo Usb, cavo AV, cinghia 

cavo di alimentazione AC, 
cavo Usb, cavo AV, cinghia 

cavo Usb, cavo AV, cinghia 

Software a corredo 

ZoomBrowser EX/ 
ImageBrowser, 
PhotoStich 

Photo Transport Youtube 
Uploader 

Photo Transport Youtube 
Uploader 

MyFinePix Studio, 
FinePix Viewer 
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Tabella delle caratteristiche 




PRODUTTORE 

MODELLO 

Kodak 

EasyShare M580 

Kodak 

EasyShare Z950 

Nikon Panasonic 

Coolpix S8000 \ Lumix DMC-TZ8 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

179,00 

229,00 

270,00 

299,00 

Voto 

6,5 

6,5 

8,5 

8,0 

Dimensioni (L x Ax P) mm 

101 x 60x26 

110x67x36 

103x57x27 

103x60x32 

Peso (batteria inclusa) g 

150 

243 

183 

214 

Risoluzione max / effettiva (Mpixel) 

14,5/14 

n.d./12 

14,5/14,2 

14,5/12,1 

Sensore (tipo / fattore di forma) 

CCD /1/2,3" 

CCD /1/2,33" 

CCD /1/2,3" 

CCD /1/2,33" 

Risoluzione immagine max (pixel) 

4.288x3.216 

4.000x3.000 

4.320x3.240 

4.000x3.000 

Rapporto d'immagine 

4:3/3:2/16:9 

4:3/3:2/16:9 

4:3/16:9 

4:3/3:2/16:9 

Formato file immagine 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Livello di qualità Jpeg 

Fine, Standard, Basic 

Fine, Standard, Basic 

High, Normal 

Fine, Standard 

Lunghezza focale (equivalente 35 mm) 

28 - 224 mm 

35 - 350 mm 

30 - 300 mm 

25 - 300 mm 

Zoom ottico / digitale 

8X/5X 

10X/5X 

10X/2X 

12X/4X 

Apertura massima (wide / tele) 

n.d. 

f3,5 -f4,8 

f3,5 -f5,6 

f3,3 -f4,9 

Stabilizzatore software / hardware 

o/* 

O/» 

O/* 

O/* 

Dist. di messa a fuoco min. / macro (cm) 

60/10 

50/12 

50/2 

50/3 

Modi autofocus 

singolo, continuo, 
macro, infinito 

singolo, continuo, 
macro, infinito 

singolo, continuo 

singolo, continuo, 
macro, zoom macro 

Area autofocus 

priorità del viso, multizona, 
zona centrale 

multizona, zona 
centrale 

priorità del viso, multizona, 
zona centrale, area selez. 

priorità del viso, multizona 
spot, area selezionabile 

Fuoco manuale 

o 

• 

o 

O 

Misurazione esposimetrica 

valutativa a settori, media 
pesata al centro, spot 

valutativa a settori, media 
pesata al centro, spot 

valutativa a 244 settori, 
media pesata al centro 

valutativa a settori, media 
pesata al centro, spot 

Compensazione dell'esposizione 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale (80,100, 
200, 400, 800, 1600) 

auto, manuale (100, 
200,400, 800,1600, 
3200) 

auto, manuale (100, 
200,400, 800,1600, 
3200) 

auto, manuale (80,100, 
200,400,800, 1600, 
3200, 6400) 

Bilanciamento del bianco 

auto, 4 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno, fluorescente) 

auto, 4 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno, fluorescente) 

auto, manuale, 5 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, flash 
tungsteno, fluorescente) 

auto, manuale, 4 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, 
ombra, alogena) 

Velocità otturatore (secondi) 

da 8 a 1/1.400 

da 1/8 a 1/1.250 

da 8 a 1/2.000 

da 60 a 1/2.000 

Scatti in sequenza / num. scatti 

• /n.d./3frame 

•/ 0,7 fps/ 3 trame 

• / 0,7 fps/IO trame 

•/ 2,3 fps/5 trame 

Autoscatto (secondi) 

2,10, 2+10 

2,10, 2+10 

2,10 

2,10 

Flash integrato/portata 

• / fino a 3 m 

•/fino a 5,4 m 

• (pop-up) / fino a 5,5 m 

• /fino a 5,3 m 

Flash modalità 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, fili-in 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, fili-in 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, fili-in, slow 
syncro 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, slow syncro 

Attacco flash esterno 

o 

O 

O 

o 

Modalità di scatto 

auto, P, 

20 scene preimpost. 

auto, P, A, S, M, 

20 scene preimpost. 

auto, ritratto intelligente, 
inseguimento soggetto, 

16 scene preimpost. 

P, A, S, M, intelligent auto, 
29 scene preimpost. 

Risoluzione video (risoluzione / frequenza) 

1.280x720 pixel/30fps 

1.280x720 pixel/30 fps 

1.280x720 pixel/30fps 

1.280x720 pixel/30 fps 

Formato file video / codec 

Mov/ Motion Jpeg 

Mov/Mpeg-4 

Mov / Mpeg-4 Ave 

Mov / Motion Jpeg 

Mirino ottico 

O 

O 

O 

O 

Dimensioni Lcd (pollici) 

3" 

3" 

3" 

2,7" 

Risoluzione Lcd (pixel) 

230.000 

230.000 

921.000 

230.400 

Interfaccia Usb 2.0 / uscita TV 

• /•(composito) 

•lo 

•/•(composito e Hdmi) 

• /•(composito) 

Tipo di memoria supportata 

SD/SDHC 

SD/SDHC 

SD/SDHC 

SD/SDHC/SDXC 

Scheda di memoria inclusa 

mem. interna da 64 MB 

mem. interna da 32 MB 

mem. interna da 32 MB 

mem. interna da 40 MB 

Batteria / carica batteria 

ioni di litio KLIC-7006 / • 

ioni di litio KLIC-7003 • 

ioni di litio EN-EL12 / • 

ioni di litio/* 

Autonomia (scatti in standard CIPA) 

200 

180 

210 

330 

Accessori 

cavo Usb, cinghia 

cavo Usb, cinghia 

cavo Usb, cavo AV, cinghia 

cavo Usb, cavo AV, cinghia 

Software a corredo 

Kodak Easyshare 

Kodak Easyshare 

Nikon Suite Software 

PbotoFunStudio 5.0 HD ed. 


96 

PC Professionale - Giugno 2010 
























• = Sì o = No 




Panasonic 

Lumix DMC-ZX3 

Samsung 

ST5000 

Samsung 

WB650 

Sony 

Cyber-shot DSC-H55 

Sony 

Cyber-shot DSC-HX5 


299,00 

229,00 

349,00 

270,00 

390,00 


8,0 

7,0 

9,0 

7,5 

8,0 


98 x 55 x 26 

104x58x20 

106x60x28 

103 x 58 x 29 

102x58x29 


159 

160 

215 

200 

200 


14,5/14,1 

14,5/14,2 

14,2/12 

n.d./14,1 

n.d./IO,2 


CCD /1/2,33" 

CCD/1/2,3" 

CCD/1/2,3" 

CCD/1/2,3" 

CMOS/1/2,4" 


4.320x3.240 

4.334x3.256 

4.000x3.000 

4.320x3.240 

3.456 x 2.592 


4:3/3:2/16:9 

4:3/3:2/16:9 

4:3 

4:3/16:9 

4:3/16:9 


Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 


Fine, Standard 

Superfine, Fine, Normal 

Superfine, Fine, Normal 

n.d. 

n.d. 


25 - 200 mm 

31 - 217 mm 

24 - 360 mm 

25 - 250 mm 

25 - 250 mm 


8X/4X 

7X/5X 

15X/5X 

10X/20X 

10X/14X 


f3,3 -f5,9 

f3,3 -f5,5 

f3,2 - f5,8 

f3,5 - f5,5 

f3,5 - f5,5 


O/• 

• /• 

• /• 

O /• 

o/* 


50/3 

80/1 

80/3 

100/5 

100/5 


singolo, continuo, 
macro, zoom macro 

singolo, macro 

singolo, macro 

singolo 

singolo 


priorità del viso, multizona 
spot, area selezionabile 

priorità del viso, multizona, 
zona centrale 

priorità del viso, multizona, 
zona centrale, area selez., 

multizona, zona 
centrale, spot 

multizona, zona 
centrale, spot 


o 

o 

• 

o 

o 


valutativa a settori 

valutativa a settori, media 
pesata al centro, spot, 
riconoscimento del viso 

valutativa a settori, media 
pesata al centro, spot, 
riconoscimento del viso 

valutativa a settori, media 
pesata al centro, spot 

valutativa a settori, media 
pesata al centro, spot 


±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 


auto, manuale (80,100, 
200,400, 800,1600, 

3200, 6400) 

auto, manuale (80,100, 
200,400,800, 1600, 

3200) 

auto, manuale (80,100, 
200,400, 800, 1600, 

3200) 

auto, manuale (80,100, 
200,400, 800,1600, 

3200) 

auto, manuale (125 
200,400,800, 1600, 
3200) 


auto, manuale, 4 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, 
ombra, alogena) 

auto, manuale, 5 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno, 2 fluorescente) 

auto, manuale, 5 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno, 2 fluorescente) 

auto, manuale, 7 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, flash 
tungsteno, 3 fluorescente) 

auto, manuale, 7 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, flash 
tungsteno, 3 fluorescente) 


da 60 a 1/2.000 

da 8 a 1/1.500 

da 16 a 1/2.000 

da 30 a 1/1.600 

da 30 a 1/1.600 


• /1,8 fps / 5 trame 

O 

• /n.d./n.d. 

• / 1,8 fps / 4 frame 

•/IO fps/IO frame 


2, 10 

2,10, 2+10, motion timer 

2,10 

2,10, ritratto singolo, 
ritratto 2 persone 

2,10, ritratto singolo, 
ritratto 2 persone 


• /fino a 5,3 m 

•/finoa3,2m 

• /fino a 5,0 m 

• /fino a 3,8 m 

•/fino a 3,8 m 


auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, slow syncro 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, fill-in, slow 
syncro 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, fill-in, slow 
syncro 

auto, on, off, slow 
syncro 

auto, on, off, slow 
syncro 


o 

O 

0 

o 

o 


auto, 29 scene 
preimpostate 

auto,smart auto, P, 

13 scene preimpost. 

auto, smart auto, 

P, A, S, M, 

15 scene preimpost. 

intelligent auto, P, M, 

8 scene preimpost. 

intelligent auto, P, M, 

8 scene preimpost. 


1.280x720 pixel/30fps 

1.280x720 pixel/30-15fps 

1.280x720 pixel/30fps 

1.280x720 pixel/30fps 

1.920x 1.080 pixel/60fps 


AvcHD Lite / Mpeg-4 Ave 

Mp4 / Mpeg-4 Ave 

Mp4/Mpeg-4 Ave 

Mp4/Mpeg-4 Ave 

AvcHD / Mpeg-4 Ave 


O 

O 

o 

O 

O 


2,7" 

3,5" 

3" 

3" 

3" 


230.000 

1.152.000 

n.d. 

230.400 

230.400 


•/•(composito e Hdmi) 

• /•(composito e Hdmi) 

• /•(composito e Hdmi) 

• /•(composito) 

• /•(Hdmi) 


SD/SDHC/SDXC 

MicroSD / MicroSDHC 

SD/SDHC 

MS Duo/MS Pro Duo 

MS Pro HG-Duo 

SD/SDHC 

MS Duo/MS Pro Duo 

MS Pro HG-Duo 
SD/SDHC 


mem. interna da 40 MB 

mem. interna da 13 MB 

mem. interna da 128 MB 

O 

•,4 GB 


ioni di litio/* 

ioni di litio SLB-11 A / • 

ioni di litio SLB-11A / • 

ioni di litio NP-BG1 / • 

ioni di litio NP-BG1 /• 


330 

310 

n.d. 

310 

310 


cavo Usb, cavo AV, cinghia 

cavo Usb, cinghia 

cavo Usb, cinghia 

cavo Usb, cavo AV, cinghia 

cavo Usb, cavo AV, cinghia 


PhotoFunStudio 5.0 HD ed. 

Samsung Intelli-Studio 

Samsung Intelli-Studio 

Picture Motion Browser 5.0 

Picture Motion Browser 5.0 
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per iPod e iPhone 


Avete un iPhone, un 
iPod o un altro lettore 
Mp3 e desiderate un 
suono di qualità mi¬ 
gliore? Sostituite gli 
auricolari in dotazio¬ 
ne e acquistate una 
nuova cuffia. Ne ab¬ 
biamo provate nove a 
meno di 100 euro. 

Di Riccardo Meggiato e Sergio Lorizio 


P ur con qualche eccezione, gli 
auricolari forniti di serie con i 
lettori Mp3 portatili non brilla¬ 
no per qualità del suono. Per que¬ 
st'accessorio, che spesso costituisce 
l'anello debole della catena di ripro¬ 
duzione audio, le scelte dei produtto¬ 
ri sono dettate dalla necessità di con¬ 
tenere i prezzi di listino, lasciando 
l'onere dell'acquisto di una cuffia mi¬ 
gliore ai soli utenti che ne sentano ef¬ 
fettivamente l'esigenza, in base al li¬ 
vello individuale di audiofilia e alla 
tipologia d'impiego del player. Ipod e 
simili sono ormai gadget tecnologici 
ubiqui, ma non sono utilizzati sempre 
alla stessa maniera e in un unico mo¬ 
do. Come i vecchi Walkman a casset¬ 
te, sono destinati in prevalenza a chi 


desidera ascoltare la propria musica 
preferita in movimento e per questo 
le caratteristiche di portabilità sono 
prioritarie rispetto alla qualità del 
suono. Non che l’una cosa escluda 
necessariamente l'altra, ma con un 
lettore Mp3 si è disposti a sacrificare 
un po' di qualità (a partire già dalla 
riproduzione di audio digitale con 
compressione a perdita d'informazio¬ 
ne) in cambio di leggerezza e com¬ 
pattezza. 

La fruizione di musica in cuffia, però, 
sottintende approcci anche molto di¬ 
versi tra loro, ognuno dei quali confi¬ 
gura un livello d'attenzione differen¬ 
te verso la sorgente sonora. Nell'a¬ 
scolto di un album come sottofondo 
musicale mentre si lavora, si studia, si 
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legge o si fa sport, l'attenzione dedi¬ 
cata alla musica è secondaria rispetto 
all'attività principale. Diversamente, 
durante un lungo viaggio in treno o 
in aereo il suono potrebbe catturarci 
in modo totale. Perciò, nell'ascolto in 
background o in multitasking la qua¬ 
lità audio, specie ai volumi più bassi, 
assume un valore relativo, mentre ac¬ 
quista sempre più importanza al cre¬ 
scere del livello di coinvolgimento: è 
qui che una buona cuffia fa la diffe¬ 
renza ed è da questo presupposto che 
siamo voluti partire per il nostro arti¬ 
colo, in cui abbiamo messo a confron¬ 
to nove cuffie stereo per iPod, iPhone 
e lettori Mp3. 

I criteri di selezione della prova sono 
stati due. Il primo è stato il prezzo: 
abbiamo scelto prodotti proposti al 
pubblico a non più di 100 euro (Iva 
compresa) per includere soluzioni di 
fascia bassa e media alla portata di 
tutte le tasche. Il secondo criterio ha 
riguardato la tipologia: abbiamo con¬ 
siderato solo cuffie portatili, ossia au¬ 
ricolari e modelli intraurali (in-ear) o 
sovraurali (vedi glossario) di dimen¬ 
sioni compatte, alcune anche con mi¬ 
crofono e funzioni telefoniche. 

Sotto quest'aspetto, la scelta è legata 
ai gusti personali e alla fisiologia, con 
prò e contro per ogni tipologia. 

Gli auricolari intraurali garantiscono 
un approccio più diretto al suono e un 
isolamento dai rumori esterni più ef¬ 
ficace, perciò sono la scelta preferibi¬ 
le per chi non desidera subire interfe¬ 
renze ambientali o disturbare altri 
durante l'ascolto. 

Tuttavia, chi le trova fastidiose per la 
loro invasività e proprio per la sensa¬ 
zione d'isolamento acustico che ge¬ 
nerano, preferisce i modelli sovraura¬ 
li di tipo aperto. Questi lasciano filtra¬ 
re i suoni da e verso l'estemo, così l’a¬ 
scolto in un contesto rumoroso potreb¬ 
be indurre ad alzare pericolosamente 
il volume, mentre in un ambiente si¬ 
lenzioso potrebbe infastidire le perso¬ 
ne vicine. 

C'è poi una questione di praticità d'u¬ 
so: gli auricolari sono poco ingom¬ 
branti e molto maneggevoli, mentre i 
modelli sovraurali possono essere più 
facilmente d'impaccio, soprattutto nel 
corso di un'attività sportiva. 

Insomma, scegliere la cuffia giusta 
non è sempre così facile, ma leggen¬ 
do le nostre recensioni potrete formar¬ 
vi un quadro più completo. 


Altee Lansing 
BackBeat 906 

Euro 99,95 Iva inclusa 

La confezione include il caricabatteria e 
l’adattatore audio Btuetooth. 



• Connessione wireless Bluetooth 

• Adattatore audio Bluetooth di serie 

• Funzioni telefoniche 

mKìmrvi 

• Qualità audio in gamma bassa e alta 

• Prezzo elevato 

H Produttore: Altee Lansing. 

Pagina Web: www.atteciansing.com 


Altee Lansing 
BackBeat 905 

Altee Lansing, nome storico dell'au¬ 
dio made in Usa e ora divisione di 
Plantronics, propone con la Back¬ 
Beat 906 una cuffia telefonica con 
doppio microfono e tecnologia wire¬ 
less che rappresenta una soluzione 
versatile per i possessori di iPhone o 
di altri telefoni cellulari con Blue¬ 
tooth. Il design è di tipo in-ear, con 
cuscinetti in morbido silicone che 
s'inseriscono nel canale auricolare e 
isolano dai rumori esterni. I supporti 
dei due altoparlanti da 14 mm, posti 
alle estremità di un archetto retronu- 
ca dotato di ganci telescopici pie¬ 



ghevoli per fissarsi e adattarsi alle 
orecchie, incorporano sia i controlli 
per la riproduzione musicale e la re¬ 
golazione del volume (a destra) sia 
per l'accettazione e la chiusura del¬ 
le chiamate (a sinistra). Utile la fun¬ 
zione OpenMic, che alla pressione 
del tasto pausa durante il playback 
audio apre il microfono per cattura¬ 
re i suoni ambientali senza bisogno 
di rimuovere la cuffia. La BackBeat 
906 è alimentata da una batteria ri¬ 
caricabile ai polimeri di litio, non ri¬ 
movibile, che offre un'autonomia 
massima di sette ore. La confezione 
contiene il caricabatteria e un adat¬ 
tatore audio Bluetooth, dispositivo 
che agisce da ponte wireless tra 
una sorgente esterna (lettore Mp3, 
impianto stereo, Tv, Pc) e la cuffia. 
Questo accessorio, fornito di serie, 
costituisce di fatto l'unica differenza 


La scelta 

di PC Professionale 



L e prove d’ascolto dei nove modelli in rassegna hanno fornito risultati molto diversi tra 
loro. La qualità del suono, in termini di definizione e impatto, è stata quanto mai varia¬ 
bile e ci ha consentito di tracciare un quadro piuttosto preciso delle varie proposte. Non è 
mancato neppure qualche colpo di scena inatteso, come nel caso di un modello miscono¬ 
sciuto ai più, la Vire di Roccat, un’azienda tedesca specializzata nel campo delle periferiche 
per videogiochi. In vendita a poco meno di trenta euro, questa cuffia intraurale con microfo¬ 
no incorporato vanta un ottimo rapporto qualità/prezzo, in virtù di un’analiticità sorprenden¬ 
te per un prodotto di questa categoria. 

Tra i modelli intraurali abbiamo apprezzato anche gli Aurvana Air di Creative, che alla com¬ 
provata qualità del suono ora uniscono un prezzo di listino dimezzato (99,99 euro) rispetto 
a quello originale. Le cuffie sovraurali che ci hanno più favorevolmente impressionato sono 
due modelli di grande blasone: la MIV1 60 iPhone di Sennheiser e, ancor di più, la iGrado di 
Grado, una versione portatile con design Street style della leggendaria SR60, da molti rite¬ 
nuta una delle soluzioni più economiche per sperimentare un suono da veri audiofili. È pro¬ 
prio questo il modello che, a nostro giudizio, merita il titolo di prodotto Vip della rassegna 
per l’eccellente qualità audio e l’ottimo rapporto prezzo/prestazioni. 
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tra questo modello e la più economi¬ 
ca BackBeat 903, che ne è priva. Sul 
fronte delle specifiche audio, Altee 
Lansing dichiara una risposta in fre¬ 
quenza compresa tra 80 e 12.000 Hz 
e un'efficienza di 91 dB/Spl (Sound 
pressure level, livello di pressione 
sonora) a 1 kHz. Questi valori fanno 
presagire una buona definizione so¬ 
lo in gamma media e medio-bassa, 
ma penalizzano la resa sonora sui 
bassi più profondi e soprattutto in 
gamma alta. 

Le prove d'ascolto soggettivo ne 
hanno dato piena conferma. Con le 
tracce di musica classica, il suono ha 
risentito in modo evidente della 
chiusura sugli alti e il fronte sonoro 
ci è parso piuttosto ristretto e piatto, 
senza quell'impatto e quel calore 
che abbiamo invece apprezzato nei 
modelli migliori. 

Ovviamente, questo comportamento 
è stato più netto con i brani non 
compressi, mentre nell'ascolto di 
tracce audio Mp3 di vario genere e 
tasso di compressione questi difetti 
si sono ridotti anche in misura mar¬ 
cata. Chi ama i bassi potenti può at¬ 
tivare la funzione Bass Boost, ma in 
questo caso non deve esagerare col 
volume, pena una distorsione ecces¬ 
siva. Convincente, invece, la resa 
durante le conversazioni telefoniche: 
la Backbeat 906 ha un microfono 
d’insospettabile qualità, con un filtro 
di riduzione dei rumori molto effica¬ 
ce. In conclusione, quella di Altee 
Lansing è una cuffia telefonica ver¬ 
satile che ha nella connettività Blue- 
tooth l'elemento di maggior interes¬ 
se. Chi desidera una soluzione wire¬ 
less da abbinare al proprio telefono 
cellulare e non nutre eccessive pre¬ 
tese in campo audio può sicuramen¬ 


te tenerla in considerazione. 

Chi, invece, è solo alla ricer¬ 
ca di un suono di alta qualità 
per il proprio player Mp3 può 
contare su alternative migliori 
e più economiche. 

Apple In-Ear 
con telecomando 
e microfono 

Gli auricolari In-Ear con 
telecomando e microfo¬ 
no tentano di incarnare, I 

nelle loro ridotte dimensio¬ 
ni, tutta la filosofia di Apple, unen¬ 
do un design molto curato (a comin¬ 
ciare dal packaging), buone presta¬ 
zioni audio e semplicità d'uso, il tut¬ 
to a un prezzo ragionevole per la 
classe del prodotto. Le caratteristi¬ 
che tecniche sono interessanti: im¬ 
pedenza di 23 ohm, sensibilità di 
109 dB e risposta in frequenza di¬ 
chiarata tra 5 e 21.000 Hz, più este¬ 
sa di tante cuffie sovraurali da stu¬ 
dio e più che adeguata per la defini¬ 
zione audio dell'iPhone e degli iPod 
di ultima generazione. 

Nell'ascolto dei brani di prova ab¬ 
biamo subito apprezzato la piacevo¬ 
le sensazione di pulizia del suono e 
la resa particolarmente convincente 
in gamma media. Ciò non significa 
che il comportamento sugli alti e sui 
bassi sia stato deludente: grazie al¬ 
l’architettura a due microaltoparlan¬ 
ti separati (una soluzione piuttosto 
rara in questa fascia di prezzo), la 
risposta ci è parsa di tutto rispetto 
anche sulle frequenze estreme del¬ 
le tracce più impegnative. Con qua¬ 
lunque brano, il suono degli In-Ear 
ha dimostrato una buona neutralità 
sull'intera gamma tonale, anche se 


in alcune occasioni avrem¬ 
mo gradito una maggiore 
incisività in gamma bassa. 
Gli In-Ear non deludono 
neppure sul piano del 
comfort e della praticità d'u¬ 
so. Le capsule in morbido 
silicone che rivestono i tra¬ 
sduttori sono disponibili in 
• tre diverse misure per 
adattarsi al canale auri¬ 
colare e garantire un buon 
isolamento acustico, mente le 
funzioni di playback e regolazione 
del volume offerte dal piccolo e 
semplice telecomando integrato nel 
cavo sono facilmente accessibili e 
reattive. La qualità del microfono, 
invece, è perfettibile: rispetto a 
quello delle cuffie standard del- 


Apple In-Ear 
con telecomando 
e microfono 

Euro 69,00 Iva inclusa 

La confezione include la custodia rigida, 
due retine di ricambio per la protezione dei 
trasduttori e tre coppie di cuscinetti in sili¬ 
cone di piccole, medie e grandi dimensioni. 



• Costruzione curata 

• Buona qualità audio 

• Ottimo isolamento acustico 



• Qualità del microfono 

• Telecomando compatibile solo 
con i prodotti Apple più recenti 

0 Produttore: Apple. 

Pagina Web: www.appie.it. 



Sommario delle caratteristiche 


Produttore 

Altee Lansing 

Apple 

Creative 

tv*. Grado 

iFrogz 

Logitech 

Modello 

BackBeat906 

In-Ear 

Aurvana Air 

isòiniGrado 

EarPollution CS40 

Portable Headset HI 65 

Prezzo (euro IVA incl.) 

99,95 

69,00 

99,99 

79,00 

39,99 

19,95 

Tipo 

auricolare 

intraurale 

auricolare 

sovraurale 

sovraurale 

intraurale 

Impedenza 

17 ohm 

23 ohm a 100 Hz 

32 ohm 

32 ohm 

32 ohm 

n.d. 

Sensibilità 

n.d. 

109 dB a 100 Hz 

102 dB/mW a 1 kHz 

100 dB 

120 dB (+/-3 dB) 

n.d. 

Risposta in frequenza 

80 - 12.000 Hz 

5 -21.000 Hz 

20 - 20.000 Hz 

20-20.000 Hz 

30 - 20.000 Hz 

20- 16.000 Hz 

Peso 

34 g 

10,2 g 

16 g 

93 g 

230 g 

10 g 

Lunghezza cavo 

n.d. (wireless) 

1,4 m 

1,2 m 

1,0 m 

1,2 m 

1,5 m 

Connettore 

jack 3,5 mm 

jack 3,5 mm 

jack 3,5 mm 
placcato oro 

jack 3,5 mm 

jack 3,5 mm 

jack 3,5 mm 

Microfono 

• 

• (nel telecomando) 

o 

o 

o 

• (sul cavo) 

Bluetooth 

• (2.1 + Edr) 

o 

o 

o 

o 

o 

Telecomando 

sì (per regolazione volume, 
controllo riproduzione, 
esclusione microfono) 

• (per controllo 
riproduzione e chiamate) 

o 

o 

o 

o 


100 

PC Professionale - Giugno 2010 






















l'iPhone 3G/Gs restituisce un 
suono più ricco di acuti e così 
incamera facilmente i rumori 
ambientali ad alta frequenza. 
Concludiamo con una nota 
sulla compatibilità del pro¬ 
dotto, che impone una serie di 
restrizioni nell’uso del teleco¬ 
mando e del microfono. 

Il tasto centrale di controllo della 
riproduzione funziona con tutti gli 
iPhone (prima, seconda e terza ge¬ 
nerazione) e con tutti i modelli di 
iPod introdotti sul mercato dal mese 
di settembre 2008. 

I controlli del volume del teleco¬ 
mando sono compatibili solo con l'i- 
Pod nano di quarta e quinta genera¬ 
zione (settembre 2008 e settembre 
2009), l’iPod classic da 120 Gbyte e 
160 Gbyte, l'iPod touch di seconda e 
terza generazione (settembre 2008 e 
settembre 2009), l’iPod shuffle di 
terza generazione (marzo 2009) e 
l’iPhone 3Gs (giugno 2009). 

Senza uno di questi prodotti, cui 
presumibilmente dovrebbe aggiun¬ 
gersi anche il neonato iPad, gli auri¬ 
colari In-Ear sono utilizzabili solo 
per l'ascolto non controllato. 

Creative Aurvana Air 

Se è vero che la valutazione finale 
di un prodotto non può prescindere 
dal suo prezzo, è altrettanto vero 
che gli auricolari Aurvana Air di 
Creative, sul mercato ormai da un 
anno, meritano una seconda chan¬ 
ce: questo perché al tempo del lan¬ 
cio il prezzo di listino elevato 
(199,99 euro) ne aveva limitato l’ap- 
peal presso il grande pubblico, ma 
ora che è sceso a 99,99 euro la loro 
competitività è raddoppiata. 


> = Sì O = No 


Razer 

Roccat 

Sennheiser 

Moray+ 

1 /ire 

MM60 iPhone 

54,99 

29,90 

69,90 

intraurale 

intraurale 

sovraurale 

17 ohm 

32 ohm 

32 ohm 

110 dB 

105 dB (+- 3dB) 

96 dB 

20 - 11.000 Hz 

18 - 22.000 Hz 

17-27.000 Hz 

12,5 g 

15 g 

60 g 

1,3 m 

1,2 m 

1,1 m 

jack 3,5 mm 

jack 3,5 mm 

jack 3,5 mm 

• 

• 

• 

o 

o 

o 

o 

o 

o 


Hi 


! 


Jt 




Creative 
Aurvana Air 

Euro 99,99 Iva inclusa 


La confezione contiene due paia d’imbot¬ 
titure in schiuma, custodia da viaggio in 
pelle con dispositivo di gestione dei cavi 
integrato. 


Buone prestazioni audio 
Qualità dei materiali 
Design gradevole e curato 


1 Bassi poco profondi 


Pagina Web: http://i tcreative.com 


Con questo modello, Creative ha 
voluto puntare sia alla qualità di ri- 
produzione sia al comfort d'utilizzo, 
ottenuto con un design curato e gra¬ 
devolmente high tech che sfrutta 
materiali ultraleggeri e resistenti. 
Grazie a un sistema di fissaggio co¬ 
stituito da archetti in lega al titanio- 
nichel facilmente agganciabili all'o¬ 
recchio, al rivestimento morbido de¬ 
gli auricolari e al peso piuma (16 
grammi), gli Aurvana Air si possono 
indossare per ore senza fatica, adat¬ 
tandosi anche all’attività sportiva. 
La cura progettuale è testimoniata 
anche dalla presenza di un cavo 
senza ossigeno (per evitarne l'ossi¬ 
dazione e quindi la riduzione della 
conducibilità elettrica) e dallo spi¬ 
notto di connessione placcato oro. 
Ben realizzata anche la confezione, 
che include una custodia di pelle 
con incluso sistema anti-aggrovi- 
gliamento del cavo. Gli Aurvana Air 
sono auricolari di tipo aperto, perciò 
non isolano l’ascoltatore dai rumori 
ambientali, e dichiarano una rispo¬ 
sta in frequenza compresa tra 20 Hz 
e 20 kHz, con un'impedenza di 32 
ohm e una sensibilità di 102 dB/mW 
a 1 kHz. Nelle prove d'ascolto ab¬ 


biamo apprezzato una buona defini¬ 
zione lungo tutto lo spettro delle 
frequenze: ci hanno favorevol¬ 
mente colpito anche quelle più 
critiche, ossia gli acuti e la gam¬ 
ma medio-bassa, dove le Air 
non hanno mostrato incertezze 
né colorazioni eccessive del se¬ 
gnale. I bassi sono controllati, 
benché non molto caldi né troppo 
profondi; anche nelle situazioni più 
impegnative, con note gravi e pro¬ 
lungate, non hanno dato origine a 
distorsioni apprezzabili. 

Prestazioni di buon livello, costru¬ 
zione di alta qualità, comfort d'uti¬ 
lizzo e prezzo ora più abbordabile 
rendono questo modello una buona 
scelta per gli utenti più esigenti. 

Grado iGrado 

Da uno dei nomi storici dell’Hi-Fi, 
produttore tra i più blasonati di cuffie 
e testine di altissima qualità, ci giun¬ 
ge in prova la iGrado, un modello so- 
vraurale di tipo aperto caratterizzato 
dal design Street style con archetto re- 
tronuca, una soluzione che permette 
di indossare la cuffia sotto un cappuc¬ 
cio e senza rovinare l’acconciatura. 
Capace di una risposta in frequenza 
estesa tra 20 e 20.000 Hz e di una 
pressione acustica di 100 dB Spl/lmV, 
la iGrado può essere definita la ver¬ 
sione portatile della famosa SR60/60Ì 
(di cui condivide i trasduttori), una 
cuffia relativamente economica (circa 


Grado iGrado 

Euro 79,00 Iva inclusa 



Ottime prestazioni audio 
Rapporto qualità/prezzo 


• Archetto retronuca un po’ rigido 

0 Produttore: Grado. 

Pagina Web: www.gradolabs.com. 
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150 euro in Italia, solo 80 dollari negli 
Usa) celebrata da molti esperti come 
una delle migliori soluzioni low-cost 
per sperimentare un suono da veri au- 
diolili. Benché destinata al mercato 
dei lettori Mp3, la iGrado non suona 
certo come una tipica rappresentan¬ 
te del genere. Agganciatela a un 
lettore di qualità, come un iPod di 
ultima generazione, avviate una 
playlist di tracce lossless o a bassa 
compressione e avrete il piacere di 
ascoltare il classico "suono Grado": 
caldo, lineare, ricco e dettagliato 
senza mai scivolare nel freddamen- 
te chirurgico. I bassi sono apprezza¬ 
bilmente estesi, corposi e ben con¬ 
trollati, le voci naturali e il panora¬ 
ma sonoro è nettamente più arioso 
di quello proposto dai tipici aurico¬ 
lari di serie dei lettori Mp3. Solo gli 
acuti suonano talvolta in modo un 
po' meno brillante di quanto atteso, 
lievemente in secondo piano rispet¬ 
to alla gamma media e bassa. Non 
dimentichiamoci, però, che si tratta 
pur sempre di un modello proposto 
a meno di cento euro e che comun¬ 
que oltre una resa sonora di elevata 
qualità e ad alto impatto, grazie an¬ 
che alla buona pressione acustica 
erogata. Sul piano del comfort siamo 
un po' meno entusiasti: l'archetto 
retronuca è piuttosto rigido e così i 
padiglioni, se non posizionati con 
cura sulle orecchie, esercitano una 
pressione che può diventare alla 
lunga un po' fastidiosa. Nulla d’in¬ 
tollerabile, ma è l'unico appunto che 
possiamo muovere a un prodotto in 
ogni caso eccellente. 

iFrogz 

EarPollution CS40 

Molti utenti di iPod e iPhone predili¬ 
gono ascoltare la propria musica 
preferita con cuffie di tipo sovraura- 
le e i modelli dal design accattivante 
come quelli della statunitense 
iFrogz sono tra i più gettonati in as¬ 
soluto. In effetti, decorazioni e tona¬ 
lità acide ne garantiscono un forte 
appeal sul pubblico più giovane. 
Ciò non implica, però, la rinuncia a 
priori a una certa cura costruttiva 
pur dovendo competere nella fascia 
bassa del mercato, popolata da una 
clientela poco propensa a spendere 
cifre importanti alla ricerca di emo¬ 
zioni audiofile. La EarPollution 
CS40 ha una struttura robusta e as- 
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Discreta qualità audio su bassi e medi 
Buon isolamento acustico 
Design giovane 


• Resa modesta in gamma alta 

0 Produttore: iFrogz. 

Pagina Web: www.ifrogz.com 


irrogz 

EarPollution CS40 

Euro 39,99 Iva inclusa 


sicura un ottimo comfort, grazie a 
un archetto regolabile di generose 
dimensioni e al rivestimento morbi¬ 
do dei due padiglioni da 40 mm, 
che isola in modo efficace dai rumo¬ 
ri esterni. Le specifiche dichiarate 
dal produttore parlano di una rispo¬ 
sta in frequenza compresa tra 30 e 
20.000 Hz, di un'impedenza di 32 
ohm e di una sensibilità di 120 dB. 
Valutando la EarPollution CS40 nel 
suo segmento commerciale, si rima¬ 
ne piacevolmente colpiti dalla resa 
dei toni medi, ricchi e ben definiti in 
tutta la loro estensione. I bassi suo¬ 
nano in modo soddisfacente, specie 
con brani rock e chill-out, non di¬ 
storcendo in modo sensibile il se¬ 
gnale anche a volumi piuttosto ele¬ 
vati. Le note dolenti arrivano sulle 
alte frequenze: 1'aggiunta di armo¬ 
niche indesiderate e, in genere, la 
tendenza a sporcare i toni di picco 
tarpano l'esperienza d'ascolto con i 
generi musicali più esigenti, come 
la classica, e con i brani in cui si fa 
un uso importante di archi e fiati. Si 
tratta di un problema abbastanza 
diffuso nelle cuffie economiche ed è 
chiaro che il produttore ha dovuto 
rinunciare a qualche raffinatezza 
per riuscire a proporre un prezzo in¬ 
teressante. 

Logitech 
Portable Headset 
H165 

Logitech non è esattamente il pro¬ 
duttore da cui ci si aspettano propo¬ 


ste particolarmente economiche, ma 
in questo caso il prezzo di listino ag¬ 
gressivo della Portable Headset 
HI65 (poco meno di venti euro) non 
dà adito a dubbi: questa soluzione 
telefonica va a competere nella fa¬ 
scia più bassa del mercato. 

Sul design non c'è molto da dire: si 
tratta di auricolari intraurali come 
tanti altri, rivestiti da morbidi cusci¬ 
netti in silicone (ce ne sono di tre di¬ 
verse misure) che si adattano al ca¬ 
nale uditivo per isolarlo dai suoni 
provenienti dall’esterno e creare un 
ambiente sonoro sufficientemente 
pulito. Il cavo ospita un microfono di 
discreta qualità, dotato di una clip di 
fissaggio, del tasto mute per silenzia- 
re l’audio e di un filtro antirumore 
che durante le conversazioni telefo¬ 
niche scherma in modo efficace i 
suoni ambientali. Apprezzabile an¬ 
che la presenza nella confezione di 
una custodia da viaggio per mettere 
al sicuro la cuffia quando non è in 
uso. Dal punto di vista delle caratte¬ 
ristiche tecniche, Logitech si limita a 
dichiarare una risposta in frequenza 
compresa tra 20 e 16.000 Hz, inter¬ 
vallo un po' compresso nella sezione 
superiore dello spettro sonoro. Nelle 
prove d’ascolto di tracce audio di ge¬ 
nere pop e rock, l’Headset H165 ha 
mostrato un carattere deciso sulle 
frequenze basse e medie, colorando 
il segnale audio senza però renderlo 
fastidioso. Con i brani più impegna¬ 
tivi non è stato difficile smascherare 
le limitazioni in gamma alta: le fre¬ 
quenze acute sono tagliate, gli alti 
tendono a distoreere anche a basso 
volume e, in genere, sono scarsa¬ 
mente definiti. L'Headset H165 non è 
quindi un modello per palati fini, o 
meglio per orecchie esigenti. 


Logitech Portable 
Headset H165 

Euro 19,95 Iva inclusa 



La confezione include tre paia di cuscinetti 
in silicone e custodia per il trasporto. 


Prc 


• Prezzo aggressivo 

• Microfono incorporato 


;U) fi(»i 

1 Qualità audio sulle alte frequenze 


H Produttore: Logitech. 

Pagina Web: www.logltech.com 
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È tuttavia una proposta dignitosa per 
chi non vuole investire cifre impor¬ 
tanti in una cuffia telefonica. Il pro¬ 
dotto si fa comunque apprezzare per 
la sua versatilità, poiché funziona di¬ 
scretamente anche in applicazioni 
VoIP e nell’ascolto di audio su Pc. 

Razer Moray 

La californiana Razer, specializzata 
nella produzione e commercializza¬ 
zione di periferiche per videogiochi, 
ha lanciato Moray, una cuffia intrau- 
rale con microfono dedicata alle con¬ 
sole di gioco mobili e ai lettori Mp3. 
Anche senza leggere le specifiche 
del prodotto (che dichiarano una ri¬ 
sposta in frequenza tra 20 e 11.000 
Hz), ma limitandosi a una prova sul 
campo, ci sono pochi dubbi sulla sua 
vocazione ludica: il suono della Mo¬ 
ray predilige senza riserve la gamma 
bassa e media, proprio come gli ef¬ 
fetti speciali e le colonne sonore dei 


Razer Moray 

Euro 49,90 Iva inclusa 

La confezione include tre coppie 
di cuscinetti in silicone, adattatore a doppia 
spina per aereo, custodia per il trasporto. 



• Buona resa sui bassi 

• Microfono di buona qualità 



• Suono mediocre in gamma alta 

(f| Produttore: Razer. 

Pagina Web: www.razerzone.com 



CUFFIE 


videogame, che richiedono bassi so¬ 
lidi e medi ben presenti. Così, alla 
pari di cuffie firmate da nomi più 
blasonati nel settore audio, i bassi 
hanno un suono convincente, un ca¬ 
rattere deciso e una buona definizio¬ 
ne. I toni medi suonano discreta¬ 
mente con le tracce audio meno ela¬ 
borate, mentre con i brani più com¬ 
plessi e ricchi di armoniche perdono 
d'incisività. Le perplessità si molti¬ 
plicano sugli alti, che sono totalmen¬ 
te privi di mordente, sono sporcati 
da frequenze secondarie e distorco¬ 
no a volumi appena superiori alla 
media. Sotto quest'aspetto, l'uso di 
questi auricolari richiede un po' 
d'attenzione, per via dell'impedenza 
di soli 17 ohm e della pressione acu¬ 
stica di 110 dB: una benedizione con 
i lettori che offrono un basso volume 
d'uscita, altrimenti è meglio non 
esagerare. Un discorso a parte meri¬ 
ta il microfono: la sua qualità garan¬ 
tisce conversazioni definite e piutto¬ 
sto pulite, grazie all’efficiente filtro 
antirumore e alla risposta in fre¬ 
quenza compresa tra 300 e 3.000 Hz. 

Roccat Vire 

Roccat è un nome forse ancora poco 
conosciuto al grande pubblico e per 
quest'azienda tedesca vale un po' 
quanto appena detto per Razer: nata 
come produttore di periferiche da 
gioco, con le sue cuffie cerca ora di 
farsi strada anche nel mercato del¬ 
l'audio per Pc. I risultati, però, sono 
molto diversi da Razer perché, tanto 
per cominciare, la Vire dichiara una 
risposta in frequenza molto più este¬ 
sa (18 - 22.000 Hz), a fronte di un'im¬ 
pedenza di 32 ohm e di una sensibi¬ 
lità di 105 dB a 1 kHz. 

Si tratta di caratteristiche non sempre 
disponibili neppure nei modelli di fa¬ 
scia media di produttori più blasona¬ 
ti e che nelle prove d'ascolto hanno 
rivelato una qualità per certi versi 
inattesa. Le tracce di 
musica dance hanno 
beneficiato di bassi 
definiti e corposi, 
non distanti da 
quelli di una 
cuffia da stu¬ 
dio, mentre 
nei brani or¬ 
chestrali gli 
archi hanno 
esibito una 




Roccat Vire 

Euro 29,90 Iva incl. WvK*] 

La confezione include un cavo 
adattatore per Pc e notebook, 
custodia morbida per il trasporto. 


Ottimo rapporto qualità/prezzo. 
Isolamento acustico efficace 


• Comfort non eccezionale 

H Produttore: Roccat. 

Pagina Web: www.roccat.de 



definizione convincente sia sulle note 
più gravi sia in gamma media, che ha 
mantenuto una qualità e una pulizia 
sempre soddisfacenti. Buono il com¬ 
portamento anche sulle alte frequen¬ 
ze: senza distorsioni apprezzabili, gli 
alti hanno mostrato una precisione a 
tratti chirurgica, cavandosela senza 
troppo impaccio anche nei passaggi 
più complessi. Il tutto senza lasciare 
che noiosi rumori esterni abbiano po¬ 
tuto intaccare l'esperienza d’ascolto. 
La Roccat Vire integra un microfono 
di buona qualità, capace di regalare 
soddisfazioni sia nel campo d'elezio¬ 
ne del produttore, i videogiochi, sia 
nelle conversazioni telefoniche e 
VoIR Alle note positive si devono ag¬ 
giungere la resistenza e la leggerez¬ 
za dei materiali e una discreta cura 
nel design, che difetta solo per la 
scarsa adattabilità degli auricolari 
con i canali uditivi più stretti. 

Si tratta, comunque, di un problema 
minore, se teniamo in considera¬ 
zione che il prezzo al pub¬ 
blico della Vire è 
di poco inferiore 
a trenta euro. 

Chi desidera una 
cuffia economica 
ma di qualità non 
dovrebbe la¬ 
sciarsela 
sfuggire. 
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Sennheiser 
MM 60 iPhone 

La MM 60 iPhone di 
Sennheiser è una cuf¬ 
fia telefonica dedicata 
espressamente al mon¬ 
do Apple: il suo microfo¬ 
no con telecomando è compatibi¬ 
le con l'iPhone, con la gamma più 
recente di lettori iPod (classic, nano 
e touch) e con la linea di notebook 
MacBook e MacBook Pro introdotti 
dalla seconda metà del 2008. 

La cuffia è di tipo sovraurale aper¬ 
to, ma la sua vocazione portatile è 
dimostrata dal peso di soli 70 gram¬ 
mi e dall'archetto pieghevole, che 
permette di compattarla e riporla 
nella custodia rigida fornita nella 
confezione. Non particolarmente 
accattivante sul piano del look ma 
molto confortevole da indossare, la 
MM 60 iPhone dichiara una rispo¬ 
sta in frequenza molto estesa, tra 15 
e 27.000 Hz, con un'impedenza di 


32 ohm e un livello 
di pressione sono¬ 
ra di 96 dB. 

A conferma delle 
caratteristiche tec¬ 
niche, le prove d’a¬ 
scolto hanno rivelato 
una qualità di riprodu¬ 
zione molto buona. La MM 
60 iPhone si è dimostrata al¬ 
l'altezza anche delle tracce audio di 
una certa complessità, offrendo una 
qualità più che soddisfacente per 
un pubblico attento ed esigente. 

Le frequenze agli estremi di banda 
hanno mostrato una definizione ap¬ 
prezzabile, che si tratti dei bassi 
corposi e sostenuti di una Roland 
TR-909 o degli alti raggiunti da un 
ottavino. Nel mezzo, toni medi caldi 
e continui, che non patiscono il 
confronto con quelli di sistemi au¬ 
dio più costosi. 

A condire il già ricco piatto si ag¬ 
giunge un microfono che alla sem¬ 
plicità d'uso affianca una nitidezza 


Sennheiser MIVI60 iPhone 

Euro 69,90 Iva incl. 

La confezione include 
la custodia rigida da viaggio. 



• Prestazioni audio e qualità 
del microfono 

• Comfort elevato 

• Custodia di trasporto inclusa 



• Estetica migliorabile 

H Produttore: Sennheiser. 

Pagina Web: www.sennehiser.com 


e una pulizia encomiabili. Gli uten¬ 
ti di iPhone che non tollerano né gli 
auricolari né le più invasive cuffie 
intraurali, hanno in questo modello 
sovraurale di Sennheiser, leggero e 
confortevole, un'eccellente alter¬ 
nativa proposta a un prezzo ragio¬ 
nevole. • 




Glossario 


Auricolari 

Le comuni “cuffiette” (come 
quelle fornite di serie con gli 
iPod) sono costituite da una cop¬ 
pia di trasduttori di piccole di¬ 
mensioni che s’inseriscono al¬ 
l’imbocco del canale uditivo. 

Auricolari intraurali 
(in-ear) 

Sono quelli costituiti da trasduttori 
che s’inseriscono più in profondità 
nel condotto uditivo, aderendovi 
stabilmente grazie a cuscinetti 
morbidi in silicone o altro materia¬ 
le che isola l’ascoltatore dall’am¬ 
biente esterno. 

Cuffia 

La classica cuffia stereo è costitui¬ 
ta da una coppia di trasduttori che 
si appoggiano sulle orecchie, rive¬ 
stiti di materiale morbido e colle¬ 
gati tra loro da un archetto di so¬ 
stegno. 

Cuffia aperta 

Offre un basso livello d’isolamento 
acustico e durante l’ascolto per¬ 
mette di percepire anche i rumori 
ambientali circostanti. 


Cuffia chiusa 

Si caratterizza per l'elevato grado 
d’isolamento acustico. Impedendo 
di percepire i suoni e i rumori pro¬ 
venienti daN’ambiente esterno, è 
più adatta all’ascolto critico in am¬ 
bienti chiusi e/o rumorosi. 

Cuffia circumaurale 

È una cuffia dotata di archetto e 
padiglioni di grandi dimensioni 
che avvolgono completamente 
l’orecchio. 

Cuffia semiaperta 

Offre un livello d’isolamento acu¬ 
stico parziale dai suoni e dai rumo¬ 
ri provenienti dall’ambiente circo¬ 
stante. 

Cuffia sovraurale 

Una cuffia sovraurale è dotata di 
archetto e padiglioni che si appog¬ 
giano all’orecchio senza però av¬ 
volgerlo completamente. 

Cuffia Street style 

Sono così chiamati i modelli dotati 
di archetto retronuca. Sono diffusi 
tra i seguaci del look metropolita¬ 
no o “da strada”. 


Decibel Spi 
(Sound pressure level) 

Unità di misura del livello di pres¬ 
sione sonora in rapporto alla so¬ 
glia di udibilità. Lo standard DIN 
45500 Parte 10 prevede che il li¬ 
vello di pressione sonora di una 
cuffia Hi-Fi alla potenza elettrica di 

I mW e alla frequenza di 1 kHz non 
debba essere inferiore a 94 dB. 
Questo valore non ha implicazioni 
sulla qualità del suono. 

Impedenza 

II valore d'impedenza (espresso in 
ohm) indica la resistenza di un di¬ 
spositivo al passaggio di un se¬ 
gnale in corrente alternata. A parità 
della tensione del segnale in in¬ 
gresso, una cuffia a bassa impe¬ 
denza raggiunge un livello di pres¬ 
sione sonora superiore a quella di 
una cuffia ad alta impedenza. 

Risposta in frequenza 

È la sensibilità di un dispositivo 
alle diverse frequenze del suono. 
Idealmente, in un’apparecchiatu¬ 
ra Hi-Fi dovrebbe estendersi li¬ 
nearmente nello stesso intervallo 
coperto dall’orecchio umano, che 


percepisce i suoni di frequenza 
compresa tra 20 Hz e 20.000 Hz. 
Studi scientifici hanno dimostra¬ 
to che, mediamente, al supera¬ 
mento del venticinquesimo anno 
d’età la percezione delle alte fre¬ 
quenze decade nell’intorno dei 
16.000 Hz. 

Sensibilità 

È il livello di pressione acustica 
(espressa in decibel) fornita a un 
preciso valore di tensione. Indica 
il massimo livello sonoro ripro¬ 
ducibile in modo fedele e nelle 
cuffie Hi-Fi non dovrebbe essere 
inferiore a 85 dB. 

Trasduttore 

È un dispositivo sensibile a una 
forma di energia (per esempio, 
quella delle onde sonore) e che la 
converte in un'altra forma di 
energia (per esempio, in poten¬ 
ziale elettrico). 

Un microfono e un altoparlante 
sono esempi di trasduttori. Le 
cuffie più comuni sono di tipo 
elettrodinamico e sono dotate di 
altoparlanti di tipo tradizionale, 
ma miniaturizzati. 
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Guida all'uso: 



2.6.8 


Per fare fotoritocco 
non è necessario 
comprare un pro¬ 
gramma commercia¬ 
le. Si può usare 
GIMP, un software 
gratuito ma con un 
corredo di strumenti 
davvero ampio. 

Di Nicola Martello 


prima parte 



E possibile fare fotoritocco se¬ 
rio senza spendere soldi per 
l'acquisto di un programma 
commerciale? La risposta è senza 
dubbio affermativa grazie a GIMP, 
da diversi anni un importante riferi¬ 
mento nel mondo del software gra¬ 
tuito. GIMP non offre certo la poten¬ 
za di un applicativo come il recente 
Photoshop CS5, ma dispone comun¬ 
que di un set di strumenti che per¬ 
mette di andare ben oltre il sempli¬ 
ce ritocco di base. E, naturalmente, 
il suo prezzo è imbattibile. 

In questa guida all'uso esaminere¬ 
mo in dettaglio questo programma e 
descriveremo le operazioni necessa¬ 
rie per compiere le operazioni più 
frequenti quando si tratta di miglio¬ 
rare una foto e di creare documenti 
grafici con oggetti come cornici e 
scritte. Poiché il numero degli esem¬ 
pi che faremo è piuttosto elevato, 
abbiamo deciso di dividerli in due 


parti: la prima contiene i dieci casi 
più semplici, mentre nella seconda 
- che troverete sul prossimo numero 
di PC Professionale - esamineremo 
elaborazioni più sofisticate ma an¬ 
cora alla portata di qualunque ap¬ 
passionato dotato di un minimo di 
buona volontà. 

Alla scoperta di GIMP 

GIMP, acronimo di Gnu Image Mani- 
pulation Program, è un applicativo 
gratuito e open source per il fotoritoc¬ 
co i cui strumenti sono cresciuti e mi¬ 
gliorati con il tempo e oggi consento¬ 
no elaborazioni grafiche anche piut¬ 
tosto sofisticate. Il software, giunto al¬ 
la release 2.6.8, è disponìbile per 
Windows, Mac OS X e Unix/Linux. 
Può essere scaricato dal sito www. 
gimp.org ed è liberamente distribui¬ 
bile secondo i termini della Gnu Ge¬ 
neral Public License. 


Per realizzare questa guida abbiamo 
utilizzato la versione per Window di 
GIMP. Fin dal primo avvio si nota 
subito una differenza con i tradizio¬ 
nali programmi grafici per il sistema 
operativo Microsoft: l'interfaccia non 
occupa l'intero schermo, ma è costi¬ 
tuita da finestre indipendenti, posi- 
zionabili a piacere. Quelle visibili di 
default sono tre: il pannello Stru¬ 
menti, l'anteprima del documento e 
un pannello a schede che permette 
di avere a portata di mano i livelli, i 
canali, i tracciati e una serie di altri 
tool. Chi preferisce che l'area di la¬ 
voro occupi l'intero desktop deve 
semplicemente cliccare il tasto In¬ 
grandisci, in alto a destra, come si fa 
di consueto con gli applicativi per 
Windows. I documenti aperti suc¬ 
cessivamente appaiono sempre in 
nuove aree di lavoro flottanti e total¬ 
mente autonome. Premendo i tasti 
Alt e Tab si può passare da un'area 
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SOFTWARE 


Un’interfaccia più convenzionale 

C hi preferisce un’interfaccia in stile Photoshop e, 
soprattutto, vuole che le finestre di GIMP si chiu¬ 
dano tutte quando si preme il tasto Riduci a icona può 
scaricare GimPhoto (www.gimphoto.com), basato 
sulla versione 2.4.3 in inglese di cui modifica l’interfac¬ 
cia con il tool GimPad 1.1. Purtroppo il comando di ri¬ 
duzione a icona con un solo clic funziona con Win¬ 
dows Vista, XP e 2000 ma non con Windows 7. 



di lavoro all'altra. Le finestre flottanti 
sono in effetti un po' fastidiose, so¬ 
prattutto per chi è abituato ai pro¬ 
grammi in cui i pannelli degli stru¬ 
menti sono agganciati ai lati dello 
schermo. È abbastanza facile, infatti, 
che prima o poi finiscano col ricoprire 
una parte dell'area di lavoro che si 
vuole utilizzare. Per fortuna i moderni 
display dal rapporto d'aspetto di 16:9 
o di 16:10 offrono un desktop molto 
ampio, in cui le zone laterali si presta¬ 
no bene a contenere tali pannelli sen¬ 
za sacrificare troppo l'anteprima del 
documento in fase di lavorazione. 

Un altro aspetto fastidioso di GIMP è 
l'impossibilità di chiuderlo in icona 
con un clic. Viene istintivo provare a 
cliccare l'apposito pulsante dell'area 
di anteprima, che però ha effetto solo 
su quest'ultima: i pannelli Strumenti e 
Livelli, Canali, tracciati... possono es¬ 
sere chiusi ma non ridotti ad icona e 
chiudendo il primo si esce anche dal¬ 
l'intero programma. Occultare tutte le 
finestre visibili sfruttando l'apposito 
pulsante della barra strumenti di Win¬ 
dows è quindi l'unico modo per na¬ 
scondere totalmente alla vista GIMP. 

Un veloce esame degli elementi visi¬ 
bili di default nell'interfaccia grafica 
consente dì notare che le icone rap¬ 
presentative degli strumenti e delle 
opzioni sono chiare e ben fatte. Il loro 
significato è di immediata compren¬ 
sione grazie anche ai tooltip (suggeri¬ 
menti) che appaiono se si lascia per 


un secondo il cursore sopra di esse. 
Le finestre previste da GIMP sono 
parecchie e attivandole tutte si ri¬ 
schia di intasare lo schermo. In gene¬ 
rale, i pannelli più utili sono quelli 
che il programma apre di default: 
Strumenti, con la relativa area sotto¬ 
stante in cui appaiono le opzioni del¬ 
la funzione attiva, e Livelli Canali, 
Tracciati, Pennelli, Texture e Gra¬ 
dienti. Chi lo desidera può aprire la 
finestra Navigazione per avere sem¬ 
pre sott'occhìo una visione d'insieme 
del documento. La maggior parte dei 
pannelli sono agganciabili l'un l'altro 
e richiamabili tramite linguette, in 
modo da minimizzare l'area necessa¬ 
ria per la loro visualizzazione. 

Prima di partire con il fotoritocco 
vale la pena di dare un'occhiata al 
pannello delle impostazioni di base, 
per adattare GIMP al proprio modo 
di lavorare. Con il comando Modifi¬ 
ca / Preferenze si accede alla fine¬ 


stra in cui sono elencate le variabili, 
a cominciare - in Ambiente - dal 
numero di annullamenti e dalla me¬ 
moria utilizzabile. In Interfaccia c'è 
l'elenco delle scorciatoie tramite ta¬ 
sti, mentre in Opzioni Strumenti si 
imposta l'algoritmo per l’interpola- 
zione, che di default è Cubica. Si 
può scegliere in alternativa Sinc 
(Lanczos3), più pesante come calco¬ 
li ma in genere in grado di produrre 
risultati migliori. Infine, in Gestione 
del colore è possibile impostare i 
profili colore per il monitor e per la 
simulazione dei colori di stampa. 
Da notare che, pur essendo disponi¬ 
bile una voce per lo spazio cromati¬ 
co Cmyk, in realtà GIMP non con¬ 
sente la creazione e l'elaborazione 
di immagini Cmyk, un limite note¬ 
vole per chi deve preparare imma¬ 
gini da stampare a livello professio¬ 
nale. Gli unici spazi colore ammessi 
sono Rgb e scala di grigi, nonché 


L'interfaccia di GIMP 2.6 


Il pannello 
Strumenti 

raccoglie le funzioni 

necessarie 

per il fotoritocco, 

rappresentate 

da icone chiare 

e facilmente 

comprensibili. 


Opzioni 

a portata di clic 

Sotto Strumenti 
si trova il pannello 
con le opzioni dello 
strumento attivo, 
che risultano 
quindi sempre 
ben accessibili. 



Sfondo QSJi MB) 


Livelli, e non solo 

Questo pannello 
multiplo dà accesso 
tramite linguette alle 
aree dedicate ai livelli, 
ai canali cromatici, 
ai tracciati e alla 
cronologia delle 
operazioni compiute. 


Tanti preset 

GIMP offre molti 
preset per le forme e le 
dimensioni del pennello. 
Con le altre linguette 
del pannello si accede 
alle librerie delle texture 
e dei gradienti. 
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Lo strumento Selezione primo piano facilita il ritaglio 
di sagome complesse: si definisce un contorno grossolano 
e poi si indica la parte da conservare. 



La funzione Cerotto funziona bene quando si tratta di 
rimuovere rughe e piccoli difetti da aree che presentano 
differenze di contrasto non eccessivamente elevate. 


naturalmente le palette di tinte in¬ 
dicizzate per i documenti con meno 
di 16 milioni di colori. 

Terminato il setup iniziale si può ini¬ 
ziare a esplorare le funzioni di GIMP, 
partendo dai numerosi preset per 
creare logotipi graficamente interes¬ 
santi ma personalizzabili soltanto nel¬ 
la scritta. Troviamo anche diverse tex- 
ture procedurali, anche queste modi¬ 
ficabili solo in parte. In effetti parecchi 
preset e strumenti dì GIMP sembrano 
essere stati creati per le necessità per¬ 
sonali degli sviluppatori e risultano 
poco utili per gli utenti generici. Il do¬ 
cumento appare nella finestra princi¬ 
pale; sulla sinistra e in alto sono visi¬ 


bili i righelli, da cui è possibile estrar¬ 
re le guide orizzontali e verticali. Sia 
le guide sia la griglia (che può appari¬ 
re sovrapposta al documento) posso¬ 
no essere magnetiche, per facilitare la 
disposizione precisa degli elementi 
nell'immagine. Un altro piccolo aiuto 
viene dall'attivazione immediata del¬ 
lo strumento Panoramica quando si 
preme la barra spaziatrice. La sezione 
con le funzioni di ritaglio e di selezio¬ 
ne è decisamente completa: oltre alle 
classiche selezioni ellittiche e rettan¬ 
golari (queste ultime, come la taglie¬ 
rina, possono mostrare una griglia ba¬ 
sata sulla regola dei terzi), sono dispo¬ 
nibili i tracciati magnetici e la selezio¬ 
ne per colore. A questi si aggiunge 


uno strumento semiautomatico: si de¬ 
finisce in maniera grossolana il con¬ 
torno della forma da ritagliare, si di¬ 
pinge - usando colori codice diversi - 
la zona da tenere oppure quella da 
scartare e il programma provvede in 
automatico a individuare i bordi lun¬ 
go cui effettuare il taglio. Il sistema 
però funziona bene solo quando la 
differenza cromatica è elevata, inoltre 
i bordi sono sempre netti e scalettati. 
Se non altro, quando la selezione au¬ 
tomatica non è completa è possibile 
dipingere sulle zone ignorate in modo 
che vengano incluse (è consentita na¬ 
turalmente anche la correzione inver¬ 
sa: dipingere, usando l'altro colore co¬ 
dice, sulle parti che devono essere eli- 



La scrittura dei testi avviene in una finestra flottante dedicata, 
mentre la formattazione dei caratteri va fatta separatamente. 


Quasi tutti i filtri disponibili sono regolabili in un pannello 
indipendente dalTanteprima piccola e priva di zoom. 
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Gimp sempre con sé 

G i m Po rtab Ie ( http://portableapps. com/apps/ 
graphics_pictures/gimp_portable) è una 
versione di GIMP 2.6.8 che può essere avviata 
direttamente, senza installazione in locale. Basta 
caricarla su una chiavetta Usb con almeno 82 
Mbyte di spazio libero per avere una copia di 
GIMP sempre a disposizione. 

Colori più vivaci per le foto 

C on Gimp è facile migliorare una foto renden¬ 
do i colori più vivaci e brillanti. Basta creare 
un nuovo livello copiato dallo sfondo (Livello/Du- 
plica livello), applicare una decisa sfocatura gaus¬ 
siana (Filtri/Sfocature/Gaussiana..., si può partire 
con 50 pixel), cambiare in Sovrapposto la modali¬ 
tà di visualizzazione del livello e regolare l’Opacità 
secondo il gusto personale. 


minate dalla selezione). GIMP affian¬ 
ca al consueto Timbro Clone la fun¬ 
zione Clona in Prospettiva: dapprima 
sì distorce la figura posta su un livel¬ 
lo, poi se ne clona una parte in un'al¬ 
tra zona. Le parti copiate vengono de¬ 
formate dal programma in automatico 
e in maniera conforme al rettangolo di 
deformazione prospettica definito al¬ 
l'inizio dell'operazione. 

Lo strumento è interessante, ma one¬ 
stamente si fa fatica a trovargli un im¬ 
piego pratico se non in casi rari e par¬ 
ticolari. Più utile ci sembra il Cerotto, 
simile al Timbro Clone, che adatta in 
tempo reale i colori delle nuove pen¬ 
nellate a quelli della zona di destina¬ 
zione. La funzione è ideale per elimi¬ 
nare rughe e piccoli difetti della pelle 
dai ritratti, ma nelle nostre prove i ri¬ 
sultati sono stati deludenti poiché 
l'adattamento cromatico spesso pro¬ 
duce artefatti peggiori di quelli gene¬ 
rati dal classico Timbro Clone quan¬ 
do la pennellata è in prossimità di 
dettagli ad alto contrasto. Come ogni 
programma di fotoritocco che si ri¬ 
spetti, anche GIMP gestisce i livelli 
(layer), che tratta però in maniera 
piuttosto elementare. Il programma li 
raccoglie in una finestra specifica 
(chiamata appunto Livelli) per con¬ 
sentirne una gestione ordinata e ra¬ 
zionale, e offre le funzioni di base per 
crearli. A ogni layer è possibile asso¬ 
ciare una maschera di trasparenza, 
modificabile con un normale pennel¬ 
lo che dipinge in scala di grigi. 
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La libreria dei filtri è molto ricca, an¬ 
che se quelli davvero utili sono relati¬ 
vamente pochi. Girnp non è compati¬ 
bile in maniera nativa con i plug-in 
creati per Adobe Photoshop (estensio¬ 
ne 8bf), ma grazie all'add-on gratuito 
Pspi (http://tml.pp.fi/gimp/pspi.html) 
è possibile superare questo limite. 
Alla pagina http://registry.gimp.org 
si trovano poi molti plug-in gratuiti 
realizzati in Script-Fu, il formato svi¬ 
luppato per Gimp. 

I filtri a corredo coprono la maggior 
parte delle esigenze di un utente ge¬ 
nerico, ma quasi tutti hanno un'ante¬ 
prima piccola e priva di zoom. Inoltre 
non permettono di apprezzare in tem¬ 
po reale l'effetto sull'intero documen¬ 
to; di conseguenza è difficile lavorare 
in maniera accurata. Infine, per l'inse- 
rimento di testi, GIMP impiega una fi¬ 
nestra apposita in cui si digitano le 
lettere che appaiono in tempo reale 
nel documento, per un riscontro im¬ 
mediato. Le opzioni di formattazione 
comprendono il rientro del capoverso, 
l'interlinea e la distanza tra i caratteri. 
Le scritte possono essere disposte lun¬ 
go un tracciato oppure racchiuse in 
un'area rettangolare. Tra gli altri stru¬ 
menti peculiari di GIMP segnaliamo 
la funzione per misurare le distanze e 
gli angoli, e il pennello Scherma/Bru¬ 
cia che può lavorare solo sulle ombre, 
i mezzitoni oppure le luci. 


mmm 


Deformazioni intelligenti 



S e si desidera “stirare” un immagine in oriz¬ 
zontale o in verticale mantenendone inalte¬ 
rate le parti più importanti si può usare il plug-in 
gratuito LiquidRescale (http://liquidrescale.wiki- 
dot.com/), che deforma lo sfondo preservando le 
zone che sono state protette con una maschera. 
La qualità del risultato è davvero notevole, a pat¬ 
to di non esagerare con la deformazione o con 
l’ampiezza delle maschere. 


Al lavoro con GIMP 





Raddrizzare 
una foto 

Con una fotocamera digitale com¬ 
patta è molto facile scattare una fo¬ 
to storta. Il display pìccolo, l'assen¬ 
za di un mirino ottico (ormai una 
vera rarità) impediscono dì studia¬ 
re con attenzione l'inquadratura, 
che spesso e volentieri risulterà in¬ 
clinata al momento della revisione 
delle foto scattate e importate nel 
computer. Un problema simile si 
presenta con la composizione del¬ 
l'inquadratura, spesso frettolosa e 
poco accurata. In entrambi i casi 
non si tratta di un grosso guaio gra¬ 
zie all'elaborazione grafica che è 
possibile fare con un software di 
fotoritocco come GIMP. Purtroppo 
GIMP non consente di raddrizzare 
una foto semplicemente sisteman¬ 
do un linea di riferimento sull'oriz¬ 
zonte o sullo spigolo di una parete. 
Però è possibile far apparire una 
griglia e ruotare a mano 
la figura. Si comincia ~ 

con impostare la griglia: .. • .- 

con il comando Visua¬ 
lizza / Griglia la sì ren¬ 
de visibile e con Imma¬ 
gine / Configura gri¬ 
glia... se ne stabiliscono 
la dimensione e il colore 
(figura la). Ovviamente 
la griglia non deve es¬ 
sere troppo fitta né trop¬ 
po ampia e deve avere 
un colore che la renda 
ben visibile sulla foto da 
correggere. In genere 
400 pixel è un buon va¬ 


lore per le foto di circa 10 Mpixel. 
A questo punto è possibile proce¬ 
dere con la rotazione del documen¬ 
to ricorrendo al comando Livello / 
Trasforma / Rotazione arbitraria... 
oppure all'attrezzo Ruota (figura 
2a) disponibile nel pannello Stru¬ 
menti. Subito appare la finestra 
flottante Ruota, in cui si trova un 
cursore che permette di stabilire 
l'angolo di rotazione. Trascinando¬ 
lo a destra o a sinistra si inclina la 
foto, in modo da far diventare oriz¬ 
zontali oppure verticali le linee di 
riferimento che prima erano obli¬ 
que. Prima di fare clic sul tasto 
Ruota per concludere l'operazione, 
è il caso di impostare due caselle 
nel pannello che raccoglie le opzio¬ 
ni dello strumento, subito sotto la 
finestra con le icone. Per ottenere 
la massima qualità si deve sceglie¬ 
re Sino (Lanczos3) invece di Cubica 
nel menu Interpolazione, poi con¬ 
viene selezionare Ritaglia all'aspet¬ 
to in Ritaglio, in modo che il pro¬ 
gramma scontorni l'immagine ruo¬ 
tata per eliminare gli spazi vuoti 
agli angoli mantenendo il rapporto 
d'aspetto originale (figura 3a). Per 
ottenere un documento che sia 
grande quanto l'immagine ritaglia¬ 
ta si copia la foto elaborata (Control 
C) e si crea un nuovo documento 
con il comando Modifica/Incolla 
come/Nuova immagine (Shift Con¬ 
trol V). Nel caso si desideri ritaglia¬ 
re la foto per ottenere una compo¬ 
sizione migliore, si fa clic sullo stru¬ 
mento Ritaglia (quello dall'icona a 
forma di taglierino) e si definisce 
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con il mouse l'area rettangolare di 
ritaglio (figura 4a). Se questo deve 
avere un rapporto d'aspetto ben 
determinato, per esempio 3:2 oppu¬ 
re 4:3, si digita il rapporto desidera¬ 
to nella casella subito sotto la scrit¬ 
ta Rapporto dimensioni e si attiva 
l'opzione Blocca. Così, l'area di ri¬ 
taglio rimane liberamente dimen- 
sionabile, ma mantiene sempre la 
proporzione corretta. Un altro aiu¬ 
to, molto utile per migliorare la 
composizione dell'inquadratura, è 
la griglia all'interno del riquadro di 
ritaglio, attivabile con l’opzione Re¬ 
gola dei terzi contenuta nel menu a 
tendina sotto l'opzione Evidenzia. 
Secondo la nota regola fotografica, 
il soggetto della foto dovrebbe tro¬ 
varsi in corrispondenza di uno dei 
quattro incroci interni della griglia. 
Con queste funzioni è effettiva¬ 
mente facile regolare la posizione e 
la dimensione dell'area di ritaglio, 
per migliorare l'inquadratura man¬ 
tenendo al contempo il corretto 
rapporto tra altezza e larghezza. 


Regolare l'esposizione 

Le macchine fotografiche digitali 
odierne, anche quelle compatte, han¬ 
no esposimetri e algoritmi di calcolo 
che di solito funzionano molto bene e 
producono foto ben esposte. Ma l'in¬ 
fallibilità è ancora lontana e quindi 
può capitare di dover sistemare una 
foto sovra o sotto esposta. I software 
a pagamento dispongono in genere 
di una funzione automatica molto ef¬ 
ficace e in effetti anche GIMP ne pos¬ 
siede una, che però nelle foto che ab¬ 
biamo usato nei nostri test ha prodot¬ 
to risultati deludenti. Il comando in 
questione si trova in Colori / Auto / 
Equalizza e vale la pena provarlo per 
primo: se funziona avremo risparmia¬ 
to un po' di lavoro (figura lb). Da no¬ 
tare che GIMP offre anche altri filtri 
che agiscono in automatico e che so¬ 
no pensati per migliorare il bilancia¬ 
mento cromatico: Ampliamento con¬ 
trasto, Ampliamento Hsv, Aumento 
del colore, Normalizza. Provarli tutti 
costa poca fatica, ma nei nostri test 


non hanno lavorato bene. Meglio 
quindi procedere con le regolazioni 
manuali. Il primo tentativo si può fare 
con Colori/Luminosità-contrasto ..., 
che mostra nella finestra dedicata 
semplicemente due cursori (figura 
2b). Le modifiche appaiono diretta- 
mente nel documento e con pochi clic 
si ottiene un risultato che sarà sen¬ 
z'altro un miglioramento rispetto al¬ 
l'originale. Però questo non è il modo 
di procedere più corretto. I professio¬ 
nisti del fotoritocco, infatti, usano 
sempre i livelli, accessibili sia facen¬ 
do clic sul tasto Modifica queste im¬ 
postazioni come livelli nella palette 
appena aperta sia con il comando Co¬ 
lori/Livelli.... La finestra che appare 
può confondere il neofita, ma non è il 
caso di spaventarsi, perché nel nostro 
caso i punti dove agire sono solo tre: i 
tre piccoli triangoli nel diagramma 
Livelli in ingresso. Quello più a sini¬ 
stra agisce sulle ombre, quello cen¬ 
trale sui mezzitoni e quello a destra 
sulle luci (figura 3b) . Nel nostro 
esempio la foto è sovraesposta, quin- 
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di bisogna spostare verso destra il 
triangolo di sinistra, più o meno dove 
appaiono i primi valori a sinistra nel 
diagramma. In contemporanea si no¬ 
ta che la figura diviene decisamente 
più contrastata e cromaticamente ric¬ 
ca. Per ottenere un ulteriore migliora¬ 
mento si può provare a spostare di 
poco il triangolo centrale, per impo¬ 
stare il bilanciamento dei mezzitoni 
secondo i gusti personali. Chi non si 
fida dei propri occhi per giudicare la 
bontà delle regolazioni può ricorrere 
ai contagocce (visibili subito sotto il 
diagramma Livelli in ingresso) per 
campionare le zone che devono di¬ 
ventare nere e bianche. Con i livelli si 
ottiene un bilanciamento cromatico 
migliore e soprattutto più corretto, 
dato che non si corre inavvertitamen¬ 
te il rischio di sottoesporre le zone più 
scure né di bruciare quelle più chia¬ 
re. Chi preferisce lavorare con le cur¬ 
ve, invece che con i livelli, può farlo 
con il comando Colori/Curve... oppu¬ 
re con un clic sul tasto Modifica que¬ 
ste impostazioni come curve, visibile 


nella finestra Livelli appena esami- 
nata (figura 4b). Il grafico cambia, ma 
il concetto rimane lo stesso: i tre nodi 
nella curva corrispondono - proce¬ 
dendo da sinistra in basso - alle om¬ 
bre, ai mezzitoni e alle luci. Trasci¬ 
nandoli in orizzontale si regola la lu¬ 
minosità delLimmagine in corrispon¬ 
denza di questi tre settori. Gli utenti 
più esperti possono creare nuovi no¬ 
di, per agire con una precisione mag¬ 
giore in determinati intervalli di lu¬ 
minosità e contrasto. 

Correggere 
una dominante 

In una foto affetta da una dominante 
cromatica tutti i colori sembrano ten¬ 
dere verso una determinata tinta. Nel 
caso questa sia il blu, per esempio, le 
zone bianche e grigie appaiono az¬ 
zurrine, i blu sono più carichi del do¬ 
vuto, i verdi virano verso il ciano e i 
rossi verso il violetto. Le foto con una 
dominante cromatica più o meno evi¬ 
dente sono molto comuni a causa dei 


limiti degli algoritmi di ripresa delle 
macchine fotografiche, che talvolta 
sono incapaci di individuare corretta- 
mente il colore della luce che illumi¬ 
na la scena. Una foto scattata al¬ 
l'aperto verso il tramonto sarà perva¬ 
sa da una luce arancione, mentre uno 
scatto fatto con il cielo nuvoloso ap¬ 
parirà bluastro. In queste situazioni 
l'elettronica della telecamera deve 
compensare queste dominanti cro¬ 
matiche ma non è detto che ci riesca 
sempre. Ecco quindi che diviene ne¬ 
cessario intervenire con un program¬ 
ma di fotoritocco, per portare a valori 
corretti i rapporti tra le tinte. In GIMP 
questa operazione può essere com¬ 
piuta con un algoritmo totalmente 
automatico (Colori/Auto/Bilancia¬ 
mento del bianco), che effettivamen¬ 
te funziona piuttosto bene. Con un 
solo clic è così possibile sistemare su¬ 
bito le foto dai colori falsati (figura 
le). Un'altra strada decisamente più 
controllabile richiede l'apertura della 
finestra Livelli, già vista nel caso pre¬ 
cedente e accessibile con il comando 
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Colorì/Livelli.... Nella sua parte bas¬ 
sa, poco sotto la scritta Tutti i canali, 
sono allineati quattro pulsanti: il pri¬ 
mo con la dicitura Auto, gli altri tre 
con altrettanti contagocce per le om¬ 
bre, per i mezzitoni e per le luci (figu¬ 
ra 2c). Un primo tentativo si può com¬ 
piere facendo clic su Auto, che lancia 
un algoritmo di analisi e di correzione 
molto simile a quello che abbiamo 
già descritto. Se il sistema non funzio¬ 
na, si esamina la foto per individuare 
un punto in cui è visibile un 
colore che dovrebbe essere 
neutro: in altre parole, che do¬ 
vrebbe apparire nero, grigio 
oppure bianco. Subito dopo si 
seleziona il contagocce relati¬ 
vo e si fa clic sopra la zona 
prescelta. Il programma agi¬ 
sce subito ed elabora tutti i co¬ 
lori dell'immagine in modo 
che la parte su cui si è fatto 
clic diventi di tonalità neutra. 

Nel nostro caso abbiamo scel¬ 
to il contagocce per le luci e 
abbiamo fatto clic su un peta¬ 
lo verdastro di uno dei due 


fiori in primo piano, che giustamente 
il programma fa diventare di un bian¬ 
co candido. A seguito di questa tra¬ 
sformazione, il giallo dei pistilli è più 
luminoso e puro, e il verde dell’erba 
più vivido e saturo. Un'ultima cosa: 
visto che ci trovavamo in questa pa¬ 
lette, abbiamo spostato il triangolo 
più a sinistra del diagramma Livelli 
di ingresso un po' verso destra, per 
migliorare il contrasto e l'aspetto ge¬ 
nerale della foto. 


Eliminare 
gli occhi rossi 

Gli occhi rossi sono un po' una co¬ 
stante delle foto scattate con una fo¬ 
tocamera compatta e il suo flash (fi¬ 
gura ld) . Il problema deriva dalla 
distanza molto ridotta tra il flash e il 
centro ottico dell’obiettivo: quando il 
flash si accende, la luce che emette 
penetra nella pupilla del soggetto, 
rimbalza sulla retina - riccamente ir¬ 
rorata di sangue e perciò di 
colore rosso - e quindi tor¬ 
na indietro verso la macchi¬ 
na fotografica, entrando 
nell’obiettivo fino ad arri¬ 
vare al sensore. Di conse¬ 
guenza la luce rossa che 
appare illuminare le pupil¬ 
le delle persone fotografate 
altro non è che la luce del 
flash riflessa. Questo pro¬ 
blema di solito non si pre¬ 
senta con le reflex, poiché 
il flash è molto più distante 
dall’obiettivo quindi la luce 
riflessa dalla retina non tor- 
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na verso la macchina fotografica. 
Tutti i programmi per il fotoritocco 
offrono oggi uno strumento dedica¬ 
to per eliminare la luce rossa che 
esce dalle pupille, gli "occhi rossi" 
appunto. GIMP non fa eccezione: 
con il comando Filtri/Miglioramen¬ 
to/Rimozione occhi rossi... (figura 
2d) si apre una finestra in cui sì tro¬ 
va un semplice cursore, che per¬ 
mette di stabilire la forza di inter¬ 
vento dello strumento. Prima di ap¬ 
plicare il filtro è però una buona 
idea selezionare le sole pupille ros¬ 
se, altrimenti il programma elimi¬ 
nerebbe tutte le aree rosse visìbili 
nell'intera foto. Senza chiudere la 
finestra Rimozione occhi rossi, si 
attiva lo strumento Selezione ellitti¬ 
ca e premendo i tasti Control e 
Shift si traccia un cerchio partendo 
dal centro della pupilla. L'operazio¬ 
ne va ripetuta per le altre pupille e 
quando questa fase è terminata si 
può tornare al cursore della sensi¬ 
bilità di intervento e regolarlo in 


base ai risultati visibili nell'antepri- 
ma (figura 3d). Quando tutto è a 
posto si preme OK e il programma 
elabora l'immagine. 

I risultati che si ottengono non sono 
però sempre soddisfacenti. Spesso 
intorno alla zona modificata rimane 
visibile un alone rossastro, che il 
software non riesce evidentemente 
a eliminare. I perfezionisti devono 
quindi procedere manualmente: si 
annulla il lavoro fatto da GIMP, si 
sceglie il colore nero o un grigio 
molto scuro con un clic sul riquadro 
della tinta in primo piano, si selezio¬ 
nano il Pennello, la modalità Fusio¬ 
ne grana e una dimensione che sia 
il più possibile uguale a quella della 
pupilla (figura 4d). A questo punto 
si fa clic al centro della zona rossa e 
poi si dà un altro colpo di pennello 
con la modalità Saturazione (figura 
5d). In questo modo la pupilla perde 
completamente il colore rosso, è 
giustamente scura e conserva il ca¬ 
ratteristico colpo di luce. 


Cancellare rughe 
e piccoli difetti 

Uno dei tanti vantaggi delle foto di¬ 
gitali è la possibilità di ritoccarle in 
proprio, senza doversi affidare a co¬ 
stosi professionisti. Questa afferma¬ 
zione è particolarmente vera quando 
si vuole migliorare l’aspetto di un ri¬ 
tratto, eliminando le rughe e i picco¬ 
li difetti che sono di solito visibili sul 
viso di una persona non perfetta¬ 
mente truccata o comunque non più 
nel fiore degli anni. In questi casi bi¬ 
sogna armarsi di pazienza e di una 
buona dose dì senso critico, dato che 
è facile esagerare e trasformare la 
persona ritratta in una mummia op¬ 
pure in una bambola. 

Per evitare questi rischi è bene lavo¬ 
rare su un livello copiato dall'imma¬ 
gine originale. Questo approccio 
non solo permette di tornare in qual¬ 
siasi momento alla foto di partenza 
ma soprattutto consente di graduare 
la visibilità delle correzioni, per rag- 
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giungere il miglior compromesso tra 
un viso perfetto e uno realistico. Si 
comincia quindi con il comando Li¬ 
vello/Duplica livello (figura le) e 
poi si seleziona lo strumento Cerotto 
(la sua icona nel pannello Strumenti 
è composta da due cerotti gialli in¬ 
crociati). Il Cerotto è una versione 
evoluta del classico Timbro Clone ed 
è dotato di un algoritmo che fonde i 
colori delle pennellate con le zone 
circostanti. Il sistema non è perfetto 
poiché in prossimità di bordi ad alto 
contrasto appaiono grosse sbavatu¬ 
re. In questi casi è giocoforza ritor¬ 
nare al Timbro Clone, un po' più la¬ 
borioso ma più prevedibile nel risul¬ 
tato. Prima di cominciare a dipinge¬ 
re sulle rughe si seleziona una di¬ 
mensione adatta ai difetti da elimi¬ 
nare (da due a tre volte la grandezza 
di questi ultimi), un bordo morbido 
del pennello Circle Fuzzy (17), e 
l'opzione Allineato nel menu a ten¬ 
dina Allineamento: (figura 2e) . A 
questo punto è finalmente possibile 
iniziari: premendo il tasto Control e 


facendo clic con il tasto sinistro del 
mouse si imposta il punto di origine 
delle pennellate e subito dopo si co¬ 
mincia a passare lo strumento sopra 
rughe e difetti, avendo cura di appli¬ 
care pennellate brevi e di cambiare 
spesso il punto di origine. È impor¬ 
tante giudicare con occhio critico il 
lavoro dopo ogni tratto, per annulla¬ 
re subito i ritocchi non soddisfacenti. 
Una volta eliminato l'ultimo difetto 
ci rendiamo conto di aver commesso 
proprio l'errore citato all'inizio: il 
volto è troppo perfetto e somiglia 
inequivocabilmente a quello di una 
bambola (figura 3e). Niente paura, 
perché è arrivato il momento di mi¬ 
scelare il lavoro fatto con l'originale, 
variando l'opacità del livello modifi¬ 
cato. Con questo sistema è possibile 
graduare le cancellazioni delle ru¬ 
ghe e ridare realismo al viso, atte¬ 
nuandone in maniera importante i 
difetti. Chi volesse migliorare ulte¬ 
riormente il lavoro può creare un 
nuovo livello copia dell'immagine 
originale e passare sopra le rughe lo 


strumento Sfoca (l'icona è simile a 
una goccia d’acqua), con la forza di 
intervento Ammontare portata a 
100 (figura 4e). Una volta sfocate le 
rughe e i difetti si gioca con l'opacità 
dei due livelli modificati per ottene¬ 
re, come abbiamo indicato all'inizio, 
il miglior compromesso tra realismo 
e perfezione dei lineamenti. 

Da colori 
a bianco e nero 

Le foto in bianco e nero, o più preci¬ 
samente in scala di grigi, hanno sem¬ 
pre un fascino particolare. Essendo 
prive di colori, costringono il fotogra¬ 
fo a curare l'inquadratura e chi guar¬ 
da a concentrarsi sulle forme e sui 
contrasti, proprio come avviene 
quando si osserva una scultura. 

La trasformazione di una comune fo¬ 
to a colori in una in bianco e nero 
non è certo difficile, basta azzerare 
la saturazione e il gioco è fatto. In 
GIMP si usa il comando Colori/De¬ 
saturazione..., che fa apparire una 
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finestrella in cui è possibile sceglie¬ 
re il criterio di trasformazione, ov¬ 
vero se il passaggio dai colori alla 
scala di grigi deve avvenire in base 
alla lucentezza, alla luminosità o ai 
valori medi delle tinte (figura lf). 
Non esiste una scelta migliore a 
priori, l'unica è provarle tutte e tre, 
sfruttando l'anteprima direttamente 
nel documento principale (una rari¬ 
tà in GIMP). Nel caso della foto usa¬ 
ta nel nostro esempio la scelta mi¬ 
gliore è basarsi sulla luminosità, da¬ 
to che gli alberi sullo sfondo sono 
più contrastati. In GIMP esiste però 
un altro sistema, più interessante 
perché consente di simulare l'appli¬ 
cazione dì un filtro colorato all'im¬ 
magine subito prima della trasfor¬ 
mazione in bianco e nero. L'impie¬ 
go di filtri colorati insieme alla pel¬ 
licola in bianco e nero è una tecnica 
usata da sempre dai fotografi pro¬ 
fessionisti, poiché permette di esal¬ 
tare il contrasto tra vari tipi di vege¬ 
tazione, tra le nuvole e il cielo, tra i 
chiaroscuri di un volto in un ritratto. 
Con il comando Colori/Componen¬ 
ti/Mixer canali... si apre la palette 


con i tre cursori che consentono di 
esaltare o di smorzare le tinte pri¬ 
marie Rgb (figura 2f). Subito dopo 
aver attivato le opzioni Monocro¬ 
matico e Preserva la luminosità si 
spostano gli slider, uno alla volta, 
dal minimo al massimo, osservando 
al contempo come varia l'antepri¬ 
ma. Dopo pochi tentativi si giunge 
velocemente ai valori più adatti, nel 
nostro caso quelli che consentono 
un elevato contrasto degli alberi 
sullo sfondo, per far risaltare bene 
gli elementi in primo piano. 

Nel caso si voglia elaborare l'imma¬ 
gine applicando una tonalità sep¬ 
pia, in modo che somigli a una foto 
dell’ Ottocento, si può usare lo stru¬ 
mento Colori/Colorazione... che 
applica all'intera immagine una do¬ 
minante cromatica corrispondente 
alla tinta prescelta. Nel nostro caso 
abbiamo impiegato un colore per¬ 
sonalizzato, corrispondente ai valo¬ 
ri Rgb 200, 197 e 161 (figura 3f). Ma 
è possibile fare di meglio: GIMP of¬ 
fre infatti uno strumento dedicato, 
più precisamente uno script Script- 
Fu lanciabile con il comando Fil¬ 


tri/Decorativi/Vecchia foto..., total¬ 
mente automatico e capace di ge¬ 
nerare anche un realistico bordo 
sfumato (figura 4f). Nel caso questa 
trasformazione appaia troppo mar¬ 
cata, si può applicarla a un layer se¬ 
parato e sovrapposto al documento 
originale già trasformato in bianco 
e nero. Variando l'opacità del livello 
superiore si può smorzare a piacere 
l’effetto Vecchia foto. 

Inserire un testo 

L’inserimento di un testo in una fo¬ 
to è di solito un'operazione banale. 
Quello che non è banale è fare in 
modo che la scritta sia esteticamen¬ 
te gradevole, si legga senza diffi¬ 
coltà e si integri bene con l'imma¬ 
gine sullo sfondo. 

Nel nostro esempio vogliamo inseri¬ 
re un testo alla base della foto. Per 
questo si fa clic sull'icona a forma di 
A nella palette strumenti e si fa un 
secondo clic nel punto dove si vuole 
inserire la scritta. Subito dopo 
GIMP apre una finestra vuota, in 
cui va digitato il testo (figura lg) . 
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Al tramonto 
di una fantastica 
giornata ai tropici.. 
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Al tramonto 
di una fantastica 
giornata ai tropici. 


Una volta terminata la digitazione 
si preme il pulsante Chiudi e si pas¬ 
sa alla formattazione del testo: in¬ 
nanzitutto la dimensione, che deve 
essere adeguata allo spazio dispo¬ 
nibile nella foto. Poi il tipo di font, 
che deve essere ben leggibile e 
compatibile con lo stile del soggetto 
inquadrato. Di seguito si stabilisce 
il colore di riempimento, in modo 
che le lettere siano ben visibili; nel 
nostro caso abbiamo campionato un 
giallo in prossimità dell'alone crea¬ 
to dal sole al tramonto. 

Il risultato è accettabile ma banale; 
serve qualcosa in più. Cominciamo 
con il rendere più vivace la campi¬ 
tura delle lettere, magari con un 
gradiente sfumato. Riselezionando 
il testo con lo strumento di scrittu¬ 
ra, si lancia il comando Livello/Te¬ 
sto a selezione/ZTesto a selezione, 
poi si attiva la campitura Sfumatura 
(l'icona a sinistra della matita nel 
pannello Strumenti) e si fa clic sul 
riquadro Gradiente per scegliere 
quello preferito. In alternativa si 
può esplorare la libreria Gradienti 


contenuta nella parte bassa della 
finestra di destra, insieme alle for¬ 
me del pennello e alle texture. Una 
volta selezionato il gradiente, si 
trascina lo strumento in prossimità 
delle lettere, da un estremo all’al¬ 
tro (nel caso si voglia una disposi¬ 
zione precisa verticale oppure oriz¬ 
zontale si preme in contemporanea 
il tasto Control). 

In questo modo GIMP applica la 
campitura prescelta solo all'interno 
della selezione, ovvero come cam¬ 
pitura delle lettere (figura 2g). Per 
dare maggior spessore al testo si 
duplica il livello (Control C, Control 
V, Livello/Nuovo livello), lo si porta 
sotto quello con il testo originale 
(nella palette Livelli) e lo si sposta 
di pochi pixel nell'area di lavorof/i- 
gura 3g). In seguito si applica una 
sfocatura decisa, con lo strumento 
Filtri/Sfocature/Gaussiana. .. impo¬ 
stato con un Raggio pari a 25 pixel 
(figura 4g). Con queste operazioni 
si ottiene un leggero alone colorato, 
che mette in risalto il testo senza 
comprometterne la leggibilità. 


Applicare una cornice 

Un bel dipinto è senz'altro valorizzato 
da una bella cornice e lo stesso si può 
dire per le foto. Grazie ai programmi 
di fotoritocco non è necessario stam¬ 
pare Fimmagine digitale e farla incor¬ 
niciare: si può creare una cornice tra¬ 
dizionale o moderna con pochi clic del 
mouse, basta solo un po' di fantasia e 
magari osservare come è fatta una 
cornice reale, per poterla replicare nel 
software di fotoritocco. 

Nel nostro esempio vogliamo creare 
una cornice in legno, in stile moderno 
visto che la foto da incorniciare stone¬ 
rebbe con una cornice troppo elabora¬ 
ta. Si comincia quindi con l'ingrandire 
il documento originale, in modo da 
creare lo spazio per la cornice e per 
un eventuale passepartout. Il coman¬ 
do da usare è Immagine/Dimensione 
superficie. .. e nella relativa finestra si 
aumenta del 30 - 40% una delle di¬ 
mensioni del documento, lasciando al 
software l'aggiornamento dell'altra 
misura (le due caselle devono essere 
collegate dalla catenella verticale). Si 
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premono poi i tasti Centra e Ridimen¬ 
siona (figura Ih). A questo punto il 
documento mostra l'immagine al cen¬ 
tro, con intorno un'ampia zona vuota 
e trasparente evidenziata da una qua¬ 
drettatura in due tonalità di grigio. 
Per creare il passepartout si copia 
l'unico livello che compone il docu¬ 
mento (Control C, Control V, Livel¬ 
lo/Nuovo livello, oppure si fa clic sulla 
quarta icona in basso nel pannello Li¬ 
velli). Lo si riempie con un colore uni¬ 
forme (per esempio il bianco) con lo 
strumento Riempimento (quello con 
l'icona a forma di secchiello), in cui bi¬ 
sogna stabilire il colore da usare (nel 
nostro caso Riempi colore SF), e il va¬ 
lore di Soglia, pari a 255. Un clic sul 
documento e il nuovo livello acquista 
la tinta desiderata. Ora è il momento 
di ingrandire il passepartout: con Sca¬ 
la si trascinano le maniglie in modo 
che il livello assuma la dimensione 
desiderata rimanendo al centro del 
documento. Una volta efettuato l'in¬ 
grandimento, nella palette Livelli lo si 
porta sotto il layer con l'immagine (fi¬ 
gura 2h). Per creare la cornice vera e 


propria si inserisce un nuovo livello 
[Livello/Nuovo livello...) e si selezio¬ 
na l'intero documento con Control A. 
Di seguito si sottrae una selezione ret¬ 
tangolare, tenendo premuto Control 
mentre si trascina il mouse. Per trac¬ 
ciare con sufficiente accuratezza le 
selezioni ci si può regolare con la 
quadrettatura dello sfondo trasparen¬ 
te, che funge così da griglia di riferi¬ 
mento. Una volta creata la selezione 
che definisce il bordo più esterno del¬ 
la cornice si attiva lo strumento Sfu¬ 
matura, si sceglie il gradiente preferi¬ 
to (noi abbiamo preso Wood 1), si im¬ 
posta Quadrangolare nel menu a ten¬ 
dina Forma e infine si trascina il cur¬ 
sore del mouse in modo da ottenere 
una prima sfumatura. Ora bisogna fa¬ 
re altre parti della cornice, avvicinan¬ 
dosi man mano al passepartout. Nel 
nostro esempio la cornice sarà com¬ 
posta da tre bordi, quindi bisogna ri¬ 
petere altre due volte il processo ap¬ 
pena descritto. Per procedere si inver¬ 
te la selezione con Control I, si dise¬ 
gna una nuova selezione rettangolare 
tenendo premuto il tasto Control e si 


riempie l'area così evidenziata con 
una nuova campitura, avendo l'accor¬ 
tezza di cambiare il gradiente o alme¬ 
no di variare la sua direzione in modo 
che si crei un contrasto con il bordo 
precedente. Per un maggiore reali¬ 
smo si può attivare l'opzione Sagoma¬ 
ta (angolare) per la Forma (figura 3h). 
Una volta terminato anche il terzo 
bordo, il tocco finale arriva con un 
leggero colpo di luce, disposto in dia¬ 
gonale attraverso l'intera cornice. Do¬ 
po aver selezionato tutti e tre i bordi si 
usa di nuovo lo strumento Sfumatura, 
scegliendo la Modalità Schermo, un 
gradiente dal bianco al nero, un'opa¬ 
cità a circa 66% e una Forma Bilinea- 
re (figura 4h). 

Foto per la carta 
di identità 

Prima dell'avvento delle fotocamere 
digitali era normale andare da un fo¬ 
tografo per farsi fare un ritratto, che 
poi magari veniva ritoccato e stam¬ 
pato in più copie di piccole dimen¬ 
sioni, da usare per la carta di identi- 
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tà, il passaporto, la patente di guida 
e altri documenti ufficiali. Oggi è 
possibile creare da soli queste foto, 
anche se per stamparle è in genere 
preferibile rivolgersi ancora a un 
centro stampa, dato che spesso gli 
uffici statali e dell'Anagrafe non ac¬ 
cettano immagini prodotte da una 
stampante a getto di inchiostro. Con 
GIMP è però possibile preparare un 
foglio con numerose copie della foto¬ 
tessera, da far poi stampare con una 
spesa minima. 

Per riuscirci si comincia con il prepa¬ 
rare l'immagine di base, un ritratto 
del viso che in genere dovrà essere 
grande 35 x 45 mm. Con il comando 
Immagine/Dimensione superficie... si 
ritaglia la foto in modo che abbia 
l'aspetto corretto (figura li). Nel no¬ 
stro caso il documento è grande 566 x 
708 pixel, quindi deve diventare 551 
x 708 punti (708 x 35 / 45 = 551). Si fa 
clic sulla catenella in alto nella fine¬ 
stra per spezzarla e si immette la nuo¬ 
va misura per la larghezza e poi si 


premono i tasti Centra e Ridimensio¬ 
na. Subito dopo è necessario stabilire 
il numero di dpi corretto per ottenere 
una foto con le dimensioni richieste, 
senza ridurre la definizione dell'origi¬ 
nale a causa di una scalatura. Con il 
comando Immagine/Dimensione di 
stampa... sì accede alla finestra in cui 
si impostano le dimensioni volute 
nelle caselle Larghezza e Altezza, 
avendo l’accortezza di selezionare 
l'unità di misura in millimetri. Poi si 
prende nota del numero di dpi risul¬ 
tante, visibile nelle due caselle sotto¬ 
stanti (figura 2i). 

A questo punto si crea un nuovo do¬ 
cumento, in cui disporre i multipli 
della fototessera. Per comodità si può 
scegliere un foglio A4 tra i preset che 
GIMP offre, impostando una risolu¬ 
zione in dpi pari a quella ricavata in 
precedenza (è necessario aprire la 
sezione con le opzioni avanzate). 
Nella nuova immagine si attiva una 
griglia (Immagine/Configura gri¬ 
glia...) con passo di 40 mm in oriz¬ 


zontale e di 50 mm in verticale, qundi 
la si rende visibile e magnetica (Vi¬ 
sualizza/Griglia e Visualizza/Griglia 
magnetica). Si può quindi cominciare 
a disporre le copie della foto prepara¬ 
ta in precedenza, riempiendo le ca¬ 
selle della griglia. Per avere riferi¬ 
menti precisi al momento del ritaglio 
conviene creare piccoli quadrati neri, 
in corrispondenza degli incroci delle 
foto. Al fine di posizionare il tutto in 
maniera precisa bisogna inserire al¬ 
cune linee guida magnetiche, trasci¬ 
nandole fuori dai righelli e disponen¬ 
dole lungo ì bordi delle foto non ap¬ 
poggiati alla griglia (figura 3i). 

Una volta terminato il lavoro di com¬ 
posizione delle foto e dei riferimenti, 
si salva l'immagine complessiva co¬ 
me Jpeg (meglio come Tiff o Targa 
per mantenere la qualità al massi¬ 
mo) e si porta il file al centro stampa. 
Dopo sarà sufficiente un taglierino e 
un righello oppure un paio di forbici 
per disporre di un buon numero di 
fototessere (figura 4i). 
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Creare etichette 
per Cd o Dvd 

Dopo tanti casi di fotoritocco ecco 
finalmente un esempio di composi¬ 
zione grafica: la preparazione di 
una copertina per la custodia di un 
Dvd. In effetti GIMP possiede gli 
strumenti per creare documenti 
grafici anche piuttosto complessi, 
bastano un po' di fantasia e di sen¬ 
so estetico per produrre copertine 
accattivanti e originali. La coperti¬ 
na che vogliamo creare è destinata 
alla classica custodia dì un Dvd, 
quindi è grande 272 x 183 mm ed è 
suddivìsa in tre aree distinte: il 
fronte, la costa e il retro. 

Fronte e retro hanno la medesima 
larghezza di 129 mm, mentre la co¬ 
sta è ampia 14 mm. Per cominciare 
si crea un documento con il preset 
A4 orizzontale a 300 dpi, con il fon¬ 
do bianco. Di seguito si inseriscono 
alcune guide, per definire le tre zo¬ 
ne che compongono la copertina. 
Trascinare le guide fuori dai righel¬ 
li è comodo e veloce però non è af¬ 


fatto preciso. Meglio usare la fine¬ 
stra dedicata alla loro creazione, 
apribile con il comando Immagi¬ 
ne/Guide/Nuova guida.... Qui si 
inseriscono le posizioni delle linee, 
una alla volta, specificando se de¬ 
vono essere orizzontali o verticali. 
Purtroppo GIMP in questa finestra 
accetta solo le misure in pixel, 
quindi bisogna ogni volta fare un 
piccolo calcolo: per esempio, sa¬ 
pendo che l'origine delle coordina¬ 
te è l'angolo superiore sinistro, se 
una linea verticale deve essere a 
10 mm dal bordo sinistro del docu¬ 
mento a 300 dpi, la posizione in pi¬ 
xel è 118, ottenuta dall'operazione 
10 x 300 / 25,4. Per le altre guide si 
procede allo stesso modo, fino a 
completare lo scheletro del docu¬ 
mento (figura 11). Siamo finalmen¬ 
te pronti per inserire le immagini e 
gli oggetti grafici. Per semplicità, 
nel nostro esempio useremo solo 
foto e testi, ma nulla vieta di sbri¬ 
gliare la fantasia e creare composi¬ 
zioni più complesse. Ogni nuova 
immagine va ridimensionata con lo 


strumento Scala, in modo che si 
adatti alle aree definite con le gui¬ 
de. Per il fronte e il retro abbiamo 
usato due foto (la seconda sfocata 
con Filtri/Sfocature/Gaussiana ...), 
mentre per la costa siamo ricorsi a 
una campitura sfumata con uno dei 
gradienti disponibili nella libreria 
di GIMP (figura 21). Per inserire i 
testi si procede come descritto in 
precedenza, stando bene attenti a 
mantenere la massima leggibilità 
dei caratteri. Lo stesso titolo può 
essere usato sia per il fronte sia per 
la costa, semplicemente ruotandolo 
e invertendo i colori (Colori/laver¬ 
ti) (figura 31). Per creare le ombre 
sotto le quattro foto disposte a scac¬ 
chiera nel retro si usa il filtro Fil¬ 
tri/Luce e ombra/Proietta ombra..., 
assegnando i valori più adatti per 
lo spostamento, la sfocatura del 
bordo, l'opacità e il colore dell'om¬ 
bra. Al termine del lavoro di com¬ 
posizione non rimane che salvare il 
documento e stamparlo, per poi ri¬ 
tagliarlo e inserirlo nella custodia 
del Dvd (figura 41). • 
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Funzionalità touch 
sui normali Lcd 


I 


•m Windows 7 


Windows 7, l’ultimo nato di 
casa Microsoft, ha il supporto 
nativo per i monitor touch- 
screen ed è in grado di ricono¬ 
scere un buon numero di ge¬ 
store. Pensando a chi vuole 
aggiungere le funzioni touch, 
ma non è disposto a comprare 
un nuovo Lcd, diversi produt¬ 
tori stanno studiando soluzio¬ 
ni universali. Si tratta di pan¬ 
nelli in vetro antigraffio e dota¬ 
ti di tecnologia multitouch di 
tipo ottico da applicare sopra 
qualsiasi schermo. Un’ottima 
vetrina, per chi è interessato a 
questi dispositivi, è il Compu- 
tex, che apre i battenti il pros¬ 
simo primo giugno. 

* Il calcio entra 
nell'era del 3D 
C.M.C/ La P artita Inter-Roma 
® dello scorso 5 mag- 
gio (finale della TIMI 
Cup 2010) è stata tra¬ 
smessa in diretta an¬ 
che in 3D in sette cinema a 
Milano e Roma. Per riprende¬ 
re l’evento, che non era fruibi¬ 
le sui normali canali televisivi, 
sono state utilizzate sedici te¬ 
lecamere con speciali sistemi 
di accoppiamento. Sebbene 
finora non ci siano annunci in 
previsione dei prossimi Mon¬ 
diali in Sudafrica, segnaliamo 
che questa trasmissione 3D 
stereoscopica è già compati¬ 
bile con i protocolli e i requisi¬ 
ti tecnici richiesti. 




ma i floppy stanno benone 



N ato 40 anni fa, il floppy disk appartiene - 
informaticamente parlando - all'era pa¬ 
leozoica. Sono ormai anni che non si vendo¬ 
no più notebook o desktop (salvo rarissime 
eccezioni) con un lettore floppy e, a rigor di 
logica, i floppy da 3,5" dovrebbero essersi 
estinti già da tempo, proprio come i dinosau¬ 
ri. Eppure, contro ogni aspettativa, lo scorso 
anno in Europa ne sono stati venduti ben 
50.000.000 (cinquanta milioni), una quantità 
rilevante se pensate che impilandoli uno sul¬ 
l'altro (ognuno di loro ha uno spessore di 3,3 
millimetri) si otterrebbe una colonna di 165 
chilometri. Un'altezza da far impallidire i sa¬ 
telliti in orbita geostazionaria che si "ferma¬ 
no" a 36 km di quota. 

Il fatto che la vendita di floppy sia ancora co¬ 
sì elevata lascia stupiti, anche gli addetti ai 
lavori. È vero che molti floppy disk sono stati 
comprati nell'Europa dell'Est, zona ancora re¬ 


lativamente poco evoluta dal punto di vista 
informatico, ma è altrettanto vero che in un 
paese all'avanguardia come il Giappone se 
ne vendono ancora 9 milioni all'anno, mentre 
in Italia questo mercato raggiunge i 4,1 milio¬ 
ni di pezzi. 

Se considerate che un floppy da 3,5" ha una 
capacità di 1,44 Mbyte, sommando tutti i 
floppy venduti nel nostro paese si ottiene una 
capacità di 6 Tbyte: uno spazio di archiviazio¬ 
ne raggiungibile con tre normalissimi dischi 
da desktop. Parte dei floppy ancora oggi ven¬ 
duti sono destinati sicuramente alle macchi¬ 
ne industriali o alle soluzioni custom, ma do¬ 
ve finiscono tutti gli altri? La risposta è una 
sola: abbiamo processori multicore, grafica 
3D iper-realistìca, terabyte di spazio e Inter¬ 
net ovunque e a banda larga, ma forse molti 
non sanno ancora che farsene di tutta questa 
tecnologia all'ultimo grido. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


) 


• Visione 3D, non solo per giocare ||H 

Quando si parla di visione 3D si pensa su- 
bito ai videogiochi o ai film, trascurando le 
possibilità nel mondo professionale, come per il settore education, 
engineering o medicale. Per questi ambiti NEC ha presentato tre 
proiettori Dlp con frequenza a 120Hz, in grado di visualizzare im¬ 
magini in 3D utilizzando un unico proiettore e occhiali attivi. I 
prezzi variano dai 415 euro del NP115 fino ai 586 del NP216. 


Gaming mobile, arriva l'HP Envy da 17" 

Configurazione hardware allo stato dell'arte (processo 
ri Intel mobile quad core, grafica Radeon 5850 e 
fino a due TB di spazio), telaio in allu- 
minio e cura maniacale dei dettagli so¬ 
no i punti di forza del nuovo HP Envy, disponi¬ 
bile con prezzi a partire da 1.399,99 euro al pubblico 





milioni 


I numero di floppy disk venduti ogni anno in Europa. 
Jel nostro paese la quota è di oltre 4 milioni di pezzi. 


(Fonte Verbatim, maggio 2010) 


• Sony, 

in arrivo le NEX 

Il segmento delle com¬ 
patte a ottica intercam¬ 
biabili si arricchisce di un 
nuovo produttore: il co¬ 
losso giapponese ha in¬ 
fatti annunciato la NEX- 
3 e la NEX-5, attese per 
l'estate. Dotate di senso¬ 
re Cmos retroilluminato 
da 14,2 Mpixel, queste 
fotocamere avranno un 
loro parco ottiche dedica¬ 
to, ma saranno anche 
compatibili, tramite adat¬ 
tatore, con tutte le lenti 
del sistema Alpha. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo deH’hardware 
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Anche AMD mette il turbo [> 

Il multi core 

alla portata di tutti 


AMD risponde a Intel con le Cpu Phenom II X6: 
sei core a prezzi da saldo e con overclock 
dinamico per avere sempre il massimo delle 
prestazioni, in tutte le condizioni operative. 


I l silicio di classe Thuban è pro¬ 
dotto con tecnologia a 45 nano- 
metri e implementa al suo interno 6 
core operativi, una cache di terzo li¬ 
vello da 6 Mbyte e il controller di 
memoria Ddr3 a doppio canale. Il 
punto di forza di Thuban è la ge¬ 
stione della frequenza operativa dei 
core attraverso la tecnologia Turbo 
Core che permette di incrementare 
la potenza disponibile quando solo 
alcuni core sono effettivamente uti¬ 
lizzati. Sono passate solo poche set¬ 


timane da quanto Intel ha annun¬ 
ciato il primo processore a sei core 
per sistemi desktop ed ecco che 
AMD controbatte con la propria 
proposta, anzi due: il Phenom II X6 
1090T e il più economico 1055T. 

Se dal punto di vista delle presta¬ 
zioni pure l'unità Intel Core i7 980X 
si posiziona su un gradino superio¬ 
re, è altrettanto vero che per poterla 
acquistare è necessario spendere 
una cifra nell'intorno dei 1.000 eu¬ 
ro. AMD ancora una volta gioca 


quindi sul rapporto tra prezzo e pre¬ 
stazioni, offrendo all'utente finale 
due processori a sei core dal prezzo 
particolarmente allettante: 299 euro 
per l'unità 1090T a 3,2 GHz e 199 
euro per quella 1055T che opera di 
base a 2,8 GHz. Con una differenza 
di prezzo così marcata la soluzione 
AMD si configura come l'unica in 
grado di fare volumi significativi. La 
maggior potenza pure offerta dalla 
soluzione Intel richiede una spesa 
difficilmente giustificabile in ambi¬ 
to desktop e più consona a chi uti¬ 
lizza applicati di produzione già di 
classe workstation. 

L'architettura 
a sei core 

Le unità Phenom II X6 sono prodotte 
utilizzando il silicio noto con il nome 
in codice Thuban, realizzato nelle li¬ 
nee produttive a 45 nanometri con 
tecnologia Soi (Silicon on insulator). 
Il die utilizza una superficie di circa 
346 millimetri quadrati e integra cir¬ 
ca 904 milioni di transistor, circa 150 
milioni in più rispetto al silicio di 
classe Deneb utilizzato per i Phenom 
II X4 dotati dello stesso quantitativo 
di cache L3. Dal punto di vista archi¬ 
tetturale queste unità sono un'esten¬ 
sione di quelle a quattro core, ma vi 
sono comunque numerose novità 
sotto il profilo della gestione interna 
della potenza e dei consumi, prima 
tra tutte la tecnologia Turbo Core 
che approfondiremo tra poco. Thu¬ 
ban utilizza sei core, ciascuno dei 
quali è dotato di una cache di primo 
livello (LI) da 128 Kbyte (divisa tra 
istruzioni e dati) e una cache di se¬ 
condo livello (L2) da 512 Kbyte. I co- 
re si appoggiano a un'ulteriore ca¬ 
che di terzo livello (L3) di tipo condi¬ 
viso e ampia 6 Mbyte che permette 


L'architettura interna di Thuban 



Cache L3 6 Mbyte 


Interfaccia di sistema 


Switch Crossbar 



Controller HyperTransport HT3 
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AMD ; 

Phenom m U 



Il silicio di Thuban 

occupa una superficie 
di 346 millimetri quadrati 
e contine al suo interno 
904 milioni di transistor. 


di mantenere in linea dati e istruzio¬ 
ni per operazioni comuni su più co- 
re. Il controller di memoria è integra¬ 
to sul silicio del processore e suppor¬ 
ta il doppio standard Ddr2 e Ddr3; la 
compatibilità con il vecchio standard 
di memoria fornisce la possibilità di 
installare questo processore anche 
su piattaforme AMD non di ultimis¬ 
sima generazione. È tuttavia chiaro 
che per sfruttare al massimo le po¬ 
tenzialità dei Phenom IIX6 conviene 
accoppiarlo con una scheda madre 
dotata dell'ultimo chipset AMD e un 
set di memoria Ddr3. Il processore 
comunica con il resto del sistema at¬ 
traverso il collaudato bus Hypertran- 
sport di terza generazione che ga¬ 
rantisce una banda di trasferimento 
dati pari a 4 Gigatransfert/s. 

La tecnologia 
Turbo Core 

Per sfruttare in modo efficiente la 
potenza di calcolo di cui è capace 
sulla carta questo processore è ne¬ 


cessario gestire in modo intelligen¬ 
te i differenti scenari di carico di 
lavoro sui core. Anche se il proces¬ 
sore e l'ambiente operativo per¬ 
mettono l'utilizzo del multithread 
ciò non significa che le applicazio¬ 
ni siano progettate per sfruttare 
tutti i core disponibili. Il processo¬ 
re si trova quindi in situazioni nelle 
quali tutti i core disponibili sono 
impiegati al massimo della loro ca¬ 
pacità oppure in condizioni dove 
solo due o tre core sono effettiva¬ 
mente necessari a svolgere le ope¬ 
razioni richieste. Poiché il Tdp di 
progetto è calibrato sullo scenario 
più impegnativo, ovvero quello di 
sei core attivi al 100%, è facile in¬ 
tuire che nel momento in cui solo 
due core risultino impiegati il pro¬ 
cessore si trova a lavorare sotto il 
proprio Tdp limite, ovvero con un 
consumo inferiore a quello massimo 
consentito. Ciò fornisce spazio per 
incrementare la frequenza dei core 
attivi (maggiori prestazioni e mag¬ 
giori consumi) senza superare la so- 


AMD Phenom II 
X6 1090T 

Euro 299,00 Iva inclusa 

• Ottimo rapporto prezz/prestazioni 

• Teconologia Turbo Core 



• Difficile trovargli un difetto 
@ Produttore: AMD. 

Pagina Web: www.amd.com. 



AMD Phenom II 
X6 1055T 

Euro 199,00 Iva inclusa 



• La Cpu a sei core 

più economica sul mercato 

• Tecnologia Turbo Core 

• Niente da sottolineare 

H Produttore: AMD. 

Pagina Web: www.amd.com. 


glia del Tdp di progetto. La gestio¬ 
ne del Turbo Core avviene a basso 
livello così che per il sistema opera¬ 
tivo e per l'utente il tutto risulti tra¬ 
sparente. La tecnologia AMD opera 
utilizzando una propria tabella in¬ 
terna relativa al P State, ovvero il 
parametro che definisce il livello 
dello stato operativo del processore, 
sfalsata rispetto a quella del sistema 
operativo.Nella pratica lo stato PO, 
quello che imposta il processore al 
massimo livello di attività, specifi¬ 
cato dal sistema operativo viene fat¬ 
to corrispondere allo stato PI inter¬ 
no del processore. All'interno del 


Le caratteristiche dei Phenom II X6 

La tecnologia Turbo 


Modello 

Phenom II X6 1090T 

Phenom II X6 1055T 


Nome in codice 

Thuban 

Thuban 


Socket 

AM3 

AM3 

Core incrementa 


Tecnologia produttiva (nm) 

45 Soi 

45 Soi 


Numero di core 

6 

6 

la frequenza della Cpu 


Cache LI (Kbyte) 

768 (6x128 Kbyte) 

768 (6x 128 Kbyte) 


Cache L2 (Mbyte) 

3 (6x512 Kbyte) 

3 (6x512 Kbyte) 

quando solo alcuni 


Cache L3 (Mbyte) 

6 

6 



Frequenza (GHz) 

3,2 

2,8 

core sono al lavoro. 


Bus (Gigatransfert/s) 

4 

4 



TDP (watt) 

125 

125 
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Il software AMD OverDrive fornisce l'accesso a tutti i parametri di configurazione 
del processore, delle memorie, dei bus e delle tensioni di alimentazione senza 
dover passare in modo diretto attraverso il bios della scheda madre. 


processore lo stato PO è quello iden¬ 
tificato con l'attivazione delle tec¬ 
nologia Turbo Core; quando il pro¬ 
cessore passa allo stato PO interno 
di fatto modifica il proprio modello 
operativo, mentre per il sistema 
operativo continua a operare al 
massimo consentito, proprio come 
previsto. Di base la tecnologia Tur¬ 
bo Core è impostata per entrare in 
funzione quando tre dei sei core ri¬ 
sultano inutilizzati; la frequenza di 
questi può essere pilotata fino a 
raggiungere gli 800 MHz così da 
poter ridirigere parte dell'alimenta¬ 
zione verso gli altri tre core che 
operano a frequenza superiore e 
che richiedono una maggiore ali¬ 
mentazione. 

Grazie al software di gestione AMD 
OverDrive l'utente ha la possibilità 
di gestire ogni parametro della piat¬ 
taforma sottostante e in particolare 
anche le regole di attivazione della 
tecnologia Turbo Core e la frequen¬ 
za massima che può essere rag¬ 
giunta. Modificando i parametri 
standard è quindi possibile esegui¬ 
re un overclock della Cpu sia in 
modalità operativa normale sia in 
quella Turbo Core ottenendo così 
un significativo incremento di pre¬ 
stazioni nei diversi ambiti operativi. 


La prova 

Per la prova del nuovo modello Phe- 
nom II X6 1090T abbiamo appronta¬ 
to una piattaforma basata sulla sche¬ 
da madre Asus Crosshair Formula 


IV incentrata sul chipset AMD 
890FX. Su questa abbiamo quindi 
installato 4 Gbyte di memoria Cor- 
sair Ddr3 a 1.333 MHz e una scheda 
grafica Radeon HD 5850. Come am¬ 
biente operativo abbiamo utilizzato 
Windows 7 Ultimate nella versione a 
64 bit, l'unica scelta possibile tra 
l'offerta Microsoft se si intende sfrut¬ 
tare appieno questa tipologìa di pro¬ 
cessore e configurazione. Il sistema 
così realizzato ha fornito prestazioni 
di alto livello in tutti i settori e di 
conseguenza un rapporto tra prezzo 
e prestazioni unico sul mercato per 
chi ricerca un processore ideale per 
eseguire applicazioni capaci di sfrut¬ 
tare il multi thread in modo efficien¬ 
te. La tecnologia Turbo Core non so¬ 
lo funziona, ma funziona bene e ga¬ 
rantisce un incremento di prestazio¬ 
ni là dove serve. 

Sul fronte dei consumi la piattaforma 
utilizzata per la prova ha fatto se¬ 
gnare circa 120 watt durante la fase 
di idle del sistema, mentre circa 220 
watt con il solo processore a pieno 
carico. Entrambi i Phenom II X6 so¬ 
no dotati della tecnologia Turbo Co- 
re, la cui presenza viene comunque 
indicata nella serigrafia sulla placca 
di raffreddamento della Cpu dalla 
presenza della lettera "T" alla fine 
del seriale d'identificazione. • 


I risultati della prova 


Produttore 

Modello 

AMD 

Phenom II XB 1090T 

AMD 

Athlon II X4 635 i") 

SYSmark 2007 Preview 1.06 



Sysmark 2007 Preview Rating 

192 

147 

E-Learning 

163 

122 

VideoCreation 

271 

228 

Productivity 

141 

102 

3D 

217 

165 

PCMark Vantage 1.0.1.0 



PCMark Score 

7.988 

6.635 

Memories Score 

6.388 

3.530 

TV and Movies Score 

4.932 

4.479 

Gaming Score 

7.518 

4.031 

Music Score 

7.784 

6.517 

Communications Score 

8.368 

7.030 

Productivity Score 

7.450 

6.463 

HDD Score 

4.706 

4.481 

Maxon CineBench RII.5 



Rendering multi Cpu 

5,93 

3,25 

Povray3.7 beta 35a 

Pixel per secondo 

4.265,53 

2.852,99 


Configurazione - Scheda madre / chipset: Asus Crosshair IV Formula / AMD 890FX - (*) Asus M4A89GTD / 
AMD890; Scheda grafica: AMD Radeon HD5850; Memoria: 2x2 Gbyte Corsair Ddr3 1.333 MHz - (*) 2 x 2 Gby¬ 
te Kingston HyperX Ddr3 1.333 MHz; Disco di sistema: Seagate Barracuda 7200.12 1 Tbyte; Sistema operativo: 
Windows 7 Ultimate @64 bit. 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Il raffreddamento a liquido 

semplice ed economico 


Potenti, silenziosi e facili da installare; 
ecco la nuova generazione di dissipatori 
a liquido pensati per chi vuole spremere 
sempre al massimo il suo processore. 


S ullo scorso numero di PC Pro¬ 
fessionale abbiamo voluto pro¬ 
vare alcune interessanti soluzioni 
di raffreddamento ad aria per i pro¬ 
cessori più recenti. Complice anche 
la novità derivata dalla tecnologia 
Turbo, propria ormai sia di Intel sia 
di AMD, un buon sistema di raf¬ 
freddamento può, per la prima vol¬ 
ta, migliorare davvero le prestazio¬ 
ni di un processore. I processori 
moderni utilizzano infatti un tecno¬ 
logia che permette loro di incre¬ 
mentare automaticamente la velo¬ 
cità di alcuni core quando la tem¬ 
peratura è sotto controllo. Raffred¬ 
dare meglio un processore vuol di¬ 
re permettergli di funzionare più 
velocemente. 

Il raffreddamento ad aria non è 
però di certo il metodo più efficien¬ 
te per dissipare il calore prodotto 
dai processori o dagli altri compo¬ 
nenti elettronici. Già oggi i dissipa¬ 
tori più evoluti utilizzano metodi 
alternativi presi in prestito da ben 
altri settori industriali. Il più diffuso 
è certamente quello delle pompe di 
calore, piccoli tubi contenenti gas 
particolari che si occupano di tra- 


Coollt ECO 

Euro 69,00 Iva inclusa 


> Silenzioso e performante 
• Semplice da montare 


• Nulla da rilevare 

H Produttore: Coollt. 

Pagina Web: www.coolitsystems.com 



sferire il calore 
da un punto 
all'altro del 
sistema. La 
dissipazione 
avviene poi at¬ 
traverso il contatto di 
questi tubi con alette di raffredda¬ 
mento e l'utilizzo di una ventola 
per il ricambio continuo dell'aria. 

Il passaggio successivo verso siste¬ 
mi più efficienti è certamente quel¬ 
lo del liquido. A parità di volume 
l'acqua ha infatti un coefficiente di 
conducibilità termica fino a 30 vol¬ 
te superiore a quello dell'aria, mo¬ 
tivo per cui risulta senza ombra di 
dubbio un miglior agente per la 
dissipazione dei processori. Nel 
corso degli anni molte soluzioni, 
perlopiù artigianali e relegate a 
una piccolissima nicchia di merca¬ 
to, hanno permesso agli appassio¬ 
nati di ottenere temperature di 
esercizio bassissime e una rumoro¬ 
sità quasi assente. I tradizionali im¬ 
pianti di raffreddamento a liquido 
si compongono di quattro elementi 
principali: un water- 
block, una pompa, 



una vaschetta e un radiatore. Nella 
pratica il waterblok, posizionato a 
contatto con il processore, è attra¬ 
versato dall'acqua e permette la ri¬ 
mozione del calore; l'acqua in usci¬ 
ta sarà leggermente più calda di 
quella in entrata. La pompa per¬ 
mette il rinnovamento continuo 
dell'acqua in circolo, ospitata per la 
maggior parte in una piccola va¬ 
schetta e mantenuta a temperatura 
costante dal radiatore e dalla ven¬ 
tola collegata. La dissipazione fina¬ 
le avviene dunque ancora in aria, 
ma la grande superficie del radia¬ 
tore e la facilità di posizionamento 
lontano dal processore permettono 
di migliorare notevolmente il pro¬ 
cesso di raffreddamento. 

I complicati sistemi a liquido pre¬ 
senti sul mercato fino a qualche 
tempo fa stanno però scomparendo; 
molti grandi produttori hanno infat¬ 
ti avviato la produzione e commer¬ 
cializzazione di sistemi molto sem¬ 
plici, facili da installare quanto un 
normale dissipatore ad aria e, so¬ 
prattutto, privi di qualunque tipo di 
manutenzione. I kit di raffredda¬ 
mento a liquido definiti "essenzia¬ 
li" si compongono infatti di un 
blocco centrale di dimensioni 
ridotte, da posizionare sopra 
& al processore, che contiene il 
- dissipatore vero e proprio e la 
iHj pompa di ricircolo. Due tubi 
flessibili di ingresso e uscita lo 
collegano al radiatore (che 
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Risultati delle prove 


Questi kit a liquido sono 
venduti già pronti all'uso 
e non serve alcun tipo 
di manutenzione 


opera anche come vaschetta) e alla 
ventola di raffreddamento. I kit di 
questo tipo sono studiati per essere 
alloggiati in qualunque case, con 
un tempo di montaggio davvero ri¬ 
dotto e l'utilizzo dello spazio poste¬ 
riore (tipicamente occupato da una 
ventola da 12 cm) per il posiziona¬ 
mento del radiatore. 

In queste pagine vi presentiamo 
due kit particolari, molto simili e 
perfettamente adatti allo scopo 
prefisso. Coollt e Corsair, due 
aziende molto diverse tra loro, pre¬ 
sentano infatti Eco e H50, soluzioni 
di ingresso per il raffreddamento a 
liquido, caratterizzata da un'estre¬ 
ma semplicità di installazione e 
prestazioni di ottimo livello. 

Coollt, azienda attiva da poco tem¬ 
po, presenta la seconda generazio¬ 
ne di dissipatori a liquido accessi¬ 
bili a tutti. Eco rappresenta una so¬ 
luzione ottimale per diversi scopi, 
la completa assenza di manuten¬ 
zione e la facilità d'uso lo rendono 
adatto sia agli utenti che vogliono 
migliorare il raffreddamento e le 
prestazioni del proprio sistema sia 
agli amanti della silenziosità. Il 
prodotto si compone di un corpo 
centrale di dimensioni molto conte¬ 
nute, inferiori anche a quelle del 


Modello 

Coollt ECO 

Corsair H50 

Standard Intel 

Prezzo (euro) 

69 

69 

n.d. 

Velocità ventola (rpm) 

1.800 max 

1.700 max 

900 - 2.500 

Temperatura a 3,2 GHz 

Idle (°C) 

33,5 

32,5 

40 

Pieno carico (°C) 

61 

63 

74 

Temperatura a 4 GHz 

Idle (°C) 

38 

37 

65 

Pieno carico (°C) 

78 

79 

90* 


* limite automatico 


Configurazione di test: Cpu: Intel Core 17 965 Extreme 3,2 GHz. Scheda madre / chipset: Intel 
DX58S0 / Intel X58 + IchlOR. Memoria: 3x2 Gbyte OCZ Platinum Ddr3 1.600 MHz. Chip grafico 
/ memoria: Mvidia GeForce 9800GT/1 Gbyte. Disco di sistema: Intel X25-M G2 80 Gbyte. Siste¬ 
ma operativo: Windows 7 Home Premium 64 bit 


dissipatore standard proposto da 
Intel o AMD. Il sistema di ancorag¬ 
gio alla scheda madre prevede l'u¬ 
tilizzo di una staffa posteriore per 
ogni piattaforma supportata, con 
un sistema a viti collegato diretta- 
mente al blocco waterblock/pom- 
pa. L'elemento radiante esterno ha 
dimensioni esattamente uguali a 
quelle di una comune ventola da 12 
cm, alla quale è collegato e che de¬ 
ve essere fissata posteriormente al 
case. Le prestazioni ottenibili sono 
decisamente superiori a quelle del 
modello Intel standard, che rag¬ 
giunge i valori riportati in tabella 
con una rumorosità fastidiosa e dif¬ 
ficilmente sopportabile. 

Il Coollt ECO riesce a mantenere il 
processore Intel a 4 GHz alle stesse 
temperature riscontrabili con il dis¬ 
sipatore originale a soli 3,2 GHz. La 
robustezza del prodotto, l’estrema 
facilità di montaggio e la praticità 
operativa lo rendono certamente 
consìgliabile. Corsair en¬ 
tra invece per la 
prima volta nel 
mercato, 



offrendo nella pratica le stesse ca¬ 
ratteristiche proprie di Coollt. In 
questo caso il corpo centrale, con¬ 
tenente pompa e waterblock, assu¬ 
me una forma cilindrica di dimen¬ 
sioni molto ridotte, mentre radiato¬ 
re e ventola da 12 cm di diametro 
sono praticamente identici a quelli 
propri di Coollt. 

In questo caso il fissaggio al case 

avviene attraverso una staffa che 
viene montata e smontata dal bloc¬ 
co centrale attraverso delle sago¬ 
mature laterali, permettendo ope¬ 
razioni di sostituzione molto sem¬ 
plici e rapide. Gli elementi presenti 
nel kit permettono di installare il 
dissipatore su tutti i Socket più dif¬ 
fusi, dal 775 Intel dei processori 
Core 2 agli LGA1156 e LGA1366 
delle Cpu Core i3, i5 e i7. Sono pie¬ 
namente supportati anche i Socket 
AM2, AM2+ e AM3 di AMD. Il 
meccanismo, pur diverso da quello 
pensato e realizzato da 
Coollt, raggiunge 
I senz'altro la stessa 
L praticità. Il rumore 
1 generato è anche 
in questo caso mol- 
to ridotto, in ogni 
condizione d'uso la 

■ ventola posteriore 

■ non risulta assoluta- 

■ mente fastidiosa e, nel- 
I la maggior parte dei ca- 
' si, assolutamente inau¬ 
dibile. Le prestazioni so¬ 
no molto simili a quelle 

del kit visto in precedenza, 
con una notevole capacità di 
raffreddamento che surclassa 
quanto offerto dal modello di 
riferimento Intel. 
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Anteprima di Michele Braga 
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Due piattaforme per desktop 

estremi da gioco e non solo 


HE 

LAB 


AMD presenta il 890FX, 
il nuovo chipset progettato 
per supportare al meglio 
i processori Phenom II 
multi core di fascia alta. 

C on l'annuncio da parte di AMD di 
una serie aggiornata di chipset 
appartenenti alla famiglia 800 sono 
già molti i produttori di schede madri 
ad aver rinnovato la propria offerta di 
piattaforme top di gamma con Socket 
AM3. La Asus Crosshair Formula IV e 
la Gigabyte 870FXA-UD7 sono i pri¬ 
mi due esemplari giunti nel nostro la¬ 
boratorio. Si tratta in entrambi i casi di 
modelli di fascia alta destinati a uten¬ 
ti evoluti che ricercano prodotti dal¬ 
l'ottima fattura e progettati per forni¬ 
re tutti gli strumenti necessari all'o- 
verclock estremo e alla realizzazione 
di configurazioni dalle prestazioni 
elevate con supporto a processori 
multi core di classe Phenom II X4 o i 
più recenti X6. 

Il chipset AMD 890FX 

Il chipset AMD 890FX utilizza un'ar¬ 
chitettura classica a due componenti: 
il northbridge 890FX affiancato dal 
southbridge SB850. Entrambi i com¬ 
ponenti del chipset sono prodotti con 
tecnologia a 65 nanometri a differen¬ 
za della versione 890GX dove, per 
permettere l'utilizzo del comparto 
grafico integrato, è stata scelta la tec¬ 
nologia a 55 nanometri per il north¬ 
bridge. La novità principale consiste 
nell'integrazione all'interno del north¬ 
bridge AMD 890FX della tecnologia 
Iommu (InputyOutput Memory Mana¬ 
gement Unit) indirizzata all'utilizzo di 
ambienti virtualizzati. Questo chipset 
è quindi indicato a chi utilizza proces¬ 
sori di tipo multi core e un ambiente 
in cui vengono eseguite sessioni di la¬ 
voro su macchine virtuali. 

Il southbridge SB850 integra al suo in¬ 
terno un controller con supporto nati¬ 
vo per 6 canali Serial Afa di terza ge¬ 


nerazione e capaci di una banda di 
trasferimento dati di 6 Gbps ciascuno. 
L'integrazione delle nuove specifiche 
Sata associate al raddoppio della ban¬ 
da di trasferimento dati tra il south¬ 
bridge e il northbridge attraverso 
l'impiego della connessione Alink Ex¬ 
press III (4 Gbyte/s) permetterà di 
trarre pieno vantaggio di questa tec¬ 
nologia rispetto alle soluzioni con con¬ 
troller esterno al chipset e collegate su 
bus Pei Express. Questa interfaccia 
fornirà benefici sostanziali a chi si do¬ 
terà di dischi Ssd che nei tagli più pic¬ 
coli hanno prezzi intorno al centinaio 
di euro, mentre il guadagno di presta¬ 
zioni con dischi tradizionali rimane 
pressoché nullo. Manca invece il sup¬ 
porto nativo per l'interfaccia Usb 3.0, 
la cui gestione è affidata a un control¬ 
ler esterno collegato al bus Pei Ex¬ 
press. Rispetto al suo predecessore 
SB750 il nuovo SB850 integra un con¬ 
troller Gigabit Ethernet Mac così che 
ora sulla scheda madre è sufficiente 
aggiungere solo un chip per gestione 
della porta fisica piuttosto che un con¬ 
troller di rete completo. 

Presente anche il supporto CrossfireX 
per chi decidesse di utilizzare più di 


una scheda grafica nel proprio siste¬ 
ma, anche se questa tipologia di con¬ 
figurazione è sempre meno impiega¬ 
ta grazie alla capacità delle nuove 
schede Radeon di fornire prestazioni 
sufficienti anche per pilotare più mo¬ 
nitor con una singola Gpu. 

Asus Crosshair IV 
Formula 

La quarta edizione della Crosshair 
Fromula è proposta come soluzione 
ideale per chi intende assemblare una 
configurazione da gioco estrema e vo¬ 
tata aU’overclock. Questa piattaforma 
incorpora il pacchetto completo di 
tecnologie proprietarie Asus indiriz¬ 
zate a migliorare la stabilità, il raffred¬ 
damento e la gestione di tutti i com¬ 
ponenti integrati e installati sulla 
scheda. 

Tutti i componenti di alimentazione e 
il chipset sono dotati di un sistema di 
raffreddamento passivo con elevata 
massa e superficie radiante per ga¬ 
rantire il mantenimento della corretta 
temperatura operativa anche in con¬ 
dizioni i massimo carico per lunghi 
periodi di utilizzo. Tra le funzioni de- 


1/ architettura del chipset AMD 890FX 


IOMMU 

Input/Output Memory 
Management Unit 
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dicate ai videogiocatori citiamo la tec¬ 
nologia GameFirst per dare priorità ai 
pacchetti di rete legati ai giochi e la 
tecnologia SupremeFX XFi che sfrut¬ 
ta un chip audio di classe XFi con 
supporto al CMSS 3D, al Crystalizer e 
all'EAX 4. L'espandibilità della sche¬ 
da è garantita dalla completezza delle 
funzioni integrate che lasciano ampio 
spazio di manovra per l'installazione 
di dispositivi aggiuntivi nei quattro 
slot Pei Express 2.0 in formato X16 dei 
quali solo tre sono utilizzabili per le 
schede grafiche: il primo slot opera 
sempre in modalità elettrica X16, 
mentre il secondo e il terzo slot condi¬ 
vido 16 linee tra loro 16 linee elettri¬ 
che. Agli slot Pei Express si aggiungo¬ 
no due Pei di tipo standard forniti per 
la compatibilità con periferiche data¬ 
te. Sulla scheda sono integrate le sei 
porte Sata di terza generazione gesti¬ 
te dal chipset e due porte Sata II ge¬ 
stite dal controller aggiuntivo JMicron 
JMB363; una di queste ultime è posi¬ 
zionata sul pannello posteriore e ope¬ 
ra in modalità eSata. 

Gigabyte 890FXA-UD7 

Anche lo stile scelto da Gigabyte per 
la propria soluzione 890FXA-UD7 
prevede una ricca dotazione di fun¬ 
zionalità integrate e ima spiccata pre¬ 
disposizione per l'overclock della 
piattaforma destinata ad ospitare un 
processore Phenom II di classe alta. 

Il Pcb di questo modello è particolar¬ 
mente affollato, complice la presenza 
di ben sei slot Pei Express 2.0 con ag¬ 
gancio meccanico X16. L'espandibi¬ 
lità della piattaforma è assicurata inol¬ 
tre dal supporto fino a otto unità Serial 
Ata, sei delle quali fanno capo al con¬ 
troller integrato nel chipset, mentre 
due sono gestire dal controller ag¬ 
giuntivo Gigabyte Sata2. A queste si 


HARDWARE 


Asus Crosshair IV 
Formula 

Euro 229,00 Iva inclusa 



Ottima cura costruttiva 
Numerose funzionalità per 
il controllo dell’overclock 


• Prezzo elevato 

H Produttore: Asus. 

Pagina Web: www.asus.it. 


aggiunge l'ampio parco di interfacce 
esterne per collegare dispositivi Usb 
2.0, Usb 3.0 e Firewire, così come un 
impianto di diffusori con ingresso 
analogico o digitale. 

Con questo modello il produttore 
taiwanese ha voluto riproporre un si¬ 
stema di dissipazione del chipset 
provvisto di una camera per il raffred¬ 
damento a liquido. Nella confezione 
viene fornito un accessorio per rimuo¬ 
vere la predisposizione a liquido e ot¬ 
tenerne una completamente passiva 
attraverso un radiatore da fissare co¬ 
me una scheda di espansione. 

Il software Bios è completo sotto ogni 
profilo come ci si aspetta da una piat¬ 
taforma che fa dell'overclock estremo 
il proprio punto di forza. L'utente ha 
quindi accesso alla modifica di ogni 
singolo parametri operativo dei com¬ 
ponenti e dei bus di collegamento. 

La prova 

Queste due schede madri hanno di¬ 
mostrato di essere ottime non solo sul¬ 
la carta, ma anche quando le si mette 
alla prova. Entrambe hanno mostrato 
un'ottima stabilità operativa sia in 


Risultati delle prove 


Produttore 

Asus 

Gigabyte 

Modello 

Crosshair IV 
Formula 

890FXA-UD7 

Chipset 

AMD 890FX 

AMD 890FX 

SYSmark 2007 Preview 1.06 
Sysmark 2007 Preview Rating 

192 

191 

E-Learning 

163 

162 

VideoCreation 

271 

267 

Productivity 

141 

142 

3D 

217 

219 

Maxon CineBench R11.5 



Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

5,65 

5,65 

3DMark Vantage - Gpu score 



Entry (1.024x768) 

47.919 

47.914 

Performance (1.280x1.024) 

13.831 

13.810 


Configurazione - Cpu: AMD Phenom II X6 1090T / 3,2 
GHz; Scheda grafica: AMD Radeon HD 5850; Memoria: 
2x 2 Gbyte Corsair Ddr3 1.333 MHz; Disco di sistema: 
Seagate Barracuda 7200.12 1 Terabyte; Sistema operati¬ 
vo: Windows 7 Ultimate @64 bit. 


condizioni standard si operando in 
overclock con il nuovo processore 
AMD Phenom IIX6. Gli utenti più esi¬ 
genti troveranno in entrambi i prodot¬ 
ti gli strumenti per spingere al massi¬ 
mo la propria configurazione con la 
possibilità di ottenere il massimo delle 
prestazioni di cui sono capaci i com¬ 
ponenti installati (processore, memo¬ 
rie e schede grafiche). 

L'unica nota dolente è il prezzo che 
supera abbondantemente, soprattutto 
nel caso di Gigabyte, i 200 euro. Con¬ 
sigliamo quindi tali soluzioni a chi si 
appresta all'acquisto di componenti 
di alto livello. Se non pensate all’o- 
verclock i soldi spesi per le funzioni 
extra sarebbero infatti sprecati; in 
questo caso puntate su un modello 
più conservativo, ma sempre di buo¬ 
na qualità che vi lascerà con qualche 
euro in più da spendere nel resto del¬ 
la configurazione. • 


Gigabyte 
890FXA-UD7 

Euro 262,00 Iva inclusa 


Pr< 


• Ottima dotazione di funzionalità 
integrate 

• Predisposizione per raffreddamento 
a liquido 

• Prezzo elevato 

H Produttore: Gigabyte. 

Pagina Web: www.gigabyte.it. 
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Anteprima di Pasquale Bruno 
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I nuovi portatili Apple rjTf 

Più potenza 

per i MacBook Pro 


La piattaforma Intel Core entra nei modelli pro¬ 
fessionali di Apple: tanta velocità in più e un'au¬ 
tonomia delle batterie leggermente migliorata. 


N on si può dire che Apple sia sta¬ 
ta tra le più veloci nell'adozione 
dell'architettura Intel Core, annun¬ 
ciata in occasione del CES di Las Ve¬ 
gas del 17 gennaio. L'azienda di Cu- 
pertino ha lasciato i suoi fan sulle 
spine fino al 13 aprile, giorno in cui 
sono stati ufficialmente presentati i 
MacBook Pro con i processori Core 
i5 e Core i7. 

L’architettura Arrandale di Intel ap¬ 
proda sui modelli con display da 15 
e da 17 pollici, ma non su quelli da 
13", che continuano a utilizzare il 
precedente Core 2 Duo. 

Al momento il listino Apple prevede 
tre MacBook Pro da 15" e uno da 
17"; per le differenze fate riferimen¬ 
to alla tabella. A questi si aggiungo¬ 
no i modelli con schermo da 13", che 
sono stati comunque oggetto di mi¬ 
glioramenti e adottano una nuovo e 
più potente sottosistema grafico, ba¬ 
sato su Nvidia Geforce 320M anzi¬ 
ché 9400M. 

Il MacBook Pro 15" è disponibile sia 
con processore Core i5 sìa con Core 
i7. Entrambi sono basati su architet¬ 


tura Arrandale a due core fisici, 
ognuno dei quali dotato di tre livelli 
di cache, costruiti con processo pro¬ 
duttivo a 32 nanometri. Tra le novità 
più importanti della nuova architet¬ 
tura ricordiamo l'integrazione del 
sottosistema grafico e del controller 
della memoria direttamente nel pro¬ 
cessore, nonché la tecnologia Intel 
TurboBoost che permette di far fun¬ 
zionare uno dei due core a frequen¬ 
ze di clock superiori quando è alle 
prese con applicazioni single thread. 
L'architettura Arrandale è stata am¬ 
piamente illustrata sui numeri 227 e 
228 di PC Professionale, a cui riman¬ 
diamo per approfondimenti. 

Ciò che va sottolineato è l'importan¬ 
za del cambio di piattaforma Intel, 
che è in grado di fornire prestazioni 
molto più elevate rispetto a quelle 
(già buone) dei processori Core 2 
Duo, consumi elettrici più ridotti, mi¬ 
nori ingombri. 

Abbiamo ricevuto in prova il model¬ 
lo più economico della nuova fami¬ 
glia Apple, basato su un Core i5 


I nuovi MacBook Pro da 15" e 17" 


M520 a 2,4 GHz (2,9 GHz in moda¬ 
lità Turbo Boost). Il prezzo di lancio 
di 1.749 Euro Iva inclusa è più soste¬ 
nuto rispetto al passato: tutti i nuovi 
modelli sono più cari. 

Di per sé i processori Intel Core non 
costano molto di più rispetto ai Core 
2 Duo. Per fare un esempio, secondo 
il listino Intel il Core i5 520M costa 
solo 25 dollari in più rispetto al pari 
frequenza Core 2 Duo P8600, e c'è 
da considerare che l'interfaccia gra¬ 
fica è integrata. I prezzi di lancio ri¬ 
portano alla mente quelli dei primis¬ 
simi MacBook Pro con telaio uni- 
body, presentati a ottobre 2008 con 
prezzi a partire da 1.799 Euro. 

Esteriormente i nuovi MacBook non 

differiscono affatto dai modelli pre¬ 
cedenti. Telaio, tastiera e monitor so¬ 
no gli stessi, idem per la dotazione di 
porte. Non c'è nessun elemento 
estetico che distingue le due genera¬ 
zioni di prodotto. Anche il peso, pari 
a 2,5 kg, è identico. 

Sul lato destro troviamo tutte le con¬ 
nessioni, tra cui lo slot SecureDigital 
che ha sostituito l'Express Card, la 
porta per il monitor esterno in stan¬ 
dard Mini DisplayPort (l'adattatore 
Dvi o Vga è da comprare a parte), le 
due porte Usb 2.0 e la Firewire 800. 
Restano i nostri dubbi già espressi in 
altre occasioni: due porte Usb sono 
troppo poche per un notebook da 15 


Display 

15" 

15" 

15" 

17" 

Cpu 

Intel Core i5 520M 

Intel Core i5 540M 

Intel Core i7 620M 

Intel Core i5 540M 

Frequenza di clock (GHz) 

2,4 

2,53 

2,66 

2,53 

Ram (Gbyte) 

4 

4 

4 

4 

Disco (Gbyte) 

320 

500 

500 

500 

Tipo Gpu / Memoria 

GeForce GT 330M/256 MB 

GeForce GT 330M/256 MB 

GeForce GT 330M/512 MB 

GeForce GT 330M/512MB 

Prezzo Iva inclusa 

1.749,00 

1.949,00 

2.149,00 

2.249,00 
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Intel Core 15 

Un cambio radicale di architettura rispetto 
ai precedenti MacBook Pro. Le Cpu Intel 
sono molto più veloci ed efficienti pur 
consumando meno corrente. 


Automatic Graphics Switching 

Permette la commutazione automatica 
tra il sottosistema grafico Intel e la Gpu 
Nvidia Geforce GT 330M, in maniera 
del tutto trasparente. 


Telaio 

e connettori immutati 

Nessuna modifica all'estetica 
e alla dotazione di porte. 

Al posto dello slot Express Card 
si nota il lettore per schede Sd. 




pollici e per di più sono troppo ravvi¬ 
cinate, rendendo difficoltoso, se non 
impossibile, l'utilizzo di accessori 
particolarmente ingombranti. 

La tastiera è comune agli altri mo¬ 
delli e il colpo d'occhio non è dei mi¬ 
gliori, piccola com’è rispetto alla su¬ 
perficie a disposizione. Ai lati sono 
stati collocati i due speaker stereofo¬ 
nici. Rimane in ogni caso robusta e 
comoda da utilizzare. 

Il touchpad presenta la novità dello 
scrolling inerziale, il tipo di movimen¬ 
to presente anche sull'iPhone che am¬ 
morbidisce le transizioni degli ele¬ 
menti sullo schermo. È molto piacevo¬ 
le da vedere e comodo da usare; chi 
preferisce può in ogni caso disattivarlo 
dalle preferenze di sistema. 

Un'altra novità è rappresentata dal 
tipo di display: oltre a quello base 
con risoluzione di 1.440x900 punti, 
con retroilluminazione a Led e finitu¬ 
ra lucida, ne è presente un altro ad 
alta definizione da 1.680x1050 punti 
(90 Euro in più), disponibile anche 
con filtro antiriflesso (in questo caso 
costa 135 Euro in più). 

Quest'ultima possibilità è molto inte¬ 
ressante per l'uso professionale, poi¬ 
ché risente meno della luce ambien¬ 
te. Peccato non poter avere anche il 
display standard di tipo opaco. 


La qualità del pannello provato non 
si discosta da quelli precedenti; le 
specifiche tecniche sono le stesse. 
Un display Full HD rimane preroga¬ 
tiva del MacBook Pro da 17". 

Sotto il cofano 

Se esteriormente è cambiato poco o 
nulla rispetto al passato, è alPinterno 
del telaio che si nascondono le no¬ 
vità più succulente. 

Iniziamo dal sottosistema grafico: al 
posto della Gpu Nvidia Geforce 
9600M GT troviamo ora una più po¬ 
tente Geforce GT 330M, nel nostro 
caso con 256 Mbyte di memoria Gd- 
dr-3 dedicata, ma con 512 Mbyte nei 
modelli di fascia più alta. 

Da notare che è ben diversa da quel¬ 
la utilizzata sui MacBook Pro da 13", 
basata su architettura 320M e senza 
memoria dedicata. Rispetto a que¬ 
st'ultima, la GT 330M viene giudica¬ 
ta da 1,3 a 2,3 volte più veloce. 

Si tratta di una Gpu DirectX 10.1 co¬ 
struita con processo a 40 nm e dotata 
di 48 core Cuda, contro i 32 del 
Geforce 9600M GT. Inoltre, presenta 
delle frequenze di funzionamento 
più elevate. 

Il chip Nvidia affianca ma non sosti¬ 
tuisce il chipset grafico Intel integra¬ 
to nel processore Core i5. Apple ha 


Apple 

MacBook Pro 15” 

Euro 1.749,00 Iva inclusa 



Prestazioni più alte 
Buona autonomia 

Tecnologia di switching per la grafica 


’ Maggiore produzione di calore 
' Costo elevato 




Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core i5 M520 
Chipset: Intel HM55 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 8.192 
Unità ottica: Matshita UJ-898 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Seagate ST9320325ASG / 320 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Nvidia GeForce GT 330M / 256 
Chip audio: Intel High Definition Audio 
Chip di rete: Broadcom NetXtreme 
Gigabit + Apple Airport Extreme 802.11 n 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15,4 / Tft lucido /1.440x900 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Mini DisplayPort, 1 Rj-45, 

1 Firewire 800,1 Memory card, microfono e cuffia. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 77,5 Wh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 36,4 x 2,4 x 24,9 
Peso (kg): 2,5 

Sistema operativo: Mac OS X 10.6 
Garanzia: 12 mesi 
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creato una tecnologia proprietaria 
denominata Automatic Graphics 
Switching che permette la commuta¬ 
zione tra le due Gpu a seconda del 
tipo di applicazione utilizzata al mo¬ 
mento, in maniera del tutto traspa¬ 
rente, senza interruzioni o interven¬ 
ti da parte dell'utente. 

In pratica, durante il normale lavoro 
da ufficio rimane in funzione il chip 
grafico Intel; non appena si lancia 
un'applicazione che utilizza grafica 
2D o 3D in modo intensivo, entra 
automaticamente in funzione il chip 
Geforce. Si tratta di una tecnologia 
molto simile a quella sviluppata da 
Nvidia e denominata Optimus. 

È importante sottolineare che i due 
sottosistemi grafici Intel e Nvidia 
sono totalmente indipendenti, 
ognuno dotato di una propria pipe- 
line e con il trame buffer separato. 
Ciò permette una maggiore effi¬ 
cienza (a scapito dei costi) e per¬ 
mette inoltre di spegnere del tutto o 
quasi il chip grafico non utilizzato, 
a vantaggio dei consumi. 

L'unico tipo di controllo a disposizio¬ 
ne dell'utente è disattivare o meno 
tale tecnologia. Dalle preferenze di 
sistema è possibile impostare il chip 
Nvidia sempre attivo, ma non è pos¬ 
sibile il contrario. Non c'è modo di 
disattivare completamente il chip 
grafico esterno. Non esiste la possi¬ 


bilità di intervenire più a fondo nella 
gestione della grafica, come da tra¬ 
dizione Apple. Due considerazioni 
aggiuntive: installando Windows 
tramite Bootcamp il sistema ricono¬ 
sce solo il chip Geforce GT330M; 
inoltre collegando un monitor ester¬ 
no al MacBook, il chip Nvidia viene 
automaticamente attivato. 

Una differenza importante rispetto 
alla tecnologia Optimus è il modo dì 
intervento. Optimus attiva la Gpu 
Nvidia nel momento in cui un'appli¬ 
cazione nota e contenuta in un ap¬ 
posito database viene lanciata. La 
tecnologia Apple invece si basa sulle 
chiamate del sistema operativo, una 
soluzione più efficace e meglio inte¬ 
grata. D'altro canto tale sistema non 
fa distinzione tra il tipo di lavoro; 
una chiamata alle librerie OpenGL 
di un videogioco 3D e un'altra al fra- 
mework Core Graphics vengono 
trattate allo stesso modo, quando 
magari nel secondo caso la Gpu In¬ 
tel sarebbe stata più che sufficiente. 
Al di là di tali considerazioni, la cosa 
importante è che il sistema funziona: 
l'utente non deve intervenire in nes¬ 
sun caso e può dimenticarsi dell'esi¬ 
stenza della tecnologia di switching. 
Penserà a tutto il sistema operativo, 
rispettando in pieno la filosofia di 
utilizzo Apple. 


Le prestazioni 

Confrontando il nuovo MacBook Pro 
con il 15 pollici originario e con il 
modello da 13", appare un notevole 
aumento di velocità in tutti i fran¬ 
genti, visibile anche durante l'utiliz¬ 
zo con semplici applicazioni da uffi¬ 
cio. Il vantaggio principale si ha con 
il software che utilizza in modo in¬ 
tensivo il processore, si noti ad 
esempio il consistente aumento nel 
punteggio del test CineBench, che 
simula il rendering di un oggetto 3D 
complesso. Anche la grafica è più 
veloce. 

Il miglior upgrade per questo note¬ 
book è senza dubbio un disco Ssd, in 
grado di rimediare all'unico collo di 
bottiglia rimasto, il trasferimento dei 
dati su memoria di massa. 

L'unico inconveniente di un certo ri¬ 
lievo da segnalare è un aumento del 
riscaldamento del telaio, non fasti¬ 
dioso ma avvertibile. Il nuovo Mac¬ 
Book Pro scalda un po’ di più rispet¬ 
to al vecchio modello, soprattutto se 
entra in funzione la Gpu Nvidia. La 
ventola invece è molto silenziosa, 
anche nei momenti in cui il sistema 
è a pieno carico. 

Veniamo ora all'autonomia. La bat¬ 
teria è stata leggermente migliorata, 
77,5 watt/ora contro 73; il problema 
è che con la tecnologia Automatic 
Graphics Switching diventa ancora 
più complicato fornire una valutazio¬ 
ne. Abbiamo effettuato dei test nelle 
stesse condizioni suggerite da Ap¬ 
ple, ovvero con luminosità del di¬ 
splay al 50%, Wi-Fi attivo, Bluetooth 
spento; le applicazioni usate sono 
quelle tipiche da ufficio e la naviga¬ 
zione sul Web. In tali condizioni ab¬ 
biamo raggiunto le sei ore di durata, 
un risultato lontano dalle 8-9 ore di¬ 
chiarate da Apple ma molto elevato 
in assoluto, ben superiore al Mac¬ 
Book Pro 15 originario e anche alla 
media dei notebook con architettura 
Intel e sistema operativo Microsoft 
Windows. 

La buona autonomia e il notevole 
aumento delle prestazioni sono i due 
fattori chiave della nuova generazio¬ 
ne di MacBook Pro, nonché i due 
motivi principali che possono spin¬ 
gere al suo acquisto. Il resto, a parti¬ 
re dal telaio, è rimasto sostanzial¬ 
mente invariato; peccato per il mo¬ 
dello da 13", ancorato per il momen¬ 
to all'architettura Core 2 Duo. • 


Le prestazioni a confronto 


Modello 

Macbook Pro 15 

Macbook Pro 15 

Macbook Pro 13 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel Core i5 
M520/2.40 

Intel Core 2 Duo 
T9400 / 2,53 

Intel Core 2 Duo 
P8700 / 2,53 

Raro (Mbyte) 

4.096 

4.096 

4.096 

Scheda grafica / Raro (Mbyte) 

Nvidia 

GT 330M/256 

Nvidia 

9600MGT/512 

Nvidia 

9400M/dinamica 

Xbench 1.3 (Mac OS) 




Generale 

148,23 

123,24 

140,99 

Cpu test 

191,65 

149,58 

169,29 

Thread test 

466,65 

275,63 

330,54 

Memory test 

314,55 

189,36 

186,14 

Quartz graphic test 

211,23 

182,53 

208,70 

OpenGL Graphics Test 

196,16 

152,79 

161,80 

User Interface Test 

297,39 

326,58 

280,06 

Disk Test 

Maxon Cinebench RIO (Mac OS) 

42,57 

38,28 

48,07 

Cpu singola 

3.435 

2.780 

2.795 

Cpu multipla 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 (Windows) 

7.478 

5.553 

5.472 

Pc Mark score 

6.329 

5.150 

5.521 

Cpu score 

7.323 

6.333 

6.120 

Memory score 

6.207 

5.252 

4.725 

Graphic score 

6.408 

5.798 

3.514 

HDD score 

3.868 

3.571 

3.905 

FutureMark 3DMark 06 1.2.0 (Windows) 




1.024 x 768 (No AA- NoAN) 

7.338 

5.440/2.270 * 

2.248 


* punteggio con chip Nvidia 9600M GT/9400M 
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Un 17 pollici 

economico e veloce 


L'Acer Aspire 7540G utilizza la piattaforma di fascia 
alta AMD Vision Ultimate e offre buone prestazioni 
grazie anche al chip grafico ATI Mobility Radeon HD 
5650 con 1 Gbyte di memoria. 


N on è semplice trovare un note¬ 
book con display da 17" che of¬ 
fra buone prestazioni e allo stesso 
tempo costi poco. In genere si tratta 
di una fascia di mercato dove si tro¬ 
vano prodotti molto completi, indi¬ 
rizzati soprattutto al multimedia più 
avanzato. Sono in grado non solo di 
riprodurre i contenuti più impegna¬ 
tivi, tra cui i filmati Full HD, ma an¬ 
che di crearli, editarli e riversarli su 
disco oppure trasferirli su Web. Per 
forza di cose sì tratta dunque di pro¬ 
dotti di classe medio alta, con una 
dotazione molto ricca e prezzo di 
conseguenza sostenuto. 

In questo segmento l'Acer Aspire 
7540G rappresenta una piccola ec¬ 
cezione per via del suo costo, 699 
Euro Iva inclusa nella configurazio¬ 
ne più completa. Utilizza la piat¬ 
taforma AMD Vision Ultimate, ov¬ 
vero quella che fornisce le migliori 
prestazioni tra le soluzioni AMD de¬ 
stinate ai notebook. In questo modo 
è stato possibile fornire un prodotto 
efficace, dotato di un chip grafico 
dedicato, a un prezzo generalmente 
inferiore rispetto a un concorrente 
basato su controparte Intel. 

Come tutti gli altri notebook con di¬ 
splay da 17", anche questo Aspire è 
destinato all'uso in studio o in salot¬ 
to. Il peso di 3,3 kg e soprattutto l’e¬ 
levato ingombro non invogliano af¬ 
fatto all'utilizzo in mobilità. Più che 
altro può essere trasportato da una 


stanza all'altra, stac¬ 
candolo dall'ali¬ 
mentazione di rete giu¬ 
sto per brevi periodi. Altri mo¬ 
delli d'uso sono improponibili, ed è 
meglio non considerare la possibi¬ 
lità di utilizzarlo sulle proprie gam¬ 
be seduti sul divano. 

Il sample ricevuto in prova utilizza 
una Cpu AMD Turion II Ultra, la più 
potente disponibile in ambito mobile 
tra le proposte della casa di Sunny- 
vale, in attesa dei nuovi modelli Phe- 
nom IIX3 e X4 che promettono un li¬ 
vello di prestazioni ben superiore. 
Segnaliamo che la configurazione ef¬ 
fettivamente in vendita utilizza una 
Cpu Turion II (non Ultra), che differi¬ 
sce da quella provata per la frequen¬ 
za di clock leggermente più bassa e 
per il quantitativo di memoria cache 
L2 (1 Mbyte anziché 2 Mbyte). Tutti i 
Turion II, normali e Ultra, utilizzano il 
core Caspian, costruito con processo 
produttivo a 45 nanometri e di tipo 
dual core. Il memory controller è in¬ 
tegrato all'interno del processore 
stesso e sfrutta Ram di tipo Ddr-2 800 
in modalità dual channel. Sono sup¬ 
portate le istruzioni aggiuntive Sse 
fino alla versione 4a, le estensioni a 
64 bit AMD64, le tecnologie Power- 
Now! per il risparmio energetico e la 
tecnologia di vritualizzazione AMD- 
V. Insieme al chipset AMD M880G 
va costituire la piattaforma Tigris, 
destinata ai notebook mainstream di 
fascia media e alta. In più è stata ag¬ 




ili evidenza l'uscita Hdmi e tre delle quattro porte Usb. 
Manca uno slot ExpressCard e una porta e-Sata. 


Acer Aspire 7540G 

Euro 699,00 Iva inclusa 



• Prezzo contenuto per un 17 pollici 

• Configurazione equilibrata 

• Buone prestazioni generali 

mtjimfPÈ 

• Diversi particolari migliorabili 

• Peso e ingombro elevati 

• Scarsa autonomia 

@ Produttore: Acer, pagina Web: www.acer.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: AMD Turion II Ultra M620 
Chipset: AMD M880G 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 4.096 
Unità ottica: Optiarc Dvd+/-Rw AD-7585H 
Disco fisso / capacità (Gbyte): Western Digital 
WD6400BEVT / 640 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

ATI Mobility Radeon HD 5650 /1.024 

Chip audio: Realtek High Definition Audio 

Chip di rete: Broadcom NetLink + Wi-Fi Atheros R5B93 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

17,3 /Tft lucido/ 1.600x900 

Modem / standard: LSI HDA modem / V.92 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-11,1 Rj-45, 

1 Memory card, microfono, line in, S/Pdif- cuffia. 
Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/4.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 41,1 x 4-4,5 x 27,4 
Peso (kg): 3,3 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 
Garanzia: Un anno internazionale 
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giunta una Gpu esterna ATI 
Mobility Radeon HD 5650 
dotata di 1 Gbyte di memo¬ 
ria dedicata, in modo da of¬ 
frire prestazioni migliori 
soprattutto con la grafica 
3D. In realtà il chipset in¬ 
tegra un sottosistema gra¬ 
fico Radeon HD 4200, ma 
è chiaro che una Gpu di¬ 
screta offre una velocità 
decisamente superiore 
rispetto a una soluzione 
integrata con memoria 
condivisa. 

All'atto pratico tale so¬ 
luzione ha fornito prestazioni interes¬ 
santi, sia dal punto di vista della pura 
potenza di calcolo, sia per quanto ri¬ 
guarda la grafica. Intendiamoci, non 
è una piattaforma top di gamma, non 
nasce espressamente per i giochi 3D 
né può competere con le più recenti 
soluzioni Intel Core; l'Aspire 7540G è 
un vero notebook tuttofare in grado 
di far fronte a più ambiti di utilizzo, 
senza eccellere in nessuno, cercando 
di rendere accessibili le migliori pre¬ 
stazioni al prezzo più basso. Tutte le 
attività multimediali di una casa mo¬ 
derna sono alla portata di questo no¬ 
tebook; per quanto riguarda i giochi 
3D, se non si ha la pretesa di far gi¬ 
rare fluidamente i titoli più recenti, si 
possono avere delle discrete soddi¬ 
sfazioni. 

Il Mobility Radeon HD 5650 è una 
recente soluzione DirectX 11 di fa¬ 
scia media, adatta in particolare ai 
filmati in alta definizione grazie al 
motore AVivo di nuova generazione. 
Peccato che il display da 17,3" non 
sia Full HD: ha una risoluzione di 
1.600 x 900 punti con rapporto di 
16:9 ed è di buona qualità, a parte 
qualche problema di uniformità dei 
colori; anche la luminosità non è ec¬ 
cezionale. Offre comunque una buo¬ 
na resa con foto e filmati, grazie an¬ 
che al trattamento superficiale di ti¬ 
po lucido. 

Una aspetto apprezzabile dell’Aspire 
7540G è senz'altro la bassa produzio¬ 
ne di calore, anche nei momenti mas¬ 
simo carico di Cpu e Gpu, nonché 
l'assoluta silenziosità di ventole e di¬ 
sco fisso, che lo rendono ideale per 
gli ambienti più tranquilli. L'ampio 
telaio sicuramente aiuta nella dissi¬ 
pazione del calore. Ci ha convinto 
meno invece l'ergonomia: la mecca- 



La tastiera è ampia 
e comoda, il touchpad invece 
ci è piaciuto di meno. 


nica della tastiera di per sé è buona, 
ricorda per robustezza e comodità 
quella utilizzata sugli Acer Timeline, 
e tra l’altro dispone di un tastierino 
numerico separato. Alcune scelte ri¬ 
guardo il layout sono criticabili, come 
le dimensioni minuscole dei quattro 
tasti direzionali, ma è soprattutto il 
touchpad che non convince. È sposta¬ 
to sulla sinistra, è realizzato con lo 
stesso materiale del telaio e ha una 
superficie per nulla scorrevole. Dopo 
qualche minuto di utilizzo abbiamo 
preferito collegare un mouse esterno. 
La qualità del telaio è buona, le pla¬ 
stiche appaiono robuste e anche l'e¬ 
stetica è stata curata attentamente. I 
colori sono grigio e nero, anche qui 
ritroviamo una certa somiglianza con 
quelli della serie Timeline; il retro del 
display è disponibile in vari colori, 
con finitura lucida. 

La componentistica interna è quella 
di un notebook di fascia media; i 
quattro gigabyte di memoria Ddr-2 
rappresentano anche il massimo 
quantitativo installabile, mentre il 
disco Western Digital Scorpio Blue è 
una valida unità, recente e veloce, 
con ampio spazio a disposizione per 
qualsiasi tipo di necessità. L'interfac¬ 
cia Wi-Fi supporta il recente stan¬ 
dard 802.Un, mentre il chip Ether¬ 
net è di tipo Gigabit. 

Si è risparmiato qualcosa sulla dota¬ 
zione accessoria e sull'espandibilità; 
mancano ad esempio una schedina 
Bluetooth, uno slot Express Card o 
una porta e-Sata. Manca inoltre la 
possibilità di aggiungere un sinto¬ 
nizzatore Tv interno. Presente inve¬ 
ce l’uscita Hdmi, indispensabile per 
collegare un televisore digitale mo¬ 
derno o un monitor esterno con la 
massima qualità. 


A conferma del modello 
di utilizzo di un notebook 
da 17" arriva il risultato 
relativo all'autonomia 
della batteria, che con 
utilizzo di applicazioni 
da ufficio e navigazione 
su Web tiene in vita il 
notebook per due ore e 
mezza circa. A conti fatti, 
se state cercando un notebook con 
un grande display adatto a un utiliz¬ 
zo a casa e volete spendere poco, 
con l'Aspire 7540G non avrete sor¬ 
prese negative: fa quanto promette 
nel migliore dei modi, ha una confi¬ 
gurazione equilibrata che non rag¬ 
giunge il top delle prestazioni ma 
non ha nemmeno punti deboli peri¬ 
colosi. Avremmo preferito una mi¬ 
gliore cura dei dettagli e una mag¬ 
giore dotazione di porte, inoltre met¬ 
tete probabilmente in conto di usare 


un mouse esterno. 

• 

Prestazioni 


Produttore 

Acer 

Modello 

Aspire 7540G 

Processore / Frequenza (GHz) 

Turion II Ultra M620/2.5 

Barn (Mbyte) 

4.096 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

Radeon HD 5650/1.024 


Indice prestazioni Windows 7 

Punteggio base 

5,9 

Punteggio Cpu 

6,1 

Punteggio memoria 

7,1 

Punteggio grafica 

6,7 

Punteggio grafica dei giochi 

6,7 

Punteggio disco fisso 

5,9 

FutureMark Pc Mark Vantage 

Pc Mark Score 

4.163 

Memories Score 

2.639 

TV and Movies Score 

2.599 

Gaming Score 

3.252 

Music Score 

4.429 

Communications Score 

3.958 

Productivity Score 

3.268 

HDD Score 

2.357 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

2.183 

Cpu multipla 

4.255 

OpenGL 

4.980 


Mainconcept Reference 

Encoding H.264 (s) 

1.239 

FutureMark 3DMark Vantage 

Entry (1.024x768) 

14.254 

Performance (1.280x1.024) 

2.836 

High (1.680x1.050) 

1.763 
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Storage di rete compatto per casa e ufficio 

Al Nas Synology 

non manca nulla i 


Il DS210j è un dual-bay economico ma ricco di 
funzioni; le prestazioni sono più che adeguate 
all'utilizzo domestico e in ambito Soho. 


S ynology ha recentemente rinno¬ 
vato la propria gamma di Nas 
per il mercato consumer; i modelli 
DSllOj, DS210j e DS410j, rispettiva¬ 
mente con uno, due e quattro slot 
per dischi rigidi, rappresentano oggi 
la serie entry-level per la casa taiwa- 
nese, che ha rivisto alcune specifi¬ 
che hardware rispetto alle serie X09 
nel tentativo di offrire il miglior rap¬ 
porto qualità/prezzo per gli utenti 
consumer e Soho. 

Diciamo subito che, a giudicare dal 
modello dual-bay da noi provato, lo 
scopo è stato ampiamente raggiunto: 
nonostante i soli 128 MByte di me¬ 
moria Ram e il processore operante 
a 800 MHz, le prestazioni registrate 
durante i nostri test si sono dimostra¬ 
te più che adeguate per l'utilizzo al¬ 
l'interno di piccoli gruppi di lavoro. 


Certo, attivando alcuni dei servizi 
più evoluti di cui il Nas dispone si ri¬ 
schia di impegnare seriamente la 
Cpu, ma nel complesso il DS210J è 
sicuramente un prodotto equilibrato. 
Il telaio dell'unità è interamente in 
plastica, ma dimostra una discreta 
cura costruttiva; i dischi devono es¬ 
sere alloggiati all'interno del case 
(non sono previsti cassetti ad estra¬ 
zione hot swap), con una procedura 
semplice che richiede il fissaggio di 
poche viti. Alla prima accensione il 
Nas deve essere configurato attra¬ 
verso il software DS Assistant, forni¬ 
to per sistemi Windows, Mac e Li¬ 
nux; questo provvede a rintracciare 
l'unità sulla rete locale e ad installa¬ 
re il firmware di sistema. In seguito 
la configurazione del dispositivo può 
essere portata a termine dal browser 


Web. Basata su Ajax, l'interfaccia 
grafica di amministrazione consente 
di muoversi fra le varie funzioni in 
modo intuitivo; abbiamo apprezzato 
in particolare la schermata di EzSe- 
tup, che raccoglie alcune procedure 
guidate per l'impostazione dei servi¬ 
zi più comuni come la creazione di 
utenti e cartelle condivise, l'inizializ- 
zazione dei server Web e Ftp e la de¬ 
finizione delle procedure di backup. 
È anche possibile trascinare nella se¬ 
zione Preferiti i collegamenti alle 
funzioni più utilizzate in modo da 
potervi accedere rapidamente. 

La gestione dei dischi è estrema- 
mente versatile: al di là dell'impossi¬ 
bilità di rimuovere le unità a caldo, il 
DS210J permette di sfruttare al me¬ 
glio gi hard disk a disposizione gra¬ 
zie al supporto per tutte le configura¬ 
zioni disponibili con due moduli. L'u¬ 
tente che vuole massimizzare la ca¬ 
pacità, anche in presenza di due di¬ 
schi di dimensioni differenti, può co¬ 
sì optare per la configurazione basic, 
che gestisce gli hard disk in modo 
indipendente. Se, al contrario, prefe¬ 
risce puntare sulle prestazioni può 
definire una catena Raid 0, mentre la 
soluzione in mirroring (Raid 1) ridu¬ 
ce lo spazio a disposizione ma con¬ 
serva i dati intatti anche in caso di 
guasto sulla singola unità. È anche 
disponibile l'opzione Jbod che ag¬ 
grega i due dischi in un'unica unità 
logica senza alcun meccanismo di 
protezione. 

Dal punto di vista dell’accesso alle 
risorse, il sistema permette di defini¬ 
re utenti e gruppi di lavoro, con ac¬ 
cesso differenziato alle share e ge¬ 
stione delle quote di spazio a dispo¬ 
sizione dei singoli account. Supporta 
inoltre i classici protocolli Smb, Nfs e 
Appletalk, e dispone di un server Ftp 



1 



Il modulo 
Photo Station 
consente 
di creare 
in pochi 
secondi album 
fotografici 
a partire 
dalle 
immagini 
caricate 
sul Mas. 
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per gli 
accessi da re¬ 
moto. Non manca la funzione di con¬ 
sultazione dei file attraverso l'inter¬ 
faccia Web: il modulo File Station 
permette infatti di sfogliare i conte¬ 
nuti delle share sul Nas direttamente 
da una pagina di un browser, senza 
dover installare sul computer alcun 
software aggiuntivo. Il DS210j può 
operare anche come target iScsi, 
espandendo quindi la capacità di 
Storage di una piccola San (Storage 
Area Network). 

In termini di risparmio energetico, 
l'amministratore può configurare 
spegnimento e accensione automati¬ 
ca del Nas, tempo di inattività prima 
di mandare in ibernazione i dischi 
interni ed esterni (con spindown dei 
piatti) e velocità di rotazione delle 
ventole. È anche supportato il Wake 


f mYmì* 

0 


II» 


I 

c* 


Synology DS210J 

Euro 170,00 Iva inclusa V| 

(dischi esclusi) 



Piattaforma software versatile 
Prestazioni equilibrate 
Buona dotazione software 


l 


J 


• Servizi evoluti non semplici da utilizzare 
H Produttore: Synology. www.synoiogy.com. 


Il pannello posteriore deU'unità: 

le porte Usb possono essere utilizzare per collegare dischi, 
stampanti, gruppi di continuità e persino altoparlanti e iPod. 


on Lan per l'accensione tramite rete. 
Le tre porte Usb presenti sull'unità 
(una frontale e due posteriori) posso¬ 
no essere utilizzate sia per espande¬ 
re la capacità di Storage sia per il 
collegamento di stampanti da condi¬ 
videre in rete. Collegando un grup¬ 
po di continuità compatibile si abili¬ 
ta inoltre la gestione evoluta dell'ali¬ 
mentazione: in caso di interruzione 
sulla linea elettrica principale in Nas 
si spegne prima che l'Ups esaurisca 
la propria autonomia. 

I servizi evoluti del DS210J sono for¬ 
temente orientati alla multimedia¬ 
lità. In primo luogo è implementato 
un server Upnp AV certificato Dina; 
questo modulo non solo permette di 
condividere le risorse audio e video 
a bordo del Nas con i media exten¬ 
der compatibili presenti sulla Lan, 


ma offre alcune funzioni avanzate 
come la ricodifica in tempo reale e il 
supporto per cover e sottotitoli. In 
modo analogo al servizio Upnp AV, il 
server iTunes può essere utilizzato 
per condividere la libreria musicale 
e video del Nas tra tutti i personal 
computer della rete. 

Il modulo Photo Station è invece 
pensato per la creazione di album 
fotografici, ma di fatto permette di 
gestire un vero e proprio blog con 
immagini e video organizzati in al¬ 
bum. Per ogni album è possibile de¬ 
finire diritti di accesso da parte degli 
altri utenti e riordinare i contenuti; 
sono inoltre definibili degli album 
virtuali contenenti le foto e i video 
più recenti. Vi è poi la possibilità di 
personalizzare lo stile della pagina 
per meglio adattarlo ai propri gusti. 
Il Photo Album è pensato per l'ac- 



Photo Station integra anche un vero e proprio sistema 
di gestione di un blog personale, basilare ma efficace. 


Audio Station, un riproduttore multimediale Web che permette 
di ascoltare le tracce da Pc o da altoparlanti collegate al Nas. 
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cesso non solo da personal computer 
ma anche da dispositivi mobili 
(smartphone di ultima generazione). 
Anche l'utilizzo del Blog è basilare 
ma efficiente: si possono postare arti¬ 
coli e commenti in pochi secondi in 
modo del tutto analogo alle diffuse 
piattaforme disponibili su Internet. 
La sezione Audio Station è essenzial¬ 
mente un riproduttore musicale Web: 


Caratteristiche tecniche 


• = Sì 
o = No 



Prezzo (euro Iva inclusa) 

170,00 

Garanzia (anni) 

1 

Hardware: 


Dimensioni (LxAxP mm) 

161 x 88 x218 

Processore Marvell 88F6281 Kirkwood 800 MHz 

Memoria Ram / Flash (Mbyte) 

128/N.D. 

Interfacce dischi (numero / tipo) 

2xSata, Satall 

Formati dischi 

3.5". 2.5" 

Chiave sportelli / Kensington Lock 

Of 

Dischi forniti in prova 

- 

Intefacce di rete (numero / tipo) 

1 / Gigabit Ethernet 

Jumbo Frame / dimensioni MTU (byte) 

• / 1.500-9.000 

Interfacce Usb/eSata 

3/0 

Altre interfacce, pulsanti 

Usb Direct Copy 

Gestione Ups 

• 

Wi-Fi 

o 

Gestione dischi: 

Single / Jbod / Raid 1 / Raid 0 

•/•/•/• 

Hot Swap 

o 

Gestione dischi esterni 

• 

Partizioni esterne supportate 

Fat32, Ntfs, Ext3 

Cifratura dischi 

• 

Servizio di indicizzazione 

o 

Funzioni di condivisione e accesso: 


Cifs-Smb/Afp/Nfs 

•/•/• 

Dfs 

o 

Gestione Uteni / Gruppi / Quote 

•/•/• 

Supporto Active Directory 

• 

iScsi 

• 

Ftp / Ftps 

•/• 

Accesso alle share su Http / Https 

•/• 

Supporto Dynamic Dns 

• 

Funzioni di backup: 


Software di backup per Pc incluso 

Data Replicator 3 

Licenze incluse / massime 

illimitate 

Sistemi operativi supportati 

Win 

Backup da Nas locale / in rete / Rsync 

• /•/• 

Altro Apple Time Machine, Amazon S3 

Funzioni extra: 

Server Upnp AV (Dina) / iTunes 

• /• 

Server Download (servizi) Torrent, eDonkey, MegaUpload, 


RapidShare, NZB 

ServeriTunes 

• 

Print Server 

• 

Server Lamp 

• 

Altro Photo, Audio, Survelliance station 

Espansione con pacchetti opzionali 

• 

Amministrazione: 


Sw di discovery / S.0. supportati 

• /Win, Mac, Linux 

Accesso Http / Https / console 

• /•/• 

Log di sistema / syslog 

• /•/• 

Alert via e-mail 

• 

Snmp 

• 

Spegnimento pianificato 

• 

Certificazioni 

Dina 

Firmware al momento della prova 

2.3-1141 


permette di riprodurre non solo i file 
presenti sulla Disk Station, ma anche 
Internet Radio, gli archivi immagaz¬ 
zinati su server Upnp AV esterni al 
Nas o su un iPod collegato via Usb. 
La musica è riproducibile attraverso 
le altoparlanti del personal computer 
da cui si utilizza il programma o di¬ 
rettamente dal Nas, agganciandovi 
un sistema di altoparlanti Usb. Syno- 
logy ha implementato a bordo dei 
suoi Nas anche una Surveillance Sta¬ 
tion. Questo modulo consente di mo¬ 
nitorare le riprese di videocamere IP 
presenti in rete direttamente dall'in¬ 
terfaccia Web della Disk Station, ol¬ 
tre che di registrare i flussi video sui 
dischi dell'apparato. Sul portale Web 
Synology è disponibile una lista 
completa delle videocamere di sor¬ 
veglianza compatibili; attualmente 
comprende circa 400 modelli di 18 
diversi produttori. 

Non manca un modulo dedicato alla 
gestione dei download: la Download 
Station permette di pianificare lo 
scaricamento di file tramite protocol¬ 
li Http, Ftp, BitTorrent, Emule e Nzb. 
Il servizio Web Station, infine è in 
grado di ospitare a bordo del DS210J 
siti dinamici grazie al supporto Php e 
per database MySql. 

Il sistema messo a punto da Synology 
consente poi di installare a bordo 
dell'unità una serie di pacchetti 
software opzionali per aggiungere 
funzionalità evolute al Nas; tra i pac¬ 
chetti a disposizione ricordiamo ad 
esempio il server SqueezeBox grazie 
a cui il Nas può fornire contenuti 
multimediali ai lettori musicali di rete 
targati Logitech, e il modulo 
phpMyAdmin, utile per la gestione 
dei database MySql caricati a bordo 
dell'apparato. Sono inoltre disponibi¬ 
li pacchetti per trasformare Nas in un 
vero e proprio server e-mail (Mail 
Station) e che forniscono strumenti di 
monitoraggio avanzato dell'unità tra¬ 
mite interfaccia Web ( Webalizer). 

Il software fornito con il Nas non è li¬ 
mitato al già citato programma per 
l'assistenza all'installazione, ma 
comprende anche il programma 
Download Redirector per sistemi 
operativi Microsoft e Apple; si tratta 
di un modulo software che semplifi¬ 
ca la gestione dei download attivi sul 
Nas da parte dei personal computer 
collegati in rete locale o remota. Il 
software di backup Data Replicator 3 


è invece fornito per soli sistemi Win¬ 
dows; complementa le funzioni di co¬ 
pia automatica integrate nel Nas che 
includono il backup locale (su dischi 
Usb) o in rete, verso altri dispositivi 
della casa taiwanese, sfruttando il 
protocollo standard Rsync o diretta- 
mente sulla piattaforma di Storage 
Online Amazon S3. 

Synology mette poi a disposizione 
tramite iTunes Store una serie di 
software gratuiti appositamente pen¬ 
sati per iPhone: DS Audio e DSphoto 
permettono di riprodurre rispettiva¬ 
mente musica e immagini presenti 
sul Nas, mentre DS Cam offre un'in¬ 
terfaccia ottimizzata il monitoraggio 
delle videocamere collegate al Nas. 
Nel complesso il Synology DS210J è 
insomma un Nas estremamente com¬ 
pleto, forte soprattutto della versati¬ 
lissima piattaforma software messa a 
punto da Synology ma anche equili¬ 
brato dal punto di vista delle presta¬ 
zioni. Il prezzo è soddisfacente consi¬ 
derando il valore del prodotto. • 


Intel NASPT 1.7.1 (Mbps) 


(dischi Seagate Barracuda LP 1 TB) 


287,2 

322,4 


477.6 

473.6 



350,0 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


Atlantis Land: 

il Nas sulla punta delle dita 


Il NASF101 è un minuscolo adattatore Ethernet 
che consente di condividere sulla rete dischi 
e stampanti Usb. Integra inoltre server 
multimediali e Client BitTorrent. 


I l successo che i Nas stanno conse¬ 
guendo negli ultimi anni a scapito 
dei tradizionali dischi Usb non è cer¬ 
to inaspettato, visto l'evolversi del 
mercato IT verso il paradigma delle 
reti, intese non solo dal punto di vista 
tecnologico ma anche da quello so¬ 
ciale. Spesso però i server di Storage 
sono ancora troppo cari per le tasche 
dell'utenza consumer, che magari 
vuole riciclare un disco già in suo 
possesso come dispositivo di rete. In 
questi casi possono tornare utili i co¬ 
siddetti Nas diskless, ovvero degli 
adattatori intelligenti ai quali colle¬ 
gare periferiche Usb e che poi le 
mettono a disposizione del network. 
L’ormai mitico Nslu di Linksys ha 
rappresentato una pietra miliare in 
questo campo, grazie alla sua estre¬ 
ma versatilità e alla nascita di un'as¬ 
sidua comunità di utenti che non si è 
risparmiata nel corso degli anni per 
sviluppare nuove applicazioni e 
firmware customizzati. 

Il nuovo NASF101 di Atlantis Land 
ricalca in parte le orme di quel pro¬ 
dotto, puntando però con ancor mag¬ 
gior decisione sulla semplicità di uti¬ 
lizzo e sulla compattezza. L'adattato¬ 
re presenta infatti dimensioni estre¬ 
mamente ridotte (70 x 32 x 24 mm, 


« 



alimentatore esterno escluso) e può 
tranquillamente essere visto come 
una sorta di "convertitore in linea" 
del classico cavo Usb. 

A discapito delle dimensioni il NA- 
SF101 offre un buon numero di fun¬ 
zioni a bordo. Innanzitutto può esse¬ 
re utilizzato non solo come adattatore 
di Storage ma anche come print ser¬ 
ver per la condivisione di stampanti 
seriali su tutta la rete. Integra inoltre 
i servizi Upnp AV e iTunes server at¬ 
traverso cui i media extender compa¬ 
tibili possono fruire dei contenuti au¬ 
dio e video presenti sul disco colle¬ 
gato. Il client BitTorrent, poi, consen¬ 
te di gestire i download dalla rete 
peer-to-peer in modo del tutto auto¬ 
nomo dal personal computer. 

L'installazione è semplicissima: l'a¬ 
dattatore è predisposto per ricevere 
un indirizzo IP dinamico da un server 
Dhcp eventualmente presente in re¬ 
te, ma in caso contrario è raggiungi¬ 
bile attraverso il consueto 
192.168.1.1. L'intera configurazione e 
gestione dell'apparato avviene tra¬ 
mite interfaccia Web. Da qui è possi¬ 
bile in primo luogo ridefinire i para¬ 
metri di rete per adattarli alla confi¬ 
gurazione del proprio network. 

Al collegamento 
di un volume il 
sistema crea au¬ 
tomaticamente 
le due cartelle 
Public e BT 
(quest’ultima de 
dicata ai down- 



Atlantts Land 



La gestione 
degli utenti 
Smb è limitata 
ma semplifica 
l'utilizzo del 
dispositivo. 


Atlantis Land 
NASF101 

Euro 49,90 Iva inclusa 



' Compatto 

’ Semplice da utilizzare 
Media server e Client BT integrati 


• Prestazioni limitate 
> Supporto alle sole partizioni Fat32 

H Produttore: Atlantis Land. 

www.atlantisland.it. 


load dalla rete BitTorrent), mentre è 
compito dell’amministratore definire 
gli account utente per l’accesso alle 
share. In questo senso il dispositivo 
mostra i suoi primi limiti: non è possi¬ 
bile definire dei gruppi di lavoro, nè 
sono previste quote. I privilegi di let¬ 
tura o lettura/scrittura sono inoltre 
definiti sulla base dell'utente e non su 
quella delle share. 

Oltre al classico protocollo Smb, il 
NASF101 dispone di un server Ftp per 
il collegamento all'unità da remoto. In 
questo caso è però necessario definire 
degli account separati rispetto a quel¬ 
li Smb. La porta di rete e di tipo Fast 
Ethernet; le prestazioni rilevate sono 
sufficienti (circa 30 Mbps in lettura, 
ma solo 2,4 Mbps per la scrittura di un 
singolo file ). L'adattatore non suppor¬ 
ta inoltre file System Ntfs o Ext, ma so¬ 
lo Fat32. In conclusione il NASF101 è 
un buon adattatore Usb/Ethernet, 
semplice da utilizzare per chi desideri 
mettere a disposizione lo spazio di Sto¬ 
rage del proprio disco esterno sulla re¬ 
te locale; offre anche alcune funzioni 
evolute, ma è importante non com¬ 
mettere l'errore di utilizzarlo come un 
vero e proprio Nas. • 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Squeezebox Touch 

Streaming audio 

di alta qualità 


In streaming dal Pc o dalla Rete, direttamente 
da un disco Usb o da una memory card, il nuo¬ 
vo ricevitore di Logitech con touch screen e 
Wi-Fi non farà mai mancare la musica in casa. 


U ltimo nato della famiglia 
Squeezebox, il nuovo Touch è 
uno dei dispositivi che più e meglio 
di altri riescono a concretare il con¬ 
cetto di convergenza tra tecnologie 
informatiche, audio ed elettronica 
di consumo. L'unità di Logitech è 
un ricevitore musicale wireless do¬ 
tato di un display Lcd tattile e di un 
Dac stereo in grado di convertire 
tracce audio digitali con risoluzione 
massima di 24-bit/192 kHz prove- 


Logitech 

Squeezebox Touch 

Euro 299,00 Iva inclusa 

La confezione contiene alimentatore, teleco¬ 
mando a infrarossi, due batterie AA, cavo Rea 
stereo, panno per la pulizia e manuale. 


Pn 


• Touch screen 

• Compatibilità con i formati audio 
compressi e lossless 

• Porta Usb e lettore di schede Sd 
per la riproduzione autonoma 

• Accesso a Web radio e librerie musicali remote 

• Qualità audio e facilità d'uso 



• Documentazione carente 


H Produttore: Logitech. 

Pagina Web: www.logitech.com 


nienti da sorgenti esterne e di in¬ 
viarle per la riproduzione a un si¬ 
stema Hi-Fi o a una coppia di diffu¬ 
sori amplificati. Sono supportati in 
modo nativo i principali formati au¬ 
dio privi di Drm, quali Mp3, Aac, 
Aiff, Apple Lossless, Wma, Wav, 
Ogg e Flac, mentre le tracce Wma 
lossless e Ape richiedono la tran¬ 
scodifica eseguita in tempo reale 
dal software Squeezebox Server 
(per Pc, Mac, Linux e alcune unità 


Nas compatibili), accessibile dal 
Touch via rete cablata o Wi-Fi. 
L'apparecchio riproduce anche 
flussi audio trasmessi dalle emit¬ 
tenti radiofoniche presenti sul Web 
e da servizi musicali Online come 
Classical.com, MP3tunes e Deezer. 
Ciò che differenzia principalmente 
il Touch dalle altre unità della linea 
Squeezebox è l'interfaccia tattile, 
ottimizzata per il display Lcd a co¬ 
lori di tipo capacitivo da 4,3 pollici 
e risoluzione di 480 x 272 punti. 
Governare l'apparecchio dal touch 
screen, dotato di un sensore di luce 
ambiente che regola automatica- 
mente la luminosità del pannello, è 
molto intuitivo e la reattività ai co¬ 
mandi è eccellente. Le sue buone 
dimensioni agevolano non soltanto 
la visualizzazione dei menu, dei ti¬ 
toli dei brani, delle copertine degli 
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Squeezebox Server è il software Open Source per Windows, Mac OS X 
e Linux che gestisce lo streaming dei file audio da Pc o Nas al ricevitore. 

Una versione ridotta dell'applicazione è incorporata nel Touch per riprodurre 
in modo diretto i contenuti memorizzati su schede Sd e dischi Usb. 
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Slot per schede Sd 
e porta Usb 

Oltre all'audio in streaming 
da Pc o dalla Rete 
attraverso una connessione 
cablata o Wi-Fi, il ricevitore 
riproduce anche foto e file 
audio memorizzati 
su schede Sd e unità Usb 
direttamente collegate. 




Touch screen a colori da 4,3" 
e risoluzione di 480 x 272 pixel 

Tutte le funzioni del ricevitore 
si governano facilmente dall'ampio 
schermo tattile o, in alternativa, 
dal telecomando in dotazione. 


Dac stereo a 24-bit/192 kHz 

Il cuore del ricevitore è un convertitore 
digitale-analogico Akm 4420 che processa dati 
audio con risoluzione fino a 24-bit/192 kHz. 

Lo Squeezebox Touch supporta tutti i formati privi 
di Drm, alcuni tramite transcodifica software. 


album e di altre informazioni, ma 
consentono di sfruttare nuove fun¬ 
zionalità, come la presentazione 
d'immagini da Facebook e Flickr 
durante l’ascolto o i periodi d'inat¬ 
tività dell'apparecchio. Lo Squee¬ 
zebox Touch è fornito di un teleco¬ 
mando a infrarossi che replica tutte 
le funzioni dell'interfaccia; durante 
il controllo a distanza, il testo sullo 
schermo è ingrandito automatica- 
mente per favorire la lettura ed è 
ridimensionato quando si torna a 
comandare il ricevitore direttamen¬ 
te dal display. Al di là dell'effettiva 
praticità, questa e altre funzioni te¬ 
stimoniano una volta di più quella 
cura per i dettagli che è un vanto 
della linea Squeezebox. 

Il Touch, in particolare, convince 
appieno per l'ampio numero di op¬ 
zioni disponibili e per la facilità di 
configurazione e d'uso. L'unico 
aspetto opinabile è la scarsa docu¬ 
mentazione allegata, che se da un 
lato guida l'utente nel setup inizia¬ 
le (piuttosto semplice), dall'altro 
omette di approfondire aspetti tec¬ 
nici, funzioni secondarie e opzioni 
avanzate di configurazione. L'uso 
ottimale del ricevitore di Logitech 
richiede un impianto stereo o una 
coppia di diffusori amplificati, una 
connessione Internet a banda larga 
(cablata o wireless) e una sorgente 
di musica digitale. L'apparecchio 
potrebbe essere utilizzato anche 
solo fuori Rete e in cuffia, ma si 


tratterebbe di un impiego oggetti¬ 
vamente limitante e che non rende¬ 
rebbe piena giustizia alle potenzia¬ 
lità del prodotto. Con la sola ecce¬ 
zione dello slot per schede Sd, po¬ 
sto sul lato destro dell'unità, tutte 
le connessioni si trovano sul retro 
dell'apparecchio: nell'ordine, l'u¬ 
scita cuffia con jack da 3,5 mm, i 
connettori audio analogici Rea, le 
uscite digitali ottica (TosLink) e 
coassiale, le porta Ethernet e Usb 
Fli-Speed. Quest’ultima e il lettore 
Sd sono una novità importante, 
perché consentono d'inserire sche¬ 
de di memoria e collegare pendrive 
o dischi esterni Usb per riprodurre 
in modo autonomo immagini e file 
musicali, le prime attraverso il vi¬ 
sualizzatore dedicato e i secondi 
tramite una versione incorporata 
del software Squeezebox Server. 
Quest'ultimo duplica la maggioran¬ 
za delle funzioni incluse nella ver¬ 
sione tradizionale da installare 
sul Pc, ma non obbliga a te¬ 


nere acceso il computer per acce¬ 
dere alla libreria musicale. 

Una volta collegato il disco esterno 
o inserita la memory card, il 
software di gestione si avvia in mo¬ 
do automatico per eseguire la scan¬ 
sione dell'intera memoria di massa 
e creare l'indice dei contenuti. 

I tempi dell'operazione dipendono 
ovviamente dalla velocità di acces¬ 
so ai dati del supporto esterno e 
dalla quantità di materiale da ana¬ 
lizzare. Per fare un esempio, la 
scansione iniziale del nostro archi¬ 
vio di riferimento (circa 120 Gbyte 
di tracce Mp3 più 60 Gbyte di au¬ 
dio lossless Flac, per un totale di 
circa 20.000 file) ha richiesto 2 ore 
e 40 minuti, tempo che comprende 
la lettura e Tanalisi dei file, coperti¬ 
ne degli album incluse. In teoria si 
dovrebbe lasciare l'unità esterna 
sempre accesa e collegata per evi- 


II parco connessioni 

Il retro del ricevitore ospita 
l'uscita cuffia da 3,5 mm, 
i connettori analogici Rea 
stereo, le uscite digitali 
ottica e coassiale, 
una porta Ethernet 
e una Usb 2.0. C'è anche 
il Wi-Fi in standard IEEE 
802.llg a 54 Mbps. 
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tare di ripetere a ogni connessione 
la scansione di verifica dei file, 
operazione che nel nostro caso ha 
richiesto una decina di minuti. 

Così facendo, grazie al buffer dello 
Squeezebox Touch che conserva in 
memoria l'ultima selezione ascolta¬ 
ta, la riproduzione musicale sarà 
sempre immediata, anche se il di¬ 
sco esterno fosse entrato in moda¬ 
lità di risparmio energetico. 

Nel corso delle prove, abbiamo ap¬ 
prezzato lo Squeezebox Touch sia 
sul piano funzionale sia su quello 
della qualità audio. L'interfaccia 
grafica permette un'interazione ot¬ 
timale tra il dispositivo e l'utente, 
consentendo di sfogliare agevol- 



L'elevata qualità audio 
e l'intuitività dell'interfaccia tattile 
sono i punti di forza del prodotto. 


mente grandi collezioni musicali e 
di selezionare con sufficiente rapi¬ 
dità i contenuti in base ad autori, ti¬ 
toli, album, generi e altre categorie 
musicali. La buona qualità del di¬ 


splay e la possibilità di scegliere di¬ 
verse modalità di visualizzazione, 
comprese alcune particolarmente 
accattivanti quali l'emulazione di 
due Vu-meter vecchio stile, appa- 


Come trasformare un iPhone, iPod touch e iPad 

in un ottimo telecomando per gli Squeezebox 


L I interfaccia tattile dello Squeezebox Touch è eccellente e il tele- 
I comando in dotazione pratico e versatile. Tuttavia, quando il ri¬ 
cevitore è collegato all’impianto stereo e si trova a qualche metro di 
distanza dalla postazione d’ascolto, il controllo può diventare difficol¬ 
toso, soprattutto se la vista non è quella di un’aquila. 

La prima alternativa al telecomando fornito di serie è lo Squeezebox 
Controller, dotato uno di schermo a colori da 2,4 pollici: funziona 
piuttosto bene, ma costa ben 229 euro. 

La seconda soluzione, che consigliamo senza riserve, è molto più 
economica e altrettanto efficace, a patto però di possedere un iPhone 
o un iPod Touch: si tratta di iPeng, un’applicazione acquistabile sul- 
l’App Store a 7,99 euro. iPeng trasforma i dispositivi di Apple in con¬ 
trolli remoti perfetti, in grado di gestire tutte le funzioni del Touch e di 
altre unità Squeezebox in modo efficiente, attraverso un’interfaccia 
grafica molto curata, ricca di opzioni ed estremamente intuitiva, nel 


rispetto deilo stile Apple. L'efficienza del sistema di controllo 
iPod/iPhone e iPeng è superiore a quella del Controller di Logitech 
non solo per l’interfaccia tattile e per le dimensioni più ampie del di¬ 
splay, ma anche per la migliore reattività dei comandi, il software non 
richiede configurazioni particolari: all’avvio rileva automaticamente 
qualsiasi unità Squeezebox connessa alla rete Wi-Fi e ne prende il 
controllo in pochi istanti. 

Da quel momento qualsiasi operazione, dalla ricerca dei brani nelle 
librerie remote, alla gestione delle radio Web e alla configurazione dei 
dispositivi, diventa realizzabile agevolmente dall’iPod o iPhone. Nei 
corso dei test, iPeng si è rivelata una soluzione ottimale, un comple¬ 
mento pressoché indispensabile per lo Squeezebox. Il rapporto prez¬ 
zo/prestazioni dell’applicazione è imbattibile e la sua funzionalità tal¬ 
mente efficace da poter giustificare l’acquisto di un iPod touch come 
alternativa allo Squeezebox Controller. 



Disponibile sull'App Store a 7,99 euro, iPeng è un'applicazione di controllo remoto che rende un iPhone, iPod touch e iPad 
un pratico telecomando con touch screen compatibile con tutti i ricevitori Squeezebox di Logitech. 


142 

PC Professionale - Giugno 2010 





























Lo Squeezebox Touch 
è un prodotto di qualità, 
progettato con cura 
e dotato di una grande 
versatilità. 


gano anche l'aspetto estetico. Sul 
fronte musicale, il Touch trae van¬ 
taggio dal buon Dac interno, un 
Akm 4420, che ha riprodotto i brani 
campione con una buona estensio¬ 
ne della gamma tonale e una cor¬ 
retta ricostruzione dei piani musica¬ 
li, permettendoci di individuare con 
precisione la disposizione nello spa¬ 
zio degli strumenti. 

La gamma bassa è sufficientemente 
precisa e articolata, leggermente 
smorzata ma sempre ben presente e 
controllata, mentre quella media e 
medio-alta ha rivelato una defini¬ 
zione apprezzabile e una brillantez¬ 
za priva di particolari coloriture, 
che ha aggiunto ariosità e dettaglio 
alla riproduzione senza mai giunge¬ 
re effettivamente alla fatica d'ascol¬ 
to anche durante sessioni prolunga¬ 
te. Per migliorare ulteriormente le 
prestazioni si può considerare l'im¬ 
piego di un Dac esterno di qualità 
ancora più elevata, ma una soluzio¬ 
ne del genere è impegnativa sul 
versante economico, perciò è da va¬ 
lutare in funzione delle caratteristi¬ 
che dell'intera catena audio. L'uni¬ 
co problema che dobbiamo segna¬ 
lare si è verificato occasionalmente 
nella riproduzione da un disco Usb 
di tracce lossless ad alta definizione 
(24-bit/96 kHz), in cui abbiamo no¬ 
tato qualche interruzione nel flusso 
audio: questo difetto, però, non si è 
ripetuto riproducendo gli stessi file 
da una scheda di memoria Sd e in 
streaming da Pc. 

In conclusione, il nuovo Squeeze¬ 
box Touch di Logitech ci ha convin¬ 
to sotto ogni aspetto: è un progetto 
ben realizzato, curato nei dettagli, 
in grado di gestire con efficacia in¬ 
tere collezioni musicali assicurando 
una resa sonora sempre molto sod¬ 
disfacente. • 
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Una docking station 

per mille e più funzioni 


L'iTek Communicator D2+ è un box per dischi 
da 2,5 e 3,5 pollici con lettore multiformato 
di memorie flash e Sim telefoniche, dotato 
di connessione Usb, eSata, Wi-Fi e bluetooth. 
Tutto in un dispositivo davvero versatile. 


C on l'aumentare inesorabile dei 
dispositivi elettronici che gover¬ 
nano ormai la nostra vita capitano 
sempre più spesso situazioni in cui si 
rende necessario il collegamento via 
Usb di un supporto di archiviazione, 
un hard disk o una pendrive al per¬ 
sonal computer. Nella maggior parte 
dei casi la necessità è quella di tra¬ 
sferire dei file, di farne una copia lo¬ 
cale o di trasferirlo da un dispositivo 
rimovibile ad un altro. 

Molto spesso si ha inoltre la neces¬ 
sità di una connessione wireless an¬ 
che su computer desktop, in modo 
da recuperare dati dalla rete o crea¬ 
re la propria connessione facendo 
del Pc un access point privato, possi¬ 
bile con alcune particolari chiavette 
Usb. Considerando inoltre la neces¬ 
sità di trasferire file multimediali 
dalle schede di memoria più diffuse, 
utilizzando spesso un lettore stan¬ 
dard di tipo Usb è facile immaginare 
uno scenario in cui la scrivania è 
sempre più occupata da periferiche 



La connessione di ogni periferica al Pc 
passa attraverso una Usb. I dischi invece 
possono essere connessi anche in eSata. 


di vario tipo, che vanno spesso a 
riempire tutte le connessioni Usb 
delle normali schede madri. 

Con particolare attenzione agli uten¬ 
ti più evoluti, che si trovano spesso 
nelle condizioni di necessità citate 
poco sopra, iTek propone una solu¬ 
zione salvaspazio caratterizzata da 
interessanti specifiche tecniche. Il 
Communicator D2+ che analizziamo 
in questa pagina si presenta come 
una particolare docking station per 
dischi da 3,5 e 2,5 pollici, dotata di 
due distinti slot verticali con un so¬ 
stegno posteriore in materiale plasti¬ 
co. L'aspetto semplice nasconde 
però un dispositivo polifunzionale: 
sul frontale sono presenti slot per la 
lettura di tutti i più diffusi formati di 
schede di memoria e una piccola 
fessura in grado dì ospitare una sim 
telefonica per il backup dei dati. 

All'interno si trovano però due ca¬ 
ratteristiche chiave del prodotto: 

una scheda di rete wireless Realtek 
e un chip di connessione bluetooth 
in grado di operare come se fossero 
connessi direttamente al Pc. Occu¬ 
pando una sola porta Usb è dunque 
possibile avere, direttamente sulla 
scrivania, una docking station con 
due dischi, collegabili sia tramite 
Usb sia attraverso la velocissima 
eSata, due porte Usb 2.0 operanti a 
piena banda e un lettore di schede 
di memoria. Sul frontale è anche 
presente un tasto Otb (One Touch 
Backup) che permette di utilizzare 
il Communicator anche senza con¬ 
nessione al Pc. Inserendo due dischi 
negli slot, e premendo per alcuni 
secondi il tasto Otb, il contenuto del 
primo disco verrà salvato diretta- 
mente sul secondo (se lo spazio li¬ 
bero è sufficiente). 

L'utilizzo di wireless e bluetooth 



prevede l'installazione di driver 
adatti sul Pc, permettendo rispetti¬ 
vamente di accedere a reti wireless 
esistenti o crearne di nuove come 
access point (condividendo ad 
esempio la connessioni Internet pre¬ 
sente sul Pc) e la connessione di tut¬ 
ti i dispositivi bluetooth esterni. Per 
quanto riguarda la sim telefonica, 
dopo aver installato un software ap¬ 
posito, è possibile navigare all'inter¬ 
no della scheda accedendo a tutti i 
dati salvati, o effettuare dei backup 
immediatamente ripristinabili in ca¬ 
so di necessità. 

Il Communicator D2+ rappresenta 
dunque un particolare prodotto ac¬ 
cessorio dì difficile collocazione in 
una specifica categoria. Le caratteri¬ 
stiche tecniche lo rendono estrema- 
mente versatile, permettendogli di 
offrire contestualmente due connes¬ 
sioni senza fili, la possibilità di ac¬ 
cesso a schede sim e di memoria e di 
alloggiare dischi da 2,5 e 3,5 pollici 
collegandoli al computer tramite 
due diverse connessioni. • 


iTek 

Communicator D2+ 

Euro 99,00 Iva inclusa 


Prodotto multifunzione 
Unico nel suo genere 


i Dmo 

< Esteticamente migliorabile 
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Anteprima di Marco Martinelli PERIFERICI! 

LaserJet Pro P1606dn, 

piccola ma professionale 

Nel segmento delle laser mono per le Pmi, 
la nuova unità di HP è ben configurata e offre 
buone prestazioni a un prezzo accessibile. 



V elocità di stampa fino a 25 ppm, 
modulo duplex per la stampa 
automatica in fronte/retro e connetti¬ 
vità Ethernet di serie, produttività 
mensile consigliata tra 250 e 2.000 
copie: queste in sintesi le principali 
caratteristiche della nuova HP La¬ 
serJet Pro P1606dn. Disponibile sul 
mercato dal mese di aprile con altre 
cinque periferiche - due multifunzio- 
ne e tre stampanti - che rappresenta¬ 
no alcune delle novità di primavera 
di HP, questa laser monocromatica si 
rivolge ai piccoli uffici con esigenze 
di stampa moderate e può rappresen¬ 
tare una soluzione idonea sia per l'u¬ 
so individuale sia in condivisione al- 
Linterno di piccoli gruppi di lavoro 
(fino a 5 postazioni). 

Livrea nera e linee squadrate caratte¬ 
rizzano il design della periferica, che 
grazie alle dimensioni ridotte (387 x 
284 x 246 mm) e al peso di soli 7 Kg 
assicura una grande praticità d'utiliz- 
zo e un minimo ingombro sulla scri¬ 
vania. Essenziale il set di comandi, 
costituito da due soli tasti per la stam¬ 
pa della pagina di configurazione e 
l'annullamento del lavoro in corso. 
Quattro Led incorporati nel pannello 


Test delle prestazioni 

Velocità di stampa dichiarata: 25 ppm 

Tecnologia di stampa: laser monocromatica 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:06/10,0 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 
Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:38/19,0 

0:06/10,0 

0:38/19,0 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:09/13,3 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:19/19,0 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:55/21,8 

0:06/10,0 

Corel Draw -1 pagina 

0:06/10,0 

Adobe Photoshop -1 pagina 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 
Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

Tempo Totale 

0:08/ 7,5 
0:14/17.1 
1:17/23,4 
4:12/25,2 

8:54 


I risultati sono espressi in minuti:secondi/pagine al minuto. 


di controllo offrono un feedback visi¬ 
vo sulle condizioni dell'unità e sullo 
stato dei materiali di consumo. La ge¬ 
stione della carta è affidata a due ali¬ 
mentatori anteriori sovrapposti, un 
vassoio principale automatico da 250 
fogli e uno slot manuale da 10 fogli, 
compatibili entrambi con supporti di 
grammatura compresa tra 60 e 163 
g/mq. La dotazione include anche un 
coperchio trasparente per l'alimenta¬ 
tore primario in modo da proteggere i 
fogli dalla polvere senza impedire la 
verifica visiva del livello della carta. Il 
setup in ambiente Windows è facilita¬ 
to dal sistema Smart Instali: è suffi¬ 
ciente accendere la stampante e col¬ 
legarla al Pc via Usb (il cavo non è in¬ 
cluso nella confezione) per avviare 
l'installazione dei driver archiviati 
nella memoria interna della periferi¬ 
ca. In alternativa, è possibile connet¬ 
tere l'unità alla rete locale, accedere 
alla pagina del server Web interno at¬ 
traverso un browser e scaricare il 
software su ciascuna postazione. HP 
offre comunque un Cd-Rom con il 
software per Windows e Mac OS X, 
mentre all'indirizzo www.hplip.net 
sono disponibili anche i driver per le 
distribuzioni Linux più diffuse (Suse, 
Fedora, Ubuntu e Debian). 

Nei test di laboratorio, la LaserJet Pro 
P1606dn ha fornito prestazioni co¬ 
stantemente di buon livello in tutta la 
serie di prove, che è stata portata a 
termine in 8 minuti e 54 secondi. Se¬ 
gnaliamo in particolare l'ottimo tem¬ 
po d'uscita della prima pagina, solo 6 
secondi, l'efficienza del duplex auto¬ 
matico e l’elevata velocità di stampa 
con i documenti più lunghi, come il 
file Acrobat da 106 pagine: per ripro¬ 
durlo sono stati necessari 4 minuti e 
12 secondi, equivalenti a 25,2 ppm, 
un valore addirittura migliore dei da¬ 
ti di targa dichiarati da HP. Sul fronte 
qualitativo, la resa del testo è stata 


HP LaserJet Pro 
P1606dn 

Euro 230,40 Iva inclusa 

Cartuccia toner HP CE278A da 2.100 pagine, 
93,67 euro. Prezzi Iva inclusa. 



• Velocità e qualità di stampa 

• Rapidità d’uscita della prima pagina 

• Ethernet e duplex di serie 



• Toner iniziale a capacità ridotta 

• Espandibilità nulla 

H Produttore: HP Italiana. 

Pagina Web: www.italy.hp.com. 


molto soddisfacente. Anche se i ca¬ 
ratteri hanno mostrato lievi impreci¬ 
sione ai bordi (visibili però solo con 
una lente d'ingrandimento), i docu¬ 
menti hanno conservato un'ottima 
leggibilità anche con le font di picco¬ 
le dimensioni. Hanno meritato un 
giudizio positivo anche gli elaborati 
di natura grafica, caratterizzati da li¬ 
nee sottili continue e precise, dalla 
corretta estensione della scala dei gri¬ 
gi e dall'uniformità di distribuzione 
del toner. Nelle stampe fotografiche 
abbiamo apprezzato la finezza del re¬ 
tino, che ha consentito una buona ri- 
produzione di dettagli e sfumature. 
La LaserJet Pro P1606dn è fornita con 
un toner iniziale da 1.000 pagine, 
mentre i consumabili standard hanno 
un'autonomia di 2.100 pagine, rendi¬ 
mento ricavato in conformità alle spe¬ 
cifiche ISO/IEC 19752. In base ai 
prezzi del toner, il costo pagina è di 
3,6 centesimi di euro, un valore alli¬ 
neato alla media di categoria e che, 
sommato alle buone prestazioni e alla 
configurazione hardware, rende la 
LaserJet Pro P1606dn un modello si¬ 
curamente tra i più interessanti. • 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Con il Music Streamer 

e tutta un'altra musica 


Per molti audiofili, alta qualità a prezzi 
accessibili è una contraddizione in termini. 
Il nuovo Dac Usb di HRT può farli ricredere. 



V olete trasformare il Pc in una 
sorgente audio di alta qualità? 
Acquistate un Dac (convertitore di¬ 
gitale-analogico) Usb esterno e col¬ 
legatelo al computer. Non dovrete 
installare né driver né software: ba¬ 
sterà selezionarlo come periferica 
d'uscita nelle preferenze del sistema 
per sostituirlo alla vecchia scheda 
audio. Collegate l'uscita analogica 
del Dac a un buon sistema di casse 
amplificate o all'impianto Hi-Fi e 
ascoltate la vostra musica preferita. 
Se avete diffusori di buona qualità, 
probabilmente scoprirete sonorità e 
dettagli fino a quel momento scono¬ 
sciuti. In commercio esistono Dac 
Usb di ogni fascia di prezzo, dai più 
economici (circa un centinaio di eu¬ 
ro) ai più sofisticati e costosi (oltre 
mille euro). Quello che abbiamo pro¬ 
vato in quest'occasione, il Music 
Streamer II, è una soluzione abbor¬ 
dabile (149 euro Iva inclusa) che farà 
comunque compiere un salto di qua¬ 
lità al vostro sistema. 

Prodotto da HRT, acronimo della so¬ 
cietà californiana High Resolution 
Technologies, dietro cui si celano le 
menti di Kevin Halverson e Mike 
Hobson, personaggi ben noti nel 
mondo dell'Hi-end, il Music Strea¬ 
mer II è un mini-Dac Usb particolar¬ 
mente interessante in virtù del buon 
rapporto prezzo/prestazioni. Distri¬ 
buito in Italia da Audiogamma 


Il Music Streamer II dispone 
di un'uscita analogica stereofonica 
con connettori Rea dorati. 



(www.audiogamma.it), il dispositivo 
arriva in una confezione di cartone 
piuttosto spartana, accompagnato da 
una documentazione cartacea es¬ 
senziale, appena due foglietti che ri¬ 
portano le specifiche tecniche e le 
istruzioni per il collegamento e l’uso. 
L'apparecchio si presenta come una 
piramide tronca in alluminio di pic¬ 
cole dimensioni (10,2 x 5,2 x 3 cm), 
alle cui estremità sono disposti l'in¬ 
gresso Usb e l'uscita analogica ste¬ 
reo con connettori Rea dorati. All'in- 
terno, un singolo circuito stampato 
ospita il convertitore digitale-analo¬ 
gico Burr-Brown PCM1793, che ge¬ 
stisce dati audio con risoluzione fino 
a 24-bit/96 kHz. 

Come detto, la messa in opera è ele¬ 
mentare, perché non richiede né dri¬ 
ver né alimentazione separata, forni¬ 
ta direttamente dalla porta Usb. In 
ambiente Windows, Mac e Linux, il 
Dac è riconosciuto automaticamente 
appena collegato e l'utente deve so¬ 
lo configurarlo come scheda sonora 
principale. 

Da questo punto in avanti, l'audio 
proveniente da qualunque program¬ 
ma multimediale (iTunes, Monkey 
Audio, Foobar 2000, Vie, Windows 
Media Player e via dicendo) verrà 
processato dal Music Streamer II e 
indirizzato all'amplificazione ester¬ 
na. I vantaggi di una soluzione di 
questo tipo sono molteplici: spostan¬ 
do all'esterno del Pc il trattamento 
dell’audio si riducono le interferenze 
elettriche, con i notebook si benefi¬ 
cia di componenti qualitativamente 
superiori rispetto alle schede audio 
standard integrate e inoltre non si 
creano vincoli con programmi speci¬ 
fici per la gestione delle proprie col¬ 
lezioni musicali, come talvolta impo¬ 
sto da alcuni dispositivi similari. Se a 
livello funzionale lo Streamer II sod¬ 
disfa pienamente i requisiti di faci¬ 
lità d'uso, a livello musicale regala 


sensazioni che giustificano ampia¬ 
mente la spesa sostenuta per il suo 
acquisto. Il confronto con l'audio 
standard integrato del computer si 
riassume semplicemente nell’eviden¬ 
te superiorità del Dac esterno sotto 
ogni punto di vista: la musica ripro¬ 
dotta attraverso il Music Streamer II 
è più coinvolgente, acquista finezza 
nei dettagli, soprattutto in gamma 
media, e una maggiore profondità sui 
bassi, che si mantengono precisi e 
controllati. 

La scena sonora beneficia di un fron¬ 
te più ampio, nel quale voci e stru¬ 
menti si focalizzano più facilmente; 
l'estensione in profondità è invece 
più contenuta ma sempre apprezza¬ 
bile. La gamma medio/alta aggiunge 
una nota di vivacità alla timbrica ge¬ 
nerale, senza intaccare quel senso di 
naturalezza che caratterizza la resa 
del Dac di HRT e che scongiura il pe¬ 
ricolo della fatica d'ascolto, sempre 
in agguato con le sorgenti digitali. 

Al termine delle prove possiamo con¬ 
cludere che il Music Streamer II si è 
rivelato un'ottima soluzione per ge¬ 
stire l'audio digitale e rendere sem¬ 
pre più credibile l'utilizzo del compu¬ 
ter come sorgente musicale. E tutto a 
un prezzo molto invitante e concor¬ 
renziale. • 


HRT 

Music Streamer II 

Euro 149,00 Iva inclusa 

• Qualità audio 

• Facilità di configurazione 

• Dimensioni ridotte 



• Nessun cavo in dotazione 


® Produttore: High Resolution Technologies, 
www. highresolutiontechnologies. corri 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Plustek PL1530, 

il primo scanner mg 
con doppia Usb 


LAB 


Il nuovo scanner di documenti 
dell'azienda taiwanese si collega 
contemporaneamente a due Pc via Usb 
per raddoppiare la produttività. 


L /offerta di Piustek nei settore del- 
I le periferiche di acquisizione 
documentale, tra le più complete e 
articolate del mercato, si arricchisce 
del nuovo SmartOffice PL1530. La 
particolarità di questo modello, de¬ 
stinato ai piccoli uffici, sta nella pre¬ 
senza di una doppia interfaccia Usb 
2.0 che permette di condividerne l'u¬ 
so su due postazioni di lavoro trami¬ 
te un interruttore di commutazione. 
Rispetto a uno scanner di rete, que¬ 
sta soluzione è più economica e più 
semplice da installare, configurare e 
gestire, mentre rispetto agli appa¬ 
recchi tradizionali dotati di una sola 
porta Usb rappresenta una risorsa 
produttiva più agile ed efficiente. 

Per quanto riguarda le specifiche 
tecniche, il PL1530 adotta un senso¬ 
re Cis con risoluzione ottica di 600 
ppi e profondità colore di 48 bit in in¬ 
gresso e 24 bit in uscita. Lo scanner è 
equipaggiato con un Adf con duplex 

Plustek 

SmartOffice PL1530 

Euro 399,00 Iva inclusa 

La confezione include alimentatore, doppio ca¬ 
vo Usb, guida rapida, Cd-Rom con software, fo¬ 
glio di calibrazione, supporto presa fogli Adf di 
ricambio da 25.000 pagine, panno di pulizia. 


’ Collegamento contemporaneo 
a due Pc via Usb 
’ Adf da 50 fogli con duplex 
Facilità di configurazione e d’uso 



lamia 

’ Qualità migliorabile nelle scansioni In b/n 

Produttore: Plustek. 

Pagina Web: www.piustek.com/oeu. 



incorporato, capace di 
ospitare 50 fogli di 
grammatura compre¬ 
sa tra 50 e 120 g/mq. 

Le prestazioni dichia¬ 
rate sono di 10 ipm 
(immagini per minuto) a colori e 30 
in scala di grigi e in monocromatico 
per documenti A4 scanditi a 200 ppi. 
L'apparecchio ha dimensioni molto 
compatte, ma va sistemato sulla scri¬ 
vania in modo da lasciare un po’ di 
spazio libero sulla sinistra per racco¬ 
gliere i fogli in uscita dall'Adf. In più, 
in fase d'installazione occorre indivi¬ 
duare la sistemazione più idonea per 
facilitare l'accesso ai controlli fronta¬ 
li da parte di entrambi gli utenti del¬ 
la macchina. In ogni caso, la confe¬ 
zione contiene due cavi Usb lunghi 
circa 150 cm per assicurare una di¬ 
screta libertà di movimento. 

II setup dello SmartOffice richiede 
solo pochi minuti. I requisiti hardwa¬ 
re sono minimi (Pc con Cpu Pentium 

III o superiore, 256 Mbyte di Ram e 
800 Mbyte di spazio su disco fisso), 
mentre la compatibilità software è li¬ 
mitata ai sistemi operativi Microsoft, 
da Windows 2000 al nuovo Windows 
7. L'unità è dotata di due pulsanti 
per la commutazione tra i due Pc più 
tre tasti di scansione rapida: il primo 
per il salvataggio dei file in formato 
Pdf (grafico o con testo ricercabile), 
il secondo per eseguire scansioni ge¬ 
neriche e il terzo personalizzabile 
per diversi impieghi, come la copia e 
la stampa diretta, l'Ocr e l'invio per 
e-mail. L'utilità DocAction, residente 
nella barra delle applicazioni di 
Windows, permette di programmare 
facilmente tutti i parametri di scan¬ 
sione assegnati a ciascun tasto. Gra¬ 
zie alla quantità di opzioni e all'in¬ 
terfaccia chiara e intuitiva, il control¬ 


lo dello scanner risulta semplice e 
completo come poche altre volte ci è 
capitato di riscontrare in analoghe 
periferiche da ufficio. Di buon livello 
la dotazione software, che predilige 
ovviamente la gestione documentale 
e propone applicazioni come Presto! 
PageManager 7.10 di Newsoft, Fine¬ 
Reader 6.0 Sprint Plus di Abbyy per 
l’Ocr e BizCard Finder 3.0 per l'ac¬ 
quisizione di biglietti da visita. Per 
grafica e foto c'è invece Presto! Ima- 
geFolio 4.5. 

Nei test di laboratorio, il PL1530 ha 
fatto registrare prestazioni velocisti¬ 
che accettabili: la scansione di un 
documento A4 di 10 pagine (20 fac¬ 
ciate) ha richiesto 2 minuti e 22 se¬ 
condi a colori e 37 secondi in scala di 
grigio, mentre per una foto A4 a 300 
dpi e profondità colore dì 24 bit sono 
bastati 13 secondi. I veri punti di for¬ 
za del PL1530 si sono dimostrati la 
qualità dell'output a colori, l'ottima 
gestione dei Pdf e la precisione del- 
l’Ocr. Al contrario, le prestazioni in 
bianco e nero ci sono parse meno 
convincenti, mentre le scansioni di 
grafica e fotografie a colori si sono 
distinte per la corretta resa cromati¬ 
ca e il discreto livello di contrasto, 
pur con qualche occasionale chiusu¬ 
ra nelle basse luci che ha penalizza¬ 
to la leggibilità dei dettagli. 

In definitiva, lo SmartOffice PL1530 
è una soluzione di archiviazione do¬ 
cumentale facile e di buona qualità 
per avviare il processo di demateria¬ 
lizzazione della carta in ufficio. • 
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Anteprima di Nicola Martello 


PERIFERICHE 


Packard Bell 
Viseo 240DX, 

il Full HD economico 


Il nuovo monitor di Packard Bell 
ha uno schermo Full HD da quasi 24", 
dalle buone caratteristiche generali 
ma con qualche problema con i video a 50 Hz. 


Q uesto monitor Lcd di Packard 
Bell è il più grande della serie 
Viseo, con una diagonale di 23,6 
pollici e con una risoluzione di 
1.920 x 1.080 pixel, quindi Full HD 
e con un rapporto d'aspetto pari a 
16:9. L'oggetto si presenta con una 
livrea tutta nera, davanti lucida, 
dietro opaca; la cornice è piuttosto 
ampia e riporta in basso, al centro 
del lato inferiore, didascalie che in¬ 
dicano la funzione dei tasti nascosti 
sotto il bordo. I simboli sono piccoli 
e per di più stampati in un grigio 
che si distingue molto poco dal nero 
circostante, con il risultato che i te¬ 
sti si leggono a fatica. Anche la ba¬ 
se è in nero lucido e consente la so¬ 
la inclinazione con asse orizzontale 
parallelo allo schermo. 

Il parco prese posteriore prevede 
Vga e Dvi-D, con un minijack per 
l'audio stereo riprodotto da due al¬ 
toparlanti da 2 watt ciascuno, na¬ 
scosti dietro e puntati verso l'alto. 
Nelle nostre prove il suono ha un 
bilanciamento corretto, ma il volu¬ 
me è appena sufficiente quando è 
portato al massimo. 

Il menu Osd, disponibile in italiano, 
è molto semplice e facilmente navi¬ 
gabile. I preset disponibili sono 
quattro, a cui si aggiunge quello 
personalizzabile; la temperatura co¬ 
lore ha solo tre livelli, mentre un po' 
più articolato è il parametro per il 
rapporto d'aspetto dei flussi video 
in ingresso, che consente di visua¬ 
lizzare correttamente anche le im¬ 
magini 4:3. 

Per le prove abbiamo usato una 
scheda grafica Nvidia Quadro FX 
3700 e i software DisplayMate e 
Monitors Matter. Per verificare ì se¬ 
gnali Hdmi con dischi Blu-Ray e 


Dvd abbiamo impiegato un Pc 
portatile Dell Studio 17 e un lettore 
Dvd Denon DVD-1930. 

Prima della calibrazione con il sen¬ 
sore LaCie blue eye prò le tinte ap¬ 
paiono abbastanza corrette con il 
preset Utente o Standard e con la 
temperatura colore su Utente. I pre¬ 
set Grafica e Film sono troppo con¬ 
trastati, mentre Testo ha una lumi¬ 
nosità troppo bassa. 

La resa cromatica del monitor è 
buona, pur con una dominante blu 
molto leggera e con basse luci che 
tendono visibilmente al rosso. Si 
nota inoltre la solita variazione di 
luminosità spostando verticalmente 
il punto di vista, una caratteristica 
della tecnologia Tn (Twisted Nema- 
tic). Con le immagini di test appare 
una certa perdita di luce bluastra 
dal bordo inferiore, ben visibile 
quando lo schermo è scuro. 

In compenso le scie visibili quando 
si trascina una finestra di Windows 
con piccoli caratteri appaiono corte 
e leggere. Anche la nitidezza è otti¬ 
ma, sia con Dvi sia con Vga. 

Dopo la calibrazione le dominanti 
sono sparite completamente e i co¬ 
lori appaiono corretti e convincenti, 
con scale di grigi perfettamente 
neutre. La costanza delle tinte è 
buona, con un gamut molto simile a 
quello sRgb ma con il verde sposta¬ 
to verso il ciano. Insomma, dopo 
aver effettuato la calibrazione il 
monitor migliora in maniera sensi¬ 
bile, in ogni caso già prima si com¬ 
portava in maniera soddisfacente. 
Con le sorgenti video abbiamo però 
avuto una brutta sorpresa: il moni¬ 
tor ha mostrato le immagini soltan¬ 
to con il computer Dell Studio 17 
collegato via Hdmi e adattatore 



Hdmi-Dvi, quindi con un frame rate 
di 60 Hz. Con i segnali provenienti 
dal lettore Denon DVD-1930 (tutti a 
50 Hz), non c'è stato niente da fare, 
lo schermo purtroppo è rimasto ne¬ 
ro, con il messaggio "Frequenza 
non supportata". In entrambi i casi 
descritti i segnali video erano pro¬ 
tetti con Hdcp. • 


Packard Bell 
Viseo 240DX 

Euro 179,00 Iva inclusa 



Buona qualità di visione 
' Dotazione cavi completa 


' Richiede una calibrazione 
per funzionare al meglio 
' Non compatibile con i segnali video 
a 50 Hz protetti da Hdcp 

gì Produttore: Packard Bell, 
pagina Web www.packardbell.it. 


Caratteristiche tecniche 

Modello: Viseo 240DX 

Tecnologia: Tn Tft 

Diagonale / Rapporto: 23,6 pollici /16:9 

Risoluzione nativa: 1.920 x 1.080 pixei 

Colori visualizzabili: 16.777.216 

Rapporto di contrasto (tipico) 1.000:1 

Luminanza (cd / m^) 300 

Tempo di risposta (ms): 5 

Angolo di visione (orizz./vert., gradi): 170/160 

Ingressi video: Dvi-D, Vga 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 42 x 57,2 x 17,4 

Peso in kg: 5,5 

Altoparlanti integrati: Sì 

Certificazioni: Ce, Cb, Mpr-ll, Tiiv, Rohs, Gost-R 

Garanzia: 2 anni 
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Camcorder Full 

e pieni di stile 


Le Sanyo si fanno notare per l'eleganza 
delle forme e per la sezione elettronica 
che offre diverse interessanti peculiarità. 


S anyo rinnova la sua gamma di 
camcorder Xacti e presenta i nuo¬ 
vi modelli del 2010, tutti caratterizzati 
da dimensioni e pesi ridotti al minimo, 
da un design curato e dall'impiego di 
schede Sd come supporto di memoriz¬ 
zazione. I due modelli che esaminia¬ 
mo in queste pagine appartengono al¬ 
la categoria che il produttore giappo¬ 
nese classifica come Full Hd Lifestyle, 
cioè camcorder che registrano in Full 
Hd e che vantano un design molto 
elegante. Sebbene a prima vista la 
struttura di questi due modelli appare 
molto diversa - la SH1 ha uno svilup¬ 
po orizzontale mentre la CSI è verti¬ 
cale - in realtà sotto la scocca trovia¬ 
mo molte caratteristiche tecniche in 
comune. Innanzitutto Sanyo li presen¬ 
ta come Dual Camera, ovvero video¬ 
camere in cui sono numerose le fun¬ 
zioni dedicate allo scatto delle foto. 
Inoltre i codec di compressione sono 
gli stessi: Mpeg-4 Avc/H.264 per il vi¬ 
deo (usato anche per i Blu-ray) e 
Mpeg-4/Aac per l'audio. Entrambi i 
dispositivi registrano a 1.920 x 1.080 
pixel con una cadenza di 60 semiqua¬ 
dri interlacciati oppure di 30 foto- 



Sanyo Xacti VPC-SH1 

Euro 399,00 Iva inclusa 


Design elegante e dimensioni compatte 
Zoom 30X 

Registrazione a velocità accelerata 


WlìlOl 

• Facile toccare il microfono per errore 

• Cinghiolo macchinoso da montare 
e scomodo da usare 

• Cambio inquadratura per le foto 

® Produttore: Sanyo; 

pagina Web www.sanyo.de. 




grammi progressivi al secon¬ 
do (per la precisione questi 
valori sono 59,94 e 29,97, ri¬ 
spettivamente). Per l’audio ste¬ 
reo la frequenza di campiona¬ 
mento è di 48 kHz, con 16 bit di quan- 
tizzazione. I camcorder dispongono di 
50 MB di memoria interna per brevi 
registrazioni e accettano le nuove 
schede a stato solido Sdxc, con una 
capacità che arriva fino a 64 GB. Sem¬ 
pre in entrambi i prodotti è presente 
VAdvanced Zoom, un'intelligente 
combinazione tra zoom ottico e digita¬ 
le, che sfrutta l'esuberante risoluzione 
del sensore per il video (circa 3,5 
MPixel per la SH1 e 2,8 MPixel per la 
CSI) rispetto alla risoluzione necessa¬ 
ria per il Full Hd (2,1 MPixel). In prati¬ 
ca, se l'ingrandimento è basso l'elet¬ 
tronica considera l'intera area attiva 
del sensore - quindi 3,5 MPixel nel ca¬ 
so della SH1 - sottocampionando il 
numero di punti in fase di registrazio¬ 
ne. Quando lo zoom ha raggiunto il li¬ 
mite dell'ottica, interviene l'elettroni¬ 
ca che riduce progressivamente l'area 
attiva del sensore, passando da 3,5 a 
2,1 MPixel. Questo consente di avere 
un Advanced Zoom 30X quando l'o¬ 
biettivo arriva solo a 23X (SH1), valo¬ 
ri che scendono a 10X e 9X rispettiva¬ 
mente nel caso della CSI. 


Sanyo Xacti 
VPC-SH1 (sopra) 
e Xacti VPC-CS1 
(a sinistra) 


LAB 


Anche per lo stabilizzatore elettronico 
Sanyo ha qualcosa da dire. In tutti e 
due i camcorder la stabilizzazione è di 
tipo elettronico e funziona sia con i vi¬ 
deo sia con le foto. In quest'ultimo ca¬ 
so il camcorder fa due scatti in rapida 
successione, uno a lunga esposizione 
e bassi Iso, quindi mosso ma con poco 
rumore, l'altro a esposizione breve e 
alti iso, più nitido ma anche con molto 
rumore. L'elettronica combina poi le 
due foto, minimizzando sia il mosso 
sia il rumore. L'idea è interessante, ma 
dobbiamo dire che nelle nostre prove 
non ha prodotto miglioramenti ap¬ 
prezzabili: le foto sono praticamente 
indistinguibili se scattate con questo 
stabilizzatore o senza. 

Anche il menu di impostazione è 
identico: è in italiano e consente di 
scegliere numerosi parametri, tra cui 
citiamo l'esposizione che può essere 
automatica, manuale oppure specifica 
per sette situazioni ambientali diver¬ 
se. Troviamo anche la misurazione 
multizona, pesata centrale oppure 
spot, un filtro per migliorare l'aspetto 
della carnagione dei soggetti ripresi, e 



La Xacti SH1 
registra scene 
dai colori molto 
saturi, con rossi 
che tendono 
al magenta 
e verdi 

allo smeraldo. 
La definizione, 
però, lascia 
abbastanza 
a desiderare. 
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un algoritmo per inseguire fino a 12 
volti oppure una zona di una determi¬ 
nata tinta, opzione utile se si desidera 
che il camcorder regoli il fuoco e l'e¬ 
sposizione su un elemento colorato 
neH'inquadratura, come una persona 
o un'automobile. 

Sanyo Xacti VPC-SH1 

La SH1 ha un corpo nero lucido (ma è 
disponibile anche rosso), impreziosito 
da elementi cromati. La forma è tradi¬ 
zionale con uno sviluppo orizzontale, 
ma molto sottile, tanto che l’obiettivo 
risulta essere la parte più larga e spor¬ 
gente. Sotto la grossa lente frontale si 
trova il flash con un numero guida 4, 
utile ovviamente solo per le foto con 
soggetti a breve distanza. Lo zoom è 
un ibrido ottico/digitale come abbia¬ 
mo già detto, e arriva a un massimo di 
30X; applicando la tradizionale inter¬ 
polazione digitale questo valore cre¬ 
sce fino a un astronomico (e inutile) 
1.500X. L'obiettivo è protetto da un 
tappo tradizionale ed è composto da 8 
gruppi con 11 elementi in totale, di 
cui due di tipo asferico. 

Dietro lo schermo Lcd da 2,7 " si trova¬ 
no i fori per il microfono stereo, che 
cambia il proprio angolo di cattura in 
funzione dello zoom ottico. Purtroppo 
la posizione del microfono rende faci¬ 
le appoggiarci sopra le dita per erro¬ 
re, contatto che produce forti rumori 
durante la registrazione. Il cinghiolo è 
forse la parte più criticabile del pro¬ 
dotto di Sanyo: è composto da un'aso¬ 
la e da un filo di fissaggio ed è molto 
sottile e macchinoso da montare. Per 
di più il cavetto per vincolare il tappo 
va fissato alla base del cinghiolo, con¬ 
tribuendo così a creare un intrico di fi¬ 
li, esteticamente molto brutto ma so¬ 
prattutto molto scomodo. Nonostante 
questo, nelle nostre prove abbiamo 
constatato che l'impugnatura risulta 




ergonomica, un aspetto positivo 
che non si può estendere alla leva 
dello zoom, molto sottile, con una 
corsa corta e troppo morbida da 
azionare. Il camcorder SH1 offre 


Sanyo 

Xacti VPC-CS1 

Euro 329,00 Iva inclusa 

• Design elegante e dimensioni 
molto compatte 

• Advanced Zoom lOx 

• Leva zoom troppo piccola 

• Facile toccare il microfono per errore 

• Scarse prestazioni con le foto 

0 Produttore: Sanyo; 

pagina Web www.sanyo.de. 


di l'inquadratura abbia un piccolo 
scatto, come se l'elettronica aggan¬ 
ciasse nuovi dettagli da inseguire. 
Nelle scene con poca luce i colori so¬ 
no poco saturi e il rumore di fondo ha 
una grana ben visibile, di medie di¬ 
mensioni, che sfrigola in maniera evi¬ 
dente. Il rumore migliora un po' se si 
passa alla modalità Lampada, che di¬ 
mezza il frame rate. Infine, le foto 
hanno una qualità sufficiente, ma co¬ 
munque lontana da quella ottenibile 
con una tipica compatta digitale. Mol¬ 
to scomodo è il cambio di inquadratu¬ 
ra a metà corsa del pulsante di scatto, 
che obbliga a impostare l'inquadratu¬ 
ra per tentativi, dato che con il pul¬ 
sante parzialmente premuto non è 
possibile azionare lo zoom. 

Sanyo Xacti VPC-CS1 


Il camcorder CSI ha un design molto 
elegante ed è un oggetto verticale sot¬ 
tile dalle curve arrotondate, con fini- 
ture cromate e colori argento, rosa op¬ 
pure nero. L'obiettivo è leggermente 
angolato verso l'alto, per favorire una 
posizione più favorevole al polso du¬ 
rante le riprese. Il gruppo lenti è mol¬ 
to piccolo ma dotato di uno zoom otti¬ 
co 9X (10X con Advanced Zoom) ed è 
composto da nove gruppi e 12 ele¬ 
menti, di cui tre asferici. Sopra l’obiet¬ 
tivo si trova una luce Led con una por- 


due set di pulsanti per registrare 
video e catturare foto: il primo è sul 
retro in posizione tradizionale, il se¬ 
condo si trova sopra l’obiettivo ed è 
comodo quando si tiene la telecamera 
in basso, per esempio per riprendere i 
bambini alla loro altezza. 

All'interno sì trovano una batteria che 
consente circa 55 minuti reali di regi¬ 
strazione e un sensore Cmos da 
1/3,6", con una risoluzione nominale 
di circa 4,3 MPixel, che nella realtà 
scende a 3,5 MPixel per i video e a 4 
MPixel per le foto. I preset per la regi¬ 
strazione di video e di foto sono nu¬ 
merosi: nel primo caso si va da 1.920 x 
1.080 punti a 60 semiframe interlac- 
ciati (59,94i) oppure a 30 fotogrammi 
progressivi al secondo (29,97p), per 
arrivare a 640 x 480/29,97p. Da notare 
che la SH1 offre anche due modalità a 
cadenza accelerata, per riprendere 
eventi veloci da rivedere al rallenty: 
448 x 336/299,7p (playback a 59,94p, 
con un rallenty pari a 1/5), e 192 x 
108/599,4p (rallenty 1/10). Per le foto 
si parte da 3.648 x 2.736 pixel (10 
MPixel, interpolati) passando per 
2.288 x 1.712 punti (4 MPixel, nativi) 
fino a giungere a 640 x 480 punti. 
Nelle nostre prove, la SH1 ha mostra¬ 
to di prediligere i colori molto vividi e 
saturi, con verdi che tendono allo 
smeraldo e rossi al magenta. La qua¬ 
lità video è decente in Full Hd a 
59,94i, ma già scendendo a 29,97p si 
notano un po' di artefatti nelle scene 
più complesse; in effetti nel primo ca¬ 
so il bit rate è di 16 Mb/s, nel secondo 
di 12 Mb/s. Abbiamo provato anche a 
riprendere clip a 299,7p e a 599,4p: al¬ 
la velocità più alta la risoluzione è ve¬ 
ramente troppo bassa per scopi prati¬ 
ci, mentre si ottengono riprese decen¬ 
ti con la cadenza 299,7p. In entrambi i 
casi i clip sono senza audio e lunghi 
10 secondi al mas¬ 
simo e il camcor¬ 
der blocca fuoco, 
zoom, esposizio¬ 
ne e stabilizzato¬ 
re durante la ri¬ 
presa. Lo stabi¬ 
lizzatore si rivela 
decisamente effi¬ 
cace, peccato che 
ogni pochi secon- 
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Xacti CSI: 

l'impiego 

di un obiettivo 

di piccole 

dimensioni 

comporta 

distorsioni 

ottiche come 

l'aberrazione 

cromatica 

visibile ai lati 

dell'inquadratura. 


tata di circa un metro, quindi utile so¬ 
lo durante le riprese macro. Il tappo 
dell'obiettivo è tradizionale, di forma 
quadrata e piuttosto scomodo da met¬ 
tere e da togliere. 

Anche la CSI ha un display Lcd da 
2,7 pollici, con un rapporto d'aspetto 
16:9 e che nasconde il microfono ste¬ 
reo zoom, purtroppo in posizione 
ideale per essere toccato accidental¬ 
mente. Il camcorder non possiede un 
cinghiolo come il modello SH1, ma un 
semplice laccio in cuoio, decisamente 
rigido. Nonostante questo e l'estrema 
sottigliezza del corpo, l'impugnatura 
risulta piuttosto confortevole, grazie 
anche alla leggerezza dell'oggetto. 
Contribuiscono all'ergonomia i tasti 
raggruppati principalmente in due 
zone: in fila nella parte superiore e di 
fianco all'Lcd. Però è molto scomodo il 
tasto di accensione/spegnimento, se¬ 
minascosto dall'Lcd aperto; se non al¬ 
tro sono rare le occasioni in cui è ne¬ 
cessario usarlo, dato che il camcorder 
si accende e si spegne aprendo e 


chiudendo lo schermo. La leva dello 
zoom è veramente microscopica ed è 
praticamente un pulsante a due vie, 
che rende quasi impossibile dosare la 
velocità dello zoom. 

All'interno della telecamera troviamo 
una batteria per 30 minuti di riprese e 
un sensore Cmos da 1/5 pollici, con 
circa 3,4 MPixel nominali, che scen¬ 
dono a 2,8 MPixel per i video e 3,3 
MPixel per le foto. Le riprese avven¬ 
gono in Full Hd a 59,94i oppure a 
29,97p; sono disponibili anche risolu¬ 


zioni inferiori, fino ad arrivare a 640 x 
480/29,97p. Per le foto la risoluzione 
più alta è di 3.264 x 2.448 (8 MPixel, 
interpolati), quella nativa è di 2.048 x 
1.536 (3 MPixel), e la minima è pari a 
640 x 480 punti. L'interpolazione del¬ 
lo zoom digitale consente di ottenere 
ingrandimenti 100X, inutilizzabili 
nelle riprese reali, mentre la lumino¬ 
sità minima scende a 4 lux con la mo¬ 
dalità Lampada, esattamente come 
con il modello SH1. Anche con il 
camcorder CSI lo stabilizzatore è 
elettronico ed è attivabile 
sia con i video sia con le 
foto. Sul campo la CSI 
mostra una qualità delle 
immagini inferiore a 
quella fornita dalla SH1. 
È infatti chiaramente visi¬ 
bile un'aberrazione cro¬ 
matica, inoltre il livello 
degli artefatti e del rumo¬ 
re è più elevato. In com¬ 
penso lo stabilizzatore 
funziona come nella SH1 
e durante le panoramiche 
non si avverte alcuna di¬ 
storsione. Quando la luce 
è poca le prestazioni sono 
sostanzialmente simili a 
quelle del modello SH1, 
ma si nota che le differen¬ 
ze tra le modalità Auto e 
Lampada sono più ridot¬ 
te, inoltre sono necessari 
parecchi secondi prima 
che la telecamera adatti 
l'esposizione alla scena. 
Quello che delude di più 
è però la sezione fotogra¬ 
fica: le immagini sono im¬ 
pastate, poco risolute e 
con un rumore elevato. 
Inoltre l'assenza di un fla¬ 
sh impedisce dì ottenere 
scatti anche solo decenti 
quando la luminosità non 
è adeguata. • 


Tabelle delle caratteristiche *=sì o=no 



Sanyo Xacti VPC-CS1 

Sanyo Xacti VPC-SH1 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

329,00 

399,00 

Dimensioni (LxAxP)mm 

26,8x123,5x62,5 

42,8x59,2x117,9 

Peso (con batteria) gr 

159 

235 

Risoluzione video (pixel) 

1.920x1.080,1.280x720, 

960x540,640x480 

1.920x1.080,1.280x720, 
960x540, 640x480, 
448x336,192x108 

Risoluzione foto (pixel) 

3.264 x2.448 (*), 3.328x1.872 (*), 

3.648 x 2.736 (*), 3.584 x 2.016 (*), 


2.048 x 1.536,2.288 x 1.288,1.920 x 1.080, 

1.600 x 1.200,1.280 x 720,640 x 480 

2.288 x 1.712, 2.496 x 1.408,1.920 x 1.080, 

1.600 x 1.200,1.280 x 720, 640 x 480 

Rapporto d'immagine 

16:9/4:3 

16:9/4:3 

Sensore (tipo/formato) 

Cmos/1/5” 

Cmos/1/3,6” 

Risoluz. dichiarata / effettiva (MPixel) 

3,4/2,8 (video), 3,3 (foto) 

4,3/3,5 (video), 4 (foto) 

Matrice dei colori 

n.d. 

n.d. 

Livelli di qualità 

foto: due livelli - video: un livello 

foto: due livelli - video: un livello 

Lunghezza focale (equivalente 35 mm) 

38-380 (video), 38-342 (foto) 

35-1.050 (video), 35-805 (foto) 

Zoom ottico /digitale 

9X / 10X Advanced Zoom / 100X 

23X / 30X Advanced Zoom /1.500X 

Apertura massima 

f 2,8 

f 3,5 

Sensibilità Iso relativa 

50-1.600 

50-2.400 (video), 50-400 (foto) 

Illuminazione minima (lux) 

4 

4 

Stabilizz. immagine (ottico / elettr.) 

O /• 

O /• 

Fuoco manuale 

• 

• 

Bilanciamento del bianco 

auto, 4 preset, manuale 

auto, 4 preset, manuale 

Velocità otturatore (secondi) 

1/30-1/10.000 (video), 1/2-1/1.000 (foto) 

1/15-1/10.000 (video), 4-1/1.000 (foto) 

Flash integrato / portata (metri) 

o/n.a. 

• 12 

Mirino 

schermo Lcd 

schermo Lcd 

Dimensioni Lcd (pollici) 

2,7” 

2,7” 

Risoluzione Lcd (pixel) 

230.000 

230.000 

Tipo di interfaccia con il Pc 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Uscita video/tipo 

• / composito, miniHdmi 

• / composito, miniHdmi 

Supporto di registrazione video 

SD, SDHC, SDXC 

SD, SDHC, SDXC 

Supporto di registrazione immagini 

SD, SDHC, SDXC 

SD, SDHC, SDXC 

Batteria 

DB-L80 Li-ion, 700 mAh 

DB-L90 Li-ion, 1.200 mAh 

Carica batteria 

esterno 

integrato 

Software a corredo 

Arcsoft TotalMedia Extreme, 

Xacti Screen Capture 1.1 

Arcsoft TotalMedia Extreme, 

Xacti Screen Capture 1.1 
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BREVI 


• GMail: allegati 
con il drag & drop 

Il Client Web del servizio di po¬ 
sta elettronica targato Google 
ora consente di aggiungere 
uno o più allegati a un messag¬ 
gio semplicemente trascinan¬ 
doli con il mouse sulla finestra 
di composizione e rilasciandoli 
sull’area di colore verde che 
compare subito. Inizialmente 
disponibile solo in Google 
Chrome, la funzione è stata 
estesa anche a Firefox 3.6 ma 
non è ancora utilizzabile con 
Internet Explorer. Chi usa Ch¬ 
rome ora può anche inserire 
immagini con il drag and drop 
direttamente all’interno di un 
messaggio senza dover attiva¬ 
re funzione “Inserimento Im¬ 
magini” dei Gmail Labs. 

• Ubuntu passa 
alla base - IO 

La prossima versione di Ubun¬ 
tu, la distribuzione Linux svi¬ 
luppata da Canonical, porterà 
con sé una modifica piccola 
ma probabilmente destinata a 
generare polemiche. Stiamo 
parlando del modo di rappre¬ 
sentare le dimensioni dei file: 
Ubuntu 10.10 adotterà infatti la 
base -10, come la maggior 
parte degli altri sistemi operati¬ 
vi, invece della base -2. In pa¬ 
role povere, 1 kB corrispon¬ 
derà a 1.000 byte e non più a 
1.024 byte. Analogamente, 1 
MB indicherà 1.000 kB (e non 
1.024 kB), 1 GB corrisponderà 
a 1.000 MB (invece di 1.024 
MB) e così via. La base -10 
verrà usata anche per la lar¬ 
ghezza di banda di una rete e 
per le dimensioni delle unità di¬ 
sco, mentre la dimensione del¬ 
la Ram continuerà ad essere 
espressa in base-2. 


Di Maurizio Bergami 


Microsoft Office 

alla conquista del cloud 



O ffice 2 010, la nuova versione della suite 
Microsoft per l'ufficio, rappresenta un mo¬ 
mento importante nella storia ultradecennale di 
questo software. Questa release mette infatti, 
forse un po' timidamente, un piede nel cloud: 
da metà maggio le aziende che hanno un con¬ 
tratto di tipo Office Volume Licensing possono 
acquistare anche una sottoscrizione alle Office 
Web Applications, le versioni “leggere " e ospi¬ 
tate nel cloud di Word, Excel, PowerPoint e 
OneNote. La disponibilità per gli altri utenti ar¬ 
riverà in estate ed è prevista anche una versio¬ 
ne gratuita, supportata dalla pubblicità, accessi¬ 
bile tramite il servizio Windows Live SkyDrive. 
Microsoft non propone le sue Web Applications 
come un potenziale sostituto delle applicazioni 
locali, ma come una estensione in grado di faci¬ 
litare la creazione condivisa dei documenti e la 
collaborazione. Office fa la parte del leone nel 


campo dei software di produttività: la sua quota 
di mercato è superiore all'80%. Negli ultimi 
tempi però Google Docs, l'alternativa totalmen¬ 
te basata nel cloud targata Google, ha fatto con¬ 
stanti progressi sia in funzionalità sia in numero 
di utenti e le Web Applications per Microsoft so¬ 
no anche un modo per contrastare la crescita di 
un concorrente piccolo (solo su questo fronte, 
beninteso!) ma pericoloso. Proprio alla vigilia 
del lancio di Office 12, avvenuto il 12 maggio, 
Google ha "punzecchiato " il rivale sostenendo, 
per bocca di Dave Girouard (presidente della 
divisione Enterprise) che per gli utenti attuali af¬ 
fiancare Google Docs a Office come strumento 
di collaborazione è una scelta migliore dell'up- 
grade alla nuova versione della suite (potete 
leggere le argomentazioni di Girouard alla pa¬ 
gina Web http://googleenterprise.blogspot 
. com/2010/05/upgrade-h ere. h tml). 


Aggiornamenti importanti 


• Thunderbird 3.1 beta 2 

Questa beta del Client di e-mail della fondazione Mozilla dispone 
di un nuovo assistente per la migrazione e di un supporto migliora¬ 
to a Personas. Incorpora una nuova barra degli strumenti e include 
diversi miglioramenti e correzioni all'interfaccia grafica. 

• Foobar2000 1.03 

Questa versione risolve alcuni comportamenti errati del player in 
riproduzione e migliora la compatibilità con i file Asx. Nella codi¬ 
fica di lunghi file audio in formato Vorbis non si verificano più 
problemi, inoltre è stato eliminato un raro ma fastidioso bug che 
affliggeva la pagina di preferenze della Media Library. 

• Peazip 3.1.0 

Aggiornata la libreria di gestione dei file 7zip e rimossi vari proble¬ 
mi nel pannello delle opzioni del file manager. È scomparsa un'op¬ 
zione non supportata nella gestione di file GZip e i pannelli per com¬ 
pressione e l'estrazione ora si comportano correttamente. 


5,8 


i milioni di dollari che SAP pagherà per acquisire 
lo storico produttore di software Sybase. 


SAP ha annunciato l’acquisizione a maggio e conta di operare Sybase come unità indipendente. 



• Chrome 
5.0.396.0 Beta 

Con questa release è sta¬ 
to risolto un bug relativo 
alla gestione degli Uri e 
sono stati eliminati sva¬ 
riati problemi nella rimo¬ 
zione del suffisso http:// 
nell'interazione con la 
clipboard. Sono stati ri¬ 
pristinati invece la barra 
degli strumenti e l'Omni- 
box di due versioni pre¬ 
cedenti a causa di alcuni 
problemi emersi di re¬ 
cente. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Nero Multimedia Suite 10 

Masterizzazione 

e non solo... 


La suite di Nero è ora composta da tre applicazio¬ 
ni distinte, vendute anche singolarmente, per la 
masterizzazione, il montaggio video e il backup. 


I l rilascio di Nero Multimedia 
Suite 10 segna un importante 
passo in avanti nell'evoluzione del 
prodotto: l'universo di applicazioni 
che ha sempre composto questa 
suite è stato infatti razionalizzato, 
dando maggiore risalto in partico¬ 
lare ad alcune funzionalità: maste¬ 
rizzazione, backup e video editing. 
Per quel che riguarda la masteriz¬ 
zazione l'applicazione principale è 
ovviamente Nero Burning Rom, 
che può essere usata sia con la sua 
tradizionale interfaccia sia nella 
più semplice modalità Express, ba¬ 


sata su una procedura guidata. Ne¬ 
ro Burning Rom non include molte 
innovazioni, ma offre una funzione 
che sarà apprezzata soprattutto da 
chi si trova spesso a dover maste¬ 
rizzare una quantità di dati che ec¬ 
cede la capacità di un supporto sin¬ 
golo. Creando un progetto Disc- 
Span, infatti, il software può divi¬ 
dere i dati da masterizzare su due o 
più dischi, separando file e cartelle 
in modo intelligente tra i diversi 
supporti. Per semplificare la con¬ 
sultazione dell'archivio viene poi 
creato un catalogo, accessibile tra¬ 


mite un'applicazione specifica me¬ 
morizzata sul disco denominato 
master. Nero Burning Rom suppor¬ 
ta anche la creazione di compila¬ 
tion in formato Avchd per Dvd e 
Avchd/Bdmv per Blu-ray Disc, per 
masterizzare direttamente i filmati 
creati con le videocamere ad alta 
definizione. 

Per il backup Nero Multimedia Sui¬ 
te include BackltUp & Burn, un 
pacchetto indipendente che era 
stato già incluso nella suite a parti¬ 
re dalla versione 9 Reloaded. Si 
tratta di un'applicazione semplice 
ma curata, che permette di effet¬ 
tuare backup manuali o automatici 
nonché sincronizzare cartelle tra 
computer o dischi differenti. Come 
tutte le applicazioni della suite, 
BackltUp & Burn è compatibile col 
nuovo Windows 7 e sfrutta alcune 
funzioni specifiche di questo siste- 


NUOMgy IJ ji f|- S<rK. C«p**f Q ^ J» F: TiSTtorp CIVDVOW Ti-MtSÌ - SS 
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Con Nero DiscSpan si possono masterizzare i dati di un 
archivio su più supporti ottici: il software crea un catalogo 
di tutti i file accessibile dal disco denominato "master". 



MediaHub è un'applicazione completamente nuova: permette 
di gestire, organizzare e visualizzare in modo efficace tutti i 
file contenuti in una libreria multimediale. 
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Una nuova visione 

Mero Vision, 
l'applicazione per il 
video editing, è stata 
completamente 
ridisegnata e 
riorganizzata. 


Controllo costante 

Durante il montaggio 
si può tenere la 
situazione sotto 
controllo, verificando 
ogni modifica nel 
pannello di anteprima. 




Storyboard 
o timeline? 

Nero Vision è molto 
intuitivo e permette di 
lavorare sia con la timeline 
sia con lo storyboard. Per 
inserire un nuovo filmato, 
una musica oppure un 
effetto basta usare il 
drag and drop. 


ma operativo, come le Jump List. 
Le principali novità di Nero 10 si 
trovano però nella sezione chiama¬ 
ta - a nostro parere impropriamen¬ 
te - Video Editing. Nero Vision 
Xtra dovrebbe essere il principale 
e unico componente di questa se¬ 
zione, ma in realtà è composto a 
sua volta da due programmi sepa¬ 
rati: Vision e MediaHub. Vision è il 
software per il montaggio video, ed 
è uno degli strumenti più profon¬ 
damente rinnovati del pacchetto. 
MediaHub invece è un'applicazio¬ 
ne completamente nuova, che ha 
però ha ben poco a che fare con il 
video editing. 

Si tratta infatti di un'interfaccia 
unica per la gestione di tutti i file 
multimediali, dai filmati, ai Dvd, 
alle immagini, fino ai brani musica¬ 
li. Con MediaHub si possono orga¬ 
nizzare album musicali, visualizza¬ 
re foto e immagini, e riprodurre 
quasi tutti i file video: tra i formati 
supportati segnaliamo in particola¬ 
re Avchd, Mkv e Mpeg-4. Me¬ 
diaHub, che di fatto sostituisce il 
vecchio ShowTime, funge anche 
da Dvd player ma non può ancora 
riprodurre i dischi Blu-Ray, per i 
quali è necessario un apposito 
plug-in che verrà rilasciato prossi¬ 
mamente. Nella riproduzione di 
materiale video e di Dvd le funzio¬ 
nalità di MediaHub ci sono sem¬ 
brate mediocri: ad esempio, il 
software non memorizza il punto a 
cui si è arrivati nella riproduzione 


di un disco, neppure se si preme 
inavvertitamente il pulsante Stop 
senza chiudere il programma. Di 
default poi attiva la funzione 
"Deinterlacciamento hardware", 
che non ha funzionato su alcuna 
delle macchine utilizzate nei nostri 
test. Per poter riprodurre corretta- 
mente un filmato interlacciato ab¬ 
biamo dovuto disabilitarlaa mano. 
Tramite MediaHub si possono svol¬ 
gere varie operazioni utili, come il 
rip di un Cd in formato Mp3, Aac e 
Flac; il software può compilare au¬ 
tomaticamente i tag del brano in¬ 
terrogando il database on-line Gra- 
cenote. Senza uscire da MediaHub 
si possono poi scegliere uno o più 
filmati da condividere con gli amici 
e procedere direttamente alla loro 
pubblicazione sui portali YouTube, 
FaceBook, Flickr o My Nero. 
MediaHub permette di creare sem¬ 
plici presentazioni partendo da un 
tema tra quelli forniti a corredo e 
arricchendolo con alcune foto e una 
musica di sottofondo. L'unico lega¬ 
me tra MediaHub e Vision sta pro¬ 
prio in questa funzione. Una volta 
creata una presentazione con le 
funzioni basilari di MediaHub, in¬ 
fatti, la si può modificare in modo 
avanzato tramite Vision. 

La vera rivelazione di Nero 10 è 
senza dubbio Vision, l'applicazione 
per il video editing, profondamente 
rinnovata e ben riorganizzata an¬ 
che dal punto di vista grafico. Vi¬ 
sion supporta l’editing di contenuti 
ad alta definizione e ci è sembrato 


più stabile, completo ed usabile ri¬ 
spetto al passato. La sua interfaccia 
mostra nella parte superiore sini¬ 
stra dello schermo l'anteprima, 
mentre storyboard e timeline sono 
accessibili nella parte inferiore. In 
alto a destra si possono invece vi¬ 
sualizzare tre diversi elementi, li¬ 
beramente ridimensionabili, a se¬ 
conda delle necessità: i file multi¬ 
mediali disponibili in locale (video, 
immagini, audio, clipart, musica), 
le palette degli effetti e le proprietà 

Nero 

Multimedia Suite 10 

Euro 69,99 Iva inclusa 

Prezzo della versione scaricabile, 

la versione da scaffale costa 79,99 euro. 



• Include un potente tool di video editing 

• Supporto integrato per l’authoring di Blu-Ray 

• La nuova funzione DiscSpan di Nero Burning 
Rom facilita la masterizzazione di un progetto 
su più dischi. 

• Prezzo conveniente rispetto all’acquisto 
dei singoli componenti 



• Il player MediaHub è abbastanza limitato 

• Il software propone l’installazione 
di una toolbar pubblicitaria 

• Funzionalità di aggiornamento 
automatico migliorabili 

H Produttore: Nero; pagina Web www.nero.com. 
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StartSmart è il centro di controllo della suite: questo 
pannello dà accesso a tutte le applicazioni e le utility della 
suite, raggruppate in base alla loro funzione. 



BackltUp & Burn è un'applicazione semplice e curata 
per il backup dei dati. Permette anche di sincronizzare 
una o più cartelle tra computer o dischi differenti. 


dell'elemento attualmente selezio¬ 
nato. Tutti gli elementi video cari¬ 
cati aH'interno del progetto posso¬ 
no essere facilmente ritagliati 
(trini)-, basta un doppio clic nello 
storyboard o nella timeline sull'ele¬ 
mento che si desidera modificare 
per richiamare un apposito pannel¬ 
lo. Effetti e clip video o audio pos¬ 
sono essere inseriti nel progetto 
con un semplice drag and drop, 
mentre i parametri avanzati di ogni 
elemento possono essere configu¬ 
rati nel pannello delle relative pro¬ 
prietà. Vision include un'ampia 
raccolta di transizioni e di effetti vi¬ 
deo e testuali: il margine di perso¬ 
nalizzazione di ogni effetto è buono 
e si possono ottenere risultati effi¬ 
caci senza troppa fatica. Inoltre Vi¬ 
sion può ridurre i tempi di elabora¬ 
zione e masterizzazione di progetti 
video, grazie alla tecnologia Smart- 
Encoding, che analizza il progetto 
ed esegue la transcodifica solo di 
quelle porzioni che sono state mo¬ 
dificate oppure che devono essere 
salvate in un formato diverso da 
quello originale. L'uso di SmartEn- 
coding è ovviamente fondamentale 
quando si ha a che fare con sorgen¬ 
ti video ad alta definizione, che ri¬ 
chiedono tempi di elaborazione 
particolarmente lunghi. 

Nero Vision ora supporta l'uso del¬ 
la tecnologia Nvidia Cuda per la 
codifica di filmati Avc/H.264. Chi 
dispone di una scheda video adatta 
può quindi sfruttarla per codificare 


i filmati in questo formato, allegge¬ 
rendo così la Cpu e rendendo più 
rapida l'esportazione e l'elabora¬ 
zione di filmati. Nero può rilevare 
automaticamente la presenza di un 
adattatore che supporta la tecnolo¬ 
gia Cuda e - se necessario - segna¬ 
la la disponibilità del driver a volte 
necessario per abilitarla. 

In questa versione non è più neces¬ 
sario l'acquisto e l'installazione di 
un plug-in a parte per l’authoring 
dei dischi ottici Blu-Ray: questa 
funzione fa parte del corredo di ba¬ 
se, anche se - come in passato - bi¬ 
sogna procedere all’attivazione on- 
line di alcuni dei codec inclusi nel 
pacchetto. Con questa release Ne¬ 
ro ha introdotto la versione 2.0 del¬ 
la sua tecnologia SecurDisc, che 
permette di aumentare l'affidabilità 
e la durabilità dei dati masterizzati 
su Cd, Dvd e Blu-ray. Ora SecurDi¬ 
sc non richiede più l'uso di 
hardware certificato, ma può esse¬ 
re utilizzata con qualsiasi masteriz- 
zatore. SecurDisc Viewer, il softwa¬ 
re necessario per visualizzare i con¬ 
tenuti di un disco SecurDisc viene 
poi incluso su ogni disco che sfrutta 
questo formato. 

Mantenere aggiornate le applica¬ 
zioni della suite di Nero è più sem¬ 
plice che in passato grazie al nuovo 
ControlCenter, che può verificare 
on-line la disponibilità di aggiorna¬ 
menti e installarli in modo automa¬ 
tico. Nei nostri test questo compo¬ 
nente ci è però sembrato ancora un 
po' immaturo. Per installare il pri¬ 


mo aggiornamento abbiamo infatti 
dovuto riavviare due volte il com¬ 
puter e abbiamo fatto fatica a com¬ 
prendere lo stato di avanzamento 
del processo: se si chiude (magari 
anche inavvertitamente) il suo pan¬ 
nello, infatti, non viene fornita al¬ 
cuna indicazione utile a compren¬ 
dere se il download o la successiva 
installazione siano ancora in corso 
o se siano invece stati interrotti. 

Infine segnaliamo un fastidioso com¬ 
portamento del programma di instal¬ 
lazione della suite, che propone co¬ 
me opzione preselezionata il carica¬ 
mento di una toolbar per i browser 
Web basata sul motore di ricerca 
Ask nonché la modifica - nel solo In¬ 
ternet Explorer - del motore di ricer¬ 
ca predefinito e della pagina inizia¬ 
le. Si tratta di una scelta che non ap¬ 
prezziamo: Nero Multimedia Suite 
non è un programma gratuito né una 
versione "demo", ci sembra dunque 
assurdo che proponga l'installazione 
di una toolbar pubblicitaria. 

Nero, come accennato, ha deciso di 
rilasciare anche come pacchetti se¬ 
parati le tre applicazioni che com¬ 
pongono la suite. Oltre al già cono¬ 
sciuto BackltUp & Burn (euro 39,99) 
ora si possono dunque acquistare 
Nero Vision Xtra (euro 59,99) e Nero 
Burning Rom (euro 49,99). I prezzi 
dei singoli pacchetti sono comunque 
elevati rispetto al costo dell'intera 
suite, che è di 69,99 euro per la ver¬ 
sione scaricabile (10 in più per quel¬ 
la pacchettizzata). • 
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Corel VideoStudio Pro X3 

più veloce con la Gpu 


Questo programma sfrutta al meglio i processori 
più recenti, anche quelli grafici, per accelerare 
tutte le operazioni di editing e produzione. 


se 

LAB 


L a release X3 di VideoStudio Pro, il 
software Corel per il video editing 
amatoriale, si presenta in versione 
unica mentre in passato la società 
proponeva due pacchetti: Standard e 
Ultimate. Il nuovo prodotto contiene 
in realtà più software indipendenti, 
accessibili tramite un unico pannello 
iniziale. Oltre all'applicativo principa¬ 
le troviamo infatti Dvd Factory Pro 
2010 per l'authoring di dischi Dvd, 
AvcHD e Blu-ray; VideoStudio Ex¬ 
press 2010 per un editing video sem¬ 
plice e veloce, e il wizard per trasferi¬ 
re le riprese Dv direttamente su Dvd. 
Completano la dotazione numerosi 
filtri della società NewBlue e vari 
template per menu animati prodotti 
da RevoStock. 

All'apertura di VideoStudio Pro X3 si 
nota subito la nuova interfaccia, che 
adotta una grafica più scura ed ele¬ 
gante e, soprattutto, una diversa di¬ 
sposizione dei tasti di comando, stu¬ 
diata per rendere più accessibili le 
funzioni grazie a una disposizione a 


pannelli sovrapposti che passano in 
primo piano quando si seleziona la re¬ 
lativa icona. Grazie a questa riorga¬ 
nizzazione le icone e i pulsanti sono 
diminuiti e al contempo è migliorata 
l'ergonomia dell'area di lavoro. Altra 
importante novità, anche se non im¬ 
mediatamente visibile, è la riduzione 
dei tempi di rendering e la visione più 
fluida dei clip trasformati con i filtri 
grazie allo sfruttamento delle Cpu 
multi-core più recenti (Intel Core i7) e 
delle Gpu NVIDIA. Per usare queste 
ultime il programma di Corel sì ap¬ 
poggia a Cuda, un'architettura di ela¬ 
borazione in parallelo sviluppata da 
NVIDIA, che insieme alle ottimizza¬ 
zioni per Core i7 consente calcoli fino 
a due volte più rapidi (secondo Corel) 
rispetto all'edizione precedente. 

La Timeline può contenere, oltre alla 
traccia video principale, fino a sei 
tracce per i clip in sovrapposizione, 
due tracce riservate ai titoli e quattro 
per i clip audio (nella release prece¬ 


dente erano una per i titoli e due per 
l'audio). Purtroppo il numero massimo 
di filtri applicabili a ciascun clip rima¬ 
ne limitato a cinque; in compenso 
adesso è possibile applicare gli effetti 
anche ai titoli. 

Tra i filtri troviamo i nuovi RotoSketch 
e AutoSketch, entrambi acceleragli 
sfruttando la Gpu e pensati per tra¬ 
sformare il video in un disegno artisti¬ 
co. AutoSketch fa anche qualcosa in 
più: fa apparire gradualmente il pri¬ 
mo frame come se fosse disegnato con 
un carboncino, poi mostra progressi¬ 
vamente il video con il suo aspetto 
originale. Si tratta di un effetto usato 
con una certa frequenza nei film degli 
anni '50, soprattutto nei western. Mol¬ 
to bello è anche Picture in Picture di 
NewBlue, che offre numerose regola¬ 
zioni e parecchi preset per ridurre a 
un riquadro il clip selezionato distor¬ 
cendolo in prospettiva e applicandogli 
un alone e un'ombra. Di notevole ef¬ 
fetto è l'impostazione che genera un 
riflesso sfumato alla base del video, 
secondo lo stile grafico molto in voga 
in questo periodo. 

Anche la sezione titoli è migliorata: 
oltre a poter disporre le scritte su due 
tracce e ad applicare i filtri ai testi, l'u¬ 
tente ha a disposizione numerosi nuo- 



L'interfaccia di VideoStudio Pro X3 ora mostra meno 
pulsanti, ma grazie all'impiego di pannelli sovrapposti 
consente un accesso più rapido a tutte le funzioni. 


Picture in Picture 



Il nuovo filtro Picture in Picture di NewBlue consente di 
creare sofisticati effetti di sovrapposizione, anche 
animati grazie all'inserimento di fotogrammi chiave. 
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Videostudio 
Express 2010 
è un modulo 
indipendente 
pensato per un 
montaggio video 
semplice e 
veloce. Si 
scelgono i clip 
preferiti e si 
carica il tutto 
su un disco 
ottico oppure 
sul Web. 


vi preset, tutti animati e decisamente 
eleganti. La musica generata con 
SmartSound ora è personalizzabile 
non solo nello stile ma anche in aspet¬ 
ti quali la prevalenza di determinati 
strumenti come le percussioni, gli ar¬ 
chi oppure gli ottoni. 

Troviamo le ultime novità nella sezio¬ 
ne di esportazione: qui è disponibile 
un'interfaccia dedicata al caricamen¬ 
to del progetto su YouTube, facebook 
e Flickr, inoltre VideoStudio Pro X3 è 
capace di esportare il video compres¬ 
so in H.264 ad alta definizione. Corel 
ha poi migliorato la sezione di maste¬ 
rizzazione dei dischi Blu-ray, ora rea¬ 
lizzati in modo che siano perfettamen¬ 
te leggibili anche dai player domesti¬ 
ci. Infine, il modulo Dvd Factory 2010 
adotta una nuova interfaccia - molto 
gradevole dal punto di vista grafico e 
ricca di effetti animati - in linea con lo 
stile dell'area di lavoro di Project 
Creator, il modulo di Paint Shop Pro 
Photo X3 dedicato alla creazione di 
album multimediali. 

Terminato l'esame delle novità, tra 

le caratteristiche più interessanti di 
VideoStudio Pro citiamo l'ampia li¬ 
breria di filtri, ben rappresentati da 
icone animate la cui dimensione è 
regolabile con il cursore situato in 
alto a destra. Per vedere meglio l'ef¬ 
fetto in anteprima basta fare clic 
sull'icona e questa viene subito re¬ 
plicata nella finestra di preview, la 
cui dimensione è regolabile a piace¬ 
re (tutti i pannelli dell'area di lavoro 
sono ridimensionabili). Molto inte¬ 
ressante è poi il rotoscoping, una 
funzione mutuata dal mondo profes¬ 
sionale, che consente di disegnare e 
di dipingere sul video, con i tratti 


che appaiono gradualmente, una 
pennellata alla volta, durante la ri- 
produzione. Per ottenere questo ef¬ 
fetto si lavora in un'interfaccia dedi¬ 
cata, con l'anteprima statica del vi¬ 
deo sullo sfondo e diversi strumenti 
a diposizione per disegnare, dalla 
matita al pennello. 

Purtroppo la risoluzione massima 
dell’area di disegno non può supera¬ 
re ì 854 x 480 pixel e la durata limite 
dell'animazione è di 15 secondi. Una 
volta terminata la composizione gra¬ 
fica, il software genera un video con 
una maschera alfa in modo da ren¬ 
dere trasparenti le parti non dipinte. 
Nei nostri test il filtro ha funzionato 
bene e ci ha permesso di ottenere ef¬ 
fetti divertenti; la risoluzione ridotta 
e il sottile alone che circonda sempre 
i tratti disegnati limitano però l'im¬ 
piego di questo strumento ai soli 
progetti amatoriali. 

Il programma di Corel dispone anche 
dell'immancabile funzione di mon¬ 
taggio automatico, ormai un "must" 
per i programmi di questa categoria. 
L'utente ha a disposizione numerosi 
preset, da scegliere in un semplice 
wizard che genera un'introduzione e 
un finale preconfezionati in cui le 
uniche personalizzazioni consentite 
sono i titoli iniziale e di coda. Oltre a 
generare un'animazione iniziale e 
una finale, il programma si limita a 
inserire una transizione tra i vari clip 
caricati nel progetto e crea poi una 
colonna sonora sintetica, il cui stile è 
selezionabile tra alcune varianti in 
base ai gusti personali. Questo mon¬ 
taggio automatico - davvero molto 
semplice - è esportabile immediata¬ 
mente oppure è modificabile nella Ti- 
meline di VideoStudio. Nei nostri test 


abbiamo notato che diversi preset so¬ 
no validi dal punto di vista grafico e 
stilistico, ma il montaggio effettuato 
dal programma è veramente ridotto 
ai minimi termini. Per quanto riguar¬ 
da l'audio segnaliamo la sezione Sur¬ 
round Mixer, dedicata alla prepara¬ 
zione di effetti multicanale 5.1 con le 
quattro tracce audio e i suoni associa¬ 
ti ai video; l'esportazione avviene con 
la codifica Dolby Digital 5.1. Nell'in¬ 
terfaccia grafica è possibile spostare 
la sorgente virtuale dei suoni all'in- 
terno della zona definita dalle cinque 
casse: questa operazione è eseguibile 
in tempo reale, con generazione au¬ 
tomatica di key trame. È in ogni caso 
possibile regolare a parte il livello dei 
canali centrale e sub. Da notare però 
che le tracce impiegabili sono al mas¬ 
simo quattro e che non è possibile 
sceglierle liberamente. Il gruppo è in¬ 
fatti composto sempre dall'audio as¬ 
sociato al video principale, da quello 
che accompagna una delle tracce di 
sovrapposizione e da due delle quat¬ 
tro piste per la colonna sonora. 

L'unica novità davvero significativa 

di questa edizione di VideoStudio è 
l'accelerazione ottenuta sfruttando 
la Gpu, una novità secondo noi 
davvero importante e che da sola 
giustifica l'aggiornamento dalla 
versione precedente. Il risparmio di 
tempo con i progetti Hd è notevole 
e vale i soldi necessari per l'upgra- 
de. Anche i filtri di NewBlue sono 
validi e le migliorie all'interfaccia 
completano un quadro positivo per 
un software dal prezzo contenuto. • 


VideoStudio Pro X3 

Euro 89,00 Iva inclusa 

L’aggiornamento costa 69,00 euro. 



• Supporto completo di tutti i formati Hd attuali 

• Accelerazione grafica con Gpu NVIDIA 

• Effetti grafici dei menu Dvd molto sofisticati 



• Ai clip è applicabile un massimo 
di cinque filtri 

• Codifica Dolby Digital 5.1 con limitazioni 
sulla scelta delle tracce 

• Effetto rotoscoping migliorabile 

H Produttore: Corel, Canada; 
pagina Web www.corel.com. 
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Adobe rinnova 

Photoshop e Illustrator 



Photoshop CS5 guadagna potenti funzioni 
per il fotoritocco. Novità minori in numero 
ma comunque importanti per Illustrator CS5. 


S econdo Adobe questa edizione è 
la più importante da quando è 
uscita la prima Creative Suite. In ef¬ 
fetti le novità sono numerose e signifi¬ 
cative, in modo particolare per Photo¬ 
shop CS5 che esaminiamo in queste 
pagine assieme a Illustrator CS5. Ab¬ 
biamo lavorato sulle versioni beta fi¬ 
nali in inglese, ma quando leggerete 
queste righe saranno probabilmente 
già disponibili i pacchetti in italiano. I 
due applicativi sono acquistabili sìa 
come programmi singoli sia all'inter¬ 
no delle cinque edizioni dì Creative 
Suite (Design Standard comprende 
l'edizione base di Photoshop, mentre 
le altre quattro sono corredate della 
versione Extended). 

Adobe Photoshop CS5 

Come in passato, Photoshop è offerto 
in due versioni: base ed Extended. 
Quest'ultima offre in più gli strumenti 
per creare veri oggetti 3D ed elabora¬ 
re i clip video, anche Full HD. 


Come abbiamo anticipato, le novità di 
Photoshop CS5 sono molte e di rilie¬ 
vo; praticamente tutte sono pensate 
per rendere più facile e veloce il lavo¬ 
ro del grafico professionista. L'inter¬ 
faccia non è cambiata, ma nell'area di 
lavoro adesso è disponibile una ver¬ 
sione ridotta di Bridge, chiamata Mini 
Bridge, che appare in una finestra ag¬ 
ganciata e che consente una veloce 
visualizzazione delle miniature dei 
documenti contenuti nella cartella se¬ 
lezionata. Bridge, l'applicativo per la 
gestione e la catalogazione degli ar¬ 
chivi multimediali, è sempre disponi¬ 
bile ma Mini Bridge assicura effettiva¬ 
mente un accesso più rapido e più co¬ 
modo alle immagini, inoltre occupa 
meno memoria. Un'innovazione dav¬ 
vero benvenuta di questa versione è 
senza dubbio la rifinitura assistita del¬ 
la selezione di oggetti dai bordi frasta¬ 
gliati, come un albero o il ritratto di 
una persona con i capelli mossi dal 
vento. Adesso basta definire grossola¬ 
namente la sagoma con gli strumenti 


tradizionali, come la Bacchetta Magi¬ 
ca, e poi aprire il pannello Refine Ed- 
ge. A questo punto si passa il pennel¬ 
lo lungo i bordi della selezione e il 
software rifinisce la selezione in auto¬ 
matico, con una precisione davvero 
notevole. Nel pannello sono presenti 
cursori per determinare la sensibilità 
delLalgoritmo di riconoscimento, ma 
in effetti è molto raro doverli usare 
grazie alla modalità che riconosce in 
automatico il tipo di texture da tratta¬ 
re. Di grande utilità sono i due con¬ 
trolli ShiftEdge e Decontaminate Co- 
lors: il primo trasla i bordi della sele¬ 
zione verso l'esterno o verso 1'interno, 
il secondo elimina gli eventuali resi¬ 
dui del colore di sfondo visibili ai bor¬ 
di della selezione. Agendo su questi 
due parametri è facile ottenere velo¬ 
cemente il miglior compromesso tra 
conservazione dei particolari lungo i 
bordi del soggetto ritagliato ed elimi¬ 
nazione del sottile alone che spesso 
tradisce un fotomontaggio. Molto co¬ 
moda è poi la possibilità di visualizza¬ 
re la maschera di ritaglio oppure uno 
sfondo colorato durante le regolazio¬ 
ni. L'unico neo è la scelta limitata de¬ 
gù sfondi: si può optare solo per il ne¬ 
ro o il bianco, mentre farebbero como¬ 
do tinte più nette come verde, rosso e 



La funzione Refine Edge di Photoshop CS5 consente di 
migliorare con pochi colpi di pennello i contorni della 
selezione, anche nei casi più difficili. 


C- y- u- ca . O—o-EHH 



Il nuovo algoritmo Content-Aware permette di colmare 
senza artefatti visibili i vuoti lasciati dalla cancellazione 
di oggetti indesiderati. 
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SOFTWARE 



Hdr Toning 
simula 

l'elaborazione 
cromatica della 
mappatura 
tonale Hdr anche 
quando 
l'immagine è 
unica ed è un 
comune Jpeg. 


blu. Importante è anche il riempimen¬ 
to sensibile al contesto (Content-awa- 
le Fili), che permette di colmare il 
vuoto lasciato dalla cancellazione di 
una parte dell'immagine. L'algoritmo 
funziona davvero bene e dà il meglio 
di sé quando intorno alla selezione so¬ 
no visibili trame complesse, come roc¬ 
ce o vegetazione. La ricostruzione av¬ 
viene prendendo parti delle texture 
circostanti, che vengono poi disposte 
ad arte e fuse senza che siano perce¬ 
pibili ripetizioni e artefatti. Questo ti¬ 
po di riempimento funziona anche 
con il Pennello correttivo al volo, che 
ora si comporta correttamente persino 
in prossimità dei particolari ad alto 
contrasto, con i quali Photoshop CS4 
aveva parecchie difficoltà. 

Troviamo poi il nuovo pennello Mixer 
Brush, che permette sia di dipingere 
sia di impastare i colori già presenti 
neH'immagine come fossero vernici 
fresche appena applicate. Il creativo 
ha a disposizione diversi tipi di pen¬ 
nelli, la cui forma delle setole è rap¬ 
presentata da un'icona che appare in 
un angolo del documento. È possibile 
creare pennelli personalizzati varian¬ 
do la durezza e il numero delle setole, 
nonché la quantità di liquido traspor¬ 
tata dal pennello, ovvero la forza con 
cui l'attrezzo trascina i colori già nel 
documento. Grazie a Mixer Brush 
Photoshop diventa molto più interes¬ 
sante per gli artisti digitali che senti¬ 
ranno però la mancanza di opzioni 
per variare la trama del supporto (te¬ 
la, carta, legno) e per simulare vernici 
spesse, acquerelli e tempere. Photo¬ 
shop CS5 riceve da After Effects lo 
strumento Puppet Warp, utilizzabile 
per distoreere senza fratture oggetti 


2D. Con questo tool, per esempio, si 
può piegare il gambo di un fiore in 
modo da fargli assumere una forma 
ben determinata, come un decoro o 
una lettera. Per ottenere questo risul¬ 
tato il software genera in automatico 
una mesh nascosta, su cui è mappata 
la figura. L'utente deve semplicemen¬ 
te disporre sull'oggetto uno o più no¬ 
di, che fungono da articolazioni per la 
deformazione della mesh, e poi spo¬ 
starli in modo da ottenere la posizione 
finale desiderata. L'effetto lavora in 
tempo reale, ed è anche possibile di¬ 
sporre i nodi su piani diversi, in modo 
da gestire correttamente le sovrappo¬ 
sizioni di più oggetti. 

È stato potenziato il modulo per la 
correzione della distorsione causata 
dagli obiettivi fotografici. Il software 
elabora la foto per eliminare la distor¬ 
sione geometrica, l'aberrazione cro¬ 
matica e la vignettatura, il tutto grazie 
a una libreria di profili specifici per 
parecchi obiettivi disponibili sul mer¬ 
cato (Adobe conta di ampliarla nel 
prossimo futuro). A breve sarà poi di¬ 
sponibile il software gratuito Adobe 
Lens Profile Creator, scaricabile da 
Iabs.adobe.com, per generare in pro¬ 
prio il profilo di qualsiasi obiettivo 
grazie a una serie di foto scattate in¬ 
quadrando uno schermo in cui appare 
una griglia di riferimento. 

Anche la gestione delle immagini Hdr 
(High Dynamic Range ) è stata miglio¬ 
rata in questa edizione. Il modulo de¬ 
dicato adesso si chiama Hdr Pro e of¬ 
fre un set di regolazioni più ampio, 
che consente di ottenere immagini 
con colori che vanno dal realistico allo 
psichedelico. Molto interessante è la 
rimozione automatica del ghosting, 
gli artefatti che appaiono nell'imma¬ 


gine finale quando qualche dettaglio 
si è mosso tra uno scatto e l'altro, co¬ 
me nubi, rami mossi dal vento o una 
persona che cammina. Il programma 
prende come riferimento la foto a suo 
giudizio meglio esposta del gruppo 
(l'utente può però selezionarne un'al¬ 
tra) e la confronta con le altre. Se sono 
presenti differenze, usa solo la prima 
foto per il rendering dei dettagli spo¬ 
stati. Il sistema funziona bene ma non 
è infallibile: se i dettagli sono troppo 
spostati o troppo grandi rispetto all'in¬ 
quadratura di solito gli artefatti ri¬ 
mangono visibili. In CS5 Adobe ha 
aggiunto la funzione Hdr Toning, che 
simula la mappatura tonale applicata 
alle immagini Hdr anche con una sin¬ 
gola foto. Nelle nostre prove i risultati 
sono stari interessanti, ma l’operazio¬ 
ne introduce una notevole quantità di 
rumore, particolarmente visibile con i 
file Jpeg. Sempre nel campo dell'Hdr, 
adesso è possibile creare panorami ad 
alta dinamica con Photomerge, unen¬ 
do foto Hdr generate con Hdr Pro. 

La nuova edizione di Photoshop in¬ 
clude l'aggiornamento del modulo 
Camera Raw, giunto alla versione 6. 
Oltre a supportare ben 275 fotocame¬ 
re digitali, il programma dispone di 
un efficace filtro per eliminare il ru¬ 
more, che agisce separatamente sulla 
luminosità e sul colore. È anche possi¬ 
bile applicare una grana realistica per 
simulare la resa di diversi tipi di pelli¬ 
cole, e una vignettatura utile per por- 


Adobe Photoshop iS k 

CS5 Extended t ffi l 

Euro 1.438,80 Iva inclusa 

La versione Standard costa 1.018,80 euro. 

Gli aggiornamenti costano rispettivamente 

478,80 e 298,80 euro. 


Pn 


• Efficace la generazione semiautomatica 
di selezioni con bordi complessi 

• Strumenti clone con ricostruzione delle texture 

• Pennelli realistici ben regolabili 

MgiTTTitil 

• Limitati i colori di sfondo in Retine Edge 

• Incompleta la simulazione 
delle vernici realistiche 

• Costo elevato 

H Produttore: Adobe Systems Italia; 
pagina Web www.adobe.it. 
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Il nuovo modulo Repoussè di Photoshop estrude testi, 
tracciati, selezioni e livelli con maschera e offre 
numerosi preset personalizzabili a volontà. 


In Illustrator CS5 le nuove griglie prospettiche facilitano 
la composizione di oggetti in prospettiva, deformando e 
scalando in automatico le figure. 



re in risalto il centro dell'inquadratu¬ 
ra. L'edizione Extended possiede il 
nuovo modulo Repoussè per l'estru¬ 
sione 3D (il nome si riferisce alla lavo¬ 
razione a sbalzo di lamine metalliche) 
di testi, selezioni, tracciati e livelli con 
maschere di trasparenza. La sua fine¬ 
stra offre parecchi preset che permet¬ 
tono di cambiare i rigonfiamenti fron¬ 
tale e posteriore, il tipo di smusso, la 
torsione e la curvatura dell'estrusione. 
Naturalmente è possibile posizionare 
luci e applicare alle superfici vari ma¬ 
teriali già pronti e modificabili. La vi¬ 
sualizzazione delle estrusioni nel do¬ 
cumento avviene in tempo reale gra¬ 
zie al nuovo motore di rendering 3D 
che sfrutta la Gpu. 

Adobe Illustrator CS5 

Euro 862,80 Iva inclusa \y{f 

L’aggiornamento costa 298,80 euro iva inclusa 

• Interfaccia molto simile a quella 
di Photoshop CS5 

• Di grande effetto i pennelli artistici vettoriali 

• Griglie per la creazione facilitata 
di disegni in prospettiva 



• Gli Artboard non sono pratici 


come i documenti multipagina 

• I tempiale per i video sono 
solo con pixel quadrati 

• Costo elevato 

H Produttore: Adobe Systems Italia; 
pagina Web www.adobe.it. 


Adobe Illustrator CS5 

A confronto di Photoshop, che ha be¬ 
neficiato della maggior parte delle in¬ 
novazioni introdotte in questa release 
di Creative Suite, Illustrator CS5 fa un 
po' la parte di Cenerentola. Le miglio¬ 
rie studiate da Adobe per l'aggiorna¬ 
mento del suo software di disegno 
vettoriale, per quanto limitate in nu¬ 
mero, non sono tuttavia per nulla tra¬ 
scurabili. Adesso la gestione degli 
Artboard è più comoda, grazie a una 
finestra - simile a quella dei Livelli di 
Photoshop - in cui appaiono i loro no¬ 
mi. Gli Artboard, per chi non cono¬ 
scesse Illustrator, sono stati introdotti 
con la release CS4 e sono aree di di¬ 
segno distinte che giacciono nella pa¬ 
gina, secondo la disposizione che l'u¬ 
tente preferisce, anche agganciate al¬ 
la griglia magnetica. Si tratta di un'in¬ 
terpretazione in stile Adobe dei docu¬ 
menti multipagina: grazie agli Art¬ 
board è possibile avere nello stesso 
foglio fino a 100 disegni indipendenti, 
esportabili anche come file separati 
oppure come Pdf a più pagine. 

La creazione degli Artboard è facilita¬ 
ta dalla presenza di numerosi templa- 
te per la grafica generica, il Web e il 
video; quelli per il video però non 
contemplano i casi con pixel rettango¬ 
lari, ma soltanto quadrati. 

Adesso Illustrator consente l'allinea¬ 
mento assistito degli oggetti anche 
quando la modalità di visualizzazione 
è impostata su Anteprima Pixel, e 
permette di disporre le figure con una 
precisione al singolo pixel. Inoltre of¬ 
fre diversi algoritmi anti-alia per il 


rendering dei testi, proprio come fa da 
tempo Photoshop. Nel caso sia neces¬ 
sario stirare un simbolo (derivato da 
un singolo oggetto o da un gruppo di 
elementi), adesso è possibile stabilire 
quali sono le zone da lasciare inalte¬ 
rate durante la deformazione, per 
esempio un testo o lo smusso degli 
angoli di un rettangolo. 

Interessanti sono poi le griglie in pro¬ 
spettiva, chiaramente derivate dal 
vecchio FreeHand, che consentono di 
creare facilmente composizioni grafi¬ 
che con punti di fuga (fino a un massi¬ 
mo di tre). Tramite alcune maniglie 
poste direttamente nell'area di lavoro, 
il creativo può stabilire la posizione, la 
dimensione e l'orientamento delle tre 
griglie in modo da costruire una strut¬ 
tura magnetica - con la prospettiva 
desiderata - su cui disporre gli ogget¬ 
ti. Il programma deforma e scala poi 
le figure secondo le consuete regole 
del disegno prospettico. 

Chi deve creare disegni che simulino i 
tratti fatti con un pennino a inchiostro 
apprezzerà la nuova opzione che con¬ 
sente di stabilire in qualsiasi punto lo 
spessore delle linee. Bastano pochi 
clic per impostare uno spessore varia¬ 
bile anche in composizioni dalle linee 
complesse. Rimanendo in campo arti¬ 
stico, Illustrator CS5 offre pennelli 
vettoriali che imitano quelli bitmap e 
consentono di creare immagini di tipo 
pittorico ma modificabili in qualun¬ 
que momento alla loro struttura vetto¬ 
riale. Infine, in questa release è possi¬ 
bile inserire una texture aH'interno di 
una sagoma, per esempio un testo con 
una fotografia come campitura. • 


166 

PC Professionale - Giugno 2010 












































































Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Web designer 

in pochi clic 

Artisteer di Extensoft 
permette di creare modelli 
grafici personalizzati 
per i più diffusi Cms. 

S e vi occupate della creazione di 
siti Web avrete sicuramente 
sentito parlare di software come 
Joomla, Wordpress, Drupal o Dot- 
NetNuke. Sono applicazioni che 
vengono eseguite sui server Web e 
mettono a disposizione un'interfac¬ 
cia grafica evoluta e alla portata di 
tutti per la creazione di un sito, la 
sua pubblicazione e la gestione dei 
relativi contenuti. Chi utilizza uno di 
questi prodotti - abitualmente chia¬ 
mati Cms (Content Management Sy¬ 
stem) - per ottenere un sito originale 
deve modificare sostanzialmente il 
modello grafico (template) predefi¬ 
nito, cambiandone ad esempio loghi, 
colori e menu: un compito abbastan¬ 
za impegnativo per chi non ha cono¬ 
scenze di Web design. Artisteer per¬ 
mette di creare modelli grafici per¬ 
sonalizzati per i Cms citati, oltre che 
per il servizio Blogger di Google. Di¬ 
spone di un'interfaccia curata e in¬ 
tuitiva, basata sul ribbon introdotto 
da Office 2007, e include moltissimi 

Artisteer 2.4 
Standard 

Dollari Usa 129,95 tasse escluse 

La versione Home & Academic 
costa 49,95 Dollari Usa tasse escluse. 


Pn 


• Permette di creare modelli professionali 
in pochi clic 

• Supporta Joomla, WordPress, Drupal, 
DotNetNuke e Blogger 

• interfaccia semplice e intuitiva 



• Qualche sbavatura nella traduzione in italiano 

• La versione Home & Academic supporta solo 
WordPress e Blogger 

H Produttore: Extensoft: 

pagina Web www.artisteer.com. 


modelli predefiniti modificabili nei 
minimi dettagli. All'apertura di Arti¬ 
steer bisogna scegliere immediata¬ 
mente quale tipo di progetto si vuole 
creare tra quelli disponibili: Blog su 
Blogger.com, Joomla, WordPress, 
Drupal, DotNetNuke. Il programma 
include anche alcuni template dedi¬ 
cati agli sviluppatori: uno per la 
creazione di una pagina Html statica 
e due più evoluti per definire rispet¬ 
tivamente l'aspetto di una applica¬ 
zione Asp.Net e di un progetto Co- 
deCharge Studio (un potente stru¬ 
mento di sviluppo Web). La tipologia 
del progetto può essere modificata 
anche in seguito, ma è preferibile 
utilizzare subitoquella corretta. 
Artisteer seleziona automaticamente 
un modello predefinito del quale si 
può modificare ogni elemento, dai 
colori fino alla forma delle linguette 
del menu. Se il modello proposto al¬ 
l'avvio non è soddisfacente si può 
passare a un modello completamente 
diverso premendo il pulsante Sugge¬ 
risci disegno-, ad ogni clic il software 
carica un template differente. Scelto 
il modello da cui partire sì può inizia¬ 
re a personalizzarlo esplorando le nu¬ 
merose opzioni disponibili nelle nu¬ 
merose schede del programma. Ad 
ogni scheda corrisponde un elemen¬ 
to del modello o una importante cate¬ 
goria di parametri da modificare. Ad 
esempio, per Joomla le schede dispo¬ 
nibili sono Colori e font, Layout, Sfon¬ 
do, Foglio, Intestazione, Menu, Arti¬ 
coli, Articolo secondario, Menu verti¬ 
cale, Pulsanti e Footer. Ogni scheda 
include poi diverse sottosezioni, ad 
esempio alFinterno della scheda Me¬ 


nu si trovano le voci Layout, Menu 
stili, Barra menu, Voce e Voce sotto. 
In ogni scheda c'è un altro pulsante 
Suggerisci, che funziona come il già 
citato Suggerisci disegno, anche se si 
limita a cambiare i soli parametri ac¬ 
cessibili nella scheda corrispondente. 
Questo pulsante può essere molto 
utile per trovare nuove idee o avere 
un'ispirazione quando qualche detta¬ 
glio del modello non convince. 

Il software consente di visualizzare in 
anteprima l'effetto di tutti i parametri; 
basta lasciare per qualche secondo il 
mouse sopra al controllo corrispon¬ 
dente. Per gli articoli di Joomla, ad 
esempio, si può definire lo stile (for¬ 
ma, margine, spessore testo, sfondo, 
bordo, raggio di curvatura del bordo, 
ombra), la formattazione del testo, 
nonché l'aspetto di intestazioni, link, 
citazioni, elenchi puntati, immagini e 
tabelle. Per le intestazioni si possono 
definire anche le icone da utilizzare 
(Data, Autore, Editing, Pdf, Stampa, 
Email) e di ciascuna si possono sce¬ 
gliere sia la forma sia i colori preferiti. 
La versione Standard di Artisteer ha 
un prezzo assolutamente ragionevo¬ 
le, tale da giustificare l'acquisto del 
pacchetto anche per la creazione di 
un singolo modello: un template su 
misura creato da un professionista 
infatti può infatti costare anche di¬ 
verse centinaia di euro. La più eco¬ 
nomica versione Home & Academic, 
che si rivolge a un'utenza non pro¬ 
fessionale, è invece abbastanza limi¬ 
tata: permette di creare solo progetti 
WordPress e Blogger e include un 
numero nettamente inferiore di tex- 
ture, gradienti, colori e font. • 
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Il numero 
di opzioni offerte 
da Artisteer 
è elevatissimo. 

Per l'icona che 
appare a fianco 
delle voci di menu, 
ad esempio, 
il software offre 
decine e decine 
di immagini 
alternative. 
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A cura di Valeria Camagni 


Le cifre del boom ^ 

dei giochi on line 



Tra i mercati digitali è quello che cresce a tassi del 100% annui. 

A fine 2010 avrà raggiunto il valore di tutto il comparto dell'e-commerce b2c. 
Quasi tre milioni i conti gioco attivi con una spesa media di 100 euro al mese. 


U n mercato digitale che ha rac¬ 
colto 3,8 miliardi di euro nel 
2009 e che cresce del 150% all'an¬ 
no. Al gioco on line gli italiani han¬ 
no destinato oltre 600 milioni di eu¬ 
ro nel 2009, una cifra paragonabile 
alla spesa per il botteghino del ci¬ 
nema e doppia rispetto a quella del 
teatro. È la prima volta che la 
School of Management del Politec¬ 
nico di Milano dedica un Osserva¬ 
torio specifico al mondo dei giochi 
on line, realizzato in collaborazione 
con l'Amministrazione Autonoma 
dei Monopoli di Stato e Sogei, la 
società che gestisce le piattaforme 
IT dei giochi monopolio di Stato. E 
la scelta ha un suo perché: il mer¬ 


cato dei giochi on line ha registrato 
tassi di sviluppo ben superiori a 
quelli di altri mercati digitali come 
l'e-commerce, o le webTv o ancora 
la pubblicità su web. 

La crescita così rapida è dovuta an¬ 
che all'azione di recupero del gioco 
illegale che da anni esisteva sui siti 
esteri ,com, ma sicuramente l'e¬ 
splosione del poker on line nell'ul¬ 
timo anno ha reso questo mercato 
paragonabile ai settori dell'enter- 
tainment classico, come cinema, 
calcio, teatro. 

Nel 2009 i conti di gioco utilizzati 
almeno una volta in un anno sono 
stati oltre 2,8 milioni e mediamente 


I numeri del gioco on line 
in Italia nel 2009 

• Conti gioco utilizzati almeno una volta: 

2,8 milioni 

•Spesa destinata dai consumatori italiani: 

600 milioni di euro 

• Raccolta complessiva: 3,8 miliardi di euro 

• Raccolta erariale: 140 milioni di euro 

Fonte: Osservatorio Gioco Online della School of 
Management del Politecnico di Milano, dati AAMS 

ogni mese sono stati movimentati 
835.000 conti e ne sono stati regi¬ 
strati 200.000 nuovi. Il 64% dei 
conti ha movimentato meno di 100 
euro al mese. Il che, considerando 


Quanto rende il poker on-line 

Gli incassi mensili per operatore, nei primi tre mesi del 2010 


La crescita dei mercati a confronto 


GIOCHI 2010 

gen 

feb 

mar 

tot 

Bwin Italia-Gioco Digitale 

53,50 

43,50 

45,60 

142,60 

Pokerstars 

49,50 

45,40 

53,80 

148,70 

Lottomatica 

33,10 

29,00 

34,00 

96,10 

Snai 

21,00 

18,50 

21,00 

60,50 

Sisal 

15,00 

13,50 

14,10 

42,60 

Leonardo S. P. 

11,60 

10,90 


22,50 

Eurobet 

6,20 

5,80 

5,90 

17,90 

Party Poker 

4,60 

4,40 

7,40 

16,40 

Cogetech 

3,00 

3,00 

3,10 

9,10 

Betplus 



2,00 


Gamenet 



1,00 


Intralot 

0,60 

0,60 

0,70 


Betclic 

0,40 

0,50 

0,70 


Altri 

99,50 

85,90 

98,70 

284,10 

TOTALE 

298,00 

261,00 

288,00 

840,50 


*fonte Agipronews. Dati in milioni di euro. 


Mercati digitali Tasso di crescita 09/08 



^Gioco on-line 

+ 96% 


Televisioni digitali 

+15% 

«si 

Advertising on-line 

+6% 






Mobile content e Internet +3% 
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INCHIESTA 


La dinamica del fatturato degli operatori 
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2010 


Fonte: Osservatorio Gioco Online Politecnico di Milano, AAMS, Sogei, 2010 


TIMELINE 


2004 

Nasce il gioco on line come assimilazione del “gioco a 
distanza”. La prima forma è la scommessa sportiva. 

2006-2008 

Arrivano le concessioni ad hoc per il gioco a distanza e 
fanno il loro ingresso gli operatori internazionali (come 
Bwin). Cresce l’interesse da parte di operatori naziona¬ 
li come Sisal-Matchpoint e Lottomatica. 

2008 

viene lanciato il Poker on line a seguito della definizio¬ 
ne deila sua regolazione. 

2009 

A fine inverno è boom del poker on line: la raccolta 
mensile supera quella delle scommesse. 


il rigioco delle potenziali vincite, 
equivale a una spesa non superiore 
ai 20 euro al mese, una cifra infe¬ 
riore al costo di un videogioco per 
la Wii, ad esempio. 

C'è tuttavia un 5% dei conti che 
sposta più di 1.500 euro al mese e 
che fa alzare la media a 400 euro al 
mese di movimentazione. 

Il fatturato degli operatori (il Mip 
ne ha censiti 153) è stato di 467 mi¬ 
lioni di euro, di cui 234 milioni de¬ 
rivanti dal solo poker on line. Alle 
casse dello Stato sono andati 140 
milioni di euro, ancora poco rispet¬ 
to ai 9 miliardi di euro all’anno che 
arrivano dai giochi soggetti a Mo¬ 
nopolio di Stato. 

Il 70% della raccolta è fatto dai pri¬ 
mi dieci operatori tra cui ci sono 
presenze storiche come Lottomati¬ 
ca, Sisal e Snai. che hanno amplia¬ 
to la loro attività all'on line; pure 
player come Gioco Digitale, recen¬ 
temente acquisita da Bwin e nuovi 
operatori come media company, 
telco e mobile content provider (co¬ 
me Buongiorno.it). 

Per il 2010 si prevede che il com¬ 
parto raggiunga il valore di quello 
deH’e-commerce b2c, cioè 7 miliar¬ 
di di euro, con la piccola differenza 
che quest'ultimo ci ha messo quasi 
dieci anni per arrivare a tale cifra. 
Fatte le debite differenze (in un ca¬ 
so si spende per comprare prodotti 
o servizi, nell'altro per giocare) è 
pur sempre un segnale che gli ita¬ 
liani, quando vogliono, sanno come 
spendere soldi su Internet. • 


La regolamentazione: 

il modello italiano fa scuola 



L a nuova disciplina del gioco on line, introdotta dalla legge comunitaria n.88, prevede 
un'armonizzazione dell’intero settore tra gli Stati membri, con alcune importanti no¬ 
vità. Ai Monopoli di Stato è assegnato un tetto massimo di 200 nuove concessioni per tut¬ 
ti i tipi di giochi on line ed è distinta nettamente la raccolta on line da quella realizzata sui 
canali tradizionali, così da impedire qualsiasi forma di intermediazione tra operatori di gio¬ 
co e giocatori. La normativa rende obbligatorio per gli operatori l’introduzione di strumen¬ 
ti di autolimitazione e autoesclusione dal gioco a tutela dei consumatori. 

Ci sarà quindi un’impostazione obbligatoria dei limiti di gioco entro cui il giocatore vuole 
restare e del lasso di tempo nel quale il giocatore decide di autoescludersi dal gioco. 
Inoltre il decreto sancisce l’apertura di un conto bancario dedicato per le somme deposi¬ 
tate nei conti di gioco, riducendo il rischio di mancati rimborsi ai giocatori. Non solo, gli 
operatori dovranno verificare tramite l’anagrafe tributaria la veridicità dei dati inseriti dai 
giocatori all’atto dell’iscrizione al sito, allo scopo di ridurre le false anagrafiche e i fenome¬ 
ni di riciclaggio. A tale scopo, Sogei, la società che fornisce il supporto alla Pubblica Am¬ 
ministrazione per l’IT e dal 1998 anche per le piattaforme di gioco, ha fatto sapere che 
presto sarà introdotto un sistema di anagrafica conti gioco su cui appariranno tutte le 
transazioni relative ai giochi on line e su cui sarà visibile tutto ciò che transita sui conti di 
gioco.il giocatore inoltre dovrà essere riconosciuto dal sistema prima di poter avviare ogni 
singola giocata. La regolamentazione che si è data in questi anni l’Italia nel 
settore di giochi on line ha fatto un po’ da paradigma per il resto 
d’Europa. 

In assenza di una normativa comune ai vari Stati mem¬ 
bri, l’Italia ha adottato un modello che vieta agli ope¬ 
ratori di agire nel nostro paese senza una conces¬ 
sione dello Stato italiano e non riconosce valide 
le licenze ottenute in altri stati europei. 

Il nostro modello sta per essere seguito 
anche da Francia e Spagna, mentre l’In¬ 
ghilterra ha deciso di mantenere l’at¬ 
tuale approccio più liberalizzato (ba¬ 
sta una licenza consegnata in uno 
stato europeo) e la Germania in¬ 
vece prosegue nel divieto più to¬ 
tale del gioco on line. 
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Una società per la fibra, 

una rete per l'Italia 

Parte il progetto congiunto 
di Fastweb, Vodafone 
e Wind per una rete 
in fibra ottica 
di nuova generazione, 
aperta anche a istituzioni 
e operatori. 

Incluso rincumbent 



L a prima fase interesserà dieci 
milioni di cittadini, per circa 15 
città italiane, e durerà cinque anni 
con un investimento previsto pari a 
2,5 miliardi di euro. 

A Roma saranno completati entro 
luglio i primi collegamenti in fibra 


Costi e investimenti 


Su 10 anni per linea (euro), elaborazione Vodafone 



Il costo di manutenzione di una linea 
in rame e di una in fibra. Quest'ultima 
è competitiva solo se viene adottata 
da tutti gli utenti. 


ottica per 7.000 abitazioni al quar¬ 
tiere Fleming. Ma il progetto va ol¬ 
tre la semplice posa dì nuova fibra 
ottica e si delinea attorno a due assi 
portanti: da un lato la creazione 
della Società per la Fibra, una new 
company aperta alla partecipazione 
di soggetti privati e pubblici, dalle 
amministrazioni locali, alla Cassa 
Depositi e Prestiti fino alle telco in¬ 
teressate a entrare a far parte. Dal¬ 
l'altro la realizzazione di un'unica 
infrastruttura di rete in fibra ottica 
di tipo "fiber to thè home", cioè ca¬ 
pace di portare la fibra direttamen¬ 
te nelle case e nelle imprese, a cui 
gli operatori interessati potranno al¬ 
lacciarsi per offrire poi ciascuno i 


propri servizi, in concorrenza l’uno 
con l'altro. È il tema della Next Ge¬ 
neration Network, quello di cui si 
discute da anni, con le varie ipotesi 
di separazione della rete dell'ex 
monopolista e di investimenti go¬ 
vernativi, ma su cui finora non si è 
trovata una soluzione. E l'Italia non 
può più aspettare. 

Il problema non è tanto la carenza 
di domanda di servizi a banda lar¬ 
ga, è stato spiegato durante la pre¬ 
sentazione dell'iniziativa. "Se tec¬ 
nologie come l'iPhone o YouTube 
avessero atteso la loro realizzazione 
in funzione dello sviluppo e pene- 
trazione dell'Adsl e delle reti mobi- 


L’identikit del progetto 

• Proprietà della Rete congiunta tra gli Operatori. 

• Ogni operatore offrirà I propri servizi In modo Indipendente, 
pur utilizzando la stessa Infrastruttura in fibra. 

• Ciascun operatore pagherà alla Società per la Fibra di cui partecipa un canone 
di unbundling pari al canone attuale per il rame. I primi 30 mesi saranno a zero 
canone per favorire la migrazione. 

• Unbundling in centrale dei “doppini in fibra” per i clienti che passano da un operatore all’altro. 

• Tutti i clienti degli operatori partecipanti verranno migrati dalla rete in rame alla rete in fibra. 
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li, oggi non saremmo qui a utilizzar¬ 
le" ha detto Carsten Schloter, am¬ 
ministratore delegato di Fastweb, 
nel commentare gli aspetti tecnici 
del progetto. Si tratta quindi di indi¬ 
rizzare in anticipo la domanda di 
servizi a banda larga, una domanda 
che oggi c'è già, ma che solo con 
una rete efficiente di nuova genera¬ 
zione può trovare la giusta strada di 
sviluppo. Per questo tre società 
concorrenti sul mercato hanno deci¬ 
so di condividere gli investimenti su 
un'infrastruttura di rete passiva ba¬ 
sata su quello che oggi è lo stan¬ 
dard più innovativo: l’architettura 
point to point, che a differenza del¬ 
le architetture in uso fino a oggi, of¬ 
fre una maggiore scalabilità e tra le 
altre cose la possibilità di portare 
un singolo cavo in fibra in ogni casa 
e non di condividere la stessa fibra 
tra più appartamenti. 

Questa rete del futuro dovrà però 
essere unica - ha spiegato Luigi 
Gubitosi, amministratore delegato 
di Wind - perché non è pensabile la 
replicabilità di investimenti così in¬ 
genti come quelli richiesti sulla fi¬ 
bra, anche per il forte impatto am¬ 
bientale che essi hanno. Non ha 
senso quindi parlare di rete alterna¬ 
tiva a quella di Telecom Italia, per¬ 
ché quest'ultima, nelle speranze 
delle tre telco, dovrebbe partecipa¬ 
re alla costruzione della nuova dor- 


La roadmap della fibra 



• Obiettivo: realizzare una rete in fibra ottica con 
collegamento FTTH Punto-Punto dedicato dalla 
centrale alla casa del cliente. 


• Entro luglio 2010: collegare le prime 7400 
unità immobiliari del quartiere Fleming a Roma. 


• Entro cinque anni: 10 milioni di abitanti con¬ 
nessi in fibra ottica nelle 15 maggiori città italiane 
(Milano, Torino, Genova, Brescia, Verona, Pado¬ 
va, Trieste, Venezia, Bologna, Firenze, Roma, Na¬ 
poli, Bari, Palermo, Catania). Investimento previ¬ 
sto: 2,5 miliardi di euro. 


• Entro 10 anni: collegare in fibra ottica 30 milio¬ 
ni di abitanti per i 500 comuni più grandi. In vesti¬ 
mento previsto: 8,5 miliardi di euro. 


sale del paese. Così come sono invi¬ 
tati a parteciparvi tutti gli operatori 
presenti in Italia da Tiscali a British 
Telecom, ciascuno offrendo poi i 
propri servizi in concorrenza reci¬ 
proca con gli altri, pur utilizzando la 
stessa infrastruttura in fibra. 

La sostenibilità del progetto sta nel¬ 
la scommessa che nei prossimi dieci 
anni tutti i clienti migrino dal rame 
alla fibra ottica. Vodafone ha fatto 
una stima: manutenere la rete in ra¬ 
me per i prossimi dieci anni ha un 
costo di 915 euro per linea telefoni¬ 
ca; se si suppone una migrazione 
totale dei clienti dal rame alla fibra, 
il costo di realizzazione a manuten¬ 
zione di una linea in fibra su 10 an¬ 
ni è inferiore: 871 euro, ma se la mi¬ 
grazione scende solo al 50% dei 
clienti il costo per linea sale a 1.490 
euro. Detto altrimenti, l'investimen¬ 
to su una rete in fibra diventa com¬ 
petitivo rispetto alla manutenzione 
della rete in rame solo se tutti gli 
utenti passano alla fibra. Fastweb, 
Vodafone e Wind hanno in pro¬ 
gramma la migrazione completa dei 
propri clienti dal rame alla fibra non 
appena sarà disponibile la nuova 
infrastruttura. E quello che chiedo¬ 
no al governo è di facilitare econo¬ 
micamente la migrazione dalla vec¬ 
chia rete in rame alla nuova rete in 
fibra. Una sorta di switchover gra¬ 
duale, insomma un po' come sta av¬ 
venendo per il digitale terrestre, 
dove con regole chiare il passaggio 
a una tecnologia più innovativa può 
avvenire senza traumi. 

Ma, appunto, occorrono regole 
chiare, e qui il riferimento all'Ag- 
Com e agli ulteriori aumenti dei co¬ 
sti di ULL è chiaro: "ogni euro spe¬ 
so per aumentare la redditività del¬ 
la vecchia rete in rame, allontana la 
realizzazione della fibra ottica" ha 
detto Gubitosi. 

Insomma senza la partecipazione di 

tutti i soggetti, privati e pubblici, il 
progetto non parte. "Senza Telecom 
Italia non si va da nessuna parte" 
hanno detto i vertici delle tre so¬ 
cietà, che peraltro di sono detti 
pronti a riconoscere alTincumbent il 
peso che le spetta all'interno della 
Società per la Fibra che si farà. 

E nei giorni successivi l'ex-monopo- 
lista ha fatto sapere che parteciperà 
al progetto, ma limitatamente ad 
alcune aree geografiche. 


173 

PC Professionale - Giugno 2010 










_ 


INTERNET 


Google lavora al progetto 

del fronte di liberazione dati 


Come aiutare gli utenti a mantenere il controllo 
sui dati memorizzati nei servizi on line, dando 
gli strumenti necessari a importare o esportare i file. 



L a società di Mountain View è 
forse oggi la principale fruitri- 
ce di tecnologie open source con 
decine di milioni di righe di codice 
utilizzati per l'esecuzione dei suoi 
prodotti. Ma è anche il principale 
contributore allo sviluppo dei pro¬ 
getti open source: basti pensare so¬ 
lo a Chrome, Android, Chrome OS 
e Google Web Toolkit. Chiunque 
può utilizzare il codice open source 
per realizzare prodotti, e la piat¬ 
taforma Android ne è un esempio. 

Questo approccio alla Internet 
aperta si traduce anche nel fornire 
agli utenti gli strumenti che con¬ 
sentono di non restare legati per 
sempre a una piattaforma solo per¬ 
ché i propri dati sono incompatibili 
con i formati di altre soluzioni. In 
sostanza sostiene Google, se l'uten¬ 
te adotta i nostri prodotti per archi¬ 
viare contenuti, e lo fa sempre di 
più on line, queste informazioni de¬ 
vono continuare ad appartenere al¬ 
l’utente e devono potersi muovere 
liberamente sulla rete. Questo si 
traduce nella possibilità di espor¬ 
tarli o eliminarli in qualsiasi mo¬ 
mento, nel modo più semplice pos¬ 


sibile e senza costi. "Dobbiamo fa¬ 
re quanto è possibile per semplifi¬ 
care al massimo il passaggio da 
Google a un altro operatore" dico¬ 
no da Mountain view. È questo il 
senso del Data Liberation Front, l'i¬ 
niziativa che Google ha intrapreso 
a partire dal 2007 con un team di 
ingegneri dedicato a semplificare 
questo processo di "check out". 
Brian Fritzpatrick, engineering ma¬ 
nager di Google, in Italia per far 
conoscere il Data Liberation Front, 
fa qualche esempio concreto di da¬ 
ti "già liberati": Gmail offre l'inol¬ 
tro gratuito dei messaggi verso 
qualunque Client di posta IMAP o 
POP e permette di esportare le mail 
per passare a un altro servizio di 
posta elettronica. 

Picasa, il software per la gestione 
delle foto, offre una funzione di im¬ 
portazione (Importa da Picasa web 
Album) essenziale per recuperare 
le foto dal web, nel caso in cui il Pc 
si sia rotto o sia stato rubato. 

Un altro esempio è la piattaforma 
di Blogger, se sì decide di spostare 
il proprio blog a favore di un altro 
servizio si possono portare con sé i 
propri contenuti senza difficoltà. 


Lo stesso YouTube consente funzio¬ 
ni di esportazione e importazione 
dei video. Ma i vantaggi maggiori 
si hanno sulla piattaforma di Goo¬ 
gle Docs: se si vuole fare un back 
up cumulativo di tutti i documenti 
si possono riunire file anche di na¬ 
tura diversa, come testi, fogli di 
calcolo, presentazioni in un unico 
file zip da scaricare. Basta selezio¬ 
nare i file dall'home page di Docs e 
cliccare su Esporta, scegliendo poi 
per ciascuno il formato di conver¬ 
sione preferito. 

Il Data Liberation Front ha anche 
realizzato un sito (www.datalibera- 
tion.org) dove ci sono istruzioni su 
come liberare i dati nei singoli 
prodotti e servizi. Google invita a 
inviare suggerimenti e richieste su 
quali dati specifici gli utenti hanno 
necessità di liberare. Il progetto in¬ 
fatti è ancora lontano dall'essere 
completato e molti servizi mancano 
ancora all'appello. Alcuni utenti ad 
esempio hanno segnalato come 
candidati le applicazioni mashup 
basate su Google Maps, il cui for¬ 
mato di esportazione attuale è KML 
(Keyhole Markup Language). 


I formati di esportazione dati 
per i singoli servizi di Google 



Prodotto 

Formato di esportazione 

Google Analytics 

PDF, CSV, XML, TSV 

Blogger 

RSS, Atom 

Google Calendar (beta) 

XML, iCal 

Google Checkout 

CSV 

Google Docs 

HTML, Word, PDF, RTF, OpenOffice, 
Text, CSV, Excel, PowerPoint 

Google Finance (beta) 

OFX 

Gmail 

POP, IMAP, vCard, CSV 

Google Groups 

CSV 

IGoogle 

GadgetTabML 

Google Notebook 

HTML 

Google Reader (beta) 

0PML 

Google Talk 

XMPP 

YouTube 

MP4 

Web History 

RSS 



Google docs iGoogle 

CMail □ Blogger 

Google checkout ?? 

Nella tabella a sinistra riportiamo i principali formati di esportazione 
per i vari prodotti e servizi. Segnaliamo che Google Notebook 
non è più attivo e Google Checkout non è disponibile in Italia. 
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INTERNET 


La versione italiana 

di Linkedln è arrivata 


Il più grande business social network annuncia 
la traduzione del sito in italiano. Disponibili 
le nuove applicazioni per BlackBerry. 


C on un milione di utilizzatori già 
attivi in Italia, Linkedin è uno 
dei social network a carattere profes¬ 
sionale più conosciuti e utilizzati nel 
nostro paese, per la ricchezza di con¬ 
tatti e relazioni professionali che si 
possono intrecciare. Tuttavia lo sco¬ 
glio della lingua inglese ha di fatto 
reso meno agevole la consultazione 
del network da parte di tanti utenti e 
piccole imprese italiane, limitando in 
qualche modo la crescita della com¬ 
munity. Ora il problema è stato defi¬ 
nitivamente superato grazie all'an¬ 
nuncio dell’interfaccia utente del sito 
in lingua italiana, che si aggiunge al¬ 
le versioni localizzate in Francia, 
Germania, Inghilterra, Spagna e Por¬ 
togallo. In Europa gli iscritti sono 15 
milioni, di cui 3 milioni in Uk, dove 
Linkedin ha uffici a Londra e a Du¬ 
blino dove si concentrano i servizi di 
assistenza cliente gestiti nelle varie 
lingue locali. 

A livello mondiale il sito conta circa 
65 milioni di utenti e uffici in Canada, 
Australia, India, Danimarca, Uk oltre 
alla sede di Mountain View in Ca¬ 
lifornia. La maggior parte degli iscrit¬ 
ti proviene dagli Stati Uniti, ma an¬ 
che l'India è uno dei paesi più in for¬ 
te crescita, con 5 milioni di utenti. 

Gli iscritti hanno spesso profili di alto 
livello (l'80% è laureato) e la maggior 
parte occupa posizioni dirigenziali 
nell'organizzazione per cui lavora. In 
Italia per esempio le cinque aziende 
con il maggior numero di utenti con¬ 
nessi a Linkedin sono Accenture, Te¬ 
lecom Italia, Studio Tike, Unicredit e 
IBM, mentre le Università con più al¬ 
lievi iscritti alla community aperte sul 
sito sono La Sapienza di Roma e il Po¬ 
litecnico di Milano. 

Com'è noto la strategia del business 
social network è quella di mettere in 
contatto tra loro le persone attraverso 
diversi livelli di interazione, così da 


favorire la creazione di nuove relazio¬ 
ni professionali o l'estensione di quel¬ 
le già esistenti. 

Altrettanto numerosi (500.000) sono i 
gruppi creati sul network da parte di 
aziende, comitati direttivi, ex allievi o 
piccole imprese e in media ogni se¬ 
condo un nuovo utente si iscrive a 
Linkedin. Secondo i dati diffusi dal 
social network ogni giorno circa 
100.000 nuovi utenti si iscrivono ai 
vari gruppi e il sito ospita circa 600 
domande relative a mercati, strategie 
e scenari di business a cui fanno se¬ 
guito all'incirca 3.000 risposte inviate 
dagli utenti. 

Questi numeri fanno del social 
network una delle piattaforme più 
conosciute e utilizzate in tutto il mon¬ 
do: ComScore ha evidenziato una 
crescita del 200% nel numero di visi¬ 
tatori unici a livello mondiale, tra il 
2008 e il 2009. Accanto alla forte 
connotazione internazionale, Linke¬ 
din sta cercando di affiancare un'al¬ 
trettanto forte localizzazione dei pro¬ 
pri servizi che, lo ricordiamo, solo in 
parte sono gratuiti. "Il nostro è un 
modello di business free-mium", 
spiega Kevin Eyres, Managing Direc¬ 
tor di Linkedin Europa, in Italia per 
presentare la versione italiana del si¬ 
to. "Ciò significa che la base di par¬ 
tenza sono i servizi gratuiti che ren¬ 
diamo accessibili a tutti e poi sta a noi 
far traghettare gli utenti verso i servi¬ 
zi premium''. 

Gli utenti premium sono solo una del¬ 
le tre aree di profitto su cui Linkedin 
ha costruito il suo modello business: 



L'home italiana di Linkedin. Il sito offre 
anche assistenza ai clienti, grazie a un 
cali centre che parla la nostra lingua. 


le altre due sono la pubblicità e gli 
annunci di lavoro. Ciascuna contri¬ 
buisce in maniera equivalente alla 
composizione del fatturato su cui 
però i manager di Linkedin non vo¬ 
gliono rilasciare numeri ufficiali. 

In questi anni il sito ha messo in pie¬ 
di anche una rete di partnership che 
ha permesso al social network di of¬ 
frire l'integrazione con Microsoft Ou¬ 
tlook 2010 e con Twitter per i contatti 
o in tempi più recenti più recenti di 
rendere disponibili gratuitamente le 
principali applicazioni su BlackBerry, 
iPhone e Palm Pre, così da consentire 
agli utenti di utilizzare le funzionalità 
della community ovunque essi si tro¬ 
vino. Le nuove applicazioni per 
BlackBerry comprendono l'accesso 
rapido ai profili professionali su 
Linkedin, Taggiornamento dei con¬ 
tatti e dei messaggi nella inbox, rin¬ 
vio di email di invito a nuovi contatti 
e la ricezione di raccomandazioni su 
profili potenzialmente interessanti. 


Il network Linkedln in numeri 

• Numero di iscritti nel mondo: 65 milioni 

• Profili professionali registrati: 500.000 

• Professionisti e piccole imprese presenti: 12 milioni 

• Gruppi aziendali e scolastici attivi: 500.000 


Linked Fffl 
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Le funzioni di risparmio energetico 

dei processori Core i5 e i7 


Evoluzione della Enhanced Intel SpeedStep 
technology, TurboBoost adatta dinamicamente 
frequenza e consumi dei nuovi processori Intel. 


H o due Pc, il primo basato su un 
processore Intel Core 2 Duo e 
scheda madre Asus P5B-E, il secon¬ 
do su un nuovo Core il e mother- 
board Gigabyte EX58-UD5. Entram¬ 
bi usano una scheda grafica con 
Gpu Nvidia GeForce 8400GS con i 
driver più aggiornati. 

Il sistema operativo è sempre Win¬ 
dows 1 Ultimate Edition a 64 bit, con 
tutti gli aggiornamenti scaricati da 
Windows Update. Ritenendo che le 
due macchine siano considerabili 
per certi versi affini, vorrei un chiari¬ 
mento sulle diversità nella gestione 
del risparmio energetico. Da “Moni¬ 
toraggio risorse" ho notato che la 
frequenza operativa del Core 2 Duo, 
in caso di attività di elaborazione 
leggera, è inferiore a quella nomina¬ 
le per risparmiare energia ed evitare 
il surriscaldamento. Mi sarei aspetta¬ 
to la stessa cosa dal Core il, ma non 
è stato così, dato che la sua frequen¬ 
za è sempre quella nominale. Ho in¬ 
stallato Futilità Dynamic Energy Sa¬ 
ver di Gigabyte, ma la frequenza 
della Cpu resta sempre al 100% an¬ 
che dopo aver scelto le impostazioni 
più conservative in termini di ridu¬ 
zione dei consumi. 

Potreste spiegarmi il motivo di que¬ 
sto diverso comportamento? Trovo 
un po' strano che un microproces¬ 
sore di vecchia generazione riesca 
a gestire in modo più razionale la 
sua frequenza operativa rispetto a 
uno più recente: potrebbe forse di¬ 
pendere da un errore di configura¬ 
zione del Bios o da qualche conflit¬ 
to tra driver? Ivan Dellabianca 


Nei processori Core i5 e i7 Intel ha 
integrato la funzionalità Turbo Boost, 
una soluzione molto interessante 
condivisa da tutte le Cpu basate sul¬ 
la microarchitettura Nehalem. Si 
tratta, di fatto, di un'evoluzione della 
tecnologia Eist (Enhanced Intel 
SpeedStep technology) che utilizza 
in maniera aggressiva la caratteristi¬ 
ca Tdp (Thermal design power) del 
processore. In pratica, Turbo Boost 
non si limita a ridurre la frequenza 
operativa in caso di surriscaldamen¬ 
to o di un basso carico di elaborazio¬ 
ne, ma è anche in grado di innalzarla 
oltre il valore nominale quando ne¬ 
cessario. Quest'operazione è esegui¬ 
bile in maniera separata per i vari 
nuclei del processore, ottimizzando¬ 
ne l'efficienza anche per quei compi¬ 
ti che non si adattano a strategie 
multithreading. In questi casi, la di¬ 
stribuzione diseguale del carico di la¬ 
voro tra i core impedisce di sfruttare 
appieno l’architettura del processore, 
ma con l'aumento della frequenza 
operativa del nucleo o dei nuclei im¬ 
pegnati si migliora l'efficienza anche 
dei software non sviluppati per i 
computer di ultima generazione. 
Turbo Boost può essere considerata 
una funzione di overclocking auto¬ 
matico: uno o più nuclei possono su¬ 
perare la frequenza nominale a patto 
che la temperatura dell'intera Cpu 
non oltrepassi il limite previsto. La 
nuova tecnologia ha un altro vantag¬ 
gio rispetto a Eist: essendo gestita da 
un meccanismo integrato nella Cpu, 
non richiede né driver specifici né il 
supporto a livello del sistema opera- 



Nei processori 
Core i5 e i7, la tecnologia 
Turbo Boost governa in modo dinamico 
la frequenza operativa dei nuclei, 
ottimizzando prestazioni e consumi. 



L'utilità Turbo Boost Widget di Intel 
visualizza la frequenza effettiva 
dei core delle Cpu Core i5 e i7. 


tivo. Ciò la rende immediatamente 
disponibile su tutte le piattaforme 
software Windows, Linux e Mac 
OS X. Inoltre, questa soluzione è 
particolarmente utile nei computer 
portatili, perché consente un note¬ 
vole risparmio di energia e, di con¬ 
seguenza, un aumento dell'autono¬ 
mia della batteria. Nei processori 
Core i7 Mobile è stata implementa¬ 
ta una variante di Turbo Boost che 
include la funzione di spegnimento 
selettivo dei nuclei di elaborazione 
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della Cpu quale ulteriore misura di 
riduzione dei consumi. Per visualiz¬ 
zare la reale frequenza operativa di 
un processore con core Nehalem è 
necessario utilizzare software speci¬ 
fici, come Turbo Boost Widget (sca¬ 
ricabile gratuitamente dal sito Intel 
http://downloadcenter.intel.com) e 
Cpu-Z ( www.cpuid.com ), aggiorna¬ 
to per supportare in modo esplicito 
le nuove Cpu. 

Cpu di nuova 
generazione e 
aggiornamento del Bios 

A MD sta introducendo sul merca¬ 
to nuovi modelli di Cpu compati¬ 
bili anche con vecchie schede madri, 
previo aggiornamento del Bios. Se si 
acquista una motherboard che ri¬ 
chiede un nuovo Bios per accettare il 
nuovo microprocessore, come la si 
aggiorna se quest'ultimo non è rico¬ 
nosciuto in partenza? Giulio 

La presenza nel Bios del microcodi¬ 
ce specifico per un microprocessore 
è necessaria per sfruttarne tutte le 
caratteristiche e ottenere le presta¬ 
zioni ottimali. In sua assenza, il com¬ 
puter è spesso in grado di eseguire 
le operazioni fondamentali, come il 
test diagnostico iniziale, l'accesso ai 
menu del Bios e l'aggiornamento 
della flash Eprom (attraverso le fun¬ 
zionalità integrate del Bios, un 
floppy disk avviabile o le utilità spe¬ 
cifiche del produttore della scheda 
madre). Se il Post fallisse per la tota¬ 
le incompatibilità della nuova Cpu, 
per eseguire Laggiornamento si do¬ 
vrebbe installare un processore com¬ 
patibile con la versione del Bios a 
bordo. Nel caso di una scheda ma¬ 
dre appena acquistata, il rivenditore 
dovrebbe eseguire questa operazio¬ 
ne gratuitamente. In caso contrario 
ci si dovrà rivolgere all'assistenza 
tecnica del produttore secondo i ter¬ 
mini previsti dalla garanzia. Se inve¬ 
ce la scheda madre fosse stata recu¬ 
perata da una configurazione 
hardware preesistente e il periodo di 
garanzia fosse già scaduto, si potrà 
comunque richiedere un intervento 
tecnico a pagamento. 

Sommando le spese di spedizione al 
costo dell'intervento, l'esborso ri¬ 
chiesto potrebbe essere tale da ren¬ 
dere preferibile l'acquisto di una 
nuova motherboard. 


Pc di ultima generazione 

e alimentatori 


H o letto con interesse l'articolo 
sugli alimentatori pubblicato nel 
numero di aprile 2010 della rivista. So¬ 
no però perplesso su un punto: tutte le 
unità della rassegna avevano una poten¬ 
za massima non inferiore a 500 watt. 

Il mio Pc, invece, consuma in media solo 
50 watt dalla rete elettrica, quindi suppon¬ 
go che il consumo reale interno (una vol¬ 
ta sottratto lo spreco della sezione di tra¬ 
sformazione) non superi 40 watt. 

Volendo far lavorare l’alimentatore sopra 
il 20% di carico mi occorrerebbe quindi 
un alimentatore in grado di erogare non 
più di 200 wattI Esiste un modello adatto 
al mio Pc, un comunissimo AMD Athlon 
X2 installato su una scheda madre Gi¬ 
gabyte? Nell’articolo dichiarate che il con¬ 
sumo tipico dei vostri computer è di circa 300 
perché io ho misurato l’assorbimento elettrico 
che superasse i 100 watt di consumo medio. 


Un 

alimentatore ' 
da 500 watt è più'^^’ 
che sufficiente per la maggioranza 
delle configurazioni hardware. 

Solo i sistemi di fascia alta, dotati 
di schede grafiche in modalità Sii, 
possono richiedere potenze superiori. 


watt. Quest’informazione mi ha incuriosito, 
di molti Pc desktop e non ne ho trovato uno 

Mauro Tassinari 


I processori AMD Athlon X2 hanno requisiti di alimentazione diversi a seconda del core sul 
quale sono basati. Il valore Tdp (Thermal design power) riportato nelle specifiche tecniche 
indica la massima quantità di calore che il chip può produrre e che deve essere tenuta in 
considerazione anche nella fase di progettazione dei sistemi di raffreddamento. Allo stesso 
tempo, poiché i transistor che compongono l’unità di elaborazione per cambiare stato de¬ 
vono dissipare in calore la carica contenuta al loro interno, questo dato fornisce anche una 
stima abbastanza precisa della corrente elettrica necessaria al funzionamento della Cpu. 

I processori Athlon X2 con core Manchester e Toledo hanno un Tdp compreso tra 89 e 110 
watt, quelli con core Windsor sono invece più efficienti e il loro Tdp parte dai 35 watt dei 
modelli di fascia bassa fino a raggiungere i 125 watt al superamento dei 3 GHz di frequen¬ 
za. Gli Athlon basati sul core Brisbane migliorano ulteriormente questa caratteristica, atte¬ 
standosi su un consumo di circa 65 watt, valore che torna a crescere solo con la serie suc¬ 
cessiva Phenom. 

I valori appena indicati si raggiungono in condizioni d’uso intensivo. È quindi facile costa¬ 
tare che l’adozione di una specifica versione del processore in pratica può dimezzare i re¬ 
quisiti di alimentazione. A questo dato deve essere aggiunto il consumo della scheda gra¬ 
fica, che può raggiungere e talvolta superare il wattaggio del processore, senza poi dimen¬ 
ticare le configurazioni Sii, basate su due o più schede grafiche di fascia alta, le memorie di 
massa, le unità ottiche e le schede di espansione. 

Sommando i requisiti energetici di tutte le componenti, in configurazioni particolari si può 
arrivare e oltrepassare la soglia dei 500 watt degli alimentatori oggetto della nostra rasse¬ 
gna. Sebbene la scelta di un modello non eccessivamente sovradimensionato consenta di 
sfruttare l'intervallo di massima efficienza di erogazione, non bisogna scegliere questo 
componente in base al consumo energetico rilevato durante una fase di blando utilizzo del 
processore o della Gpu: si potrebbe incorrere inevitabilmente in problemi di stabilità ai pri¬ 
mo impiego intensivo del computer. 

Al lettore consigliamo quindi di eseguire una nuova misurazione del consumo elettrico del¬ 
la sua macchina mentre esegue un software che impegna a fondo le risorse hardware. Co¬ 
me spesso ricordato nelle pagine di PC Professionale, gli applicativi più pesanti per i pro¬ 
cessori sono i codec audio/video, le utilità di compressione dei dati oppure i benchmark 
per il calcolo dei numeri primi (come SuperPi), ma il consumo energetico complessiva¬ 
mente più elevato si otterrà probabilmente con i videogame, in quanto questi software 
spingono al massimo sia il processore sia la scheda grafica, i due componenti più esigen¬ 
ti sul fronte dell’alimentazione. 
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Espandere la memoria 
del netbook Asus 
EeePc 1008HA 


D opo l'acquisto del netbook Asus 
EeePc 1008HA ho espanso la 
memoria da 1 a 2 Gbyte sostituendo 
il modulo Sodimm originale, targato 
Hynix, con un Kingston KVR800 
D2S6/2G (PC2-6400, Cas 6). En¬ 
trambe le memorie sono di tipo 
Ddr2 e operano a 800 MHz con una 
tensione di alimentazione di 1,8 
volt. L'installazione è stata eseguita 
con scrupolosità, ma ciò non è ba¬ 
stato a garantire un risultato piena¬ 
mente soddisfacente. 

Nonostante il netbook funzioni in 
modo affidabile, la procedura di ar¬ 
resto automatico non viene portata 
a termine con successo e il sistema 
operativo si riavvia. 

Ho aggiornato il Bios e ho installato 
Windows 7 al posto di Windows XP, 
ma il problema non è stato risolto. 
Ciò mi costringe a forzare lo spegni¬ 
mento della macchina tenendo pre¬ 
muto il pulsante di accensione per 
alcuni secondi. Vorrei sapere la cau¬ 
sa e la soluzione per questo incon¬ 
veniente, sperando che possa esse¬ 
re utile anche ad altri lettori. 

Antonio Di Tillo 

L'unico problema di arresto del net¬ 
book Asus EeePc 1008HA di cui sia¬ 
mo a conoscenza si è presentato 
quando una memoria di massa Usb 
di grandi dimensioni è rimasta col¬ 
legata al computer durante la pro¬ 
cedura di spegnimento. In questa 
configurazione, si sono verificati 
blocchi saltuari sulla schermata di 
chiusura o riavvii del sistema opera¬ 
tivo, in modo analogo a quanto de¬ 
scritto dal lettore. A tal proposito, 
ricordiamo che per garantire la si¬ 


curezza 
dei dati è 
sempre preferi¬ 
bile scollegare con la 
funzione dedicata del si¬ 
stema operativo tutte le me¬ 
morie di massa esterne prima dello 
spegnimento. Non siamo invece a 
conoscenza di problemi simili cau¬ 
sati dall'espansione della Ram, an¬ 
che se la sostituzione del modulo 
Sodimm non è un'operazione uffi¬ 
cialmente prevista dal produttore. 
A causa delle dimensioni molto 
compatte, alcune delle componenti 
interne del netbook (tra cui proprio 
la memoria) non sono facilmente 
accessibili. 

Per sostituire il modulo preinstalla¬ 
to si deve smontare l'intero compu¬ 
ter per accedere agli strati sotto¬ 
stanti la tastiera, un'operazione 
lunga e complessa che invalida la 
garanzia del produttore. 

Allo stesso tempo, poiché Asus non 
prevede esplicitamente la sostitu¬ 
zione del modulo Sodimm, è possi¬ 
bile che non siano state eseguite 
verifiche estese d'interoperabilità e 
che quindi il Bios garantisca la 
compatibilità solo con un numero 
ristretto di memorie. Una prova in¬ 
teressante sarebbe, ovviamente, la 
reinstallazione del modulo di me¬ 
moria originale per verificare se i 
problemi di spegnimento si risolva¬ 
no. Purtroppo ciò richiede di ripete¬ 
re tutta la procedura di smontaggio 
e assemblaggio. La sequenza di 
operazioni necessarie è descritta, 
in italiano, anche su http://net- 
bookitalia.it/asus-eee-pc-1008ha- 
guida-disassemblaggio-e-upgra- 
de.html. Non escludiamo che il 
malfunzionamento dipenda da 
qualche falso contatto tra le con¬ 
nessioni dei vari componenti inter¬ 
ni. A chi intendesse avventurarsi in 
quest'operazione consigliamo 
un'attenzione particolare durante il 
riassemblaggio e di usare uno 
spray pulisci contatti a secco per 
assicurarsi che le parti siano con¬ 
nesse in modo ottimale. 


Fallimento 
deiraggiornamento 
del Bios e procedure 
di ripristino 

D opo un aggiornamento fallito 
del Bios, il mio Lenovo Think- 
Centre A61e 6417-14G è diventato 
inutilizzabile: all'accensione, la fase 
di boot, con i messaggi della diagno¬ 
stica visibili a monitor, si ripeteva al¬ 
l'infinito senza caricare il sistema 
operativo e, anche se il Bios era ac¬ 
cessibile, l'unità d'avvio non era se¬ 
lezionabile. Ho così affidato il Pc a 
un laboratorio specializzato per so¬ 
stituire la flash Eprom e installare il 
Bios aggiornato (la stessa versione 
che avevo scaricato dal sito Web di 
Lenovo). Purtroppo, dopo la ‘‘ripara¬ 
zione" non compare neanche più la 
schermata iniziale del Post e il moni¬ 
tor resta oscurato, anche se all'ac¬ 
censione la ventola della Cpu si av¬ 
via regolarmente. Spero in un vostro 
suggerimento. Carlo Milani 


Avard BootBlock BIOS vi.8 

Copyright (e) 2800, ftoard Softvaro, Ine. 

Da toctlny floppy driva A radia... 

Drivi* radia I* ■ 1.44Mb 


Scanning BIOS Inaga In Hard Drivi* ... 
Scanning BIOS Inaga In Floppy Di*k*tt* 


BIOS Auto-R*cov*rlng 


Quasi tutti i produttori di schede madri 
hanno messo a punto strumenti specifici 
per il recupero della flash Eprom in caso 
di un aggiornamento del Bios fallito. 


La maggioranza delle schede madri 
in commercio offre un sistema di pro¬ 
tezione contro il fallimento dell'ag¬ 
giornamento del Bios. Per esempio, 
Gigabyte integra due flash Eprom il 
cui contenuto è aggiornato in manie¬ 
ra alternata: in caso d'errore, il Bios 
precedente resta disponibile per con¬ 
tinuare a utilizzare il computer o per 
ritentare l’aggiornamento. 

Altri produttori hanno preferito met¬ 
tere sulla stessa flash Eprom due 
Bios, uno dei quali in versione ridotta 
per eseguire un numero ristretto di 
operazioni, tra cui la riscrittura di 
quello corrotto. 
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Questo Bios semplificato è spesso 
chiamato BootBlock e normalmente 
gestisce solo il drive per floppy disk o 
una chiavetta Usb. La situazione de¬ 
scritta dal lettore ci fa pensare che il 
Bios visualizzato sullo schermo dopo 
il primo aggiornamento sia proprio 
quello di backup e che l'impossibilità 
di eseguire il caricamento del sistema 
operativo sia dovuta alle limitazioni 
intrinseche di questo software. Ci la¬ 
scia perplessi, però, il fatto che il la¬ 
boratorio specializzato abbia richiesto 
la spedizione dell'intero computer: 
normalmente il servizio si limita a 
programmare la sola flash Eprom e a 
spedirla all'utente, il quale deve 
provvedere in modo autonomo alla 
sua sostituzione. L'unico caso in cui 
questa procedura non è applicabile è 
quando la flash Eprom è saldata al 
circuito stampato. È anche molto stra¬ 
no il fatto che il Pc non sia più in gra¬ 
do di avviarsi dopo il ripristino del 
Bios: ciò potrebbe verificarsi quando 
il file immagine del Bios è una versio¬ 
ne errata e incompatibile con il Pc, 
ma il laboratorio avrebbe dovuto ve¬ 
rificarlo prima di rispedire la macchi¬ 
na all'utente. Il fatto che la ventola 
della Cpu si avvìi regolarmente non 
segnala il buon funzionamento del 
Bios: la sua attività è governata da un 
chip diagnostico dedicato che la fa 
operare in modo indipendente. 

Stampante Epson 
Aculaser ClfÒON 
e difetti di stampa 

H o una stampante Epson Acula¬ 
ser CI 100N da alcuni anni. Ho 
sempre utilizzato consumabili origi¬ 
nali e a tutt'oggi ho esaurito tre toner 
neri e un toner ciano. Dopo l'installa¬ 
zione del quarto toner nero, la stam¬ 
pante ha ripreso a funzionare normal¬ 
mente, ma alla successiva accensio¬ 
ne, dopo alcune stampe perfette, so¬ 
no comparse righe nere verticali non 
uniformi. Il monitor di stato ha indica¬ 
to che la cartuccia del nero era già di¬ 
mezzata, ha iniziato il ciclo di regola¬ 
zione della stampante e in ultimo ha 
richiesto la sostituzione del toner per¬ 
ché esaurito. Il fotoconduttore è rile¬ 
vato dal monitor di stato come " anco¬ 
ra utilizzabile". La causa di tutto ciò 
potrebbe essere il toner nero difetto¬ 
so? Com'è possibile ripulire il foto- 
conduttore evitando di acquistarne 
uno nuovo, come proposto dal servi¬ 


zio d'assistenza? La spesa preventi¬ 
vata m'indurrebbe ad acquistare una 
nuova stampante. Giuseppe Russo 

In genere, la presenza di artefatti nei 
documenti prodotti da una stampan¬ 
te laser è riconducibile a due compo¬ 
nenti: il tamburo fotoconduttore e il 
blocco fusore. Il primo è un cilindro 
ricoperto di un materiale che diventa 
conduttivo quando esposto alla luce. 
Ciò permette di caricare selettiva- 


II BootBlock Bios 
permette di avviare 
il sistema da floppy disk 
o pendrive per riparare 
un Bios corrotto. 


Scheda madre Intel DX58SO 

e blocco durante il Post 

I l mio computer è basato su una scheda madre Intel DX58S0 con Bios aggiornato alla ver¬ 
sione 5220, Cpu Intel Core Ì7-920 a 2,66 GHz, dischi fissi Seagate ST31000528AS da 1 Tby- 
te e Samsung HD300LJ da 300 Gbyte, scheda grafica Sapphire ATI Radeon HD4850 e 4 modu¬ 
li di Ram da 2 Gbyte l’uno. Il sistema operativo è Windows 7 a 64 bit. Al primo avvio, il Pc si 
blocca sulla schermata nera senza accedere al disco fisso. Se lo lascio acceso per alcuni minu¬ 
ti e poi forzo l’arresto, al riavvio successivo un messaggio informa che il Bios ha rilevato un fal¬ 
limento nel Post, probabilmente dovuto a modifiche all’hardware o a qualche impostazione re¬ 
lativa alle prestazioni. Riavviando il sistema, tutto riprende a funzionare correttamente. 

Stefano Pagani 

Malfunzionamenti come quello de¬ 
scritto possono avere molte cause. Lo 
schermo nero all’accensione può indi¬ 
care un falso contatto tra le compo¬ 
nenti installate sulla scheda madre e i 
relativi socket. Un primo tentativo per 
individuare l’origine del problema con¬ 
siste quindi nel rimuovere la Cpu, la 
Ram, le schede di espansione e tutte 
le altre periferiche, per poi ricollegarle 
con la massima attenzione, verifican¬ 
do che entrino saldamente in sede. 

Consigliamo di eseguire un primo test 
d’avvio con una configurazione mini¬ 
ma, utilizzando solo gli elementi indi¬ 
spensabili (processore, memoria, 
scheda grafica e disco). Se il Pc par¬ 
tisse correttamente, si potranno aggiun¬ 
gere le altre periferiche una alla volta, fino a completare la configurazione. Se invece il compu¬ 
ter non si avviasse, il numero degli elementi sospetti sarebbe ridotto. Uno di questi potrebbe 
essere l’alimentatore: in caso d’insufficiente erogazione di corrente viene attivato un meccani¬ 
smo di protezione dell’hardware e lo schermo resta oscurato; al contrario, in caso d’assorbi¬ 
mento troppo elevato, le irregolarità nelle tensioni fornite alle componenti potrebbero bloccare 
il Pc ancor prima del test diagnostico iniziale. L’anomalia potrebbe anche dipendere da un'insta¬ 
bilità dell’hardware derivante dalla procedura di spegnimento forzato. Il messaggio citato dal 
lettore offre due possibilità per superare l’impasse: ripristinare i valori predefiniti del Bios per ri¬ 
prendere il controllo del sistema oppure mantenere gli stessi parametri in uso e ripetere la pro¬ 
cedura d’avvio. Non si tratta quindi di un vero errore, ma della conseguenza della condizione di 
blocco. Nei forum di discussione in Rete sono stati segnalati alcuni problemi e una serie di ac¬ 
corgimenti specifici per la scheda madre Intel DX58SO. Tra questi, oltre all’installazione dell’ul¬ 
tima versione del Bios per migliorare la compatibilità con alcuni moduli di memoria, si consiglia 
di disattivare la modalità Ahci (Advanced host controller interface), che potrebbe bloccare il Pc 
al momento della rilevazione del disco fisso, e sostituirla con la modalità operativa Ide. 



Scheda madre Intel DX58SO. 
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Il tamburo fotoconduttore e il fusore 


sono componenti fondamentali 
di una stampante laser. La loro 
sostituzione in caso d'usura è spesso 
onerosa sul piano economico. 


mente zone specifiche del cilindro 
per attrarre le particelle di toner e tra¬ 
sferirle sulla pagina. Con il tempo, 
questo strato fotoconduttivo tende ad 
assottigliarsi fino a consumarsi del 
tutto e a richiedere la sostituzione. 
L'usura è rilevata da un contatore che 
ne misura l'impiego. In condizioni 
particolari, il tamburo potrebbe usu¬ 
rarsi anche se il monitor di stato della 
periferica non ne richiede la sostitu¬ 
zione: l’uso prolungato di carta rici¬ 
clata (più ruvida di quella normale), 
di fogli impolverati o non perfetta¬ 
mente puliti sono tra le cause più co¬ 
muni di questo fenomeno. Il secondo 
elemento, il blocco fusore, è compo¬ 
sto da una serie di rulli ad alta tempe¬ 
ratura attraverso i quali passa il foglio 
ricoperto di toner. Il calore ne fonde 
le particelle fissandole stabilmente 
alla pagina, ma, in presenza d'impu¬ 
rità sui rulli, ogni foglio può mac¬ 
chiarsi. Se invece, per via del calore, i 
rulli perdono la forma cilindrica e si 
ovalizzano, il fissaggio del toner non 
è più uniforme. In entrambi i casi, per 
risolvere il problema è necessario so¬ 
stituire i componenti usurati o dan¬ 
neggiati, operazione spesso piuttosto 
onerosa sul piano economico. I pro¬ 
blemi del lettore potrebbero dipende¬ 
re anche dal non perfetto stato di 
conservazione del toner, che si è soli¬ 
dificato all'interno della cartuccia. 
Proprio per prevenire questi inconve¬ 
nienti, i produttori di stampanti e 
multifunzione laser consigliano di 
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scuotere energicamente le cartucce 
prima di installarle, accorgimento in¬ 
sufficiente, però, se il toner è vecchio 
o è stato conservato in ambienti fred¬ 
di e umidi. In ogni caso, consigliamo 
di far esaminare la stampante in un 
centro d'assistenza prima di sostituire 
qualsiasi pezzo: analizzando le stam¬ 
pe, un tecnico preparato saprà indivi¬ 
duare l'origine deH'anomalia e for¬ 
nirà una stima esatta delle spese ne¬ 
cessarie al ripristino dell'unità. 

Ancora 

sul miglioramento 
del segnale 
per le reti Wi-Fi 

H o letto con interesse il quesito di 
Sean Nevola e la vostra risposta 
dettagliata su come potenziare le re¬ 
ti wireless. L'idea di portare all'ester¬ 
no dell'ediiìcio l'antenna di trasmis¬ 
sione del router e quella di ricezione 
mi sembra ottima. Vorrei però sug¬ 
gerire una soluzione alternativa che 
ho adottato nel mio appartamento 
che si sviluppa su tre piani. Il router 
D-Link si trova al sesto piano, men¬ 
tre il Pc (dotato di un adattatore Wi- 
Fi Usb sempre di D-Link) è nella 
mansarda all'ottavo piano. Ricordan¬ 
do dai tempi dell'università la forma 
del diagramma d'emissione di 
un'antenna a stilo, ho collocato sia 
l'antenna del router sia l'adattatore 
Wi-Fi del Pc in posizione orizzontale, 
ottenendo un apprezzabile migliora¬ 
mento nella ricezione del segnale. 

Maurizia De Rossi 


Come giustamente evidenziato dal 
lettore, il campo elettromagnetico 
prodotto da un'antenna a stilo è 
omnidirezionale, ma con uno svi¬ 
luppo accentuato nell'asse ortogo¬ 
nale rispetto al conduttore metalli¬ 
co. Collocando l'antenna corretta- 
mente, si può dirigere il punto di 
massima estensione del segnale 
nella direzione desiderata. 

Vi sono anche antenne omnidire¬ 
zionali che, riducendo l'estensione 
verticale del campo elettromagne¬ 
tico, riescono a concentrarlo in 
un'area più ristretta, aumentando il 
raggio di copertura. 

In alternativa, si può adottare 
un'antenna direzionale (solitamen¬ 
te riconoscibile dal pannello orien¬ 
tabile) che irradia il campo elettro- 
magnetico in una sola direzione, 
concentrando ancor di più la poten¬ 
za del segnale e offrendo un gua¬ 
dagno aggiuntivo nell'estensione 
della copertura della rete. 

A causa della natura delle onde e 
delle conseguenti interferenze, non 
è scontato che la posizione migliore 
dell'antenna sia quella che punta 
direttamente verso la stazione rice¬ 
vente. Si dovrebbero sperimentare 
vari orientamenti fino a trovare 
quello che garantisce la massima 
potenza di ricezione e di affidabi¬ 
lità del segnale. Per esperienza di¬ 
retta, possiamo affermare che non 
è raro ottenere una configurazione 
ottimale puntando l'antenna in una 
posizione apparentemente contra¬ 
ria alla logica. 


Antenne e diagrammi di radiazione 



1. Le antenne a stilo diffondono 
il segnale in tutte le direzioni. 

La massima estensione del segnale 
si ha lungo l'asse ortogonale. 



2. Esistono antenne a stilo che 
possono ridurre la dispersione del 
segnale sull'asse verticale per 
concentrarlo lungo l'asse orizzontale, 
aumentando così il raggio di copertura. 



3. Le antenne direzionali riducono 
ulteriormente la dispersione del segnale, 
indirizzandolo in un'unica direzione. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 
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L'utilità gratuita 
WMUtil corregge 
gli errori presenti 
nel database 
di Windows Mail. 

Il software 
esegue anche 
la deframmentazione 
degli archivi 
dei messaggi. 


Lentezza nell'apertura 
di Windows Mail 

H o aggiornato il sistema operativo 
passando da Windows XP SP3 a 
Windows 7 Home Premium e, a parte 
l'instabilità di alcuni programmi, ne 
sono rimasto soddisfatto. L'unico pro¬ 
blema irrisolto riguarda Windows 
Mail, che dal momento del lancio im¬ 
piega quasi due minuti ad aprirsi. 
Con Windows XP usavo Outlook Ex¬ 
press e non ho mai avuto problemi 
del genere. Sapete dirmi quale sia 
l'origine di questo comportamento? 

Giancarlo Montin 

Nel passaggio da Outlook Express a 
Windows Mail molti utenti hanno ri¬ 
scontrato il rallentamento in apertu¬ 
ra lamentato dal lettore. Data la dif¬ 
fusione di questo applicativo, l'ano¬ 
malia è stata studiata con attenzione 
e sono stati individuati alcuni accor¬ 
gimenti che possono almeno ridurne 
l'impatto. Una delle cause più comu¬ 
ni è l'interazione del client di posta 
elettronica con i software antivirus: 
molte applicazioni per la sicurezza 
informatica hanno manifestato pro¬ 
blemi d'integrazione con Vista e 


Windows 7. Talvolta, queste diffi¬ 
coltà si riflettono anche sui program¬ 
mi che sfruttano in modo diretto le 
funzioni di scansione, proprio come 
Windows Mail. Come verifica rapi¬ 
da, si può provare a disabilitare la 
scansione della posta elettronica in 
entrata e in uscita, file allegati inclu¬ 
si, e vedere se Mail riprende a fun¬ 
zionare normalmente: in tal caso, 
consigliamo di contattare il supporto 
tecnico del software antivirus per ri¬ 
chiedere gli aggiornamenti necessa¬ 
ri. Alcuni utenti hanno preferito ri¬ 
nunciare alla funzione di protezione 
della posta elettronica pur di ottene¬ 
re la massima efficienza del pro¬ 
gramma, ma questa scelta è sconsi¬ 


gliabile perché espone il Pc a molti 
pericoli. Un'altra delle cause più co¬ 
muni del rallentamento in apertura è 
l'integrazione di Mail con Internet 
Explorer. Mail si appoggia al brow- 
ser per la visualizzazione dei mes¬ 
saggi, perciò eventuali problemi di 
questo applicativo si ripercuotono 
sul client di posta elettronica. 
L'origine del problema è stata indivi¬ 
duata nella Restricted Sites List, una 
funzione di sicurezza di IE che impe¬ 
disce il collegamento a siti noti come 
centri di diffusione di software male¬ 
voli. Alcuni programmi antispyware 
estendono questa Restricted Sites 
List, ma l'incapacità del browser di 
Microsoft di gestire con scioltezza 


Partizione di ripristino e sostituzione del disco fisso 


I l disco fisso del mio notebook HP si è guastato e ho dovuto sosti¬ 
tuirlo. Da quando ho eseguito questa operazione, all’avvio non è più 
disponibile l’opzione di ripristino mediante il tasto F11. Ho dovuto quin¬ 
di procedere all’installazione di Windows XP tramite un pendrive Usb, 
dato che il portatile ha problemi con l'unità ottica. È possibile ricreare la 
partizione di recupero? Vorrei poter reinstallare Windows XP senza uti¬ 
lizzare il Cd-Rom. Si potrebbe eseguire la stessa operazione con un 
computer desktop? Natale Curri 

La visualizzazione del menu di ripristino all’accensione del notebook è 
una caratteristica implementata nel Bios: il rilevamento della partizione di 
recupero dà accesso alla funzione corrispondente premendo il tasto F11. 
In caso contrario, il Bios si limita ad avviare il sistema operativo dalla par¬ 
tizione attiva. Purtroppo, la partizione che con¬ 
tiene i dati necessari alla reinstallazione del si¬ 
stema operativo adotta un formato proprietario 
e non è ricreabile con gli strumenti a disposi¬ 
zione dell’utente. Se i dati sul disco fisso dan¬ 
neggiato fossero ancora accessibili, si potreb¬ 
be tentare di recuperarli con un software di clo¬ 
nazione delie partizioni come Acronis Truelma- 
ge o Norton Ghost. Dopo aver reinstallato il 
backup della partizione di recupero sul nuovo 
hard disk, il menu di ripristino del Bios dovrebbe 
essere riproposto all’avvio. Se invece il contenu¬ 
to del disco fisso originale fosse inaccessibile, per ri¬ 


pristinare il contenuto della partizione di recupero si dovrebbe richiedere 
un intervento del supporto tecnico del produttore. È probabile che anche 
in questo caso l’operazione non possa essere eseguita a causa dell’indi¬ 
sponibilità del lettore di Dvd-Rom, che nel caso specifico del lettore è 
guasto. L’utilizzo di un Pc desktop potrebbe semplificare le operazioni di 
copia immagine dal vecchio disco fisso alla nuova memoria di massa. Per 
eseguire il trasferimento dei dati con il portatile si dovrebbe smontare il 
nuovo hard disk, ricollegare la vecchia unità, creare un archivio di backup 
della partizione di recupero su un'unità esterna, installare il nuovo disco 
fisso e trasferirvi l’archivio di backup in una partizione appositamente 
creata. Utilizzando un computer da scrivania, si potrebbero collegare con¬ 
temporaneamente entrambi i dischi ed eseguire in modo diretto la copia 
immagine. Non è invece possibile installare il sistema operativo sul disco 
del notebook inserendolo nel computer desktop: il setup di Windows rile¬ 
verebbe e configurerebbe il sistema in base all’hardware presen¬ 
te nel desktop e, una volta spostato il disco nel notebook, sa¬ 
rebbe inutilizzabile. 


La partizione di ripristino del sistema operativo 
sui notebook può andare perduta in caso 
di riformattazione, corruzione o sostituzione 

del disco fisso. Nella maggior parte 
dei casi, questa partizione 
non può essere ricreata 
dall'utente. 
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database corposi porterebbe ai pro¬ 
blemi descritti. Tra questi program¬ 
mi figura anche il diffuso Spybot 
Search & Destroy con la sua funzio¬ 
ne di Immunizzazione. 

Alcuni utenti hanno segnalato di es¬ 
sere riusciti a risolvere il malfunzio¬ 
namento rimuovendo l'aggiorna- 
mento Cumulative Security Update 


for Internet Explorer KB931768. Pur¬ 
troppo, ciò comporta la rinuncia alla 
protezione da alcune gravi vulnera¬ 
bilità del browser di Microsoft ed 
espone a rischi sia durante la navi¬ 
gazione del Web sia nella visualizza¬ 
zione dei messaggi di posta elettro¬ 
nica. Una soluzione alternativa con¬ 
siste nel modificare il Registro di 


Windows. Avviato l’editor, raggiun¬ 
gere la posizione Hkey_Local_Ma- 
chine \SoItware \Microsoft\In tern e t 
Explorer\Main \Fea tureCon tro \Fea - 
ture_Mime_Sniffing, creare l'eti¬ 
chetta "winmail.exe" di tipo Dword 
e assegnarle il valore esadecimale 
1. Questa impostazione riduce il 
rallentamento, ma mantiene attivi 
Taggiornamento di sicurezza e la 
Restricted Sites List. 

Tra le altre possibili cause figurano 
anche il numero troppo elevato di 
contatti nella Rubrica, l'eccesso di 
messaggi nella casella della posta 
in entrata e la presenza in archivio 
dì allegati di grandi dimensioni. Po¬ 
trebbe essere necessario, perciò, 
sfoltire un po’ il programma dagli 
elementi ridondanti, riducendo i 
contatti e archiviando in una nuova 
cartella i messaggi presenti in Posta 
in arrivo: va ricordato che quest'ul- 
tima è aperta automaticamente al 
lancio di Mail, perciò impatta in 
modo sensibile sull'efficienza del 
programma. 

Un'ultima possibile causa dell'ano¬ 
malia è la presenza di errori nel da¬ 
tabase dei messaggi o la sua eleva¬ 
ta frammentazione: per ripararlo e 
compattarne il contenuto si può ri¬ 
correre all'utilità WMUtil, scaricabi¬ 
le gratuitamente all'indirizzo 
www.oehelp.com/ WMUtil/De- 
fault.aspx. 

Universal Audio 
Architecture 
e irregolarità 
di riproduzione 

H o sostituito da poco il mio vec¬ 
chio laptop con un nuovo Asus 
X58Le. Per ragioni di compatibilità 
con l'infrastruttura tecnologica della 
mia azienda, ho preferito effettuare 
il downgrade da Windows Vista a 
Windows XP SP3, sistema operativo 
pienamente supportato in questa 
configurazione hardware. Il proble¬ 
ma che sto incontrando è il seguen¬ 
te: quando ascolto musica o visualiz¬ 
zo un video, improvvisamente la 
qualità dell'audio degrada, il suono 
diventa metallico, il cursore del 
mouse va a scatti e in generale il 
computer presenta continui blocchi 
per ogni movimento sullo schermo 
(spostamento delle finestre, riprodu¬ 
zione dei filmati e così via). Ho pro¬ 
vato a installare le versioni più ag- 


Virtual Machine 

e supporto alla grafica 3D 

H o un computer su cui è installato Windows 7 Professional a 32 bit. Il processore è un 
Intel Core Ì3-530 con 4 Gbyte di Ram Corsaira 1.333 MHz e tutto funziona a meraviglia. 
Ho deciso d’installare il software Virtual Pc e l’XP Mode per utilizzare i vecchi applicativi, tra 
cui il videogioco Starwars Battlefront. Questo, però, non si avvia perché nell’ambiente vir- 
tualizzato la grafica, in base alle impostazioni predefinite, è gestita da un adattatore S3 Trio 
32/64 che non è dotato di supporto hardware per la funzione Transform & Lightning della 
grafica 3D. Per quale motivo non viene rilevata la mia scheda grafica Sapphire HD5450? 

Diego Alunni Nicolini 


I software di gestione delle 
macchine virtuali sono stati 
creati per consentire agli 
utenti di verificare la funzio¬ 
nalità di una configurazione 
software senza cambiare am¬ 
biente di lavoro. Con la cre¬ 
scente diffusione di Vista e 
Windows 7, la stessa tecno¬ 
logia è stata adottata per per¬ 
mettere l’uso di software non 
compatibili con questi siste¬ 
mi operativi (oppure con le 
loro versioni a 64 bit). Questa 
soluzione è dedicata princi¬ 
palmente ai professionisti 
che hanno investito grosse 
cifre per un applicativo per¬ 
sonalizzato e vogliono quindi 
conservare le piattaforme 
software preesistenti. L’utilizzo ludico non è normalmente tra gli scopi principali delle tecnolo¬ 
gie di virtualizzazione, in parte anche per le difficoltà di gestire l'emulazione mantenendo l’ele¬ 
vato livello di efficienza necessario all’esecuzione di applicazioni grafiche 3D. Tuttavia, le esi¬ 
genze dei videogiocatori stanno lentamente ottenendo l’attenzione delle software house ed esi¬ 
stono già alcuni programmi di virtualizzazione che supportano, in modo più o meno efficace, 
la grafica tridimensionale. Il precursore è stato sicuramente VMWare e già da alcune versioni 
VMWare Workstation è in grado di emulare un motore di rendering 3D. inizialmente, questa 
funzionalità era disabilitata nelle impostazioni predefinite e per attivarla gli utenti dovevano ap¬ 
portare alcune modifiche al Registro di configurazione. Nelle versioni attualmente disponibili 
questa funzionalità è già abilitata, ma si tratta pur sempre di un’emulazione e, di conseguenza, 
i giochi che la sfruttano non potranno beneficiare della stessa potenza di rendering offerta da 
un adattatore grafico che opera in modalità nativa. Le ultime revisioni della Virtual machine di 
VMWare hanno comunque raggiunto un livello di efficienza adeguato a gestire tutto il softwa¬ 
re ludico che non richieda un motore grafico di ultima generazione. Consigliamo al nostro let¬ 
tore di valutare se uno dei prodotti di VMWare sia adeguato alle sue necessità e sia compati¬ 
bile con il suo software. 



Le macchine virtuali di VMWare consentono 
di eseguire anche applicazioni che richiedono 
una scheda grafica dotata di accelerazione 3D. 


182 

PC Professionale - Giugno 2010 

































giornate di tutti i driver, ma poiché 
il problema non si è risolto ho prova¬ 
to anche, senza successo, con i dri¬ 
ver dei vari produttori dei chipset 
(audio, grafica, scheda di rete e tut¬ 
to il resto). Ho infine provato a in¬ 
stallare anche le ultime versioni dei 
codec audio e a sostituire il mouse, 
ancora senza risultati. Questo pro¬ 
blema si presentava già in passato 
con una frequenza molto inferiore 
(circa 3-4 volte nell'arco di 8 ore) 
anche sul precedente notebook 
Asus A6F, ma dopo qualche istante 
tutto riprendeva a funzionare bene. 
In Rete non ho trovare una soluzio¬ 
ne specifica. L'inconveniente si pre¬ 
senta con tutti i software di riprodu¬ 
zione che uso, tra cui iTunes, Foo- 
bar2000, GomPlayer e Vie. 

Francesco Volani 

Il problema descrìtto è causato dal 
fatto che alcuni aggiornamenti speci¬ 
fici per i dispositivi basati sulla Uni- 
versal Audio Architecture ( Uaa ) non 
sono inclusi nel Service Pack 3 di 
Windows XP, nonostante il loro rila¬ 
scio sia precedente alla data di pub¬ 
blicazione del terzo pacchetto di ma¬ 
nutenzione del sistema operativo 
(maggio 2008). Di conseguenza, mol¬ 
te dispositivi Uaa (tra cui i codec HD 
Audio e diversi WinModem) non so¬ 
no rilevati o configurati in modo cor¬ 
retto, nemmeno dopo l'installazione 
dei driver specifici dei produttori. Il 
malfunzionamento è riconducibile al- 


Alcuni aggiornamenti 
specifici per i dispositivi 
Uaa non sono inclusi 
nel SP3 di Windows XP. 
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Il software di supporto per Windows 
XP del codec Realtek HD Audio 
è stato progettato in modo da 
caricare, durante l'installazione, 
raggiornamento rapido KB88111 
di Microsoft. 

Questo hotfix non funziona sui 
computer con il SP3 e la sua assenza 
impedisce il corretto funzionamento 
del driver di periferica. 


la mancanza di alcuni file della ver¬ 
sione l.Oa del software di supporto 
per la classe Universal Audio Archi¬ 
tecture High Definition Audio, conte¬ 
nuti nell'aggiornamento KB88111. 
Purtroppo, questo software è stato 
specificamente progettato per inte¬ 
grarsi in Windows XP SP2 ed è inuti¬ 
lizzabile nei sistemi in cui è presente 
la versione successiva del Service 
Pack. Si può però risolvere il proble¬ 
ma seguendo questa procedura: 

1. Con un motore di ricerca, cercare 
il file kb88811 lxp2.exe. 

2 . Lanciare l'editor del Registro di 
configurazione di Windows e rag¬ 
giungere la chiave Hkey_Local__Ma- 
chine \System \ Curren tCon trolSet\Co 
ntrol\Windows. 

In questa posizione si trova l'eti¬ 
chetta CSDVersion che, nelle mac¬ 
chine con il SP3 installato, è impo¬ 
stata al valore esadecimale 0x300. 

4 . Assegnare a CSDVersion il valo¬ 
re 0x200 e chiudere l'editor per ren¬ 
dere permanenti le modifiche. 

5 . Riavviare il sistema operativo e 
installare il file kb888111xp2.exe. 

Riavviare il Pc ed eseguire nuo¬ 
vamente RegEditper ripristinare l'e¬ 
tichetta CSDVersion al valore origi¬ 
nale (0x300). 

7 . Verificare la corretta installazione 
del software di supporto esaminando 
la versione dei file Hdaprop.dll, Hda- 
shcut.exe, Hdaudbus.sys, Hdaudio. 
sys e Hdaudres.dll-, dovrebbe essere 
la numero 5.10.1.5013. Quella del file 
Portcls.sys dovrebbe essere la nume¬ 
ro 5.1.2600.1364. 

8 . Riavviare di nuovo il Pc e instal¬ 
lare l'ultima versione dei driver spe¬ 
cifici per il codec HD Audio. 

Nel caso del lettore, i driver necessa¬ 
ri sono disponibili sul sito Web 
www. re al tek. com. tw. 


Photoshop Elements 4, 
la disinstallazione 

S ul mio Pc con Windows Vista ho 
deciso di rimuovere Photoshop 
Elements 4 per provare altre applica¬ 
zioni di fotoritocco più attuali, come 
Zoner Photostudio 12. Dopo la disin¬ 
stallazione e il riavvio del Pc, né il 
lettore di Dvd-Rom né i drive virtua¬ 
li creati con Alcohol 120% erano di¬ 
sponibili e in Gestione periferiche le 
voci corrispondenti mostravano il 
triangolo giallo che segnalava l’as¬ 
senza dei driver. Tutti i tentativi di ri¬ 
pristinare i driver o di cercarne nuo¬ 
ve versioni sono talliti. Ho allora ri¬ 
pristinato il Pc allo stato precedente 
e ho provato la disinstallazione in 
vari modi, ma sempre con lo stesso 
risultato. Ho anche rimosso brutal¬ 
mente le cartelle, ripulendo poi il 
Registro con strumenti come CClea- 
ner e TuneUp, ma dopo la pulizia re¬ 
stavano oltre mille voci relative a 
Photoshop che avrei dovuto rimuo¬ 
vere manualmente. In questo modo, 
però, i driver virtuali e il lettore di 
Dvd-Rom non venivano danneggiati. 
Vorrei avere un vostro aiuto per ri¬ 
muovere Photoshop Elements e ripu¬ 
lire il Registro senza causare danni 
al sistema. Maria Rasola 

In alcuni forum di discussione in Re¬ 
te si è trattato diffusamente dei pro- 


Adobe 

Photoshop 
Elements o 
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La normale procedura di disinstallazione 
di Photoshop Elements 4 può 
non bastare a eliminare tutte 
le componenti dell'applicazione. 
Potrebbe essere necessario eseguire 
manualmente l'operazione o ricorrere 
a utilità di rimozione specifiche. 
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blemi dì disinstallazione di Photo¬ 
shop Elements 4. La procedura pre¬ 
disposta da Adobe in molti casi non 
sembrerebbe in grado di portare a 
termine l'operazione con successo, 
forse per la stratificazione con altre 
applicazioni installate successiva¬ 
mente o per le interferenze con alcu¬ 
ni aggiornamenti rapidi di Microsoft. 
C'è chi ha segnalato il buon esito 
dell'operazione eseguendo prima la 
reinstallazione dell'applicativo dal 
Cd-Rom originale nella stessa cartel¬ 
la di destinazione, poi la sua rimo¬ 
zione tramite l'applet Installazione 
applicazioni del Pannello di control¬ 
lo. Questa procedura richiede lo 
stesso codice di attivazione utilizzato 
la prima volta. Mancando questo, si 
può scaricare e installare la versione 
di prova del programma ed eseguire 
le stesse operazioni indicate in pre¬ 
cedenza utilizzando questo archivio 
d'installazione al posto del disco otti¬ 
co originale. 

Secondo quanto riportato dagli uten¬ 
ti che hanno verificato questa proce¬ 
dura, l'applet di disinstallazione for¬ 
nita con la versione di prova di Pho¬ 
toshop Elements 4 sembra essere 
più recente ed esegue la rimozione 
con più cura. Segnaliamo per com¬ 
pletezza che anche l'utilità Revo 
Uninstaller Pro (39,95 dollari) inclu¬ 
de una procedura progettata in mo¬ 
do specifico per eliminare dal siste¬ 
ma ogni residuo di Photoshop Ele¬ 
ments 4. 

Errore durante 
raagiornamento 
dei lava Runtime 
Environment 

H o un Pc con Windows 7 Professio¬ 
nal Edition a 64 bit e non sono più 
in grado di aggiornare il lava Runti¬ 
me Environment di Sun Microsystems 
perla mancanza di una DII. Ho prova¬ 
to a disinstallare la macchina virtuale 
lava preesistente, ma l'operazione è 
stata impedita anche in questo caso 
per l'assenza della fantomatica DII e 
la reinstallazione della stessa versione 
del software non è più consentita. 

Stefano Mazzon 

Il messaggio d'errore non sembra 
prodotto da un archivio d'installazio¬ 
ne danneggiato, ma da un blocco 
nella procedura di caricamento del¬ 
l’ambiente Java. Il problema potreb¬ 



be dipendere dal servizio Windows 
Installer di Microsoft, perciò consi¬ 
gliamo di scaricate l'utilità Windows 
Installer CleanUp Utility (http://sup- 
port.microsoft.com/?id=290301 ) e se¬ 
guire la procedura guidata per ripu¬ 
lire il sistema dalle scorie delle in¬ 
stallazioni precedenti. 

Una volta completato il ripristino 
funzionale dell'Installer si potrà ten¬ 
tare un nuovo caricamento del Java 
Runtime Environment. Consigliamo 
di scaricare la versione Offline del- 


Gli errori che si presentano durante 
il caricamento del Java Runtime 
Environment sono spesso riconducibili 
al servizio Windows Installer. Per risolvere 
questo tipo di problemi è utile la Windows 
Installer CleanUp Utility di Microsoft. 


l'archivio d'installazione alLindirizzo 
www.java.com/it/download/ma- 
nual.jsp e probabilmente la proce¬ 
dura sarà ora portata a termine sen¬ 
za altri inconvenienti. Se anche con 
questi accorgimenti il malfunziona¬ 
mento persistesse, si dovrà aprire 
un'interfaccia a linea di comando, 
rinnovare la registrazione del com¬ 
ponente WinTrust digitando l'istru¬ 
zione Regsvr32 wintrust.dll, poi riav¬ 
viare il computer e ripetere l’instal¬ 
lazione dell'archivio Offline. 


Webcam Trust 16175 

non rilevata dal computer 

H o acquistato una webcam Trust (modello 16175). Dopo 
aver regolarmente installato i driver l’ho collegata al com¬ 
puter, ma quando ho avviato l’acquisizione è rimasta spenta. 

Programmi come Msn o Skype la riconoscono, ma trasmetto¬ 
no solo un’immagine nera, mentre il microfono incorporato 
funziona. Con il software Amcap fornito da Trust, quando cerco 
di acquisire l’immagine (premendo il pulsante di scatto o atti¬ 
vando la funzione di ripresa da Pc) viene riportato Terrore 
800706F8. Ripetute ricerche sul Web e il servizio clienti 
Trust non hanno portato ad alcuna soluzione, ma solo a con¬ 
statare che il problema è diffuso. La webcam funziona perfet¬ 
tamente su altri computer, come un vecchio portatile basato su 
Windows XP. Sofia C. 

Le prime verìfiche da eseguire riguardano il collegamento della 
webcam: questi dispositivi sono alimentati direttamente dal con¬ 
nettore Usb ed è quindi importante assicurarsi che l’Interfaccia 
fornisca la corrente prevista. Per evitare problemi è consigliabi¬ 
le collegare la periferica a una porta Usb integrata sulla scheda 
madre e non attraverso hub o cavi di prolunga, talvolta incapaci 
di erogare la corrente necessaria. Esclusa l’origine hardware del 
malfunzionamento, si può passare a esaminare il software, veri¬ 
ficando come prima cosa che sia installata l’ultima versione del 
pacchetto di supporto del gestore dell’interfaccia Usb. Per le schede madri basate sui chipset 
di Intel è normalmente sufficiente caricare i driver contenuti nel pacchetto Inf Update Utility 
(http://support.intel.com). Con adattatori Usb di terzi, sarà necessario reperire i driver trami¬ 
te il relativo servizio di supporto tecnico. Solo dopo si potrà procedere all’installazione dei 
driver della webcam, avendo cura di utilizzare sempre l’ultima versione disponibile. Ricor¬ 
diamo che la webcam deve essere sempre scollegata dal Pc al momento dell’installazione 
dei driver e deve essere connessa solo quando richiesto dalla procedura guidata. Dopo aver 
riavviato il computer si potranno configurare gli applicativi da utilizzare con la periferica. So¬ 
no state segnalate alcune incompatibilità della webcam Trust con alcune versioni di Skype, 
per cui potrebbe essere necessario scaricare la versione beta più recente dell’applicazione o 
installare una release precedente, recuperabile su www.filehippo.com. 



Per evitare problemi 
di alimentazione, 
è opportuno collegare 
le webcam Usb 
direttamente 
a una porta della 
scheda madre, senza 
utilizzare hub o cavi 
di prolunga. 
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Di Andrea Monti 
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Il tribunale di Roma ordina agli ISP 

di denunciare gli utenti per p2p illegale 


Prima applicazione 
dell'obbligo previsto 
dalla normativa 
comunitaria. Avvio 
automatico per i processi 
penali per P2P illegale, 
basta la diffida dei titolari 
dei diritti d'autore. 

L /ordinanza del 14 aprile 2010 
I emessa dal tribunale di Roma 
nella causa promossa dalla Federa¬ 
zione AntiPirateria Audiovisiva - 
FAPAV contro Telecom Italia ha sta¬ 
bilito che la compagnia telefonica 
deve comunicare alla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di 
Roma le segnalazioni di violazione 
di copyright inviate da FAPAV insie¬ 
me ai dati - diversi da quelli identifi¬ 
cativi degli utenti - che possono 
eventualmente essere utili a inte¬ 
grare le notizie contenute nelle dif¬ 
fide. In altri termini questo significa 
che Telecom Italia - e dunque, in 
generale, ogni azienda che funge da 
internet provider - ogni volta che ri¬ 
ceve una diffida per violazione del 
diritto d'autore da parte di un titola¬ 
re deve "girare" la segnalazione in¬ 
sieme alle altre informazioni di cui è 
in possesso alla Procura della Re¬ 
pubblica. 

In sintesi ancora più estrema, gli ISP 
devono denunciare i propri utenti 
accusati da soggetti privati di com¬ 
mettere illeciti. Questo é il risultato 
dell'azione intentata da FAPAV (e 
SIAE) contro Telecom per cercare di 
imporre alla compagnia telefonica di 
bloccare l'accesso dei suoi clienti a 
una decina di siti tramite i quali era 
possibile - a detta di FAPAV - scari¬ 
care materiale illecitamente duplica¬ 
to e distribuito. FAPAV aveva fonda¬ 
to la sua richiesta al giudice su 
un'attività di investigazione privata 
svolta sui network peer-to-peer che 
è consistita nella rilevazione degli IP 
utente e dei contenuti veicolati tra¬ 


mite questi IP. Un metodo che Tele¬ 
com ha definito illecito, richiamando 
la decisione dello stesso tribunale di 
Roma sul famoso "caso Pepper- 
mint": non sì possono trattare i dati 
degli utenti, IP compreso, senza il 
consenso degli interessati. A fianco 
di Telecom sono intervenuti nel pro¬ 
cesso anche gli operatori di Tic (tra¬ 
mite Assotelecomunicazioni) e gli 
internet provider, per mezzo dell'As¬ 
sociazione Italiana Internet Provider 
- AIIP, che oltre a ribadire gli argo¬ 
menti già presentati dalla compa¬ 
gnia telefonica ha rilevato come il 
comportamento di FAPAV (e della 
società che per conto di questa ha 
eseguito i monitoraggi online) violi 
anche il codice penale, rappresen¬ 
tando un vero e proprio accesso abu¬ 
sivo. Anche il Garante dei dati per¬ 
sonali, dopo qualche titubanza, è 
sceso in campo a sostegno della tesi 
che le indagini online svolte da FA¬ 
PAV fossero contrarie alla legge. 

Nel dipanare l'ingarbugliata matas¬ 
sa creata dalla complessità della ma¬ 
teria e dalla quantità della docu¬ 
mentazione da analizzare, il giudice 
ha concentrato la sua attenzione sui 
limiti della responsabilità dell’inter- 
net provider, non dedicando pratica- 
mente alcuna attenzione alle que¬ 
stioni sollevate dagli Isp sulla viola¬ 
zione del Codice dei dati personali e 
del Codice penale. Chi fa "mero tra¬ 
sporto" di dati - afferma il giudice 
applicando correttamente la diretti¬ 
va sul commercio elettronico - non è 
di per sé responsabile degli illeciti 
commessi dagli utenti e non è tenuto 
a informarli delle conseguenze delle 
loro azioni. E non sussìste il diritto di 
un soggetto privato a ottenere diret¬ 
tamente i dati identificativi degli 
utenti di un operatore di accesso. Vi¬ 


ceversa, si legge nell'ordinanza, "la 
sola misura cautelare irrogabile al fi¬ 
ne di far cessare l'illecito di cui essa 
si è resa responsabile ... è quella che 
imponga alla resistente di porre in 
essere l'attività di informazione sino¬ 
ra omessa, trasmettendo all'autorità 
giudiziaria e amministrativa le infor¬ 
mazioni ottenute attraverso la diffida 
di FAPAV". 

Questa conclusione è basata sul- 
l'art.17 comma II lett. a) del D.lgs. 
70/2003 (che recepisce in Italia la di¬ 
rettiva sul commercio elettronico), 
secondo cui l'operatore è obbligato 
"a informare senza indugio l’autorità 
giudiziaria o quella amministrativa 
avente funzioni di vigilanza, qualora 
sia a conoscenza di presunte attività 
o informazioni illecite riguardanti un 
suo destinatario del servizio della so¬ 
cietà deirinformazione". 

Il giudice ha quindi ritenuto che la 
diffida di FAPAV avesse tutte le ca¬ 
ratteristiche per far sorgere in capo a 
Telecom il dovere di girare la segna¬ 
lazione alla magistratura, come ap¬ 
punto prescrive la legge. Se da un 
lato, dunque, è stato ribadito il prin¬ 
cipio che una parte privata non può 
avere accesso diretto ai dati degli 
utenti di un Isp, dall’altro lato sfug¬ 
ge la logica sulla base della quale 
dovrebbe essere l'Isp a inoltrare alle 
pubbliche autorità le diffide ricevute 
dai titolari dei diritti. 

È un passaggio tecnicamente inutile, 
visto che non aggiunge alcun ele¬ 
mento alla segnalazione iniziale, se¬ 
gnalazione che FAPAV - o qualsiasi 
titolare di diritti - avrebbe potuto 
inoltrare direttamente alle autorità 
competenti. Assumendosi, con que¬ 
sto gesto, la responsabilità (anche 
sociale) e i costi della denuncia di 
migliaia di persone. • 


Chi fa mero trasporto di dati non è responsabile 
degli illeciti commessi dagli utenti e non è tenuto 
a informarli delle conseguenze delle loro azioni 
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A cura di Silvia Ponzio 


POSTA 


Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Account dell'iTunes 
Store hackerato, 

adesso che si fa? 


Nessun acquisto sullo store virtuale di Cupertino, 
eppure gli sms in arrivo sul cellulare la pensano 
diversamente. Chi avrà ragione? 


L scorso 15 marzo scorso, esatta¬ 
mente alle ore 15:19, Mario 
Pezzo riceve un Sms sul suo cellula¬ 
re: «È stata richiesta un'autorizza¬ 
zione di 85,37 euro per la tua Carta- 
Si xxx - 15/03 ore 15:10 - iTUNES- 
USD - LUXEMBOURG». Nulla di 
strano se si è appena fatto un acqui¬ 
sto sull'iTunes Store, peccato che il 
nostro lettore non avesse comprato 
neanche una nota. 

Chiama immediatamente CartaSi 
per approfondire la questione quan¬ 
do, ancora al telefono con l'operato¬ 


re, ne riceve un altro per un importo 
di 51,54 euro. Gli bloccano imme¬ 
diatamente la carta. Nel frattempo 
l'addetto al centro di sicurezza lo 
avvisa che stavano tentando un ter¬ 
zo acquisto. 

A questo punto cerca di entrare nel- 
l'account di iTunes Store, ma user- 
name, password e indirizzo di posta 
elettronica sono stati cambiati. Si 
consola pensando che non ci avreb¬ 
be rimesso neanche un euro perché 
CartaSi rimborsa le spese fraudo¬ 
lente se il servizio Sms è attivo e 


Istruzioni per l'uso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere ri¬ 
cevute dai lettori, contatta sempre le società 
coinvolte per chiedere una loro risposta uffi¬ 
ciale. Se per alcune lettere non appare la repli¬ 
ca dell’azienda è perché quest’ultima non ha ri¬ 
sposto o il suo commento non è pervenuto nei 
tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di esse¬ 
re concisi e chiari nella descrizione dei proble¬ 
mi. Ci riserviamo la possibilità di selezionare, 
tagliare o riassumere le lettere ricevute. 

ragionietorti@mondadori.it 


viene utilizzato, e si limita a " impre¬ 
care" per il fastidio di dover andare 
a fare denuncia. E però curioso di 
scoprire se è l'unico "fortunato" 
utente ad aver vissuto questa spia¬ 
cevole esperienza e, dopo qualche 
ricerca in Internet, scopre di essere 
in compagnia. Il suo errore? Solo 
l'imprudenza di aver collegato, al 
momento della registrazione su iTu¬ 
nes Store, il suo account alla carta 
di credito: «niente phishing né key 
logger e una password di otto carat¬ 
teri con lettere maiuscole, minusco¬ 
le, numeri e caratteri a caso.» 

Va così dai Carabinieri, scrive ad 
Apple e compila un " IC3 com- 
plaint" per gli USA. Apple gli ri¬ 
sponde dopo un paio di giorni con¬ 
sigliandogli di «cambiare pas¬ 
sword». Ma come può farlo se non 
riesce più ad accedere al suo ac¬ 
count? Lo chiede ad Apple che, sor¬ 
presa, gli comunica che il suo ac¬ 
count era stato cambiato in cinese! 
E poi aggiunge che ci sono comun¬ 
que somme non pagate e che se ri¬ 
vuole il suo account, con tutta la sua 
musica e i relativi Drm, deve salda¬ 
re i debiti, fatti ovviamente dal- 
l'hacker con gli occhi a mandorla. 
Mario Pezzo risponde che non ha 
«alcuna intenzione di pagare il 
download fraudolento compiuto da 
altri», come del resto hanno potuto 
verificare loro stessi, e rincara la do¬ 
se accusando il sistema Apple di 
«scarsissimo livello di sicurezza» vi¬ 
sto che ci sono centinaia di persone 
truffate su Internet e che persino il 
governo giapponese se ne sta inte¬ 
ressando. La sua preoccupazione è 
che la "falla" nel sistema dì Apple 
non solo consenta ai malintenziona- 


A Mario Pezzo hanno hackerato l'account dell'iTunes Store 
e si è ritrovato con acquisti addebitati sulla sua CartaSi. 
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Ma come l'alimentatore di LaCie 

si può acquistare solo online? 

R oberto Fredi compra un disco esterno LaCie Ethernet 
Disk mini nel 2008. Si rompe l’alimentatore e scrive al 
produttore per sapere dove lo può acquistare a Roma e se 
fosse ancora coperto da garanzia. Lacie gli risponde che lo 
può comprare direttamente sul loro Stare online. Il nostro 
lettore trova «sconcertante» la risposta di LaCie e ci spiega 
perché. Innanzitutto perché dalla risposta si evince che «la 
società LaCie non ha un sistema di assistenza diparti di ri¬ 
cambio sul territorio ma solo online» e che questo com¬ 
porta «la necessità di possedere una carta di credito (non 
da tutti) e, se ci si vuole proteggere da frodi online, deve es¬ 
sere prepagata o revolving». Tra l’altro, prosegue Roberto 
Fredi, la «quasi la totalità dei prodotti LaCie usa questi ali¬ 
mentatori esterni made in China» e pensa che, dopo aver¬ 
ne venduti migliaia e migliaia, è inammissibile che «nessu¬ 
no si sia posto il problema dell’assistenza e post-vendita». 

Il suo prodotto, inoltre, è in garanzia, ma non essendoci a 
Roma centri assistenza, non saprebbe a chi consegnarlo, 
così di vede costretto a ricomprarlo «ingiustamente» solo 
online a sue spese. L'alimentatore in questione, infine, «co¬ 
sta ben 34,90 euro + spese di spedizione, quasi il 30% del 
valore globale dell’hard disk», ossia un alimentatore swit- 
ching con spinotti proprietari, praticamente introvabile 
commercialmente se non da loro». Ma la situazione è dav¬ 
vero quella che ci ha esposto il nostro lettore? Lo abbiamo 
chiesta direttamente a LaCie che ci ha gentilmente risposto 

La risposta: 

Rispondiamo con piacere alla lettera di Roberto Fredi. Abbiamo indicato al lettore il nostro La- 
Cie Online Store solo per maggiore comodità e celerità, e per evitare di dovergli far attraversa¬ 
re Roma - la cui fluidità del traffico è risaputa - per un semplice alimentatore. Il prodotto potrà 
ovviamente essere ordinato presso un nostro LaCie Corner o LaCie Reseller+. L'alimentatore è 
un prodotto in garanzia ma purtroppo, nel suo caso specifico, la garanzia è scaduta. Per il prez¬ 
zo capirà che fare arrivare un alimentatore dall’Oriente non è né veloce né semplice. 

Patrice Henry - Country Manager LaCie Italia WorldWide Trade Marketing Manager 



Si rompe l'alimentatore 
del LaCie Ethernet Disk 
mini e il produttore dice 
a Roberto Fredi che può 
comprarlo online. 

Ma non esiste un negozio 
a Roma dove acquistarlo? 


ti (che ne sono capaci) di tare acqui¬ 
sti sull'iTunes Store a spese di altri, 
ma di avere «accesso al numero 
completo della carta con conse¬ 
guenze ancora peggiori.» 

«Da allora tutto tace.» Il nostro let¬ 
tore ci contessa di essere stato tut¬ 
to sommato fortunato che «una 
spesa abbia fatto scattare il servi¬ 
zio Sms che è attivo per cifre supe¬ 
riori ai 50 euro minimi». Ad altri è 
andata peggio. 

La risposta: 

Nel caso in cui i dettagli della carta 
di credito o la password di iTunes 
siano stati rubati e utilizzati su iTu¬ 
nes raccomandiamo che si contatti 
il proprio Istituto di credito e si ri¬ 
chieda il blocco della carta e il rim¬ 
borso di ogni transazione non auto¬ 
rizzata. Raccomandiamo inoltre che 
si cambi la password dell'account di 
iTunes immediatamente. 

Supporto tecnico Apple Italia 

La riparazione 
costa il doppio 
della stampante 

L a stampante Dell 2330d di Do¬ 
menico Rossi si guasta a causa 
di un probabile sbalzo di tensione 
così il nostro lettore chiama il servi¬ 
zio tecnico di Dell per richiedere un 
intervento di riparazione. L'addetto, 
lo guida telefonicamente in una se¬ 
rie di test in modo da consentirgli di 
redigere un preventivo-offerta per 
la riparazione. Alla fine arriva il 
conto: 156 euro (a fronte di un ac¬ 
quisto pari a 306,18 euro sostenuto 
l'anno precedente). A Domenico 
Rossi serviva la stampante, quindi, 
accetta l'offerta pagando subito con 
carta di credito. 

Il tecnico sostituisce due pezzi della 
stampante - probabilmente l'ali¬ 
mentatore e la scheda logica - «trat¬ 
tenendo peraltro quelli danneggia¬ 
ti». Il motore della stampante ri¬ 
prende a funzionare ma un messag¬ 
gio di "inceppamento foglio" gli 
impedisce di fatto di stampare. Tor¬ 


na il tecnico che, dopo aver verifica¬ 
to l'assenza di fogli inceppati, dedu¬ 
ce che il messaggio di errore sia ge¬ 
nerato dal cattivo funzionamento di 
un sensore danneggiato. Peccato 
che questo secondo intervento ven¬ 
ga addebitato come ex novo. A nul¬ 
la sono valse le lamentele di Dome¬ 
nico Rossi che, si rende conto che 
un preventivo è forfetario, ma ritie¬ 
ne anche che la «riparazione pre¬ 


supponeva il ripristino del funziona¬ 
mento della stampante nella sua in¬ 
terezza e non del solo motore e del 
display». Dell gli addebita 282 euro 
per questo secondo preventivo-of¬ 
ferta (che sommati al precedente 
fanno un totale di 438 euro), un im¬ 
porto «davvero incongruo conside¬ 
rato che Dell offre la stessa stam¬ 
pante nuova al prezzo di 226,80 eu¬ 
ro (più 29 euro di trasporto). Che di¬ 
re, il nostro lettore considera le mo¬ 
dalità, con le quali Dell ha formula¬ 
to il preventivo della prima ripara¬ 
zione, «davvero equivoche e per 
nulla trasparenti» e «oggettivamen¬ 
te fuorvianti ai fini di una corretta 
valutazione della congruità del co¬ 
sto dell'intervento.» 


Per rientrare in possesso della musica acquistara 
bisogna saldare tutti i debiti (fatti dalVhacker) 
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"La stampante Dell nuova 
costa 22 7 euro, mentre 
la riparazione 438 euro." 


La risposta: 

Dopo il primo intervento sulla stam¬ 
pante di Domenico Rossi - che ha 
previsto la sostituzione del control¬ 
ler e della dist board senza ottenere 
alcun risultato di funzionamento - 
l'assistenza tecnica ha proposto il 
preventivo per una nuova stampan¬ 
te, scalando il vecchio preventivo. 
Domenico Rossi ha rifiutato, ragion 
per cui è stato inviato un preventi¬ 
vo per una seconda riparazione. 
Effettivamente, il prezzo della ripa¬ 
razione può apparire elevato ri¬ 
spetto aH’acquisto di un nuovo mo¬ 
dello, in quanto l'uscita del tecnico 
su un prodotto fuori garanzia inci¬ 
de non poco. 

I tecnici svolgono come pratica co¬ 
mune quella di indicare un preven¬ 
tivo con alcuni componenti per evi¬ 
tare più uscite. Nel caso in cui i 
componenti non vengano sostituiti, 
sono rimborsati al cliente. Non esi¬ 
ste un listino sul costo degli inter¬ 
venti e sui componenti. I pezzi so¬ 
stituiti vengono ritirati da Dell, co¬ 
me indicato nel punto 8.2 delle 
Condizioni generali di vendita: "I 
prodotti o le parti rimosse e sosti¬ 
tuite durante la riparazione sono di 
proprietà di Dell. I prodotti o le par¬ 
ti rimosse e sostituite non restituite 
a Dell su richiesta della stessa, sa¬ 
ranno addebitati al cliente". 

Stiamo lavorando per risolvere la 
vertenza speriamo, con piena sod¬ 
disfazione di Domenico Rossi. 

Dell SpA - Divisione Escalation 

Le schermate blu 
non sono un gioco 

G iuseppe Grasso è sempre stato 
cliente Asus sia per componen¬ 
ti hardware sia per notebook e, il 9 
gennaio 2010, e ci riferisce è «pie¬ 
namente soddisfatto delle sue 
esperienze passate». Sulla base dei 
giudizi positivi decide di comprare 


L 



Domenico Rossi ha 
pagato la 
riparazione della 
stampante laser Dell 
2330d il doppio 
rispetto al suo 
prezzo di mercato. 


il portatile 

Asus M60J. Dopo pochi 
giorni, però, inizia a notare quale 
«anomalia di funzionamento» : 
«Windows " frezzava" e i giochi 
"crashavano" - schermata blu e 
successivo riavvio -, per non parla¬ 
re della ventola che dopo neanche 
un minuto dall'accensione purtrop¬ 
po cominciava ad attivarsi senza un 
motivo reale. 

Formatta tutto, installa Windows 7 
(64bit) e solo il software necessario, 
ossia senza tutti i tool messi a di¬ 
sposizione da Asus, e sopratutto i 
driver aggiornati della scheda vi¬ 
deo, ovvero i 195.62 perché i prece¬ 
denti erano «definiti instabili e 
quindi causa di possibili problemi». 
Niente da fare, non riesce a risolve¬ 
re la situazione quindi riporta il no¬ 
tebook all’Asus Point che rileva 
delle anomalie e gli comunica che 
la scheda madre sarebbe stata so¬ 
stituita entro quindici giorni. Ne 
passano invece trentacinque, ma 
alla fine il rivenditore gli riconse¬ 
gna il netbook Asus M 60J. 
Giuseppe Grasso lo testa subito con 



un gioco e «dopo 
neanche un minuto, 
schermata blu, stesso pro¬ 
blema, stesso codice errore». Il 
nostro lettore torna «furioso dal ri¬ 
venditore» e, dopo le dovute pole¬ 
miche, l’assistenza tecnica effettua 
di fronte a lui tutti i benchmark ne¬ 
cessari per mettere sotto stress le 
varie periferiche hardware ed ecco 
puntualmente compare la scherma¬ 
ta blu con il riavvio del notebook. 
«Inutili le proposte di sostituzione 
completa o simili»: il notebook tor¬ 
na in assistenza e Giuseppe Grasso 
si ritrova ancora una volta senza 
computer. 

La risposta: 

Le cause di "schermate blu" su 
qualsiasi tipo di notebook sono le 
più svariate, ma il problema lamen¬ 
tato da Giuseppe Grasso è facil¬ 
mente risolvibile aggiornando il 
Bios del notebook in questione alla 
versione 210, reperibile sul sito 
web Asus all'indirizzo http://sup- 
port. asus.com/download/down¬ 
load. aspx?SLanguage=en-us e in 
abbinamento ai più recenti driver 
Nvidia per notebook. Poi¬ 
ché ASUS punta molto sul¬ 
la soddisfazione dei propri 
utenti, il lettore sarà a bre¬ 
ve contattato da un nostro 
operatore al fine di risol¬ 
vere la situazione, anche 
in questo caso, con la 
massima soddisfazione 
del cliente. 

Cordiali saluti - Help Desk 
ASUS 


L'Asus M60J acquistato 
da Giuseppe Grasso 
va in tilt dopo un 
minuto di gioco. 
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A cura dii Silvia Ponzio 


LIBRI 


Windows 7 

per veri professionisti 


Oltre mille pagine per dissezionare 
le caratteristiche di Windows 7 


T re corposi volumi, per la 
bellezza di oltre 1.700 pa¬ 
gine, destinati agli IT mana¬ 
ger che lavorano in organiz¬ 
zazioni medio-grandi, ma 
anche a chi vuole imparare a 
distribuire, configurare, sup¬ 
portare Windows 7 e a risol¬ 
verne problemi in ambienti 
Active Directory Domain 
Services (AD DS). Si parte da 
una panoramica sulle funzio¬ 
nalità di Windows 7 e sui mi¬ 
glioramenti relativi alla pro¬ 
tezione della piattaforma, 
per passare alla distribuzione 
di Seven in ambienti azien¬ 


dali con l'utilizzo del Micro¬ 
soft Deployment Toolkit 2010 
(MDT 2010). Il percorso di¬ 
dattico prosegue con le istru¬ 
zioni per la gestione del de¬ 
sktop e di specifiche funzio¬ 
nalità - dischi e file System, 
dispositivi e servizi, stampa, 
ricerca e Internet Explorer - 
e sulla manutenzione tramite 
l'infrastruttura di gestione 
degli eventi, il monitoraggio 
delle prestazioni, l'aggiorna- 
menti software e l'assistenza 
remota. Le ultime due parti si 
focalizzano sul networking - 
rete di base e wireless, Win- 



Windows 7 Resource Kit 

Autore Mitch Tulloch, Tony Northrup, Jerry Honeycutt 
Editore Mondadori Informatica Pagine 1.768 

Euro 150,00 Iva inclusa 3 volumi con Cd-Rom Rom - Isbn 978-88-6114-242-8 


dows Firewall, Internet Pro¬ 
tocol Security (IPsec), con¬ 
nessione remota utilizzando 
la VPN (Virtual private 
network), desktop remoto e 
Internet Protocol versione 6 
(IPv6) - e sulla risoluzione 
dei problemi. Il tutto con no¬ 
te e approfondimenti, tratti 
dall'esperienza diretta di al¬ 
cuni membri del team Mi¬ 


crosoft, che arricchiscono i 
vari capitoli. Nel materiale 
di riferimento, poi, è incluso 
Windows 7 Resource Kit 
PowerShell Pack ed esempi 
di script Windows Power¬ 
Shell che possono essere 
personalizzati per l’automa¬ 
zione di vari aspetti della ge¬ 
stione dei client Windows 7 
in ambienti aziendali. 


L'invasione 
degli androidi 

C ome qualsiasi altra tecnologia, anche An- 
droid nasce da una precisa esigenza: for¬ 
nire una piattaforma aperta, e per quanto pos¬ 
sibile standard, per realizzare applicazioni mo¬ 
bili. Così il colosso di Mountain View acquista 
nel 2005 la Android Ine. e i principali artefici 
del progetto entrano a far parte del team di svi¬ 
luppo della piattaforma in Google. Nel 2007 
nasce la Open Handset Alliance (OHA), una 
“cordata” di aziende del settore della telefonia 
“pro-Android”, e nel 2008 viene rilasciato il 
sorgente in open source con la licenza di Apa¬ 
che e annunciata la release candidate deil’SDK 
1.0. Verso la fine del 2008 Google offre la pos¬ 
sibilità agli sviluppatori di alcuni paesi (non l’I¬ 
talia) di acquistare al costo di circa 400 dollari 
un telefono, il Dev Phone 1, per sperimentare l’uso delle applicazioni sen¬ 
za alcun vincolo con un operatore mobile. L'anno si chiude con il rilascio 
della release 1.1, ben presto sostituita dalla versione 1.5 che introduce la 
tastiera virtuale. Il resto è storia recente: lo scorso 16 settembre fa la sua 
comparsa l’SDK 1 . 6 , con diverse importanti novità sia a livello utente sia a 
livello di API, e a distanza di poco più di un mese (28 ottobre) è la volta di 
Android 2.0. Secondo recenti stime fornite da Gartner relative alle vendite 
di smartphone a livello mondiale, Android nel 2009 si piazza già al sesto 
posto con il 3,9% di share. Se si considera che il sistema targato Google è 
stato rilasciato sul finire del 2008 e i primi dispositivi sono arrivati sul mer¬ 
cato nella primavera del 2009, il risultato ottenuto fa ben sperare per il fu¬ 
turo. Questo libro è quindi perfetto per chi è pronto a scommettere su An¬ 
droid e cerca uno strumento per imparare a sviluppare applicazioni ad hoc. 


Guardatevi le spalle! 

S pesso “hacker” viene erroneamente usato come sinonimo di “crimi¬ 
nale informatico”. In realtà il termine, mutuato dalla lingua inglese, 
indica una “persona che si impegna nell’affrontare sfide intellettuali per 
aggirare o superare creativamente le limitazioni che gli vengono imposte, 
non limitatamente ai suoi ambiti d’interesse, ma in tutti gli aspetti della 
sua vita” (fonte Wikipedia). Questo libro tratta di hacking “non tecnologi¬ 
co”: niente PC da violare, quanto il risveglio dei nostri “sensi” che ci aiu¬ 
tano, se usati con cognizione di causa, a “proteggerci meglio” dai malin¬ 
tenzionati. Almeno questo nelle intenzioni dell’autore perché l’hacking è 
sempre un’arma a doppio taglio. Qualcuno di voi conosce, per esempio, 
lo shoulder surfing? È una tecnica che ha l’obiettivo di impadronirsi di co¬ 
dici di accesso. Quando viaggiate con il notebook al seguito, è normale 
gestire i vostri “affari” anche da un tavoli¬ 
no di un café. Magari leggete la posta, ac¬ 
quistate qualcosa online, controllate il sal¬ 
do del vostro conto corrente e usate pas¬ 
sword, numeri di carta di credito, e altre 
informazioni sensibili. Qualcuno potrebbe 
essere alle vostre spalle a osservarvi, ma¬ 
gari scattando foto mentre digitate. E que¬ 
sto è solo un esempio, come il dumpster 
diving. Spesso restate a bocca aperta di 
fronte ai livello di sicurezza di alcuni edifi¬ 
ci: telecamere, guardie e porte blindate. E 
poi basta frugare nei cassonetti della spaz¬ 
zatura per trovare organigrammi aziendali, 
numeri di telefono, password: sì proprio 
password. Non si tratterà di sofisticate in¬ 
cursioni telematiche di geniali hacker, ma 
la sicurezza non è solo digitale. 



Android 

Autore Massimo Carli 
Editore Apogeo 
Pagine 576 

Euro 39,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-5032-921-2 


L’hacker della porta accanto 
Autore Johnny Long 
Editore Apogeo 
Pagine 264 

Euro 29,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-5032-945-8 
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LIBRI 


Roberto Saia 

Programmazione 
e controllo 

dei sistemi 
informatici 

Edizioni FAG 
368 pagine 
29,90 euro 

Isbn 978-88-8233-863-3 



"È il valore dell'oggetto proprio del¬ 
la conoscenza quello che determina 
la superiorità di una scienza, o la sua 
inferiorità." L'autore ha scelto que¬ 
sta frase di Aristotele per sintetizza¬ 
re lo scopo del libro. Molti, infatti, si 
accontentano di operare secondo 
una forma mentis superficiale che, 
pur consentendo di sopravvivere nel 
proprio ambito di competenza, diffi¬ 
cilmente permette di raggiungere 
obiettivi importanti. Così per "sfon¬ 
dare" nel mondo dei computer, indi¬ 
pendentemente dal ruolo che si rico¬ 
pre, non basta più solo un'infarina¬ 
tura di programmazione. Il libro af¬ 
fronta in parallelo tre dei più impor¬ 
tanti linguaggi (C, Bash e SQL) che, 
per tipologia e peculiarità, abbrac¬ 
ciano a 360 gradi il mondo dei siste¬ 
mi informatici, a prescindere dal si¬ 
stema operativo utilizzato. 


Antonio Di Fluri e Marco Maltraversi 


Windows 7 

Reti, sicurezza , 
tecniche avanzate 

Edizioni FAG 
784 pagine 
58,90 euro 

Isbn 978-88-8233-865-7 



Corposo manuale che pone l'accento 
sulle funzionalità avanzate e sulla 
personalizzazione dell'ultimo siste¬ 
ma operativo in arrivo da quel di 
Redmond. Dopo una panoramica 
sulle novità di Seven, le caratteristi¬ 
che dell'interfaccia grafica e la pre¬ 
sentazione della suite Windows Live 
Essentials, il libro entra nel vivo de¬ 
dicando i restanti capitoli agli aspet¬ 
ti più tecnici. Nello specifico, parti¬ 
colare attenzione è dedicata al ker¬ 
nel di sistema, alla nuova gestione 
dei processi (multi-threading multi¬ 
tasking), dell'hardware e dei dispo¬ 
sitivi, per poi passare ad altre due te¬ 
matiche fondamentali come la distri¬ 
buzione del sistema operativo in 
azienda e al deployment e alla com¬ 
patibilità applicativa. 


Edoardo Pruneri 

Autocad 2011 
e Autocad 2011 

La grande guida 

Mondadori Informatica 
416 pagine 
45,00 euro 

Isbn 978-88-6114-255-8 

È senza dubbio lo 
strumento più dif¬ 
fuso nel campo del 
disegno tecnico assistito dal com¬ 
puter, ma è anche un programma 
estremamente articolato che si è 
stratificato nel corso dei suoi quasi 
trenta anni di vita. L'autore riserva 
ai suoi studenti una partenza "mor¬ 
bida", un inizio quasi "al rallenta¬ 
tore" con un'introduzione sui temi 
della progettazione assistita da cal¬ 
colatore e qualche cenno storico su 
questo sistema CAD prima di en¬ 
trare nel vivo dell'applicazione e 
del suo funzionamento. Al termine 
del percorso didattico, che si snoda 
attraverso 20 capitoli e innumere¬ 
voli esercizi, l’autore promette che 
"vi sentirete orgogliosi" di voi stes¬ 
si per come padroneggerete un 
programma così impegnativo. 


LT 


La grand* guida 

AutoCAD 2011 
e AutoCAD 2011 LT 





Matteo Tettamanzi 

Mac OS X 

per Leopard e Snow Leopard 

Apogeo 
72 pagine 
6,50 euro 

Isbn 978-88-5032-922-9 



Libro in formato 
pocket per chi vuo¬ 
le portare sempre 
con sé una "fetta di 
mela". Poco importa se sul compu¬ 
ter sia installato Leopard o il più 
evoluto felino delle nevi OS X 10.6, 
il libro guida alla scoperta del mon¬ 
do Apple partendo dall’interfaccia 
e dalle preferenze dei sistemi OS 
X, passando per tutte le principali 
funzionalità come Ludo del Finder 
per organizzare file e cartelle, le 
opzioni di Spotlight per trovare su¬ 
bito quello che cercate, la naviga¬ 
zione con Safari e Mail per sbizzar¬ 
rirvi con Internet e la posta elettro¬ 
nica, senza dimenticare iLife per 
gestire foto, musica e video, e gli 
innumerevoli widget e utility per 
personalizzare l'uso del sistema 
operativo di Cupertino. 


Mario De Ghetto 

Le basi di dati 
spiegate 
a mia nonna 

Edizioni FAG 
384 pagine 
35,00 euro 

Isbn 978-88-8233-822-0 

Magari i database non sono proprio 
tra i principali interessi di una 
"nonna", anche se potrei sbagliar¬ 
mi, ma qualche neofita potrebbe 
trarre vantaggio dallo studio di 
questo libro che punta sulla sempli¬ 
cità del linguaggio e su molti esem¬ 
pi pratici per far digerire un argo¬ 
mento ostico a molti utenti di com¬ 
puter, anche piuttosto esperti. 
L'approccio del testo ricorda lo stile 
delle più classiche FAQ (Frequen- 
tly Asked Questions) rivisto e cor¬ 
retto per adattarsi a un pubblico 
non tecnico. Insomma, un manuale 
entry-level che si rivolge agli stu¬ 
denti di qualsiasi ordine e grado 
(dalle scuole secondarie a indirizzo 
tecnico-scientifico fino alle facoltà 
universitarie) ma anche a chi si sta 
avvicinandosi ai database per ra¬ 
gioni professionali. 

Francesco Caccavella 

Windows 7 

La tua prima 

Edizioni FAG 
176 pagine 
7,90 euro 

Isbn 978-88-8233-889-3 

Sono anni ormai che ì software ven¬ 
gono venduti senza un manuale che 
spieghi come usarli. Nessun proble¬ 
ma per chi ha già un minimo di 
esperienza con i computer perché 
affronta (di solito) la sfida con le 
nuove versioni armato di curiosità 
ed entusiasmo, ma per chi invece è 
completamente a digiuno di com¬ 
puter può rappresentare un ostaco¬ 
lo insormontabile. 

Un libro che insegni - con un lin¬ 
guaggio semplice e molte immagini 
esplicative - come usare le funzioni 
base di Seven, quindi, rappresenta 
un aiuto prezioso per iniziare a 
muovere i primi passi nell'universo 
dell'ultimo sistema operativo di ca¬ 
sa Microsoft. Nell'appendice le 
istruzioni passo per passo per in¬ 
stallare Windows 7 da zero. 




190 

PC Professionale - Giugno 2010 























Aggancio ai dati 

in WPF e Silverlight 

La creazione di interfacce utente complesse 
è il compito primario di Windows Presentation 
Foundation, parte di Silverlight. 


W indows Presentation Founda¬ 
tion è un sottosistema grafico 
per Windows basato su DirectX. Il 
sistema, nato col nome in codice 
Avalon all'interno del framework 
.NET 3.0, ha l'obiettivo di racco¬ 
gliere l'eredità della Gdi e permet¬ 
tere la creazione di interfacce uten¬ 
te più sofisticate. Grazie al legame 
con DirectX, si possono utilizzare 
immagini, trasparenze, sfumature 
di colore in tutti i componenti vi¬ 
suali, in parole povere non esiste 
più un unico modello di pulsante. 
La definizione delle interfacce av¬ 
viene in un linguaggio basato su 
Xml chiamato Extensible Applica¬ 
tion Markup Language (Xaml). La 
creazione di un'interfaccia finisce 
quindi per somigliare alla creazio¬ 
ne di una pagina Html. Visual Stu¬ 
dio supporta sia la modalità di dise¬ 
gno grafico, abituale dai tempi del¬ 


la prima versione di Visual Basic, 
sia la modalità di disegno testuale 
più congeniale agli sviluppatori 
Html. Si possono usare tutte e due 
le modalità contemporaneamente. 
Visual Studio non è l'unico prodot¬ 
to che viene in aiuto di chi crea ap¬ 
plicazioni con Xaml, Microsoft ha 
creato Expression per offrire ai de¬ 
signer uno strumento per la crea¬ 
zione di interfacce, animazioni e lo 
sviluppo di oggetti visuali e video, 
chiamato Expression. 

Wpf è parte di Silverlight, una ver¬ 
sione ridotta del framework .net 
con cui Microsoft intende occupare 
sul Web lo stesso posto di Flash. Sil¬ 
verlight, è disponibile per Win¬ 
dows, Linux e Mac OS. Di recente, 
Silverlight comincia anche a essere 
disponibile sui telefoni, comincian¬ 
do con Windows Phone 7 e una be¬ 


ta per Symbian S60. Con queste 
premesse, è naturale cominciare a 
prendere in considerazione lo svi¬ 
luppo di applicazioni con Wpf, con 
un occhio alla qualità dell'esperien¬ 
za visuale e uno alla possibilità di 
esportare le applicazioni su device e 
sistemi operativi nuovi. Esaminere¬ 
mo quindi le potenzialità di Wpf da 
un punto di vista un po' anticonven¬ 
zionale: piuttosto che dedicarci agli 
aspetti visuali ci concentreremo sul¬ 
l'architettura. 

Abbiamo trovato, infatti, novità in¬ 
teressanti in Wpf, che cambiano il 
modo in cui possiamo pensare 
un'applicazione 

Le novità di cui parliamo permetto¬ 
no di creare una separazione netta 
fra visualizzazione e logica applica¬ 
tiva. Si guadagna così la possibilità 
di compiere test unitari sulla logica 
applicativa esercitando le classi che 
la realizzano, senza dover tirare in 
ballo un'applicazione monolitica e 
simulare tastiera e mouse. 

Ci concentreremo quindi su questo 
punto, rimandando ad altri tutorial 
gli aspetti più visuali. 

Interfacce 

dichiarative 

Il primo punto interessante di Wpf è 
che la definizione delle interfacce 
utente avviene in modo dichiarativo 
con una descrizione in Xaml. L'ap¬ 
proccio dichiarativo normalmente è 
vincente rispetto a un approccio 
procedurale: è normalmente più 
semplice descrivere quello ciò si 
vuole piuttosto che il procedimento 
per assemblare il risultato necessa¬ 
rio. Ecco un esempio di codice, la 
creazione di un pulsante e di un'eti¬ 
chetta all'interno di un contenitore 

<StackPanel> 

<TextBlock Margin=”20”>Un esempio 
con Xamk/TextBlock> 

<Button Margin=”10” HorizontalAlign- 
ment=”Right”>Clic qui</Button> 
</StackPanel> 


I dati distinti dall'interfaccia 


Destinazione Sorgente 



Windows Presentation Foundation permette di creare collegamenti 
fra dati e interfaccia utente sollevando il programmatore dalla necessità 
di copiare i dati da una parte all'altra del sistema. 
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Diversi legami per associare i dati 


Destinazione 



Tipo di legame 
OneWay 
TwoWay 


Sorgente 


Oggetto di business 


Proprietà 


UpdateSourceTrigger 


L'associazione ai dati può essere a senso unico (OneWay), 
nel caso di dati di input o visualizzazioni e può essere bidirezionale 
(TwoWay) nel caso di dati modificabili. Un trigger permette 
di definire quando i dati vengono copiati. 


I vantaggi di un approccio dichia¬ 
rativo sono evidenti se si considera 
di creare la stessa interfaccia con il 
codice. 

// Creazione dello StackPanel 
StackPanel StackPanel = new StackPanelQ; 
this.Content = StackPanel; 


// Creazione del TextBlock 
TextBlock textBlock = new TextBlock(); 
textBlock.Margin = new Thickness(IO); 
textBlock.Text = “ Un esempio con Xaml 
StackPanel.Children.Add(textBlock); 


// Creazione del Button 
Button button = new ButtonQ; 
button. Margin= new Thickness(20); 
button.Content = “ Clic qui 
StackPanel.Children.Add(button); 

La somiglianza con Html è evidente, 
per esempio in questo frammento di 
codice: 

<ListBox Name=”peopleListBox” Grid.Co- 
lumn=”0” Grid.Row=”1”> 
<ListBoxltem>Mike</ListBoxltem> 
<ListBoxltem>Lisa</ListBoxltem> 
<ListBoxltem>John</ListBoxltem> 
<ListBoxltem>Mary</ListBoxltem> 
</ListBox> 

Per saperne di più si può consultare 
l'introduzione a Xaml all'indirizzo 
http://msdn.microsoft.com/it-it/li- 
brary/ms752059.aspx. Fra parentesi, 
le Uri del sito per sviluppatori di Mi¬ 
crosoft sono regolari e quando si tro¬ 
va un contenuto in Inglese si può na¬ 
vigare alla versione italiana sosti¬ 
tuendo en-us con it-it nella uri. 

Aggancio 
automatico ai dati 

Un contorno ideale per la semantica 
dichiarativa della definizione delle 
interfacce è l'aggancio automatico ai 
dati, espresso dichiarativamente. 
Questo significa che gli sviluppatori 
non sono tenuti a scrivere il codice 
che copia i dati dalle aree di inter¬ 
faccia con i servizi dati all'interfaccia 
utente, grazie a un meccanismo di 
collegamento automatico offerto dal 
framework. 

Il collegamento automatico è espres¬ 
so, come abbiamo detto, dichiarati¬ 
vamente. In altre parole, dobbiamo 
solo dichiarare da dove provengono 
i dati associati all'interfaccia utente 


e il framework si occuperà di aggior¬ 
nare l'interfaccia utente quando è 
necessario. Il collegamento può es¬ 
sere bidirezionale, quindi possiamo 
caricare un campo di testo con il 
contenuto di un campo del database 
e importare le modifiche semplice- 
mente specificando un'associazione. 
Vediamo quindi quali sono i concetti 
fondamentali di un’associazione dati. 

DataContext 

Il contesto dati è l'ambiente in cui 
radichiamo le definizioni delle asso¬ 
ciazioni ai dati. Può trattarsi di un fi¬ 
le Xml di risorse, oppure di un og¬ 
getto in memoria. Ecco, per esempio 
come definiamo il contesto dati di 
uno UserControl in un frammento di 
codice Xaml 

<UserControl.DataContext> 

<vm:ViewModel1/> 

</Use rCo ntro I. DataCo ntext> 

Il nostro contesto dati è la classe di 
nome ViewModell nel namespace 
indicato sinteticamente con il pre¬ 
fisso vm. Faremo corrispondere 
questo prefisso a un namespace 
specifico nell'intestazione della de¬ 
finizione dello UserControl, in que¬ 
sto modo: 

<UserControl 

x:Class=”TestSandbox.Views.Clickablel- 

mage” 


xmlns:vm=”clr-namespace:TestSand- 

box.ViewModels” 

xmlns:vw=”clr-namespace:TestSand- 

box.Views”> 


Abbiamo definito due prefìssi, vm e 
vw, che fanno riferimento ai name¬ 
space TestSandbox.ViewModels e 
TestSandbox.Views. 

Per chiarirci, quindi, il nostro proget¬ 
to si chiama TestSandbox, lo User¬ 
Control, che sì chiama Clickablel- 
mage è in una cartella e in un name¬ 
space chiamato Views. L'applicazio¬ 
ne è partizionata in altre due cartel¬ 
le, chiamate ViewModels e Views, a 
cui fanno riferimento i prefissi che 
abbiamo definito. Riprendendo la 
definizione del data Context, ne se¬ 
gue che la definizione della classe a 
cui facciamo riferimento è 

namespace TestSandbox.ViewModels 
I 

class ViewModell 
{ 



Si può definire più di un contesto dati 
e lo si può definire a diversi livelli del¬ 
l'albero di componenti dell'interfac¬ 
cia. Il contesto dati si propaga attra¬ 
verso i rami dell'albero in modo simile 
a come si propaga uno stile Css. 

Source 

Il primo elemento che definisce 
un'associazione ai dati è l’origine 
dei dati. Il framework permette di 
interrogare oggetti, utilizzandone 
le proprietà, o di scorrere file Xml 
importati nelle risorse dell'applica¬ 
zione attraverso query XPath. Ecco 
qualche esempio di dichiarazione 
di origini dati 
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{Binding Nome} 

con questa sintassi indichiamo un 
collegamento a una proprietà chia¬ 
mata Nome Ecco uno scheletro di 
classe che offre una proprietà Nome 
in modo corretto: 

public class Persona : INotifyProperty- 

Changed 

I 

private string nome; 
il Declare thè event 

public event PropertyChangedEventHand- 
ler PropertyChanged; 

public Persona() 

I 

} 

public Persona(string value) 

i. 

this.nome = value; 

T 

public string Nome 

i._.;. 

get j return nome; ) 
set 
{ 


nome = value; 

OnPropertyChanged(“Nome”); 



La proprietà Nome deve essere una 
proprietà della classe, con il suo get 
e il suo set. Non è sufficiente defini¬ 
re un campo pubblico. 

La classe deve corrispondere all'in- 
terfaccia INotifyPropertyChanged e 
gestire l’evento OnPropertyChan- 
ged. Il primo requisito è necessario 
per consentire al framework di acce¬ 
dere dinamicamente alle variabili di 
una classe per nome. 

Il secondo requisito permette al fra¬ 
mework di capire quando una varia¬ 
bile è cambiata e quindi aggiornare 
l'interfaccia utente. 

L'effetto pratico di questo è che se 
cambiamo il nome di una persona in 
una vista di dettaglio, il nome visua¬ 
lizzato nell'elenco dei nomi sarà ag¬ 
giornato di conseguenza, senza ri¬ 
chiedere programmazione specifica. 
L'accesso a proprietà può essere rei¬ 
terato, per esempio con 

{Binding Nome.Attributo) 


_ 


SVILUPPO 


L'aggiornamento automatico di dati negli oggetti applicativi 
durante l'interazione semplifica le applicazioni 


Indichiamo di volerci agganciare al¬ 
la proprietà Attributo dell'oggetto 
accessibile attraverso la proprietà 
Nome del contesto dati attuale. 

La dichiarazione vuota 

{Binding} 

Indica il riferimento al DataContext 
nel suo complesso. 

Mode 

Una connessione ai dati ha un attri¬ 
buto Mode, che specifica la direzio¬ 
ne del flusso dei dati. 

La modalità di connessione può es¬ 
sere OneWay, specificando che il 
trasferimento dei dati avviene dal 
contesto dati all'interfaccia utente, 
cioè si tratta di una visualizzazione. 
Se indichiamo un mode TwoWay, 
variazioni al valore del dato nell'in¬ 
terfaccia utente sono riflesse nel¬ 
l'oggetto referenziato dal contesto 
dati e dalla source. 

Si può anche indicare un trasferi¬ 
mento unidirezionale in scrittura 
dall'interfaccia utente. In questo 
caso, l'attributo Mode è OneWay- 
ToSource. 

UpdateSourceTrigger 

Se un elemento di interfaccia ag¬ 
giorna lo stato di una proprietà del 
contesto dati, cioè il collegamento 
ha un Mode TwoWay o OneWayTo- 
Source, si può usare l'attributo Up¬ 
dateSourceTrigger per definire 
quando il framework deve aggior¬ 
nare i dati. 

Nel caso più semplice, il trasferi¬ 
mento avviene quando l'utente 
sposta il cursore su un elemento di 
interfaccia diverso, terminando l'e¬ 
diting. In questo caso il trigger è 
LostFocus. 

A volte la logica di business ha bi¬ 
sogno di vedere i dati mentre sono 
aggiornati, per esempio per verifi¬ 
care la lunghezza di un campo, va- 
lidare un codice fiscale, proporre 
un autocompletamento. In questi 


casi, il trigger può essere impostato 
a PropertyChanged. 

Ecco un esempio di campo di testo 
con aggiornamento automatico 

<TextBox Text=”{Binding Path=Name, Up- 
dateSourceTrigger=PropertyChanged}”/> 

La proprietà da aggiornare si chia¬ 
merà Name e l'aggiornamento av¬ 
viene per ogni carattere inserito dal¬ 
l'utente. 

Conclusioni 

L'aggiornamento automatico di da¬ 
ti negli oggetti applicativi durante 
l'interazione con un utente fa molto 
per semplificare la struttura delle 
nostre applicazioni e rimuovere il 
macchinario applicativo per lo spo¬ 
stamento dei dati a cui siamo stati 
abituati per tradizione. 

La traduzione di tutto questo in un 

formato dichiarativo fa guadagnare 
compattezza e pulizia al codice, 
proprio come è più semplice scrive¬ 
re una interrogazione Sql piuttosto 
che un programma per navigare 
dei recordset come si faceva nei 
linguaggi di quarta generazione 
che hanno preceduto l'affermazio¬ 
ne incontrastata dell'approccio di¬ 
chiarativo alla navigazione dei da¬ 
ti. C'è molto di più nelle possibilità 
del framework. 

Per esempio si possono implicare 
dei cicli descrivendo un aggancio a 
dati che fa riferimento a una Col- 
lection di dati, piuttosto che a un 
dato scalare. 

Se il contesto dati si riferisce a una 
Collection possiamo popolare una 
listbox in questo modo: 

<ListBox ltemsSource=”{Binding}” /> 

Torneremo su questi aspetti avanza¬ 
ti e affronteremo altre forme dì bin¬ 
ding ai dati che trasformano in modo 
radicale il modo di realizzare un'ap¬ 
plicazione migliorandone l'architet¬ 
tura in modo significativo. • 
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SVILUPPO 


Di David Papini 


Animare oggetti 

con Flash CS4 «m ÌQD ilvideocorso 


Le diverse strategie di animazione rese disponibili 
dal sistema di sviluppo realizzato da Adobe. 


N elle puntate precedenti del no¬ 
stro videocorso abbiamo af¬ 
frontato le tecniche di creazione di 
un sito Web sfruttando Flash CS4 
con l'utilizzo di Actionscript 3 per 
la generazione del codice. 

Come anticipato, la recente edizio¬ 
ne di Flash ha introdotto una cospi¬ 
cua serie di funzionalità aggiunti¬ 
ve, a fianco di miglioramenti che 
ne hanno esteso le possibilità di 
utilizzo, modificando però le abitu¬ 
dini di utilizzo di molti sviluppatori. 
In questa puntata analizzeremo tut¬ 
ti i metodi di animazione che Flash 
CS4 permette di implementare su¬ 
gli oggetti della nostra scena. 

Ci sono fondamentalmente due 
modi per realizzare animazioni con 
Flash: la modalità "frame by fra¬ 
ine" e la modalità di "animazione 
Interpolata". 

La prima rappresenta il modo 
"classico", proprio del framework 
cartoonistico, nel quale i personag¬ 
gi e gli ambienti sono animati foto¬ 
gramma dopo fotogramma. Ogni 
oggetto della scena si sposta leg¬ 
germente in ogni fotogramma e la 
visione della sequenza dei foto¬ 
grammi ad alta velocità dà all'oc¬ 
chio l'impressione del movimento. 
L'altro modo di creare animazioni è 


più relativo alle abilità del software 
con cui lavoriamo. Le interpolazio¬ 
ni (o tweening in inglese) hanno bi¬ 
sogno di un fotogramma iniziale e 
di uno finale; alle posizioni inter¬ 
medie e ai fotogrammi relativi pen¬ 
sa il software. 

Non c'è una modalità di animazio¬ 
ne preferibile, la scelta dipende 
dalle esigenze progettuali. 

Per esempio per muovere un perso¬ 
naggio complesso potremmo aver 
bisogno dell'animazione frame by 
frame, magari sfruttando la funzio¬ 
ne rigg con lo strumento Ossa e 
animandolo in modo interpolato. Il 
rigging è una tecnica per creare 
vincoli strutturali, simili a quelli del 
nostro scheletro, con i quali si pos¬ 
sono generare animazioni interpo¬ 
late interamente gestite da Flash 
(lo vedremo nel prossimo webcast). 
Le animazioni interpolate sono la 
scelta elettiva nei casi in cui si de¬ 
vono gestire contenuti che entra¬ 
no/escono dal filmato, titoli anima¬ 
ti, menù interattivi. 

Nel webcast si vedono in sequenza 

le tre modalità principali di inter¬ 
polazione: classica, di forma e auto¬ 
matica. Nelle modalità classica e di 
forma si devono impostare il primo, 


l'ultimo fotogramma e spostare 
l'oggetto di conseguenza. Una volta 
definiti questi aspetti sarà sufficien¬ 
te creare un'interpolazione classi¬ 
ca/di forma selezionando l'interval¬ 
lo relativo. La modalità automatica 
invece parte dal presupposto con¬ 
trario: fin dal primo fotogramma si 
comunica a Flash che svilupperemo 
un'animazione automatica. Di con¬ 
seguenza si estende la durata tra¬ 
scinando l'intervallo e spostandosi 
sulla timeline per vari fotogrammi 
si manipola l'oggetto. Grazie alla 
modalità di "auto-keying" Flash è 
in grado di creare fotogrammi chia¬ 
ve e gestire le transizioni ogni volta 
che si modifica l'oggetto. Usando 
questa seconda modalità si ha a di¬ 
sposizione un "tracciato guida" che 
compone il percorso svolto dall'og¬ 
getto sulla scena. La possibilità di 
modificare questo percorso come se 
fosse un tracciato vettoriale per¬ 
mette di aggiungere fluidità o di 
precisare ulteriormente l'evoluzio¬ 
ne dell'animazione. Nel webcast si 
prendono poi in analisi le altre fun¬ 
zioni relative all'animazione come 
l’editor di movimento, uno stru¬ 
mento per manipolare con precisio¬ 
ne ogni aspetto dell'animazione, 
come l'accelerazione o la decelera¬ 
zione oppure lo spostamento o la 
scalatura. 

Non perdete sul prossimo numero 

di PC Professionale l'ultima parte 
del nostro videocorso, nella quale 
potrete imparare a gestire tutti i 
nuovi effetti 3D che è possìbile ap¬ 
plicare agli oggetti su Flash. L'ap¬ 
puntamento con i lettori è tra un 
mese in edicola. • 
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SVILUPPO 


D Lorenzo Maiorfi e Gianluca Ruta 


Pro-Meteo, 

una piccola stazione USB 


Costruiamo un sistema per la rilevazione 
di temperatura, pressione e umidità 


I n questo numero affrontiamo la 
realizzazione di un dispositivo 
elettronico per la raccolta e la memo¬ 
rizzazione di dati ambientali, quali 
temperatura, umidità e pressione at¬ 
mosferica. I dati ottenuti potranno es¬ 
sere visualizzati e analizzati con il PC 
con un'apposita applicazione o trami¬ 
te l'importazione in un foglio di calco¬ 
lo in grado di gestire il formato Csv. 
Come unità di memorizzazione utiliz¬ 
zeremo una pen drive Usb, che rap¬ 
presenta anche il punto di contatto 
tra il dispositivo di rilevamento e il 
personal computer. Dato che il rileva¬ 
mento di temperatura, umidità e 
pressione atmosferica sono funziona¬ 
lità indispensabili in una stazione 
meteorologica, abbiamo denominato 
il progetto di questo mese "Pro-Me- 
teo". Il funzionamento della scheda 
che costituisce il cuore del sistema 
"Pro-Meteo" è il seguente: all'accen¬ 
sione della "centralina" un led dia¬ 
gnostico segnala la necessità di inse¬ 
rire il drive Usb su cui si vogliono me¬ 
morizzare i dati misurati. Non appe¬ 
na è rilevato rinserimento, la centra¬ 
lina interroga i sensori, con una fre¬ 
quenza impostabile da parametri di 
configurazione. A seguito di ciascun 
rilevamento, la scheda memorizza i 
dati campionati alFinterno del drive 
Usb, aggiungendo una riga al file 
"prometeo.csv". Un led diagnostico 


segnala ogni singola scrittura. Per in¬ 
terrompere la sessione di raccolta dei 
dati in corso, tipicamente per effet¬ 
tuare la visualizzazione e l'anahsi, si 
preme un tasto sulla centralina e que- 
st'ultima "disconnette" il drive, se¬ 
gnalando ancora una volta attraverso 
i led diagnostici che la memoria può 
essere estratta. Una volta inserita la 
pen drive nel PC, sarà possibile vi¬ 
sualizzare i dati raccolti attraverso 
l'apposita utility o utilizzando uno 
spreadsheet. 

Nel caso illustrato nel video allegato 

alla rivista si usa Microsoft Excel 
2010. Con l’occasione esploriamo le 
nuove funzionalità per la generazio¬ 
ne dei cosiddetti grafici " Sparkline ". 
Il dispositivo proposto si compone di 
pochi elementi essenziali, ciascuno 
dei quali con le proprie specifiche re¬ 
sponsabilità. Il "cervello" della cen¬ 
tralina è il microcontrollore, un PIC32 
(serie 7) prodotto dalla Microchip 
(www.microchip.com /pic32), che 
coordina le operazioni relative al pro¬ 
tocollo Usb in modalità "host", ossia 
quella in cui, a differenza della mo¬ 
dalità "device", il microcontrollore 
utilizza periferiche (quali il drive del 
sistema) piuttosto che essere visto es¬ 
so stesso come una periferica Usb da 
parte di un PC. Il protocollo Usb Host 
utilizzato nel progetto segue lo stan- 
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dard previsto per i dispositivi di 
"classe" Msd (Mass Storage Device). 
Il microcontrollore fa capo alla gestio¬ 
ne del "real-time clock", dei pulsanti 
e dei led diagnostici. La comunicazio¬ 
ne con i due sensori avviene tramite i 
due protocolli di gran lunga i più dif¬ 
fusi nel mondo embedded: SPI e I2C, 
per una trattazione dei quali vi ri¬ 
mandiamo ai contenuti del video 
contenuto nel Dvd allegato alla rivi¬ 
sta. Nel video potete seguire le fasi 
della realizzazione del progetto "Pro- 
Meteo": dall'utilizzo del sistema agli 
aspetti essenziali del firmware e degù 
strumenti utilizzati nelle fasi di proto- 
tipazione e sviluppo. 

Per sperimentare con gli elementi che 
costituiscono la soluzione embedded 
di questo mese, è sufficiente procurar¬ 
si una scheda di sviluppo, corredata 
da uno o più moduli hardware che ne 
estendano le potenzialità (controllo 
motori, comunicazioni radio, utilizzo 
di un display), attraverso le fonti repe¬ 
ribili su Internet (trovate un riferimen¬ 
to nel box pubblicitario qui sotto). 
L'ambiente di sviluppo MPLAB IDE e 
il compilatore C per il PIC32 sono sca¬ 
ricabili gratuitamente dalla sezione 
"SW/HW/Tools" del sito Microchip 
già segnalato. • 
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SVILUPPO 


D Riccardo Di Nuzzo 


ASP.Net MVC 2: templates 

l'aiuto per visualizzare dati 

Ultima del videocorso sulla soluzione Microsoft 
per lo sviluppo delle applicazioni web. 

IL VIDE0C0RS0: TERZA PARTE 


U na Grazie alle caratteristiche di 
Dynamic Data, anche Asp.Net 
MVC può utilizzare la libreria Sy¬ 
stem. ComponentModel.DataAnnota- 
tions per decorare le classi del model¬ 
lo. Possiamo per esempio definire che 
lTDCategoria sia visualizzato in fase 
di editing con una drop down list pre¬ 
sente in un apposito template. 

Nel definire i templates attenzione al¬ 
la struttura delle directory e ai loro no¬ 
mi. Per creare un template per visua¬ 
lizzare la proprietà IDCategoria, 
quando l'utente modifica i dati, dob¬ 
biamo creare una cartella di nome 
"EditorTemplates'’ all'interno della 
cartella del controller Prodotti. 

Il path del template di nome ucCate- 
goria utile per la proprietà IDCatego- 
ria utilizzato in fase di editing sarà: 
/Views/Prodotti/EditorTemplates/ucCatego- 
ria.aspx. Mentre il template utilizzabile 
per la semplice visualizzazione avrà il 
seguente path: /Views/Prodotti/Display- 
Templates/ucCategoria.aspx. 

Se il template creato non è legato solo 
ai prodotti ma può essere utilizzato 
per visualizzare parti di interfaccia 
utente comuni ad altri dati e control¬ 
ler allora creeremo la sottocartella 
EditorTemplates e DisplayTemplates 
all'intemo della cartella shared come 
nel seguente esempio: /Views/Shared/ 
EditorTemplates/ucCategoria.aspx 
Il contenuto del template ucCategoria 
per l'editing, dovrà visualizzare una 
lista drop down popolata con l'elenco 
delle categorie e il valore corrente 
della proprietà IDCategoria selezio¬ 
nato. Possiamo utilizzare l'html helper 
Html.DropDownList e passargli l'in¬ 
sieme di categorie come SelectList: 

<%@ Control Language="C#" lnherits="Sy- 
stem.Web.Mvc.ViewUserControl" %> 

<%= Html.DropDownListf", new SelectLi- 
st((IEnumerable)ViewData["Categorie"], "ID- 
Categoria", "Descrizione", Model)) %> 


In questo esempio, l'oggetto ViewDa- 
ta legge l’elenco che il controller Pro¬ 
dotti dovrà aver prima popolato. 

Nella view di editing dell'entità pro¬ 
dotto es. Edit.aspx, per fare in modo 
che il runtime di Asp.Net MVC esa¬ 
mini i metadati e utilizzi le istruzioni 
che abbiamo definito, possiamo utiliz¬ 
zare un html helper che si chiama 
“Html.EditorForModel". Richiaman¬ 
do questo metodo nella view verrà 
creato il markup Html necessario per 
reindirizzare i controlli per ogni pro¬ 
prietà del modello. 

<% using (Html.BeginFormQ) {%> 
<fieldset> 

<legend>Fields</legend> 

<%= Html.EditorForModelQ %> 

<P> 

<input type="submit" value="Save" /> 

</p> 

</fieldset> 

<% ì %> 

Per visualizzare i dettagli con un tem¬ 
plate, usiamo il metodo "Html.Di- 
splayForModel". Grazie ai metadati 
associabili alle entità e ai templates 
possiamo decidere come visualizzare 
i dati in un punto unico, non ripeten¬ 
do codice e in maniera più ordinata. 
Per dichiarare nella classe dei meta¬ 
dati di utilizzare il template ucCate¬ 
goria utilizziamo l'attributo UIHint: 

[MetadataType(typeof(ProdottoMetatada))] 
public partial class Prodotto 
I ) 

class ProdottoMetatada 
{ [UIHint("ucCategoria")] 
public int IDCategoria {get; set; ì 

.}. 

Asp.Net MVC contro. Asp.Net Web 
Forms. Se dobbiamo iniziare oggi un 
nuovo progetto web quale tecnologia 
scegliere? Al di la dei motivi indicati 
all'inizio di questo articolo che posso¬ 
no farci scegliere Asp.Net MVC (con¬ 


trollo del codice Gtml, testabilità, indi¬ 
cizzazione motori di ricerca) non è 
semplice abbandonare i controlli a di¬ 
sposizione con Asp.Net Web Forms, 
dimenticarsi dei postback e del view- 
state, avere a che fare con un diverso 
ciclo di vita della richiesta Http. 

Con una applicazione Web Form sia¬ 
mo abituati ad avere una o più pagi¬ 
ne .aspx che rispondono alle richieste 
Http. Con Asp.Net MVC abbiamo 
uno o più controller che rispondono 
alle richieste Http. All'interno dei con¬ 
troller le action svolgono il ruolo dei 
gestori di evento nella pagine di co- 
debehind delle web forms. Con 
Asp.Net MVC siamo spinti a organiz¬ 
zare il codice in maniera più ordinata. 
Sviluppando il sito web utilizzando le 
web forms, mettiamo nel codebehind 
tanti gestori di eventi con l'inevitabile 
logica di controllo legata al codice 
aspx di non facile gestione. Il mecca¬ 
nismo dei postback e del viewstate fi¬ 
nisce per pesare sulle performance. 
Con le web forms abbiamo a disposi¬ 
zione una serie di eventi che formano 
il ciclo di vita della pagina, i post back 
per interagire con l'utente e il view¬ 
state per mantenere lo stato dei con¬ 
trolli tra un post back e l'altro. 
Asp.Net MVC invece non utilizza il 
viewstate, la richiesta Http ha un ciclo 
di vita differente e non necessita di 
una programmazione orientata agli 
eventi e ai postback dei controlli. 

In una applicazione Asp.Net MVC 
non sono più utilizzati i controlli Data- 
bound a cui i programmatori di appli¬ 
cazioni Asp.Net Web Form si sono 
abituati e che ci forniscono una ricca 
serie di funzionalità già implementa¬ 
te. Dobbiamo scrivere gran parte del 
codice a mano o utilizzando i cosid¬ 
detti helper html. Questi sono metodi 
che ci semplificano la scrittura del co¬ 
dice html ma che non hanno la stessa 
facilità d'uso dei controlli visuali nor¬ 
malmente utilizzati nelle web form. 

In sintesi, con Asp.Net MVC dobbia¬ 
mo scrivere molto di più sin dall'inizio 
e controllare bene il flusso di esecu¬ 
zione del codice. Con Asp.Net Web 
Form possiamo scrivere meno codice 
senza però avere lo stesso controllo 
sull’html e con un degrado di perfor¬ 
mance dovuto ai postback e al relati¬ 
vo viewstate. Man mano che il pro¬ 
getto cresce anche con Asp.Net Web 
Form ci si ritrova a dover scrivere 
molto codice per le personalizzazioni 
richieste dall'interfaccia utente. • 
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MMm 

Di Marco Fioretti 

Scrivere tutti in rete? 

SI ma con Wordpress 



Lamp: Linux, Apache, 
MySql, Php. Gli ingredienti 
del motore di blogging 
che ha conquistato la rete. 

D ue fra le parole d'ordine più fa¬ 
mose su Internet di questi tem¬ 
pi sono senz'altro social networking 
e Web (o qualsiasi altra cosa) "2.0". 

Il primo termine indica una Rete in 
cui più che i contenuti contano con¬ 
versazioni e relazioni fra persone (e 
tutte le informazioni che se ne pos¬ 
sono ricavare). Web 2.0 indica inve¬ 
ce una fase di Internet in cui tutti 
sono protagonisti attivi dell'uso del¬ 
la tecnologia e non c'è più una di¬ 
stinzione rigida e permanente fra 
chi scrive o parla e chi si limita a 
leggere o ascoltare. 

Il modo più semplice di seguire que¬ 
sta corrente è senz'altro quello di 
iscriversi a Facebook, Twitter o altri 
social network e vivere la propria vi¬ 
ta virtuale solamente all'interno di 
quei portali. Come dovrebbe rego¬ 
larsi però chi desidera invece avere 
meno preoccupazioni a livello di pri¬ 
vacy di quelle causate da quei servi¬ 
zi, o semplicemente avere più con¬ 
trollo su quanto e come pubblica on- 
line? Per tutte queste persone sono 
disponibili parecchi prodotti, spesso 
Open Source, per creare un proprio 
sito Web che permetta di fare da so¬ 
li, come si vuole, molte delle cose of¬ 
ferte dai social network tradizionali. 
Poiché la soluzione Open Source più 
popolare e facile per creare un pro¬ 
prio sito Web di questo tipo rimane 
WordPress (www.wordpress.org), 
questo mese daremo un'occhiata al- 



L'interfaccia di WordPress per pubblicare articoli in più lingue: il pannello 
di controllo (orizzontale, sullo sfondo) mostra quali versioni già esistono per ogni 
articolo, quello di editing (verticale) consente di aggiungere nuove traduzioni. 


le novità e alle funzioni più interes¬ 
santi di questa piattaforma per blog. 

Cos'è Wordpress, 
e come si può usare? 

Wordpress è un sistema di gestione 
dei contenuti (Content Management 
System o Cms) costruito con una mi¬ 
scela di componenti software Open 
Source talmente popolare sul Web 
che le loro iniziali ormai sono un no¬ 
me, Lamp. Sul sistema operativo di 
base, Linux, si installa il server Web 
Apache, che trasmette ai browser 
degli utenti le pagine Web generate 
sul momento, a partire dai contenuti 
di un database MySql, con il lin¬ 
guaggio di programmazione Php. È 
comunque importante notare che 
Wordpress, così come qualsiasi altra 
applicazione costruita con MySql e 
Php, può girare su ogni combinazio¬ 


ne di sistema operativo e server Web 
che supporti quei due prodotti, non 
solo sull'accoppiata Linux e Apache. 
Nato nel 2003, WordPress sì è presto 
conquistato la reputazione di miglior 
soluzione possibile per blog perso¬ 
nali autogestiti, e a tutt'oggi mantie¬ 
ne fermamente questa posizione. 
L'installazione e l'interfaccia di am¬ 
ministrazione di base sono molto 
semplici e interamente localizzate in 
italiano; è possibile cominciare a 
pubblicare articoli su Internet pochi 
minuti dopo aver installato il 
software sul server. La configurazio¬ 
ne base di WordPress è facile da 
predisporre quanto la bacheca di 
Facebook ma molto più flessibile. 
Su quella base sì possono attivare o 
installare gratuitamente, senza es¬ 
sere programmatori, centinaia e 
centinaia di plugin che ne aumenta¬ 
no le funzioni nei modi più dispara- 
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LINUX 


A chi serve WordPress? 

C ome piattaforma Web personale, ovvero per siti dinamici in cui c’è un solo autore o al li¬ 
mite un gruppo ristretto di autori e l’interazione con gli tutti gli altri avviene esclusiva- 
mente attraverso i commenti agli articoli, WordPress è probabilmente imbattibile fra i Cms 
Open Source. Le cose cambiano quando si fa istruzione a distanza o si desidera mettere su co¬ 
munità con centinaia di utenti/autori, tutti con gli stessi privilegi. In questi casi è necessario 
fornire a ogni utente uno spazio personale e l’interazione dev’essere soprattutto tramite fo¬ 
rum, da pari a pari, piuttosto che attraverso commenti a un articolo. 

Se si hanno esigenze di questo tipo prodotti sempre Open Source come Moodle (http://mood- 
le.org) per la didattica o Drupal e Joomla! per grandi comunità oniine sono senz’altro più in¬ 
dicati. WordPress può comunque gestire anche piccoli gruppi di lavoro. L’amministratore del 
blog, cioè la persona che ha il primo account, può abilitare altri utenti a pubblicare articoli, 
con o senza la sua autorizzazione preventiva. 


ti. Anche l'aspetto del sito può va¬ 
riare in mille maniere grazie ai temi 
grafici (vedi Box Risorse) che chiun¬ 
que può scrivere o, se non ne ha la 
capacità, scegliere fra tutti quelli già 
disponibili su Internet. 

Per usare WordPress si può proce¬ 
dere in diverse maniere. La più 
semplice è creare un account gratui¬ 
to sul sito http://it.wordpress.com/. 
In questo modo si ottiene uno spazio 
WordPress personale raggiungibile 
sia dalLindirizzo miosito.woidpress. 
com che, con opportune configura¬ 
zioni e se il nome è ancora disponi¬ 
bile, da quello www.miosito.com. 
Oltre a non dover installare nulla, 
piazzando il proprio blog su word- 
press.com si può avere anche un ef¬ 
fetto promozionale. I blog più attivi o 
i post (articoli) più popolari del gior¬ 
no appaiono automaticamente sulla 
home page del portale. Il prezzo da 
pagare, anche se per molti utenti 
questo non costituisce affatto un 
problema, è l'impossibilità di usare 
tutte le funzioni o i temi grafici esi¬ 
stenti per WordPress. Gli account 
gratuiti consentono solo di scegliere 
fra i temi predefiniti e impongono li¬ 
mitazioni sul numero e sul tipo di 
plugin utilizzabili. 

Chi vuole essere libero di modifica¬ 
re e configurare WordPress in qual¬ 
siasi modo possibile deve perciò in¬ 
stallare il software su un proprio 
spazio Web. I requisiti tecnici di 
quello spazio sono semplicissimi: 
supporto per Php e accesso ad alme¬ 
no un database MySql. Pacchetti di 
questo tipo sono disponibili a pochi 
Euro al mese presso qualsiasi forni¬ 
tore di Web hosting. La procedura 
d'installazione dura pochi minuti ed 
è senz'altro fra le più semplici nel 
campo dei sistemi Open Source di 
gestione dei contenuti. Premesso 
questo, ci sono casi in cui nemmeno 
questa strada è sufficientemente 
conveniente. Uno è l'insegnamento 
dell'informatica in classi numerose, 
o con limiti di sicurezza che impedi¬ 
scono di installare software a scelta 
del docente. L'altro è la volontà di 
provare sul proprio computer, maga¬ 
ri anche quando si è in viaggio sen¬ 
za connessione a Internet, la format¬ 
tazione di un articolo oppure qual¬ 
che nuova configurazione. L'ultimo 
scenario è quello in cui non serve af¬ 
fatto un account WordPress perma¬ 


nente perché si desidera solo collau¬ 
dare un nuovo sito per qualche gior¬ 
no, al massimo una settimana. In si¬ 
tuazioni del genere non vale la pena 
di acquistare spazi da fornitori di ho¬ 
sting, visto che quasi tutti i contratti 
hanno una validità minima di 12 me¬ 
si. Come fare allora? 

Installare WordPress 
dappertutto 

La risposta è semplice: su Windows 
si può usare il pacchetto Wamp 
(www.wampserver.com), un'installa¬ 
zione completa in un solo pacchetto 
di Apache, MySql e Php per Win¬ 
dows che contiene anche il codice 
sorgente di Wordpress. Un manuale 
molto dettagliato, anche se non pro¬ 
prio aggiornato, per installare Word¬ 
press in questo modo su Windows si 
trova all'indirizzo www.wordpress- 
it.it/wiki/Main/WPSulVostroCompu- 
terl. Per quanto riguarda Linux, ci 
sono diversi modi di avere avere 
un'installazione di WordPress sul 
proprio computer. Se si ha la pas¬ 
sword di root la cosa è facilissima, a 
patto di non lasciarsi spaventare da 
qualche operazione di configurazio¬ 
ne manuale. Tutti i componenti che 
servono, da Apache a Php, sono di¬ 
sponibili come pacchetti binari già 
pronti per quasi tutte le versioni di 
Linux in circolazione. Quando non si 
ha la possibilità di installare softwa¬ 
re, per esempio in un laboratorio 
scolastico, si può far girare Word- 
Press su un server aH'interno di una 
macchina virtuale tramite VmWare o 
VirtualBox. La cosa è molto più sem¬ 
plice di quanto non sembri, poiché 
esistono appliance create proprio 


per questo scopo. In gergo informati¬ 
co, la parola appliance, che alla let¬ 
tera significherebbe congegno ge¬ 
nerico o elettrodomestico, indica un 
pacchetto contenente uno o più pro¬ 
grammi software che sono stati com¬ 
pletamente configurati per fare una 
e una sola cosa, col minor sforzo pos¬ 
sibile per l'utente dell 'appliance 
stessa. Le appliance più stabili per 
WordPress sono sono JumpBox for 
Wordpress (www.jumpbox.com) e 
BitNami WordPress Stack (http://bit- 
nami.org/stack/wordpress). In en¬ 
trambi i casi, basta scaricare un file 
e installarlo con Tapposita interfac¬ 
cia grafica per ritrovarsi dentro al 
computer un sito WordPress che 
aspetta soltanto di essere utilizzato, 
in un sistema operativo compieta- 
mente separato da quello principale. 
La flessibilità di JumpBox e BitNami 
va anche al di là del singolo compu- 
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"Pubblicalo’ è un bookmarklet: una piccola appi 
pezzetti dal Web 
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propri preferiti pur avere una scorciatola per la 
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Pubblicalo 

javascrpt var d=document.w=window.e3wgetSetection.ksd g®tS*tectwn 


Questo particolare del pannello 
di WordPress mostra il bookmarklet 
chiamato "Pubblicalo" descritto 
nell'articolo che, come si vede 
nella barra di stato del browser, 
non è altro che codice JavaScript 
memorizzabile da un browser 
come un normale bookmark. 
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Social blogging: 

integrare Wordpress 
con Facebook e Twitter 

L a capacità di Wordpress di interagire con i social network non si limita ai semplici pul¬ 
santi descritti nell’articolo principale di questa rubrica. Quei plugin in realtà non creano 
alcuna integrazione fra social network e blog autonomi: la loro unica funzione, pur comodis¬ 
sima, è far risparmiare tempo a chi volesse aggiungere al suo account su quei network un 
link alla pagina che sta visitando. 

La vera integrazione (non interazione!) fra un blog e un account su un social network si 
realizza quando l’uno diventa lo specchio dell'altro. Quando, in altre parole, tutto quello 
che viene pubblicato su uno dei due siti appare automaticamente anche sull’altro, se la 
sua funzionalità e le condizioni d'uso lo permettono. Un ambiente distribuito come questo 
permette di pubblicare su uno spazio Web completamente indipendente e molto più ricco 
ed efficiente di qualsiasi social network, pur continuando a beneficiare di tutta la visibilità 
possibile in una comunità di centinaia di milioni di persone. Nei caso di WordPress, la 
configurazione necessaria per arrivarci non è immediata, ma nemmeno troppo complica¬ 
ta. Per servirsene non è necessario saper programmare in Php, basta avere la pazienza di 
installare i plugin giusti e modificare alcune impostazioni sia sul social network che nel 
pannello di WordPress. Per quanto riguarda Twitter, se tutto quello che interessa è mo¬ 
strare sui blog anche tutti i propri Tweet si può utilizzare il plugin Twitter for Wordpress 
(http://wordpress.org/extend/plugins/twitter-for-wordpress/). Per il passaggio inverso, ov¬ 
vero aggiornare il proprio stato su Twitter da WordPress, è invece disponibile Twitt-Twoo 
(www.deanjrobinson.com/wordpress/twitt-twoo). 

Quando questo non basta, è il momento di provare Kish Twit Pro (www.kisaso.com/tech- 
nology/kish-twit-pro-wordpress-plugin-for-twitter) oppure Twitter Tools (http://word- 
press.org/extend/plugins/twitter-tools). Il primo pacchetto supporta praticamente tutto 
quello che si può fare su Twitter: gestire gli elenchi di persone da seguire, creare liste, ri¬ 
trasmettere i Tweet di altri utenti o visualizzare diverse statistiche, incluse quelle sui mes¬ 
saggi diretti ricevuti o trasmessi ad altri utenti. Kish Twit Pro si può provare anche su In¬ 
ternet all'indirizzo http://kish.in/twitter/. I Twitter Tools (letteralmente “strumenti per Twit¬ 
ter”) oltre a dare accesso a Twitter sia dalla barra laterale del blog sia dal suo pannello di 
amministrazione, possono archiviare tutti i messaggi trasmessi su Twitter e/o ripubblicar¬ 
li sul blog individualmente o come riassunti settimanali. 

E Facebook? 

In linea di massima un blog WordPress, o qualsiasi altro sito Web se è per questo, può inte¬ 
ragire con Facebook come se fosse una sua applicazione a cui si vuole concedere accesso ai 
propri dati. Perchè la cosa funzioni però è necessario che il sito da abilitare sia in grado di co¬ 
municare automaticamente con i server di Facebook. Con WordPress questo significa instal¬ 
lare il plugin Wordbook (http://wordpress.org/extend/plugins/wordbook/). Il modo migliore 
di farsi un’idea del risultato, per capire se questo plugin interessa o no, è visitare la galleria 
Screenshots della home page di Wordbook. Una volta installatolo e abilitatolo come applica¬ 
zione, i post effettuati sul blog saranno automaticamente visibili in un’apposita scheda del 
proprio profilo. Contestualmente, gli altri utenti Facebook che abiliteranno la stessa applica¬ 
zione saranno in grado di spedire commenti al blog o condividere post del medesimo diretta- 
mente dalla loro bacheca. Questa procedura è quindi adatta a chi intende lavorare soprattut¬ 
to sul blog, ma ritrasmettendo tutto anche attraverso Facebook. 

Esiste un altro plugin, chiamato Facebook Connect (www.sociable.es/facebook-connect/), 
che offre un servizio in un certo senso speculare a quello di Wordbook: stare soprattutto 
in Facebook ma usando, tra le tante applicazioni, anche un blog esterno come se fosse 
una pagina Facebook. Installando Connect chiunque può entrare come utente registrato 
nel blog usando il suo account Facebook, invitare gli amici a registrarsi come se fosse, 
appunto, una pagina del social network di cui diventare fan, vederne i visitatori e i com¬ 
menti che hanno lasciato. Anche in questo caso, consigliamo una visita alla galleria di 
screenshot di Connect per decidere se fa ai caso proprio oppure no: www.sociable.es/fa- 
cebook-connect-wordpress-plugin-screenshots/. 


ter in casa o a scuola. Entrambe le 
appliance si possono far girare senza 
modifiche, seguendo le apposite 
istruzioni, anche sui server per cloud 
computing di Amazon. Quest’ultima 
modalità d’installazione, che a diffe¬ 
renza della prima è sempre accessi¬ 
bile, potrebbe essere ideale per corsi 
WordPress via Internet o collaudo di 
nuovi blog da parte di più persone. 
Chiunque ne sia l’autore, ogni sin¬ 
golo articolo inserito in WordPress 
può essere protetto con una pas¬ 
sword indipendentemente dagli al¬ 
tri, per impedirne la lettura agli 
estranei. È possibile anche mettere 
in piedi blog in più lingue. 

Gli autori possono preparare da soli 

le varie traduzioni di ogni articolo e 
caricarle separatamente. Penserà 
WordPress ad aggiungere a ogni pa¬ 
gina link a tutte le traduzioni dispo¬ 
nibili della medesima. Alternativa- 
mente, si può abilitare la traduzione 
in gruppo di tutti ì contenuti, inclusi 
feed Rss e commenti dei lettori, con 
strumenti come Transposh 
(http://transposh. org/it/). Questo fil¬ 
tro aggiunge a WordPress un'inter¬ 
faccia grafica per integrare traduzio¬ 
ni automatiche effettuate via softwa¬ 
re con le correzioni fornite manual¬ 
mente dagli utenti. La pubblicazione 
di articoli ispirati da altre pagine 
Web che si leggono è grandemente 
facilitata dal Bookmarklet chiamato 
"Pubblicalo". In generale, i book¬ 
marklet sono bookmark che. al posto 
di un semplice indirizzo Internet, 
contengono codice JavaScript inter¬ 
pretabile dai browser. Quando si 
"apre” un bookmarklet con il mou¬ 
se, il browser, proprio perché non è 
l'indirizzo di un sito ma codice, lo 
esegue. La conseguenza è che un 
bookmarklet può non solo caricare 
pagine contenenti moduli Html, ma 
anche riempirli automaticamente, 
con dati fissi o estratti proprio dalla 
pagina Web visualizzata in quel mo¬ 
mento dal browser. In WordPress 
questo meccanismo viene sfruttato 
dalla funzione chiamata "Pubblica¬ 
lo", raggiungibile (vedi Figura 2) 
nella sezione Strumenti del pannel¬ 
lo di amministrazione. Dopo aver 
aggiunto il link "Pubblicalo" ai pro¬ 
pri bookmark, per creare un articolo 
ispirato da un'altra pagina Web che 
si sta visitando basterà selezionarne 
parte del testo e fare clic sul book- 
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Ecco come si usa il bookmarklet Pubblicalo in WordPress: si evidenzia 
il testo di una finestra del browser e si carica il bookmarklet 
per aprire la finestra di editing del proprio blog WordPress, già 
riempita con quello stesso testo e link alla pagina da cui proviene. 


La pagina di statistiche del plugin Akismet 
per WordPress mostra quanti dei commenti spediti 
a un blog sono stati riconosciuti come ham cioè 
genuini (in blu) e quanti come spam (in rosa). 


mark corrispondente a "Pubblica¬ 
lo", che normalmente ha per titolo 
quello del blog dal cui pannello è 
stato prelevato. A quel punto (Vedi 
Figura 3) si aprirà automaticamente 
una nuova finestra con il modulo 
per la pubblicazione articoli, già 
riempito con titolo, testo selezionato 
nella pagina originale e link alla 
medesima. 

L'altro modo in cui si può accelerare 
la pubblicazione su Web tramite 
WordPress è... fare completamente a 
meno del browser, almeno per quan¬ 
to riguarda articoli di puro testo. 
WordPress può infatti essere confi¬ 
gurato per pubblicare anche articoli 
spediti via email. La procedura è re¬ 
lativamente semplice, anche se va 
eseguita con attenzione per evitare 
che sia utilizzata da terzi per riempi¬ 
re di spam il sito. Occorre creare un 
indirizzo email dedicato, presso il 
proprio sito o qualunque fornitore di 
posta elettronica. L'importante è che 
questo indirizzo sia segreto perché 
dovrà essere utilizzato solo ed esclu¬ 
sivamente per spedire gli articoli da 
pubblicare. Fatto questo, si può con¬ 
figurare WordPress per scaricare da 
solo i messaggi spediti a quella ca¬ 
sella postale, riformattarli e metterli 
in linea come se fossero stati inseriti 
a mano. La pubblicazione effettiva 
può essere completamente automa¬ 


tica oppure previa autorizzazione 
dell' amministratore. 

Interazione 
con gli utenti 

Gli autori possono decidere se abili¬ 
tare o meno commenti a ogni singolo 
articolo. Installando plugin come In- 
line Comments (http://kashou.net/ 
blog/inline-ajax-comments/) si con¬ 
sente ai lettori di nascondere o vi¬ 
sualizzare tutti i commenti a loro 
piacimento, senza nemmeno dover 
ricaricare ogni volta tutto l'articolo. 
Oltre che attraverso i commenti, gli 
utenti possono interagire fra loro e 
con l'autore anche in tempo reale 
con Shoutbox (http://pierre.dom- 


miers.com/). Questo plugin aggiun¬ 
ge alla barra laterale di WordPress 
un'area in cui tutti i visitatori posso¬ 
no scrivere i loro messaggi e veder 
scorrere, come in una normale chat, 
quelli di tutti gli altri visitatori del 
blog. Un sistema di captcha e una 
blacklist di parole o Uri vietati per¬ 
mettono di tenere a bada lo spam. 
Ancora più interessante, anche se 
non interattiva, è la funzione detta di 
trackback, che in altri Cms è assente 
o più complicata da usare. Word- 
press genera automaticamente due 
indirizzi per ogni pagina: il primo è 
quello tradizionale, che viene usato 
dal browser per visualizzarla e dai 
motori di ricerca per indicizzarla. 
L'altro, chiamato appunto trackback, 


Risorse 

I l portale italiano di informazioni, supporto e servizi gratuiti su WordPress è www.wordpress- 
it.it. L’elenco ufficiale delle funzioni principali di WordPress (qualche decina) si trova su 
www.wordpress-it.it/wiki/Main/FunzioniWordPress. Per saperne di più sull'integrazione di 
WordPress con Facebook e Twitter, descritta nell’altro articolo della rubrica, occorre invece leg¬ 
gere gli articoli www.honeytechblog.com/top-25-twitter-tools-for-wordpress/, www.quickonli- 
netips.com/archives/2007/04/10-best-twitter-tools-for-wordpress-blogs/ e www.smashingma- 
gazine.com/2009/09/14/how-to-integrate-facebook-with-wordpress/. 

La pagina più aggiornata sul tema della sicurezza di WordPress è quella, in inglese, all’indirizzo 
http://codex.wordpress.org/Flardening_WordPress. Il sistema per rendere accessibile il pannel¬ 
lo di amministrazione solo con connessioni cifrate è descritto nel tutorial http://codex.word- 
press.org/Administration_Over_SSL. Per quanto riguarda la grafica dei siti, si può avere un'idea 
di quanto WordPress sia personalizzabile dalla galleria di temi scaricabili gratuitamente 
http://wordpress.org/extend/themes/. 
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viene usato per far sapere a tutti i 
lettori di una pagina quali altri blog 
fanno riferimento ad essa. Infatti, 
quando su un qualsiasi altro sito si 
commenta un post WordPress facen¬ 
do uso del suo indirizzo trackback, 
viene trasmessa una notifica auto¬ 
matica al server che ospita il post 
originario. L'effetto finale sarà che a 
quel post verrà aggiunto come com¬ 
mento, sempre automaticamente, un 
link alla pagina da cui la notifica 
stessa è arrivata. Condivisione e co¬ 
municazione automatica con altri si¬ 
ti e social network sono facilitate an¬ 
che da plugin come ShareThis 
(http ://wordpress. org/extend/plu- 
gins/share-this/) o S-ButtonZ 
(http://wordpress.org/extend/plu- 
gins/s-buttonz/). Questi componenti 
aggiungono a ogni post i pulsanti 
per segnalarlo con un solo clic sui 
propri account dei social network 
più popolari, o su portali di notizie 
come Digg o Reddit. 

Occhio alla sicurezza 

Chiunque gestisca un sito Web deve 
spendere un minimo di tempo ed 
energie per proteggerlo da attacchi. 
Nel caso di WordPress o di qualsiasi 
altro sistema Cms, questi possono as¬ 
sumere due forme. La prima, tipica 
dei blog, è lo spam inserito nei com¬ 
menti, l'altro i tentativi di accedere al¬ 
l'interfaccia di amministrazione del si¬ 
to o alle directory del server che lo 
ospita. I commenti spam, che in gene¬ 
re contengono link a siti per adulti o 
che vendono i prodotti più disparati, 
vengono normalmente inseriti da ap¬ 
positi software, chiamati spambot. Per 
impedire a questi programmi di scri¬ 
vere automaticamente sul blog si pos¬ 
sono installare plugin come reCapt- 
cha (http://recaptcha.net/plugins/ 
wordpress/) o Akismet (http://aki- 
smet.com/). ReCaptcha aggiunge ai 
moduli per inserire commenti un 
campo in cui digitare le parole visibili 
in un'immagine allegata, altrimenti il 
commento viene cestinato. Akismet 
invece funziona confrontando auto¬ 
maticamente ogni nuovo commento 
con quelli già presenti in un database 
centrale e comunicando a WordPress 
se si tratta di spam o no. La protezione 
del pannello di amministrazione di 
WordPress e in generale del server su 
cui viene installato è, prevedibilmen¬ 
te, più complicata, anche se alcuni cri¬ 


teri di base sono semplici da riassu¬ 
mere in poche righe. Quelli ovvi sono 
non usare mai password facili da in¬ 
dovinare e installare sempre, prima 
possibile, tutti gli aggiornamenti che 
risolvono problemi di sicurezza. 
Un'altra procedura molto importante, 
da effettuare all'atto dell'installazio¬ 
ne, è controllare che i permessi di ac¬ 
cesso a file e directory del server siano 
solo quelli assolutamente necessari a 
WordPress per lavorare correttamen¬ 
te. In pratica, i valori giusti per quei 
permessi dipendono soprattutto da 
quali plugin si installano. Alcuni di 


essi, infatti, hanno bisogno di scrivere 
o modificare file. Se si decide di usar¬ 
li occorre quindi studiare la relativa 
documentazione e aggiornare i per¬ 
messi di accesso in modo da permet¬ 
tere a quei plugin di funzionare, ma 
sempre col minor rischio possibile per 
il resto del sistema. Un plugin partico¬ 
larmente utile per la sicurezza è 
AskApache Password Protection 
(http://wordpress.org/extend/plu- 
gins/askapache-password-protect/) 
che rende impossibile accedere alle 
pagine di amministrazione e ad altre 
cartelle critiche senza password. • 


LINUX NEWS 


Un altro Home theater Open Source: Element 

Element (www.elementmypc.com) è un sistema operativo libera per Media Center, caratterizzato da 
una innovativa interfaccia grafica, chiamata più o meno “da tre metri" (“te/7 foot", cioè dieci piedi, 
nell’originale). Questo nome piuttosto strambo vuole sottolineare il fatto che Element è facile, intui¬ 
tivo e completamente utilizzabile anche quando l’utente e lo schermo stanno ai capi opposti del sa¬ 
lotto, anziché a poche decine di centimetri di distanza, e quindi non è facile utilizzare menu a tendi¬ 
na multilivello e altri strumenti del genere. La funzione primaria di Element è lo streaming di tutti i ti¬ 
pi di video, musica e foto dalla rete locale o da Internet, ma sono presenti anche Firefox, vari giochi 
e tanti altri programmi per tutte le esigenze, spesso modificati per essere usati “da tre metri”. 

Backup facile con Simple Backup Solution 

Simple Backup Solution o Sbs (http://sourceforge.net/projects/sbackup/) è un’insieme di daemon, 
cioè programmi che girano automaticamente in background, collegati a una semplice interfaccia 
grafica per il desktop Gnome. Con Sbs si possono fare copie di qualsiasi combinazione di file e car¬ 
telle del proprio computer. Dai backup si possono escludere automaticamente tutti i file oltre una 
certa dimensione oppure quelli che hanno certe estensioni, così come le cartelle con nomi partico¬ 
lari. Tipicamente quest’ultima funzione viene usata per non appesantire i backup con copie di file 
temporanei, per esempio quelli delle cache dei vari programmi, che sarebbe inutile conservare. Sbs 
supporta backup su dischi esterni o su server remoti, completi o incrementali, manuali o automati¬ 
ci a intervalli regolari. 

Meego passa dai terminali mobili al desktop 

Meego (http://meego.com/) è una versione di Linux ottimizzata per smartphone e altri terminali mo¬ 
bili, nata a inizio 2010 dalla fusione fra i progetti Maemo di Nokia e Moblin di Intel. Meego mira a ri¬ 
durre la frammentazione attualmente esistente nel mondo dei terminali mobili, fornendo agli svilup¬ 
patori di applicazioni una piattaforma che funzioni sempre alio stesso modo su telefonini e Pda di di¬ 
versi fornitori. A maggio 2010 Intel ha comunicato che sta lavorando anche su una variante di Mee¬ 
go per desktop convenzionali e computer portatili con processori Atom e Core. Secondo Intel, l’o¬ 
biettivo di questa nuova attività non è entrare in concorrenza con i distributori di Linux tradizionali, 
come Ubuntu o Red Hat, ma semplicemente fornire a questi ultimi un modello di riferimento pesan¬ 
temente ottimizzato, per facilitare il porting delle loro distribuzioni sui quei processori di Intel. 

phpVideo 

PhpVideo (www.izzysoft.de/software/demos/phpvideopro/help/) è un'applicazione Php per gestire 
attraverso un browser una collezione di Cd, Dvd e cassette Vhs e stampare le relative etichette. I da¬ 
ti dei film possono essere scaricati sia dall’Internet Movie Database (www.imdb.com) oppure, a par¬ 
tire dalla versione rilasciata a maggio 2010, dal portale anglo-tedesco www.moviepilot.de. Un demo 
online di phpVideo, completo di tutte le funzionalità del programma, è utilizzabile all’indirizzo 
http://projects.izzysoft.de/trac/phpvideopro/wiki/Demo. 
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Di Massimo Nicora 



Guerra e realismo 

alla massima potenza 


Battlefield Bad Company 2 è uno sparatutto in prima 
persona di ambientazione bellica che trova la sua 
migliore espressione nella modalità multiplayer. 


I l gameplay e la filosofia dei titoli 
sviluppati da DICE si sono sem¬ 
pre differenziati da quelli proposti 
da Infinity Ward, responsabili del re¬ 
cente blockbuster Cali of Duty: Mo¬ 
derii Warfare 2. Laddove questi ulti¬ 
mi hanno sempre preferito un'azione 
di gioco intensa, cinematografica, 
ma che si sviluppa su binari predefi¬ 
niti, i primi hanno sempre prediletto 
un maggiore realismo e una più am¬ 
pia libertà d'azione. 

Due modalità differenti dunque, 
ma entrambe in grado di regalare 
agli appassionati di sparatutto in 
prima persona dei videogiochi di 
ottima qualità in cui la modalità 
multiplayer rappresenta il punto 


Battlefield Bad Company 2 

Euro 49,99 Iva inclusa 

Genere: Sparatutto in prima persona 



• Discreta sensazione di libertà 

• Diversi mezzi da guidare 

• Motore fisico Havok 

MifiJittnb 

• Intelligenza artificiale dei nemici 
in single player 

• Modalità in singolo migliorabile 

• Motore grafico piuttosto pesante da gestire 

® Produttore: Electronic Arts (DICE). 

Pagina Web: http://badcompany2.ea.com 

Distributore: Electronic Arts: www.electronicarts.it. 
E-mail: info@electronicarts.it 


apicale dell'esperienza ludica. Bat¬ 
tlefield Bad Company 2 inizia con 
un flashback ambientato nella Se¬ 
conda Guerra Mondiale per poi ri¬ 
portare il giocatore all'epoca con¬ 
temporanea dove i membri della B- 
Company (i soldati Marlowe, Hag- 
gard, Sweets e il sergente Redford) 
dovranno affrontare numerose mis¬ 
sioni sullo sfondo di un conflitto 
che vede contrapposte le due su¬ 
perpotenze, Stati Uniti e Russia. 

Il gameplay si caratterizzata per una 
discreta libertà d'azione che permet¬ 
te di adottare tattiche di attacco e di¬ 
fesa differenti, prediligendo l’attacco 
frontale piuttosto che un'azione di 
aggiramento delle truppe nemiche. 
Non siamo ancora ai livelli di Crysis, 
ma la sensazione è generalmente 
quella di non essere obbligati a se¬ 
guire un percorso predefinito per 
completare ogni missione di gioco. 
Peccato, purtroppo, che l'Intelligen¬ 
za Artificiale dei nemici controllati 
dal computer non sia particolarmen¬ 
te brillante, inficiando in maniera 
piuttosto sensibile il realismo dell'in- 
sieme. Come negli altri episodi della 
serie, inoltre, è possibile guidare di¬ 
versi mezzi da combattimento, dal 
carro armato all'elicottero, fino ad 
arrivare alle classiche jeep o agli 
agili quad che consentono un ap¬ 
proccio all'azione più variegato e di¬ 
vertente. 

L'aspetto che però più caratterizza 
l'esperienza di gioco è l'implementa- 
zione del motore fisico Havok che 



Le sessioni di gioco a fianco di mezzi 
corazzati sono tra le meglio realizzate. 



La possibilità di pilotare elicotteri da guerra 
rende l'esperienza di gioco più realistica. 


«MESSI 

LE RECENSIONI E I TRAILER DI: 

• BATTLEFIELD BAD COMPANY 2 

• METRO 2033 

• RE ARTÙ 

• SILENT HUNTER 5 


non rappresenta soltanto un piace¬ 
vole orpello estetico, ma è uno dei 
mattoni cardine del gameplay. Ogni 
parte dello scenario, infatti, è prati¬ 
camente distruttibile e, in uno spara¬ 
tutto, questo comporta una serie di 
conseguenze piuttosto evidenti. I ri¬ 
pari e le coperture, infatti, diventano 
qualcosa dì temporaneo, costringen¬ 
do il giocatore a una maggiore mobi¬ 
lità e a una continua situazione di 
precarietà. Se questo si evidenzia in 
maniera chiara già nella modalità 
per singolo giocatore, è però nel 
multiplayer che trova la sua massi¬ 
ma espressione in quanto gli avver¬ 
sari umani rappresentano una sfida 
più impegnativa e stimolante. 

Le mappe di gioco sono ben realiz¬ 
zate, così come i personaggi e gli ef¬ 
fetti speciali connessi a esplosioni e 
fumo. Va però sottolineata una certa 
pesantezza del motore grafico che si 
ripercuote in un sensibile calo della 
fluidità sulle configurazioni meno 
performanti con la necessità conse¬ 
guente di ridurre il livello di detta¬ 
glio generale. • 
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